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,)„,/,  w/e    '/'      fi  causa/a 


jtat 

t////  sy/try/  *<  ne  de*    fOomam  a*    Ufo* 

meiuifa  e  %d&#n/eou*MÀino  a//"    WUàc. 

0    Atto    av&am*    te    Jc-c/c/^Aytcnc    «' 
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Aicjcn/ceie  009*  a*  nevAt  /e //eie  t€  tte  - 
carne  actaicen/c//cje,.ic  acccce  iacee//" 
c/e  te  culiuauacco ,  /ei  /et  ejcniAc/ce- 
ztcne  aetaua/e  ce  /ertemnic  cane  tnaa~ 
veci  cecia  tanfo  ne //ce  /ce  i/c  i^accceie/an/e 
c//ieijencc/e  c/ea/e  U'rfici,  e  neeeec  /ai/e 
Cautfa,  cerne  ne //ce  àce//cc  c/c^/e  ai/ece/e. 
(É//  ncrne  c/e/  ccc  et? /se  ce  refe  /e  ne  e/?  eie /e 
ce  n  ce //ce  c/ne  OJolt.  Craóoate  Laóleltt  t 
/e  ne  e  cecca /ice /e  c/ce //a  va  Zen /e  /enei  a 
c/e/  e  necci  càci  e  ni  e  àcanei  ecce.  /tic/.  (//n  = 
necenj^e  cz^eanjc^cnc.  S'fc/Zecenic  Acctc 
ance  cn?/ci/an/e  nteneaia/ece  dece  A  ce  Zie  e /ce 
vJounmaòo    JÓiauckt,     aeeeeéa/e  /avete  c/e/ 


cernei  w&ueìfec&éte  c/o/Zoi  Q/èanceóco 
©/kjàce/c.  Q/caccc  cen  cceècojo  c/ccctmcnc'o  c/c 
Stona  Coutaóca,  c/c  jconojccee/o  acc/oic, 
ove  tozza mente  d€,  ma  con  4  e  ce  ne  zza 
c/c  aneac/oc'c  vate,  -t'onacno  a&tcit/fe  /e 
ttecenc/e  acecilcjcnc  c/c //a  /offa  ce  e  e /e 
O  o  in  o-Xjouio  a/  Sem /io  c/cc  iPotn  cene. 
£%hncne  e/  no j fio  /toc fa  Xpenfcnc  ce  /ice 
uo/cefo  /aooicee  c/c  cena  deca  /eocàea 
tnec/c/c/  Caia  tueiuotta  dei  1o4o,  e /ce 
/cec  dcittfa  Zen  c/a/  Sod/Y.  c/fce  /anno 
c/c/etfo  e  /cesoie  Jc'ac'cdc'ccCs  Zia  ecce  tmAotfan  - 
/cjócmc  accocco  àcca/e  Sctorotoói  e  / auio 
jacc       andamento    delle    ccéc   provinciali; 


e/  Aece/ie  tee/affo  c/a  a stecca  cemÀeékn&a 
<n  maceéca,  cne  e  ce  cneaieààemc  aorte  z 
catti  . 5%.  >''>  vanesio  Òajjatia  ce/  et  jc~ 
canea?   aa/c  c/c   c/yceerte/e  /eèore/e  = 

ecce "/e  cc//i//<.       /e  acca /oc?     Ovetene. 

\0CC0ve,  e  i ecce  è e,    accanto  ve  de  o/fèe 
èaccc/e'e     /ic/c       CLlutauctcco     e/c     accedere 


anno. 


ac 

ne/    accoa/ce/zc/et'c    ne  e    /c/tei'e/cnenrts 
aulete   co//zAcccc'o    un    certe    c/c  certedcee  c/e 
e:c  dcelcc  e/  e  noe  iceaaccc  a?  enrt  Aeé  /ce  é  jem/eee 
ì/ce    cn 


//ecacce   cn    avvenite. 


conio,  marzo  1885. 
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Une  del  Personale  in  ordine  d' Ufficio. 


DEPUTATI  E  SENATORI 

DELLA     PROVINCIA     DI     COMO 


DEPUTATI 

Collegio  1°  di  Como  (Como). 

Adamoli  comm.  ing.  Giulio 
Bertolotti  Francesco 
Giudici  cav.  dott.  Vittorio. 
Speroni  comm.  ing.  Giuseppe 
Velini  cav.  ing.  Attilio 

Collegio  2°  di  Como  (Lecco). 

Merzario  comm.  prof.  Giuseppe 
Polti  comm.  avv.  Achille 
Prinetti  ing.  Giulio 
Vigoni  ing.  Giulio. 

SENATOKI 

Gadda  comm.  avv.  Giuseppe. 
Scalini  cav.  avv.  Gaetano 


UFFICI  AMMINISTRATIVI  GOVERNATIVI 


REGIA  PREFETTURA  DI  COMO 


Via  Nuova,  1 


Eeggente  Prefetto 
GUALA  cav.  avv.  CARLO 

Consiglieri 

Fioretti  cav.  dott.  Giuseppe,  consigliere  delegato 

a{la  supplenza  del  prefetto 
Granata  cav.  dott.  Paolo 
Nicolini  cav.  dott.  Paolo 
Ternavasio  dott.  Augusto. 

Segretari 

Mussi  dott.  Carlo 
Moroni  Giovanni 
Benzoni  Stefano 

Gallo  Giuseppe,  incaricato  della  Leva 
Pessina  Giovanni,  ufficiale  delegato  per  le  inser- 
zioni nel  Foglio  annunzi  legali  della  provincia 
Bersani  Giuseppe 
Molinari  avv.  Luigi 
Treves  Onorato 
Besozzi  dott.  Paolo- 
Impiegati  di  seconda  categoria 
Sacchi  Carlo,  ragioniere  di  &  classe 

Computisti 

Mangiagalli  Antonio  -  Boscarini-Bertanzon  Giov. 
Jung  Giovanni  -  Jahn  Giulio  -  Savini  Giuseppe 


R.  PREFETTURA  DI   COMO 


Impiegati  di  terza  categoria 

Pedraglio  Giuseppe  fu  Ippolito,  archivista 

Pedraglio  Giuseppe  fu  G.  B.,  id. 

Pontalti  Simone,  ufficiale  d'ordine  di  /a  classe, 

capitano  della  milizia  territoriale 
Rossi  Alipio,  id.  id. 

Diurnisti-scrivani 

Tornaghi  Luigi  —  Balzarotti  Andrea 

Morlacchi  Gerolamo  —  Comandi  dott.  Giulio 

De-Cesari  Paolo. 

Uscieri 

Romano  Luigi  -  Ortalli  Giuseppe  -  Bianchi  Attilio 
Corti  Federico. 


Consiglio  di  Leva 
Prefetto,  presidente 

Membri  effettivi  Membri  supplenti 

Rienti  cav.  ing.  Filippo     Luzzani  cav.  ing.  Pietro 
Seveso  avv.  Carlo  Monti  cav.  ing.  Antonio 


Ufficio  Provinciale  di  Pubblica  Sicurezza 

Palazzo  della  Prefettura 

Ball  arati  cav.  avv.  Carlo,  ispettore  di  2a  classe 

Cazzani  Eugenio,  vice-ispettore  di  2a  classe 

Jahn  Luigi,  delegato  di  /a  classe 

Mornico  Lelio,  id.  di  3a  classe 

Ortelli  Giacomo,  id.  id. 

Parenti  Tito,  id.  di  4*  classe 

Caminada  Maurizio,  usciere. 

Stazione  delle  guardie  in  Yia  S.  Colombano,  25. 


f>  UFFICI  AMMINISTRATIVI  GOVERNATIVI 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
distaccato  al  confine  di  Ponte  Chiasso 

Chiuzzi  Cornelio,  delegato  di  5a  classe, 


Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure 

Corso  Vittorio  Emanuele,  584. 

Franzina  Alessandro,  verificatore 
Monge  Maurizio,  verificatore  applicato. 


Consiglio  Provinciale  Sanitario 

Palazzo  della  Prefettura. 

Prefetto,  presidente 
Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  vice-presidente* 

Membri  nati 

Procuratore  del  Re 
Vice-conservatore  del  vaccino,  segretario. 

Consiglieri  ordinari 

Bonomi  cav. dott.  Seraf.     Frigerio  dott.  Enrico 
Casartelli  ing.  Giuseppe     Orsenigo.  dott.  G..  farm . 
Cavallini Giac.med.vet.     Ragazzoni,  cav.  dott.  I. 

Consiglieri  straordinari 

Cazzaniga  dott.  Loren.     Comolli  dott.  Giovanni 
Cetti  cav.  avv.  Gius.       De-Orchicav.dott.n.A. 


Servizio  di  vaccinazione 

Ferrari  dott.  Ettore,  vice-consenatore  del  vaccino 
in  Como. 


R.  PREFETTURA   DI  COMO 


Commissione  provinciale  d'appello 
per  l'accertamento  delle  imposte  dirette 

Palazzo  della  Prefettura. 

Bolza  cav.  dott.  Gio.  Battista,  presidente 
Pagani  cav.  avv.  Lazzaro,  vice-presidente. 

Membri  effettivi 
Acquistapace  Carlo  Confalonieri  avv.  Giov. 

Arnoldi  Giovanni  Odescalchi  avv.  nob.  P. 

Bernasconi  cav.  ing.  G.     Rusca  avv.  Natale 
De-Rossi  Luigi  Scamuzzi  avv.  Lorenzo 

Membri  supplenti 
Lironi  cav,  ing.  Ambr.     Nessi  ing.  Felice 
Majocchi  avv.  Pietro        Silo  Giulio 
Mondinicav.rag.prof.E.     Stucchi  Edoardo 
Monti  cav.  ing.  Antonio     Tassani  cav.  avv.  Alfr. 

Specialmente  pei  fabbricati 

Membri  effettivi 
Bernasconi  cav.  ing.  Gius.  —  Rubini  ing.  Giulio 

Membri  supplenti 

Belloni  ing.  Paolo  —  Coduri  ing.  Bonfiglio 

Pessina  Giovanni,  segretario. 

Direzione  Provinciale  del  Tiro  a  segno  nazionale 

Prefetto,  presidente. 
Comandante  il  Distretto  Militare 
Sindaco  della  città  di  Como 
Tassani  cav.  avv.  Alfr.     Brunati  dott.  Agostino 
Frigerio  ing.  Giulio         Castagna  cav.  Cesare. 

Commissione  tecnica 
per  la  vigilanza  sulle  caldaie  a  vapore 

Cadenazzi  cav.  ing.  prof.  Gio.  Battista,  commiss. 
N.  N.,  segretario  alle  visite. 


UFFICI  AMMINISTRATIVI   GOVERNATIVI 


Ufficio  del  Genio  Civile 

Via  Lambertenglii,  734. 

Rossi  cav.  Antonio,  ingegnere-capo  di  /a  classe. 

Citterio  Antonio,  ingegnere  di  2a  classe 

Zanotti  Giovanni,  id.  id. 

Guidi  Filippo,  ingegnere-aiutante  di  /a  classe 

Ferrarmi  Antonio,  id.  di  £a  classe 

Gaspardini  Luigi,  ufficiale  d'ordine  di  /a  classe 

Ferrarmi  Dario,  id.  ai  3a  classe 

Migliavada  Luigi,  inserviente. 

Servizio  idraulico 

Padovani  Carlo,  custode  di  /a  classe 

Massina  Celeste  e  Mauri  Stefano,  sotto-custodi 

Sezione  per  le  strade  provinciali  sussidiate 

Storti  Paolo,  ingegnere  reggente  la  sezione 

Baroni  Castruccio,  ass.  —  Piccioni  Enrico,  dis. 

Rossi  Giovanni,  volont.  -  Martelli  Bened.,  inserv, 


Commissione  per  la  conservazione  dei  monumenti 

e  degli  oggetti  di  belle  arti  e  di  antichità 

Prefetto,  presidente 

Benzoni  Stefano,  segretario  di  Prefettura,  segret. 

Membri  di  nomina  regia 
Balestra  cav.  sac.  prof.  Serafino 
Garovaglio  dott.  Alfonso 
Porro-Lambertenghi  cav.  conte  Giulio 
Rossi  cav.  ing.  Antonio 

Membri  di  nomina  del  Consiglio  provinciale 
Longhi  cav.  dott.  Achille 
Peluso  cav.  nob.  dott.  Francesco. 

Membri  di  nomina  del  Consiglio  municipale 
Lucini-Passalacqua  conte  Giovanni 
Regazzoni  cav.  prof.  dott.  Innocenzo. 


R.  PREFETTURA   DI   COMO 


Ispettorato  degli  scavi  di  antichità 
e  dei  monumenti 

Barelli  can.  cav.  Vino  ,  ispettore  pel  cir e.  di  Como 
Ranchet  sac.  Giovanni,  id.  di  Varese 
Garo vaglio  dott.  Alfonso,  id.  di  Lecco. 


Regia  Ispezione  del  Ripartimene  Forestale  di  Como 

comprendente  le  provincie  di  Como  e  Milano. 

Via  Carnasino. 

Marinelli  Orazio,  sotto-ispettore  di  /a  classe,  reg- 
gente del  ripartimene 

Nardelli  Domenico,  sotto-ispettore  di  2*  classe  al 
4° distretto  forestale,  sussidiante  V ispettore 

Rabbia  Tommaso,  guardia  forestale  sorvegliante, 
addetto  alV Ispezione. 

Uffici  forestali  dipendenti 

Varese  —  Bicetti  De-Buttinoni  Filippo,  sotto- 
ispettore di  2a  classe 
Lecco    —  Fantini  Luigi,  id. 


Comitato  Forestale 

Prefetto,  presidente 

Benzoni  Stefano,  segretario  di  Prefett.,  segretario. 

Membri  di  nomina  regia 

Pessina  cav.  ing.  Enrico 

Marinelli  Orazio,  sotto-ispettore  reggente  il  ripart. 

Membri  di  nomina  del  Consiglio  provinciale 

Trotti  march.  Lodovico  —  Scalini  cav.  ing.  G.  B. 
Nessi  Antonio. 


10  UFFICI    AMMINISTRATIVI    GOVERNATIVI 


R.  SOTTO-PREFETTURA  DI  VARESE 


Della  Nave  cav.  Vittorio,  Sotto-prefetto 
Cipolla  d'Arco  dott.  Giuseppe,  segretario 
Razzini  dott.  Gi;  sotto-segret 

Chiaro  Frane,  computista  incaricato  della  Leva 
Buzzi  Tranquilla  i  classe 

Mazza  Giuseppe,  line 

De-Zamagna  Lodovico,  diurnista 
Bianchi  Vittore,  inserviente  diurnista 
Macchi  Cesare,  iéL  UL 


Ccnsiglio  di  Lsva 
Sotto-prefetto,  presidente. 


Me-*:::  ::T;::iv:  Membri  supplenti 

Bianchi  ing.  Giacinto       Adamoli  comm.  ing.  G. 
Carcanocav.ingr.nob.C.     Cattaneo  ing%  Giacomo 


Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 

Jemoli  Telemaco,  delegato  di  2a  classe 

Colombetti  Carlo,  id.  di  4*  classe 
Calza  Beniamino,  id.  id. 

Officiti  intaccate 

presso  la  Stazione  internazionale  di  Luino. 

Legnazzi  Giovanni,  delegato  di  2*  classe. 


Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure 
Brumani  Antonio,  verificatore. 
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Consiglio  Sanitario 

Sotto-prefetto,  presidente 

Veratti  ing.  Calisto,  vice-presidente* 

Membri  nati 

Procuratore  del  Re 

Commissario  del  vaccino,  segretario. 

Consiglieri  ordinari 

Crugnola  dott.  Ces.  —  Paroua  prof.  dott.  Ernesto 
Sironi  Luigi,  farmacista. 

Consiglieri  straordinari 
Della  Chiesa  avv.  Fed.-  Simonetti  Edoardo,  veter. 


Servizio  di  Vaccinazione 
Papis  dott.  Giuseppe,  commissario  del  vaccino. 


Commissione  d'inchiesta  per  le  Opere  Pie 

Minola-Rapazzini  avv.  Michele,  presidente 
Croci  rag.  Francesco,  id. 
Magatti  cav.  dott.  Francesco,  consigliere 
Sangalli  dott.  fisico  Massimo,  td. 
Bernasconi  avv.  Gio.  Battista,  segretario. 


12  UFFICI  AMMINISTRATIVI   GOVERNATIVI 


R.  SOTTO-PREFETTURA  DI  LECCO 


Grimani  cav.  dctt.  Luigi,  Sotto-prefetto 
Pettenati  dott.  Carlo,  segretario  di  Va  classe,  in- 
caricato della  Leva. 
Besozzi  nob.  dott.  Francesco,  sotto-segretario 
Aliati  Giacomo,  computista  di  </a  classe 
Lainati  Carlo,  id.  di  5a  classe 
Benzi  Giuseppe,  ufficiale  d'ordine 
Lucidi  Giuseppe,  scrittore-diurnista 
Guarisco  Eugenio,  usciere. 
De-Capitani  Giuseppe,  commesso-diurnista 


Consiglio  di  Leva 
Sotto -prefetto,  presidente. 

Membri  effettivi 
Pozzi  avv.  Ernesto  —  Resinelli  cav.  dott.  Gius. 

Membri  supplenti 
Lavelli  De-Capitani  cav.  Carlo  —  Rossi  ing«  Luigi 


Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
Foglia  Donato,  delegato  di  5a  classe 


Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure 
Porchetto  Federico,  verificatore. 


R.   SOTTO-PREFETTURA   DI  LECCO  13 

Consiglio  Sanitario 

Sotto-prefetto,  presidente 

Bolla  ing.  Attilio,  vice-presidente. 

Membri  nati 

Procuratore  del  Ee 

Commissario  del  vaccino,  segretario 

Consiglieri  ordinari 

Malvisi  dott.  Alfredo  —  Tornaghi  dott.  Ulderico 
Croci  cav.  Angelo,  farmacista. 

Consiglieri  straordinari 
Erba  Geremia  veter.  —  Eesinelli  cav.  dott.  Gius. 


Servizio  di  Vaccinazione 
Polti  dott.  Alessandro,  commissario  del  vaccino 


14         RR.  SUBECONOMI  BENEFICI  VACANTI 


RR.  Subeconomi  dei  Benefici  vacanti 


Circondario  di  Como 

Como  I,  II,  III  e  BeTiagio:  Cetti  ing.  Gerolamo 
Menaggio  e  Castiglione:  Aglio  Paolo 
Fortezza:  Rusca  sac.  Fedele,  parr.  di  Castello  Vals. 
Bongo  e  Gravedona:  Barbieri  Alfredo,  reggente 
Bellano:  Arrigoni  sac.  Luigi,  parr.  di  Oortenova 
Erba:  Ratti  sac.  cav.  Damiano,  parr.  di  Asso 
Cantu:  Frigerio  sac.  Giuseppe 
Aliano:  Velini  Rodolfo,  reggente. 

Circondario  di  Varese 

Verese  e  Arcisate:  Pedoja  ing.  Gaudenzio 
Cuvio,  Maccagno  e  Luino:  Panetti  dott.  Giu- 
seppe, notaio  in  Bosco  Valtravaglia 
Angera  e  Oavirate:  Belletti  G.,  in  Somma  Lomb. 
Tradate:  Velini  Rodolfo,  reggente. 

Circondario  di  Lecco 

Lecco  e  Caprino:  Stoppani  ing.  Gian  Maria,  regg. 
Introlio:  Arrigoni  sac.  Luigi,  parr.  di  Cortenova 
Missaglia,  Brivio  ed  Oggiono:  Sacchi  sac.  Carlo, 

proposto  di  Oggiono 
Asso  :  Ratti  sac.  cav.  Damiano,  parroco. 


CONSIGLIO   PROVINCIALE 


CONSIGLIO  PROVINCIALE 
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Speroni  comm.  ing.  Giuseppe,  presidente 
Polti  comm.  avv.  Achille,  vice-presidente 
Tassarli  cav.  avv.  Alfredo,  segretario 
Perini  avv.  Camillo,  vice-segretario. 

Consiglieri 

Adamoli  comm.  ing.  Giulio  .    .  Gavirate 

Adreani  cav.  Vittore     ....  Luino 

Baruffaldi  dott.  Tranquillo     .     .  IntroMo 

Bianchi  ing.  Giacinto    ....  Arcisate 

Bolognini-Pusterla  Antonio  .    .  Maccagno 

Borghi  ing.  Pio Angera 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe  /  di  Como 

Brambilla  nob.  Francesco  .    .    .  Il  di  Como 

Bressi  comm.  Gedeone  ....  Erba 

Cambiasi  comm.  Pompeo  .    .    .  Varese 

Carcano  cav.  ing.  nob.  Carlo     .  Varese 

Casnati  cav.  dott.  Giovanni  .    .  Ili  di  Como 

Cattaneo  ing.  Giacomo      .    .     .  Arcisate 

Cetti  cav.  avv.  Giuseppe  .    .    .  Ili  di  Como 

Cornelio  avv.  Pietro Gravedona 

Cressini  cav.  avv.  Daniele     .    .  Missaglia 

De-Rossi  Luigi Oggiono 

Frigerio  ing.  Giulio  .....  Erba 

Galli  Alessandro Missaglia 

Gatti  cav.  avv.  Giuseppe  .    .    .  I  di  Como 

Lanzavecchia  cav.  avv.  Edoardo  Gavirate 

Lavelli  De-Capitani  cav.  Carlo    .  Brivio 

Longhi  cav.  avv.  Giuseppe    .     .  Cantu 

Longhi  cav.  dott.  Achille.    .    .  Luino 

Maiocchi  avv.  Pietro     ....  Menaggio 

Manzoni  ing.  Giuseppe    .     .    .  Castiglione 

Martinelli  ing.  Tullio    ....  Cantù 
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UFFICI   AMMINISTRATIVI  PROVINCIALI 


Merzario  cav.  Andrea    ....  Ganzo 

Monti  cav.  ing.  Antonio   .     .     .  1  di  Cordo 

Pianezza  ing.  Carlo Ciccio 

Polti  comm.  avv.  Achille      .    .  Belluno 

Pozzi  avv.  Ernesto Lecco 

Pi-inetti  ing.  Giulio Brivio 

Besinelli  cav.  dott.  Giuseppe     .  Lecco 

Rienti  cav.  ing.  Filippo    .     .     .  Cantò 

Eossi  ing.  Luigi Oggiono 

Rospini  cav.  Angelo      ....  Ili  di  Como 

Rusca  avv.  Natale Porlezza 

Scalini  cav.  ing.  Gio.  Battista      .  Bongo 

Scalini  cav.  avv.  sen.  Gaetano  .  Appiano 

Speroni  comm.  ing.  Giuseppe    .  Varese 

Tagliabile  cav.  dott.  Carlo    .     .  Appiano 

Tagliasacchi  cav.  ing.  Gioachimo  vanto 

Tassani  cav.  avv.  Alfredo      .    .  II  di  Como 

Trotti  march.  Lodovico     .     .     .  Bella  gio 

Tubi  comm.  dott.  Graziano   .    .  Lecco 

Venini  comm.  avv.  Giacomo .    .  Erba 

Zerboni  dott.  Aurelio     ....  Traiate 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


Palazzo  della  Prefettura. 


Deputati  effettivi 


Eletti  nel   1883 

Cambiasi  comm.  Pomp. 
Carcano  cav.  ing.  Carlo 
Cetti  cav.  avv.  Gius. 
Resinelli  cav.  dott. Gius. 


Eletti  nel   1884 

Casnati  cav.  dott.  Giov. 
Lanzavecchia  c.e  avv.E. 
Venini  comm.  avv.  £G. 
Longhi  cav.  dott,  Ach. 


Deputati  supplenti 
Rusca  avv.  Natale  —  Tagli abue  cav.  dott.  Carlo. 
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Uffici  Amministrativi  Provinciali 


Sezione  Amministrativa 

Leva  cav.  dott.  Giuseppe,  segretario-capo 
Cattaneo  dott.  Luigi,  segretario 
Gemelli  nob.  dott.  Giovanni,  applicato  di  concetto 
Berrettini  Antonio,  id.  di  2a  classe 
Longatti  Andrea,  id.,  id. 

Sezione  Contabile 

Redaelli  rag.  Luigi,  ragioniere-capo 
Coduri  rag.  Davide,  ragioniere  aggiunto 
Toletti  rag.  Gio.  Battista,  applicato  di  /a  classe. 

Sezione  Tecnica 

Pedraglio  ing.  Luigi,  ingegnere-capo 

Longatti  ing.  Achille,  /°  ingegnere  di  riparto 

Rossi  ing.  Eligio,  2°  id. 

Bay  Pietro,  aiutante 

Crivelli  Manfredo,  assistente 

Porro  Giovanni,  id. 

Paronelli  Angelo,  id. 

Personale  di  servizio 

Arcellaschi  Antonio,  portiere 
Barbaglia  Cesare,  inserviente. 


Ricevitore  e  Cassiere  Provinciale 
Ditta  Molteni  fratelli  fu  Alessandro. 
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MUNICIPIO  DI  COMO 


Corso  Vittorio  Emanuele,  563 


Censimento  1881:  abitanti  27,416  (*) 


ff.  di  Sindaco 

CONFALONIERI  avv.  GIOVANNI 

Assessori  effettivi 

Linati  ing.  Eugenio  —  Pagani  cav.  avv.  Lazzaro 

Ferrari  dott.  Ettore   —   Molteni  dott.  Emilio 

Bianchi  ing.  Luigi. 

Assessori  supplenti 
Silo  dott.  Bernardo  -  Mondini  cav.  prof.  Ettore. 

Consiglieri  comunali 


Amadeo  dott.  Agostino 
Baragiola  dott.  Pietro 
Bertolotti  Francesco 
Bianchi  ing.  Luigi 
Bianchi  ing.  Giuseppe 
Bonanomi  dott.  Giac. 
Brambilla  com.  dott.  G. 
Cadenazzicav.ing.  G.B. 
Camozzi  dott.  Felice 
Carcano  avv.  Paolo 
Casartelli  ing.  Giusep. 
Castagna  cav.  Cesare 
Castiglioni  cav.  Ernesto 
Confalonieri  avv.  Giov. 
Coopmans  de  Joldi  e.  A. 
Corti  Carlo 
Ferrari  dott.  Ettore 
Guggeri  Enrico 
Linati  ing.  Eugenio 
Molteni  ing.  Carlo 


Molteni  dott.  Emilio 
Mondini  cav.  prof.  Ett. 
Monti  cav.  ing.  Antonio 
Nessi  Carlo 
Nobili  cav.  Luigi 
Olginati  nob.  Luigi 
Pagani  cav.  avv.  Lazz. 
Perti  ing.  Luigi 
Ponci  cav.  prof.  Luigi 
Reina  nob.  dott.  Frane. 
Rienti  cav.  ing.  Filippo 
Riva  avv.  Pericle 
Rovelli  m.  cav.  Pietro 
Salterio  comm.  Cesare 
Sambuga  dott.  Pietro 
Scacchi  cav,  avv.  Carlo 
Scalini  sen.  avv.  Gaet. 
Silo  dott.  Bernardo 
Silo  Giulio 
Stampa  avv.  Pietro 


(*)  Va  aggiunta  la  popolazione  dei  Comuni  di  Camerlata  (2549)  e  Monte  Olim- 
pino  (2324)  recentemente  aggregati  al  Comune  di  Como. 
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Uffici  Amministrativi  Comunali 


Divisione  Amministrativa 
Sezione  I 

N.  N.,  segretario 

Monzini  avv.  Vincenzo,  vice-segretario  legale 

N.  N.,  aggiunto 

De-Gregori  dott.  Andrea,  economo 

Conforti  Agostino,  capo  delle  guardie 

Frangi  Giovanni,  uffic.  di  protocollo  ed  archivista 

Aliverti  Filippo,  scrittore  in  2a 

Fasana  Giuseppe,  ufficiale  di  spedizione 

Minola  Nicola,  scrittore  in  /\ 

Sezione  II 

Camporini  rag.  Giuseppe,  ufficiale  segretario  di 

stato  civile 
Vigo  Antonio,  scrittore  in  /a 
Pusterla  Antonio,  id.  in  2a 
Beltramini  Calisto,  ufficiale  d'anagrafe 
Frangi  Giuseppe,  ufficiale  di  leva 
Baragiola  Luigi,  scrittore  in  t 
Vaghi  Antonio,  id.  in  2a. 

Divisione  Contabile 

Mazzucchelli  rag.  Antonio,  ragioniere-capo. 
Ruspini  rag.  Giuseppe,  id.  aggiunto 
Bernasconi  rag.  G.  B.,  contabile  in  /a 
Gattoni  rag.  Carlo,  id.  in  2a. 

Divisione  Tecnica 
Bernasconi  Giov.  Battista,  ingegnere 
Beltramini  ing.  Leone,  assistente  in  /a 
Monti  Giuseppe,  id.  in  2a 

Divisione  Sanitaria 
Frigerio  dott.  Enrico,  medico  municipale. 
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Visitatore  delle  bestie  da  macello 
Frigerio  Macedonio,  veterinario. 

Custode  del  Cimitero 
Romano  Pietro. 

Servizio  d' anticamera 

Bianchi  Prospero,  1°  portiere 

Casartelli  Carlo,  portiere  e  custode  del  civ.  palazzo 

Corti  Carlo,  portiere 

Introzzi  Giovanni,  td. 

Veglianti  nelle  parrocchie 

S.  Maria  Maggiore  —  Savonelli  Giuseppe 

S.  Fedele  e  8.  Donnino  —  Ronchetti  Francesco 

S.  Agostino  e  S.  Agata  —  Casnati  Giovanni 

S.  Bartolomeo  —  Atanasio  Luigi 

S.  Giorgio  e  SS.  Annunziata  —  Mascetti  Luigi. 

Guardie  Urbane 

Bianchi  Carlo  Pedraglio  Giuseppe 

Malinverno  Raffaele  Pensa  Onorato 

Mametti  Luigi  Piana  Secondo 

Galli  Luigi  Codini  Pietro 

Pompieri 

Tettamanti  Vitt.,  sèrg.  Faverio  Giulio 

Introzzi  Giov.,  caporale  Meda  Giovanni 

Beretta  Angelo  Ostinelli  Giuseppe 

Botta  Pietro  Cappelletti  Felice. 

Cassa  ed  Esattoria  Comunale 
De-Rossi  ing.  Achille,  cassiere  ed  esattore. 
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Uffici  dei  Conciliatori 

Sezione  la  (Città)  Sezione  2a  (Borghi) 

Camozzi  dott.F.,  concil.     Polti  avv.  G.  B.,  concil. 

Pessina  avvocato  Tulio,     Reina  nob.  avv.  Ales- 

vice- conciliatore.  Sandro,  vice-concil. 

Minola  Nicola,  vice-cancelliere 

Aliverti  Filippo,  usciere. 

Biblioteca  comunale 

Fossati  dott.  Francesco,  bibliotecario 
Cerutti  Giuseppe,  inserviente. 

Commissione  Amministrativa 
Sindaco  di  Como,  presidente 
Assessore  incaricato  dell'  istruzione 
Ambrosoli  dott.  Solone,  conservatore 
Bonizzoni  Gaetano,  id. 
Scalabrini  prof.  Angelo,  id. 


Deputazione  all'ornato 

Sindaco,  presidente. 

Deputati 

Bianchi  ing.  Giuseppe     Pessina  cav.  ing.  Enrico 

Casartelli  mg.  Giuseppe     Scalini  ing.  Filippo 

Trombetta  prof.  Ezech. 
Ingegnere  municipale,  conservatore-segretario. 

Commissione  sanitaria  municipale 
Sindaco,  presidente. 
Membri 
Bianchi  ing.  Luigi  Cazzaniga  dott.  Gius. 

Carcano  dott.  Antonio     Ferrari  dott.  Ettore 
Cartosio  dott.  Gius.  Frigeriodott.Enr.^^r. 

Cavallini  Giac,  veter.      Messa  dott.  chim.  Eug. 
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Commissione 
per  T  applicazione  della  tassa  esercizi  e  rivendite 

Carcano  Giuseppe  —  Camozzi  dott.  Felice 

Ferrano  Attilio  —  Silo  Giulio  —  N.  N. 

Monzini  avv.  Vincenzo,  segretario. 


Commissione  per  la  tassa  sul  valor  locativo 
Camozzi  dott.  Felice,  presidente. 

Membri  effettivi 

Castiglionicav.dott.Er.     Molteni  dott.  Emilio 
Franchi  ing.  Giuseppe.     Rovelli  avv.  nob.  Vitt. 

Membri  supplenti 

Casartelli  in<*.  Giuseppe  —  Verga  Pasquale. 
Monzini  avv.  Vincenzo,  segretario. 


Giunta  comunale  di  statistica 

Sindaco,  presidente. 

Bertolotti  Francesco         Franchi  ing.  Giuseppe 
Carcano  avv.  Paolo  Monti  ing.  cav.  Ant. 

Comolli  dott.  Giovanni     Padani  dott.  Pietro 


Commissione 
per  la  formazione  e  conservazione  del  Museo  Civico 

Sindaco,  presidente. 

Ambrosoli  dott.  Solone  Cetti  ing.  Giovanni 

Barelli  cav.  can.  Vinc.  Linati  ing.  Eugenio 

Garovaglio  dott.  Alfon.  Lucini  -  Passalacqua 

Cattaneo  Celeo  conte  Giovanni 

Cavaleri  Carlo  Sacchi  Augusto 
Eegazzoni  cav.  prof.  Innocenzo,  segretario. 
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Amministrazione  del  dazio  consumo  govern.  e  com. 

Gamba  Giacomo,  ispettore. 

Tagliaferri  Gusmeo,  controllore  di  /a  classe 

Sala  Antonio,  comandante  la  squadra. 

Personale    alle    Porte 

Ricevitori 

Campi  Adolfo  -  Lovatini  Antonio  -  Coduri  Achille 
Bianchi  Angelo. 

Controllori  di  seconda  classe 

Sambuga  Angelo  —  Lavizzari  Domenico 
Nessi  Giuseppe  —  Monghisoni  Carlo 

Assistenti 

Veglia  Francesco  Mondini  Giuseppe 

Audisio  Luigi  Vigani  Francesco 

Savio  Adone  Longatti  Gio.  Battista 

Nota  Carlo  Alberto  Cantoni  Dario 

Spelta  Giuseppe  Galli  Eugenio. 

La  squadra  daziaria  è  composta  di  n.  45  agenti  armati. 

Commissioni  Mandamentali  per  le  Imposte  dirette 

per  gli    accertamenti  relativi  agli  anni  1885*86. 

Mandamento  I  di  Como 

Palazzo  Municipale. 

Nobili  cav.  Luigi,  presidente 
Camozzi  doti  Felice,  vice-presidente. 

Membri  effettivi 

Bernasconi  Antonio  Negri  Antonio 

Bertolotti  Francesco  Nessi  Carlo 

Bonanomi  dott.  Giac.  Rovelli  cav.  march.  P. 

Linati  ing.  Eugenio  Zanchi  Carlo 
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Membri  supplenti 
Bianchi  ing.  Luigi  Piadeni  Michele 

Ferrano  Attilio.  Videmari  Luigi 

Monzini  avv.  Vincenzo,  segretario. 


Mandamento  II  di  Como 

Via  della  Città,  183. 

Cetti  cav.  avv.  Giuseppe,  presidente 
Valentini  rag.  Enrico,  vice-presidente 

Membri  effettivi 
Bianchi  ing.  Luigi  Franzoni  Pietro 

Corti  Carlo  Galli  Giuseppe 

Dei-Vecchio  dott.  Gius.     Rimoldi  prof.  Luigi 
Ferrano  Francesco  N.  N. 

Membri  supplenti 
Ballerini  Luigi  Predano  Antonio 

Corbetta  Paolo  Ruspici  Carlo 

N.  N.,  segretario. 


Mandamento  III  di  Como 

Palazzo  Municipale. 

Porro-Lambertenghi  conte  cotnm.  sen.  G.,  pres. 
Zerega  capitano  Giuseppe,  vice-presidente. 

Membri  effettivi 
Biraghi  Filippo  Grasselli  ing.  Carlo 

Caspani  Pietro  Primavesi  Carlo 

Clerici  Nestore  Somaini  Pietro 

Franchi  ing.  Giuseppe     Tallachini  dott.  Ferd. 

Membri  supplenti 
Bellini  ing.  Domenico      Comolli  dott.  Giovanni 
Camozzi  dott.  Emilio       Marazzi  Ermenegildo 
Minola  Nicola,  segretario. 
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MUNICIPIO  DI  VARESE 


Censimento  1881:  abitanti  14,161 


fi.  di  Sindaco 
MACCHI  avv.  GIUSEPPE. 

Assessori  effettivi 

Bizzozero  avv.  Giulio  Cesare  -  Cantù  ing.  Paolo 
Petracchi  dott.  fisico  Francesco  —  N.  N. 

Assessori  supplenti 
Rasina  rag.  Giov.  —  Castiglioni  prof.  Beniamino. 

Consiglieri  comunali 

Bizzozero  avv.  Giulio  C.  Macchi  avv.  Giuseppe 

Bonazzola  Gio.  Battista  Mazzola-Conelli  Cesare 

Cambiasi  comra. Pompeo  Molina  cav.  Luigi 

Cantù  ing.  Paolo  Morandi  rag.  Antonio 

Carantani  Alberto  Petracctii  dott.  Frane. 

Carcano  cav.  ing.  nob.  C.  Podestà  Francesco 

Castiglioni  prof.  Beniam.  Poretti  cav.  Angelo 

Cattaneo  avv.  Attilio  Rasina  rag.  Giovanni 

Crugnola  dott.  Cesare  Torelli  ing.  Enea 

De-Bernardi  dott.  Dom.  Veratti  ing.  cav.  Calisto 

Delia-Chiesa  avv.  Fed.  Veratti  cav.  Cesare 

Foscarini  ing.  Francesco  Veratti  Carlo 

Garavaglia  avv.  Giov.  Zafferri  ing.  Carlo 

Limido  cav.  dott.  Giac.  Zanzi  ing.  Leopoldo. 

Macchi  Agostino  N.  N. 
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Personale  d' ufficio 

Bernasconi  avv.  Gio.  Battista,  segretario 

Torniamenti  rag.  Tito,  ragioniere 

Finetti  Giovanni,  sotto-segretario 

Riva  Giuseppe,  applicato  allo  Stato  civile 

Montalbetti  Carlo,  applicato-archivista,  proto- 

collista,  con  incarico  della  spedizione 
Rastelli  Antonio,  applicato  di  ragioneria 
Riva  Luigi,  ingegnere 
Papis  dott.  Giuseppe,  medico 
Simonetti  Edoardo,  veterinario. 


Ufficio  del  Conciliatore 

Sabbia  cav.  avv.  Giuseppe,  conciliatore 
Carcano  cav.  ing.  Carlo,  vice-conciliatore 
Bernasconi  avv.  G.  B.,  cancelliere. 
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MUNICIPIO  DI  LECCO 


Censimento  1881  :  abitanti:  8285 


Sindaco 
GHISLANZONI   rag.    GUIDO 

Assessori  effettivi 

Nava  dott.  G.  B.  —  Giussani  Antonio 
Baruffaldi  Luigi   —  Paccanelli  avv.  Pietro. 

Assessori  supplenti 
Cornelio  cav.  dott.  Francesco  -  Balicco  Lorenzo 

Consiglieri  comunali 

Balicco  Lorenzo  Giussani  Antonio 

Baruffaldi  Luigi  Mattarellli  Giulio 

Bianchi  Tito  Nava  dott.  Gio.  Battista 

Cima  Giuseppe  Paccanelli  avv.  Pietro 

Cornelio  Angelo  Pozzi  avv.  Ernesto 

Cornelio  cav.  dott.  Fran.  Resinelli  cav.  dott.  Gius. 

Curti  Antonio  Scola  ing.  Giuseppe 

Gattinoni  ing.  Enrico  Spini  avv.  nob.  Bartol. 

Geronimi  Giuseppe  Torri-Tarelli  avv.  G.  B. 

Ghislanzoni  Guido  Vicini  Antonio. 

Personale  d' ufficio 

Masini  rag.  Giovanni,  segretario 

Barbieri  rag.  Alberto,  vicesegretario-contabile  ed 

economo 
Bolgeri  Giuseppe,  applicato 
Piccaluga  Francesco,  id. 
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Zamperini  ing.  Francesco,  applicato 
Venini  Salvatore,  diurnista 
Negri  Antonio,  cursore  comunale 
Tocchetti  Pietro,  guardia  urbana. 
Bonelli  Antonio,  id. 

Erba  Geremia,  veterinario  e  visitatore  delle  bestie 
da  macello. 

Esattore  e  Cassiere  comunale 
Banca  di  Lecco  col  collettore  Miglioli  Enrico. 


Appalto  dazio  consumo  governativo 
Rizzi  Ercole,  appaltatore. 


Ufficio  del  Conciliatore 

Nava  dott.  G.  B.,  conciliatore 
Monti  Antonio,  vice-conciliatore 
N.  N.  cancelliere 
Bonelli  Antonio,  ìisciere. 


Deputazione  all'ornato 
Sindaco,  presidente. 

Bolla  ing.  Attilio   —   Monti  prof.  Carlo 
Monti  Antonio  —  Scola  ing.  Ciuseppe 


Commissione  municipale  sanitaria 

Sindaco,  presidente. 

Manzoni  nob.  Alessandro  —  Bolla  ing.  Attilia 

Balicco  Lorenzo  —  Morlini  Antonio 

Polti  dott.  Alessandro. 
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Commissione  mandamentale 
per  l'accertamento  dei  redditi  sulla  ricchezza  mobile 

Gattinoni  rag.  Enrico,  presidente 
Ghislanzoni  rag.  Guido,  vice-presidente 

Membri  effettivi 

Baruffaldi  Luigi  Fumagalli  avv.  Fedele 

Bolis  dott.  Giuseppe  Monti  Giov.  fu  Paolo 

Cermenati  Giovanni  Sala  Domenico 

Cima  Giuseppe  Torri-Tarelli  ing.  Tom. 

Membri  supplenti 

Redaelli  Costante  Pozzi  avv.  Ernesto 

Morlini  Antonio  Martelli  ing.  Camillo 


Personale  Amministrativo  e  Finanziario 

dei  Comuni  della  Q?rovinci%. 


PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


COMO 

(Vedi  pag.  18) 

Aliate 

Riinoldi  prof.  Luigi 

Blevto 

Tigoni  nob.  Luigi 

Breccia 

N.  X. 

Brienno 

Comitti  cav.  Giovanni 

Briniate 

Monti  cav.  ing.  Antonio 

Gamerlata 

Corti  Carlo 

Camnago  Tolta 

Volta  cav.  avv.  nob.  Zan. 

Capiago 
Carata  Larìo 

De  Orchi  dott.  nob.  Ales- 
sandro 
Taroni  Gaetano 

Cavallasca 

Butti  Giuseppe 

Cernobbio 

Dell'Orto  cav.  Luigi 

Civiglio 

Xoseda  Antonio 

Laglio 

Ronca  Domenico 

Lemna 

Silo  Pietro 

Lipoma 

Marelli  Antonio 

Maslianico 

Ferrano  Francesco 

Molina 

Casati  cav.  Pietre  And 

Moltrasio 

Bianchi  Porro  Ang. 

Mandamento  II 


Corbetta  Paolo 

Sironi  Angelo 
Galdini  Domenico 

Lucini  Gordiano 
Galli  dott.  Giov.  Ant. 

Perego  Angelo 
Comitti  Onorato 

Caminada  Giovanni 
Monti  Gius.  Poglio 

Monti  Gius.  Zeppata 
Monti  cav.  ing.  Ant. 

Bianchi  ing.  Giusep. 
Orsenigo  dott.  Gius. 

Monti  Pasquale 
Tatti  ing.  Giacomo 

Croff  rag.  Gerolamo 
Riva  Carlo 

Alemanni  Antonio 
Amadeo  Pietro 

Camporini  rag.  Gius. 
Ferrano  Carlo 

Broglio  Claudio 
Noseda  Domenico 

Bernasconi  Domen. 
Guggi  Giuseppe^ 

Riva  Giovarmi 
Galli  Giorgio 

Silo  Giorgio 
DeirOca  Giuseppe 

De-Maria  n.  dott.  F. 
Mascotti  Giovanni 

Faverio  Antonio 
Pizzala  Giovanni 

Riva  Carlo  Antonio 
Porro  Angelo 
Donegani  Giuseppe 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 


di  Como 

Cattaneo  dott.  L. 
3aragiola  Luigi 
Scotti  Giovanni 
Setti  Giuseppe 
ìaserga  Pietro 
Scotti  Giovanni 
Cattaneo  dott.  L. 
Jamuzzidott.Eud. 
feverelli  Robert, 
torti  Enrico 
tontiggia  Gius, 
foseda  Giovan 
'etti  Giuseppe 
'roserpio  Giov. 
Cattaneo  dott.  L. 
'orni  Giacomo 
tozzi  Cesare 
'aprani  Luigi 


Malinverno  Gas. 
Pozzi  Salvatore 
Galli  dott.  G.  A. 
Nolfi  Francesco 
Monti  cav.  ing.  A. 
Perti  dott.  Gaet. 
Orsenigo  dott.  G. 
Ajani  Giovanni 
Taroni  Domen. 
Camporini  rag.  G. 
Ferrano  Carlo 
N.  N. 

Guggi  Giuseppe 
Maggi  Giuseppe 
Marelli  Antonio 
Faverio  Antonio 
Pensa  Antonio 
Donegani  Gius. 


Donegani  rag.  A. 


Ferrario  Paolo 
NosedaVincenzo 
Salvioni  fratelli 
Donegani  rag.  A. 
Leoni  Giuseppe 
Bianchi  Luigi 
Salvioni  Giov. 
Donegani  rag.  A. 
Noseda  Vincen. 
Bianchi  Luigi 
Cetti  Giuseppe 
Lepori  Ferdin. 
Carughi  Angelo 
Zambra  Carlo 
Donegani  rag.  A. 


1822 
934 

1140 
506 
382 

2549 
441 
860 
777 
623 

1026 
429 
615 
323 
455 

839 
338 

1150 

3 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    OOMUNALB 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Monte  Olimpino 

Montorfano 

Palanzo 

Piazza  S.Stefano 

Pognana 

Ponzate 

Rebbio 

Rovenna 

Solzago 

Tavernerio 

Torno 

Drio 

Yergosa 


Albiolo 
Asnago 

Bernate  di  Como 
Bizzarone 

Eregnano 


Bianchì  ing.  Luigi 
Frigerio  Antonio 
Torri  Celestino 
Dotti  ing.  Luigi 
Franzina  Alessandro 
Sala  avv.  G.  B 
Nessi  Luigi 
Perii  dott.  Gaetano 
Bernasconi  Salvatore 
Brambilla  nob.  Frane 
Sala  Giov.  Battista 
Grigo  Giovanni 
Vitali  Giuseppe 


Tallachini  Giovanni 
Rocchi  dott.  Carlo 
Rosales-Cigalinim.L 
Sellasi  nob.  Felice 
Verga  Mansueto 


Molteni  ing.  Carlo 

Coopmans  de  Yoldi 
CasartelliGiuseppe    . 

Lossetti  nob.  cav.  GÌ 
Cossa  Giacomo 

Primavesi  Giusep.; 
Carcano  Germano 

Dotti  Pietro 
Bolzani  Carlo 

Rossetti  Benedetto 
Ostinelli  Basilio 

Trombetta  Giosuè 
Linati  ing.  Eugenio 

Morosini  Giuseppi 
Riva  Enrico 

Praga  Giuseppe 
Brenna  Carlo 

Noseda  Celestino 
Casartelli  Antonio 

Ronchetti  Antonie 
Handelli  Defendente 

Grasselli  Pietro 
Boggia  Andrea 

Grigo  Domenico 
Amacleo  Pietro 

Ciceri  nob.  Cesare 

Mandamento  III 

Marazzi  Tommaso 

Buzzi  sac.  Carlo 
Toppi  Carlo 

Rospini  cav.  Ange! 
Saldarmi  Abramo 

Corengia  Filippo 
Rezzonico  Giusepp 

Ronchetti  Frane. 
Romano  Emilio 

Rampoldi  Luigi 


CIRCONDARIO   DI   COMO 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


O 
CU 


Corti  Enrico 
Camuzzinob.Eud. 
Boldi  Francesco 
Pontiggia  Gius. 
Saldarini  Giac. 
Trombetta  Gius. 
Corti  Enrico 
Pontiggia  Gius. 
Peverelli  Ant. 
Longatti  Andrea 
Pozzi  Cesare 
Saldarini  Giac. 
Ballerini  rag.  G. 

di  Como 

5assi  Donato 
Jasartelli  Batt. 
!  N. 

Colombo  Anton, 
ìampoldi  Ang. 


Zerbonidott.Paol. 
Borella  Angelo 
Boldi  Pietro 
Carcano  Germ. 
Bolzani  Carlo 
Ostinelli  Basilio 
Bernasconi  Gios. 
Praga  Giuseppe 
Noseda  Celest. 
Casartelli  dott.  P. 
Ruspini  Romolo 
Grigo  Domenico 
Amadeo  Pietro 


Civelli  Pietro 
Rocchi  Pompeo 
Corengia  Filippo 
Valli  Giosuè 
Clerici  Cesare 


Donegani  rag.  A. 
Leoni  Giuseppe 
Proserpio  Giov. 
Carughi  Angelo 
Zambra  Matteo 
Noseda  Vincen. 
Salvioni  fratelli 
Carughi  Angelo 
Lepori  Ferdin. 
Casartelli  Carlo 
Donegani  Frane. 
Ferrano  Antonio 
Salvioni  fratelli 


Raschi  Giovanni 
Capitani  Carlo 
Salvioni  fratelli 
Raschi  Giovanni 
Rampoldi  Gios. 


2324 
657 

388 

1012 

660 

349 

1083 

1013 

418 

967 

692 

369 

895 


892 
739 
401 
660 
2373 


I 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Bulgorello 

Clerici  Battista 

Cattaneo  Felice  D. 
Clerici  Luigi 

Cagno 

Comollidott.fis.  Giov. 

Bernasconi  Gio.  fu  C. 
Bernasconi  G.  fu  A. 

Camnago  Uggiate 

Stampa  Angelo 

Veronelli  Pietro 
Tocchetti  Onorato 

CasanovaUggiate 

Tallachini  Ferdin. 

Pozzi  Battista 
Somigliana  nob.  d.  C. 

Cassate 

Primavesi  Carlo 

Bianchi  Pietro 
Casnati  Achille 

Cassina  Rizzardi 

Cattaneo  Giberto 

Porro  conte  comm.  G. 
Carcano  Angelo 

Caversaccio 

Soruigliananob.dott.  C. 

Tallachini  Oscar 
Sassi  Pietro 

Cermenate 

Rospini  cav.  Angelo 

Monti  Carlo 
Monti  Antonio 

Civello 

Truffini  avv.  Giulio 

Pellegrini  Battista 
Prete  Giuseppe 

Drezzo 

Franchi  Carlo 

Stefanetti  Agostino 
Balzaretti  Luigi 

Fino  Mornasco 

Cattaneo  Luigi 

Raimondi  march.  G. 

Negrotti  Giuseppe 
Catelli  Angelo 

Gaggino 

Bulgheroni  Vittore 

Tettamanti  Pomp. 

Gironico 

X.  X. 

Frangi  Alessandro 
Prada  Luigi 

Grandate 

Franchi  in.  Giuseppe 

Bonomi  Gaetano 
Lucca  Gaetano 

Lucilo 

Natta  nob.  Antonio 

Rho  Alessandro; 
Olginati  nob.  Luigi 

Luisago 

Odescalchiavv.nob.Pl. 

Porro  conte  cornili.  G. 
Riva  Luigi 

Lurate  Abbate 

Balzaretti  Zaverio 

Rusconi  Pio 
Bellini  ing.  Dom. 

Maccio 

Zerega  cap.  Giuseppe 

Corti  ing.  Santiago 
Citterio  Serafino 

Minoprio 

Capitani  Giovanni 

Mancini  nob.  Antonio 
Rumi  Tomaso 

MontanoComasco 

Grasselli  ing.  Carlo 

Riva  avv.  Pericle 
Tatti  ing.  Giacomo 

CIRCONDARIO   DI    COMO 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


Cu 

© 

a* 


Clerici  Carlo 
Ossola  Andrea 
Turconi  G.  B. 
Sassi  Donato 
N.  N. 

Camuzzi  n.  rag.  T 
Sassi  Donato 
Rampoldi  Ani 
Pellegrini  Fran. 
Corti  Enrico 
Cattaneo  Feder. 
Turconi  G.  B. 

» 
Cattaneo  dott.  L. 
Ballerini  rag.  G. 
Cattaneo  dott.  L. 
Arrighi  Fiorav. 
Cavalieri  Anton. 
Clerici  Carlo 
Cavalieri  Ant. 


Clerici  Lodovico 
Bernasconi  Gio. 
Tettainanti  G. 
Tallachini  Ferd. 
Primavesi  Carlo 
Arnaboldi  cap.  G. 
Tallachini  Oscar 
Colmegna  Carlo 
Truffini  avv.  Giul. 
Gabaglio  Paolo 
Guggiari  Gius. 
Tattarletti  Nat. 
N.  N. 

Franchi  ing.  G. 
Botta  Angelo 
Clerici  Gottardo 
Fasola  Giuseppe 
Zerega  cap.  Gius. 
Capitani  Giov. 
Grasselli  ing.  C. 


Marzorati  Crist. 
Salvioni  fratelli 
Raschi  Giovanni 

» 
Leoni  Giuseppe 
Rampoldi  Gius. 
Salvioni  fratelli 
Rampoldi  Gios. 
Rampoldi  Gius. 
Raschi  Giovanni 
Rampoldi  Gius. 
Raschi  Giovanni 
Salvioni  fratelli 


Raschi  Giovanni 
Rampoldi  Gius 


Carughi  Angelo 
Rampoldi  Gius. 


745 
980 
444 
413 
941 
877 
945 

2796 
907 
556 

2147 
683 
853 
929 
780 
485 

3483 

1704 
678 

564 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Pare 

Cetti  ing.  Gerolamo 

Molteni  ing.  Carlo 
Tettamanti  Gius, 

Roderò 

Vaili  Giuseppe 

Valli  Francesco 
Buzzi  don  Carlo 

Ronago 

Tarnanti  ing.  cav.  Ànt. 

Nessi  Antonio 
Fontana  Natale 

Rovellasca 

Biraghi  Filippo 

Crivelli  mar.  dott.  Arib. 
Campi  G.  B. 

Trevano 

Luzzaniing.  Ambrogio 

Martinez  don  Carlo 
Nessi  Antonio 

Uggiate 

Caprera  Luigi 

Catelli  Onorato 
Valli  Giuseppe 

Vertemate 

Ferrari  ing.  Andrea 

Olginati  nob.  Vincenzo 
Caspani  Pietro 

Mandamento 

Bellagio 

Stoppaci  cav.  dott.  Ces. 

Sampietro  Giuseppe 
Sancassani  Giov. 

Careno 

Bernasconi  ing.  G.  B. 

Zambra  Carlo 
Zainbra  Luigi 

Civenna 

Dolcini  Lodovico 

Sampietro  Achille 
Landi  Giovanni 

Lezzeno 

Molinari  avv.  Rinaldo 

Valerio  Pietro 
Molinari  Gerolamo 

Limonta 

Pelloli  Francesco 

Cantoni  Giovanni 
Gilardoni  Giuseppe 

Nesso 

Lucca  Gaetano 

Vaccani  Domenico 
Castelnovo  Giov. 

Yassena 

Landi  Giovanni 

Gatti  Pietro 
Peverelli  march.  Ant. 

Veleso 

Zerboni  Gio.  Batt. 

Zerboni  Giuseppe 
Schiavio  Giuseppe 

Zelbio 

Stoppani  ing.  Edoardo 

Schiavetti  Paolo 
Ferrarmi  Giuseppe 

Mandamento 

Bene  Lario 

Guaita  Francesco 

1  Maldini  Luigi 

Cappelli  Giuseppe 


CIRCONDARIO   DI   COMO 


Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

cu 

Corti  Enrico 

Cetti  cav.  avv.  G. 

Raschi  Giovanni 

607 

Ossola  Andrea 

Buzzi  don  Carlo 

Salvioni  fratelli 

699 

Colombo  Anton. 

Raschi  Giovanni 

Raschi  Giovanni 

487 

N.  N. 

Giobbio  Frane. 

Introzzi  Gius. 

2427 

Corti  Enrico 

Martinez  don  C. 

Salvioni  fratelli 

537 

Colombo  Anton. 

Valli  Giuseppe 

Raschi  Giovanni 

1159 

Garbagnati  Ant. 

Radice  Pietro 

Aliverti  Anselmo 

1165 

di  Bellagio 

La  Corte  Stefano 

Barelli  avv.  G.  B. 

Maggioni  Gius. 

3397 

Bianchi  Tranq. 

Zambra  Luigi 

Zambra  Matteo 

245 

Caminada  Gius. 

Cermenati  Gius. 

Torri  Francesco 

428 

Valerio  Frane. 

Molinari  Gerol. 

Luoni  Pietro 

1727 

Casagrande  G. 

Bianchi  Paolo 

Cossio  Luigi 

447 

Bianchi  Tranq. 

Binda  Antonio 

Casati  G.  B. 

1427 

Landi  Pietro 

Landi  Pietro 

Cermenati  Gius. 

326 

Schiavio  Agost. 

Stoppani  Agost. 

Bianchi  Luigi 

673 

Zerboni  Carlo 

Ferrarini  Gius. 

» 

387 

di  Menaggio 

Pensa  Isidoro 

Bassi  Domenico 

Pizzala  Pompeo 

573 

40 

PERSONALE  AMMINISTRATIVO   COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Breglia 

Cagni  Francesco 

Schenini  Giuseppe 
Andreoli  Mauro 

Colonna 

Riva  Santo 

Soldati  Antonio 
Riva  Guglielmo 

Croce 

Marenesi  Rocco 

Secchi  Pietro 
Galli  Giov.  Antonio 

Grandola 

Corti  dott.  Carl'Ant. 

Selva  Battista 
Dell'Era  G.  B. 

Griante 

Cermenati  Paolo 

Ortelli  Valente 
Morganti  Battista 

Grana 

Invernizzi  Francesco 

Giovanetti  Giacomo 
Baggioni  Giuseppe 

Lenno 

Luraghi  Gaspare 

Bianchi  Giovanni 
De-Angeli  Gius. 

Loveno  sopra 

Cariboni  dott.  Augusto 

Bolza  Carlo 

Menaggio 

Tenzi  Napoleone 

Menaggio 

Camozzi  Carlo 

Stoppani  Andrea 
Rezia  avv.  Pericle 

Mezzegra 

Gilardoni  Abbondio 

Ferrano  Giuseppe 
Rosati  ing.  Gius. 

Ossuccio 

Vanini  Francesco 

Leoni  Giuseppe 
Puricelli  Giuseppa 

Plesio 

Maccheo  Pietro 

Roveda  Giacomo 
Gatti  Battista 

Sala  Comacina 

Prestinari  Enrico 

Puricelli  Bartolomeo 
Salice  Nicola 

Tramezzo 

Ramponi  Angelo 

Magatti  Benvenuto 
Galli  Battista 

Argegno 
Blessagno 
Campione 
Casasco  d'Intelvi 


Grandi  Andrea 
Pinchetti  Paolo 
Bezzola  cav.  Frane. 
Ferradini  Luigi 


.Mandamento 

Rosati  Antonio 

Ferrano  Paolo 
Pinchetti  Abbondio 

Manzoni  Marco 
Bernasconi  Angelo 

Bianchi  Giuseppe 
Carmagnola  ing.  Gio. 

Perolini  Francesco 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


a 
o 
Cu 


Re  Giuseppe 
Soldati  G.  B. 
Guaita  Saturno 

» 
Canzani  Costan. 
Pensa  Isidoro 
Canzani  Costan. 
Magnani  Bern. 
Chiappa  Gius. 
Malacarne  Claro 
Canzani  Costant. 
Re  Giuseppe 
Soldati  G.  B. 
Malacarne  Claro 

di  Castiglione 

Ferrano  Tito 
LanfranconiAch. 
Airaghi  Marsilio 
Perolini  Virgilio 


Roveda  Giusep. 
Riva  Santo 
Secchi  Pietro 
Selva  Gio.  Batt. 
Ortelli  Valente 
Franzoni  Gius. 
Cairoli  Felice 
Caribonì  dott.  A. 
Fasoli  mg.  Enrico 
Gilardoni  Germ. 
Leoni  Giuseppe 
Cima  Giovanni 
Bordoli  Giov. 
Magatti  Benven. 


Bernarda  Nest. 
PinchettiAbond. 

N.  N. 

Zanatta  Geremia 


Cattaneo  Athos 

Ferrarlo  Paolo 

Fumagalli  Gius 

Giossi  Matteo 

Fasoli  Abbondio 

Pizzala  Pompeo 

Pini  Rodolfo 

Marchi  Paolo 

Bruni  Gaetano 

Agosti  Angiola 

ved.  Magatti 
Fasoli  Abbondio 

Bruni  Gaetano 

Fasoli  Abbondio 

Peduzzi  Patrizio 


Peroni  Plinio 
Croppi  Michel. 
Boni  Ernesto 
Zanatta  Geremia 


287 
631 
234 

1235 
715 
292 

1403 
592 

1492 
802 

1009 
877 
655 

1487 


695 
446 
383 
612 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Castiglione  Intel. 

Noli  Lucio 

Cerano  Intelvi 

Giani  Luigi 

Dizzasco 

Cesti  Paolo 

Laino 

N.  N. 

Lanzo  Intelvi 

Cirla  Clemente 

Pellio  di  Sopra 

Agliati  Virginio 

Pigra 

Peduli  Domenico 

Ponna 

Traversa  Davide 

Ramponio 

Benaglio  Domenico 

Scaria 

Medici  Antonio 

Schignano 

Peduzzi  Dom.  fu  F. 

S.  Fedele 

Bernasconi  Paquale 

Verna 

Ducati  Carlo 

Albogasio 
Buggiolo 
Carlazzo 
Castello  Valsolda 
Cavargna 


Ceroni  Mariano 
Conti  Francesco 
Spiatta  Gio.  Batt. 
Fontana  prof.  Carlo 
Capra  Carlo 


Baserga  Giovanni 

Salici  Giuseppe 
Rivolta  Giovanni 

Selva  Francesco 
Inganni  Carlo 

Scotti  Giovanni 
Bonardi  Santino 

Buschi  Battista 
Novi  ing.  Cesare 

Ferrata  Giovanni 
Perini  avv.   Camillo 

Molteni  Eupilio 
Ceschina  Beniamino 

Retacchi  Francesco 
Marmoriing.Camillo 

Pianarosa  Bened. 
Locatelii  Francesco 

Melesi  Napoleone 
Maglia  Francesco 

N.  N. 
De-Peduzzi  cav.  Luig 

Peduzzi  Francesco 
Lanfranconi  Carlo 

Ferrario  Sisino 
Galli  Pietro 

Lanfranconi  Seraf. 

Mandamento 

Bonvicini  Andrea 

Rosa  Ambrogio 
Battaglia  Amadio 

Citella  Giuseppe 
Sala  Amadeo 

Sala  Antonio 
Merlini  Giusto 

Togni  Daniele 
Canuti  Davide 

Capra  Carlo 


CIRCONDARIO   DI   COMO 
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Conciliatori 

Esattori 

o 

et 

Stopparli  Anton. 

Porta  Gerolamo 

Aglio  Paolo 

745 

Pezzati  Giusep. 

Cassarini  Dom. 

Porta  Gerolamo 

757 

Ferrano  Tito 

Patriarca  Frane. 

Ferrano  Paolo 

651 

Caprani  Angelo 

Conti  avv.  Sett. 

Bonardi  Cesare 

554 

Novi  Gio.  Batt. 

Cirla  Matteo 

Colombini  Ant. 

748 

Mattoni  Vitalian. 

Manzoni  mg.  G. 

» 

755 

LanfranconiAch. 

Berini  Luigi 

GreppiMichelan. 

512 

N.  N. 

Traversa  Davide 

Ferrano  Frane. 

556 

Bolla  Onorato 

Galli  Pancrazio 

Colombini  Ant. 

531 

Aglio  Gio.  Batt. 

Aglio  Paolo 

» 

378 

Sangiorgio  Elia 

Peduzzi  Frane. 

Polti  Luigi 

2262 

Croppi  Michel. 

Noli  Andrea 

Pezzati  Gius. 

982 

Aglio  Gio.  Batt. 

Cavallini  Pietro 

Colombini  Ant. 

232 

di  Porlezza 

Gobbi  Battista 

Puttini  Frane. 

Prata  Giovanni 

407 

N.  N. 

Conti  Francesco 

Conti  Giuseppe 

160 

Fontana  Pietro 

Ferrari  Antonio 

Fontana  Antonio 

1130 

De-Antoni  Gius. 

•  Ceroni!)  amiano 

Giossi  Matteo 

223 

Tochetti  Antonio 

Fontana  Natale 

Fontana  Sebast. 

510 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Cima 

Muttonì  Giov.  Batt. 

Gobbi  Carlo 
Gobbi  Domenico 

Clamo  con  Osteno 

Capponi  datale 

De-Bernardi  avv.  Ett. 
Giobbi  Pietro 

Corrido 

Doveri  Angelo 

Del  Fante  Battista 
Ferrano  Giovanni 

Cressogno 

Castelli  Colombo 

Steffenini  Pietro 
Bianchi  Angelo 

disino 

dirti  Francesco 

Guerra  G.  B. 
Pedrazzani  Ciprian. 

Dasio 

Mariani  Giuseppe 

Pozzi  Gabriele 
Piatica  Giuseppe 

Drano 

Visetti  Isidoro 

Giobbi  Antonio 
Giani  Giovanni 

fiottili 

Travella  Lucio 

Vischi  Ambrogio 
Pozzi  Giulio 

Piano  Porlezza 

Locatelli  Giorgio 

Bonzanigo  Carlo 
Spiatto  Maurizio 

Porlezza 

Campioni  cav.rag.Luigi 

Cornetti  Carlo 
Vannetti  cav.  Carlo 

Puria 

Barelli  Giacinto 

Sampietro  Luigi 
Piazza  Domenico 

S.  Bartolomeo 

Pozzi  Pietro 

Mancassola  Giov. 

Val  Cavargna 

Battaglia  Gerolamo 

S.  Nazzaro 

Rossi  Giuseppe 

Monza  Carlo 

Val  Cavargna 

Butti  Andrea 

Seghebbia 

X.  N. 

Violetti  Carlo 
Violetti  Giovanni 

Tavordo 

Vannetti  cav.  Carlo 

Campioni  Baldass. 
Preti  Giuseppe 

Mandamento 

Consiglio  Rumo 

Ciappa  Teodoro 

Melazzi  Giovanni 
Vecchiori  Matteo 

Cremia 

Marchetti  Carlo 

Zacatta  Antonio 
Trimavelli  Antonio 

Dongo 

Levati  Filippo 

Aureggi  Antonio 
Scalini  cav.  ing.  G.B. 

CIRCONDARIO  DI   COMO 
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Segretari 

Concilialori 

Esattori 

cu 
o 
CU 

Frigerio  Gius. 

Muttoni  G.  B. 

Conforti  Vittore 

286 

De-Bernardi  G. 

Cariboni  Ambr. 

Colombini  Ant. 

738 

Pensa  Pietro 

Broglio  Carlo 

Bruni  Gaetano 

667 

Gobbi  Battista 

Steffenini  Pietro 

Pozzi  G.  B. 

95 

Bassi  Gio.  Batt. 

Curti  Angelo 

Bonardi  Giac. 

299 

3robbi  Battista 

Giani  Angelo 

Larini  Luigi 

156 

Bertera  Gioach. 

Giani  Giovanni 

Pozzo  G.  B. 

457 

Bassi  Gio.  Batt. 

N.  N. 

Travella  Ant. 

414 

Vidoni  Leonardo 

Locatelli  Giorg. 

Spiatta  Giacomo 

474 

^gliati  Giuseppe 

Vidoni  not.  Luigi 

Bruni  Gaetano 

1315 

3robbi  Battista 

Barelli  Giacintofc 

Prata  Giovanni 

293 

fontana  Pietro 

Curti  Giacomo 

Fontana  Anton. 

952 

» 

Rossi  Giuseppe, 

Travella  Ant. 

774 

&  N. 

N.  N. 

Conti  Giuseppe 

113 

jueglio^  G.  B. 

Campioni  Bald. 

Bruni  Gaetano 

521 

di  Bongo 

Ubonico  Tranq. 

Bianchini  Polic. 

Giardelli  Erem. 

1078 

Sellati  Stefano 

Amadeo  Frane. 

Magnoni  Gius. 
Orsini  Paolo 

1066 

landi  G.  B. 

Pasettirag.  Vitt. 

1524 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Garzeno 

Nadale  Pietro 

Piazza  Giovanni 
Poncia  Angelo 

Germasino 

Guggiana  Clemente 

Barelli  Domenico 
Coduri  Donato 

Musso 

Carugati  Giusto 

Rampoldi  Giuseppe 
Dell'Era  Andrea 

Pianello  Lario 

Rocca  Giovanni 

Bosatta  Tranquillino 
Mazzucchi  Natale 

Rezzonico 

Della  Torre  Angelo 

Della  Torre  Davide 
Torri  Giuseppe 

S.  Abbondio 

Villa  Giuseppe 

Beroggi  Giuseppe 
Buzzoni  Nicola 

S.  Siro 

Cipollini  G.  B. 

Ciccardini  Francesco 
Gitti  Giovanni 

Stazzona 

Mazzucchi  Giovanni 

Macché  Giovanni 
Mantova  Isidoro 

Mandamento 

Bugiallo 

Falzinella  Gaetano 

Biocca  Giuseppe 
Guglielmana  Giov. 

Domaso 

Miglio  ing.  Giulio 

Calcaterra  Carlo 
Lampugnani  Carlo 

Dosso  Liro 

Caggio  Carlo 

Riella  Cesare 
Mastaglio  Andrea 

fiera 

Prata  Pizzala  Gaet. 

Gaspani  ing.  Cario 
Nava  Carlo 

Gravedona 

Peroni  Paolo 

Del  Pero  avv.  Melch. 
Del  Pero  rag.  Ulricc 

Livo 

N.  N. 

Mazzina  Alemanno 
Ardenghi  Lorenzo 

Montemezzo 

Tremari  Eugenio 

Carati  Carlo 
Caraccio  Bernardo 

Peglio 

Motti  Andrea 

Peroni  Giovanni 
Scollaro  Giuseppe 

Sorico 

Polledrotti  Bened. 

Copes  Abondio 
Andreoli  Giacomo 

Traversa 

Albonico  Giulio 

Riella  Carlo 
Mazzucchi  Raffaele 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 


Orsini  Paolo 

» 
Mazzuccliidott.L. 

Della  Torre  G. 

» 

» 
Orsini  Paolo 

ii  Gravedona 

TriacaBartolom. 
Gibezzi  G.  Carlo 
Àlbonico  Tranq. 
Panizzera  Senof. 
Mornaghi  Gius. 
Loinetti  Nicola 
Panizzera  Senof. 
Gibezzi  G.  Carlo 
TriacaBartolom. 
Àlbonico  Giov. 


Poncia  Pietro 
BrambaniEmilio 
Carugati  Giusto 
Crostalnnocente 
Cagni  Antonio 
Beroggi  Gius. 
Schenini  Giac. 
N.  N. 


Biocca  Carlo 
Miglio  don.  Gius. 
Caggio  Carlo 
Gaspani  ing.  Car. 
Del  Pero  avv.  M. 
Rossini  Giacomo 
Morosini  Dom. 
Da-Monte  Alb. 
Gaglielmana  G. 
Àlbonico  Giulio 


Giardelli  Erem. 

Puricelli  Loren. 
Bellati  Stefano 
Della  Torre  G. 
Bellati  Stefano 

» 
Giardelli  Erem. 


Terza  Antonio 
Medici   Frane. 
Ferrano  Gener. 
Grandi  Massim. 
Ferrano  Gener. 
Comalini  Giac. 
Peduzzi  Luigi 
Stampa  Emilio 
Sordelli  Gius. 
Aggio  Giuseppe 


1797 
483 

807 

1175 

645 

777 

1282 

732 


726 
1351 
730 
582 
1695 
920 
466 
351 
513 
255 
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PERSONALE  AMMINISTRATIVO   COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Trezzone 

Panizzera  Costante 

Battistessa  Vinc. 
Panizzera  Giuseppe 

Vereana 

Enni  Bartolomeo 

Polti  Marco 
Battistessa  Giac. 

Mandamento 

Bellano' 

Beri  Giosuè 

Muttoni  Giulio 
Adamoliing.  Frane. 
Denti  Nicola 
Vitali  ing.  Teodol. 

Colico 

Taroni  Ferdinando 

Bettiga  don.  Pietro 
Polti  Giuseppe 
Belli  Giuseppe 
Bettiga  Giuseppe 

Corenno  Plinio 

Andreani  mg.  Leon. 

Bettega  Michele 
Giussani  Gerolamo 

Dervio 

N.  N. 

Dettamanti  Gerol. 
Denli  Gioele 

Dorio 

Bettega  Antonio 

Carolini  Giovanni 
Bettega  Gaetano 

Esino  Inferiore 

Grassi  Matteo 

Gulfi  Carlo 
Barindelli  G.  B. 

Esino  Superiore 

Carissimo  Carlo 

Nasazzi  Carlo  Mart. 
Maglia  Carlo 

Introzzo 

Buzzella  Gio.  Batt. 

Pelloli  Antonio 
Caminada  Carlo 

Perledo 

Festorazzi  Giuseppe 

Conca  Matteo 
Ongania  Luigi 

Sueglio 

Tocco  Giuseppe 

Contini  Stefano 
Goggia  Marcellino 

Tremenico 

Mellesi  Antonio 

Pandiani  Angelo 
Acquistapace  Sant 

Tarenna 

Brenta  Bernardo 

Pensa  Giuseppe 
Venini  Giuseppe 

Vendrogno 

Rusconi  Carlo 

Marcati  Giacomo 
Invernizzi  Giov. 

Vestreno 

N.  N. 

Bazzi  Giacomo 
Ghisla  Michele 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 
CU 


Triaca  Bartolom. 
Martinetti  Gius. 


Triaca  Bartol. 
Martinetti  Gius. 


Terza  Antonio 
Gibezzi  G.  Carlo 


339 

988 


di  Bellano 

Conca  Lorenzo      Pizzala  Gius.         Giambelli  Gius.  3334 


Medici  Francese. 

Pozzi  Agostino 
Invernizzi  Gius 
Invernizzi  Gius. 
Pensa  Pietro 
Nasazzi  Carlo 
Danegoii  Luigi 
Pensa  Pietro 
Invernizzi  Gius. 
Maglia  Giovanni 
Grandi  Demetrio 
Arrigoni  Anton. 
Maglia  Giovan. 


Nonini  G.  B. 

Andreani  ingr.  L. 
Porta  Antonio 
Cristina  Pietro 
Forni  Carlo 
Maglia  Carlo 
Buzzella  Gius. 
Sala  Bartolom. 
Goggia  Marceli. 
Acquistapace  S. 
Pensa  Giuseppe 
Marcati  Giacomo 
Bonazzola  G.  B 


Gibezzi  Frane. 

Giambelli  Gius. 

Maglia  Giovan. 

» 
Pini  Salvatore 

» 
Pandiani  Angelo 
Pensa  Giuseppe 
Maglia  Giovanni 
Rubini  G.  B. 
Miglioli  Riccard. 
Scuri  Gio.  Batt. 
Pandiani  Angelo 


3877 

230 
940 
424 

384 

471 

282 

1076 

660 

508 

996 

1163 

509| 

4 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 


Mandamento 


Albese 

Alserio 

Anzano  del  Parco 

Arcellasco 

Buccinigo 

Carcano 

Casletto 

Cassano  Albese 

Costa  Masnaga 

Crevenna 

Erba 

Fabbrica  Durimi 

3  ricino 

Lambrugo 

Lezza 

Lurago  d'Erba 

Merone 
Moiana 


Brunati  avv.  Bruno 

Maroni  Cesare 

Carcano  march.  Aless. 

Nava  cap.  Gio.  Batt. 

Porro  Enrico 

Frigerio  Carlo 

Frigerio  Agostino 

Bassi  nob.  cav.  dott.  C. 

Zenoni  Antonio 

Porro  Giuseppe 

Valsecela  cav.  Aless. 

Burini  conte  Alessan. 

Prina  dott.  Pietro 

Mauri  dott.  Pietro 

Nava  Antonio 

Sormani-Andreani 

conte  dott.  Lorenzo 
Molteni  Mauro 

Beretta  Giacomo 


Mambretti  Antonio 
Frigerio  Antonio 
Cressini  avv.  Daniele 

Corti  Lazzaro 
Pifferi  Giuseppe 
Sala  Giuseppe 
Fusi  Pietro 

Parravicini  Tomaso 
Peregalli  Costantino 

Gaffuri  Giovanni 
Meroni  Bernardo 

Finzi  comm.  Vittorie 
Ripamonti  Spirito 

Frigerio  Ambrogio 
Greppi  nob.  Antonio 

Cicardi  Carlo 
Bonalumi  Giuseppe 

Panseri  Luigi 
Genolini  sac.   Tom. 

Annoni  Angelo 
Meroni  sac.  Venanzio 
Peregalli  Costant 
Assi  Luigi 

Corti  Beniamino 
Tagliabue  Gius. 
Mauri  Achille 
Caldarini  rag.  Ant. 

Corti  Ferdinando 
Ripamonti  Battista 

Colombo  Luigi 
Marelli  Cesare 

Vigano  Pietro 
Corti  Biagio 

Isacco  cav.  Zaffiro 
Isacco  cav.  Zaffiro 
Mauri  Luigi 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


Q* 

£ 


di  Erba 

Beretta  Angelo 
Saruggia  Giov. 
Brenna  Roberto 
Tantardini  Carlo 
Ferrano  Luigi 
Saruggia  Giov. 
Molteni  Ippolito 
Gaffuri  Antonio 
Ghezzi  Remigio 
Parrà  vicini  Gaet. 
» 

Saruggia  Giov. 
^arra vicini  Gaet. 
Segoli  Domen. 
Veronelli  Ang. 
orneo  Giovanni 
Spinelli  Carlo 


Frigerio  Antonio 

Maroni  Cesare 

Carcano  march.  A. 

Nava  cap.  G.  B. 

Paravicini  Gaet. 

Annoni  Angelo 

N.  N. 

Bassin.cav.dott.  C. 

Gonfalonieri  Fr. 

Annoni  Angelo 

Corti  Giuseppe 
Assi  Luigi 
Mauri  Achille 
Mauri  dott.  Pietro 
Galli  Angelo 
Galimberti  Gius. 
N.  N. 
Isacco  cav.  Zaffiro 


Corti  Giuseppe 

» 
Leoni  Giuseppe 
Meroni  fratelli 


Brenna  Lorenzo 
Meroni  fratelli 


Brenna  Lorenzo 
Meroni  Luigi 
Meroni  fratelli 


1637 
752 
1176 
788 
696 
502 
510 
468 
2101 
501 
1717 
679 
1337 
634 
380 
1896 
398 
521 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Konguzzo 

Nibionno 

Orsenigo 

Parravicino 

Ponte  Lambro 

Rogeno 

Vili'  Albese 


Alzate  e.  Verzago 
Arosio 
Brenna 
Gabiate 

Canta 

Carimate 
Carugo 
Gremnago 
Cucciago 
Figino  Serenza 


Lizzoni  Everardo 
Arnioni  Beniamino 
Turati  avv.  Enrico 
Cavaleri  Giovanni 
Bressi  comm.  Gedeone 
Molteni  Ippolito 
Dubini  ing.  Giuseppe 


Frigerio  ing.  Giulio 
Dell'Orto  Francesco 
Perego  nob.  dott.  Ant. 
Porta  cav.  nob.  Luigi 
Arconati  ing.  Mosè 

Marelli  Giuseppe 
Calvi  comm.  nob.  Stef. 
Perego  nob.  Luigi 
Corbetta  cav.  Alberto 
Garbagnati  rag.Mauro 


Porro  cav.  Domenico 

Citterio  Isidoro 
Sala  Giovanni 

Ratti  Vincenzo 
Delia-Porta  Davide 

Ostinelli  Giuseppe 
Corti  ing.  Gerolamo 

Gaffuri  Giovanni 
Genolini  sac.  Tornasi 

Zappa  Giosia 
Sangiorgio  Giusepp 

Gerosa  Giuseppe 
Parravicini  sac.  D. 

Civati  Paolo 

Mandamento 

Turati  co.  Emilio 

Caldera  Carlo 
Perego  nob.  Ercole 

Vigano  Donnino 
Consonni  Giuseppe 

Villa  Luigi 
Rho  rag.  Mauro 

Anderloniavv.  Fer< 
Camagni  Giovanni 

Orsenigo  Giovann 

Ronzoni  Giacinto 

Lcnghi  avv.  Giuse 
Toppi  Carlo 

Arnaboldi-Gazzar 
Perego  nob.  Ercole 

Galbiati  Giuseppi 
Melli  Giovanni 

Farina  Luigi 
Valtorta  Carlo 

N.  N. 
Riva  cav.  nob.  Claudio 

Ferranti  Léonard 
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Segretari 


Conciliatori 


Esaltor 


ri 


o 

cu 


Spinelli  Carlo 
Confalonieri  G. 
Saruggia  Giov. 
Ferrano  Luigi 
Veronelli  Ang. 
Gerola  Carlo 
Ferrano  Luigi 

di  Cantù 

Brenna  Roberto 
Dorbetta  Adolfo 
Dorbetta  Angelo 
Dorbetta  Adolfo 
3iussani  rag.  Em. 

jarbagnati  Ant. 
erbetta  Adolfo 
3onsonni  Carlo 
Lrnaboldi  Fran. 
larzorati  Carlo 


Porro  cav.  Doni. 
Ripamonti  Giug. 
Caldera  Marco 
Cavaleri  Giov. 
Sola  Giovanni 
Sangiorgio  Gius. 
Parrà  vicini  sac.D. 


Frigerio  ing.  G. 
Vigano  Donnino 
Ballabio  Salvat. 
Pane  eri  Luigi 
Mariani  ing.  Enr. 

Arnaboldi-Caz- 
zaniga  co.  Ber. 
Galbiati  Giusep. 

Perego  nob.  Luigi 

Valtorta  Carlo 

Pozzi  Francesco 


Meroni  fratelli 
Ripamonti  Gius. 
Brenna  Lorenzo 
Meroni  fratelli 


940 
1575 
1035 

501 

889 

1072 

1881 


Brenna  rag.  Fr.  1543 
Corti  Giuseppe  1101 
984 
Spinelli  Carlo  1273 
Leoni  Giuseppe  8602 


Corti  Giuseppe 


Leoni  Giuseppe 


1500 
1244 
856 
1094 
1486 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 


Intimiano 

Inverigo 

MarianoGomense 

Noveriate 
Romano  Brianza 
Senna  Comasco 
Villa  Romano 


Appiano 

Beregazzo 

Binago 

Balgarograsso 

Cadorago 

Carbonate 

Caslino  al  Piano 

CastelnuovoBaz 

Cirimido 


Tatti  ing.  Giacomo 
Crivellimarch.cav.Luigi 

N.  N. 

Radice  Giuseppe 
Mezzanotte  dott.  Ant. 
Bonalunii  Giuseppe 
Perego  nob.  Ercole 


Castiglioni  Aless. 

Rossi  ing.  Pasquale 
Rusconi  cav.  Andrea 
Arnaboldi  Cristoforo 
Colombo  Luigi 
Frova  Giuseppe 
Buffoni  Felice 
Cappelletti  Gaetano 
Castiglioni  cav.  dott.  E. 


I 


Corti  Andrea 

Croff  rag.  Gerolamo 
Zappa  Angelo 

Villa  Santino 
Besana  sac.  Adolfo 

Porta  nob  cav.  Luig: 

Valagussa  Luigi 

N.  N. 
Garbagnati  rag.  Mauro 

Isimbardi  mar.  Luigi 
Perego  nob.  Ercole 

Folcio  Michele 
Maspero  Carlo 

Riva  Antonio 
Colzani  Giuseppe 

Mazza  Giuseppe 

Mandamento 

Castiglioni  cav.  dott.  E 

Fontana  ing.  Pietro 

Giorgi  Antonio 

Saia  Giovanni 
Luciniavv.nob.  Ferd. 

Bernasconi  Enrico 
Misto  Ambrogio 

Cagliani  Luigi 
Bianchi  G.  B. 

Guffanti  Benigno 
Greco  prof.  Angelo 

Sonvico  Angelo 
Scalini  ing.  Filippo 

Canavesi  Battista 
Annoni  Luigi 

Marinoni  Antonio 
Molteni  Giorgio 

Villa  Angelo 
Rusconi  Ambrogio 

Galli  Giovanni 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


cu 

© 


Camuzzinob.Eud. 
Molteni  Giov. 
Berva  Pietro 

Garbagnati  Ani 
Ronchi  Enrico 

N.  N. 
Archidoro  Arco 


Corti  Andrea 
Pozzoli  Fedele 
Longoni  Gius. 

Fontana  Giov. 
Gavazzi  Domen. 
Maspero  Carlo 
Perego  nob.  Ere. 


Leoni  Giuseppe 
Meroni  fratelli 
Spinelli  Carlo 

Leoni  Giuseppe 
Corti  Giuseppe 
Leoni  Giuseppe 
Corti  Giuseppe 


540 
1350 
5126 

912 
946 
550 
437 


di  Appiano 

Fontana  Cesare     Masciocchi  Ed.    3752 


N.  N. 

Mazzucchelli  G. 
Imperiali  Luigi 
Capitani  Carlo 
Cortelezzi  Giov. 
Guzzetti  Zeffirin. 
Broggi  Giuseppe 
Lombardi  Gius. 


N.  N. 

Bernardoni  Fel. 
Guffanti  Gius. 
Sonvico  Angelo 
Frontini  Serafino 
Scalabrini  Carlo 
Cappelletti  Gaet. 
Rusconi  Ambr. 


Valli  Pietro 
Grassi  Giuseppe 
Masciocchi  Ed. 
Guzzetti  Zeffirin. 
Speroni  Paolo 
Rampoldi  Gios. 
Grassi  Giuseppe 
Rampoldi  Gios. 


741 
2234 

934 
1668 
.759 

574 

446 
1023 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Fenegró 

Guanzate 

Limido 

Locate  Varesino 

Lomazzo 

Lurago  Marinone 

Sozzate 

Olgiate  Comasco 

Oltrona  S.  Mam. 

Rovello 

Solbiate 

Turate 

Yeniano 


Guffanti  Serafino 

Sordelli  prof.  Antonio 

Scalini  sen.  cav.  Gaet. 

Canavesi  Natale 

OrdognoDe-Rosales 

cav.  march.  Gaspare 

Giandana  Giuseppe 

Carena  conte  Camillo 

Sala  Ferdinando 

Bonomi  Annibale 

Porro  noi.  Livio 

N.  N. 

Malerba  dott.  Stefano 

Carcano  dott.  nob.  Ant. 


Assessori 


Caspani  Paolo 

Piatti  Giuseppe 
Binaglri  Alessandro 

Binaghi  Luigi 
Caironf  Angelo 

Giandana  Giuseppe 
Castiglioni  Galeazzo 

Carena  conte  Camillo 
Carcano  conte  com.  Ant. 

N.  N. 
Rimoldi  Aurelio 

Rusca  conte  Filippo 
Cornaggia  conte  Carlo 

Molo  Pietro 
Bulgheroni  Vittore 

Rossi  Antonio 
Girola  Celeste 

Croci  Cherubino 
Premoli  Antonio 

Banfi  Andrea 
Clerici  Celeste 

Sironi  Angelo 
Bernasconi  Pietro 

Galli  Pietro 
Scalini  ing.  Filippo 

Giandana  Giuseppe 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

Cu 

© 
a. 

3aspani  Giusep. 

Canobbio  Felice 

Saibene  Carlo 

1605 

Binaghi  Anton. 

Sordelli  Luigi 

Carughi  Antonio 

2543 

3-hiol di  Ulderico 

Caironi  Luigi 

Saibene  Carlo 

1003 

3ortellezzi  Carlo 

Colombo  Gius. 

Speroni  Paolo 

1494 

j-uzzetti  Zeffirin. 

Pizzi  dott.  Innoc. 

Rarapoldì  Gios. 

2944 

jhioldi  Ulderico 

Rimoldi  Aurelio 

Saibene  Carlo 

1031 

3orsani  Giov. 

Proserpio  Luigi 

Speroni  Paolo 

2166 

Turconi  G.  B. 

Pala  Ferdinando 

Valli  Pietro 

2561 

>ini  Giuseppe 

Bonomi  Annib. 

• 

680 

E  N. 

Carcano  nob.  dott. 

Giuseppe 
Ferrano  Quint. 

Introzzi  Gius. 

1862 

Turconi  G.  B. 

Valli  Pietro 

906 

liberti  Achille 

Malerba  dott.  St. 

Corbella  Carlo 

3234 

xhioldi  Ulderico 

Volontè  Battista 

Saibene  Carlo 

783 

PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Mandamento  I 


VARESE 

(Vedi  pag.  26) 

Azzata 
Barasso 

Castellani  -  Fantoni 

conte  Giovanni 
Campiglio  Severo 

Bizzozero 

N.  N. 

Bobbiate 

Donadoni  Giovanni 

Bodio 

Bossi  don.  Carlo 

Brunello 

Martignoni  Davide 

Buguggiate 

De-Bernardi  dott.Dom. 

Capolago 

Lucchina  Angelo 

Casciago 
Crosio 

Castelbarco-Albani 

principe  Cesare 
Macchi  Giuseppe 

Daverio 

Sessa  sac.  nob.  Cesare 

Galliate  Lomb. 

Tibiletti  Giovanni 

Gazzada 

Cagnola  sen.  cav.  nob.  C 

Gurone 

Dossi  Luigi 

Lissago 

Carcano  Carlo 

Lomnago 

Lucioni  Carlo 

Luvinate 

Lanfranconi  Romeo 

Malnate 

Tallachini  Paolo 

Riva  cav.  nob.  Claudio 

Maj  Carlo 
De-Vincenti  avv.  Vit( 
Alemagna  conte  Rice 
Cozzetti  Giuseppe 

Remolesi  cav.  G.  B 
Daverio  Giuseppe 

Fidanza  Pasquale 
Manzetti  Cornelio 

Daverio  Ambrogio 
Mangano  Francesco 
Ballerio  Gaetano 
Ghiringhelli  Luigi 

Martignoni  Daniel 
Schiannini  Angelo 
Nicora  Domenico 
Bosoni  Gabriele 

Lanfranconi  Rome 
Galli  Pietro 

Mangano  Antonio 
Bossi  Zaverio 

Vanoni  Giuseppe 
Bossi  dott.  cav.  Gius. 

Molina  dott.  Emilio 
Penati  Pio 

Bianchi  Carlo 
Battacini  Fabio 

Colombo  Ermene; 
Verattiing.  cav.  Calist 
Zoppini  Alessandi 
Fé  dott.  Giuseppe 

Nicolini  Gio.  Ant 

De  Vincenti  rag.  Tra: 

Bianchi  Giovanni 

Della  Rosa  Luigi 

Caverzasio  Ferme 
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Segretari  Co  nciliatori 


Esattori 


O 


li  Varese 


*ag.  Antognazza 

e  Macchi 
Nicora  Carlo 

tag.  Antognazza 
e  Macchi 


j-orini  Giuseppe 

tag.  Antognazza 

e  Macchi 
\fartignoni  Gius. 

lag.  Antognazza 

e  Macchi 
jrorini  Giuseppe 

lag.  Antognazza 

e  Macchi 
?essa  nob.  Carlo 

jorini  Giuseppe 

lag.  Antognazza 

e  Macchi 
Bernardi  Pietro 

ag.  Antognazza 

e  Macchi 
ìorini  Giuseppe 

Jicora  Carlo 

Bernardi  Pietro 


Maj  Carlo 

De-Vincenti  av- 
vocato   Vito 
Cozzetti  Gius. 

Antognazza  rag. 
Carlo 

Bossi  sac.  Pietro 

Macchi  rag.  Silvio 

Monti  Francesco 

Lucchina  Angelo 

Castelbarco-Al- 
bani  princ.  Ces 

N.  N. 

Bossi  Zaverio 
Molina  dott.  Em. 
Bianchi  Carlo 
SonziniÀ  Giov. 
Yeratti  ing.  Cai. 
N.  N. 

Lucchina  Aless. 
Tallachini  Paolo 


Mazzola-Conelli 


1546 
730 

1061 
441 
802 
431 
494 
463 
775 
345 

1066 
532 
700 
705 
481 
276 
672 

3022 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


IPasnago 

Morosolo 

Oltrona  al 

Lago 

S.Ambrog. 

Olona 

S.Hariadel  Monte 

Schianno 

Velate 

Arcisate 

Ardenna 

Besano 

Bisuschio 

Brenno  Userìa 

Brusimpiano 

Cazzone 

Clivio 

Cuasso  al  Monte 

Induno  Olona 

Lavena 


Sindaci 


Assessori 


Castiglioni-Starnpa 
march.  Giuseppe 
Zafferei  ing.  Carlo 

Garoni  dott.  Tebaldo 

Veratti  cav.  Cesare 

Foscarini  ing.  Frane. 

Della  Silva  nob.  avvoc, 

Antonio 
De-Strani  aw.  nob.  P. 


Cassani    Giovanni 
Ferrari  Celeste 
Caro  Secondo 
Cicogna  conte  Gian  P. 
Cattò  rag.  Andrea 
Battaglia  cav.  Antonio 
Malnati  Domenico 
Molinari  Michelang. 
Andreoletti  Felice 
Bianchi  Guglielmo 
Torrazza  Giuseppe 


Arcellazzi  ing.  Stefano 

Neri  Gaetano 
Spinelli  Giuseppe 

Baroffio  Giuseppe 
Alioli  Giulio 

Ossola  Carlo 
Bossi  Angelo 

Vanola  Antonio 
Camponovo  Domen. 

Bianchi  Angelo 
Bonfanti  Filippo 

Caglio  Abele 
Lanfianconi  Luigi 

Donati  Luigi 

Mandamento 

Cattaneo'ing.  Giacomo 

Cattò  rag.  Andrea 
Ambrosoli  Pietro 

Ambrosoli  Erminio 
Restelli  Giuseppe 

D1  Elia  Giuseppe 
Gennaro  Giovanni 

Bianchi  Carlo 
Cattò  Carlo 

Cattò  Domenico 
Branca  Domenico 

N.  N. 
Brusa  Carlo 

Baj  Carlo 
Galli  Gaetano 

N.  N. 
Molinari  Antonio 

Pedoja  Francesco 
Porro  conte  Gian  Piet 

Crugnola  Antonio 
Pelitti  Giuseppe 

Torrazza  Pietro 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


O 

(2* 


Bernasconi  cav.G. 

Battista 
Gorini  Giuseppe 

Ras.  Antognazza 

e  Macchi 
Bernasconi  dott. 

G.  B. 
Rag.  Antognazza 

e  Macchi 


Bianchi  Enrico 

di  Arcisate 

Nicora  Felice 

Ambrosoli  Anac. 

Caro  Beniamino 

Molla  Angelo 

» 

Ambrosoli  Anac. 

Ajna  Alessandro 

Buzzi-Reschini 

Ernesto 
Bianchi  Giulio 

Jamoretti  Anton. 

Filippini  Zacc. 


Speroni  cav.  ing.  G 

Zafferri  ing.  Carlo 

N.  N. 

Crugnola  Gius. 

Bianchi  Simone 

Maroni  Antonio 

De  -  Strani  avv. 
nob.  Pietro 

Cattò  rag.  Andrea 
N.  N. 

Caro  Giosuè 
Rossi  Giacomo 
Comolli  Pietro 
Battaglia  Bern. 
Longhi  Gius. 
Picinelli  ing.  G.  B. 
Molmari  Antonio 
Mina  Francesco 
N.  N. 


Mazzola-Conelli 


Visconti  Aless. 
Duca  Pietro 
Visconti  Pietro 

» 
Grassi  Giuseppe 
Ambrosoli  Dom. 
Bianchi  Angelo 
Rasetti  Gaetano 
AndreolettiCarlo 
Grassi  Giuseppe 
Battaglia  Bern. 


992 
1012 
578 
775 
308 
764 
1479 


1745 

148 

1123 

1751 

826 

633 

2421 

953 

1735 

2498 

960 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Marzio  i   H.   SE. 

Porto  Ceresio     '  Bossi  cav.  Giuseppe 
Saltrio  i  Pinardi  Giacomo 


Yalganna 

Viggiù 


Verda  Antonio 
Bottinelli  Gerolamo  ; 


Arcumeggia 

Azzio 

Bedero  Yalcavia 

Brenta 

Brinzio 

Cabiaglio 

Caravate 

Casalzuigao 

Cassano  Valcuvia 

Cavona 

Cittiglio 

Cuveglio  in  Valle 

Gnvio 


Duci-occhi  Atti 
Porro  Pie1 
Mattinoli  cav-  Antonio 
Pozzi  Carlo 
PiccinelliGrisostomo 
Sonzini  Antonio 
Cazzaniga  Giacomo 
Visconti  Fulgenzio 
Locateli!  Antonio 

Cotta  Enrico 

H.  N. 

Calori  Carlo 

Pelczzi  Antonio 


Violini  Matteo 
Marganlora  Giac. 

Piatti  Lui°ù 

Rinaldi  "Francesco 
Galli  Gerolamo 

Marchesi  Gerolamo 
Comolli  Felice 

Somarni  Gerolamo 
Albinola  mg.  Agostino 

D  «seppe 

Mandamento 

Altera  Giovanni 

Minoja  Giuseppe 
Barbieri  Ere 

Barbieri  Francesce 
Le  calcili  Bernardo 

Borsatti   Francesce 
Pedotti  Pietro  Paolo 

Fraschini  Ferdin. 
Vanini  Pasquale 

Piccinelli  Geremia 
Conti  Gius-ppe 

Salvini  Francesco 
Della  Piana  Battista 

Lischetti  Giuseppe 
Pianezza  in*.   Carlo 

Felli  Francesco 
Panizzoli  Luigi 

Giani  Luigi 
Forzinetn  Domenico 

Forzmetti  Frane. 
Giussani  Ambrogio 

Piretti  Francesco 
Corti  Paolo 

Toselli  Lorenzo 
Maggi  Giovanni 

Coppia  Fortunato 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

ex 
o 

& 

Violini  Giov»  A. 

N.  N. 

Duca  Pietro 

187 

Molla  Angelo 

Bossi  Michele 

Visconti  Pietro 

721 

Orìoni  Giovanni 

Cocchi  Giovanni 

Rasetti  Gaetano 

919 

Ossola  Luigi 

De  Grandi  Gius 

Visconti  Pietro 

1075 

Elia  Giuseppe 

Olgiati  Gius. 

Rasetti  Gaetano 

2488 

di  Cuvio 

Danielli  Giov. 

Cerini  Pio 

Cerini  Pietro 

303 

Mascioni  Anaci. 

Vincenti  Isaia 

Miglierina  Fr. 

502 

Ossola  Luigi 

Ossola  Luigi 

Gianoli  Gaspare 

508 

Cerini  Domenico 

Fraschini  Ferd. 

De-LorenziGius. 

847 

Ossola  Luigi 

N".  N. 

Piccine]  li  rag.  prof. 

Daniele 
Porranidott.Luigi 

Mazzola  Conelli 
» 

532 
604 

Cadario  Vittore 

Cadario  Gerol. 

Cadario  Cesare 

1525 

Felli  Luigi 

Pianezza  ing.  Car. 

Pianezza  G.Batt 

1019 

dasazza  Domiz. 

Valenti  Stefano 

Cerutti  Domen. 

499 

Rossetti  Domen. 

Forzinetti  Frane. 

Miglierina  Attil. 

472 

Temoli  Achille 

Deperi  Giuseppe 

Pedotti  Paolo 

1330 

Camelli  Giov. 

Danielli  ing.Giov. 

Rigazzi  Raimon. 

662 

bastioni  Anaci. 

Palozzi  Antonio 

Panosetti  Carlo 

1189] 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


tata 

Ferrera  di  Varese 
Gemocio 
Masciago  Primo 
Orino 

Rancio  Yalcuvia 

Vararo 

Vergobbio 


Agra 

Armio 

Biegno 

Cadere  e.  Graglio 

CampagnaaoYed. 

Curiglia 

Due  Cossani 

Damenza 

Garabiolo 

Lozzo 


Calori  Paolo  fu  Dom. 
Angelini  Severino 
Sangalli  don.  Pericle 
Mainoli  Giuseppe 
Clivio  Barnaba 
N.  N. 

Arioli  Giacinto 
Trezzi  CarP  Antonio 


Baglioni  Giovanni 
Piazza  Antonio 
Agnese  Francesco 
N.  N. 

Gatti  Gius,  fu  Gius. 
Franchetti  Federico 
Piazza  Gerolamo 
Marchesi  Giov.  fa  V 
Margaritellaing.  Gius 
Lotti  Pasquale 


Mattana  Bartolom. 

Calori  Paolo  fu  A. 
Bettelini  avv.  Giov. 

Rocca  Giuseppe 
Visconti  Domenico 

Martinoia  Battista 
Biasoli  Antonio 

Biasoli  Carlo 
Giavannoni  Luigi 

Clivio  Lorenzo 
Peregalii  Franceecc 

Tabacchi  Martino 
De  Taddeo  Francese 

De  Taddeo  Giov. 
Sonzini  Antonio 

Viola  Antonio 

Mandamento 

Morandi  Pietro 

Pezzini  Giacomo 
Piazza  Pietro 

Sartorio  Pietro 
Zanini  Ferdinando 

Ambrosetti  Senatc 
Barbitla  Eugenio 

Sartorio  Felice 
Sovera  Ferdinando 

Gatti  Gius.  fuFr. 
Rossi  Andrea 

Rossi  Pietro 
Giani  Giuseppe 

Galli  Luigi 
Marchesi  Giov.  fu  ! 

Scappa  Antonio 
Bizzini  Antonio 

Margaritella  Giov 
Cattenazzi  Gaud. 

Lotti  Giovanni 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 
cu 


Danielli  Giov. 
Gianoli  Gaspare 
Jemoli  Achille 
Gianoli  Gaspare 
Jemoli  Achille 
Gianoli  Gaspare 
N.  N. 
Felli  Luigi 

di  Maccagno 

Cerletti  Lelio 
Sartorio  Vittore 


fonaco  Cesare 
lanini  Pio 
!roci  Antonio 
'paini  Mirocleto 
Martorio  Vittore 


Magada  Fedele 
Angelini  Sever. 
Jemoli  Achille 
Biasoli  Carlo 
Bianchi  Paolo 
Peregalli  Frane. 
Arioli  Giacinto 
Trezzi  CarFAnt. 


N.  N. 

N.  N. 

N.  N. 

N.  N. 

Gatti  Gius,  fu  G 

N.  N. 

Giani  Giuseppe 

N.  N. 

N.  N. 

N.  N. 


Cerini  Pietro 
Borsotti  Ippolito 
Miglierina  Fran. 
Ossola  Luigi 
Miglierina  Fran. 
Miglierina  Attil. 
Mazzoleni  Mart. 
N.  N. 


260 
426 
1180 
296 
621 
730 
294 
520 


Marchesi  Ferd. 
Zanini  Giovanni 

» 
Pugni  Giuseppe 
Nosetti  Cesare 
Zanini  Giovanni 
Marchesi  Ferd. 

» 
Pugni  Giuseppe 
Nosetti  Cesare 


803 

534 

484 

672 

213 

544 

318 

763 

227 

349 

5     I 


PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Kaccagno  Infer.  |  Fiora  iag.  Giuseppe 
Maccagno  Super. 

Jf.  N. 

Crìstoforoni  Gius. 
Sala  Carlo 
Piccardi  Pasquale 


Monteviasco 
Musignano 
Pino  (L.  M.) 
Runo 


Tronzano(L.M.)    Mondini  Andrea 


Arbizzo 

Bosco  Valtrav. 
Brezzo  di  Bedero 
Brissago 

Castello  Valtrav 

Cremenaga 

Gugliate 

Cunardo 

Fabiasco 

Germignaga 

Gramola 


Coletti  Paolo 
Pariett:  dott.  Giuseppe 
Passera  Giuseppe 
Zosi  Severino 
De-Rossi  Pietro 
Vaglio  Giuseppe 
Andreani  Emanuele 
Andreani  Vittore 
Righinì  Giuseppe 
Battaglia  Giovanni 
Formentini  Andrea 


Albertini  Bartolomei 

Zanini  Cesare 
Mai  Leopoldo 

Baroggi  Luigi 
Ranzam  Natele 

N.  N. 
Cristorbroni  Giovani 

De  Taddei  Mesi 
Tognini  Giovanni 

Tognini  Carlo 
Maschetti  Luigi 

Rossi  Pasquale 
Mangezzi  Andrea 

Compà  Giacomo 

Mandamentc 

|  Zanini  Domenico 

Menotti  Antonio 
Zenoni  Agostino 

Martinelli  Giovar 
Passera  Pietro 

Spozio  Gabriele 
Zosi  Gaetano 

Zosi  Gaspare 
Barassi  Bernardo 

Pedroletti  (*.  B. 
Vaglio  Benedetto 

Spaini   Giovanni 
Odoni  Francesco 

Andreani  Giusef 
Torri  Battista 

D'Agostini  Mauri 
Vanneìti  Gioachin 

Trosi  Giuseppe 
Conti  Angelo 

Ongetta  Pasqua 
Brasa  Francesco 

Monizzoni  Bartc 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

O 

a, 

Monaco  Cesare 

Rossi  Teodoro 

Vismara  Aless. 

391 

» 

Mai  Leopoldo 

Nosetti  Cesare 

524 

Morandi  Pietro 

N.  N. 

Zanini  Giovanni 

336 

Monaco  Cesare 

Cristoforoni  Gio. 

Pugni  Giuseppe 

217 

» 

Tognini  Giov. 

Ferini  Gaetano 

236 

Croci  Antonio 

N.  N. 

Marchesi  Ferd. 

369 

Monaco  Cesare 

Compà  Giovanni 

Ferini  Gaetano 

388 

di  Lmino 

Scolari  Paolo 
Moroni  Carlo 
Spozio  Francese. 
Giorgetti  Filippo 
N.  N. 

Spaini  Mirocleto 
Andreani  Luigi 
3ssola  Luigi 
iudreani  Luigt 
Spozio  rag.  Achil. 
Moroni  Achille 


N.  N. 

Martinelli  Giov. 
Passera  Pietro 
N.  N. 

Martinoni  Gal. 
N.  N. 

Andreani  Eman. 
N.  N. 

VannettiGioach. 
Spozio  rag.  Achil. 
Cerutti  Domen. 


Scolari  Giuseppe 
Cerutti  Domen. 
Zosi  Severino 
Pozzi  Pietro 
Minetti  Bernard. 
Jermoli  Gabriele 
Vigezzi  Pietro 
Mazzola-Conelli 
Cerutti  Domen. 
Mazzola-Conelli 
Cerutti  Domen. 


341 
483 
813 
550 
863 
256 
961 

1386 
211 

1302 
496 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Luiao 

Karchirolo 

Meseazaaa 

Koategrino 

Muceao 

Musadiao 

Porto  Valtrav. 

Roggiano  Valtr. 

Veccaaa 

Vicoaago 

Voldomiao 


Aagera 

Barza 

Barzola 

Gadrezzate 

Caproaao 

Comabbio 

Ispra 


Pellegrini  cav.  ing.  G. 
Ferrini  Giuseppe 
Zosi  Pietro 
Paronzini  Domenico 
Spozio   Giuseppe 
Boldrini  Costantino 
Lucchini  Giuseppe 
Ferini  dott.  Giovanni 
Antonelli  Giovanni 
Scolari  Luigi 
Zosi  Enrico 


Brovelli  avv.  Pietro 
N.  N. 

Cazzaniga  Carlo 
Camperio  dott.  Frane, 
Contini  dott.  Frane. 
Galbiati  Filippo 
Brivio  mare.  Cesare 


Boscetti  avv.  Enrico 

Ferini  dott.  Giovanni 
Busti  Paolo 

Scolari  avv.Giacom 
Novelli  Dionigi 

Zuretti  Giovanni 
Tonacchini  Giuseppe 

Marcozzi  Carlo 
Zaniroli  rag.  Camillo 

Bolini  Martino 
Lazzarini  Bernardo 

Isabella  Venerio 
Porta  Bernardino 

Giovaneìli  Bartol. 
Bollini  Giovanni 

Bollini  Onorato 
Bini  Giovanni 

Boldrini  Genesio 
Andina  Pietro 

Pelimi  Domenico 
Vanoli  Battista 

Badi  Francesco 

Mandamento 

Ferrazzi  Luigi 

Scotti  Carlo 
Camperio  dott.  Frane» 

Galimberti  Gius. 
Paletta  cav.  dott.  Marc 

Simonelli  Achille 
Maretti  Carlo 

Besozzi  Carlo 
Scotti  Carlo 

Ponti  Gerolamo 
Moroni  Giuseppe 

Guglielmi  Carlo 
Soma  Gaetano 

Rigoli  Lodovico 
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Segretari 


Conciliatori 


Brovelli  Giusep. 
Pella  Anselmo 
Lazzarini  Gius. 
Moroni  Achille 
Zaniroli  Carlo 
BergonzoliGius. 
>off  rag.  Angelo 
Hassa  Giovanni 
3ergonzoli  Gius, 
jiorgetti  Anic. 
Zanetti  Biagio 

ii  Angera 

Ireppi  Luigi 

» 
[erzagora  Ant. 
lussi  Angelo 
Greppi  Luigi 
tossi  Giuseppe 
aranzini  Gius. 


Ferini  dott.  Gio . 
Odoni  Gio.  Batt. 
Scacchi  Carlo 
Pa ronzini  Dom. 
Bolini  Martino 
Boldrini  Frane. 
Porta  Cesare 
Ferini  Gaetano 
Vagliani  Achille 
Pelliniavv.Franc. 
Badi  Anselmo 


Masperi  Achille 
Camperiodott.Fr. 
Cazzaniga  Carlo 
Del  Grande  Ces. 
Scotti  Carlo 
Moroni  Gius. 
Nicolini  Enrico 


Esattori 


O 

Cu 


Mazzola-Conelli 
» 

Casazza  Domiz. 
Beltrami  Carlo 
Minetti  Bernard. 


Zosi  Severino 
Minetti  Bernar. 
Mazzola-Conelli 


3023 
871 
661 

1032 
352 
628 
809 
359 
980 

1311 
881 


Baranzini  Gius. 
Piscia  Carlo 
Baranzini  Gius. 
Giorgetti  Abram. 
Baranzini  Gius. 
Grassi  Giuseppe 
Giorgetti  Abram 


2758 
287 
216 
951 
261 
719 

1471 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Lentate  Yerbano 

Franzetti  Paolo 

Bruschera  Domenico 
Ronchi  Antonio 

Lisanza 

Vedani  Giuseppe 

De-Magri  Giuseppe 
Bogni  Pietro 

Mercallo 

Robecchi  aw.  Paolo 

Bellemacchi  Carlo 
Brebbia  Filippo 

Ranco 

Scotti  Carlo 

Cazzaniga  Carlo 
Brovelli  Giuseppe 

Taino 

Palletta  cav.dott.Marco 

Cazzaniga  Carlo 
Morandet  Pietro 

Ternate 

Rosnati  cav.  Emilio 

Contini  Enrico 
Bozza  Domenico 

Varano 

Mainini  Pio 

Maineri  ing.  Leone 
Bùrgi  Costante 

Mandamento 

Arolo 

Belli  Casimiro 

Contini  Benvenuto 
Bianchi  Galdino 

Ballarate 

Cerutti  Carlo 

Cerutti  Giuseppe 
Rodari  Benigno 

Bardello 

Quaglia  rag.  Paolo 

Biganzoli  Luigi 
Falchi  Giacomo 

Besozzo 

Del  Vitto  ing.  Carlo 

Mazzola  Andrea 
Rebuschini  ing    G. 

Biandronno 

Daverio    Francesco 

Parola  Daniele 
Daverio  Carlo 

Bogno 

Agazzi  cav.  Alessand. 

Quaglia  ing.  cav.  Gius 
Cattaneo  Achille 

Brebbia 

Binda  Eugenio 

Mazzola  Andrea 
Bardelli  rag.  Gius. 

Bregano 

Quaglia  ing.  cav.Cesare 

Franzetti  Giuseppe 
Franzetti  Pietro 

Gardana 

Crivelli  nob.  dott.  Fr. 

Macchi  Alessandro 
Contini  Giovanni 

Cazzago  Brabbu 

i    Quaglia  dott.  Giov. 

Giorgetti  rag.  Gio. 
Giorgettirag.Emili 

Cellina 

Reggiori  Alessandro 

>    Cerutti  Agostino 

Cerutti  Gio.  Batt. 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 


CampiglioGerol. 
Besozzi  Carlo 
Campiglio  Stef. 
Greppi  Luigi 
Besozzi  Carlo 
Bossi  Giuseppe 
» 

di  Gavirate 

Cerutti  Domen. 
Besozzi  Marco 
Lanzavecchia  E. 
Bertoli  Franco 
Bossi  Giuseppe 
Cadario  Cesare 
Moalli  Antonio 
Lanzavecchia  E. 
Gadario  Giovan. 
Gorini  Giuseppe 
Cerutti  Domen. 


Bruschera  Dom. 
Vedani  Giusepp. 
Piazza  Giuseppe 
Brovelli  Pasq. 
Paletta  Donato 
Rosnati  Emilio 
Mainini  Pio 


Belli  Casimiro 
N.  N. 

Quaglia  cav.ing.C. 
Besozzi  ing.Aless. 
Daverio  Frane. 
Cattaneo  Achil. 
Bardellirag.Gius. 
Quaglia  rag.  Paol. 
Crivelli  dott.Fran. 
Quaglia  Angelo 
Cattaneo  ing.  Fer. 


Grassi  Giuseppe 
Baranzini  Gius. 
Grassi  Giuseppe 
Baranzini  Gius. 

» 
Grassi  Giuseppe 


Del  Grande  Vitt. 
Luvini  Pietro 
Miglierina  Attil. 
Miglierina  Ere. 
Giorgetti  Abr. 
Miglierina  Ere. 
Brunati  Giovan. 
Miglierina  Attil. 
Miglierina  Fran. 
Mazzola-Conelli 
Belli  Casimiro 


760 
454 
686 
517 
1535 
985 
843 


394 

295 

833 

2223 

1433 

603 

1725 

375 

718 

816 

442 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Cerro  (L.  H.) 
Cocquio 
Comerio 
Gavirate 

Laveno 
Leggiuno 


Mombello  (L.M.) 

Menate 

Honvalle 

Olgiaasio 

Sangiano 

Travedona 

Trevisago 

Voltorre 


Abbiate  Guazeone 
Carnago 
Caronno  Corbell. 


Giorgetti  Cesare 
Verga  Giovanni 
Comoili  dott.  nob.  Paolo 
Lanzavecchia  Landò 
Martinoia  cav.avv.  G. 
Cattaneo  cav.  ing.  Giac, 
Mazzola  Andrea 
Tinelli  nob.  Filippo 
N.  N. 

Binda  Serafino 
Rebuschini  ing.  Gius. 
Besozzi  Giuseppe 
Corti  Fortunato 
Spinella  Antonio 
Ossola  Napoleone 


Lucioni  Giuseppe 
Pasta  Pietro 
Parrocchetti  nob.  Stef. 


Rossi  Gio.  Batt. 

Pedotti  Ferdiaando 
Malgarini  Giuseppe 

TagJiabò  ing.  Ant. 
Gamberoni  Michele 

Broggi  Carlo 
De-Ambrosis  Felice 

Anzani  avv.  cav.  Ed. 
Tinelli  nob.  Filippo 

Fumagalli  dott.  C. 
Riva  Ferdinando 

De-Vecchi  Simone 
Franzetti  Fortunato 

Maggioni  cav.  Gius. 
Rattaggi  Michele 

Reggioni  ing.  Paolo 
Tomasina  Giovanni 

Giuliani  Luigi 
Binda  Baldassare 

Negri  Luigi 
Bellorini  Carlo 

Roncari  Giuseppe 
Cazzaniga  Giacomo 

Fantoni  Paolo 
Magnini  Natale 

Ribolzi  Cesare 
Malgarini  Giuseppe 

De-Maddalena  C. 
De  Strani  nob.  Pietro 

Ossola  Giuseppe 

Mandamento 

Zerboni  rag.  G.  B.  * 
Speroni  Daniele 

Malnati  Antonio 
Somaruga  Gius. 

Castiglioni  Luigi 
Cermesoni  Feder. 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


cu 
o 
CU 


Castiglioni  Carlo 
Rossi  Bernardin. 
Nicora  Carlo 
Lanzavecchia  E. 
Castiglioni  Carlo 
Riva  Angelo 
Cadario  Cesare 
Besozzi  Marco 
Grassi  Carlo 
Castiglioni  Gius. 
Cadario  Cesare 
Bizzozero  Carlo 
Del  Grande  G. 
Gasparini  Giulio 
Lanzavecchia  E. 


Giorgetti  Cesare 
Tagliabò  ing.  A. 
De-Giorgi  Ant. 

Lanzavecchiacav. 

avv.  Edoardo 
Martinojacav.  avv. 

Giacomo 
Cattaneo  cav.  ing. 

Giacomo 
Rebuschini   ing. 

Giuseppe 
Reggiori  ing.  P. 

Brambilla  Luigi 

Binda  Serafino 

Cadario  Cesare 

Bizzozero  Ang. 

Quaglia  dott.  C. 

Spinella  Antonio 

Ossola  Amilcare 


di  Tradate 

Oortellezzi  Carlo 
Macchi  Gerol. 
Bianchi  Carlo 


Zerboni  rag.  G.  B. 
Somaruga  Gius. 
Porretti  Daniele 


Moalli  Antonio  395 
Miglierina  Attil.  2054 
Mazzola-Conelli  83! 
Arioli  Ermeneg.  2291 
Mazzoleni  Mart.  1848 
Miglierina  Attil.  842 
Miglierina  Ere.  669 
Pedotti  Paolo  1600 
Moalli  Antonio  361 
Cattalani  Gius.  873 
Miglierina  Ere.  506 
Lucini  Pietro  651 
Moalli  Antonio  1345 
Miglierina  Attil.  588 
Mazzola-Conelli    512 


Bianchi  Pietro  J1534 
Grassi  Giuseppe  1549 
Visconti  Pietro     llll 


14: 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Caronno  Ghiring. 
Castelseprio 
Castiglione  Olona 
Castronno 
Gornate  Inferiore 
Gornate  Super. 
Lonate  Ceppino 
Lozza 
Corazzane 
Rovate 
Torba 
Tradate 
Vedano  Olona 
Yenegono  Inf. 
Venegono  Sup. 


Velini  dott.  Ercole 
Sirtoli  nob. dott. Frane 
Borgazzi  nob.  Frane. 
Longhi  Pietro 
Parroccliettinob.cav.L, 
Martignoni  nob.  dott.  E. 
Colombo  Gio.  Batt. 
Castelletti  Vincenzo 
Bottelli  Battista 
Mantegazza  nob.  Ang. 
Croce  Cesare 
Zerboni  ing.  cav.  Sev. 
N.  N. 

Citterio  cav.  nob.  Gaet, 
Busti  nob.  Paolo 


Bardelli  Carlo 

Maglioni  Francesco 
Foglia  Angelo 

Ponti  Ang.  Maria 
Porretti  Luigi 

Cortei! ezzi  Ambrog. 
Bianchi  Carlo 

Cervini  Luigi 
Porta  dott.  Aless. 

Canziani  Agostino 
Bottazzini  Pietro 

Ferrano  Giacomo 
Gabbiani  Giuseppe 

Porro  march.  G.  Ang. 
Bernacchi  Luigi 

Montoli  Fabio 
Parrocchetti  nob.  Stef. 

Castiglioni  Carlo 
SpreaQco  Filippo 

Castiglioni  rag.  G. 
Fontana  Giuseppe 

Masciocchi  Giov. 
Croce  rag.  Giuseppe 

N.  N. 
Cocchi  Angelo 

Talamona  Gioach. 
Zerboni  dott.  Aurelio 

Molina  cav.  Luigi 
Cattaneo  Angelo 

Tnulzi  avv.  Ranieri 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


O 
PU 


Mazzucchelli  G. 
Tognola  Giusep, 
Serra  Pasquale 
Bistoletti  Giov. 
Speroni  Paolo 


Bianchi  Carlo 

» 
Macchi  Gerol. 
rognola  Gius. 

» 
ilbini  Fabio 
Pozzi  Luigi 
Villa  Carlo 


Migliavacca  dott. 

Angelo 
Foglia  Angelo 

Ciocca  dott.  Eug. 

Rabuffettilsidor. 

Parrocchetti  nob. 

cav.  Luigi 
Martignoni  nobile 

dott.  Enrico 
Colombo  G.  B. 

Bnanza  Daniele 

Antonini  Emilio 

Castiglioni  rag. 

Giuseppe 
Castiglioni  nob.  C. 

Zerboni  dott.Aur. 

N.  N. 

Barbatti  Antonio 

Abbiati  Giusep. 


Grassi  Giuseppe 
Ceriani  Faustino 
Visconti  Pietro 
Mazzucchelli  G. 
Grassi  Giuseppe 

» 
MasciocchiLazz. 
Bianchi  Pietro 
Visconti  Pietro 
Grassi  Giuseppe 
Bianchi  Pietro 


Visconti  Pietro 


1739 

557 

1669 

873 

582 

342 

1135 

344 

1583 

349 

175 

2807 

1840 

1075 

1356 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni' 


Sindaci 


Assessori 


LECCO 

Abbadia  s.  Adda 

Acquate 

Ballabio  Inferiore 

Ballabio  Saper. 

Castello  s.  Lecco 

Germanedo 

Laorca 

Lierna 

Linzanico 

anico 

Halgrate 

Mandello  Lario 

Morterone 

Olcio 

Pescate 

Rancio  di  Lecco 

Rongio 

S.  Giovanni  alla 
Castagna 


(Vedi  pag.  27) 
Dell'Oro  Aristide 
Pozzi  Carlo 
Melesi  Gius.  Antonio 
Invernizzi  Massimi!. 
Fumagalli  avv.  Feci. 
Pecoroni  Pietro 
X.  N. 

Pini  Giuseppe  fu  N. 
Micheli  Luigi 
Brini  cav.  ing.  Gius. 
Agudio  Francesco 
Et  N. 
N.  N. 

Fasoli  Giuseppe 
Baggioli  Angelo 
Calloni  Isidoro 
Ferrano  Lodovico 
Rusconi  Mattia 


Mandamento 


Lafranconi  Angelo 

Bottazzi  Albino 
Pozzi  dott.  Giovanni 

Sala  Gaspare 
Locatelli  Giovanni 

Locatelli  Pietro 
Invernizzi  Fortunato 

Locatelli   Giuseppe 
Brini  ing.  Francesco 

Piizzi  dott.  Giuseppe 
Todeschini  Bernardo 

Sironi  Pietro 
Bonaiti  Giuseppe 

Galbusera  Giacomo 
Secchi  Battista 

Pini  Giuseppe  fu  C. 
Gaddi  Giovanni 

Alippi  Apollinare 
Ghislanzoni  Ulisse 

Todeschini  Giov. 
Beretta  Enrico 

Morganti  Luigi 
Bianchi  Antonio 

Panizza  Pietro 
Invernizzi  Lorenzo 

Invernizzi  Giovanni 
Della  Valle  Xicola 

Mojoli  Desiderio 
Riva  Angelo 

Riva  Pietro 
Spreafico  Eufrasio 

Airoldi  Carlo 
Panizza  Pietro 

Gatti  Bonfi^lio 
Baggioli  Mosè 

Bonaiti  Rocco 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 

a. 


I  di  Lecco 

Dell'  Oro  Anton. 
Carozzi  Giov. 
Invernizzi  Ferd. 

» 
Carozzi  Giovan. 
Meles  Arsenio 

» 

Pini  Salvatore 
Alippi  Luigi 
Campelli  cav.  Vit. 
Tantardini  Lib. 
Muzio  Francesco 
Carozzi  Giovan. 
Valpolini  Gilio 
Bonaiti  Antonio 
Meles  Arsenio 
Beretta  Carlo 
Bonaiti  Giusep 


Dell'Oro  Aristide 

Sala  Gaspare 

MelesiGius.Ant. 

Invernizzi  C.  A. 

Fumagalli  avv. 

Fedele 
Rusconi  Frane. 

Gerosa  Giovanni 

Carzi  Francesco 

Gaddi  Giovanni 

N.  N. 

Agudio  Frane. 

Fasoli  Mosè 

Invernizzi  Gius. 

Landi  Ambrogio 

Baggioli  Angelo 

Galloni  Isidoro 

Ferrarlo  Gius. 

Rusconi  Vincen. 


Bottazzi  Girol.      779 
Milani  Giulio       1649 
Invernizzi  Ani     307 
♦    »  528 

Todeschini  Ant.  2851 
Rusconi  Frane.  766 
Giambelli  Gius.  1417 
Gilardi  Goffredo  1126 
Alippi  Domenico  647 
Miglioli  Riccard.  1807 
»  834 

Alippi  Domenico  1324 
Invernizzi  Ant.  197 
Stropeni  Giov.  512 
Miglioli  Riccard.  399 
Giambelli  Gius.  1519 
N.  N.  1534 

Giambelli  Gius.  16701 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Somana 
Valmadrera 


Gaddi  Carlo 
Dell'Oro  Antonio 


Baiedo 

X.  X. 

Barcone 

Pomi  Ignazio 

Barzio 

Baruffaldi  Domenico 

Bindo 

Mastalli  Carlo 

Casargo 

Muttoni  Domenico 

Cassina 

Combi  Ambrogio 

Concenedo 

Invernizzi  G.  fu  Cai. 

Cortabbio 

Rossi  Angelo 

Cortenova 

Benedetti  Bartolom. 

Orandola 

Malugani  Giovanni 

Cremeno 

Combi  Francesco 

Indovero 

Cargasacchi  Gius. 

Introbio 

Artusi  Candido 

Margno 

Pensotti  Camillo 

Moggio 

Locateli!  Battista 

Pagnona 

Tagliaferri  Abramo 

Cortenova  Luigi 
Poletti  Gervaso 

Gavazzi  cav.  Giuseppe 
Gazzinelli  prof.  Ag. 

Mandamento 

Galbani  Carlo 

Orlandi-Arrigoni  S. 
Malugani  Giacomo 

Pomi  Carlo  Gius. 
Arri  goni  Ambrogio 

Scandella  Luigi 
Spandri  Biagio 

Gobbi  Giacomo 
Pensotti  Antonio 

Calvi  Gio.  Batt. 
Combi  Giuseppe 

Combi  Pietro 
Invernizzi  G.  di  Vittore 

Combi  Pietro 
Rossi  Calimero 

Selva  Battista 
Vanotti  Giovanni 

Selva  Giovanni 
Morandini  Antonio 

Locateli]  Gio.  Batt 
Locatelii  Giuseppe 

Invernizzi  Luigi 
Borroni  Giuseppe 

Piatti  Giovanni 
Tantardini  Agostino 

Riva  Carlo 
Pensotti  Francesco 

C.  esseri  Domenico 
Locatelii  Antonio 

Combi  Luigi 
Tagliaferri  Gio.  Maria 

Tagliaferri  Antoni! 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

si 
o 
0* 

Valpolini  Gilio 

Cortenova  Luigi 

Stropeni  Giov. 

449 

Casazza  Cresc. 

Dell'Oro  Antonio 

Gilardi  Goffredo 

3937 

di  Introbio 

Ticozzi  Giov.  A. 
Artusi  Giacomo 

Orlandi-Arrigoni 

Simone 
Malugani  Gius. 

Ticozzi  Giov.  M. 
Invernizzi  Ant. 

230 
328 

Manzoni  Angelo 

Baruffaldi  Dom. 

Manzoni  Ippolito 

758 

Spandri  Rienzi 

Mastalli  Ernesto 

MuttoniGiacomo 

225 

Scuri  Giov.  Batt. 

Pensotti  Antonio 

Pensotti  Carlo 

701 

Invernizzi  Zeff. 

Combi  Ambrog. 

Ticozzi  Calimero 

295 

Combi  Frances. 

Combi  Pietro 

» 

141 

Agostoni  Stefano 

Rossi  Pietro 

Arrigoni   Carlo 

608 

Agostoni  Gius. 

Acquistapace  A. 

Giambelli  Gius. 

1014 

Scuri  Giov.  Batt. 

Malugani  Pasq. 

Malugani  Carlo 

470 

Invernizzi  Carlo 

Combi  Frane 

Ticozzi  Calimero 

642 

Arrigoni  Ant. 

Carsacchi  Mans. 

Scuri  G.  B. 

658 

Arrigoni  Carlo 

Arrigoni  Ant. 

Ticozzi  Calimero 

902 

Malugani  G.  B. 

Pensotti  Frane. 

Arrigoni  Carlo 

389 

Invernizzi  Zeff. 

Combi  Giuseppe 

Ticozzi  Calimero 

414 

Tagliaferri  Ant. 

Tagliaferri  G.  B. 

Maffei  Carlo 

497 
1 

80 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Parlasco 

Manzoni  Luigi 

Pasturo 

Mazzoleni  Lorenzo 

Pessina  Yalsass. 

Selva  Giuseppe 

Premana 

Bellati  Antonio 

Primaluna 

Maroni  Carlo 

Taceno 

Pezzati  Bortolo 

fimogno 

Bianchi  Stefano 

Airuno 

Magni  Damiano 

Aizurro 

Nava  Carlo 

Bagaggera 

Perego  Baldassare 

Brianzola 

N.  N. 

Bri  vi  o 
Cagliano 

Lavelli  De-Capitani 

cav.  Carlo 
Tavola  Franeesco 

Calco 

Ghislanzoni  Giovan 

Cologna 

Rocca  Enrico 

Imbersago 

Panzeri  Giuseppe 

Merale 

N.  N. 

Mondonico 

Del  Corno  rag.Àless. 

Busi  Vincenzo 

Pensa  Carlo 
Ticozzi  Ambrogio 

Ticozzelli  Giacomo 
Milesi  Francesco 

Donati  Natale 
Tenderini  Antonio 

SpazzadeschiAless. 
Cattaneo  Paolo 

Maroni  Antonio 
Moneta  Francesco 

Baiassi  Melchiorre 
Artusi  Francesco 

Artusi  Cirillo 

Mandamento 

Gerosa  Luigi 

Pizzagalli  Magno 
Magni  Giuseppe 

Nava  Antonio 
Sesana  Luigi 

Corneo  Enrico 
Locatelli  Francesco 

Biffi  Giuseppe 
Magni  com.  dott.  Gios.    \ 

Gi lardi  ing.  ValentJ 
Decani  Giuseppe 

Tavola  Giuseppe 
Moriggia  nob.  Giac. 

Brambilla  Gius.  A 
Pelucchi  Giuseppe 

Pozzi  Giuseppe 
Castelbarco  conte  Tom 

Riva  Filippo 
De  Capitani  Luigi 

Gargantini  ing.  L. 
Riva  Agostino 

De  Capitani  Anton 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


Spandri  Rienzi 
ricozzi  Giov.  A. 
igostoni  Gius. 
Serera  Teodoro 
3pandri  Rienzi 
Scuri  Giambatt. 
irtusi  Giacomo 

li  Brivio 

[aiocchi  Bass. 

» 
onfanti  Luigi 
onti  Giuseppe 
andelli  Frane, 
ìgliani  Giov. 
)nfanti  Luigi 
)nti  Luigi 
inzeri  Giusep. 
jllini  Bernardo 
dini  Pietro 


cu 

o 


Pensa  Giacomo 
CamesaschiPiet. 
Donati  Natale 
Codega  Antonio 
N.  N. 

Moneta  Stefano 
Bianchi  Sfefano 


Arrigoni  Carlo 
Ticozzi  G.  Maria 
Invernizzi  Ant. 
Malugani  G.  B 
Invernizzi  Ant. 
Pensotti  Carlo 
Invernizzi  Ant. 


170 
870 
172 
1225 
451 
506 
268 


Magni  Damiano 
Magni  Giuseppe 
Perego  Baldass. 
Montanelli  Giul. 
Rossi  Giuseppe 
Decani  Luigi 
Fumagalli  Red 
Rocca  Enrico 
Riva  Filippo 
Bianchi  Vitale 
Riva  Agostino 


Magni  Ermete 
Tentorio  Gerol. 
Banca  Pop.  Br. 

» 
Vigano  Alfonso 
Cattaneo  Enrico 
Beretta  Luigi 
Banca  Pop.  Br 


708 
212 
348 
660 
2132 
429 
1637 
527| 
1179 
2698 
982 

6 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Nava 

Novate  Brianza 

Olgiate  Molgora 

Paderno  d'  Adda 

Favellino 

Rebbiate 

Rovagnate 

Sabbioncello 

S.  Maria  Eoe 

Sartirana  Briant, 

Yerderio 


Nava  Andrea 
Albini  ing.  Giulio 
Sala  nob.  Gerolamo 
Piciotti  ing.  Pietro 
Lanfranchi  G.  B. 
Pizzagalli  Giovanni 
Perego  Angelo 
Gallavresi  Giacomo 
De-Capitani  Ferdin. 
Pozzi  doti.  Giuseppe 
Gnecchi  ing.  Gius. 


Barzago 

Redaelli  Lodovico 

Barzanò 

Manara  Luciano 

Bulciago 

Malacrida  Luigi 

Casate  Nuovo 

Greppi  cav.  nob.  Luigi 

Gassago 

Savini  Giovanni 

Cernusco  Lomb. 

Usuelli  Paolo 

Riva  Domenico 

Molteni  ing.  Carlo 
Cogliati  Angelo 

Viscardi  Carlo 
Mauri  Angelo 

Gola  conte  Carlo 
Riva  Antonio 

Zonca  Carlo 
Colombo  Luigi 

Biffi  Luigi 
Biella  Carlo 

Villa  Giovanni 
Lavelli  Luigi 

Riva  Costante 
Airoldi  Luigi 

Maggioni  Angelo 
Bonfanti  rag.  Angelo 

Molteni  ing.  Carlo 
Massironi  Giuseppe 

Mandelli  Giaconu 
Gallavresi  cav.   Giù. 

Sottocornola  Giiu 

Mandamento 

Longoni  Francesco 

Ghezzi  Baldassan 
Levati  Lorenzo 

N.  X. 
Taverna  conte  Giusti 

Brenna  Natale 
Meregalli  Salvatore 

Fumagalli  Carlo, 

Pirola  Carlo 

N.  N. 
Mentasti  Giovanni 

Negri  Giuseppe 
Rusca  ing.  Rodolfo 

Mandelli  Giovani) 


CIRCONDARIO   DI   LECCO 


83 


Segretari 


Conciliatori 


Conti  Luigi 
Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Luigi 
Piciotti  Luigi 
Conti  Giuseppe 
Villa  Casimiro 
Bonfanti  Luigi 
Bonfanti  Gius. 
Bonfanti  Luigi 
Bellavite  Gius. 
QuinterioAndrea 

di  Missaglia 

Fumagalli  Maur. 
Levati  Baldass. 
Fumagalli  Cost. 
Preti  Giambatt. 

3alli  Giovanni 
Valenti  Giov. 


Conti  Giuseppe 

Cornaggia  march. 

cav.  Carlo 
Mauri  Angelo 

Riva  Antonio 

Lanfranchi  Luigi 

Crivelli  avv.  Ang. 

Mauri  Angelo 

Maggioni   Ang. 

Airoldi  cav.dott.T. 

Massironi  Gius. 

Lissoni  Eugenio 


Ghezzi  Baldass 
Beretta  Gaetano 
Colombo  Loren. 
Meregalli  Salv. 

Mentasti  Giov. 
Usuelli  Paolo 


Esattori 


cu 
o 

cu 


Banca  Pop.  Br. 


Beretta  Luigi 


Banca  Pop.  Br. 


635 
453 

1140 

1168 
534 

1290 
867 

1115 
799 
876 

2044 


1609 

1702 

999 

3870 

862 
1345 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Contra 

Moneta  Ernes.  Teod. 

Gremella 

Garbagnati  Frances. 

Lomagna 

Riva  Carlo 

Lomaniga 

Bertolè  cav.  dott.  Giov. 

Missaglia 

Valcamonica  Frane. 

Montevecchia 

Galli  dott  Alessand. 

Moaticello 

Cressini  eav.  avv,  Dan 

Odano  Brianza 

Giovenzana  Giov. 

Osnago 

Gennaro  Federico 

Perego 

N.  N. 

Sirtori 

Mojoli  Antonio 

Vigano  di  Sopra 

Pirovano  Andrea 

Annone  Brianza 

Bartesate 

Biglio 

Bosisio 

Capiate 

Gesana  Brianza 


Giani  dott.  Francesco 
Villa  ing.  Francesco 
Corti  Giuseppe 
Cesati  nob.  dott.  Luigi 
Tagliabue  Giuseppe 
Tajetti  dott.  Enrico 


Sala  Angelo 

Perego  Giovanni 
•Cattaneo  Antonio 

Redaelli  Pasquale 
Mapelli  Giuseppe 

Monti  Cesare 
Casiraghi  Giovanni 

Saini  Francesco 
Bernago  cav.  dott.  C. 

Pirovano  Carlo 
Galbiati  Giovanni 

Sala  Tobia 
Balestrini  rag.  Pietro 

Pessina  Luigi 
Redaelli  Francesco 

Donghi  Giuseppe  ^ 
Gargantini  Giovanni 

De-Capitani  Ambr 
Fumagalli  Giovanni 

TrabucchiGiusepp* 
Sala  don.  Gaspare 

Manara  Luciano 
Sala  sac.  Gaspare 

Sala  Bernardo 

Mandamento 

Pellegatta  Gius. 

Conti  Gaetano 
Spreafico  Giuseppe 

Aldeghi  Giosuè 
Tavola   Luigi 

Tavola  Gerolamo 
Arnaboldi  dott.  Aless. 

Mauri  Alessandro 
Tavola  Luigi 

Milani  Stefano 
Cattaneo  Paolo 
Mauri  Fermo 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


O 


Levati  Baldass. 
Fumagalli  Maur, 
Comi  Francesco 


Sala  Carlo 
Comi  Francesco 
Saletta  Michele 
Frigerio  Andrea 
Bonfanti  Luigi 
Fumagalli  Cost. 
Vicini  Giuseppe 

di  Oggiono 

Longoni  Antonio 
ravola  Carlo 
Sonatina  Pietro 
3olla  Giuseppe 
Sonatina  Pietro 
ifauri  Carlo 


Perego  Giovanni 
Fumagalli  Cost. 
Mapelli  Gius. 
Ferrari  Gaetano 
Valcamonica  Fr. 
Galbiati  Giovan. 
Vigano  Pietro 
Redaelli  Frane. 
Gennaro  Feder. 
Castelli  Nicola 
FumagalliPietro 
Pirovano  Andrea 


Brambilla  Ferm 
Aldeghi  Giosuè 
Tavola  Luigi 
Minonzio  Lazz. 
Tagliabue  Gius. 
Mauri  Vittore 


Beretta  Giov. 
Beretta  Luigi 
Banca  Pop.  Br. 
Beretta  Luigi 

» 
Banca  Pop.  Br. 
Beretta  Luigi 

» 
Banca  Pop.  Br. 
Beretta  Luigi 


Chignola  Giov. 
Pirola  Francese. 
Tentorio  Gerol. 
Sala  Giuseppe 
Tentorio  Gerol. 
Veronelli  Ang. 


1549 

655 

1165 

679 

1401 

945 

2330 

444 

2088 

878 

1058 

952 


1216 
293 
120 
2081 
302| 
7421 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Givate 

X.  N. 

Consonilo 

Gilardi  Giuseppe 

Dolzago 

Gioletta  cav.  Paolo 

Dozio 

Longhi  Giov.  Dom. 

Elio 

De- Vecchi  cav.  Mass. 

Galbiate 

Aldeghi  Giuseppe 

Garbagnate  Mo- 
nastero 
Garlate 

Fumagalli  Carlo 
Grazioli  rag.  Gius. 

Inibendo 

Rossi  ing.  Luigi 

Molteno 

Frigerio  Gaetano 

Gggiono 

Donegana  Lorenzo 

Olginate 

Brentano   Bernardo 

Pusiano 

Conti  Umberto 

Sala  al  Barro 

Tocchetti  Giuseppe 

Sirone 

Ghislanzoni  Giacom 

Suello 

Mauri  Carlo 

Valgreghentino 

Longhi  Andrea 

Villa  Vergano 

Galbiati  Andrea 

Mauri  Gaspare 

DelTOro  Egidio 
Pirola  Francesco 

Gilardi  Tobia 
Scotti  Attilio 

Gilardi  Ambrogio 
Longhi  Angelo 

Longhi  Antonio 
Gioletta  cav.  Paolo 

Spreafico  Pietro 
Villa  ing.  Francesco 

Ronchetti  Antonio 
Prina  ing.  Antonio 

Butti  Agostino 
Anghileri  Stefano 

Riva  Carlo  Maria 
Tocchetti  Luigi 

Appiani  Giuseppe 
Frigerio  Ignazio 

Bosisio  Luigi 
Donegana  don.  Giov. 

Manzoni  Luigi 
Lavelli  rag.  Giov. 

Gilardi  Giuseppe 
Colombo  Giuseppe 

Pelegatta  Giovanni 
Giudici  Giovanni 

Corti  Gioachimo 
Ferrano  Giuseppe 

Belingeri  Battista 
Frigerio  Giov.  Batt. 

Mauri  Michele 
Tavola  Materno 

Bianchi  Luigi 
Panzeri  Stefano 

Frigerio  Giuseppe 


1 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


cu 
o 


Chiapponi  Pietro 
Pirola  Francesco 
Tentorio  Gius. 
Majocchi  Bass. 
Tentorio  Gius. 
Tavola  Carlo 
Redaelli  Carlo 
Bohacina  Pietro 
Negri  Luigi 
Guerra  Bortolo 
Longoni  Antonio 
Bonacina  Pietro 
Mauri  Carlo 
Tavola  Carlo 
indreotti  Gioac. 
Mauri  Carlo 
Majocchi  Bass. 
fent  orio  Gius  ep 


Citterio  Giusep. 
Gilardi  Giusep. 
Giolettacav.Paol. 
Longhi  Giov.  D. 
Giolettacav.Paol. 
Villa  ing.  Frane. 
N.  N. 

Grazioli  rag. Gius. 
Rossi  mg.  Luigi 
Butti  Agostino 
Donegana  Lor. 
Gerosa  Giosuè 
Carpani  Virgilio 
Giudici  Giovan. 
Ghislanzoni  G. 
Frigerio  G.  B. 
Tavola  G.  B. 
N.  N. 


Todeschini  Ant.  1728 
Milani  Filippo  283 
PirolaFrancesco  937 
Tentorio  Gerol. 
PirolaFrancesco  820 
Chignola  Giov.  2151 
Ghislanzoni  Fr.  1209 
Tentorio  Gerol.  781 
Ghislanzoni  Fr.  622 
Chignola  Giov.  1370 
3170 
Tentorio  Gerol.  1996 
Veronelli  Ang.  703 
Ghislanzoni  Fr.  444 
Chignola  Giov.  1315 
Veronelli  Ang.  712 
Tentorio  Gerol.  1429 
PirolaFrancesco    836 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Asso 

Prato  cav.  Antonio 

Barai 

Caminada  Francesco 

Caglio 

Sottocasa  Baldassare 

Canzo 

Arcellazzi  Ercole 

Cardia  c.Mariaga 

N.  N. 

Caslino  d'Erba 

N.  N. 

Cassina  Mariaga 

Colombo  Serafino 

Castelmarte 

Pontiggia  Giuseppe 

Lasnigo 

Fioroni  dott.  Pietro 

Longone  al  Segr. 

Tagliasacchi  dott.  Ere. 

Magreglio 

Bertoli  Gaetano 

Onno 

Vicini  Gaetano 

Penzano 

Ricco  Giovanni 

Prose  rpio 

Gironi  Giuseppe 

Rezzago 

Binda  Ambrogio 

Sormano 

Mazza  Giuseppe 

Valbrona 

Rusconi  Giovanni 

Visino 

Erra  Giov.  Battista 

Assessori 


Mandamento 

Romagnoli  cav.  Atruro 

Vicini  dott.  cav.  Ant. 
Caminada  Carlo 

Ravizza  Luigi 
Gerosa  Carlo 

Torepiana  Giov. 
Rusconi  Ercole 

Piotti  cav.  Domen. 
Conti  Giovanni 

Ricco  Antonio 
Meroni  Giuseppe 

Massari  Giovanni 
Biffi  Ambrogio 

Castoldi  Egidio 
Ratti  Pasquale 

Colombo  Federico 
Fioroni  Giuseppe 

Mazza  Angelo 
Bonanomi  Silio 

Gattorni  cav.  ing.  Fr. 
Butti  Luigi 

Morosini  Natale 
Fornaroli  Frane. 

Benasè  Stefano 
Corbetta  Andrea 

Vicini  Antonio 
Crippa  Federico 

Brenna  Angelo 
Binda  Zaverio 

Binda  Giuseppe 
Molteni  Antonio 

Testori  Giacomo 
Rusconi  Stefano 

Proserpio  Pietro 
Vicini  Ignazio 

Frigerio  Giacomo 


CIRCONDARIO   DI   LECCO 


Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


a- 

o 
Cu 


di  Asso 

Prina  prof.  Eug. 
Puricelli  Mauro 
Sottocasa  Gius. 
Ricco  Fiorano 
Polvara  Carlo 
Tantardini  Carlo 

» 
Prina  prof.  Eug. 
Puricelli  Mauro 
Pellizzone  Ann. 
Caminada  Gius. 
Roncareggi  Car. 
Polvara  Carlo 
Pellizzone  Ann. 
Sottocasa  Gius. 
Calastri  Ambr. 
Roncareggi  Car. 


Romagnoli  cav.A 
Caminada  Frane. 
Conforti  Giov. 
Ponti  Antonio 
N.  N. 

Massari  Alessio 
Castoldi  Egidio 
Porro  Isaia 
Fioroni  dott.  Piet. 
Valsecchi  Dom. 
Verani  Giuseppe 
Ratti  Antonio 
Vicini  Antonio 
Bianchì  Carlo 
Binda  Cosmo 
Prato  Basilio 
Rusconi  Giov, 
Erra  G.  B. 


Binda  Carlo 

2067 

» 

388 

Staurenghi  Ang. 

572 

Polvara  Carlo 

1872 

Binda  Carlo 

567 

Meroni  fratelli 

1110 

» 

699 

Binda  Carlo 

492 

» 

516 

» 

482 

» 

286 

Muzio  Francesco 

452 

Binda  Carlo 

838 

» 

543 

Staurenghi  Ang. 

412 

» 

923 

Binda  Carlo 

1312 

« 

598| 
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Corte  df  Assiso  ili  Girselo  di  Como 


Piazza  S.  Donnino,  59. 


DE-PONTI  cav.  PAOLO,  cons.  d'Appello,  presici. 
Lambertenghi  nob.  Luigi,  giudice  di  Trib.,  giudice 
Barbieri  dott.  Casimiro,  id.,  id. 


nnniLE  citiu-cuuhoius  n  cimo 

Piazza  S.  Donnino,  59. 

ADAMI  cav.  dott.  GIULIO  GIUSEPPE^rm^fe. 

Giudici 

Gariboldi  avv.  cav.  Fil.  Seveso  dott.  Carlo 

Reina  nob.  Francesco  Scamuzzi  dott.  Lorenzo 

Faini  dott.  Ercole,  in-  Lambertenghi  dott.  L. 

caricato  delVistr.pen.  Castelli  dott.  Dionigi 

Gerosa  dott.  Alessandro  Barbieri  dott.  Casimiro 
appi,  alla  istruì. pen. 

Ufficio  di  Cancelleria 

Tonolli  Francesco,  cancelliere 

Quadrio  nob.  Omobono,  vice-cancelliere 

Astolfi  Gaetano,  id. 

Verrati  Pasquale,  id. 

Tajana  Giuseppe,  id.  aggiunto 

Bianchi  Ruggero,  id.  id. 

Crespi  Carlo,  id.  id. 

Lazzaroni  Giacomo,  id.  applicato 

Albanesi  Luigi,  alunno 

De-Nikolassy  Riccardo,  id. 

Villa  Antonio,  id. 

Corti  Giuseppe,  id. 

Peduzzi  Costantino,  usciere 

Intraina  Giov.  Batt,  id. 
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Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

GATTI  cav.  GIOVANNI,  procuratore  del  Re 

Fontana  nob.  Alfredo,  sostituto 

Trolli  Gozzelino,  segretario 

Verrati   Pasquale,  vice-cancelliere  del   Tribu- 

bunale,  applicato  alla  Segreteria 
Salterio  Ottorino,  sostituto  segretario. 


Carceri  giudiziarie  e  di  Pubblica  Sicurezza 

Un  impiegato  di  Prefettura,  dirigente 
Pinchetti  Cesare,  medico -chirurgo 
Triulzi  Carlo,  maestro 
Balestra,  capo-guardiano. 

Con  due  sotto-capi-guardiani,  sette  guardiani 
ed  una  guardiana. 


Commissione  visitatrice  delle  carceri 
Sindaco,  presidente 

Procuratore  del  Re 

Trombetta  sac.  Gerolamo,   parroco-proposto   di 

S.  Donnino 
Rienti  cav.  ing.  Filippo 
Frigerio  dottor  fisico  Enrico. 

Interpreti  traduttori  di  lingue  straniere 

Franklin  John,  tedesco,  inglese  e  francese 
Pinelli  prof.  Stefano,  francese 
Zanatta  Francesco,  spagnuolo. 


Periti  calligrafi 

Bertolini   Antonio   —   Colmegni   Aurelio 
Ferloni  Angelo  —  Ferloni  Giuseppe. 
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Preture   di   Mandamento 

Como  I  (Piazza  S.  Donnino,  59) 

Mariani  dott.  Ang.,  pretore  ManucciUgo,  vice -cancelliere 

Caldara  dott.  G., vice-pretore  Croce  Eugenio,  usciere 

Gotti  Emilio,  cancelliere  Corti  Giuseppe,  alunno. 
Rossetti  Francesco,  vice-can. 

Oomo  II  (Via  Nuova,  15) 

Bellasi  nob.  dott.  Luigi,  pret.      Gandola  Ulisse,  vice-cancell. 
Giorgetti  Antonio,  cancell.       Butti  Giov.  Batt,  usciere. 
Castiglioni  Luigi,  vice-cane. 

Oomo  III  (Via  Nuova,  15) 

Cavrotti  Angelo,  pretore  Gorni  Riccardo,  vice-cancell. 

Riva  avv.  Pericle,  vice-pret.       Baroni  Antonio,  usciere. 
Bianchi  Federico,  cancelliere 

Appiano 

Guillet  Alfonso,  pretore  Ambrosetti  Pompeo,  usciere 

Truffini  avv.  Giul.,  vice-pret.      Galli  Fortunato,  alunno 
Pontiggia  Felice,  cancelliere 

Bellagio 

Venturi  dott.  Giov.,  pretore      Magri  Noè,  cancelliere 
Gilardoni  avv.  E.,  vice-pret.      Macchi  Giuseppe,  usciere 

Bellano 

Fantin  dott.  Giov.,  pretore      N.  N.,  usciere* 
Acquistapace  Pietro,  cancell. 

C  antù 

Baseri  dott.  Lazzaro ,  pret.        Cascheroni  Felice,   usciere. 
Moro  Gerolamo,  cancelliere 

Castiglione   d'Intelvi 

Bianchi  dott.  G.  B.,  pretore      De-Girolami  Zaccaria,  use. 
Masciadri  Ant.  Maria,  cane. 

Dongo 

Rimini  avv.  Dario,  pretore        Partesana  G.  B.,  usciere. 
Cattaneo  Gaetano,  cancell. 

Erba 

Fumagalli  Pasquale,  pretore       Gaviraghi  Aquilino,  usciere 
Bianchi  Giuseppe,  cancell. 
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Gravedona 


Ciceri  nob .  dott.  Giov.,  pret. 
Cairati  Giulio,  cancelliere 


Bernasconi  Giac,  usciere 


Menaggio 

Redaelli  avv.  Ernan.,  pretore      F&bvis  Gemima.no, vice-cane. 
Acquati  Angelo,  cancelliere      G aspani  Paolo,  usciere. 


Fumagalli  Napol.,  pretore 
Nodari  Virgilio,  cancelliere 


Porlezza 

Migazzi  Francesco,  usciere. 


Avvocati  e  Procuratori 
esercenti  presso  il  Tribunale  di  Como 


iTTOC 

Andina  Filippo,  Como 
*Aureggi  Carlo,  Bellano 

Barelli  Giambatt.,  Bellagio 

Borasela  Gilberto,  Como 

Braga  Giuseppe,  id. 

Brunati  Bruno,  id. 

Carcano  Paolo,  id. 

Casartelli  Natale,  id. 

Cattaneo  Cesare,  id. 
*Cetti  cav.  Giuseppe,  id. 

Confalonieri  Giovanni,  id. 

Conti  Settimio,  Castiglione 
*Cornelio  Pietro, Gravedona 

Curioni  Matteo,  Dizzasco 
*DelPOrto  rag.  Egid.,  Como 

DelPero  Melch.,  Gravedona 

Franzi  Giuseppe,  Appiano 
*Frassi  Abondio,  Como 

Frigerio  Gabrio,  Graved. 
*Gabaglio  Aristide,  Como 
*Gatti   cav.   Giuseppe,  id., 

procuratore  demaniale 
Gilardoni  Enea,  Bellagio. 

Lampugnani     Francesco, 
Domaso 


ati  (*) 

Mainoni  Giulio,  Como 
*Maiocchi  Pietro,  id. 

Moresi  Ambrogio,  Como 

Monzini  Vincenzo,  id. 

Odescalchi  nob.  Plinio,  id. 

Oldrado  nob.  Vitaliano,  id. 

Pagani   cav.    Lazzaro,  id. 

procuratore  demaniale 
*Peduzzi  Achille,    id. 

Perini  Camillo,  id. 

Pessina  Tulio,  id. 

Polti  Achille,  Dongo,  de- 
putato al  Parlamento 

Polti  Giov.  Battista,  Como 

Quaglia  Ercole,  id. 
*Reina  nob.   Alessandro  di 
Ferdinando,  seniore,  id. 

Reina  nob.   Alessandro  di 
Francesco,  juniore,  id. 

Reina  nob.  Luigi,  id. 

Rezia  Pericle,  Menaggio 

Riva  Pericle,  Como 

Rosati  Giambattista,  id. 

Rossi  Achille,  Como 

Rovelli  nob.  Vitt.,  id. 


(*)  Quelli  segnati  con  asterisco  sono  anche  abilitati  al  patrocinio  avanti  la  Corte 
di  Cassazione  di  Torino. 
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Rubini  Filippo,  Menaggio 
Rusca  Natale,  Como 
Sala  Giov.  Battista,  id. 
*Scacchi  cav.  Carlo,  id. 
Sossoni  Stefano,  Como 


Stampa  Pietro,  Como 
Tassani  cav.  Alfredo,  id. 

*Truffini  Giulio,  id. 

*Venini  comm.  Giacomo,  id. 

*Venini  Guido,  id. 


Consiglio  dell'ordine  degli  Avvocati 

Gatti  cav.  Gius.,  pres.     Rosati  Giov.  Battista 
Frassi  Abondio  Rusca  Natale 

Del  Pero  Melchiorre         Andina  Filippo,  tesor. 
Stampa  Pietro,  segretario. 


Consiglio  di  disciplina  dei  Procuratori 
esercenti  avanti  i  Tribunali  di  Como  e  Sondrio 

(Sedente  in  Como) 


Venini  comm.  G.,pres. 
Brunati  Bruno 
Carcano  Paolo 
Cetti  cav.  Giuseppe 
Gonfalonieri  Giovanni 


Moresi  Ambrogio 
Pagani  cav.  Lazzaro 
Riva  Pericle 
Odescalchinob.  ¥.,cass. 
Scacchi  cav.  Carlo,^r. 
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nmmi  citilmouiìioiils  in  viuu 


BONACOESI  dott.  GIUSEPPE,  presidente 

Carnelutti  dott.  Guglielmo,  giudice 

De-Filippi  dott.  Camillo,  giudice  istruttore 

Gerii  dott.  Carlo,  giudice 

Caielli  cav.  Antonio,  id. 

Alecchi  Lorenzo,  cancelliere 

Pescatori  Pietro,  vice  cancelliere 

Peverada  Luigi,  id.  aggiunto 

Perron  Cabus  Desiderato,  id. 

Carenini  Pietro,  usciere 

Frigerio  Luigi,  alunno. 

Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

CAMUZZI  cav.  nob.  avv.  ULDERICO  FELICE, 

'procuratore  del  Re 
Campanari  Pietro,  segretario 
Papis  dott.  Giuseppe,  medico  delle  carceri. 

Preture  di  Mandamento 

Varese 

Rossi  Riccardo,  -pretore  Colombo  Giovanni,  cane  eli 

Arconati  avv.  Rinaldo,  vice-      Bidone  Luigi,  vice-cancell. 

pretore  Rava  Sebastiano,  usciere. 

Angera 

Codara  dott.  Alberto, pretori      Trivioli  Filippo,  vice-cancell. 

Rosnati  Pietro,  cancelliere        Macchi  Giuseppe,  usciere. 

Arcisate 

Fornasari  Andrea,  pretore        Comotti  Gius.,  cancelliere 
Ramponi    dott.  Francesco,      Taglioretti  Vitt,  vice-cane, 
vice-pretore  Buzzi  Egidio,  usciere. 

Cuvio 

Pirotta  Angelo,  pretore  Benigni  Albano,  usciere* 

Calzoni  Vittore,  cancelliere 
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Gavirate 

Guzzoni  Aurelio,  pretore  Ponti  Ermenegildo,  cancell. 

Quaglia  dott.  Giovanni,  w#-      Patellani  Annib.,  vice-cane. 

pretore  Moranzoni  Gaspare,  usciere. 

Ijuvìtio 

Deola  Luigi,  pretore  Tenenti  Tito,  vice-cancelliere 

Cerutti  Felice,  cancelliere         Fochi  Ambrogio,  testiere. 

Maccagno   Superiore 

Bosetti  Carlo,  pretore  Gerosa  Giuseppe,  usciere» 

Besozzi  Ferdin.,  cancelliere 

Tradate 

Vandoni  avv.  Felice,  pretore      Gonzaga  Enrico,  usciere. 
Reverdini  Giov.  Batt.,  cane. 


Avvocati  e  Procuratori  in  Varese 

Arconati  Rinaldo  Lanzavecchia  cav.  Edoardo 

Besozzi  nob.  Cesare  Macchi  Giuseppe 
Bianchi  Gio.  Battista  Mantegazza  nob.  G.  A. 

Bolchini  Giuseppe  Maroni  Luigi 

Boscetti  Enrico  Minola-Rapazzini  Michele 

Bricchi  Ettore  Pelimi  Francesco 

Castiglioni  Aicardo  •  Peregrini  Augusto 
Cattaneo  Attilio  Sabbia  cav.  Giuseppe 

Della  Chiesa  Federico  Scolari  Giacomo 

De-Strani  nob.  Pietro  Scuri  Ugo 

De-Vincenti  Vito  Trolli  Giovanni. 


Consiglio  dell'ordine  degli  Avvocati 

Sabbia  cav.  Gius., pres.     Minola-Rapazzini  Mich. 

Cattaneo  Attilio,  tesor.     Lanzavecchia  cav.  Ed. 

Scuri  Ugo,  segretario. 


Consiglio  di  disciplina  dei  Procuratori 

Macchi  Giuseppe,  pres.     Bolchini  Giuseppe 
De-Strani  nob.  P.,  tes.     Scolari  Giacomo. 
Arconati  Rinaldo,  segretario. 
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nmmi  cmiE-cotuzigmi  n  lecco 


CLERICI  cav.  avv.  FRANCESCO,  presidente 

Dell'Oro  Giuseppe,  giudice 

Borromeo  Giuseppe,  giudice  istruttore 

Pompilio  Floraspe,  cancelliere 

Contini  Carlo,  rice-canceUiere 

Zamperini  Teodorico,  id.  aggiunto 

Beltramini  Carlo,  alunno 

Trivioii  Alberto,  usciere 

Brambilla  G.  B.,  id. 

Ferrari  Giuseppe,  portiere. 

Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

CASTAGNA    cav.   avv.    GIOVANNI,   procura- 
tore del  Re 
Rovida  Paolo,  segretario. 


Preture  di  Mandamento 

Lecco 

Merellicav.  avv.Piet.^ré'ta/^      Cantù  Giuseppe,  cancelliere 

Oidi   conte   avv.    Arnoldo,      Bonetti  Paolo,  vice-cancell. 

vice-pretore  Parolini  Quirino,  usciere. 

Asso 
Meschia  avv.  Xmhv.,  pretore      Caraccio  Firmino,  vice-ca?ic. 
Bosisio  dott.  P.,  vice-pretore      Picco  Giovanni,  usciere. 
De-Marchi  Guerini  Vacarne, 

Tntrobio 

Ferrè  Giacomo,  pretore  Pellegatta  Carlo,  usciere. 

Quadrio  nob.  Tito,  cancell. 

ZNIerate 

Chiereghin  dott.  Pier    Au-      Hi  N.,  ca/icelliere 

Tello,  pretore  Moretti  Fort.,  vice-cancell. 

Manzoni  avv.  Giov.  vice-pr.       Sala  Luigi,  usciere. 
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Missaglia 

Carugati  Carlo,  pretore  Fumagalli  Antero,  cariceli. 

Sozzi   Vimercati  Lodovico,      Vigo  Luigi,  usciere, 
vice-pretore 

Oggiono 

Premedio  doti  Angelo,  prel.      Talamona  Antonio,  usciere. 
Tartaglia  Francesco,  cariceli. 


Avvocati  e  Procuratori  in  Lecco 

Corti  Enrico  Pozzi  Ernesto 

Fumagalli  Fedele  Quadrio  nob.  Giuseppe 

Galli  Fabrizio  Rigoli  Carlo 

Lampugnani  Francesco  Somaini  Giuseppe 

Micheli  Cesare  Spini  nob.  cav.  Bartolomeo 

Oidi  conte  Arnoldo  Torri-Tarelli  Gio.  Battista 

Paccanelli  Pietro  Torri  dott.  Cesare. 


Consiglio  dell'ordine  degli  Avvocati 

Spini  nob.  Bartol.,  pres.     Oidi  conte  Arnoldo,  tes. 
Paccanelli  Pietro  Corti  Enrico 

Galli  Fabrizio,  segretario. 


Consiglio  di  disciplina  dei  Procuratori 

Torri  Tarelli  G.B.,pres.     Quadrio  nob.  Giuseppe 
Galli  Fabrizio,  tesoriere     N.  N.,  segretario. 
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Archivio  Notarile  in  Como 

Piazza  del  Duomo,  460. 

Ricordi  dott.  Achille,  conservatore  e  tesoriere 
Monti  Salvatore,  archivista 
Facchinetti  Albino,  sotto-archivista 
Casanova  Santo,  id. 
Nosetti  Melchiorre,  copista 
Medri  Domenico,  id. 

Consiglio  Notarile  della  Provincia 

Via  Carlo  Cattaneo,  130. 

Tagliabile  dott.  cav.  Carlo,  presidente 
Perti  dott.  Gaetano,  segretario-consigliere 
Camozzi  dott.  Felice,  tesoriere-id. 
Rosnati  cav.  dott.  Tito,  consigliere 
Resinelli  cav.  dott.  Giuseppe  Antonio,  id. 
Bonanomi  dott.  Giacomo,  id.  supplente 
Del  Vecchio  dott.  Giuseppe,  id.  id. 
Sangalli  dott.  Pericle,  id.  id. 
Silo  dott.  Bernardo,  id.  id. 


Notai   della  Provincia 

Circondario  eli  Oomo 

Amadeo  Agostino,  Como  Castelli  Alfredo,  Albogasio 

Bagliaccan.  G.B.,  Moltrasio  Cigada  Primo,  S.  Fedele 

Banfi  Alfonso,  Alzate  Colnaghi  Angelo,  Canta 

BertoglioGib.,01giateCom.  Del  Vecchio  Gius.,  Como 

Bettiga  Pietro.  Colico  Ghislanzoni  G.,  Menaggio 

Bolza  cav.  G.  Batt.,  Como  Legnani  Federico,  Tregolo 

Bonanomi  Giacomo,  Nesso  Maspero  Giuseppe,   Blevio 

Calcaterra  Frane,  Dervio  Mazzucchi  Luigi,  Rezzonico 

Caldara  Gius.,  Lurate  Abb.  Miglio  Giusep.,  Gravedona 

Camozzi  Felice,  Como  Mornico  Carlo,  Laglio 

Carcano  Luigi,  Appiano  Nessi  Francesco,  Como 

Casanova  Luigi,  Mariano  C.  N.  N.,  Dongo 

Casati  Gio.  Battista,  Gera  N.  N.,  Erba 
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Perti  Gaetano,  Como 
Pini  Gio.  Battista,  Bellano 
Pizzi  Innocente,  Lomazzo 
Polti  Paolo,  Porlezza 
Redaelli  Carlo,  Albese 
Ricordi  Achille,  Como 
Rosnati  cav.  Tito,  Cermenate 
Rumi  Emilio,  Lenno 


Scotti  cav.  Giovanni  Anni- 
bale, Castiglione  Intelvi 
SiloBernardo,FinoMornasco 
Somigliana  n.  Ces.,  Como 
Stoppani  Cesare,  Bellagio 
Tagliabile  Carlo,  Como 
Zamboni  Giac,  Nibionno 
Zerboni  Paolo,  Como 


Circondario  di  Varese 


Arzonico  Costant.,  Tradate 
Belloni  Lue,  Cuasso  al  M. 
Bossi  cav.  nob.  Ant.,  Varese 
Branca  Carlo,  Maccagno  S. 
Cattaneo  Giuseppe,  Varese 
Cremona  Giuseppe.  Barasso 
Crespi  -  Mariotti    G. ,    Du- 

menza 
Ferini  Giovanni,  Luino 
Fontana  Angelo,  Angera 
Frascoli  Giacomo,  Laveno 
Frigerio  Gius.,  Arcisate 
Giracca Giosuè, Porto  Valtr. 
Jemoli  Oscar,  Malnate. 


Magatti  cav.  Frane,  Varese 
Martignoni  nob.  Enrico,  Ca- 

ronno  Ghiringhello 
Molina  Emilio,  Vedano  01. 
Panetti  Giuseppe,  Cunardo 
Pasetti  Giuseppe,  Azzate 
Porrani  Luigi,  Cuvio 
Quaglia  Carlo,  Travedona 
Quaglia  Giov.,  Besozzo 
Ramponi  Franco,  Viggiù 
Sangalli  Pericle,  Gemonio 
Velini    Ercole,    Castiglione 

Olona 
Visconti  Frane,  Gavirate 


Circondario  di  Lecco 


Baruffaldi   Tranquillo,  In- 

trobio 
Bolis  Giuseppe,  Olginate 
Bosisio  Paolo,  Canzo 
Bovara  Stan.,  Valmadrera 
Castiglioni  Gius ,  Premana 
De-Bernardi  E.,Casatenovo 
Donegana  Giovanni,  Bosisio 
Galli  Alessandro,  Merate 
Gerosa  Luigi,  Galbiate 
Manzoni  Carlo,  Oggiono 


Manzoni  Giovanni,  Brivio 
Mauri  Pietro,  Barzago 
Nava  Giov.  Battista,  Lecco 
Pini  Gionfr  ,  Mandello  Lario 
Resinelli  cav.  Gius.,   Lecco 
Torri   Alessandro,    Caslino 

d'Erba 
Vicini  Antonio,  Asso 
Vimercati-Sozzi    L.,    Mis- 

saglia. 
Zanzi  Luigi,  Taceno 
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UTEIlEm  PROVINCIALE  DI  FINANZA 

Via  Unione,  84-85. 

Intendente 
GALLONI  cav.  avv.  ALESSANDRO 

f.  f.  di  Primi  Segretari 

Sale  nob.  cav.  Vincenzo  —  Bottino  Giacomo 

Segretari 

Lalatta-Costerbosa  A.       Arnoldi  Giovanni 

Polatti  Ambrogio  Cassone  Sisto 

Porro  Filippo 

Vice-Segretari 
Albrisi  Gerolamo  De  Orchi  Paolo 

Orlandi  Antonio  Bellasi  nob.  Riccardo 

Galli  Lino  Bettini  Bettino 

Primo  Ragioniere 
Manfredini  cav.  Giovanni  Battista 

Segretari  di  Ragioneria 
Cachat  Lorenzo  —  Rossi  Giovanni 
Vice-segretari  di  Ragioneria 
Besozzi  Pietro  Macchi  Corrado 

Cattaneo  Gerolamo  Oggioni  Carlo 

De-Giorgi  Pietro  Perazzoli  Giacinto 

Gorlini  Alessandro  Peverelli  Antonio  ^ 

Lampugnani  Eligio  Pinchetti  Giovanni 

Luraschi  Michele  Valli  Oreste 

Maspero  Daniele,  ufficiale  di  scrittura 

Dante  Giovanni,  icl. 

Zoni  Andrea,  icl, 

Lampugnani  nob.   Carlo,  economo-magazz. 

Sanchioli  cav.  Giuseppe,  archivista 

Bellasio  Enrico,  id. 
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Ufficiali  d'ordine 
Ceccato  Felice  Tajaaa  Fortunato 

Corti  Cherubino  Scudellari  Enrico 

Terzaghi  Pietro. 

(Classe  transitoria) 

Bernasconi  Francesco      Monti  Salvatore 
Fossati  Enrico  Rigazzi  Filippo 

Fratta  Nicola  Valli  Adalberto. 

Scrivani  straordinari 

Bassi  Antonio  Galdini  Mosè 

Trevisani  Luigi  Montorfano  Pietro. 

Conti  Paolo 

Uscieri 
Pedroli  Giuseppe  Borlon  Giovanni 

Cesana  Ampellio  Sommariva  Pietro 

Alberti  Antonio. 
Andrighetti  Angelo,  inserviente  straordinario 

Personale  della  Sessione  Tecnica  di  finanza 

Bernasconi  Giuseppe,  ispettore  caposezione 
Bellorini  ing.  Paolo,  commissario 
Marangoni  Angelo,  ingegnere 
Camosso  Michele,  id.  aggiunto 
Valli  Carlo,  disegnatore. 

Scrivani  straordinari  addetti  alla  Sezione  Tecnica 

Ànderbergani    Arturo   —   Augusto    Achilia 

Clerici  Giuseppe 

Capelletti  Cesare,  inserv. 

Sorvegliante  alle  tasse  di  fabbricazione 

Cotti  Piccinelli  Domenico. 

Scrittori  contabili  della  Giunta  del  Censimento, 

Manera  Francesco  —  Villo  Federico 

Manerini  Francesco,  diurnista 
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Tesoreria  Provinciale 
Barone  Ercole,  tesoriere  provinciale  governativo 
Primavesi  Paolo,  controllore 
Balzaretti  Francesco,  cassiere 
Bianchi  Arzazio,  commesso 
Casnati  Giovanni  Battista,  id. 
Pirola  Francesco,  scrivano. 
Butti  Felice,  inserviente. 


Uffici  d'Agenzia  delle  Imposte  dirette 

Ispettore 
Rebuschini  cav.  dott.  Domenico. 

Como,  Ufficio  I 

Corso  Lorenzo,  agente 
Cattaneo  Giuseppe,  aiuto 
Milani  Natale,  id. 

Como,  Ufficio  II 

Brambilla  Vincenzo,  agente 
Cesari  Giovanni,  aiuto 
Pertusati  Cesare,  id. 

Appiano 

Quaglia  Francesco,  agente. 

Asso 

Ronzoni  Ettore,  agente 

!Brivio 

Vercesi  Emilio,  agente 

Erba 

Cattaneo  Annibale,  agente. 

Gravedona 


G-avirate 

Massara  Enrico,  agente 

Lucioni  Luigi,  aiuto. 

» 

Lecco 

Tinivella  Andrea,  agente 
Zafferri  Emilio,  aiuto. 

lamino 

Monti  Luigi,  agente 
Perona  Bartolomeo,  aiuto. 

jYIeiiaggio 

Gobbi  Antonio,  agente 
Cavalieri  Camillo,  aiuto. 


Ferrari  Giovanni,  agente. 
Orsini  Giuliano,  aiuto 


Oggiono 

Moretti  Carlo,  agente 

Varese 

Redaelli  Giovanni,  agente 
Martinelli  Luigi,  aiuto. 


Ispezioni  Demaniali 
Cassoni  cav.  Alerano,  ispettore  del  circolo  di  Como 
Todi  Glafiro,  id.  di  Lecco 
Bassi  Luigi,  id.  di  Varese. 
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Conservatori  delle  Ipoteche 

Como     —  Brambilla  comm.  doti  Giuseppe 
Casuali  Roberto,  commesso-gerente 

Varese  —  Bossi  dott.  Cesare 

Mentasti  Ippolito,  commesso-gerente 

Lecco    — •  Pane  Ferdinando 

N.  N.,  commesso-gerente. 


Uffici  di  Registro 


Oonio,  Via  Carnasino 

Crespi  Antonio,  ricevitore 
Rossi  Vittorio,  volontario 
Vidoletti  Carlo,  controllore. 

Appiano 

Montiglio    Ottavio,    ricevi- 
tore. 

Asso 

Bonaga  Emilio,  ricevitore* 

JEfcrivio 

Masini  Pietro,  ricevitore. 

Varese 

Cassotti  Giuseppe,  ricevitore 
Oreglia  Pietro,  comm.-ger. 


Erba 

Bellingeri  Luigi,  rie.  regg. 

Oavirate 

Spinoglio  Giovanni,  ricevit. 

Lecco 

Cugnoglio  Giov.,  ricevitore 
Baroni  Enr.,  commesso-ger. 

Luvino 

Piccinino  Emanuele,  ricco. 

Menaggio 

Baroni  Stefano,  ricevitore 
Mascarini  E.,  commesso-ger. 

Oggiono 

Barbano   Giovanni,  riceviL 


Ispezioni  delle  Guardie  di  Finanza 

Bonelli  cav.  Luigi,  ispettore  superiore 
Brambilla  cav.  Luigi,  ispettore  del  Circolo  di  Como 
Sartori  Luigi,  id.  id.  di  Varese 
Bouland  Emilio,  id.  id.  di  Luino 
Paccanaro  Angelo,  id.  id.  di  Menaggio 
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Commissione  Provinciale 
per  la  liquidazione  dell'Asse  ecclesiastico 

Palazzo  della  Prefettura. 

Prefetto,  presidente 
Procuratore  del  Re  —  Intendente  di  finanza 

Membri  effettivi 

Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano 
Rienti  cav    ing.  Filippo 

Membri  supplenti 

Camozzi  dott.  Felice  —  Stampa  avv.  Pietro 

Moroni  Giovanni,  segretario 


Uffici  Doganali 

Dogana  di  Como  —  Sezione  principale  (S.  Giovanni) 

Corbetto  Eugenio,  ricevitore  principale 
Perle  Francesco,  ufficiale  alle  visite 
Formenti  Andrea,  ufficiale  alle  scritture 
Berga  Carlo,  id. 
Rossi  Domenico,  agente  subalterno 

Sezione  succursale  (presso  V  Intendenza) 

Anderbegani  G.  B.,  commissario  alle  visite 
Gualandi-Gamberini  Cesare,  commesso  doganale 
Del  Monaco  Pietro,  agente  subalterno. 

Ponte    Chiasso 

Larderà  Achille,  ricevitore 

Mera  dott.  Celestino,  ufficiale  alle  visite 

Lorenzi  Luigi,  id. 

Manzoni  Angelo,  ufficiale  alle  scritture. 

Barbieri  Carlo,  agente  subalterno 
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Stazione    internazionale    di    Ohiasso 

Gozo  cav.  Girolamo,  ricevitore 

Barenghi  Luigi,  commissario  alle  visite 

Giani  Antonio,  id.  id. 

Corazzini  Giuseppe,  tifficiale  alle  visite 

Bernarda  Giovanni  Battista,  id. 

Corsi  Aristide,  id. 

Danielli  Arturo,  id. 

Mancini  Leoniero,  id. 

Guerra  Francesco,  id. 

Vianelli  Vincenzo,  id. 

Bignami  Adolfo,  id. 

Lazzari  Ettore,  id. 

Bolza  Massimiliano,  ufficiale  alle  scritture 

Gaifami  Carlo,  id. 

Bucci  Angelo,  id. 

Grassi  Augusto,  id. 

Siinonelli  Eugenio,  id. 

Molinari  Giorgio,  commesso 

Cibin  Ferdinando,  id. 

De-Simoni  Carlo,  id. 

Guadagnin  Angelo,  jf.  commesso 

De-Carli  Francesco,  agente  subalterno 

Della  Torre  Carlo,  id. 

Della  Venezia  Agostino,  id. 

Morelli  Alghisio,  id. 

Ruozi  Giuseppe,  id. 

Vettero  Giorgio,  id. 

Vanini  Carlo,  id. 

De-Tommaso  Raffaele,  id. 

Armio-Lozzo  3FÉrasimpiano 

Un  sott'ufficiale  della  guar-      Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale.  dia  doganale. 

Bizzarone  Olivio 

Un  ricevitore  Un  sott'ufficiale  della  guar- 

Una  visitatrice  dia  doganale. 
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Cremenaga 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Dumenza 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Fornasette 

Un  ricevitore 
Una  visitatrice 

Gra^giolo 

Protti  Antonio,  ricevitore. 

Luino 

Chiapussi  Enrico,  jf.  di  com- 
missario ai  depositi 

Capua  Sim.,  coram.  adescritt. 

Mascheroni  F.,  id.  alle  visite 

Rasini  Eugenio,  id. 

Tovo  Giovanni,  id. 

Bianchi  Carcano  Gius.,  id. 

Pestelli  Ugo,  id. 

Cantarini  Luigi,  id. 

Panciera  Vittorio,  id. 

Cavazzuti  Augusto,  tijiciale 
alle  scritture 

Ciuti  Carlo,  id. 

Graziani  Francesco,  id. 

Mantellassi  Sisto,  id. 

Regundi  Luigi,  id. 

Costa  Daniele,  commesso 

Gioncada  Angelo,  id. 

Mallucci  Benedetto,  id. 

Sabatini  Sebastiano,  id. 

Satta  Alessandro,  id. 

Pellizzari  Gaspare,  ag.  sub. 

Paravizzini  Vincenzo,  id. 

Previsto  Gerardo,  id. 

Sansone  Antonio,  id. 


Lanzo  ci'  Intel\  i 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

ZMaslianico 

Un  ricevitore 

Oria, 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Osteno 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 


Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

IPonte  Tre&a 

Negro  Andrea,  ricevitore. 

Porlezza 

Radaelli  Giuseppe,  ricevitore 

Porto  Ceresio 

Trevisan  Emilio,  ricevitore. 

Ronago 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

^altrio 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Zenna 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 
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Deposito  e  Magazzini  dei  generi  di  privativa 

Deposito  generale  in  Como 

Palazzo  dell1  Intendenza 

Caponago  Del  Monte  Enrico,  magazziniere 
Rivano  Achille,  controllore 
Berta  Giuseppe,  ufficiale  alle  scritture 
Zipoli  Carlo,  controllore  dei  tabacchi. 


Magazzini  dei  Sali  e  Tabacchi 

Oomo  Lecco 

Chiera  Lorenzo,  magazzin.  Manzoni  Alessand.,  magazz, 

Casatevecchio  Menaggio 

Sirtori  Francesco,  magazzin.  Bolza  Carlo,  magazziniere. 

Luvino  Varese 

Burla  Domenico,  magazzin.  Curtani   Giuseppe,  magazz. 


Spacci  all'ingrosso 

Asso  —  Binda  Pietro 

Bellano  —  Ronzoni  Michele 
Gravedona  —  Ferrano  Amadeo 
Laveno         —  N.  N. 


Luogotenenza  della  Guardia  Doganale 

Como  —  Arvedi  Roberto,  tenente  di  2a  classe 

Uggiate  —  Bernardi  Pietro,  tenente 

Gironico  —  Carughi  Pietro,  sotto-tenente 

Ponte  Chiasso  —  Buzzi  Italo,  tenente  di  2a  classe 

Moltrasio  —  Plebani  Ferdinando,  id. 
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Lecco  —  Buongermini  Leopoldo,  sotto-tenente 

Varese  —  Martinetti  Domenico,  tenente 

Luvino  —  Potenzano  Vincenzo,  tenente  di2a-  classe 

Porto  Ceresio  —  Gianelli  Pietro,  il. 

Maccagno  —  Grosso  Giuseppe,  id. 

Ponte  Tresa  —  Rusconi  Ernesto,  id. 

Viggiù  —  Fregosi  Luigi,  sotto-tenente 

Porlezza  —  Casson  Giovanni,  id. 

Menaggio  —  Stocco  Gian  Paolo,  tenente 

Gravedona  —  Speich  Giov.  Batt.,  ten.  di  2a  classe 

S.  Fedele  —  Borghi  Ferd.,  brigad.ff.  di  sotto-tenente. 
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Consiglio  Provinciale  Scolastico 


Palazzo  della  Prefettura 


Prefetto,  presidente 

Provveditore  agli  studi,  vice-presidente 

Membri 

Preside  del  R.  Liceo  Volta 

Direttore  della  R.  Scuola  normale  femminile 

Sale  nob.  Vincenzo 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro 

Venini  comm.  avv.  Giacomo 

Cambiasi  comm.  avv.  Pompeo 

Rusca  avv.  Natale 

Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe 

Pagani  cav.  avv.  Lazzaro 

Mussi  dott.  Carlo,  segretario. 

Provveditore  agli  studi 
Molinelli  cav.  prof.  Pietro 


CIRCONDARIO   DI  COMO 


Ispettore  delle  Scuole  primarie  pel  Circond.  di  Como 
Molinelli  cav.  Pietro,  provveditore  agli  studi. 

Delegati  scolastici  mandamentali 

Mand.lelldi  Corno  —  Bernasconi  cav.Baldassare 

parroco  di  Torno. 
»      111  di  Como  —  De-Orchi  dott.  cav.  Ales- 
sandro, residente  a  Fino 
Mornasco. 
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Mand.  di  Appiano    —  Giussani  Fortunato 
»    di  Bellagio      —  Rezia  dott.  Amanzio 
»    di  Sellano       —  Gorio  sac.  dott.  Giuseppe, 

residente  a  Perledo 
»    di  Castiglione  —  Perini  avv.  Camillo,  resi- 
dente a  Pellio 
»    di  Cantu  —  Riva  ing.  Francesco,  re- 

sidente a  Mariano  Co- 
mense 
»    di  Dongo        , —  Scalini  cav.  ing.  G.  Batt., 
consigliere  provinciale 
»    di  Erba  — Meroni  don  Venanzio 

»    di  Gravedona  —  Del  Pero  avv.  Melchiorre 
»    di  Menaggio    —  Rosati  ing.  Giuseppe,  re- 
sidente a  Mezzegra 
»    di  Porlezza       —  Vanetti  Carlo,  direttore 

del  proprio  Collegio  in 
Porlezza. 


Istituti  Scolastici  Pubblici  in  Como 


Regio  Liceo  Volta 

Corso  Vittorio  Emanuele,  40. 

Agosteo  ing.  cav.  Gaetano,  preside. 

Professori 

Soldo  Leonardo,  letteratura  greca  e  latina 

Guarnerio  Pier  Enea,  letteratura  italiana 

Franchi  cav.  Francesco,  storia  e  geografia 

Scalabrini  Angelo,  filosofia 

Venturi  dott.  Adolfo,  matematica 

Gambara  dott.  Giovanni,  fisica 

Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  storia  naturale 
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Volonterio  Pietro,  maccliin.  del  gabinetto  di  fisica 
Fossati  Gerolamo,  istruttore  per  la  ginnastica 
Gomolli  Giacomo,  bidello  e  custode  del  locale. 


Regio  Ginnasio   Volta 

Locale  del  R.  Liceo  Volta. 

Agosteo  cav.  ing.  Gaetano,  direttore 

Professori 

Cattaneo  Luigi,  professore  della  classe  V 
Zandonini  Giovanni,  id.  della  classe  IV 
Sordelli  Antonio,  id.  della  classe  III 
Escalona  Rocco,  id.  della  classe  II 
Minoretti  Daniele,  id.  della  classe  I 
Masi  Carlo,  incaricato  per  V  ant.  e  geometria 
Regazzoni  cav.  ìnnoc^ved ., per  la  storia  naturale 
Fossati  Gerolamo,  istruttore  per  la  ginnastica 
De-Vecchi  Francesco,  bidello  e  custode  del  locale. 


Regia  Scuola  Tecnica 

Via  S.  Cecilia,  258. 

Sevieri  cav.  avv.  Baldino,  direttore. 

Professori 

Galli  Luigi,  lingua  italiana,  diritti  e  doveri  del 

cittadino 
Vanini  Giambattista,  storia  e  geografia 
Kauffmann  Luigi,  matematica 
Mondini  rag.  cav.  Ettore,  contabilità 
Pinelli  Stefano,  lingua  francese 
Venturi  dott.  Adolfo,  nozioni  di  scienze  naturali 
Agostinelli  Francesco,  disegno 
Ferloni  Giuseppe,  calligrafia 
Rivolta  Felice,  istruttore  "per  la  ginnastica 
Bianchi  Gio.  Battista,  bidello. 
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Regio  Istituto  Tecnico 

Sezione  fisico-matematica,  di  commercio  ed  amministrazione, 
di  ragioneria  e  setifìcio. 

Giunta  di  vigilanza 

Tassarli  cav.  dott.  Alessandro,  presidente 
Nobili  cav.  Luigi,  vice-presidente 
Ponci  cav.  Luigi,  preside  deiristit,  referendario 
Casnati  cav.  dott.  Giovanni,  consigliere 
Scalini  senatore  cav.  dott.  Gaetano,  id. 

Preside 
Ponci  cav.  dott.  Lutei 

Professori 

Ponci  cav.  dott.  Luigi,  suddetto,  botare  di  chimica 
generale  e  chimica  applicata  all'arte  tintoria,  e 
sue  applicazioni  al  commercio  ed  alla  Ideologia 
Franchi  cav.  Frane,  titoL  di  storia  e  geografia 
Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  titolare  di  diritto  pri- 
vato positivo 
Gentile  rag.  Antonio,  reggente  di  computisteria 

e  ragioneria 
Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  titolare  di  storia 

naturale  e  bacologia 
Cadenazzi  cav.  ing.  Gio.  Battista,  titolare  di  mec- 
canica applicata  e  disegno  di  macchine 
Sossoni  avv.  Stefano,  titolare  di  lettere  italiane 

nel  secondo  oiennio 
Falconi  Luigi,  incaricato  di  lettere  italiane  nel 

primo  lìennio 
Franklin  Giovanni,  reggente  di  lingua  tedesca 
Vanini  Giovanni,  titolare  di  disegno  ornamentale 
Pinelli  Stefano,  reggente   di  lingua  francese 
Ganibara  dott.  Giovanni,  id.  di  fisica  e  geografia 
astronomica 
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Pinchetti  cav.  Pietro,  titolare  eli  setificio  e  tes- 
situra della  seta 

Reina  cav.  avv.  nob.  Alessandro,  id.  di  economia 
politica,  di  etica  civile  e  diritto 

Retali  Virginio,  id.  di  matematiche  superiori 

Dainelli  Ugo,  id.  di  matematiche  elementari 

Coduri  De-Cartosio  Giuseppe,  assistente  alla  cat- 
tedra dì  setificio  e  tessitura  della  seta 

Mondini  cav.  rag.  Ettore,  id.  per  la  contabilità 

Ferloni  Giuseppe,  applicato  per  le  mansioni 
d'ordine  alla  presidenza 

Fossati  Gerolamo,  incaricato  delV  insegnamento 
della  ginnastica 

Cappelletti  Paolo,  bidello 

Cairoli  Giovanni,  inserv.  pel  laboratorio  chimico. 


R.  Scuola  Normale  Femminile 

con  annesso  Convitto  municipale  e  Scuola  preparatoria. 

Via  Nuova. 

Consiglio  direttivo 

Provveditore  agli  studi,  presidente 

Sindaco  di  Como 

Settimo  cav.  prof.  Giuseppe,  direttore  della  Scuola 
Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaet.  )  deputati  dal  Consi- 
Venini  comm.  avv.  Giac.  )      glio  scolastico. 

Professori 

Settimo  cav.  prof.  Giuseppe,  direttore  e  profes- 
sore di  morale  e  pedagogia 
Sommariva  Vittoria,  di  lettere  italiane 
Luzzani  ing.  Ambrogio,  di  aritmetica,  geometria 

e  scienze  naturali 
Olivero  Erminia,  di  storia,  geogr.,  diritti  e  doveri 
Capiaghi  cav,  Francesco,  incaricato  di  disegno 
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Monti  Luigi,  incaricato  di  calligrafia 
Scotti  Giovanni,  id.  del  canto  corale 
Giusti  contessa  Teresa,  maestra-assistente 
Riccardi  Giuseppina,  maestra  del  corso  preparai. 
Guerra  Edvige  vedova  Bianchi,    maestra  della 

scuola  preparatoria,  sezione  inferiore 
Tagliabue-Porta  Antonietta,  direttrice  del  Con- 
vitto municipale. 

Maestre  per  le  esercitazioni  pratiche 

Clerici  Giuseppina,  della  classe  IV 
Grinaboldi  Giuseppina,  id.  Ili 
Pessina  Ildegonda,  della  scuola  unica  mista. 
Riva-Fossati  Emilia,  maestra  di  ginnastica. 


Scuola  d'Arti  e  Mestieri  Castellini 

Palazzo  del  R.  Liceo  Volta. 

Consiglio  d' amministrazione 
Brambilla  coram.  dott.  Giuseppe,  Presidente 

Gatti  cav.  avv.  Giuseppe  —  Linati  ing.  Eugenio 

Mondelli  cav.  prof.  Pietro  —  Olginati  nob.  Luigi 

Monzini  avv.  Vincenzo,  segretario. 

Professori 

Cadenazzi  cav.  ing.  Gio.  Battista ,  direttore 
e  docente  pel  corso  di  macchine  e  costruzioni 
metalliche 

Ferrano  ing.  Costantino,  docente  pel  corso  di 
costruzioni  civili,  idrauliche  e  stradali 

Trombetta  Ezechiele,  docente  pel  disegno  appli- 
cato all'arte  industriale 

Vanini  Giovanni,  docente  pel  corso  preparatorio 
degli  elementi  di  figura 

Migliavada  Alessandro,  assistente  disegnatore. 
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Scuola  di  Disegno  del  Comune  di  Como 

preparatoria  alla  Scuola  d'arti  e  mestieri  Castellini 

Colmegni  prof.  Aurelio,  docente  titolare 
Galfetti  Carlo,  assistente. 


Scuole  Eleneatari  Comunali  in  Como 

Consiglio  d' ispezione 

Sindaco,  presidente 

Bianchi  Gilberto,  direttore. 

Mazzoletti  Luigi,  professore  nel  R.  Liceo   Volta 

Ragazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  id.,  id. 


Scuole  Urbane  Maschili 

Via  S.  Colombano,  2-A. 

Bianchi  Gilberto,  direttore 

Maestri 

Figini  Giuseppe,  maestro  della  classe  IV,  aula  /a 
Rivolta  Felice,  id.  della  classe  IV,  aula  2a 
Cattaneo  rag.  Gio.  Ant.,  id.  della  classe  III,  aula  /a 
Roscio  Giuseppe,  id.  della  classe  III,  aula  Sa 
Cattaneo  Carlo,  id.  della  classe  II,  aula  /a 
Clerici  Eugenio,  id.  della  classe  II,  aula  2* 
Fregiatti  Camillo,  id  della  classe  li,  aula  5a 
Marzorati  Cristoforo,  id.  della  classe  I,  sezione 

superiore,  aula  /a 
Beneschi  Alessandro,  id.  della  classe  I,  sezione 

superiore,  aula  2a 
Rivolta  Emilia,  maestra  della  classe  I,  sezione 

inferiore,  aula  /a 
Imperiali  Carolina,  id.  id.,  aula  2a 
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Piazzoli  Domenico,  maestro  gratuito 
Pizzala  Annetta,  maestra  stipendiata 
Terzaghi  Clelia,  id.  stipendiata 
Cantalnppi  Natale,  lidello. 


Scuole   Suburbane  Maschili 

Sobborgo     dell'  Ospedale 

Clerici  Pasquale,  maestro  provv.  delle  classi  le  II 
Monzini  Rosa,  maestra  della  classe  I>  sez.  inf. 

Sobborgo    di    S.    Vitale 

Tonini  Andrea,  maestro  delle  classi  I  e  II 
Ballerini  Rosa,  maestra  della  classe  I,  sez.  inf. 

Sobborgo    di    Vico 

Triulzi  Carlo,  maestro  delle  classi  I  e  II 
Pessina  Elodia,  maestra  della  classe  /,  sez.  inf. 

Sobborgo    di     S.     Martino 

Favoni  Angiolina,  maestra. 


Scuole  Urbane  Femminili 

Via  Nuova,  2. 

Bianchi  Gilberto,   direttore 

Maestre 

Clerici  Giuseppina,  maestra  della  classe  IV 
Gabaglio  Rosa,  id.  della  classe  III,  aula  /a 
Grinaboldi  Giuseppina,  id.,  aula  2a 
Guarisco  Carolina,  id.  della  classe  II 
Kauffmann  Emilia,  maestra  della  classe  1>  sez.  sup. 
Arnoldi  Celestina,  id.  della  classe  1,  sez.  inf 
Casnati  Rosetta,  id.  gratuita 
Zavaldi  Cesira,  id. 
Roveda-Splendore  Giovannina,  inserviente. 
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Scuole  Suburbane  Pemmminili 

Sobborgo    dell9  Ospedale 

Brenna  Adele,  maestra  provvisoria 
Bianchi  Giuseppina,  assistente  gratuita. 

Sobborgo    di    S.    Giuliano 

Favoni  Anna,  maestra 

Sirmi  Emilia,  assistente  stipendiata. 

Sobborgo    di    Vico 

Ortelli  Luigia,  maestra 

Nonda  Giovannina,  assistente  stipendiata. 

Sobborgo    di    S.    Martino 

Porta  Rosa,  maestra 

Biotti  Marina,  assistente  gratuita. 


Istituti  Scolastici  Privati  nel  Circondario  di  Como 


Collegio-Convitto  Gallio 

con  Ginnasio  pareggiato,  Scuole  tecniche  ed  elementari 

Amministrazione 
Carsana  mons.  Pietro,  Vescovo,  presidente. 
Grandi  can.  Giuseppe 

Sandrini  sac.  Bernard.  Secondo,  rett.  del  Collegio 
Getti  cav.  avv.  Giuseppe 
Riva  nob.  cav.  Claudio 
Grigioni  rag.  Giuseppe,  segretario-ragioniere 
Franchi  Carlo,  cassiere. 

Direzione 
Bianchi  prof.  Giulio,  Jf.  di  direttore  del  Ginnasio 
Sandrini  sac.  Bernardino  Secondo,  rettore 
Colombo  sac.  Filippo,  vice-rettore-economo 
Somaruga  sac.  Angelo,  direttore  spirituale. 
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Collegio  Convitto  Femminile  di  S.  Chiara 

Borgo  S.  Rocco,  206. 

Consìglio  d' amministrazione 

Scalini  cav.  avv.  Gaetano  sen.  del  Regno,  pres. 
Gomolli  dott.  Giov.  —  Confalonieri  avv.  Giov. 
Cugnasca  rag.  Secondo,  segret.  e  ragioniere. 

Direzione 
Bernasconi  Antonietta,  direttrice. 
Carizzoni  sac.  Antonio,  canonico,  direttore  spi- 
rituale e  catechista. 


Collegio  Convitto  Maschile  Plinio 

con   Scuole  elementari   inferiori  e  speriori 

diretto  dal  Prof.  Traiano  Pessina 
Como,  S.  Antonio  (Sobborgo  S.  Agostino). 


Collegio  Convitto  Maschile  Castellini 

con  Scuole  elementari  inferiori  e  superiori,  tecniche 

ordinate  sulle  norme  delle  governatiye 

e  corso  commerciale  libero 

diretto  dal  professore  Luigi  Rimoldi,  in  Camerlata. 


Lezioni  e  ripetizioni  agli  alunni  ginnasiali,  liceali  e 
tecnici.  Per  i  giovani  che  troncassero  i  detti  studi,  sono 
attivati  speciali  Corsi  accelerati  preparatori  ai  rr.  Col- 
legi, Scuole  ed  Accademie  militari  e  di  marina;  scuola 
pei  Capi-mastri;  lezioni  di  Geometria  proiettiva  e  descrit- 
tiva, presso  lo  studio  del  professore  di  matematica  Giu- 
seppe Scalabrini;  Como,  via  Sass  Corbèe,  114. 

Collegio-convitto  femminile  con  Scuole  elementari  in- 
feriori e  superiori  e  Giardino  d'infanzia,  della  signora  Or- 
ziaghi  Rosa;  Como,  via  S.  Paolo,  70. 
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Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore  Ma- 
netta Bianchi-Regazzoni;  Como,  via  Vittani,  178. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  Scalabrini  Cate- 
rina; Como. 

Scuola  elementare  inferiore  e  superiore,  maschile  e  fem- 
minile Travella;  Como,  Via  S.  Benedetto. 

Istituto  femminile  con  Scuola  infantile  Berrettini-Sca- 
rani;  Como,  via  Fontanile. 

Giardino  d' infanzia  Rivolta  ;  Como,  via  Posteriore  al 
Duomo. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore  Gar- 
gantini  Giulia;  Como,  Borgo  Vico,  88. 

Collegio -convitto  delle  povere  cieche,  e  Scuola  ele- 
mentare inferiore  e  superiore  femminile,  diretta  da  Corti 
Raffaella;  Como,  Borgo  Vico,  119. 

Scuola  elementare  maschile  e  femminile,  con  Scuola 
serale  e  festiva  per  gli  adulti,  diretta  dall'arciprete  Piz- 
zala;  Como,  parrocchia  S.  Agostino. 

Scuola  elementare  inferiore  e  superiore  femminile  Sar- 
torio Camilla;  Como,  corso  Vittorio  Emanuele,  507. 

Istituto  a  S.  Eusebio,  convitto  con  Scuola  esterna,  di- 
rettrice Giuseppina  Silva  ;  Como. 

Scuola  elementare  inferiore  femminile  sorelle  Arnaboldi; 
Como. 

Scuola  elementare  inferiore  femminile  Paolina  Miotto; 
Como,  Borgo  S.  Vitale. 

Scuola  elementare  inferiore  femminile  Ronzoni  Luigia; 
Civello  (Villa   Guardia). 

Scuola  elementare  maschile  inferiore  e  superiore  Gaf- 
furi  Francesco;  Erba. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  Irene  Roscio; 
Erba. 
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Scuola  inferiore  e  superiore  maschile  Bisesti;  Erba, 

Scuola  maschile  di  disegno  presso  la  Società  operaia 
di  Erba. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  Olgiati  Brigida  ; 
Guanzate. 

Scuola  mista  infantile  Sordelli  Regina  ;  Guanzate. 

Scuola  femminile  infantile  Gini  Angela;  Guanzate. 

Collegio-convitto  femminile  con  Scuole  elementari  in- 
feriori e  superiori,  e  Giardino  d'infanzia,  diretto  da  Or- 
naghi  Rosa  ;  Mariano  Comense. 

Convitto  maschile  con  Scuole  elementari  inferiori  e 
superiori,  diretto  dal  sac.  Bianchi;  Lezza. 

Collegio-convitto  maschile  con  Scuole  tecniche  ordi- 
nate sulle  norme  delle  governative,  e  Scuole  inferiori  e 
superiori,  diretto  da  Vanetti  Carlo  ;  Porlezza. 

Collegio-convitto  maschile  con  Scuole  elementari  infe- 
riori e  superiori,  diretto  da  Grandi  D.  Luigi;  Tremezzina. 

Scuola  femminile  d'ambo  i  gradi,  di  Giuseppe  Caprani; 
Menaggio. 

Scuola  maschile  inferiore  Salvi  Silfide  ;  Menaggio. 

Scuola  maschile  superiore  Salvi  Achille  ;  Menaggio. 

Collegio-convitto  femminile  con  Scuole  elementari  in- 
feriori e  superiori,  diretto  dalle  suore  Canossiane;  Gra- 
vedona. 

Scuola  elementare  maschile  inferiore  e  superiore  Gio- 
vanni Meletta  ;  Domaso. 
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Ispettore  delle  Scuole  Primarie  pel  Circond.  di  Varese 
Crugnola  cav.  sac.  Pietro 

Delegati  Scolastici  Mandamentali 

Mand.  di  Varese     —  Maroni  Antonio 

»  di  Anger  a     — N.  N. 

»  di  Arcuate  —  Crugnola  dott.  Gaetano 

»  di  Cuvio       —  Danielli  ing.  Giovanni 

»  di  Gavirate  —  Mangioni  Giuseppe 

»  di  Luvino     —  Pellegrini  ing.  Giovanni 

»  di  Maccagno  —  Branca  dott.  Carlo 

»  di  Tradate   —  Somaruga  sac.  Giuseppe. 


Istituti  Scolastici  Pubblici  in  Varese 


Istituto  Tecnico  Pareggiato 

Sezione    di    Ir&agioneria    e    Commercia 

Giunta  di  vigilanza 

Speroni  cav.  ing.  Giuseppe,  presidente 
Limido  cav.  dott.  Giacomo,  vice-presidente 
Molina  cav.  ing.  Luigi  —  Quaglia  ing.  Giuseppe 
Clivio  prof.  Giovanni,  referendario 

Insegnanti 

Clivio  prof,  Giovanni,  preside  della  sezione 

Peregrini  avv.  Augusto,  professore  di  economia 

e  diritto,  etica  civile  e  statistica. 
Pavia  Luigi,  id.  di  lingua  tedesca 
Belletti  dott.  Silvio,  id.  di  lettere  italiane 
Piccinelli  rag.  Daniele,  id.  di  ragioneria  e  com- 
putisteria. 
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Casellotti  dott.  Antonio,  professore  di  matematica 
N.  N.,  id.  di  storia  e  geografia 
Sironi   chini.  Luigi,  id.  di  chimica,  fisica  e  sto- 
ria naturale 
Perron  nob.  Giacomo,  id.  di  lingua  francese 
Fangazio  Giovanni,  id.  di  disegno 
Poli  Luigi,  incaricato  per  gli  esercizi  ginnastici 
Ravasi  Giuseppe,  bidello. 


Scuola  Tecnica  Pareggiata 
Clivio  prof.  Giovanni,  direttore 

Insegnanti 

Borri  Luigi,  professore  di  lingua  italiana,  diritti 

e  doveri  del  cittadino 
Casellotti  dott.  Antonio,  id.  di  matematica 
Perron  nob.  Giacomo,  id.  di  lingua  francese 
Fangazio  Giovanni,  id.  di  disegno 
Bellotti  dott.  Silvio,  id.  di  storia  e  geografia 
Sironi  chim.  Luigi,  id.  di  scienze  naturali 
Piccinelli  rag.  Daniele,  id.  di  contabilità 
Ravasio  Enrico,  id.  di  calligrafia 
Poli  Luigi,  incaricato  per  gli  esercizi  ginnastici 
Ravasi  Giuseppe,  bidello. 

Scuola  d' Arte  applicata  all'  Industria 

Consiglio  dirigente 

Castiglioni  prof.  Beniamino,  presidente 

Bizzozero  avv.  Giulio  Cesare  —  Rasina  rag.  Giov. 

Zanzi  dott.  Luigi  —  Clivio  prof.  Giov.,  segretario 

Insegnanti 

Comi  cav.  Antonio,  direttore-tecnico 

Belli  capom.  Antonio  —  Fangazio  prof.  Giov. 

De-Colli  Giuseppe,  bidello. 
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Scuole  Elementari  Comunali  in  Varese  e  Castellale 


Direzione 

Maroni  Antonio,  direttore-delegato  delle  scuole  uri 

Mera  Luigi,  id.  delle  scuole  rurali 

Castiglioni  Beniamino,  sovr aintendente  scolastico 


Scuole  Primarie  Maschili  Urbane 
Clivio  prof.  Giovanni,  direttore 
Maestri 
Lanella  Ernesto,  maestro  della  classe  IV 
Poh  Luigi,  id.  della  classe  111,  sezione  A 
Lanfranchi  Antonio,  id.  della  classe  111,  sezione  B 
Colombo  Giuseppe,  id.  della  classe  II 
Ravasio  Enrico,  id.  della  classe  I  sezione  sup. 
Gadisco  Gioachino,  id.  della  classe  I  sez.  inf. 
Ravasi  Giuseppe,  bidello. 

Scuole  Primarie  Femminili  Urbane 

Maroni  Antonio,  direttore 

Maestre  di  grado  superiore  Maestre  di  grado  inferiore 

Della  Valle  Emma  Bosoni  Emilia 

Banoh-Bianchi  Giov.  Vitalini  Ermelina 

Lanella-Zasio  Erminia  Premazzi  Emilia 

Classe    Quinta 

gironi  chim.  Luigi,  professore  di  storia  natìirale 
Fangazio  Giovanni,  id.  di  disegno 
Perron  nob.  Giacomo,  id.  di  contabilità. 
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Scuole  Elementari  Maschili  e  Femminili  Rurali 
Mera  Luigi,  direttore 

Maestre 

Chiastellino  Colombo  G.  Gorini  Zuleika 

Bianchi  Maria  TorniamentiBianchi'L. 

Faini  Savina  Neri-Murchio  Ernesta 

Gerosa  Carolina  Panighini  Savina 

Maggi  Carolina  Crotti-Campiotti  Rosa 

Adamoli  Enrichetta  Galli  Marcellina 

Sotto-2£aestre 

Gervasini  Maria  —  Luchini  Maria 
Martinoli  Adalgisa. 

Carrera  Savina,  maestra  sopranumerarla 


Istituti  Scolastici  Privati  nel  Circondario  di  Varese 


Collegio-convitto  con  Scuola  femminile  inferiore  e  su- 
periore, diretto  da  Fanny  Nava;  Varese. 

Istituto  femminile  con  Scuola  elementare  inferiore  e 
superiore,  diretto  da  G-iuseppa  Monguzzi;  Biumo  Inferiore 
(Castellanza  di  Varese). 

Convitto  maschile  con  insegnamento  elementare,  com- 
merciale e  ginnasiale  inferiore,  diretto  da  Colombo  Luigi; 
Biumo  Inferiore  (Varese). 

Scuole  elementari  maschili  inferiori  e  superiori  ,  tecni- 
che e  ginnasiali,  con  convitto;  Bosto-San  Pedrino  (Varese). 

Istituto  femminile  Torniamenti;  Varese. 

Scuola  femminile  inferiore  e  superiore  Vedani;  Angera. 
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Scuola  elementare  maschile  inferiore  e  superiore  sa- 
cerdote Carlo  Del  Grande;  Besozzo. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore  An- 
gelo Del  Grande;  Besozzo, 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore  con 
convitto   nell'  Istituto  delle  ex-Orsoline;  Brezzo  di  Bedero. 

Scuola  maschile  inferiore  e  superiore  Moja;  Cuvio  (alla 
Canonica). 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore,  con 
convitto  nell'istituto  delle  ex-Orsoline;  Dumenza. 

Scuoia  elementare  femminile  inferiore  Francesca  Longhi; 
Luvino. 

Scuola  femminile  inferiore  e  superiore  Uzzini;  Luvino. 

Collegio-convitto  con  Scuola  femminile  inferiore  e  su- 
periore nell'istituto  delle  ex- Agostiniane;  Santa  Maria  del 
Monte. 

Scuola  elementare  Citterio;  Tradate. 

Scuola  femminile  inferiore  e  superiore  nell'Orfanotrofio 
delle  Signore  di  Nazaret;  Varese. 
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CIRCONDARIO  DI  LECCO 


Ispettore  delle  Scuole  Primarie  pel  Circond.  di  Lecco 

Carretto  prof.  Pasquale 

Delegati  Scolastici  Mandamentali 

Mànd.  di  Lecco        —  Torri-Tarelli  ing\  Tomaso 
»     di  Brivio      — Tova  cav.  don  Giovanni 
»     di  Canzo       —  Romagnoli  cav.  Arturo 
»     di  Introito    —  Fondra  dott.  Giuseppe 
»     di  Missaglia  —  Mariani  don  Antonio 
»     di  Oggiono    —  Rossi  ing.  Agostino 


Istituti  Scolastici  Pubblici  in  Varese 


Istituto  Tecnico  -  Primo  Biennio 

Sezione    industriale    e    professionale 

Commissione  di  vigilanza 

Chierici  ing.  Pier  Frane,  preside,  membro  nato 

Badoni  ing.  Antonio  —  Stoppaniing.  Giovanni 

Rossi  ing.  Luigi  —  Scola  ing.  Giuseppe 

Insegnanti 

Chierici  ing.  Pier  Francesco,  preside  e  profes- 
sore titolare  di  matematiche 

Monti  Carlo,  id.  di  disegno 

Loretz  Filippo,  id.  di  lingua  francese  e  tedesca 

Rizzini  sac.  prof.  Giuseppe,  titolare  di  lettere 
italiane. 

Gazzinelli  Agostino,  incaricato  per  le  scienze 
naturali,  fisica  e  chimica 
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Colombo  Gaspare,  professore  di  geografia  e  storia 
Franchi  rag.  Michele,  incaricato  per  la  contabilità 
Bernasconi  Adriano,  bidello. 


Scuola  Tecnica  Pareggiata 

Chierici    ing.  Pier  Francesco,  direttore   e  pro- 
fessore titolare  di  matematica 
Rizzini  sac.  Giuseppe,  professore  titolare  di  lin- 
gua italiana 
Monti  Carlo,  id.  di  disegno  e  calligrafia 
Loretz  Filippo,  id.  di  lingua  francese 
Gazzinelli   Agostino,   incaricato  per   le  scienze 

naturali 
Colombo  Gaspare,  professore  reggente  di  storia, 

diritti  e  doveri 
Franchi  rag.  Michele,  incaricato  per  la  contabilità 
Verga  Emilio ,  maestro  di  scherma  e  ginnastica 
Bernasconi  Adriano,  bidello. 


Scuola  d'Arti  applicata  all'Industria 

Commissione  direttiva 

Tubi  comm.  dott.  Graziano,  presidente 

Monti  Antonio,  vice-presidente 

Giussani  Antonio,  consigliere 

Baruffaldi  Luigi,  id. 

Bertarelli  Giovanni,  id. 

Chierici  ing.  prof.  Pier  Francesco,  id. 

Stoppani  ing.  Gio.  Maria,  segretario. 

Docenti 
Monti  prof.  Carlo  —  Baroggi  Carlo 

Assistenti 
Tentori  Costante  —  Mauri  Riccardo 
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Scuola  Elementare  Maschile  Comunale 

Sovrintendente  municipale  alle  Scuole 

Paccanelli  avv.  Pietro 

Insegnanti 

Barozzi  Paolo,  direttore  didattico  e  maestro  di 

classe  superiore 
Pozzoli  Angelo,  maestro  di  classe  superiore 
Colombo  Giovanni,  maestro  di  classe  inferiore 
Barozzi  Antonio,  id. 
Verga  Emilio,  id. 
Cattaneo  Carlo,  id. 


Scuola  Elementare  Femminile  Comunale 

Commissione  d' ispezione 

Cima-Ghislanzoni  iVntonietta 
Spreafico-Monti  Marianna 
Centolanzi-Malvisi  Giuseppa. 

Insegnanti 

Barozzi-Verga  Marietta,  direttrice  didattica  e 
maestra  di  grado  superiore 

Redaelli  Giuseppina,  maestra  di  grado  superiore 

Cornelio  Camilla,  id. 

Caldirola  Adelaide,  id.  di  grado  inferiore 

Rusconi  Paolina,  id.  id. 

Stampa  Vittoria,  id.  della  scuola  mista  in  Pe- 
scarenico. 

Colombo  Maria,  incaricata  dei  lavori  femminili 

Colombo  Faustina,  id. 
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Istituti  Scolastici  Privati  ad  Circondario  ài  Lecco 


Scuola  privata  con  Giardino  d'infanzia  Negro;  Lecco 

Scuola  inferiore  e  superiore  maschile    Bettega   sacer- 
dote Pietro;  Lecco. 

Scuola  inferiore  maschile  Fumagalli;  Lecco. 

Scuola  inferiore  e  superiore  femminile  Vercelloni,  Lecco. 

Collegio-convitto  maschile  A.  Manzoni,  con  corso  tec- 
nico, e  scuole  elementari  inferiori  e  superiori;  Merate 

Scuola  inferiore  femminile  Picciotti;  Merate. 

Scuola  elementare  maschile  inferiore  e  superiore  Vac- 
carone  Giuseppe;  Barzanò. 

Collegio-convitto  femminile  con  scuole  superiori  ed  inf. 
diretto  da  Mazzucconi   Maria  Virginia;  Rancio  di  Lecco. 

Scuola  maschile  superiore  Scuri;  Casargo. 

Scuola  inferiore  maschile  Colombo;  Oggiono. 

Scuola  inferiore  femminile  Citterio;  Oggiono. 

Scuola  femminile  inferiore  Sala;  Sabbioncello   (borgata 
di  Carsaniga). 

Scuola  femminile  inferiore  Moreno;  Cernusco  Lombard. 

Scuola    maschile    inferiore    e  superiore   Colnaghi  Do- 
menico; Olginate. 

Scuola  femminile  inferiore  e  superiore  Maggioni;  Merate. 

Scuola  femminile  inferiore  e    superiore  Gnaga;  Merate. 

Scuola  femminile  inferiore  e  superiore  Binda;  Asso. 
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ISTITUTI  DI  ìlìimiìlk  NEI  CHDAHIO  DI  COMO 


Manicomio  Provinciale  di  Como 

Sobborgo  di  S.  Martino. 

Commissione  d' amministratrice 

Rossi  ing.  Luigi,  presidente 

Luzzani  cav.  ing.  Pietro,  vice-presidente 

Getti  cav.  avv.  Giuseppe,  consigliere 

Prinetti  ing.  Giulio,  id. 

Cressini  cav.  avv.  Daniele,  id. 

Gemelli  nob.  dott.  Giovanni,  segretario. 

Personale  sanitario 

Brunati  dott.  Agostino,  direttore 
Poggi  dott.  Carlo,  vice-direttore 
Pagani  dott.  Pietro,  medico-aggiunto. 

Personale  amministrativo 

Beccalio  rag.  Lorenzo,  economo 
Minoretti  Luigi,  economo  aggiunto 
Brunati  Federico,  archivista-scrivano. 
Ferrerio  Edgardo,  diurnista 

Personale  d'ispezione 

Grinaboldi  Cesare,  ispettore 
Valeriani  Barbara,  ispettrice. 

Inservienti 

Erba  Giuseppe,  portiere 

Baserga  Carlo,  custode 

Cariboni  Andrea,  portinaio  esterno. 

Infermieri  n.  37  —  Infermiere  n.  30. 
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Ospizio  Provinciale  degli  Esposti 

Locale  dell'  Ospedale. 

Consiglio  d' amministrazione 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  presidente 
Catenazzi  avv.  Gio.  Battista,  consigliere 
Galli  dott.  Gio.  Antonio,  id. 
Stampa  avv.  Pietro,  id. 
Rosales-Cigalini  march.  Luigi,  id. 
Andreotti  Achille,  segretario-contàbile 
Camozzi  Giacinto,  economo-cassiere 
Ortelli  Daniele,  registrante ,  protocollista,  archiv. 

Personale  sanitario  e  di  sorveglianza 

Comolli  dott.   Giovanni,  medico-chirurgo   ordi- 
nario ed  ispettore 
Valli  dott.  Costantino,  medico-chirurgo pratic. 
Cervi  Giuseppina,  levatrice 
Camagni  sac.  Luigi,  parroco-assistente 
Favonio  sac.  Angelo,  id. 
Cassiodoro  Carolina,  maestra  degli  esposti 
Zerman  suor  Pierina,  capo-sorvegliante 
Borghesi  suor  Natalina,  sorvegliante-assistente 
Locatelli  suor  Edvige,  id. 
Galbiani  Giuseppe,  messo-portiere. 


Ospedale  di  S.  Anna  e  Luoghi  Pii  Uniti 

Sobborgo  dell'  Ospedale. 

Consiglio  d' amministrazione 
Camozzi  dott.  Felice,  presidente. 

Consiglieri 

Bonanomi  dott.  Giac.       Rienti  cav.  ing.  Filippo 
Gonfalonieri  avv.  Giov.     Rubini  ing.  Giulio 
Oldrado  avv.  nob.  Vitaliano,  segretario. 
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Personale  amministrativo 
Oldrado  nob.  avv.  Vitaliano,  segretario 
N.  N.,  consulente  legale 
Bolza  cav.  dott.  Gio.  Battista,  notaio 
Carcano  ing.  Francesco,  ingegnere 
Franchi  Carlo,  cassiere 
Rampoldi  Angelo,  campavo  (Bregnano). 

Ragioneria 
N.  N„  ragioniere-capo 

Gentile  rag.  Antonio,  /°  ragioniere  aggiunto 
Reina  rag.  Giovanni,  2°  id. 
Beltramini  Felice,  scrittore-contabile. 

Economato 
Gario  Paolo,  economo  titolare 
Bianchi  Giacomo,  jf.  di  economo. 

Archivio  e  Protocollo 
Corti  Ferdinando,  protocollista-archivista 
Omarini  Giuseppe,  scrittore-speditore 

Personale  sanitario  interno 
Bonomi  cav.  dott.  Serafino,  medico-direttore 
Codnri  dott.  Fermo,  medico  primario 
Carcano  dott.  Antonio,  id. 
Comolli  dott.  Giovanni,  chirurgo  primario 
Ferrari  dott.  Ettore,  medico-chirurgo  aggiunto 
Porta  dott.  Angelo,  id. 
Fumagalli  dott.  Achille,  id. 
Della  Rocca  dott.  Angelo,  id. 
Luzzani  dott.  Alcibiade,  medico  second.  gratuito 
Piadeni  dott.  Federico,  id. 
Sambuga  dott.  Piero,  id. 
Valli  dott.  Costantino,  id. 
Rossi  Giovanni,  capo-farmacista 
Radaelli  Savino,  aggiunto  id. 
Induni  Carlo,  registrante 
Boghi  Luigi,  capo-infermiere. 
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Culto 
Camagni  sac.  Luigi,  parroco-assistente 
Favonio  sac.  Angelo,  id. 

Sorveglianti  Suore  di  Carità 
Morandi  Giustina,  superiora 
Cappelletti  Erminia  Messa  Addeodata 

Corso  Pia  Ortoani  Valeria 

Galimberti  Alessandr.       Passoni  Angela 
Locatelli  Marianna  Zanetti  Santina. 

Personale  sanitario  esterno  del  L.  P.  di  Carità 
Torriani  cav.  dott.  L.,  med.-chir.-ostetr.  del  tire.  1 
Zanchi  dott.  Federico,  id.  del  II 
Frigerio  dott.  Enrico,  id.  del  III 
Cartosio  dott.  Giuseppe,  id.  del  IV 
Pinchetti  dott.  Cesare,  id.  del  V. 

Levatrici  per  le  parrocchie 
S.  Maria  Maggiore  —  Bernasconi-Catelli  Serafina 
S.  Fedele  —  Zanchi  Adele 
S.  Bartolomeo  —  Casartelli-Prada  Angela 
S.  Agata  —  De-Capitani-Noseda  Angela 
S.  Agostino  —  Galletti  Chiara 
S.  Giorgio  e  SS.  Annimz. — Bernasconi-Bianchi  M. 


Luoghi  Pii  Uniti 

Congregazione  di  Carità  in  Como 

Via  della  Città,  185. 

Consiglio  d' amministrazione 
Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe,  presidente. 

Acquistapace  Carlo  Costantini  Giovanni 

Aliverti  Pietro  Nessi  Carlo 

Bellasi  nob.  Felice  Riva  avv.  Pericle 

Coduri  ing.  Bonfiglio  Baragiola  prof.  Gius. 
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Pie  Case  d'Industria  e  di  Ricovero 

Consiglio  d' amministrazione 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto,  presidente. 

Zanchi  Carlo  —  Fasola  Carlo 
Stampa  avv.  Pietro  —  Casartelli  ing.  Giuseppe. 


Amministrazione  dell'Opera  Pia  Gallio 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe,  rappresentante 
la  Congregazione  di  carità  patrona  delV  0.  P. 

Deputati 

Il  Vescovo  prò  tempore 

N.  N.,  pel  rev.  Capitolo 

Rovelli  cav.  march.  Pietro,  per  la  città  di  Como 

Acquistapace  Carlo,  rappresentante  i  poveri 

Camozzi  dott.  Felice,  per  lo  Spedale. 


Asili  di  Carità  per  l'Infanzia  in  Como 

Consiglio  d' amministrazione 

Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe,  presidente. 

Bellasi  nob.  Felice  Bayer  sac.  Francesco, 
Riva  avv.  Pericle  arcipr.  di  S.  Giorgio 

Costantini  Giovanni  Frassi  avv.  Abondio 

Aliverti  Pietro  Trombetta  sac.  Gerol. 
Coduri  ing.  Bonfiglio  propos.  di  S.Donnino 

Nessi  Carlo  Zaflrani  cav.  can.  Carlo, 
Acquistapace  Carlo  arciprete  della  Cat- 

Cazzaniga  dott.  fis.  Lor.         tedrale. 

Guidi  agrim.  Filippo  N.  N. 
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Personale  impiegato  dei  Luoghi  Pii  Uniti 
Grigioni  Giuseppe,  capo-ragioniere  e  segretario 
Ballerini  Giuseppe,  ragioniere  e  segretario  ag- 
giunto, e  cassiere-depositario  del  Monte  di  pietà 
Minoretti  Antonio,  ragioniere-aggiunto 
Noseda  Giov.  Battista,  applicato  alla  beneficenza 
Galli  Carlo,  scrittore 

Dell1  Oca  Michele,  perito-orefice  del  Monte  di  pietà 
Greco  Giovanni,  perito  rigattiere 
Franchi  Carlo,  cassiere 
Bottiuelli  Giuseppe,  inserviente. 
Gatti  Luigi,  id. 

Porlezza  rag.  Pietro,  economo  delle  Pie  case  d'in- 
dustria e  di  ricovero 
Tago  Guglielmo,  assistente. 


Personale  docente  ed  inserviente  degli  Asili 

Asilo    di    città 

Maestre 

Barbaglia  Enrichetta,  direttrice 

Brustio  Rosa  —  Tagliasacchi  Florinda 

Fasana-Cagni  Pierina  —  Casnati  Enrichetta 

Inservienti 
Corti  Giac, pori  -cucin.     Perti  Carolina,  inser. 
Zafferoni  Maria,  tnser.     Roocoroni  Maria,  id. 

Asilo    di    S.     Bartolomeo 

Maestre 

Zambelli  Angela,  direttrice. 

Zampetti  Cari,,  Pizzala  Cari.,  Bernasconi  Angela 

Agostoni  Barberina,  maestra  praticante. 

Inservienti 

Albonico  Luigia  —  Induni  Giuseppina 

Camporini  M.,  port.-cucin. 
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-Ansilo     di     fei.     Oriolaio     denominato  RASCHI 

Maestre 

Gramatica-ftfondini  Amalia,  rnaes.,  ff.  di  dirett. 
Pozzi  Elvira,  maestra 

Inservienti 

Perti  Carolina,  portinaia-cuciniera* 
Frigerio  Luigia,  inserviente. 

.A.silo    Vittorio    Emanuele 

Maestre 

Pozzi-Lurati  Emilia,  maestra,  ff.  di  direttrice 

Rossetti  Giuseppina  —  Baserga  Vittoria 
Poletti  Luigia. 

Inservienti 

Somaini  Giuditta,  cuciniera 
Cantaluppi  Angela  —  Peverelli  Annunciata 


Maestro  di  canto  degli  Asili 
Ostinelli  Eugenio. 

Promotori  onorifici 

Duomo-Cattedrale  —  Bernasconi  Pasquale 

S.  Fedele  —  N.  N. 

S.  Donnino  —  Catelli  Gio.  Battista 

S.  Bartolomeo  —  N.  N. 

?  A  nata  f  s-  Martino  —  N.  N. 

ò.  Agata  \  ^  nMe     _  R{va  Antonio 

&  Agostino  —  Braghenti  Carlo 

S.  Giorgio  —  Gargantini  Carlo 

SS.  Annunziata  —  Moltrasio  sac.  Luigi. 
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Orfanotrofio  Maschile  in  Como 

Sobborgo  S.  Vitale. 

Consiglio  d'amministrazione  e  direzione 
Carsana  mons.  Pietro,  Vescovo  di  Como,  presid. 
Sindaco  di  Como,  consigliere 
Olginati  nob.  ing.  Luigi,  id. 
Barelli  cav.  can.  Vincenzo,  id. 
Pizzala  sac.  Giuseppe,  rettore-id. 

Personale 
Marelli  Carlo,  segretario  ed  economo 
Franchi  Carlo,  cassiere 

Tonini  Andrea,  maestro  elementare  provvisorio 
Astolfi  Carlo,  id.  di  disegno 
Fossati  Gerolamo,  id.  di  ginnastica. 


Commissione  Provinciale  Comense 
per  la  cura  degli  scrofolosi  negli  Ospizi  Marini 

Il  Prefetto  della  provincia,  presidente-onorario 
Tassani  cav.  dott.  Alessandro, presidente  effettivo 
Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  segretario 
Il  Sindaco  di  Como,  o  chi  per  esso 
Frigerio  dott.  Enrico,  medico  municipale 
Brambilla  comm.  Giuseppe,  per  la  Prov.  eli  Como 
Rusconi  dott.  Luigi,  rapp.  la  Commiss,  in  Varese 
Malvisi  dott.  Adrasto,  id.  di  Lecco 
Scalini  cav.   sen.   avv.    Gaetano,  id.   la  Società 

generale  di  M.  S.  ed  istruzione  fra  gli  operai 
Beltramini  dott.  Antonio,  id.  il  Comitato  comense 

dei  medici-condotti 
Gatti  cav.  avv.  Giuseppe,  id.  il  Comizio  agrario 
Nobili  cav.  Luigi,  id.  la  Cam.  di  Comm.  in  Como 
Olginati  nob.  Luigi 
Zaffrani  cav.  Carlo,  arciprete  della  cattedrale. 

A  raccogliere  le  offerte,  presso  la  Cassa  del  Luogo  Pio,  Via  della  Città,  185 , 
aperta  lutti  i  giorni  meno  i  festivi,  dalle  10  antim.  alle  2  pom.,  si  presta  gentil- 
mente il  signor  Carlo  Franchi. 
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C::ar.:t:::l:  :e~rr.::.:le  dell'Immacolata 

Iffolteni  dott  Emilio,  presidente 
Scalini  sea  tàaoo  —  fremetti  ing.  Gius. 

Minoretti  prof.  Daniele  —  Cazzaniga  dott.  Lor. 

Cugnasea  rag.  Secondo,  ::jret. -ragioniere. 

Z  Lr  ^  z  ì  *  r.  6 

Villa  Carolina  ^^ 

Carizzoni  canonico  don  .  direttore  sjri- 


Istituto  femminile  della  Presentazione 


Cesigli:  i'  3.~~:.:.::::~::::.e 

Bozzetti  sac.  Antonio,  parroco  di  Sant'Agata 
H  :  -  ouga  dott.  Piero. 

r  ir  ez::~  e 

Marchesoli  Francesca,  direttrice 
B:  -direttrice 

Riv;       Angela,    'spettrice  dei  ricami. 


Pio  Istituto  de:  Sordo-muti 

Consiglile  i'  aznminisfaaKiozLe 

N  sssi  :  d  .  A d gelo,  presidente. 

Bai  '  .   san.  Serafino,  direttore 

C:  Loti  Felice  —  Zerboni  dott.  Paolo. 

Mor^i  Gi  il .:-...  Canoss  ,  "irettrice  delV  istituto  fem. 

Stampa   aw.  Pietro,  segretario. 


CIRCONDARIO   Di    COMO  141 

Istituto  delle  Canossiane 

con  Scuola  gratuita  per  le  fanciulle  povere  e  Convitto  delle  sordo-mute 

Moresi  Giulia,  direttrice 
Borghi  Rosa,  vice-direttrice 
Grandi  can.  Giuseppe,  jpadre  spirituale. 


Orfanotrofio  delle  zitelle  povere  pericolanti  in  Como 

Sobborgo  S.  Vitale. 

Consiglio  d' amministrazione 

Rovelli  marchese  cav.  Pietro 

Buzzetti  sac.  Antonio,  parroco  di  S.  Agata. 

Sambuga  dott.  Piero. 

Direzione 

Del  Moro  Rosa,  direttrice 

Guffanti  Carmelina,   ispettrice  dei  lavori  serici. 


Asili  infantili  nel  Circondario  di  Como 

Argegno. —  Asilo  infantile,  denominato  Ambrosoli  —  Pe- 
duzzi  dott.  Francesco,  Spinelli  dott.  Giacomo,  Ambrosoli 
Costante,  Barelli  Giacomo  e  Roseis  Giuseppe,  membri. 

Bellagio.  —  Stoppani  cav.  dott.  Cesare,  presid.  -  Nava 
dott.  Lattanzio,  segret.  -  Gilardoni  Andrea,  cass.-econ. 

Bene  Lario.  —  Maldini  Antonio,  presid.  -  Maldini  Luigi  e 
Maldini  Pietro,  vice-presid.  -  Osteni  Maria,  maestra 
direttrice  -  Pensa  Isidoro,  segret.  -  Guaita  Francesco 
cassiere-economo. 

Blevio.  —  Ricordi  cav.  Tito,  presid.  -  Grandi  sac.  Calisto, 
vice-presid.  -  Baragiola  Luigi,  segret.  -  Galdini  Pietro, 
cassiere-economo. 

Bregnano.  —  Barbieri  sac.  Carlo,  presid.  -  Verga  Mansueto, 
vice-presid.  -  Dell'Oro  sac.  Stefano,  segret.  -  Verga 
Pietro,  cassiere-economo. 
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Castiglione  d'Intelvi.  —  Noli  Lucio,  Noli  Andrea  e  B? serga 
Giovanni,  direttori. 

Cermenate.  —  Rospini  cav,  Angelo,  presid.  -  Rospini 
Alessandro,  vice-presid.  -  Rampoldi  A.,  segret,  -  Monti 
Carlo,  cassiere-economo. 

Cernobbio.  —  Dell'Orto  cav.  Luigi,  presid.  -  Casserà 
Sebastiano  ,  Guggiari  Sisto  e  Bernasconi  ing.  Davide, 
amministratori  -  Broglia  Claudio,  segret.  e  cass.-econ. 

Tomaso.  —  Asilo  infantile,  denominato  Panizza —  Ange- 
linetti  avv.  Francesco,  presid.  -  Cornelio  Giovanni, 
Lampugnani  Carlo,  Scotti  Carlo  e  Valenti  Ciriaco, 
direttori  -  Gibezzi  Francesco,  segret.  -  Taroni  Ferdi- 
nando, cassiere-economo. 

Bongo.  —  Scalini  cav.  ing.  Giov.  Batt.,  presid.  -  Calvi 
Bernardo,  Gentile  Giovanni,  Levati  Filippo  e  Rubini 
ing.  Giulio,  membri  -  Landi  Giov.  Batt,  segret.  - 
Giardelli  Eremita,  cassiere-economo. 

Erta.  —  Meroni  cav.  Venanzio,  presid.  -  N.  N.  segret.  - 
Mauri  Paolo,  cassiere-economo. 

Lurate  Abbate.  —  Rubini  ing.  Giulio,  pres,  -  Bellini  ing.  Do- 
menico, vice-presid.  -  Pedovia  dott.  Giacomo,  Balzaretti 
Zaverio  e  Piatti  Battista,  membri. 

Mariano  Ccmense.  —  Casanova  dott.  Luigi,  presid.  -  Berva 
Pietro,  segret.  -  Besana  dott.  Adolfo,  cassiere-economo. 

Moltrasio.  —  Besana  cav.  dott.  Antonio,  presid.  onorario 
-  Nappi  Giov.  Batt-,  presid.  effettivo  -  Raschi  Giovanni, 
vice-presid.  -  Butti  sac  Giuseppe,  direttore  -  Porro 
Giov.  Maria,  segret.  -  Zenoni  rag.  Carlo,  cassiere  econ. 

Torno.  —  Taverna  conte  Lodovico,  presid.  -  Ruspini  Nicola, 
Nessi  Achille  e  Tagliabue  dott.  Antonio,  dirett.  -  Ber- 
nasconi sac.  Baldassare,  segret.  -  Ruspini  Romolo, 
cassiere-economo. 

Tremeazo.  —  Asilo  infantile ,  denominato  Kramer  — 
Amministrazione  Opera  pia  Kramer,  in  Milano. 

Urio.  —  Asilo  infantile,  denominato  Federico,  istituito 
dall'  illust.  sig.  comm.  Giulio  Ricard  di  Milano,  il  quale 
provvede  a  tutte  sue  spese  per  il  mantenimento. 
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ISTITUTI  51 BNIU  USL  UUIH1UUI  DI  TUBI 


Spedale  di  Varese 

Parona  prof.  dott.  Ernesto,  medico  prim.  e  dirett. 
Bricchetti  dott.  Luigi,  chirurgo  primario 
Carnevali  dott.  Marziano,  medico-assistentelienn. 
De-Vecchi  dott.  Ercole,  id. 
Petracchi  dott.  Francesco,   medico-chirurgo  del 

riparto  esterno  dell'  Ospedale 
Luraschi  dott.  Giulio,  id. 
Bicetti  De-Buttinoni  nob.  Carlo,  farmacista 
Crugnola  sac.  cav.  Pietro,  assistente  spirituale. 


Spedale  Dei-Ponte  in  Varese 

Carcano  cav.  n.  ing\  C.  Speroni  comm.  ing.  G. 
Sabbia  cav.  avv.  Gius.  Resnard  M.Efram,e£Ow. 
Maroni  Antonio  Ferrario  dott.  E.,  med. 


Spedale  di  Cittiglio  (Causa  Pia  Luvini) 
Pelozzi  Antonio,  presidente 
Lanzavecchia  Landò         Verza  Giovanni 
Reggiori  Paolo  De-Maddalena  Carlo 

Baj  rag.  Paolo,,  segretario-contabile 

Santamaria  Angelo,  cassiere 

Sangalli  dott.  Massimo,  medico-direttore 

Campiglio  dott.  Carlo,  medico-curante. 


Spedale  di  Luvino  (Causa  Pia  Luvini-Confalonieri) 

Consiglio  d'amministrazione 

Quaglia  sac.  Antonio,  parroco-proposto,  pres. 

Galantina  Giac.  -  Boscetti  avv.  Enr.  -  Galli  Giov. 

Pellegrini  ing.  Giovanni,  economo -cassiere. 
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Congregazione  di  Carità  in  Varese 

Consiglio  d' amministrazione 
Morandi  rag.  Antonio,  presidente. 

Cattaneo  avv.  Attilio  Macchi  avv.  Giuseppe 

Speroni  comm.  mg.  G.  Bizzozero  avv.  G.  C. 

Croci  rag.  Francesco  Podestà  Francesco 

Garoni  dott.  Gerolamo  N.  N. 

Impiegati 

De-Bernardi  dott.  Domenico,  segretario 
Castelletti  Massimo,  ragioniere 
Castiglioni  Domenico,  applicato 
Caprioli  rag.  Baldassare,  cassiere. 


Opera  Pia  Frasconi  in  Varese 

Consiglio  d' amministrazione 

Branca  sac.  Costant.,  parroco-proposto  di  Varese. 

Zini  sac.  Benigno,  parroco  di  Biumo  Inferiore 

Mozzoni  Giosuè  Mattia 

Carcano  cav.  ing.  nob.  Carlo 

Pasetti  dott.  Giuseppe 

Torniamenti  rag.  Tito,  segretario 

Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere. 


Ricovero   di   Mendicità 

Commissione  direttiva 

Morandi  rag.  Ant.  —  Garoni  dott.  Gerol.  —  N.  N. 
Giani  Cesare,  ispettore-economo. 
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Asilo  di  Carità  per  l'Infanzia  in  Varese 

Consiglio  d' amministrazione 

N.  N.,  presidente. 

Carcano  cav.  ing.  Carlo     Speroni  comm.  ing.  G. 
Girelli  Giuseppe  Veratti  cav.  Cesare. 

Clivio  prof.  Giovanni,  segretario 
Morandi  Antonio,  ragioniere. 

Il  Sindaco    ed    il   capo-ecclesiastico   della    parrocchia 
sono  pure  membri  della  Commissione,  ma  senza  voto. 


Asili  Infantili  nel  Circondario  di  Varese 

Angera.  —  Contini  Angelo,  presid.  -  Scotti  Carlo,  Ferrazzi 
Luigi,  Contini  dott.  Francesco  e  Ferrano  Giuseppe, 
membri  -  Greppi  Luigi ,  segret.  -  Baranzini  Giuseppe, 
cassiere-economo. 

Besozzo.  —  Adamoli  comm.  Giulio,  presid.  -  Cremona 
Giuseppe,  segret.  -  Mazzola  Andrea,  cassiere-economo. 

Cittiglio.  —  Vanini  sac.  Ferdinando,  parroco,  presid.  - 
Beretta  Alberto,  segretario. 

Cunardo.  —  Andreani  Vittore,  presidente. 

Gemonio.  —  Jemoli  dott.  Giov.  Batt.,  presid.  -  Sangalli 
dott.  Pericle,  vice-presid.  -  Moroni  Agnese,  maestra 
direttrice  -  Fasana  Siro,  segret.  -  Valmoggia  Rocco, 
cassiere-economo. 

Laveno.  —  Tinelli  nob.  Carlo,  presid.  -  Frascoli  Enrico, 
vice-presid.-  Revelli  Alessandro,  direttore  e  cassiere- 
economo  -  B  esozzi  Luigi,  segretario. 

S.  Ambrogio  Olona.  —  Veratti  cav.  Cesare,  presid.  -  Bar- 
delli  sac.  Pietro,  dirett.  -  Bernasconi  dott.  Batt.,  segr. 

Ternate.  —  Decio  sac.  Francesco,  parroco,  presidente. 

Varano.  —  E  mantenuto  per  intiero  dalla  famiglia  Borghi. 
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ISTITUTI  11  EENEflSEHEA  NEL  CBEOMD  D!  LECCO 


Ospedale  di  Lecco 
Malvisi  dott.  Adrasto,  medico-chirurgo,  direttore. 


Ospedale  Comunale  di  Merate 

amministrato  dalla  Congregazione  di  carità. 

Consiglio  direttivo 

Cornaggia-Medici  cav.  march.  Carlo,  presidente. 

Bianchi  V.  Garantirli  ing.  Leop. 

De-Capitani  L.  Bellini  Bernardo,  segr. 

Avignone-Molg.  ing.  L.     Bonfanti  Or.,  med.-chir. 


Ospedale  di  Ganzo 

Consiglio  d'amministrazione 

Stoppani  ing.  Edoardo,  presidente. 

Arcellazzi  ing.   Lodov.     Piotti  Domenico 
Ponti  Antonio  Redaelli  dott.  fis.  Enr. 


Congregazione  di  Carità  di  Lecco 

Consiglio  d'amministrazione 
Cornelio  cav.  dott.  Francesco, presidente. 

Cima  Giuseppe  Stroppeni  Alessandro 

Spini  nob.  cav.  avv.  B.     Paccanelli  avv.  Pietro 
Stoppani  Ferdinando,  segretario  e  tesoriere. 
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Asilo  Infantile  in  Lecco 

Consiglio  d' amministrazione 

Spini  nob.  cav.  avv.  Bartolomeo,  presidente. 

Chierici  ing.  Pietro  Resinelli  cav.  dott.  G. 

Bertarelli   Giov.,   cass.     Gattinoni  ing.   Enrico. 

Insegnanti 

Ferri  Antonietta,  direttrice 
Andreotti  Paolina,  maestra 
Valsecchi  Annunciata,  praticante-maestra 


Asili  Infantili  nel  Circondario  di  Lecco 

Asso.  —  Ratti  cav.  Damiano,  presidente. 

Brivio.  —  Stucchi  sac.  D.,  presidente  -  Erba  sacer- 
dote Aristide,  segretario  e  cassiere-economo. 

Ganzo.  —  Borgomanero  sac.  Giuseppe,  parroco,  direttore 

-  Ponti  ing.  Paolo,  segret.  -  Ponti  Antonio,  cass.-econ. 

Caslino  d'Erba.  —  Orsenigo  sac.  Innocente,  parroco,  pre- 
sidente -  Carini-Castelletti  Teresa,  direttrice  onoraria. 

-  Tantardini  C,  segret.  -  Caldara  Domenico,  cass.-econ. 

Cremella.  —  Asilo  infantile  denominato  Edoardo  Kramer- 

-  Consiglio  d'amministrazione  dell' opera  pia  Edoardo 
Kramer,  in  Milano. 

Maggianico.  —  Brini  ing.  cav.  Giuseppe,  presid.  -  Cavagna 
Celestino,  vice-presid.  -  Campelli  cav.  Vittorino,  segret. 

-  Todeschini  Giovanni,  cassiere-economo. 

Mandello  del  Lario.  —  Bianchi  dott.  Cesare,  presid.  - 
Morganti  Annibale,  Ferrario  Evangelista,  Agostini  Luigi, 
Pini  Giovanni  e  Micheli  Giacomo,  dirett.  -  Bartesaghi 
Giuseppe,  segret.  -  Ghianda  rag.  Angelo,  cassiere-econ. 
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Merate.  —  Gargantini  ing.  Leopoldo,  presid.  -  Pessina 
Ferdinando,  Branchi  Vitale,  De  Capitani  Luigi  e  Vigano 
Angelo,  direttori  -  Bellini  Bernardo,  cassiere-economo. 

Olginate.  —  Lavelli  Gottifredo,  presid.  -  Gerosa  Giosuè, 
vice-presid.  -  Bonacina  Clemente,  segretario  -  Lavelli 
rag.  Giovanni,  cassiere-economo. 

Paderno  d'Adda.  —  Parroco  locale,  presid.  -  Gnecchi  Er- 
cole e  Picciotti  Giuseppe,  direttori. 

Premana.  —  Gervasoni  sac.  Luigi,  presid.  -  Codega  An- 
tonio, vice-presid.  -  Berera  Teodoro,  segretario. 

Bombiate.  —  Villa  sac.  Alessandro,  presid.  -  Pizzagalli  G., 
segretario  -  Albini  dott.  A.,  cassiere-economo. 

Valmadrera.  —  Gavazzi  Antonio,  presid.  -  Valero  sac. 
Giuseppe,  dirett.  -  Ciceri  Luigi,  segret.  -  Rocca  Pietro, 
cassiere-economo. 


Casse  filiali  di  Risparmio  della  Provincia 

amministrate  dalla  Commissione  centrale  di  Beneficenza 

in    Milano. 
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CASSE  FILIALI  DI  RISPARMIC 


amministrate  dalla  Commissione 
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Agente 

Cassiere 

Aligera 

1864 

Ponti  Giuseppe    .    . 

Masperi  Achille  .     . 

Appiano 

1876 

Tenconi  Paolo      .    . 

[glioni  Alessand 

Arrisale 

18-73 

Tarella  Francesco    . 

Comolli  Antonio 

1867 

Longhi  Alessandro  . 

Prato  Cesare   .     .    . 

Bellano 

1872 

Conca  Lorenzo     .    . 

N'ogara  Gio.  Battista 

Brivio 

1873 

Vigano  Alfonso   .    . 

Martignoni  Giuseppe 

Cantù 

1869 

Arconati  Mosè     .    . 

Mazzucchelli  Emilio 

Castigl.  I. 

Salici  Giuseppe   . 

Noli  Lucio  .... 

Cermenat. 

Rampoldi  Giuseppe 

Monti  Carlo     .     . 

Como 

Somaini  rag.  Giov.  . 

Moltenì  ing.  Carlo  . 

Domaso 

1809 

Taroni  Ferdinando  . 

Miglio  Carlo    .     .    . 

Gavirate 

1871 

Buzzi  Achille  .     .     . 

Orlandi  Gio.  Antoni 

Incino 

1873 

Parravicini  Gaetano 

Meroni  Nicomede    . 

Lecco 

1857 

Stoppani  Ferdinando 

Pecoroni  Pietro    .    . 

Luino 

1869 

Cattaneo  Alfonso     . 

Paronzini  Ambrogio 

Mariano 

1876 

Brenna  Francesco    . 

Spinelli  Carlo  .     .    . 

Menaggio 

1871 

Stoppani  Antonio     . 

Messa  Luigi    .     .    . 

Merate 

1867 

Moroni  Giuseppe 

Bonfanti  Giuseppe  . 

Missaglia 

1875 

N.  N 

Consonni  Celestino 

Oggiono 

1872 

Villa  Ambrogio   .    . 

Vigano  Giuseppe    . 

Porlezza 

1877 

Vidoni  Leonardo 

Conforti  Vittore  .    . 

Tradate 

1875 

Arzonico  Costantino 

Dapino  Enrico     .    . 

Varese 

1845 

Pasetti  dott.  Giuseppe 

Zanzi  rag.  Cesare    . 
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DELLA  PROVINCIA  DI  COMO 

Centrale  di  beneficenza  in  Milano 


Ragioniere 


Greppi  Luigi  .    . 
Gini  Giuseppe 
Cattaneo  Pasquale 
Curioni  Paolo 
Castelnovo  Carlo 
Sedini  Pietro  .    . 
Galimberti  Luigi 
Stopparli  Luigi    . 
3eppi  Ambrogio  . 
lenoni  Carlo  .    . 
uampugnani  Frane. 
Selvini  Pio  .... 
Deregalli  Costantino 
jrhislanzoni  Vittorino 
Srovelli  Giuseppe 
Serva  Pietro    .    . 
Chiappa  Giuseppe 
Sellini  Bernardo 
Caletti  Enrico 
rerosa  Paolo 
'rigerio  Giuseppe 
iarini  Carlo    .    . 
trigoni  rag.  Carlo 


Giorni  degli  esercizi 


Martedì 

Martedì 

Lunedì  —  Giovedì 

Sabato 

Lunedì 

Lunedì 

Lunedì  —  Venerdì 

Martedì  —  Venerdì 

Giovedì 

Lunedì  e  Martedì  —  Giovedì  e  Sabato 

Venerdì  —  Sabato 

Venerdì 

Giovedì 

Mercoledì  —  Sabato 

Mercoledì 

Martedì 

Lunedì  —  Mercoledì 

Domenica  —  Martedì 

Sabato  —  Domenica 

Venerdì  —  Domenica 

Lunedì  —  Sabato 

Giovedì 

Lunedì  e  Martedì  —  Venerdì  e  Sabato 
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CL2&I  UAE-C-Ii»  SELLA  CITTA  5!  COM3 


7  z  s  e  o  v  o 
CARSANA  mons.  PIETRO 

Segretari: 
Crosta   Ioti  Gli 


Curia  7esc:rlLe 

Eterizzi  nob.    Gì  :  : jorno,  canonico  teologo   della 

Cc:.:t-e:i:TiIe.  •  v-;- 
Grandi  Giuseppe,  ìi.  j  ro-vicario  generale 
M.r  Barelli  cav.  Vincenzo,  ii.  cancelliere 
Gianera   Gio.   Battista,  mans     della  Cattedrale, 


Orteìdiviuv  "  : 


Capitolo     della     Cattedrale 

Dignità  e  Carenici 

Zafrravi  cav.  Cari;,  ar-  M.r  Barelli    cav.  Vino. 

ciprete  dell  l.  Mazzucchelli  Ignazio 

Menzzi  nob.  Giac,,  teol.  Orsenigo  Eugen.,  coad. 

Paravicini  Gius.,  jjenit.  Nessi  Angelo 

Manzini  Antonio  B esatta  Andrea 

Grava;  Giuseppe,  sin-  Balestra  cav.  Serafino 

A  areggi  Luigi. 

Bertolini  Federico  Colturi  Francesco 

Castelli  Giuseppe  Carizzoni  Antonio 

Capellini  Antonio  mba  ^tetano 

Pagani  Giuseppe. 
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Canonici  Mansionari  di  Patronato  Gallio 

Reverendi  Sacerdoti 

Borgomainerio  Luigi  Soldini  Giuseppe 
Ostinelli  Felice,  proc.  Gianera  Battista 
Crevenna  Antonio  Rosati  Battista. 


Seminario  Vescovile  Teologico 

Direzione 

Casellini  can.  onor.  Antonio,  rettore 
Ballerini  sac.  Abbondio,  vice-rettore 
Bettonagli  sac.  Francesco,  direttore  spirituale 

Professori 

Castelli  can.  onor.  Gius.,  lettore  di  teologia  dogm. 
Colturi  Francesco,  icl.  di  teologia  morale 
Geronimi  sac.  Eugenio,   id.   di  diritto  canonico 

e  professore  di  eloquenza  sacra 
Bertolini  Federico,  ia.  di  storia  ecclesiastica,  ecc. 
Crosta  dott.  Clino,  maestro  dei  sacri  riti. 


Seminario  Vescovile  Filosofico-Ginnasiale 

Direzione 

Gamba  can.  onor.  Stefano,  rettore 
Digoncelli  Gio.  Battista,  vice-rettore 
Introzzi  sac.  Carlo,  id. 
Michelutti  sac.  Andrea,  direttore  spirituale. 

Professori  •- 

Vanoni  sac.  Carlo  Catelli  sac.  Pietro 

Digoncelli  sac.  G.  B.       Trussoni  dott.  Tomaso 
Stoppani  dott.  G.  B.         Introzzi  sac.  Carlo 
Cattaneo  dott.  Gius.         Poletti  sac.  Emilio 
Carughi  dott.  Giuseppe     Verga  Beniamino 
Digoncelli  sac.  Gio.  Batt.,  maestro  di  canto 
Scotti  Giovanni,  id.  eli  piano-forte. 
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MUilOIIHOTlIEML!  DILLI  MITI 

Via  della  Città,  784. 

Silvola  cav.  Silvio,  direttore  provinciale 

Gambacorti  Federico,  vice-direttore 
Ronchetti  Frane,  cassiere 
Prevosti  Giacomo,  capo-ufficio 
Ghislanzoni  Luigi,  id. 
Stucchi  Adone,  id. 
Gariboldi  Assuero,  id. 
Galeazzi  *^milcare,  ufficiale 
Brambilla  Emilio,  id. 
Sandrinelli  Giov.  Battista,  id. 

Aiutanti 

Compiani  Spirito  Gilardoni  Silvio 

Monti  Lombardo  Corti  Carlo 

Dominelli  Nestore  Longatti  Bernardo 

Miirer  Marcello  Orsenigo  Giulio 

Testoni  Giuseppe  Baronio  Martino 

Faustinelli  Luigi. 

Porta-lettere 

Prada  Giuseppe  Aliverti  Dazio 

Prada  Pietro  Ronchetti  Angelo 

Scacchi  Domenico  Pusterla  Giov.  Batt. 

Alciati  Giovanni  Aliverti  Giuseppe. 

Serventi 

Scacchi  Abondio  Noseda  Luigi 

Casarico  Giovanni  Fumagalli  Carlo 

Marelli  Giuseppe  Guarneri  Giacomo 

Santi  Giuseppe  Sioli  Angelo 
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Ispezione  Distrettuale 
delle  Poste  per  le  Provincie  di  Como  e  Sondrio 

Majocchi  Luigi,  ispettore. 


Uffici  Postali  natanti  sul  Lario 

Mauri  Giuseppe,  ufficiale 
Bertola  Giovanni,  aiut     Moltrasio  Battista,  aiut 
Fosina  Rinaldo,  id.  Rossini  Enrico,  id. 


Uffici  Postali  di  Seconda  Classe  nel  Circond.  di  Como 

Albese 

Colico 

Menaggio 

Alzate  con  Verzagc 

)  Cremia 

Mozzate 

Appiano 

Dervio 

Nesso 

Argegno 

Domaso 

Olgiate  Comasco 

Arosio 

Dongo 

Pellio  di  Sopra 

Bellagio 

Erba 

Porlezza 

Bellano 

Fino  Mornasco 

Rezzonico 

Binago 

Gravedona 

Rogeno 

Blevio 

Laglio 

Rovellasca 

Camerlata 

Lanzo 

Schignano 

Campione 

Lenno 

S.  MametteValsolda 

Cantù 

Lezzeno 

Torno 

Carimate 

Lomazzo 

Tremezzo 

Carlazzo 

Lurago  d'Erba 

Uggiate 

Castiglione  d'Intel 

.  Lurate  Abate 

Varenna. 

Cermenate 

Mariano  Comense 

Cernobbio 

Maccio 

Collettorie  Postali  della  Provincia 


Barasso 

Bisuschio 

Cadenabbia 

Cadorago 

Calco 

Carugo 

Claino  con  Osteno  Locate  Varesino 

Cernusco  Lomb.      Moltrasio 


Prima    Calasse 

Comerio 

Creva 

Grandola 

Guanzate 

Inverigo 

Lambrugo 


Olgiate  Molgora 
Osnago 
Palanzo 
Ponte  Chiasso 
Pontenuovo 
Taino 
Vedano  Olona 
Veiidrogno 


u 

Emo  7    ; 

Seconda     Classe 

A  :  : .  : 

C  nasse   al  Piano     S.  Fedele 

BaHabio 

Dìzzas  :  :                    S.  Vito 

Bene  Lario 

Saggino                  Solbìate  Comasco 

Bindo 

Gemonio                   Taceno 

B  :  :  :  :  :  E  :  ; 

Longone  al  SegrinoTaino 

B::nzio 

Molteno                     1    « 

te  lario 

Piano  Porlezza         rrevis 

Casie::: 

Pina                         Varano" 

Corta! 

Primaluna 

Cortenova 

Sala    Jomadna 

Uff::::  Pestale  di  P::r.a  Classe  ir.  Varese 

orlili  Giuseppe,  capo-ufficic  ii  f*  classò 
Pozzoni   Ed  iarde ,  ufficiale 
DeHa-Valle  Luigi,   i  i  t     te 

Delia-valle  pì  ìi 

Foa  C  — 

Miglierini  Gaetano,  porta-lettere  di  /a  t 

Tornella  Carlo,  i  .  /:"  8*   -'" 

Pr^^a  Enrico,  i 

Marchio  Gaetam  te   li  8"  gftuw 

Gasparoni  Domenico,  er«. 


V:f:i:  Postale  di  Prima  Classe  in  Lavine  (Stagione) 

Talgati  Cesare,  : 
Valla  Ettoi  3  ^ 

Pozzo  A: 
Ballerini  Giuseppe,  :  :a. 


Uffici  Pestali  di  Seconda  Classe  nel  Ci:::r.d.  di  Varese 

Cam  _ 

ino  Ghiri:.-  [aio 

Castiglione  Oion  :  al  Monte 


Angera 
Axcisate 

Besozzo 


Casone 


Ounardo 
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Guvio 

Luvino 

Tradate 

Gavirate 

Maccagno 

Travedona 

Gazzada 

Malnate 

Tronzano  (L.  M.) 

Germignaga 

Masnago 

Valganna 

Induno  Olona 

Marchirolo 

Viggiù 

Ispra 

Ponte  Tresa 

VenegonoSuperiore 

Laveno 

Porto  Valtravaglia 

Leggiano 

Ternate 

Ufficio  Postale  di  Prima  Classe  in  Lecco 

Rovida  Felice,  capo-ufficio  di  2*  classe 

Delia-Torre  Giovanni,  ufficiale 

Valenti  Ernesto,  aiutante 

Ferri  Giovanni,  id 

Cacciamali  Giuseppe,  id. 

Santini  Pietro,  aiutante  in  prova 

Roverselli  Giovanni,  'messaggero 

Caprini  G.  Batt.,  id. 

Pinter  Giacomo,  id. 

Peverelli  Giovanni,  id. 

Conti  Ambrogio,  porta-lettere 

Milesi  Pietro,  servente 


Uffici  Postali  di  Seconda  Classe  nel  Circond.  di  Lecco 


Asso 

Lierna 

Pusianoe 

Barzago 

Maggianico 

Robbiat 

Barzanò 

Margno 

Rovagnate 

Brivio 

Merate 

Sirone 

Canzo 

Missaglia 

Tonzanico 

Casate  Nuovo 

Montieello 

Yalmadrera, 

Galbiate 

Oggiono 

Introbio 

Olginate 

Ì5Q  DITTICI    POSTAU 


Ufficio  Pestale  di  Prima  Classe  in  Chiasso  (Stazione) 

^Servizio  internazionale  dei  pacchi 

Maraschini  Luigi,  capo-ufficic 

Pavesi  Pietro,  ufficiale 
Ottolenghi  Samuele,  aiutante 

Buzzetti  Gabriele,  id. 
Mazzetti  Giuseppe,  id. 
Maestrelli  Damiano,  servente 
Gualandi  Giuseppe,  id. 
Dubini  Luigi,  id. 
Simonetta  Arcangelo,  id. 
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UFFICI  TELEGRAFICI 


Uffici  Telegrafici  Governativi 


Ufficio  di  Prima  Classe 

Como,  piazza  Cavour. 
Con  orario  di  giorno  prolungato  sino  a  mezzanotte. 

Testi  Ugo,  capo-tifficio 

Manzocchi  Stefano,  "affidale 

Gorra  Angelo,  id. 

Pini  Stanislao,  commesso 

Boldi  Camillo,  giornaliero 

Bonelli  Oreste,  id. 

Balzaretti  Francesco,  capo-sqtiadra 

Prina  Carlo,  guardia-fili. 

Più  quattro  fattorini  pel  ricapito  dei  telegrammi. 


Uffici  di  Seconda  Classe 

Lecco 

Con  orario  completo  di  giorno. 

Rossi  Gilio,  capo-ufficio 
Quadrio  Daniele,  commesso 
Giardelli  Emilio,  ausiliario. 

Varese 

Aperto  dal  1°  aprile  a  tutto  settembre  dalle  7  ant.  alle 
9  pom.  e  da  ottobre  a  tutto  marzo  dalle  8  ant.  alle  9  pom. 

Valdoni  Angelo,  capo-ufficio 
Ruva  Carlo,  commesso 
Canale  Luigi,  id. 

Beliagio  (Con  orario  limitato). 
Carità  Giuseppina,  commesso. 


100  troica  mi  "?. -.r:  :: 

":::::    di    Terza    Classe 

C:l  Diarie  limitato. 

/..;.::.'.;.;:, 

Appiano.  F:ntans  Cesare  Gaibiate,  Pediatri  Enrich. 
Arcisate.  !•"•.  :r*7:  ?  :.;  Gavirate.  Lanzavecchia  0. 
Asso.  B   „  Grave  dona,  Merlini  Luigia 

Bar  za  nò.  7   re:  La  gì  io.  Ce:::  Giuseppe 

Bellauo.  Y^:;  Ai:l::;:e  Laveuo.  I  :  Maria  Ant. 
Belved.  di  Ratiiponio     Lenuo,  -lilla 

Besozzo.  B: ::C  Lavino.  Brovelli  Carlo 

Bisnschio.  Yalazza  Nat.  taccagno  S..  Clerici  Ida 
Cadenabbia.  M-La  Gio.  lìlenaggio,  Anghinoni  Or. 
Camerlata.  7\._     za  alo  IWerate.  I  Carlotta 

Canta.  Giva  Cr;  Ponticello.  Vigano  Enrico 

Canzo.  7  :l:ì  7    -  Oggiono,  Gè: osa  Paolo 

Castigl.  Int..  Stop-pani  A.  Porlezza.  B erte ra  Valer. 
Cernobbio.  B :i  Tonzanico, Alippi  Marceli. 

Colico.  Corti  Carlo  Al:.     Tradate.  Gerosa  Lu 
Cnnardo.  Talamona  Ang.  Valuiadrera,  GazzinelliA. 
Bongo.  La  lì;  G.  B.  Varenna.  Greppi  Benven. 

Erba.  Valseceli:  Ambrogio  Yiggià.  Rasetti  Gaetano 
Itlissaglia.  a  Pietro. 


L'orarie  sti    Uffici    e    stabilite    lallc    rispettive 

Allli:l:s::,:-z7:l;  :a  cu:  dipendono. 

Caninago.  Conio    stazione'.  Cuceiago.   Gazzada. 
Lecco.  Olgiate  folgora.  Varese. 


:    A:- 
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Comando  dei  Reali  Carabinieri 

Via  S.  Benedetto. 

Po  conte  Pietro,  capitano,  comandante  l'Arnia 

della  Compagnia 
Sosso  Oscar,  tenente,  id.  la  Tenenza  di  Como 
Brunetta  D'Usseaux  Luigi,  id.,  id.  di  Varese 
Galli  Della  Loggia  Emilio,  id.,  id.  di  Lecco. 


22°  Distretto  Militare  in  Como 


Piazza  Vittoria. 


De  Borlasca  cav.  Stanislao,  tenente-colonnello, 

comandante  il  Distretto 
Provasi  nob.  Francesco,  maggiore,  relatore 
Richard  Carlo,  capitano,  aiutante  maggiore  in  t 
Rossi  dott.  Augusto,  id.,  medico 
Venosta  Pietro,  id.,  Comandante  la  comp.  perm. 
Sauna  Gio.  Batt.,  tenente,  aiutante  maggiore  in  2a 
De-Marchi  Michele,  id.  nel  Distretto  militare 
Cherchi  Giuseppe,  id.,  id. 

Croserio  Luigi,  tenente  contab.,  direttore  dei  conti 
Borioli  Michele,  id.  id.,  uffic.  pagat.  ed  ai  conti 
Sanfelici  Ruggero,  id.  id.,  ufficiale  di  massa 
Orlandi  Giacomo,  sotto-tenente  contabile,  ufficiale 

di  matricola. 

Impiegati  civili 

Antoniani  Silvio,  tenente  di  milizia  mobile,  scri- 
vano locale  contabile 
Turri  Antonio,  id. 

Rizzi  Ferdinando,  sottoten.  di  milizia  mobile,  id. 
Franchi  Giuseppe,  assistente  locale 
Biondi  Emilio,  id. 
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76°  Distretto  Militare  in  Varese 

Ferrerò  cav.  Egidio,  tenente  colonn.,  comandante 

il  Distretto 
Reverdy  cav.  Edoardo,  maggiore,  relatore 
Bazzotti  Giovanni,  capii,  aiutante  maggiore  in  4* 
Grosso  Filiberto,  id,  medico 
Rivoira  Giovanni,  id.  contabile,  dirett.  dei  conti 
Croce  Fedele,  tenente-cont.,  ufficiale  pagatore 
Morandi  Luigi,  id.,  ufficiale  di  w,assa 
Castelli  Luigi,  id.,  ufficiale  di  matricola 
Pani  Alessandro,  capit.,  addetto  alla  Compagnia 
Schiavi  Eugenio,  tenente,  id. 
De-Mattia  Alessandro  id.  id. 
Gatti  Federico,  id.  id. 

Impiegati  civili 

Faccardi  Luigi  scrivano 
Bianchi  Luigi,  id. 
Meroni  Carlo,  id. 
Valsecchi  Agostino,  assistente 
Fraschi  Davide,  id. 


68°  Distretto  Militare  in  Lecco 

Lombardi  cav.  Natale,  tenente-colonnello,  co- 
mandante il  Distretto 
Trossi  cav.  Carlo,  maggiore,  relatore 
Squassi  Enrico,  capitano,  comandante  la  Comp. 
Morino  Bartolomeo,  tenente,  aiut.  maggiore  in  T 
Persico  Salvatore,  id.  addetto  alla  compagnia 
Eesio  Mario,  sotto-tenente,  id. 
Vittadini  dott.  Luigi,  capitano,  medico 
Bioletto  Massimo,  id.  contabile,  direttore  dei  conti 
Surri  Giuseppe,  tenente  cont.,  ufficiale  pagatore 
Segrè  Marco,  id.,  id.  di  massa 
Bodo  Ruggero,  id.,  id.  di  matricola 
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Impiegati  civili 

Girola  Eugenio,  tenente  di  milizia  mobile,  scri- 
vano locale  contabile 

De-Rocchi  Celso,  sotto-tenente  id..  id. 

Pifaretti  Gaetano,  id. 

Morlotti  Giovanni,  sotto-tenente  di  riserva  d'ar- 
tiglieria, assitente  locale 

Torlasco  Antonio,  id.  di  cavalleria,  id. 
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«ini  ma  m  nuauin  di  m 


Consolato  delle  Associazioni  Operaie 
della  Città  e  Circondario  di  Como 

Via  Unione,  116. 

Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  presidente 

N.  N.  vice-presidente  Gabaglio  Antonio,  consigi, 

Ostinelli  Engenio^consigliere  Pizarro  dott.  Arturo,  segreL 

Ajani  Natale,  id.  Eobbiani  Giuseppe,  cassiere 

Ostinelli  Giuseppe,  id.  Bernacchi  Francesco,  econ. 


Società  Generale 
di  Mutuo  Soccorso  ed  Istruzione  fra  gli  Operai  in  Como 

fondata  dai  tessitori  in  seta  nelVanno  1860. 

Via  Unione,  116,  casa  propria 
Presidente  onorario  perpetuo 

GIUSEPPE  GARIBALDI. 

Uslenghi   Luigi ,  presidente   effettivo 
Cattaneo  Antonio,  vice-pres.      Bianchi  Giacomo,   vice-se- 
Introzzi  Luigi,  id.  gretario  e  scrivano 

Bordoli  Oreste,  direttore  Banca  Pop.  di  Como,  cassiere 

Della  Torre  Francesco,  id.       Robbiani  Giuseppe,  economo 
Attanasio  Luigi  id.  Torriani  dott.  Leone,  medico 

Aliverti  Egidio,  id.  Marelli  Carlo,  contabile 

Reina  cav.  avv.  nob.  profes-      Loretti  Federico,  esattore 
sore  Alessandro, segretario      Cerutti  Luigi,  port.-inserv. 

Comitato  di  Consulta 

N.  N.,  dirigente 

Bertolotti  Francesco,  depu-      Nobili  cav.  Luigi,  consigliere 

tato  al  Parlamento,  consigl.      Luzzani  cav.  ing.  Pietro,^. 

Brambilla  comm.  dott.  G.,^.      De-Rossi  Luigi,  id. 

Scalini  cav.  avv.  sen.  G.,  id.      Ballerini  rag.  Giuseppe,  id. 

Franchi  ing.  Giuseppe,  id.        Comolli  dott.  Giovanni,  id. 

Reina  cav.  avv.  prof.  nob.  Alessandro,  segretario, 
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Comitato  per  l' Istruzione 
N.  N.,  dirigente. 


Carughi  rag.  Giovanni  Silo  Giulio 

Barberini  Nemesio  Corti  Attilio 

Perti  ing.  Luigi  Capiaghi  cav.  prof.  Frane 

Reina  cav.  avv.  prof.  nob.  Alessandro,  segretario. 


Società  di  Previdenza 
fra  i  Tessitori  della  fabbricazione  di  Como 

Via  Unione,  115. 

Oliverio  Gio.  Battista,  presidente. 

Molteni  Romeo,  mee-presid.      Brenna  Napoleone,  direttore 
Scotti  Giovanni,  id.  Ronchetti  Giuseppe, cassiere 

Bulgheroni  Ant.,  direttore         Pusterla  Bonfìglio,  economo 
Bernasconi  Francesco,  id.         Ajani  Natale,  console 
Noseda  Filippo,  id.  Prina  Antonio,  segretario 

Diana  Pietro,  dirigente  il  controllo 
Martinelli  Giovanni,  id.  il  comitato  dei  sussidi 


Associazione  Generale 
fra  gli  Operai  Tipografi  Italiani  -  Sede  di  Como 

Via  Unione,  106. 
Comitato  centrale  :  Torino 

Sezioni:  Arona,  Cantù,  Zecco,  Zuvino,  Sondrio,  Tirano,  Varese. 
Bari  Aristide,  presidente 

Pizzola  Vitt.,  vice-presidente      Manzotti  Enrico,  segretario 

Caccialanza  Fr.,  esattore  gen.      Paveri  Antonio,  vice-segret. 

Piadeni  dott.  Federico,  medico  sociale. 

Comitato  di  Propaganda 
Seveso  Alessandro  presidente  —  Zanibelli  Ettore,  segretario. 


:-:•: 
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Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  i  Tintori  in  Como 

Vicolo  Piazzolo,  557. 

Tarn  Guglielmo,  presidente 
Bouillon  Antonio,  vice-pre-      Fasola  Ernesto,  consigliere 

sidente  Merazzi  Vincenzo,  id. 

Marzorati  Costant.,  consigli      Borgomainerio  Ant,cassiere 
Rumi  Carlo,  id.  Castel  Andrea,  segretario. 


Società  di  M.  S.  fra  i  Calzolai  ed  affini  in  Como 

Via  Unione,  101. 

Cavadini  Giovanni,  presidente 
Peverelli  Michele,  vice-pres.      Bianchi  Costante,  direttore 
Bernacchi  Carlo,  segretario       Belli  Battista,  esattore 
Perotta  Antonio,  vice-segr.       Barazzoni  Carlo,  cassiere 
Gabaglio  Angelo,  direttore       Ferrano  dott.  Ett.,  medico. 

Comitato  dei  Sussidi 
Tacchi  Luigi  —  Greco  Natale  —  Pozzi  Carlo. 


Società  di  Mutuo  Soccorso  «  La  Concordia  » 
nel  Borgo  S.  Bartolomeo  -  Como 

Marzorati  Angelo,  presidente 
Casartelli  Salvat.,  vice-pres.      Moretti  Francesco,  economo 
Làpple  Diego,  cassiere  Porta  dott.  Angelo,  medico. 


Società  di  M.  S.  ed  Istruzione 
fra  gli  Operai  del  Borgo  S.  Agostino  -  Como 

Luzzi  Oreste,  presidente 

Guggiari  Gio.,  segretario  —  Ostinelli  Vittore,  cassiere 

Pagani  dottor  Pietro,  medico. 
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Società  di  M.  S.  ed  Istruzione 
fra  gli  Operai  del  Borgo  S.  Martino  -  Como 

Zerboni  dott.  Paolo,  presidente  onorario 

Novati  Eugenio,  presidente  effettivo 

Butti  Francesco,  vice-presid,  Fasola  Guglielmo,  segreta- 
OstinelliFioravanti^'r^o;^  rio-contabile 

Molteni  Giovanni,  id.  Albonico  Bernardo^w-^r. 

Trombetta  Frane,  economo  Noseda  Salvatore,  console 

Saldarini  Salvatore,  cassiere  Ostinelli  Giovanni,  esattore. 

Comitato  d'Istruzione 

Albonico  Luigi,  presidente 

Brunati  Federico   —   Novati  Eugenio 

Corti  Giovanni,  maestro  elementare 
Galfetti  prof.  Carlo,  id.  di  disegno. 


Società  di  Mutuo  Soccorso 
fra  gli  Operai  del  Borgo  S.  Rocco  -  Como 

Ajani  Antonio,  presidente 

Camozzi  Gius.,  vice-presid.        Balzaretti  Battista,  cassiere 
Antonelli  Enrico,  console  Butti  Luigi  esattore 

Taiana  Eugenio,  segretario. 


Società  di  Mutuo  Soccorso 
fra  gli  Operai  del  Borgo  S.  Giuliano  -  Como 

TASSANicav.  avv.  Alfredo, presidente  onorario 

Galli  Abramo,  presidente  effettivo 

Muscionico  Ambr.,  cassiere        Baserga  Francesco,  segret. 
Marelli  Giuseppe,  tesoriere       Gaminada  Gius.,  vice-segret. 
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Società  di  M.  S.  ed  Istruzione 
fra  gli  Operai  del  Borgo  Vico  -  Como 

Guggiari  Giuseppe,  presidente 

Molteni  Riccardo,  vice-pres.      Lucini  Siro,  economo 
Cassarini  Giacomo,  cassiere      Grassi  Ercole,  segretario 
Mauri  Vincenzo,  esattore. 

Comitato  per  l' Istruzione 

sotto  il  patronato  dell'illustrissimo  signor 

Leonini  barone  Sabino 

Gariboldi  cav.  avv.  Filippo,  presidente 

Rivolta  Felice,  direttore 
Triulzi  Carlo,  maestro 

Membri 

Bombelli  Batt.  -  Gargantini  Carlo  -  Cazzaniga  dott.  Lor. 

Mulazzi  Luigi  -  Costantini  Antonio  -  Pessina  Giovanni 

Ferrari  ing.  Costantino  -  Zappa  Carlo. 


Associaz.  fra  i  Reduci  dalle  Patrie  Battaglie  -  Como 

Via  Unione,  116. 

Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  presidente- 

Martinez  Gualtiero,  consigl.  Magni  Felice,  cassiere 

Masciadri  Antonio,  id.  Mondini  Gius.,  segretario 

Monti  Luigi,  id.  Brunati  avv.  Bruno,  console 

Brunati  Giuseppe,  id.  Beltramini  dott.  A.,  medico 


Società  di  M.  S.  fra  i  Militari  in  congedo  -  Como 

Via  Natta,  76. 

Gabaglio  Antonio,  presidente 

Gatti  Luigi,  vice-presidente       Negrini  Enrico,  segretario 
Argenti  Alfredo,  membro  Bianchi  Francesco,  economo 

Monti  Giuseppe,  id.  Dunand  cav.  Frane,  cassiere 

Salvatore  Rosa,  id.  Piadeni  dott.  Feder.,  medico 

Masera  Francesco,  esattore  e  portiere. 


ITO 


Comizio  Ccmer.se  dei  Veterani  1343-1849 

Riva  cav.  nob.  Claudio, j  residente  onorario 

PagliaUdi  Pietro,  direttore  onorario. 

Scalini  seri.  cav.  aw.  Gaetano,  presidente  effettivo 

Brambilla    Vincenzo,    vie-;-  Duvia  Leone,  consigliere 

presidenti  Frattini  Giacinto,  Id. 

Bass-:::  Francesco,   e:   sigi  Mazzucchelli  Baldassare,  Or 

Bianchi  Giov.  Battista,  U  IfondelM  Giacomo,  id. 

Bianchi  Giov., di S. Vitale^  Mornico  dott.  Carlo,  id. 

Perlasca  Luig 

Cartosio  dott.  Giuseppe,  id.  Som  Ambrogio,   id. 

ri  dott  Fermo,  medico  Trufnni  ing.  Santo,  id. 

Corti  Leon  N.  N  .  ; 


Società  Ccmer.se  di  Ginnastica  e  Scherma 

Piaìeni  dott  Federico,  \  - 

Ballerini  Emilio,  r i:e-p re s id.      Seveso  rag,  Aless.,  consigL 
Porro  n:o.  Livi  Gillo  Luigi,  id. 

Bianchi  Fridolino.  id."  Og-  ,  Carlo,  segret. 

Lonati  Alessandro.,  id.  Grasselli  Natale,  economo 

Fossati  Gerolamo,  maestro. 


Società  del  Tiro  a  Segno 

Tassani    cav.   aw,  Ali  bidente 

Morlacchiluog.Giov.  lireiL      Castagna  cav.  Ces.,  consigL 

Fossati  Gerolamo,  id. 

Casartelli  ing.  Giuseppe,  id.       Pessina  aw.  Tulio,  segret. 

Teatro   Sociale   di   Como 

rìrezìcr.o 
Dell'Orto  aw,  Egidio,  presidente 
Ballasi  nob.  Pietro.  :hele.  cassiere 

Corti  Frane  -  Beltramini Calisto,  contabtk 

Somigliala  nob.   dott   Ce-      Aliyerti   Luigi,  custode. 
sa: 
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IV 


Propri  e  tari-I1*  a-lchettisti 

Numero 
del  Palco 

Natta  nob.  Antonio 

1 

De-Orchi  cav.  dott.  nob.  Aless  fu  L. 

2 

Olginati  nob.  Luigi 

3 

Olginati  nob.  Ippolita  vedova  Rovelli 

4 

Franchi  Giuseppe,  eredi 

5 

Bonanomi  Anna  Maria  Maderni   .    . 

6 

Dell'Orto  avv.  rag.  Egidio  .... 

7 

Colornbara  Sofìa  vedova  Faverio  .     . 

8 

Scotti  cav.  dott.  fìs.  Giberto,  eredi  . 

9 

De-Rossi  fratelli  di  Gaetano    .     .    . 

10 

Teatro  Direzione 

11 

Beltramini  Calisto  e  Soci     .... 

12 

Riva  cav.  nob.  Claudio 

1 

Raimondi  marchese  Giorgio     .    .    . 

2 

Clerici  Luigi 

3 

4 

Perti  Francesco 

Municipio 

5 

Bianchi-Bonomi  Maria 

6 

Truffini  Ercole 

7 

Perlasca  Carlo,  eredi 

8 

Camozzi  cav.  Luigi,  eredi     .... 

9 

Ostinelli  Felice  di  Carl'Antonio,  eredi 

10 

Bonomi  Giuseppe,  eredi 

11 

Castellini  cav.  Gabriele,  eredi       .    . 

12 

Molteni-Coduri  Angiola,  eredi      .    . 

1 

Scalini  fratelli  fu  Filippo      .... 

2 

Ferrario  Attilio 

3 

Fasola  Carlo 

4 
5 

Fiorio  rag.  Amabile 

Mariani  rag.  Giovanni 

6 

Bianchi  Agostino 

7 

Perti  cav.  dott.  Tomaso,  eredi      .    . 

8 

Bianchi  Giuseppe  fu  Felice  .... 

9 

Turri  Felice 

10 
11 

Pinchetti  dott.  fìs.  Cesare    .... 

Binda  dott.  Carlo,  eredi 

12 

Teatro 

A,  1 
2 

Torriani  Giulio,  eredi 

Caccini  Antonio 

3 

Franchi  Carlo 

4 

Molteni  Francesco 

5 

Picconi  Giuseppina,  eredi     .... 

6 

Rossi  Giovanni 

7 

Ballerini  Gaetano 

8 

Teatro 

9 
10 

Coduri  ing.  Bonfiglio 

Corti  F.,  Gabaglio  avv.  A.  e  Soci    . 

11,  12 

va 


asso  ::aziom  divep.se 


F.LA 


I3  r  o  p  r  i  e  t  a  r  i  -  IP  a  1  e  1 1  e  1 1  i  «  t  i 

Griovio  sonte  Francesco,  eredi      .     . 
:   Felice  Damiani!  eredi    .    . 

l  j.  erri: 

llasi  cav.  nob.  &..  Casartelli  ing.  G 

Lede 

Bernasconi  Caterina  vedova  Aide:!  . 

Brenna  rag.  Paolo 

^  :  mirliana  nob.  ìott  C--'.t-  ,  .  . 
Porro  contesa  -   C;:sani- 

C    st  . cav.  <j   '  redi  .     .     . 

della  Soi-ietà  del  Casir 


III 


Direz:::: 

nni 

Corti  Giovanni 

Bianchi  A.g  ;  itine 

Casa   1  sic 

nigi . 
redi      .    . 

ni  big.  Ir;;  :1.1 j 

ogelo 

i  Pietro   .     .     . 



Pi    ro  fu  Giuseppe      .    .    . 
.    .    .     . 

Nessi  p 

ni  Paole 

■ialini  F:an:-r^::.  ere d:    .... 

io 

Huth  Pietro,  eredi 

Pasetti  -1"::.  fisico  Giovanni,  ere  di 

1    stìgl 1-.--     3asnati     .     .    . 

d  ; ori  Pie:::-  fa  Giuseppe      .    .     . 

Porlezza  rag.  Pietra 

Trt:an".an:i  Pasquale  e  Soci 
Caldara   do::.  Gduse:::  è  e  >  :  :,; 


Fra 


L':d:  air.  j-Artaria  Carolina 
V enini  avv.  Guido  .  .  . 
Cerici  Lui^i 


Numero 
!  del  Paleo 

1 

2.  3 
4 

5 
6.  7 

8 
9 

10 

11.  12 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

1 

8 

9 
10 
11 
12 

1 

2 

3 

4 

5 

I 


(j 
10 

11.  12 
B 

1.  2 
3 
4 
5 
6 


Magni  Felice 
L  a  mozzi  dotit. 


Felice 


9 
10 

il,  12 
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Associazione  Italiana 
di  soccorso  ai  malati  e  feriti  in  guerra 

Comitato  Comense  della  Croce  Rossa 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  presidente 

Cetti  cav.    avv.    Giuseppe,      Dell'Orto  rag.  avv.  Egidio, 


vice-presidente 

Piadeni  dott.  Federico,  se- 
gretario 

Cazzaniga  dott.  Lorenzo,  id. 

Schenoni  rag.  Agostino , 
contabile-economo 

Olginati  nob.  Luigi,  consigl. 


consigliere 

Beltraminidott.  Antonio,^. 

Bonizzoni-Perlasca  Giusep- 
pina, consigliera 

Fogliani-Tatti  Giusepp.,  id. 

Ditta  F.  Ostinelli  di  C.  A., 
cassiere. 


Sezione  delle  donne 


Bonizzoni-Perlasca  Giusep- 
pina, vice-presidente 

Fogliani-Tatti  Giuseppina, 
magazziniera 

Beltramini-Menafoglio  Lu- 
crezia, provv  editrice 

Cazzaniga-Molteni  Sav.,  id. 


Frey-Guanziroli   Angelina, 

consigliera 
Rezia-Genazzini  Giulia,  id, 
Piadeni-Volonterio  Sper.,^. 
Schenoni-Cerri  Teresa,  id. 
Sossoni-Garzia  Lodovica,^. 


Associazione  Nazionale  dei  Medici  Comunali 

Comitato  Circondariale  Comense 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  presidente  onorario 

Beltramini  dott.  Antonio,  presidente 

Ferrari  dott.  Ettore,  vice-pr.      Carcano  avv.  P.,  consulente  l. 


Cazzaniga  dott.  L.,  segret. 
Civati  farm.  Paolo,  cassiere 
Tassani  avv.  cav.  Alfr.,  con- 
sulente legale 


Albasini  dott.  Giac, consigl. 
Buzzetti  dott.  Natale,  id. 
Croci  dott.  Nicola,  id. 
Grilloni  dott.  Giuseppe,  id. 


Società  Paolo  Gorini  per  la  cremazione  dei  cadaveri 

Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  presidente 
Brambilla  comm.  Giuseppe      Ferrari  dott.  Ettore 
Cadenazzi  cav.  ing.  G.  B.        Mondelli  cav.  prof.  Pietro. 
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Società  del  Casino  di  Como 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  'presidente 

Carcano  Giuseppe,  consigl.       Molinari  avv.  Luigi,  consigl. 

Casartelli  ing.  Giuseppe,  id.      De-Rossi  Luigi,  economo 

Gonfalonieri  avv.  Giov.,  id.       Camporini  Gius,  ragioniere 

Nessi  Ernesto,  segretario. 


Comitato  provinciale  Comense 
per   T  istruzione    nella   campagna 

Sorse  nel  1865  per  iniziativa  del  Consiglio  scolastico  prò» 
vinciate.  Consta  di  Soci  paganti  annualmente  L.  1  per  azione. 
Promuove  V istruzione  popolare  nella  campagna,  distribuendo 
libri  ed  oggetti  scolastici,  sussidiando  gli  Asili  infantili,  le 
Biblioteche  circolanti  popolari,  le  Scuole  per  gli  adulti  d' ambo 
i  sessi,  e  stimolando  con  premi  lo  zelo  degli  allievi  e  degli 
insegnanti.  È  istituzione  capace  di  grandi  benefici  in  ragione 
dei  mezzi  che  la  carità  pubblica  sarà  per  fornire.  —  Z' Ufficio 
di  amministrazione  del  Comitato  è  in  Como,  presso  la  Ditta 
Felice  Os tinelli  di  C.  A.,  Piazza  del  Duomo. 

Comitato  direttivo  ad  amministrativo 

Venini  comm.  avv.  Giacomo,  presidente 

Franchi  cav.  prof.  France-      Vanini  prof.  G.  B.,  consigl. 

sco,  vice-presidente  N.  N.,  id. 

Gorio  prof.  dott.  Gius.,  id.         Ostinelli  dott.  Cost.,  cassiere 
Mazzoletti  cav.  dirett.  Luigi,      Regazzoni  cav-  dott.  prof.  In- 

consigliere  nocenzo,  segretario. 

Cattaneo  rag.  G.  Ant.,  id.        Bertolini  Antonio,  contabile. 


Sotto-Comitato  Circondariale  di  Varese 

Ranchet  abate  Giov.,  presidente 
Moroni  Antonio,  consigliere  e  cassiere 
Cattaneo  ing.  Giacomo,  consigliere. 

Sotto-Comitato  Circondariale  di  Lecco 

Chierici  prof.   ing.  Pier  Francesco,  presid. 

Carretto  prof.  Pasquale  —  Gazzinelli  prof.  x\gostino 

Colombo  prof.  Gaspare,  segretario. 
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Società  Storica 
per  la  Provincia  e  antica  Diocesi  di  Como 

Questa  Società  si  costituì  in  Como  il  IO  febbraio  1878  'per 
opera  di  alcuni  cultori  di  cose  patrie.  Essa  tende  a  promuo- 
vere e  difondere  gli  studi  storico-archeologici  mediante  la 
pubblicazione  di  un  Periodico  e  di  una  Raccolta  storica,  con 
la  quale  provvede  a  mandare  alla  luce  manoscritti  e  libri 
rari  di  non  poco  interesse  pel  nostro  paese. 

Consìglio  direttivo 

Sebregondi  conte  France-  Rienti  cav.  ing.  Filippo,  id. 

sco,  presidente  Fossati  dott.  Frane,  segret. 

Monti  cav.  ing.  A.,  vice-pres.  e  direttore  del  Periodico 

Bonizzoni  Gaetano,  conser-  Ambrosoli  dott.  S.,  censore 

vatore  Camozzi  dott.  Felice,  id. 

Favonio  sac.  Angelo  id.  Maspero  dott.  Giuseppe,  id. 

Ostinelli  Felice  di  C.  A.  (eredi),  cassiere. 


Circolo  Agricolo  di  Como 

Consiglio  direttivo 

Comolli  dott.  Giovanni,  pres. 

Nessi  Antonio  —  Bulgheroni  Vittore  —  Molteni  Edoardo 

Cattaneo  Celeo  —  Rosales-Cigalini  marchese  Luigi 

Molteni  Emilio,  cassiere. 


Cucine  Economiche 

Piazza  Volta. 

Consiglio  direttivo 
Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  presidente 
Cadenazzi  cav.  ing.  G.  B.        Dell'Orto  avv.  rag.  Egidio 
Ferrari  dott.  Ettore  Ostinelli  Giuseppe 


176  ASSOCIAZIONI   DIVERSE 
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Appiano.  —  Società  generale  di  mutuo  soccorso.  —  Cat- 
taneo Carlo,  presid.  -  Porlezza   Gerolamo,    vice-presid. 

-  Rusconi  Giuseppe,  segret.  -  Eimoldi   rag.    Leopoldo, 
cassiere-economo. 

Bellagio.  —  Società  operaia.  —  Genazzini  Enrico,  presid. 

-  Bianchi  Vincenzo,  segret.  -  Ferrano  Carlo,  cass.-econ. 

Bellano.  —  Società  operaia.  —  Vitali  ing.  Teodolindo, 
presid.  -  Osio  Francesco,  vice-presid.  -  Vitali  Stefano, 
segretario  -  Nogari  Giovanni,  cassiere-economo. 

Binago.  —  Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai,  artisti 
e  commercianti.  —  Fontana  Carlo,  presid.  -  Misto  Fer- 
dinando, vice-presid.  -  Uslenghi  Gerolamo  e  Misto  Fer- 
dinando;  dirett.   -    Chiapparelli    Giuseppe,    segretario 

-  Bernardoni  Felice,  cassiere-economo. 

Blevio.  —  Società  operaia.  —  Giudici  Giovanni,  presid.  - 
Nosetti  Melchiorre,  vice-presid.  -  Bonardi  Giacomo,  se- 
gretario -  Cappi  Gerolamo,  cassiere-economo. 

Camerlata.  —  Società  di  mutuo  soccorso.  —  Moretti  Luigi, 
presid.  -  Gatti  Domenico,  vice-presid.  -  Veronelli  Bat- 
tista, Baragiola  Luigi  e  Bianchi  Pasquale,  direttori  - 
Scotti  Felice,  segret.  -  Perti  dott.  Gaetano,  cass.-econ. 

Corate  Laric.  —  Societàoperaia.  —  Rocco  Gerolamo,  presid. - 
Clerici  Eugenio,  vice-presid.  -  Caroni  Andrea,  segret.  - 
Cantaluppi  Giovanni,  cassiere-economo. 

Casuale.  —  Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai  e  con- 
tadini. —  Gorli  Giosuè,  presid.  -  Introzzi  Giberto,  vice- 
presid.  -  Coirà  Fortunato,  segret.  -  Vitali  sac.  Fran- 
cesco, cassiere-economo. 

Società  della  formica  o  del  piccolo  risparmio.  —  Vi- 
tali sac.  Francesco,  direttore. 

Cernotbio.  —  Società  di  mutuo  soccorso  di  Cernobbio  ed 
uniti  di  Rovenna,  Piazza  e  Maslianico.  —  Dotti  inge- 
gnere Luisri,  presid.  -  Coduri  Battista  e  Riva  Enrico, 
dirett.  -  Coradini  Giacomo,  segret.  -  Casnati  Giuseppe, 
cassiere-economo. 
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Colico.  —  Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai.  — 
Gisla  Michele,  presid.  -  Nonini  Giov.  Batt.,  viee-presid. 

-  Nonini  Antonio,  segret.  -  Medici  Francesco,  cass.-econ. 

Domaso.  —  Società  operaia  agricola.  —  Cornelio  avv.  Pietro, 
presid.  -  Felolo  Giuseppe,  vice-presid.  -  Gilardoni  Carlo 
e  Tunesi  Gio.  Secondo,  dirett.  -  Gibezzi  Umberto,  segret. 

-  Gilardoni  Camillo,  cassiere-economo. 

Dongo.  —  Società  operaia.  —  Rubini  ing.  Aristide,  presid. 
Passetti  rag.  Vittorio,  vice-presid.  -  Moschini  Stefano, 
Mancini  Stefano  e  Venini  Leopolpo,  direttori  -  Pozzi 
Giovanni,  segretario  -  Rumi  Luigi,  cassiere-economo. 

Erta.  —  Società  operaia.  —  Mauri  Paolo,  presid.  -  Bassi 
Angelo,  segret.  -  Meroni  Nicomede,   cassiere-economo. 

Gera.  —  Società  operaia.  —  Caspani  ing.  Carlo,   presid. 

-  Panizzera  Antonio,  vice-presid.  -  Grandi  Massimino, 
segretario  -  Panissera  Senofonte,  cassiere-economo. 

Gravedona.  —  Società  operaia.  —  Frigerio  avv.  Gabrio, 
presid.  -  La  Corte  Antonio,  vice-presid.  -  Ferrano  Ge- 
neroso, segretario  -  Ferrano  Natale,  cassiere-economo. 

Guanzate.  —  Società  di  mutuo  soccorso  La  Fratellanza  — 
Carcano  avv.  Paolo,  presidente  onorario  -  Zaffaroni 
Luigi,  presidente  effettivo  -  Pagani  Angelo  e  Gepaga 
Stefano,  vice-presid.  -  Roncoroni  Francesco,  Roncoroni 
Pasquale,  Gatti  Carlo,  Pagani  Paolo  e  Guffanti  Giuseppe, 
dirett.  -  Dones  Giovanni,  segret.  -  Pagani  Vincenzo, 
cassiere-economo. 

Lomazzo.  —  Società  operaia.  —  Clerici  dott.  Luigi,  presid. 

-  Negri  Antonio  e  Saibene  Carlo,  vice-presid.  -  Guizzetti 
Zeffirino,  segret.  -  Pizzi  sac.  Innocente,    cassiere-econ. 

Lurate  Abbate.  —  Società  operaia.  —  Bellini  ing.  Carlo» 
presid.  -  Clerici  Cesare,  vice-presid.  -  Taborelli  Luigi, 
dirett.  -  Luraschi  Gio.  Battista,  segret.  -  Fedoni  Gio- 
vanni, cassiere-economo. 

Maccio.  —  Società  operaia.  —  Bianchi  Paolo,  presid.  - 
Roncoroni  Luigi,  vice-presid.  -  Cairoli  Vincenzo  e  Mar- 
zorati  Giuseppe,  dirett.  -  Arrighi  Fioravanti,  segret.  - 
Gatti  Antonio,  cassiere-economo. 

Mariano  Comense.  —  Società  operaia.  —  Brenna  dottore 
Francesco,  presid.  -  Franchi  Abele,  segret.  -  Spinelli 
Carlo,  cassiere-economo. 
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■enaepa  —  Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  ed 
agricoltori.  —  Caribon:  dott.  Augusto,  presid.  -  Pollini 
Giuseppe  fu  G.  B  ,  vice-presid.  -  Foglia  Antonio  e  Pollini 
Giuseppe  fu  Bernardo,  dirett.  -  Albonico  Luigi,  segret. 

-  Erba  Francesco,  cassiere-economo. 

K:r.te  Ciirr.:!:.:.  —  Società  Dperaia  di  mutuo  aoccorso.  — 

Goopmans  de  Joldi  conte  Alfonso,  presid.  -  Martinelli 
Giuseppe,  vice-presid.  -  Molteni  Luigi,  segret.  -  Fran- 
zoni  Pietro,  cassiere-economo. 

.'e:::.  —  Società  operaia.  —  Scheibler  Felice,  presid.  - 
Nessi  Ernesto,  vice-presid.  -  Pusinelli  Luigi,  segretario 

-  Binda  Antonio,  cassiere-economo. 

Clgir.e  Comasca  —  Società  di  mutuo  soccorso.  —  Rossi 
Antonio,  presid.  -  Bernasconi  Innocente,  vice-presid.  - 
Colombo  Angelo,  segretario  e  cassiere-economo. 

CL::::.a  S.  2-'a.r.e::e.  —  Società  operaia  di  mutuo  soccorso. 

-  Noseda  Isaia,  presid.  -  Magni  Davide,  vice-presid. - 
Trttamanti  Giuseppe  e  Tettamanti  Agostino,  direttori 
Gini  Achille,  segret.  -  Bonomi  Giacomo,  cassiere-econ. 

?:nte'.a.r.:r:.  —  Società  operaia   di    mutuo    soccorso    fra 
irai  e  contadini.  —  Zappa  Giosia,  presidente  -  Riva 
Giulio,  vice-presid.  -  Veroncelli  Angelo,  segret.  -  Roscio 
Mauro,  cassiere-economo. 

Porlessa»  —  Società  di  mutuo  soccorso.  —  Luraghi  Giacomo. 
presid  -  Cornetti  Carlo,  vice-presid.  -  Sordelli  Giuseppe, 
segretario  e  cassiere-economo. 

?,e'::::.  —  Società  detta  II  lavoro,  pel  mutuo  soccorso  ed 
irruzione.  —   Gatti   Vittorio,    presid.    -    Vittani    Gio- 
rni, vice-presid.  -  N.  N..  segret.  -  Morosini  Giuseppe, 
cassiere-economo. 

P.r.'e'.'.a.-ca.  —  Società  operaia.  —  Biraghi  Filippo,  presid.  - 
Rampoldi  Antonio,  vice-presid.  -  Prada  Angelo,  segret.  - 
Grassi  Luigi,  cassiere-economo. 

T::r.:,  —  S  :  ::età  onerala.  —  Taverna  conte  Rinaldo,  presid. 

-  Ruspini  Romolo,  vice-presid.  -  Radici  Ernesto  e  Gal- 
dini  Angelo,  dirett.  -  Maggi  Pietro,  segret.  -  Sala  Gio. 
Battista,  cassiere-economo. 
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Tremezzo.  —  Società  operaia  della  Tremezzina.  —  De-Orchi 
nob.  Stefano,  presid.  -  Rovati  ing.  Giuseppe  e  Bassoni 
Domenico,  vice-presid.  -  Malacarne  Claro,  segretario  e 
cassiere-economo. 

Uggiate.  —  Società  operaia  di  mutuo  soccorso.  —  Piatti 
Antonio,  presid.  -  N.  N.,  vice-presid.  -  Bernasconi  Onorato 
e  Testa  Gaetano,  dirett.  -  Fontana  Giacomo,  segret.  - 
Luppi  Pietro,  cassiere-economo. 

Veleso.  —  Società  operaia  di  mutuo  soccorso  e  coopera- 
zione, denominata  Monte  S.  Primo.  —  Schiavio  Bernar- 
dino, presid.  -  Guggi  Giuseppe,  vice-presid.  -  Schiavio 
Agostino,  segretario  e  cassiere-economo. 

Vergosa.  —  La  Fratellanza,  Società  di  mutuo  soccorso  fra 
contadini  ed  operai  di  Vergosa  e  Comuni  limitrofi.  — 
Noseda  Giuseppe,  presid.  -  Tettamanti  Francesco,  vice- 
presid.  -  Avogadri  Giuseppe,  segret.  -  Gabaglio  Luigi, 
cassiere-economo. 
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ocidii  DivnsE  su  ceouui  ti  TULI 


S:::e:à  di  K.  S.  fra  g'.i  Operai  ed  Operaie  in  Varese 

N.  N., 
Visconti  Pie:: 


Società  dei  deduci  dalle  Patrie  Battaglie  in  Varese 

Cattaneo  cav.  capit  A                               ite 

dead  Luigi,   •.:-  Mezzetta  Ca:. 

:  Dilati  avv.  Rinaldo,  id. 

Della  Chiesa  rr  ..eri  prof.  .: 

Cremona  avv.  Qios 

Fidanza  Frane-  Ferrano  À.bdone, 


Società  di  2<!.  S.  fra  i  Militari  in  c:nged:  in  Varese 

7 io.  Batt..  eolonn.  in   ritiro,  presidente 

DeleglisecaY.Zoz-,9tc#-j  ■...      Oa|  .  $figr. 

: ,  id.  PetracchiGicu 


Sccietì  di  Ginnastica  e  Scherma  in  Varese 

Ddli  Chiesa  arr.  Federico,  presidente 

Suoni  rag  Pasq.,  vice-pres.      Ilarforio  Pietro,  : 

Pomagalli  Attilio,  con:.   '         Moi 

r.iglioni  prof! BeiL,  Nicora  Alberto,  : 


Società  del  Tire  a  segne  Ragionale  in  Varese 

Deleglise   :_    Zoomo,  presidente 
Caprioli  rag    Baldassare 
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Società  del  Teatro  in  Varese 

Cambiasi  cav.  Pomp.,  deleg.        Bellotti  Cristoforo,  delegato 
Carcanocav.ing.nob.C,  id.        Bonazzola  Batt.,  cassiere 
Zanzi  rag.  Cesare,  cancelliere. 


Società  del  Casino  in  Varese 

Morandi  rag.  Antonio,  direttore 
Borri  prof.  Luigi,  segretario 


Società  Ippica  Lombarda  in  Varese 

Cicogna  conte  Gian  Pietro,  presidente 
Trivulzio march.  G.G.  dirctt.      Ponti  Amerigo,  direttore 
Esengrini  cap.  Luigi,  id.  Sormani  Andr.  conte  P.,  z 

Venino  nob.  Giulio,  segretario. 


Società  del  Museo  Patrio  in  Varese 

Bizzozero  avv.  Giulio  Cesare,  presidente 
Borri  prof.  Luigi,  conservatore. 


Scuola  di  Floricoltura  e  Agricoltura  in  Varese 

Istituzione  Agraria  Ponti 

Consiglio  direttivo 

Prinetti  Carlo,  senatore  del  Regno,  presidente 

Cantoni  comm.  Gaetano,  direttore 

Brioschi  ing.  comm.  Francesco,  senatore  del  Regno 

Bianchi  nob.  cav.  Giulio,  deputato  al  Parlamento 

Negri  comm.  Gaetano 

Il  Sindaco  in  carica. 

Insegnanti 

Pion  Pietro,  prof,  di  floricoltura 
Marconi  Pietro,  prof,  di  agircoltura. 
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Aligera.  —  Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di 
Angera  e  dintorni.  —  Giovanella  Carlo,  presid.  -  Za- 
ninetta  Domenico,  vice-presid.  -  Signorelli  Lazio,  dirett. 

-  Ponti  Giuseppe,  segret.  -  Masperi  Achille,  cass.-econ. 
Arcisate.  —  Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai  e  agri- 
coltori. —  Cassani  Giovanni,  presid.  -  Portaluppi  Carlo, 
vice-presid.  - Arrigoni  Benedetto,  dirett.  -  Brusa  Antonio, 
segretario  -  Comolli  Claudio,  cassiere-economo. 

Azzate.  —  Società  operaia.  —  Maj  Carlo,  presid.  -  Galli 
Alessandro,  segretario. 

Cadero  con  Graglio.  —  Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli 
operai  della  valle  Veddasta,  con  sede  in  Cadero.  — 
Barbitta  Eugenio,  presid.  -  Gatti  Domenico  e  Nosetti 
Cesare,  vici-presid.  -  Sartorio  Andrea,  segret.  -  Pugni 
Domenico,  cassiere-economo. 

Caravate.  —  Società  operaia  di  Garavate  e   paesi   vicini. 

-  Cottini  Siro,  presid.  -  Lozzia  Carlo,   vice-presidente 

-  Cadano  Vittore,  segret.  -  Biganzoli    Giuseppe,    cas- 
siere-economo. 

Carnago.  —  Società  operaia.  —  Castiglioni  rag.  Giuseppe, 
presid.  -  Malnati  Francesco,  vice-presid.  -  Somaruga 
Enrico,  segretario  -  Carabelli  Giulio,  cassiere-economo. 

Cazzone.  —  Società  operaia.  —  Bellinzoni  Francesco,  pre- 
sidente -  Premoli  Luigi,  vice-presid.  -  Cattaneo  Ernesto, 
dirett.  -  Comini  Francesco,  segret.  -  N.  N.,  cass.-econ. 

Cittiglio.  —  Società  operaia.  —  Santamaria  Pietro,  presid. 

-  Beretta  Alberto,  segret.  -  Tumani  Giacomo,  cass.-econ. 
Cremenaga.  —  Società  operaia.  —  Vaglio  Lodovico,  pre- 
sidente -  Spaini  Giovanni  e  Provini  Giovanni,  direttori 
••  Spaini  Cleto,  segret.  -  Righetti  Stefanina,  cass.-econ. 

Due  Cossani.  —  Società  operaia.  —  Piagre  Gerolamo,  pre- 
sidente -  Marchesi  Luigi,  vice-presid.  -  Croci  Antonio, 
segretario  -  Baglioni  Siro,  cassiere-economo. 

Gavirate.  —  Società  operaia.  —  Lanzavecchia  avv.  cav. 
Edoardo,  presid   -  De  Ambrosis  Felice,  vice-presidente 

-  Lanzavecchia  Enrico,  segret.  -  Benezzi  Benedetto,  cas- 
siere-economo. 

Forno  cooperativo  Anelli.  —  Lanzavecchia  Landò, 
presid.  -  Marcolli  Carlo,  dirett.  -  Lanzavecchia  Enrico, 
segretario  -  Arioli  Ermenegildo,  cassiere-economo. 
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Gemonio.  —  Società  operaia.  —  Martinoia  Battista,  pre- 
sidente -  Fasana  Siro,  vice-presid.  -  Soldati  Luigi,  se- 
gretario -  Jemoli  Achille,  cassiere-economo. 

Germignaga.  —  Società  di  mutuo  soccorso  fra  i  lavoratori. 

-  Campagnani  iDg.  Giuseppe,  presid.  -  Casnedi  Maggi 
Palamede,  vice-presid.   -  Ronchi   Francesco,    segretario 

-  Ongetta  Pasquale,  cassiere-economo. 

Laveno.  —  Società  operaia  di  mutuo  soccorso.  —  Martinoia 
cav.  avv.  Giacomo,  presid.  -  Revelli  Severino,  vice-presid. 

-  Frascoli  Enrico,  dirett.  -  Pozzoli  Emanuele,   segret.  - 
Terruggia  Cesare,  cassiere-economo. 

Leggiuno.  —  Società  operaia  agricola  di  mutuo  soccorso. 

-  Riva  Angelo,  presid.  -  Rodari  Pasquale,  vice-presid. 

-  Riva  Angelo  dirett.  -  Binda  Giuseppe,  segret.  -  Ossola 
Giuseppe,  cassiere-economo. 

Maccagno  Superiore.  —  Società  operaia  dei  due  Maccagno. 

-  Monaco  Cesare,  presid.  -  Mai  Leopoldo,  vice-presid. 
Malnate.  —  Società  operaia.  —  Gini  Luigi,  presid.  -  Bat- 

tazzini  Pasquale,  segret.  -  Tallachini  Angelo,  cass.-econ. 

Muceno.  —  Sodalizio  di  mutuo  soccorso  fra  i  lavoratori 
della  Valtravaglia  (sede  in  Porto  Valtravaglia).  —  Ci- 
polla Alessandro,  presid.  -  Minetti  Bernardino,  Bini 
Giovanni,  Vagliani  Galeazzo,  Lazzarini  Battista,  Co- 
masina  Luciano,  Passera  Antonio  e  Passera  Angelo, 
vice-presidenti  -  Zaniroli  rag.  Camillo,  segret.  -  Porta 
Giovanni,  cassiere-economo. 

Runo.  —  Società  operaia.  —  Piazza  Gerolamo,  presid.  - 
Marchesi  Luigi,  vice-presid.  -  Croci  Antonio,  segretario 

-  Baglioni  Siro,  cassiere-economo. 

Tradate.  —  Società  operaia  di  mutuo  soccorso.  —  Zerboni 
dott.  Aurelio,  presid.  -  Bianchi  Pietro  e  Luciani  Giu- 
seppe, vice-presidenti  -  Cornati  Carlo,  segret.  -  Croce 
Cesare,  cassiere-economo. 

Travedona.  —  Società  operaia.  —  Corti  Fortunato,  presid. 

-  Ribolzi  Pietro,  vice-presid.  -  Magnini  Natale,  cass.-econ. 
Varano.  —  Società  di  mutuo  soccorso.   —    Maineri   ing. 

Leone,  presidente  -  Mainini  Pio,  vice-presidente. 

Venegono  Superiore.  —  Società  operaia.  —  Cattaneo  Giu- 
seppe, presid. -Villa  Carlo,  vice-presid. -Godio  Gerolamo, 
dirett.  -  Cattaneo  Pinella,  segret.  -  Marazzi  Giovanni, 
cassiere-economo. 

Viggiù.  —  Società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione.  — 
Elia  Giuseppe,  presid.  -  Somaini   Salvatore,  segretario 

-  Casella  Stefano,  cassiere-economo. 
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Associazione  di  IL  S.  fra  gli  Operai  della  città 
e  mandamento  di  Lecco 

Balicco  Lorenzo,  presidente      Bolis  dote.  Gius./- 
Aide  Francesco,  rice-pres.        Grotta  Lui. 


Società  di  2£.  S.  fra  le  Artiste  ed  Operaie  della  città 
e  mandamento  di  Lecco 

Diossani  Aristea,  'presidente      Pazzini  Teresa,  vìce-presid. 
Vercelloni  Basilissa.    ..  -_  \      Grotta  Luigi,  segretario. 


Società  di  M.  S.  fra  gli  Industriali  in  Lecco 

Milani  Gio.  Ba::..     vsidente      Conti  Carlo,   tice-presiiente 
Brusaieili  Frane,  zice-pres.      Bonazzo'.a  G.  B ..  segretario. 


Società  dei  Teatro  di  Leoco 

Ongania  Giacomo,  i  Gattinoni  Angelo,  amminist. 

Badoni  ing.  Ant.,  vice-dirett.      Monti  Antonio,  ì 
Ronchi  G.  3.  vmistrai        Crotta  Luig  "io. 


Cluc  Alpino  Italiano  -  Sezione  di  Lecco 

ozoni  rag.  Guide,  presidente 
Pozzi  dott  Giovanni,  s-\ 
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Annone  Brianza.  —  Società  fra  gli  agricoltori  di  Annone 
Brianza.  —  Giani  dott.  Francesco,  presid.  -  Dell'Oro 
dott.  Cesare  e  Conti  Gaetano,  vice-presidenti  -  Villa 
Ambrogio,  segret.  -   Pellegatta   Giuseppe,    cass.-econ. 

Asso.  —  Società  operaia.  —  Romagnoli  cav.  Arturo,  pre- 
sidente -  Gnocchi  dott.  Pietro,  vice-presidente. 

Brivio.  —  Società  operaia  della  Brianza.  —  Geroni  cav. 
Stefano,  presid.  -  Pessina  Ferdinando,  vice-presid.  - 
Gnaga  Carlo,  segret.  -  Banca  Popolare,  cassiere-econ 

Ganzo.  —  Società  operaia.  —  Arcellazzi  Ercole,  presid.  - 
Scanagatta  Antonio,  vice-presid.  -  Arcellazzi  Achille, 
segretario  -  Scanagatta  Paolo,  cassiere-economo. 

Mandello  del  Lario.  —  Società  operaia  di  mutuo  soccorso. 

—  Morganti  Annibale,  presid.  -  Ferrario  Carlo,  vice- 
presid.  -  Panizza  Enrico,  segret.  -  Verga  Antonio, 
cassiere-economo. 

Valbrona.  —  Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai  e  con- 
tadini di  Valbrona- Visino.  —  Scheibler  Felice,  presid. 

-  Rusconi  Giovanni  e  Acquistapace  Giov.  Batt,  vice- 
presidenti -  Roncareggi  Carlo,  segret.  -  Roncareggi 
Angelo,  cassiere-economo. 
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COMIZI   AGRARI 


CIRCONDARIO    DI    COMO 

Gatti  cav.  avv.  Giuseppe,  presidente 

Scalini  cav.  sen.  avv.  Gaetano,  vice-presidente. 

Consiglieri 

Amadeo  dott.  Agostino     Galli  dott.  Gio.  Anton. 

Predano  ing.  Fabio  Riva  cav.  nob.  Claudio. 

Baragiola  dott.  Luigi,  segretario 
Banca  Popolare  di  Como,  cassiere. 


CIRCONDARIO    DI    VARESE 

Speroni  cav.  ing.  Giuseppe,  presidente 
Garoni  dott.  Gerolamo,  vice-presidente. 

Consiglieri  effettivi 

Morandi  ing.  Amabile       Sironi  prof.  Luigi 
Cattaneo  ing.  Giacomo     Tagliabò  ing.  Antonio. 

Consiglieri  supplenti 

Cattò  rag.  Andrea 
Ranchet  sac.  Giovanni 
Verga  Giovanni. 
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Tubi  comm.  dott.  Graziano,  'presidente 
Gioletta  cav.  Paolo,  vice-presidente. 

Consiglieri 

Balicco  Lorenzo  Scola  ing.  Giuseppe 

Rossi  ing.  Luigi  Torri-Tarelli  ing.  Tom. 

Carnovali  Antonio,  segretario 
Banca  Popolare  di  Lecco,  cassiere. 
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CAMERE  DI  COMMERCIO 


CITTÀ  E  CIRCONDARIO  DI  COMO 

Palazzo  Municipale. 

Nobili  cav.  Luigi,  presidente 
De-Rossi  Luigi,  vice-presidente. 

Membri 

Bertolotti  Frane,  de-  Lucini  Paolo  (Cantù) 

putato  al  Parlamento  Negri  cav.  Antonio 

Borgomainerio  Carlo  Ronzoni  Anton.  (Cantù) 

Carcano  Giuseppe  Rubini  ing.  G.  (Dongo) 

Ferrano  F.  (Maslianico)  Stucchi  Edoardo 

Carcano  avv.  Paolo,  segretario 

Pelli  rag.  Carlo,  contabile 

Galli  Natale,  inserviente-scrivano. 


Stagionatura  ed  assaggio  delle  sete 

diretta  ed  amministrata  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti 

Via  Nuova,  15. 

Perlasca  Luigi ,  operatore  principale 
Noseda  Carlo,  collaboratore 
Santi  Agostino,  inserviente. 
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CITTÀ   E  CIRCONDARIO  Di  VARESE 

Limido  dott.  Giacomo,  presidente 
Mazzola-Conelli  Cesare,  vice-presidente. 

Membri 

Adreani  Vittore  Molina  cav.  Luigi 

Battaglia  Giovanni  Hussy  Teofilo 

Curti  Vittore  Rasina  rag*.  Giovanni 


Mazzucchelli  Angelo. 
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Zanzi  dott.  Luigi,  segretario 
Gentili  Carlo,  applicato-contalile 
Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere 
Bizzozero  Giovanni,  portiere. 


CITTA  E  CIRCONDARIO  DI  LECCO 

Tubi  comm,  dott.  Graziano,  presidente 
Ongania  Giacomo,  vice-presidente 

Membri 

Fiocchi  Giulio  Giussani  Antonio 

Baruffai  di  Luigi  Morlini  Antonio 

Redaelli  Ezechiele         Monti  Luigi 
Longhi  Roberto 

Stoppani  ing.  Giovanni,  segretario 
Banca  Popolare,  cassiere. 


Stagionatura  delle  sete  alla  Talabot 

della  Ditta  Ronchi  G.  B.  e  C.  succ.  a  Pompeo  Lorioli  e  C. 
Gilardi-Ronchi  G.  B..  gerente. 
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ISTITUTI  DI  CUDIN  E  SOCIETÀ  [MIMALI 


CIRCONDARIO  DI  COMO 


Banca  Nazionale  succursale  di  Como 

Via  Nuova,  21. 

Il  Prefetto  della  provincia,  regio  commissario. 

Curti  G.  B.,'  presidente 
Piadeni  Michele,  segretario. 

Membri 

Perlasca  Giovanni  —  Bertolotti  F.y  dep.  alParlam. 
Castagna  cav.   Cesare  —  Barberini  Nemesio 

Censori 

Fasola  Carlo  —  Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano 
Pagani  avv.  cav.  Lazzaro 

Scacchi  cav.  Carlo,  avvocato 
Nessi  dott.  Francesco,  notaio. 

Impiegati 

Zoccoli  cav.  Carlo,  direttore 
Bertarelli  Ermenegildo,  cassiere 
Tubino  Carlo,  capo-ufficio 
Paroni  Arturo,  applicato 
Vertua  Antonio,  id. 

Personale  di  servizio 

Tagliabile  Angelo,  fattorino 
Della  Vigna  Carlo,  custode. 
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Banca    Popolare    di    Como 


Società  Anonima  Cooperativa 

Capitale  versato  L.  511,150;  Riserva  L.  153,1 15.  27;  Totale  al  31«dic.  1884,  L.  664,265.  27 
Via  de'  Giovi,  552. 


Consiglio  amministrativo 

Antonelli  Francesco,  presidente 

Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  vice-presidente. 

Amministratori 
Aliverti  Pietro  Fasola  Carlo 

Caldara  dott.  Giuseppe     Faverio  Pietro 
Camporini  rag*.  Gius.       Piadeni  Michele 
Casartelli  ing\  Gius.         Silo  dott.  Bernardo 
Coduri  ing.  Bonfiglio       Somaini  Pietro. 

Probiviri 

Andina  avv.  Filippo  —  Gatti  cav.  avv.  Giuseppe 

Zerboni  dott.  Paolo. 

Sindaci 
Effettivi  Supplenti 

Grigioni  rag.  Giuseppe     Cicardi  Carlo 
Pagani  cav.  avv.  Lazzaro  Coduri  rag.  Achille. 
Zanchi  Carlo. 

Impiegati 

Ajani  rag.  Giuseppe,  direttore 
So  maini  Carlo,  cassiere 
Ortelli  rag.  Antonio,  capo-contabile 
Bellasi  rag.  Antonio,  contabile. 
Seveso  rag.  Alessandro,  applicato 
Bellasi  rag.  Giulio,  id. 
Romano  Carlo,  inserviente 
Ostinelli  Antonio,  id. 

(La  Banca  funziona  da  Cassa  di  risparmio) 
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Società  Riunite  per  la  Navigazione  a  Vapore 
sul  Lago  di  Como 

IN  COMO 
Società  Anonima  —  Capitale    totalmente  versato  L.  2,500,0000 

Consiglio  d'  amministrazione 

Trotti  Bentivoglio  march.  Lodovico,  presidente 

Camozzi  dott.  Felice,  vice-presidente 

Campiglio  cav.  ing.  Ambrogio,  consigliere 

Besana  Eugenio,   id. 

Baragiola  dott.  Luigi,  id. 

Brambilla  cav.  Pietro,  id. 

De-Gonzenbach  Erminio,  id. 

Nòerbel  Giulio,  id. 

Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano,  id. 

Sindaci  effettivi 

Andina  avv.  Filippo 

Perti  ing.  Luigi 

Venini  comm.  avv.  Giacomo. 

Sindaci  supplenti 

Bianchi  ing.  Giuseppe 
Zanchi  Carlo 

Direttore 
Sartorio  cav.  Pietro 

Banca  Teodoro  Giorgetti  e  C,  cassiere. 


Agende  con  servizio  cumulativo  colle  Strade  ferrate  dell'Alta  Italia 
e  V  Amministrazione  delle  Poste  Svizzere 

Como,  Sacchi  Rodolfo,  dirigente 
Argegno,  Peroni  Achilie,  agente 
Tremezzo,  Mella  Giocondo,  id. 
Cadenabbia,  Mella  Giovanni,  id. 
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Beli  agio,    j  ilippo,  agente 

Slenagglo. 

Bellaco.        ,:         N  .  id. 

Grave  dona.  Frrrario  Generoso,  id. 

Dorigo.  Parolo  Luigi,  id. 

Colico.  Noseda  Giuseppe,  id. 

Lecco.  Geronimi  fratelli,  id. 


Associazione  della  Tessitura  Serica  in  Como 

Rossi  sen.  comm.  Auess.,  presidente  rio. 

B ressi  comm.  Gedeone,  id. 

Boti  bqieiuttritj 

salti  comm.  dott.  Lu 
Robecchi  comm.  Giuseppe 
Ellena  comm.  Vittorio,  dirett.  gen.  delle  gal 

zario  prof.  Giuseppe,  deputato  al  Parlamento 
Calcano  aw.  Paolo,  segretario  della  Camera  di 

commercio  ed  arti  di  Como 
Giudici  dott.  Vittorio,   deputato  al   Parlamento 

ili  cav.  Luigi,   |  nte  della  Camera  di 

]  ed  arti  di  Como 

[ini  cav.  avv.  Gaetano,  senatore  del  regno. 

S::i  :r.::3.:i 

S  /.  -  :  ::.".  Bernardo,  T 

atini  Sai  i.  if  ' 
Ifeinèis  Arrigo,  Domo. 

tanaglio  lire:::": 

Silc   Giulio,  presi  le 

Stocchi  Edoardo,  vice-preside/ 

Consiglieri 

Puecher-Passavalli  Giulio  —  Nessi  Ernesto 

Ifelzi  Achille  —  Dolara  Arturo  —  N.  N. 

Puecher-Passavalli  Giulio,  segret. 
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Tintoria  ed  Apparecchiatura  Comense 

Società  Anonima  —  Capitale  sociale  versato  L.  900,000 
S.  Abondio,   153. 

Consiglio  d' amministrazione 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto,  presidente. 

Nobili  cav.  Luigi  —  Orsenigo  dott.  Pompeo 

Turri  Felice  —  Coduri   De-Cartosio  Giuseppe 

Borimi  Andrea. 

Sindaci  effettivi 

Antonelli  Pietro  -  Taiana  Luigi  -  Veronelli  Luigi 

Sindaci  supplenti 

Borgomaneri  Carlo  —  Magni  Paolo 

Robin  Pier,  capo-tecnico 

Consonni  rag.  Achille,  segretario-amministrativo 

Migliavada  Primo,  contabile. 


Società  Anonima   Comense  di   Panificio 

Consiglio  d'  amministrazione 

Ballerini  rag.  Giuseppe,  presidente 

Casartelli  ing.  Giuseppe  —  Tassani  cav.  avv.  Alfr. 

Beitramini  ing.  Leone  —  Somaini  Pietro 

Consiglio  dei  Sindaci 

Franchi  ing.  Giuseppe     Toletti  rag.  Gio.  Batt. 

Cadenazzi  cav.  ing.G.  B.     Somigliana  nob.  dott.  C. 

Butti  Zaccaria. 

Gattoni  rag.  Carlo,  segretario-contaUìe 

Grisoni  Luigi,  direttore 

Banca  Tajana,  Perti,  Castiglioni  e  C,  cassiere. 
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Società  Italiana  dell'  industria  del  Gas 

Sede  in  Milano,  via  Manzoni,  5. 

Officina  in  Como 

Patriarca  Giovanni,  direttore-rappresentante. 
Brambilla  Achille,  ispettore. 


Società  Anonima  Cooperativa 
per  lo  spurgo  inodore  dei  pozzi  neri  in  Como 

Consiglio  d'  amministrazione 

Comolli  dott.  Giovanni,  presidente 
Rosales-Cigalini  marchese  Luigi 
Ooduri  ing.  Bonfiglio 
Salterio  comm.  Cesare 
Luchini  Luigi,  segretario 

Sindaci  effettivi 

Camozzi  dott.  Emilio  —  Molteni  dott.  Emilio 
Casartelli  ing.  Giuseppe 

Sindaci  supplenti 

Carloni  ing.  Aless.  —  Peregrini  nob.  dott.  Gius* 


CIRCONDARIO  DI  VARESE 

Banca  Popolare  Varesina 

Consiglio  d'  amministrazione 

Carcano   cav.   ing.   nob.    Carlo,  presidente. 

Arcellazzi  ing.  Stefano     Macchi  avv.  Giuseppe 
Mazzola-Conelli  Cesare     Lucchini  Giuseppe 
Garoni  rag.  Pasquale. 
Croci  rag.  Francesco,  segretario-contabile 
Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere. 
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Banca  di  Varese   di   depositi  e  conti  correnti 

Società  Anonima  —  Capitale  :  nominale  L.  1,000,000;  versato  I».  420,875 

Consiglio  d'  amministrazione 
Molina  cav.  Luigi, presidente 
Bonazzola  Giov.  Batt.,  vice-presidente 
Carcano  cav.  mg.  nob.  Carlo,  id. 
Arcellazzi  rag.  Ercole,  consigliere 
Riva  mg.  Luigi,  id. 
Liuiido  dott.  Giacomo,  id. 
Veratti  cav.  Cesare,  id. 
Morandi  rag.  Antonio,  sindaco 
Podestà  Francesco,  id. 
Croci  rag.  Francesco,  id. 


Società  del  Gas  in  Varese 

Molina   cav.   Luigi,  presidente 

Carcano  cav.  ing.  nobile     B  izzozero  avv.  G.,  cons. 

Carlo,  vice-presidente     Colombo  CarJo,  id. 
Veratti  cav.  Ces.,  cons.     Zanzi  Cesare,  ragion. 


CIRCONDARIO  Di  LECCO 

Banca  Popolare  delia  Città  e  Circondario  di  Lecce 

Società  Anonima  —  Capitale:  nominale  L.  500,000;  versato  L.  323,971,37. 

Consiglio  d'  amministrazione 

Torri-Tarelli    ing.    Tommaso,  presidente 

Secchi   rag.  Antonio,  vice-presidente 

Gonfalonieri  Alessand.     Huber  Giovanni 

Gilardi  Antonio  Stroppeni  Alessandro 

Giussani  Antonio  Torri-Tarelli  avv.  G.  B. 

Sindaci 

Polti  dott.  Aless,  -  Ronchi  G.  B.  -  Gilardi  Gius. 

Bigatti  Pietro,  direttore-cassiere. 

Conti  Pietro,  contabile. 
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PERS9HALS  UMWUELLA  H07IHU 

MEDICI-CHIRURGHI 

COMO 

Beltramini  Antonio,  borgo  S.  Rocco,  286. 

Bonomi  cav.  Serafino,  Membro  effettivo  della  Società  ita- 
liana d'igiene  in  Milano,  ecc.  —  via  Nuova,  722. 

Brunati  Agostino,  al  Manicomio  provinciale. 

Carcano  Antonio,  via  Cario  Cattaneo,  134. 

Cartosio  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  327. 

Castiglioni  cav.  Ernesto,  corso  Garibaldi,  698. 

Oazzaniga   Lorenzo,    borgo  Vico,  90. 

Coduri  Fermo,  vicolo  Orfanelle. 

Cotnolli  Giovanni,  via   Odescalchi,  266. 

Costantini  Luigi,  borgo  Vico. 

Della  Rocca  Angelo,  corso  Vittorio  Emanuele,  558. 

Ferrari  Ettore,  via  S.  Anna,  90. 

Frigerio  Enrico,  via  Fontanile,  710. 

Fumagalli  Achille,  via  Nuova,  22. 

Luraghi  Silvio,  via  Carnasino,  270. 

Luzzani  Alcibiade,  corso  Vittorio  Emanuele,  562. 

Pagani    Pietro,    via   Bonanomi,  200. 

Piadeni  Federico,  rappresentante  l'Istituto  di  vaccinazione 
animale  di  Roma  —  piazza  S.  Giacomo,  463. 

Pinchetti  Cesare,  corso  Garibaldi,  702. 

Poggi  Carlo,  al  Manicomio  provinciale. 

Porta  Angelo,  via  Ratti,  30. 

Regazzoni  cav.  prof  Innocenzo,  Membro  della  Società  di 
scienze  naturali  e  delia  Società  storica  lombarda  in 
Milano,  Socio  corrispondentedelle  Accademie  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Acireale  ed  Arezzo,  dell'  Accademia 
fisio-medico-statistica  di  Milano  e  dell'Accademia  Gioe- 
nia  di  scienze  naturali  di  Catania,  ecc.  —  Via  Nuova,  10. 

Sambuga  Piero,  via  S.  Stefano,  482. 

Tassani  cav  Alessandro,  Socio  corrispondente  dell'Ate- 
neo e  dell'Accademia  fisio-medico-statistica  di  Milano, 
della  Società  medico-fisica  di  Firenze,  dell'Accademia 
Reale  di  medicina  di  Torino,  dell'Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Acireale,  dell'Accademia  Gioenia  di 
scienze  naturali  di  Catania,  Socio  effettivo  della  Società 
italiana  di  scienze  naturali,  Membro  onorario  della 
Società  Reale  e  Nazionale  di  medicina  veterinaria  in 
Torino,  Socio  corrispondente  della  Società  francese 
d'igiene  in  Parigi,  Membro  effettivo  della  Società  italiana 
d' igiene  in  Milano,  ecc.  —  Via  Dogana  vecchia,  645. 
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Gandola    Giosuè ,  Bellagio 
finoeehi  Pietro,  Asso 
Granata  Matteo,  Novedrate 
GrimaldiBernuzzi  G, Turate 
Uoni  Giuseppe,  Appiano 
Elolsen    Sostavo,  Blevio 
Lombardo  Ant.,  Schignano 
Luraghi  Silvio,  Pellio 
Lanzavecchia  Luigi,  Bellano 
venta  G.  B.,  Castiglione 
.^ni  Luigi,  Costa  Masn. 
nini  Giac ,  Vendrogno 
Medici  Gaetano,  Gravedona 

:1  Claudio,  Maccio 
Morosini  Gaetano,  Lierna 
Moscatelli  Regolo,  Domaso 
Pass  lanaggio 

rin:  G.  B.,  Cantù 
:gio,  Carlazzo 
Aoltrasio 
E  illesa  i  Pier  Luigi,  Olgiate 

.a  sco 
Predario  Giuseppe,  Palanzo 
ieri  Antonio,  Mozzate 
S.  Siro 
Amanzio,  Bellagio 
Luigi.  Torno 
pani  Abbondio,  Nesso 
A   d  soroni  Ricc.,Pianello  L. 
Rosati  Andrea,  Mezzegra 
Rumi  Achille,  Dongo 
Solimbergo  Gius.,  Binago 
Spinelli  Giacomo,  Argegno 
ragliatale  Antonio,  Torno 
[Tagliaferri  Giov.,  Stazzona 
abaiiini  Gius..  Uggiate 
fi]  :ngo 

e,  Arosio 
Vanini  Pietro,  Cermenate 
Veninì  Giuseppe,  Colico 
Venturi  Pietro,  Lezzeno 
VoJonterk  Angelo,  aliate. 
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VAKESE 


Bricchetti  Luigi 

Crugnola  Cesare 

De-Vecchi  Edoardo 

Ferrano  Enos 

Maffei  Luigi 

Papis  Giuseppe 

Parona  Ernesto,  medico  pri- 
mario e  direttore  del  ci- 
vico Spedale,  libero  do- 
cente di  semeiottica  pres- 
so la  Regia  Università  di 
Pavia,  Socio  corrispon- 
dente della  Reale  Acca- 
demia di  med.  di  Torino 

Petracchi  Francesco 

Luraschi  Giulio 

Sala  Felice. 

Circondario 

Andreoli  Paolo,  Induno  01. 
Arnoldi  Natale,  Besozzo 
Basetti  Antonio.,  Mercallo 
Bernasconi  Pericle,  Clivio 
Brambilla  Annibale,Malnate 
Brignoni  Carlo,  Agra 
Bruni  Davide,  Cassano 
Burtini  Arnaldo,  Carnago 
Campiglio  Carlo,  Cittiglio 
Cantù  Pio,  Tradate 
Casartelli  Pietro,  Tradate 


Castiglioni  Pietro,  Azzate 
Cavagnari  Giac,Marchirolo 
Cicardi  Gaetano,  Cuvio 
Ciocca  Eug.,  Castiglione  01. 
Compagnoni  Giusep.,  Luin  o 
Contini  Francesco,  Angera 
Crivelli  Francesco,  Besozzo 
Crosti  Gius.,  Venegono  Inf. 
Crugnola  Gaetano,  Arcisate 
De-Maldè  Cesare,  Gavirate 
Gasparini  Paolo,  Monate 
Griffa  Gaetano,  Mombello 
Micotti  Gius ,  Comabbio 
Medoni  Luigi,  Laveno 
Migiiavacca  Angelo,  Caron- 

no  Ghiringhello 
Parietti  Ottavio,  Viggiù 
Piccinelli  Anselmo,  Casciago 
Pigorini  Luigi,  Angera 
Premoli  Carlo,  Grantola 
Rossati  Silvio,  Musadino 
Rossi  Giusep.,  Germignaga 
Rossi  Quintiliano,  Ispra 
Sangalli  Massimo,  Gemonio 
Sciolli  Augusto,  Ardenna 
Scolari  Frane,  IndunoOlona 
Soncini  Gius.,  Maccagno  S. 
Yarini  Luigi,  Cunardo 
Vassalli  Giovanni,   Cuasso 
Visconti  Italo,  Gavirate 
Visconti  Carlo,  Clivio. 


LECCO 


Malvisi  Adrasto 
Polti  Alessandro 
Tornaghi  Ulderico. 

Circondario 

Agliati    Giovanni,  S.   Gio- 
vanni alla  Castagna 
Balsamo-Crivelli  G.,  Brivio 
Bergnacchini  Febo,  Perego 
Bianchi  Cesare,  Mandello 
Bonfanti  Ercole,  Robbiate 


Bonfanti  Oreste,  Merate 
Botterini  Alfonso,  Oggiono 
Calcinardi   Giov.,  Cremella 
Carugati  Carlo,  Cremeno 
Colli  Emilio ,  Valgreghen- 

tino. 
Cornalba  Luigi,  Cesana  Br. 
Cartoni  G.  B.,  Caslino  d'Er. 
Dajelli  Giovanni,  Mandello 
Deli'Oro  Benven.,  Valbrona 
Doniselli  Giovanni,   Civate 
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Fondra  Giuseppe.  Intrc 
Gandolfìni  Car,  Maggiatico 
Gilardi  Domenico,  Acquate 
Gnocchi  Pietro.  Asso 
Kodermann  F..  Sormano 
Madonini  Giac,  Vendrogno 
Mariani  Tito.  Valmadrera 
Morosini  Gaetano.  Lierna 
Negri  Luigi,  Oggiono 
Paladini  Romeo.  Missaglia 
Peduzzi  Achille.  Calco 
Pedrazzi  Luigi, 
Perazzi  Enea,  B 
Pozzi  Giovanni.  Castello  s.  L. 


Redaelli  Enrico,  Canzo 
Bedaelli  Francesco.  Sirone 
Redaelli   Spreafico  C.  Elio 
Rota  Cristoforo.  Longone 
Sala  Angelo,  Calco 
Sale  Nicolo.  Barzanò 
Solari  Achille,  Olginate 
Sirtori  Carlo,   Casatenuovo 
Bterani  Enrico.  Bosisio 
Tessera  Federico,  Margno 
Tortima  Francesco.  S.  Gio- 
vanni alla  Castagna 
VisC  -"in..  Osnago 

Zanonì  Achille.  Givate 


FARMACISTI 

COMO 

Accetti  Giuseppe,  corso  Vittorio  Emanuele,  507 
Bignami  Emilio,  via  Dogana  vecchia.  638. 
Cantoni  dott.  Polleria.  424 

Cascati  Attilio,  borgo  8.  Bai  .  31*7 

Civati  Paolo,  piazza  del  Duomo.  464 
Gibelli  Giuseppe,  piazza  del  Duomo,  464. 
Messa  dott  E:.  [a  Dogana  vecchia,  63S 

Orsenigo  dott  Giù-  ia  Catena,  221 

-hi  Savino.  alPOpisf 
Rossi  Giovanni.  all'Ospitale 
Rossoni  Albino,  via  S.  Cecilia,  253 
Salvioni  Antonio,  borgo  Vico.  39 
Severini  Napoleone,  piazza  del  Duomo.  464. 


Circondario 

Agliati  Pietro.  Porlezza 
Agliati  Virginio.  Pellio 
Aiiibrosoli  Cost.j  Argegno 
Arcelli  Cesare  Mariano  Coni. 
Bonetta  Giuseppe.   Colico 
Braglia  Claudio.  Cernobbio 
Butti  Enrico.  Bellano 
Cairo  Luigi.  Lezza 
Cardona  Carlo.  VilFAlbese 
Canboni  Giuseppe.  Uggiate 
Cattaneo  G.  B./Camerlata 


Dansi  Annibale.  Lenno 

Fattori  G  ,  Varenna 

Ferrari  Antonio.  Carlazzo 
Graddi  Augusto,  Alu 
Ginssani  Antonio.  Cantìi 
Invernizzi  Enrico.  D. 
Invernizzi  G..  Oltrona.  S.M. 
Lavizzari  Antonio,  Beliagio. 
Mariani  Giovanni.  Costa  M. 
Nava  Antonio.  Erba. 
Pavesi  Dionigi.  Mariano  C. 
Pellegrini  Frane.  Maccio 
Picei  Demetrio,  Nesso 
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Pizzi  Teseo,  Lomazzo 
Raccanelli  Carlo,  Tremezzo 
Rossoni  Augusto,  Dongo 
Rossi  Giuseppe,  Fino  Mora. 
Rovida  Mich.,  Lurago  Erba 
Rumi  Luigi,  Domaso 
Rusconi  cav.  Andrea,  Binago 
Sandretti  Giov.,  Cermenate 


Santini  Luigi,  Carate  Lario 
Savini  Gerolamo,  Torno 
Sforzini  Gaetano,  Olgiate  C. 
Silva  Angelo,  Rovellasca 
Tenconi  Paolo,  Appiano 
Venini  Giac.,  Gravedona 
Violani  Giuseppe,  Menaggio 
Zanchi  Luigi,  Cantù 


YAEESE 


Bicetti  nob.  Carlo 
Grassi  Antonio 
Magnoni  Giovanni 
Navarro  Cesare 
Piccinelli  Angelo 
Sironi  prof,  chimico  Luigi 

Circondario 

Ambrosoli  Gius.,  Travedona 
Argentini  Francesco,  Azzate 
Bevilacqua  Attilio,  Besozzo 
Borgomanero  Achille,  Mac- 

cagno  Superiore 
Branzoni  Gius.,  Gavirate 
Bruni  Annibale,  Carnago 


Castiglioni  N.,  Laveno 
Chizzini  Antonio,  Cuuardo 
Citolini  Augusto,  Cittiglio 
Croci-Pestoni  Altiero,  Ca- 
stiglione Olona 
Dapino  Enrico,  Tradate 
Fassi  Antonio,  Dumenza 
Formaggia  Ang.,  Arcisate 
Galimberti  Gius.,Marchirolo 
Lanzavecchia  Carlo,  Varano 
Martinoli  Paolo,  Viggiù 
Masperi  Achille,  Angera 
Moroni  Paolo,  Germignaga 
Pigorini  Angelo,  Malnate 
Rivellini  Gius.  Porto  Valtr. 


LECCO 


Morlini  Antonio 
Silva  Francesco 

Circondario 

Annoni  Michele,  Pusiano 
Bianchi  Luigi,  Introbio 
Bono  ,  Rovagnate 

Comelli  Gaetano,  Cassago 
Corneo  Abramo,  Osnago 
Croci  Angelo,  Castello  s.  L. 
De-Capitani  Attilio,  Merate 
Ferrano  Giuseppe,  Sirone 
Fumagalli  Giacomo,  Canzo 
Fumagalli  Leopoldo,  Merate 
Gazzinelli  Ag.,  Valmadrera 
Gerosa  Alessandro,  Oggiono 
Gerosa  Giosuè,  Olginate 


Getubbe  Luigi  nob.  Morrò, 

Casatenovo. 
Livraga  (eredi),  Bosisio 
Magni  Antonio,  Brivio 
Motta  Giuseppe,  Oggiono 
Mussita  Giuseppe,  Margno 
Oggioni  Emilio,  Barzanò 
Pini  Galdino,  Mandello 
Provasi  Antonio,  Rongio 
Rey  Telesforo,  Acquate 
Scannagatta  Paolo,  Canzo 
Scipiotti  Aristo,  Asso 
Valca aionica  Francesco, Mis- 

saglia 
Valcamonica  Pietro,  id. 
Zane  Faustino,  S.  Giovanni 

alla  Castagna. 
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VETERINARI 

COMO 


Cavallini  G.,  v.  Casnati,  518 
Frigerio  Maced.,  b.  S.  Croce 

Circondario 

Chapel  Prudente,  Laino 
Parravicini  Tomaso,  Incino 

VARESE 

De  Carli  Lorenzo 
Prevosti  Carlo 
Simonetti  Edoardo. 


Circondario 

Caddi  Giuseppe,  Luino 
Gaddi  Pietro,  Ponte  Tresa 
Gerosa  Pietro 
Gervasini  Paolo,  Barasso 
Lazzari  Francesco,  Arcisate 
Mazzucchelli  Severino,  Mo- 
razzone. 

LECCO 

Erba  Geremia. 

Circondario 

Frigerio  Aurelio,  Missaglia 
Salvi  Giuseppe,  Merate. 


LE VATRIC  I 

COMO 

Barazzoni-Spinelli  Santina,  S.  Giovanni  in  Atrio,  280 
Bernasconi-Catelli  Serafìna,  via  S.  Cecilia,  253 
Bianchi-Bernasconi  Maria,  corso  Garibaldi,  700. 
Bianchi-Molteni  Giaeomina,  via  Meraviglie,  245 
Casartelli-Bianchi  Virginia,  via  Unione,  102 
Casartelli-Prada  Angela,  borgo  Ospitale,  164 
Cavaleri-Caldara  Domenica,  corso  Vittorio  Emanuele,  522 
Cervi  Giuseppina,  Ospizio  degli  Esposti 
Cornacchia  Galbiati  Marianna,  via  Vittani,  172 
Drapelli  Domenica,  corso  Vittorio  Emanuele,  522 
Galletti  Chiara,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Guarisco  Giuseppa,  via  Catena,  223 
Imbrogli  Giaeomina,  via  Meraviglie,  244 
Noseda  Angela,  borgo  S.  Agostino,  599 
Zanchi-Arcellaschi  Marta,  via  Nuova,  1. 
Zanchi-Ferrario  Adele,  via  al  Gesù 


Circondario 

Alemanni  Giulia,  Carate  L. 
Amasco  Angela,  Cabiate 
Antonelli-ButtiL.MonteOl. 
Bajetti  Ang.,  Olgiate  Com. 
Ballerini  Gioc,  LurateAbate 
Balzaretti-Gherardi,  Ade- 
lina, Argegno 


Barelli  Maddal.,  Moltrasio 
Battistessa  Gius.,  Domaso 
Belli  Giuseppa,  Turate 
Bernasconi  Maria,  Nesso 
Bertarelli  Maria,  Plesio 
Bianchi-Gianolla,  VilPAlb. 
Bianchi  Giuditta,  Cantù 
Bianchi  Anna,  Brienno 
Bianchi-Bernacini,  Brunate 
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Bernardi  Margh.,  Carlazzo 
Bosetti  Giuditta,  DoDgo 
Broggi  Eucheria,  Cagno 
Bucelli-Berlendis  A.,  Rebbio 
Butti-Bernasconi  Agostina, 

Maslianico 
Caimi  Rosa,  Guanzate 
Cairoli  Antonia,  Cadorago 
Cairoli  Giuseppa,  Minoprio 
CanobbioPaganiT.,Fenegrò 
Canzi  Misenta  Ang. .Appiano 
Capra  Valeria,  Cavargna 
Cardara  Carolina,  Inverigo 
Casnedi  Angela,  Bellano 
Cattoni-PapisRach.,  Uggiate 
Cavallini  Maria,  Piano  Pori. 
Caversaccio  Mat.,  Uggiate 
Cerioli  Maria,  Nesso 
Citrini  Serafina,  S.  Fedele 
Clerici  Balbina,  Binago 
Colombo  Serena,  Mariano  C. 
Conti-Ferradini  Virg.,Laino 
Cordara  Carolina,  Inverigo 
Corengia  Antonia,  Cadorago 
De-Maria  Teresa,  Limonta 
Dettamanti  Maria,  Dervio 
Discacciati  Maria.,  Figino  S. 
Escher  Eurosia,  Cermenate 
Fantina  Carlotta,  Cantù 
Fasana-Ferrario    Carlotta, 

Cernobbio 
Ferrari  Angela,  Campione 
Gandola  Elisabet.,  Bellagio 
Gelpi  Anna  M.,  Schignano 
Geriet  Maria,  Pianello  Lario 
Giorgi  Paolina,  Nibionno 
Girelli  Catter.,  Vendrogno 
Grizzetti  Matilde,  Rogeno 
Hoffer  Giuseppina,  Rebbio 
Lamberti  Amalia,  Maccio 
Lamberti-Porta  Virg.,Drano 
Lemmi  Luigia,  Locate  Var. 
Leoni  Maria,  Menaggio 
Leoni  Marianna,  Zelbio 
Longoni  Teresa,  Albate 
Lucini  Ortensia,  Blevio 


Macellari  Mari,  RovellascB 
Maglia  Giovanna,  Bellano 
Maglia  Domenica,  Cortenova 
Maglia  Angela,  Sueglio 
Magnoni  Rosa,  Dongo 
Manassi  Ant.,  Consiglio  R. 
Mazza  Giusepp.,  Magreglio 
Montini  Tranq.,  Grandola 
Montorfano-Colombo    An- 
gela, Fino  Mornasco 
Meroni  Lucia,  Pognana 
Mesini  Maria,  Lurago  Erba 
Molteni  Clementina,  Albese 
Morelli  Carolina,  Alzate 
Morosini  Maddalena,  Torno 
Mosca  Giuseppa,  Domaso 
Nava  Giuditta,  Gera 
Negri  Maria,  Tremezzo 
Pallini-Prestinari  Catterina, 

Sala  Comacina 
Pensa  Adele,  Castiglionelnt. 
Pessina  Enodia,  Arcellasco 
Pettenghi  Teresa,  Griante 
Piazza  Giuseppina,  Mozzate 
Pirotta  Teresa,  Fenegrò 
Porro  Rosa,  Colico 
Porro  Maria,  Carimate 
Prandi  Carolina,   alzate 
Rampoldi  Ang  ,  Bregnano 
Biella  Maria,  Gravedona 
Rossini  Lucia,  Peglio 
Rossini  Clementina,  Albese 
Rosti  Antonia,  Porlezza 
Salvioni  Lucia,  Carugo 
Scotti  Lucia,  Gravedona 
Sonvico  Giuditta,  Lomazzo 
Taroni  Maddal.,  Cernobbio 
Tagliaferri  Cat.,  Pognana 
Tosetti  Elena,  Cantù 
Travella  Maria,  Erba 
Turconi  Antonia,   Lomazzo 
Vaccani-ValerioR.,  Lezzeno 
Vaghi  Maria,  Minoprio 
Valerio  Giuseppa,  Lenno 
Valsangiacomo  Medici  Lui- 
gia, Casnate 
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Vedani-Gabaglio   Virginia, 

Cavallasca 
Veaiai  Serafìna,  Varenna 


Vercelloni  Mich.,  Bellagio 

Visconti  Arcang  .  S.  Siro 
Zappa  Clara,  Vill'Albese. 


TARE  SE 


Aletti  Mazzoli  Adelaide 
Belli  Amalia 
Bianchi-Corti  Gaetana 
Lonati  Teodolinda 
Mentasti  Adele 
Paltani  Teodolinda 
Polver  Maria 
Vedani  Virginia  Lucrezia 

Circondario 

Alici  Antonia,  Gavirate 
Asmini-Brusa  Anna,  Clivio 
Badi  Caterina,  Germignaga 
Bagnoletti-Mangano  Brigi- 
da, Daverio 
Belli  Luigia,  Gavirate 
Berini  Aurelia,  Taino 
Bizzozero  Maria,  Induno  01. 
Bianchi  Carolina,  Morazzone 
Bodini  Giuseppa,  Cocquio 
Branca-Belfanti  Giovanni- 

na,  Brusimpiano 
Brivio  Ant.,  Cadrezzate 
Brusa  Angela,  Induco  01. 
Casola  Annunc,  Luvinate 
Casazza  Maria,  Montegrino 
Cassoni  Luigia,  Induno  01. 
Castiglioni  F.,  Gornate  S. 
Cervini-Macchi     Chiarina  , 

Caronno  Ghiringhello 
Chema  Claudina,  Luvino 
Cintria   Carolina,  Ballarate 
Colombo  Angela,  Azzate 
Cornetti  Ter.,  Castello  Valt. 
Comi  Carolina,  Besano 
Consolli  Carol,  Bisuschio 
Conti  Isid.,  Venegono  Infer. 
Corbella  Carol.,  Vergobbio 
Croci  Teresa,  Tradate 
Donati  Gaetana,   Velate 
De-DionigiGius.,Travedona 


Fontana  Cherubina,  Cairate 
Franzetti  Giusepp.,  Besozzo 
Fraschini  Anna  M.,  Brenta 
Gattoni  Oliva,  Camerino 
Gervasini    Maddalena,    Ca- 
stiglione Olona 
Gessani  Giuditta,  Cabiaglio 
Giani-Crespi  Teresa,  Azzate 
Grevla  Giacinta,  Caravate 
Lainati  Livia,  Malnate 
Legrò  Luigia,  Luino 
Lentati  Giuditta,  Comabbio 
Lucioni  Ter  ,  Galliate  Lomb. 
Macchi-CattaneoA.  Carnago 
Macchi-Mazzucchi  Adelaide, 

Venegono  Superiore 
Magnoni  Teresa.  Cazzone 
Mainardi  Maria,  Cunardo 
Malnati  Angela,  Induno  01. 
Mantovani  Bianca,  Bodio 
Maragni  Santina,  Veccana 
Marcalli  Maria,  Mombello 
Martignoni  Angela,  Azzate 
Marzagora  Anna,  Laveno 
MassariLuigia.Casale-Littta 
Mazzucchelli  Maria,  Lisanza 
Ora  Orsola,  Vedano  Olona 
Ossola  Luigia,  Induno   01. 
Panetti  Maria,  Bosco  Valtr. 
Panetti  Prima,  Mesenzana 
Pianezza  Rosa,  Casalzuigno 
Pellegrini  Maria.  Angera 
Pozzi  Marianna.  Arcisate 
Rasetti-Giudici  T.,  Viggiù. 
Roveto  Rachele,  Bardello 
Rulli  Marianna,  Cuvio 
Sambiagio  Ang.,  Cittigiio 
Sandrini  Santina,  Ispra 
Sapori  Maria,  Valganna 
Scolari  Maria,  Marchirolo 
Sermiciani  Sam.,  Cugliate 
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Sesti-Ponti  Carolina, Annera 
Terzaghi  Maddlena,  Abbiate 

Guazzone 
Valini  Viti,  Cazzalo  Brabb. 


Vincenti  Francesca,  Azzio 
Vigezzi  Frane.  Bedero  V. 
Volpi  Dorotea,  Gemonio 
Zarini-Roveda  Am.,  Angera. 


LECCO 


Crespi  Vittoria 
Quinzani-Rizzi  Monica 
Vanoli-Valsecchi  Caterina 

Circondario 

Anesetti  Matilde,  Introbio 
Ascorti  Angela,  Cassago 
Azzoni  Adele,  Linzanico 
Battelli  Rosina,  Asso 
Bellasi  Anna,  Cremeno 
Bianchi  Chiara,  Maggianico 
Borsotti  Rosa,  Valgreghent. 
Cappelletti  Mar.,  Valbrona 
Careggioli  Carolina,  Annone 
Casartelli  Eli.,Caslinod'Erba 
Casoretti  Luigia.  Canzo 
Castoldi  Maria,  Castello  so- 
pra Lecco 
Cendali  Lucia,  Acquate 
Chiodi  Frane,  Valmadrera 
Cresseri  Maria,  Casargo 
Donati  Cat.,  Pessina  Vals. 
Edoli-Pirola  Enrichetta,Ello 
Erbissoni  Angela,  Missaglia 
Elcoli  Emilia,  Cremella 
Fazzini  Carolina,  Premana 
Ferrano  Maria,  Oggiono 
Fietta  Angela,  Cesana  Br. 
Fumagalli  Angela,  Molteno 
Gabellini-Robbiati    Luigia, 

Verderio 
Gandini- Vitali  Sav.,  Brivio 


Gardoni  Giust.,Cernusco  L. 
Giganti    Gius.,  Lomagna 
Gilardi-Previtali  L.,Merate 
Gilardi  Teresa,  Olginate 
Girelli  Caterina,  Vendrogno 
Invernizzi  Albina,   Pasturo 
Isegni  Ignazia,   S.   Giovan- 
ni alla  Castagna 
Longhi  Angela,  Rovagnate 
MacchiLuigia  Emilia,  Calco 
Madrassi  Maria,  Barzago 
Maglia  Domen.,  Cortenova 
Mainetti  Cherubina,  Rongio 
Manzoni-Colombo    Anna, 

Maggianico 
Mazza  Giuseppa,  Magreglio 
Medetti  Maria,  Calco 
Menchini  Gesualda,   Civate 
Mistura  Maria,  Casatenovo 
Negri  Francesco,   Robbiate 
Orsini  Margherita,  Penzano 
Ottini  Virginia,  Osnago 
Pizzi  Maddalena,  Dolzago 
Righetti  Angela,  Lierna 
Rizzi  Rosa,  Malgrate 
Rozza  Giuseppina,  Bosisio 
Soggetti  Angela,  Pasturo 
Sevili  Santina,  Nava 
Tagliaferri  Cat.,  Pagnona 
Tensoli  Teresa,  Mondonico 
Valli  Lucrezia,  Rongio 
Vaghi  Virginia,  Galbiate. 


DENTISTI 

COMO 

A.  Clément,  e  Lenta,  piazza  della  Posta. 
Ponci  cav.  Francesco,  corso  Vittorio  Emanuele, 
Croci  Angela,  corso  Vittorio  Emanuele,  560. 


539. 


206  ESERCENTI   PROFESSIONI   LI3ERE 


Email  rum  ldeu  bìlia  umìì 


AVVOCATI 

C  0  H  0 

Andina  Filippo,  via  Porta.  502. 

Braga  Giuseppe,  corso  Vittorio  Emanuele,  554 

Brunati  Bruno,  piazza  Volta,  casa  Ro 

Carcano  Paolo,  via  Carlo  Cattaneo.  134. 

Cattaneo  Cesare,  via  Odescalchi.  266. 

Cetti  cav.  Giuseppe  Antonio,  via  della  Città,  184. 

Confalonieri  Giovanni,  via  Macello,  4 

Dell'Orto  rag.  Egidio,  piazza  S.  Donnino,  29-.4. 

Frassi  Abondio.  via  Carlo  Cattaneo.  134. 

Gabaglio  Aristide,  corso  Vittorio  Emanuele,  540. 

Gatti  cav.  Giuseppe,  piazza  Cavour,  617 

Mainoni  Giulio,  via  S.  Anna.  90. 

Monzini  Vincenzo,  corso  Vittorio  Emanuele.  540. 

Moresì  Ambrogio  via  Unione,  120. 

aleroni  dott.  Carlo,  via  Nuova.  10. 

Odescalchi  nob    Plinio,  via  Nuova  18 

Oidrado  nob.  Vitaliano,  borgo  Ospitale.  157. 

Pagani  cav.  Lazzaro,  via  Odescalchi.  267. 

Peduzzi  Achille,  piazza  S.  Donnino,  29-J 

Polti  Giov.  Battista,  viale  S    Antonio,  555 

Pessina  Tulio,  via  Nuova.  11. 

Reina  nob.  cav.  prof.    Alessandro,    seniore,    via  S.  Pietro 

in  Atrio,  27S 
Reina  nob.  Alessandro,  juniore,  via  Fontanile.  7?3 
Reina  nob.  Luigi,  via  Fontanile,  753-2? 
Riva  Pericle,  via  S.  Anna,  90. 
Rosati  Giov.  Batt,  via  Unione.  95-A. 
Rossi  Achille,  via  Lamhertenghi.  734. 
Rovelli  nob.  Vittorio,  Piazza  Volta 
Basca  Natale,  via  S.  Cecilia.  262. 
Rubini  Filippo,  via  Carlo  Cattaneo,  134. 
Sosioni  prof.  Stefano.  261. 
Scacchi  cav.  Carlo,  via  Nuova.  10. 
Stampa  Pietro,  via  de*  Giovi,  552. 
Tassani  cav.  Alfredo,  via  Nuova,  11. 
Trafilili  Giulio,  via  S.  Leonardo.  17. 
Venini  comm.  Giacomo,,  via  Volta,  633. 
Veninì  Guido,  id. 

VB.  —  P;r  gli  kvw€  sati  residenti  La  provincia,  tedi  pag.  94,  97,  99. 
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COMO 

Amadeo  Agostino,    via  Odescalchi,  267. 
Bagliacca  nob.  Gio.  Batt.,  via   S.  Paolo,  49. 
Bolza  cav.  Gio.  Battista,  piazza  S.  Giacomo,  463. 
Bonanomi  Giacomo,  via  Nuova,  740. 
Brambilla  comm.  Giuseppe,  via  S.  Paolo,  69. 
Caldara  Giuseppe,  via  S.  Cecilia,  250 
Camozzi  Felice,  via  De'  Giovi,  553. 
Del  Vecchio  Giuseppe,  piazzetta  Pradello,  649. 
Maspero  Giuseppe,  via  De'  Giovi,  550. 
Mornico  Carlo,  piazza  Volta,  663. 
Nessi  Francesco,  via  Nuova,  15. 
Perti  Gaetano,  via  Carlo  Cattaneo,  130. 
Ricordi  Achille,  piazza  Volta,  680. 
Silo  Bernardo,  via  Carlo  Cattaneo,  136. 
Somigliana  nob.  Cesare,  via  Nuova,  7. 
Tagliabue  Carlo,  via   Carnasino,  268. 
Zerboni  Paolo,  via  Lambertenghi,  734. 

NB.  —  Per  la  residenza  legale,  tanto  di  quelli  dimoranti  in  Como  come  di  quelli 
della  provincia,  vedi  pag.  100. 


I  NGEGNERI 

COMO 

Bellini  Carlo,  corso  S.  Donnino,  56. 

Bellini  Domenico,  id. 

Beltramini  Leone,  borgo  S.  Giuliano. 

Benuzzi  cav.  Luigi,  via  Nuova,  9. 

Bernasconi  Giambattista,  via  S.  Pietro  in  Atrio,  278. 

Bianchi  Giuseppe,  via  Torrazza,  317. 

Bianchi  Luigi,  via  Bonanomi,  200. 

Cadenazzi  cav.  prof.  G.  B.,  piazza  Cavour,  634. 

Carcano  Francesco,  S.  Abbondio,  600. 

Carloni  Alessandro,  via  Nuova,  23. 

Casati  Stefano,  via  Nuova,  7. 

Casartelli  Filippo,  borgo  S    Vitale,  426. 

Casartelii  Giuseppe,  via  Nuova,  8. 

Cetti  Gerolamo,  via  Fontanile,  727. 

Cetti  Giovanni,  via  posteriore  al  Duomo,  587. 

Cicardi  Gaetano,  piazza  Cavour,  634. 

Coduri  Bonfìglio,  borgo  Ospedale,  165. 

Corti  Santiago,  piazza  de'  Liochi,  600. 

Coduri  De-Cartosio,  borgo  S.  Vitale,  461-5. 
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De-Rossi  Achille,  via  Fontanile,  723-5. 

Ferrano  Antonio,  borgo  S.  Agostino,  551. 

Franchi  Giuseppe,  via  della  Città,  784. 

Linati  Eugenio,  Rebbio  presso  Como. 

Longatti  Achille,  piazza  Cavour,  621. 

Luraschi  Carlo,  S.  Margherita. 

Luzzani  Ambrogio,  corso  Vittorio  Emanuele,  560. 

Luzzani  cav.  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  alla  Prudenziana. 

Molteni  Carlo,  a  S.  Giovanni. 

Monti  cav.  Antonio,  borgo  S   Bartolomeo,  202. 

Monti  cav.  Francesco,  via  Ratti,  33. 

Monzini  Felice,  corso  Vittorio  Emanuele,  540. 

Nessi  Felice,  via  Nuova,  15. 

Novi  Cesare,  piazza  Cavour,  617 

Orsenigo  Luigi,  via  Carnasino,  268. 

Panigadi  nob.  Alfonso,  via  Fontanile,  726. 

Pedraglio  Luigi,  piazza  Cavour,  619. 

Perti  Luigi,  borgo  S.  Agostino,  551. 

Pessina  cav.  Enrico,  viale  S.  Antonio,  557. 

Rienti  cav.  Filippo,  corso  Porta  Vittoria,  51. 

Riva  Achille,  via  Ratti,  30. 

Rossetti  Enrico,  corso  Vittorio  Emanuele,  540. 

Ruspini  Leopoldo,  piazza  Volta,  682. 

Rossi  cav.  Antonio,  via  Lambertenghi,  734. 

Rubini  Giulio,  piazza  Volta,  665. 

Scalini  Filippo,  via  S.  Paolo,  5. 

Scalini  cav.  Gio.  Batt.,  id. 

Truffini  Santo,  via  Dogana  vecchia,  645. 

Venini  Giuseppe,  via  Bonanomi,  207. 

Zanini  Antonio,  via  S.  Stefano,  483. 

Zanini  Tomaso,  id. 

Zanotti  Antonio,  via  S.  Colombano,  89. 

Circondario  Bruni  Alessandro,  Menaggio 
Carmagnola  G.,Casascolnt. 

Adamoli  Francesco,  Bellano  Caspani  Carlo,  Gera 

Andreani  Leonar.,  Corenno  Cetti  Gerolamo,  Pare 

Arconati  cav.  Mosè,  Cantù.  Cetti  Giovanni,  Laglio 

Arnaboldi   Pietro,   Cassina  Cigardi  Antonio,;VilPAlbesc 

Rizzardi  Comitti  Francesco,  Brienno 

Aureggi  Giuseppe,  Varenna  Corti  Gerol.,  Parravicino 

Barzaghi  Bernardino,  Erba  Del  Vecchio  Ang.,  Laglio 

Bellati  Agostino.  Varenna  Dotti  Luigi,  Cernobbio 

Belli  Rodolfo,  Colico  Fasoli  Enrico,  Menaggio 

Bernasconi  Dav.,  Cernobbio  Frigerio  Eug.  Gravedona 

Brunati  Pietro,  Albese  Frigerio  Giulio,  Orsenigo 
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Grassi  Giulio,  Rovellasca 
Grasselli   Ambrogio,  Mon- 
tano Comasco 
Grasselli  Carlo,  id. 
Lena-Perpenti  Cesare,  Pia- 

nello  Lario 
Mantegazza  Giac.Menaggio 
Manzoni  Giuseppe,   Pellio 
Marmori  Camillo,  Ponna 
Mariani  Enrico,  Cantù 
Martinetti  Gius ,  Vercana 
Martinez  Luigi,  Nesso 
Merlini  Frane,    Cast.  Vals. 
Miglio  Giulio,   Domaso 
Monti  Luigi,  Appiano 
Motti  cav.  Dom.,  Gravedona 
Muttoni  Dom.,  CastelloVals. 
Nava  Ildebrando,  Bellagio 
Penati  Alessandro,  Turate 
Peverelli  Scip.,Carate  L. 


Pizzi  Giulio,  Lomazzo 
Predarlo  Fabio,  Palanzo 
Provasi  Enrico,  Bellagio 
Rappi  Pietro,  Griante 
Ramponi  Abb.,  Tremezzo 
Riva  Francesco,  Mariano  C. 
Rosati  Giuseppe,  Mezzegra 
Rossi  Pasquale,  Beregazzo 
Rubini  Aristide,  Dongo 
Rubini  Giulio,  Dongo 
Salvioni  Giuseppe,  Pare 
Scotti  Francesco,  Domaso 
Spazzi  Antonio,  Lanzo  d'Int. 
Silo  Pietro,  Lemna 
Stampa  Zaverio,  Tavordo 
Testoni  Giosuè,  Olgiate  C. 
Vanossi  Ruggero,  Cenno 
Vigano  Giovanni,  Inverigo 
Vitali  Francesco,  Bollano 
Vitali  Teodolindo,  id. 


VARESE 


Antognazza  Ferdinando 

Arcellazzi  Stefano 

Cantù  Paolo 

Carcano  cav.  nob.  Carlo 

Cova  Giacomo 

Magatti  Emilio 

Mina  Carlo 

Morandi  Amabile 

Quaglia  Giuseppe 

Riva  Luigi 

Veratti  cav.  Calisto 

Zaffe rri  Carlo 

Zanzi  Leopoldo. 

Circondario 

Adamoli  comm  G.,  Besozzo 
Albinola  Agostino,   Viggiù 
Antognazza  Ferd.,  Gurone 
Bianchi  Giacinto,  Induno  0. 
Bottelli  Felice,  Morazzone 
Besozzi  Luigi,  Besozzo 
Besozzi  Alessandro,  id. 


Campagnani  G.,  Germign. 
Cattaneo  Ferdin.,  Leggiuno 
Cattaneo  Giac,   Arcisate 
Cattaneo  cav.  G.,  Leggiuno 
Cotta  Jemolo,  Cavona 
Croci  Ruggero,  Malnate 
Danielli  Giov.,  Cuveglio 
Del  Vitto  Carlo,  Besozzo 
De-Strani  nob.  Ipp.,  Velate 
Fiora  Gius.,  Maccagno  Inf. 
Jardini  Paolo,  Vaiganna 
Magaritella  Gius.,  Luvino 
Martignoni  Bern  ,  Porto  V. 
Messa  Luigi,  Tradate 
Pellini  Felice,  Viconago 
Pedoja  Gaud.  Cuasso  al  M. 
Piccinelli  G.  B  ,  Clivio 
Pianezza  Carlo,  Casalzuigno 
Porta  Marco,  Laveno 
Quaglia  Pietro,  Bardello 
Quaglia  cav.  Ces.,  id. 
Rebuschini  Gius.,  Besozzo 
Reggiori  Paolo,  Mombello 

14 
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Roncoroni  Carlo.  Gavirate  Terruggia  Pietro.  LaveDO 
Sbarra  geom.  Luigi.  Lavino  Zanironi  Camillo,  Muceno 
Speroni  cav.  Gius.,  Masnago      Z e rboni  Severino,   Traiate. 


LECCO 


Bolla  Attilio 
Chierici  Pier  Francesco 
Gattinoni  Eurico 
Piui  Cosimo 
Scola  Giù  — 
Stoppani  G.  B. 

Circondario 

Arcellazzi  Lodov.,  Canzo 
Badoui    Riccardo,    Casi 

sopra  Lecco 
Brini  Francesco,  id. 
Brini  Giuseppe,  id. 
Colombo  Gaet..  Montieello 
Corti  Giovanni.  Galbiate 
Fiocchi   Giacomo,   Castello 

sopra  Lecco 
Fioroni  Giuseppe,  Lasni 
Galimberti  Ernesto.  Osnago 
Gargantini  Leop..  Merate 
Garioni  P.,  Cassina  Mariaga 


Gazzinelli  Giac,Valmadrera 
Gilardi  Valentino.  Brivio 
Lavelli  G  >ttifredo,  Olginate 
Manze  .o.Barzio 

.    id. 

Martelli  Can;:.  late 

Morandi    Alessandro,    Cer- 

nusco  Lombardone 
Piciotti  Pietro,  Paderno 

Prina  Antonio.  Oggiono 

Bossi  Agostino.  Imberido 
Rossi  Luigi,  il. 

:i  Giuseppe,  Olginate 

Stropeni  Gio.  Ant .  "ólcio 
lordo,  Canzo 
Strazza  G.  B..  Robbiate 
Tavecchia  Giovanni.  Asso 
Torri  Francesco.  Onno 

T..MandelloL. 
Vallino  Giuseppe.  Barzanò 
Veneziani  Luigi.  Merate 
Villa  Francesco.  Galbiate. 


RAGIONIERI 

C  0  31  0 

A; ani  Giuseppe,  corso  Vittorio  Emanuele.  540. 
Astolfì  Francesco,  corso  Garibaldi,  "700. 
Ballerini  Giuseppe,  via  S.  Nazaro,  166. 

Beecalio  Lorenzo,  al  Manicomio  provinciale. 
Bellasi  Antonio,  piazza  de'  Liochi.  594. 
Bellasi  Giulio,  via  S.  Cecilia. 
Bellasi  Giuseppe.  Portici  nuovi.  441-442. 
Bernasconi  G.  B..  via  Odescalchi.  266. 
Bertani  Alberto,  via  Posterione  al  Duomo.  587. 
Besozzi  Pietro,  borgo  S.  Bartolomeo:  352. 
Bianchi  Giovanni,  via  S.  Cecilia.  256. 
Camporini  Giuseppe,  vicolo  Orfanelle,  1. 
Capitani  Giuseppe,  via  ai  Fosso. 
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CarloDi  Giovanni,  via  Nuova,  23. 

Catelli  Angelo,  corso  S.  Donnino,  63. 

Cattaneo  Antonio,  borgo  Ospedale,  198. 

Cattaneo  Cesare,  borgo  S.  Bartolomeo,  352. 

Coduri  Achille,  via  S.  Benedetto,  198. 

Coduri  Davide,  via  Odescalchi,  267. 

Consonni  Achille,  piazza  Volta,  670. 

Corti  Giuseppe,  borgo  S    Vitale,  461. 

Cugoasca  Angelo,  viale  S.  Antonio,  498. 

Cugnasca  Secondo,  Portici  nuovi,  423. 

Dell'Orto  avv.  Egidio,  piazza  S.  Donnino,  59. 

Donegani  Antonio,  piazza  del  Duomo,  634. 

Fecchio  Carlo,  piazza  Cacciatori  delle  Alpi. 

Ferrari  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino. 

Ferrano  Luigi,  piazza  de'  Liochi,  594. 

Ferloni  prof.  Angelo,  corso  Vittorio  Emanuele,  535. 

Florio  Amabile,  via  Nuova,  22. 

Gattoni  Carlo,  borgo  Ospedale,  164. 

Gentile  prof.  Antonio,  stretta  di  Porta  Nuova  11. 

Giorgetti  Teodoro,  via  Nuova,  18. 

Grigioni  Giuseppe,  via  Posteriore  al  Duomo,  587. 

Leoni  Serafino,  corso  Vittorio  Emanuele,  552. 

Mariani  Giovanni,  corso  Porta  Vittoria,  43. 

Martinelli  Rodolfo,  via  Unione,  107. 

Marzorati  Attilio,  via  Odescalchi,  265. 

Mazzucchelli  Antonio,  via  Sass  Corbee,  110. 

Merini  Francesco,  via  Unione. 

Mondini  cav.  prof.  Ettore,  piazza  Volta,  casa  Rovelli. 

Monti  Filippo,  borgo  S.  Bartolomeo. 

Monti  Luigi,  Prato  de'  Liochi,  591. 

Minoretti  Antonio,  alla  Congregazione  di  carità. 

Nani  Cesare,  piazza  Volta,  781. 

Nessi  Clemente,  via  Nuova,  15. 

Oggionni  Carlo,  via  Unione,  116. 

Ortelli  Antonio,  via  Fontanile,  709. 

Pasetti  Ettore,  borgo  Vico,  118. 

Parravicini  Carlo,  piazza  Mazzini,  129. 

Pelli  Carlo,  via  Collegio  de' Dottori,  193. 

Perlasca  Giovanni,  piazza  de'  Liochi,  590. 

Porlezza  Pietro,  piazza  Cavour,  629. 

Porto  Ulisse,  via  S.  Colombano,  743. 

Redaelli  Luigi,  via  Nuova,  23. 

Redaelli  Giulio,  via  Nuova,  14. 

Regazzoni  Giuseppe,  via  Nuova,  14. 

Reina  Giovanni,  via  Sass  Corbèe,  183. 

Rigoli  Ignazio,  via  S.  Cecilia,  264. 

Roncoroni  Luigi,  prato  de'  Liochi. 
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esercenti  ??.:?iss:  : 


>  :  i .  . 

S:a7i 

SjìlrL 

Seves 
S  :  2: a  : 
Ta,7: 
Teify- 

Testc 
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i:  G:  5-1  Ducilo,  47~. 

--■-'..      J^;:i::.    Y:'4    Sa^  

isep|  7  rà  FontaL:^    744 . 

agostino,  10. 

>  Alesi  ile,  709. 

inni     linqqe  vie. 
:   etti  Antonio,  '.:__■:  B    Bartolomeo.  348. 

'Z.jZia    ll:i.    Tli    S  .  ~3  f  L  r  1  r  :  :  l  .     1.V7. 

.  _    :: 

za,  336. 
Ani  saio  Stoppa. 

:  d  r,  634. 


Circondario 

A  no  i  :  i  :  \ "  irgi  :  nico 

Andreani  .  :  PI. 
Ama:  :1::E:l7 

Barflanì  Don.,  Lame  PI 

Bìxzozc      1  ia  go 

[noi  7  .1  ::  .  7  10M. 

Catfl  j  : 

L'z'.  -  -       77  : .  : 
Granzella  Adolfo.  Piane  D 


_  j  Domenico,  Urio 

zzo 
Lflli  Dongo 

Martinez  Innocenz; 
Passetti  Vittorio,  DoDgo 
Polti  Nicola  fu  G.  B..  Colico 
Poi::  Ni  .  Colico 

lidi  Leopoldo.  Appiano 
Rho  Mauro,   Cabiate 

ni  Giov.,  Olgiate  Gom. 
Sala  Abondio,  Ponzate 
:    jrliabne  Massimo,!     lagio 
V  -    d  .   Luigi  .'-::;te. 


T11ES1 


Al*:  gì  a::  a   7a:l: 
B  r  :  l  a  :  :  l  .  B  a  :  t  :  s  ta 
C  a  ;:::'.  :  I  :- .  -  \  —  :  :  - 
Castrile:::  Massimo 
C*ui'L"'a  Feì  '■- 
Cr;  ~-    -----  -<^-- 

Ferran:    G:u-:ie 


Pi:: 

:  :.  -- 

7 

Pr- 

Bob 

f[ 

'  j'. 

C 

arlo 

EasteUi  7: 

Torniamenti  Tito 
7  in:  Cesare. 

Circondario 
/Lina  Alessandro,  Cazzone 
Argenti  Fr.  Maria,   Ti  g  giù 
Baj  Paolo.  Cittiglio 
Bardelli  Giuseppe.  Brebbia 
Bianchi  Giovanni,  Bisuschio 
Belli  Beniamino,  Arolo 
7:::elli  Carlo,  Morazzone 
Crugnola  Gius.,  Induno  O. 
Cattò  Andrea.    . 
Croci  Giuseppe.  Tradate 
Croff  Angelo,  Porto  Yaltr. 
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De-VincentiTranq.  Barasse 
Ermoli  Giuseppe,  Malnate 
Giorgetti  Aug.,  Cazzago  B 
Giorgetti  Emilio,  id. 
Giorgetti  Giovanni,  id. 
Lepori  Girolamo.  Lonate  C 
Malnati  Natale,  Gazzone 
Panosetti  Luigi,  Cuvio 


PerucchettiFran.,Valganna 
Pogliago  Carlo,  Gavirate 
Quaglia  Vitaliano,  Bardello 
Simonetta  Ernesto,  Besozzo 
Spozio  Achille,  Brezzo  di  B. 
Zaniroli  Camillo,  Muceno 
Zerboni  Gio.  Battista.,  Ab- 
biate Guazzonc 


LECCO 


Bigatti  Pietro 
Conti  Pietro 
Corti  Pietro 
Fumagalli  Lorenzo 
Ghislanzoni  Vittore 
Musini  Giovanni 
Muttoni  Vittorio. 

Circondario 

Bonfanti  Ang.,  S.  Maria  Hoè 


Fumagalli  Cornelio,  S.  Ma- 
ria Hoè. 
Gerosa  Giacomo, Mondonico 
Grazioli  Giuseppe,  Garlate 
Lavelli  Giovanni,   Olginate 
Lissoni  Eugenio,   Verderio 
Nava  Luigi,  Aizurro 
Roncareggi  Carlo,  Valbrona 
Secchi     Antonio ,    Castello 
sopra  Lecco. 


Curatori  dei  fallimenti 


Ajani  rag.  Giuseppe,  Como 

Bernasconi  rag.  G.  B.,  id. 

Caccini  Antonie,  id. 

Coduri  rag.  Bartolomeo,  id. 

Coduri  Gius,  di  Fermo,  id. 

Corti  Carlo,  Camerlata 

Corti  rag.  Giovanni  (della 
DittaBertolotti  e  C.),Como 

Cugnasca  rag.  Secondo,  id. 

Dell'  Orto  avv.  rag  Egid.,  id. 

Faverio  Pietro.,  ex-ban- 
chiere, id. 

Fedoni  rag.  prof  Angelo,  id. 

Gattoni  rag.  Carlo,  id. 

Giussani  rag.  Pietro,  Cantù 

Grigioni  rag.  Gius  ,  Como 

Magni  Mosè,  id. 

Mari  Carlo,  id. 

Mariani  rag.  Giovanni,  id 


Mariani  ing.  Enrico,  Cantù. 

Mondini  cav.  prof.  rag.  Et- 
tore, Como 

Passetti  rag.  Vitt ,  Dongo 

Porto  rag.  Ulisse,  Como 

Pinelli  Alessandro,  id. 

Restelli  Eugenio,  ex-can- 
celliere di  Tribunale,  id. 

Rigoli  rag.  Ignazio,  id. 

Sala  Achille  (della  Ditta 
Sala  e  Cameroni;,  id. 

Tagliabue  rag.  M.,  Beliagio 

Tasca  G.  B  ,  Como 

Veronelli  Luigi  (della  Ditta 
Veronelli  e  Seveso),  id. 

Scuri  avv.  Ugo,  Varese,  id. 

Antognazza  rag.  Carlo,  id. 

Macchi  rag.  Silvio,  id. 
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INSEGNANTI    COMUNALI 


IIIIHUII  COMUNALI  SELLA  FftOTIICU 


CIRCONDARIO     DI     COMO 


Maestri 

Aglio  Paolo,  Gastigl.  d'Int. 
Alberti  Luigi,  Turate 
Albonico  T.,  Dosso  Liro 
Arco  Archidoro,  Arosio 
Arrighi  F.,  Lurate  Abbate 
Barbesti  G.  Batt.,  Stazzona 
Bartorelli  Antonio,  Lenno 
Bassi  Gio.  Batt,  Gottro 
Bedetti  Pietro,  Gironico 
Benedini  Luigi,  Novedrate 
Beretta  Angelo,  Albese 
Bertera  Giuseppe,  Colico 
Bellinelli  Giov.,  Bellagio 
Bianchini  Gius,  Garzeno 
Bolla  Onorato,  Ramponio 
Brambilla  don  A.,  Brenna 
Brenna  R.,  Alzate  con  Ver. 
Capeletti  don  F.,  Mezzegra 
Capitani  Carlo,  Cadorago 
Caprani  Luigi,  Moltrasio 
Casartelli  Battista,  Asnago 
Castelnuovo  Carlo,  Bellano 
Castoldi  Egidio,  Erba 
Casserà  Sebast.,  Vercana 
Catelli  Fortunato,  Rebbio 
Cattaneo  G  ,  Fino  Mornasco 
Cavalieri  don  Ani,  Maccio 
Certani  Pasquale,  Nesso 
Ciapponi  don  C,  Schignano 
Clerici  Carlo,  Bulgorello 
Clerici  Luigi,  Vertemate 
Colombo  A.,  Olgiate   Com. 
Colombo  Gaetano,  Appiano 
Colombelli  Gius ,  Colico 
Confalonieri  F  ,  Costa  Mas. 
Gonfalonieri  G.,  Nibionno 
Conti  Elia,  Laino 
Consonni  Carlo,  Cremnago 


Corneo  G.,  Lurago  d'Erba 
Cortellezzi  Bald.,  Mozzate 
Cortellezzi  C,  Locate  Var. 
De  Angeli  Rob.,  Tremezzo 
Danegoli  Luigi,  Introzzo 
Dones  Giovanni,  Guanzate 
Fabris  Ant.  G.,  Gravedona 
Fasoli  Rom.,  Carate  Lario 
Ferrano  Carlo,  Bellagio 
Ferrano  Luigi,  Vili' Albese 
Forni  Giacomo,  Maslianico 
Franchi  A.,  Mariano  Com. 
Fumeo  G.,  Esino   Inferiore 
Fustoni  D  .  Consiglio  Rumo 
Gagini  Giuseppe,  Menaggio 
Galli  Santino,  S.  Fedele 
Gerola  Carlo,  Rogeno 
Ghilardi  Bassano,  Bellagio 
Ghioldi  U.,  Lurago   Marin. 
Giudici  G.,  Monte  Olimpino 
Gorla  Luigi,  Grandate 
Grandi  Demetrio,  Varenna 
Grassi  M.,  Esino  Superiore 
Griner  Giulio,  Porlezza 
Guanella  Giacomo,   Dervio 
Guarisco  G.,  Anz.  del  Parco 
Imperiali  L  ,  Bulgarcgras^o 
Landi  Gio.  Battista,  Dongo 
Lingua  Giovanni,  Colico 
Lombardi  Frane,  Orsenigo 
Lombardini  G.,  Pianello  L. 
Lometti  Nicola,  Liro 
Mantegazza  C,  Appiano 
Mantelli  Giovanni,  Carimate 
Mariani  Alfredo,  Rovellasca 
Martinelli  Giov.,  Uggiate 
Marzorati  C,  Figino  Seren. 
Mastrosanti  don.  S.,  Blevio 
Mazzucchelli  G.,  Binago 
Merlo  Vittorio,  Ossuccio 
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Malinverno  Abbon.,  Incino 
Molteni  Giovanni,  Inverigo 
Mutti  Gius.,  Vendrogno 
Mattoni  V.,  Pallio  di  Sopra 
Novi  G.  B.,  Lanzo  d'Intelvi 
Ossola  Andrea,  Cagno 
Peduzzi  Giov.,  Schignano 
Pensa  Pietro,  Perledo 
Perolini  V.,  Casasco  d'Int. 
Persenico  Angelo,  Gera 
Pezzati  G.,  Cerano  d' Intel. 
Piatti  Stefano,  Veniano 
Pizzi  Ambrogio,   Bellano 
Prada  Angelo,  Rovellasca 
Rampoldi  Gios.,  Bregnano 
Rampoldi  Gius.,  Cermenate 
Ricozzi  Carlo,  Lezzeno 
Rigoli  Domenico, Lambrugo 
Riva  Antonio,  Albate 
Ronchi  E.,  Romano  Brianza 
Rusca  don  F.,  Cast.  Valsol. 
Rusconi  Federico,  Cremia 
Saldarini  Luigi,  Capiago 
Sassi  Donato,  Albiolo 
Somigliana  Carlo,  Torno 
Sordelli  Luigi,  Guanzate 
Travella  don  A.,   Buggiolo 
Valenti  Giuseppe,   Domaso 
Vanini  don.  Frane.,  Ponna 
Verga  Luigi,  Cermenate 
Veronelli  Angelo,  Lezza   e 

Ponte  Lambro 
Villoresi  don  G.,  Fabb.  Dur. 
Vitali  Pietro,  Laglio 
Zanzaroni  Giuseppe,  Limido. 

Maestre 

Aggio  Susan.,  Cons.  Rumo 
Agliati  Maria,  Porlezza 
Ajani  Luigia,  Casnate 
Alberio  Luigia,  Rovello 
Allegri  Zita,  Menaggio 
Ambrosini  Adelaide,  Grona 
Andreoletti  Anton.,  Binago 
Arrigoni  Ersilia,  Perledo 
Balzaretti  Claudia,  Albate 


Bacchi  Eleonora,  Bregnano 
Balabio  Gen.,  Villa  Romano 
Baragiola  Vitt.,  Rovenna 
Bassetti  Nelinda,  Moltrasio 
Battistessa  Domen.,  Dongo 
Battistessa  Giacinta,  Peglio 
Battistessa  Teresa, Stazzona 
Bazzi  Elisabetta,  Ponna 
Bellotti  N.,  Mariano  Com. 
Beltrachini  Eugenia, Cremia 
Benzoni  Domenica,  Bernate 
Benedini-Danegoli  Annetta, 

Novedrate 
Beolchi  O.,  Anzano  del  Par. 
Berettini  Giusep.,   Luisago 
Bergo  Carolina,  Cremnago 
Bernasconi  Clotil.,  Trevano 
Bernasconi  Savina,  Binago 
Bianchi  Assunta,  Brienno 
Bianchi  Ernesta,  Careno 
Bianchi  Giuditta,  Ossuccio 
Bianchi  Marianna,  Pognana 
Bianchi  Telluria,  Carugo 
Bancolini  I.,  Romano  Brian. 
Binaghi  Paola,  Mozzate 
Biscuola  Mad ,  Montorfano 
Bolgeri  Manetta,  Solzago 
Bonacina  Maria,  Domaso 
Bonardi  Manetta,  Blevio 
Bonardi  Rosa,  Carlazzo 
Bonati  Maria,  Carugo 
Bondi  Cesar.,  Caversaccio 
Bordoni  Carolina,  Rogeno 
Borgonovo  Rosa,  S.  Barto- 
lomeo Val  Cavargna 
Braga  Caterina,  Trezzone 
Brenna  Teresa,  Vergosa 
Brivio  Emilia,  Ronago 
Broggi    Maria,  Gironico   e 

Lurate  Abbate 
Brusa  Antonietta,  Capiago 
ButtasavaN., Mariano  Com. 
Buzzi-Pianta  Gius.,  Gera 
Caccia  Teresa,  Maccio 
Cairoli  Livia,  Lomazzo 
Camporini  E.;  Lurago  d'Erba 
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Grasselli  Natalina,   Rebbio 
Grassi  Maria,  Esino  Supe- 
riore e  Esino  Inferiore 
Grimoldi  Gius.,  Lomazzo 
GuizzettiZeffirina,  Lomazzo 
Introzzi  Gioc,  Monte  Ohm. 
Invernici-Ossola  M. Roderò 
Invitti  Angela,  Perledo 
Lanzani  Rachele,  Gabiate 
Leone  M.,  Corenno  Plinio 
Lorice  Guglielmina,   Dorio 
Luraschi  Clotilde,  Inverigo 
Luraschi  Gius.,  Cirimido 
Luraschi  G.,  Olgiate  Gom. 
Loraschi  L  ,  Olgiate  Com. 
Malugani  Mad.,  Gavargna 
Manassi  Monaca,  Garzeno 
Mantelli-Cattaneo  Carolina, 

Carimate 
Maspero  Angela.  Gaggino 
Mezzera  Frane,  Bene  Lario 
Mazzoletti  Artemisia,  Dongo 
Melazzi  Giuditta,  Grandola 
Melissi  M.,  Costa  Masnaga 
Merlo  Vittoria,  Ossuccio 
Melzi  Annetta,  Bellagio 
Merini  Eug.,  Dosso  Liro 
Merlini  Fanni,  Gravedona 
Meroni  Garol.,  Tavernerio 
Meroni  Davida,  Albese 
Mezza  Angela,  Lomazzo 
Milesi  Celestina,  Croce 
Mojana  G,  Casasco   d'Int. 
Mojana  G.,  Pellio  di  Sopra 
Moltrasio  Rosai.,  Cadorago 
Mondelli  Maddalena,  Loveno 

sopra  Menaggio 
Morandi  Maria,  Rovellasca 
Morosini  Francesca,  Sorico 
Muttoni  G  ,  Cast.  Valsolda 
Muttoni-Maldini  T.,  Cima 
Nessi  Linda,  Mariano  Com. 
Neva-Ferrari  C,  Argegno 
Novati  A., Piazza  S.  Stefano 
Novi  Regina,  Lanzo  Intelvi 
Orio  Dolomia,  Veleso 


Orlandi  T.,  Castelnuovo  Baz. 
Pagani  G,  daino  con  Ost. 
Panceri  N.,  Mariano  Com. 
Panzeri  Virg.,  Tremenico 
Parravini  L  ,  Vili' Albese 
Parravicini  M.,  Parravicino 
Parravicini  Marian.,  Erba 
Parravicini  M.,  Buccinigo 
Passerini  M.,  Casanova  Ug. 
Peduzzi  Luigia,  Ramponio 
Pellegrini  A.,  Montano  Com. 
Pensa  Luigia,  Veleso 
Perotti  Ors.,  Monte  Olimp. 
Pezzetti-Galli  M.,  Scaria 
Perlasca  Gius.,  Schignano 
Pesci  Maria,  Griante 
Pesenti  Camilla,  Zelbio 
Petracchi  Maria,  Asnago 
Pozzoli   Caterina,    Lezza   e 

Ponte  Lambro 
Piantini  Luigia,  Intimiano 
Piatti  Maria,  Bulgarogras. 
Piazzoli  Maria,  Maslianico 
Piazzoli  Margher.,  Palanzo 
Pifferi  C,  Fabbrica  Durini 
Pini  Angiola,  Vassena 
Pini-Confalonieri    Amalia  , 

Nibionno 
Pirotta-Rapetti  R.,  Vergosa 
Pizzala  Augusta,  Colico 
Pizzala  Giuseppina,  Colico 
Pizzala  Modesta,  Plesio 
Pogliani  Adele,  Pare 
Poletti  Luigia,  Tavernerio 
Ponti  Eugenia,  Brunate 
Porro  Santina,  Colico 
Porta  Enrichetta,Camerlata 
Porta  Prisca,  Dasio  e  Puria 
Preney  Maria,  Vestreno 
Prina-Turati  N.,  Carcano 
Pusterla  Natalina,  Torno 
Quattrini  Virginia,  Lucino 
Radaelli  A.,  Caslino  al  Piano 
Ratti  Rachea,  Bellano 
Realini  Carolina,  Solbiate 
Redaelli-Canuti  R.,  Lambr. 
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Castiglioni  Davide,  Torba 
Castiglioni  N.,  Gornate  Inf. 
Castiglioni  Zaccaria,  Azzate 
Cattaneo  don  Pio,  Biegno 
Cerini  Giuseppe,  Luino 
Cerinotti  Geremia,  Germig. 
Cedetti  Lelio,  Agra 
Colombo  Pietro,  Travedona 
Comini  Francesco,  Cazzone 
Cornati  Carlo,  Tradate 
Cremona  Giuseppe,  Besozzo 
Croci  Antonio,  Due  Cossani 

e  Rumo 
Deperi  Antonio,  Brenta 
Enzi  Eugenio,  Masnago 
Farini  Giuseppe,  Tradate 
Felli  Luigi,  Casalzuigno 
Filippini  Zaccaria,   Lavena 
Fraugè  G.,  Vedano  Olona 
Gambarini  G.,  Cassago  Br. 
Gasparini  Giulio,  Trevisago 
Giorgetti  Abramo,  Ternate 
Giorgetti  Aniceto,  Viconago 
Giudici  Antonio,  Viggiù 
Giudici  Germano,  id. 
Grassi  Carlo,  Lentate  Verb. 
Gritti  Giov.,  Induno  Olona 
Lazzarini  Gius.,  Mesenzana 
Lozzia  Carlo.  Caravate 
Luvini  Pietro,  Sangiano 
Maja  Marco,  Cocquio 
Martignoni  Ang.,  Schianno 
Massari  Ambr.,  Brenno  Us. 
Monaco  A.,  Maccagno  Sup. 
Moroni  Carlo,  Bosco  Valtr. 
Muzzi  Angelo,  Cadrezzate 
Odoni  Giovanni,  Saltrio 
Paronsini  Ambrogio,  Luino 
Pella  Anselmo,  Marchirolo 
PeregalliDom.,  Rancio  Vale. 
Pozzi  don  Carlo,  Veccana 
Pozzi  Luigi,  Venegono  Inf. 
Reggiori  Alessan.,  Leggiuno 
Restelli  Gabriele,  Besano 
Romanoni  Carlo,  Angera 
Rossetti  Domenico,  Cuvio 


Scampinidon  Luigi.,  Cuasso 

al  Monte 
Selvini  Pio,  Biandronno 
Serra  Pasq.,  Castiglione 
Somaruga  Enrico,  Carnago 
Spaini  Mirocleto,  Dumenza 
Spozio  Achille.  Brezzo  di  B. 
Tamborini  Gius,  Mercallo 
Vanetti  Biagio,  Voldomino 
Villa  Carlo,  Venegono  Sup. 
Villa  Enrico,  Caronno  Ghir. 
Vincenti  Carlo,  Cittiglio 
Viola  Giovanni,  Bisuschio 
ZaniniG.,  Cuveglio  in  Valle. 

maestre 

Albertini  Rosa,  Macc.  Infer. 
Attanasio  Adele,  Malnate 
Badi  Adele,  Cassano   Vale, 
Badi  Teresa,  Voldomino 
Barazzi  Marianna,  Vergob. 
Bardelli  Emilia,  Bogno 
Borossio  Giannella, Brunello 
Beati  Maria,  Morazzone 
Bellorini  Carolina,  Velate 
BenzoniEr.,  Lonate  Ceppino 
Berini  Adalgisa,  Angera 
Berini  Carolina,   Comabbio 
Berini  Lodovica,  Ranco 
Bernasconi  Maria,  Biegno 
Besozzi  Amalia,  Leggiuno 
Besozzi  C,  Mombello  L.  M. 
Besozzi  Teresa,  Ballarate 
Bianchi  Carolina,  Besano 
Bini  Adelaide,  Casalzuigno 
Binetti  Rachele,  Azzate 
Bossi-Girola  Em.,  Brusimp. 
Bossi  Giuseppina,  Schianno 

e  Cuasso  al  Monte 
Bottachi  Ign.,  Porto  Valtr. 
Brianza  Giulia,  Lozza 
BrugheraEr.,BodioeLambr. 
Brusa  Colomba,  Gazzada 
BuzzettiR., Caronno  Ghirim 
Buzzi-Leoni  A.,  Brenno  Us. 
Buzzi-Leoni  Orsola,  Viggiù 
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T~z     Bagoggiate 
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Molinari  Argenia,  Biandron. 
Moretti  Maria,  Cadrezzate 
Moro  Angela,  Monteviasco 
Moro  Tecla,  Agra 
Motti  Maria,  Mesenzana 
Niada  Angela,  Casciago 
Odoni  Marianna.  Marzio 
Olgiati  Antonietta,   Viggiù 
OrigoniRosa.Cadero  con  G. 
Ossola  Teodol.,  Sangiano 
Pagani-Braggini  M.,  Daverio 
Pagani  Rosa,  Capolago 
Palazzi  Albina,  Yalganna 
Papucci  A.,  Cadero  con  Gr. 
Parnisari  Adele,  Duno 
Parini  Elisa,  Montegrino 
Passera  Claudina,  Due  Cos- 

sani  e  Runo 
Passera  Virginia,  Agra 
Pedotti  Celestina,  Luvinate 
Pedrotti  Giusep.,  Curiglia 
Pella  Giuditta,  Marchirolo 
Pellini  Carolina,  Ardenna 
Pellini  Matilde,  Lavena 
Perruconi  Luigia,  Masnago 
Pianazza  Santina,  Cittiglio 
Piccinelli  Maria,  Brinzio 
Pincetti  A.,  Vedano  Olona 
Pioda  Innocente.,  Pino  L.  M. 
Pirla  Lucia,  Arbizzo 
Poletti  Marianna,  Monvalle 
Pollini  Angela,  Malgesso 
Ponteviù  Giac,  Montegrino 
Ponti  Antonia,  Dumenza 
Ponti  Emilia,  Rovate 
Ponzio  Maria,  Barza 
Porta  Giov.,  Porto  Valtr. 
Pozzi  Giuseppina,  Veccana 
Pozzi  Bianca  Maria,  Armio 


Pozzi  Maria,  Barasso 
Regalia-Ferrioli  Giovanna, 

Venegono  Superiore 
Reggiori  Agostina,  Cellina 
Rigazzi  Adel.,  Cremenaga 
Rigoli  A.,  Cuveglio  in  Valle 
Rocca  Adele,  Laveno 
Roncari  Rachele,  Arolo 
Ronchetti  Gius.,  Arcisate 
Rosselli  G.,  Arcumeggia 
Rossi  Maria,  Cocquio 
Rossi  Maria,  Trevisago 
Rota  Enrichetta,   Viconago 
Salmini  Ernesta,  Castronno 
Sangalli  Giuseppina,  Luino 
Scampini  A.,  Ferrera  di  Var. 
Scolari  Anna,  Viconago 
Scotti  Bianca  Maria,  Armio 
Signorelli  Maria,  Angera 
Soma  Rosa,  Ispra 
Spadaccini  M.,  Musignano 
Speroni  Teresa,  Carnago 
Spreafico  Laura,  Azzro 
Spreafico  Maria,  Castello  V. 
Spreafico  Teresa,  Vararo 
Stalletti  Car.,  Rancio  Vale, 
Stoppani  Emilia,  Garabiolo 
Talamona  Angela,  Cunardo 
Taglioretti  Carol.,  Arcisate 
Terruggia  M.,  Bedero  Vale. 
Torniameati  A.,  S.  Ambr.  OL 
Tunesi  Margherita,  Cazzone 
Vai  Pedotti  Emilia,  Orino 
Valazza  Natal.,  Bisuschio 
Vanini  Giovan.,  Gabiaglio 
Vaublais  Marietta,  Viggiù 
Visconti  Annunc  ,Bizzozero 
Zaniroli  Caterina,  Muceno 
Zerboni  Ter.,  Abbiate  Guaz. 


CIRCONDARIO     D!     LECCO 


Maestri 

Acerboni  Camillo,  Grandola 
Alippi  Luigi,  Linzanico 


Agostoni  Gius.,  Pessina    e 

Primaluna 
Almagioni    Cesare,    Rova- 

gnate  e  Bagaggera 
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Andreotti  Gioachino,  Sirone 
Anesetti  Dom.,  Introbbio 
Bacchetta  Angelo,  Merate 
Bartesaghi  R.,  Mand.  Lario 
Bellavite  G.,  Sartir.  Brianza 
Berera  Teodoro,  Premana 
Beretta  Carlo,  Rongio 
Bona  Celestino,  Lierna 
Bonaiti  A.,  Rancio  di  Lecco 
BonaitiG.,S.  Giov. alla  Cast. 
BrambillaCost.,Germanedo 
Brambilla  L,  Annone  Brian. 
Caldarola  Pietro,  Mondonico 
Caldirola  Gius.,  Oggiono 
Carerà  Gio.  Batt.,  Perego 
Chiapponi  Pietro,  Civate 
Combi  Fianc,  Concenedo 
Combi  Gio.  Ang.,  Cremeno 
Consonno  Antonio,  Merate 
Consonno  Siro,  Missaglia 
Conti  G. , Brianzola  eCologna 
Conti  Luigi,  Nava 
De  Dionigi  Arabr.,  Penzano 
Fumagalli  Gio.  C,  Bulciago 
Fumagalli  Mauro,  Cremella 
Fumagalli  Pietro,  Barzanò 
Fumagalli  Redento,  Calco 
Frigerio  Andrea,  Osnago 
Frigerio  Giov.,  Acquate 
Galli  Giovanni,  Cassago 
Gattinoni  Ang.,  Maggianico 
Guerra  Bortolo,  Molteno 
Invernizzi  Massim.,  Laorca 
Invernizzi  Zeffirino,  Moggio 
Luzzani  Aquilino,  Visino 
Maggi  Natale,  Bosisio 
Majocchi  Bassano,  Valgreg. 
Mandelli  Salvatore,  Airuno 
Marchesi  Frane  ,  Sormano 
Mauri  Angelo,  Suello 
Milani  Emilio,  Asso 
Monti  Redento,  Dolzago 
Ortalli  Luigi,  Valbrona 
Panseri  Gaetano,  Garlate 
Panseri  Giuseppe,  Brivio  e 
lmbersago 


Picciotti  L.,  Paderno  d'Adda 
Puricelli  Mauro,  Lasnigo 
Quinterio  Andrea,  Verderio 
Quinterio  Giov.,  Robbiate 
Redaelli  C,  Garbagnate  M. 
Restelli  L.,  Cast,  sopra  Lecco 
Ricchi  A.,  Abb.  sopra  Adda 
Rossi  Antonio,  Valmadrera 
Ruffmoni  Vittore,  Barzio 
Sala  Carlo,  Montevecchia 
Sala  Giuseppe,  Olginate 
Saldarini  Angelo,   Oggiono 
Scuri  Giacomo,  Casargo 
Silva  don  Luigi,  Aizurro 
Spandri  Paolo,  Cortenova 
Stucchi  Alessan  ,  Galbiate 
Tagliaferri  F.,  Pagnona 
Tantardini  C .,  Caslino  d'Er. 
Tantardini  Liberio, Malgrate 
Tentorio  P.,  Villa  Vergano 
Terroni  Daniele,  Valmadrera 
Terzoli  Giuseppe,  Bosisio 
Ticozzi  Gio.  Antonio,  Baiedo 

e  Pasturo 
Valenti  Giov.,  Cern.  Lomb. 
Valli  Enrico,  Barzago 
Valpolini  Gilio,  Olcio 
Vicini  G.,  Vigano  di  Sopra 
Vitali  Giac.,Cassina  Mariaga 
Zari  Carlo,  Canzo. 

Maestre 

Alippi  Giuseppa,  Linzanico 
Amigoni  Vitt.,  Maggianico 
Antoniani  E.,  Cassina  Mar  . 
Artusi  Cat.,  Ballabio  Infer . 
Baroni  I ,  Baiedo  e  Pasturo 
Barzaghi  Ang.,  Mondonico 
Bellani  M.,  Sartirana  Brian. 
Bergamascu  A  ,  Missaglia 
Berlusconi  Marian.,  Lierna 
Beretta  Elvira,  Merate 
Beretta  Rachele,  Galbiate 
Binda  Luigia,  Asso 
Bolge  Felicita,  Magreglio 
Bonoldi  Eugenia,  Visino 
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Borioli  Maddalena,  Cagliano 
Bosisio  A.,  Longone  al  Seg. 
Bracchi  Adele,  Verderio 
Carerà  Giulia,  Laorca 
Carerà  Maria,  Malgrate 
Carera-Valsecchi     Luigia, 

S.  Maria  Hoè 
Carretto  Clotilde,  Monticello 
Cazzaniga  Luigia,  Suello 
Cattaneo  Felicita,  Calco 
Cima  Maria,  Mandello  Lario 
Ceresa  Giov.,  Concenedo 
Colombo-Noseda  L.,  Imber. 
Colnaghi-Basilio  E.,  Brivio 
(lombi  Giusep.,  Cremeno 
Comi-Valaguzzi    Manetta, 

Montevecchia 
Confalonieri  C,  Casate  N. 
Console-RattiM.,Garb.Mon. 
Copis  Giusep.,  Cortenova 
Corno  Natalina,  Lomagna 
Cortenova  Bianca,  Somana 
Dell'Oro  Olem.,  Germanedo 
Duroni  Clementina,  Caglio 
Fasoli  Isabella,  Rongio 
Fazzini  Marta,  Premana 
Ferrarlo  T.,  Caslino  d'Erba 
Ferretti-Bonacina  E.,  Olgin. 
Galbiati  Maria,  Ravellino 
Garghentini  Maria,  Contra 
Gilardi  Giuseppina, Dolzago 
Giobbia  V.,  Annone  Brianza 
Grimoldi  Rachele,  Brivio 
Grossi  Dorotea,  Sirtori 
Horvatti  Maddal.,  Airuno 
Inverni  Margh.,  Morterone 
Invernizzi  Irene,  Moggio 
Longhi  Maria,  Capiate 
Longhi  Marianna,  Rezzago 
Longoni  B.,  Villa  Vergano 
Losa  Lucrezia,  Cortenova 
Malugani  Dom.,  Barcone  e 

Vaccagno 
Mangili  Mart.,  Maggianico 
Manzoni  Maria,  Brianzola  e 

Cologna 


Manzoni  Ter.,  Lomaniga 
Mariani  Rosa,  Penzano 
Massimi  Lauretta,  Calco 
Mazza  Giovanna,  Lasnigo 
Melesi  Domenica,  Casargo 
Milani  C,  Bancio  di  Lecco 
Minoretti  L.,  Castelmarte 
Monti  L.,  Cast,  sopra  Lecco 
Morganti  R.,  Casate  Nuov. 
Moro  P  ,  Cernusco  Lomb. 
Monteggia  Ernesta,  Elio 
Muttoni  Caterina, Cortabbio 
Muttoni  Massim.,  Cassina 
Mussita  Felicita,  Margno 
Nava  C,  Vigano  di   Sopra 
Negri  Giuseppina,  Elio 
Negri  Teresa,  Barzanò 
Paganini  Cristina,  Canzo 
Paloschi  Ser.,  Valmadrera 
Panseri  Adele,  Contra 
Panseri  Vir.,  Imbersago 
Pellegrini  F.,  Valgreghent. 
Perego  Manetta,  Perego 
Perego  Teresa,  Monticello 
Perego-Mandelli  A.,  Rovag. 
Penzotti  A.,  Grandolae  Tac. 
Piantini  Rosa,  Bosisio 
Piatti  Caterina,  Indovero 
Pina  Manetta,  Valbrona 
Pini  G  ,  Oriano  Brianza 
Piotti  Em.,  Cesana  Brianza 
Pirotta  Carolina,  Osnago 
Pirovano  Teresa,  Nava 
Porcellini  Clelia,  Sirone 
Prato  Martina,  Sormano 
Prina  A.,  Cast,  sopra  Lecco 
Prina  G.,  Asso 
Quaglia  Laura,  Proserpio 
Ratti  Giovanna,  Bulciago 
Ratti  Prassede,  Barzago 
Redaelli  Angiola,  Oggiono 
Redaelli  Palmira,  Osnago 
Riva  Emilia,  Pescate 
Rossi  Gesilda,  Primaluna  e 

Cassina  Valsassina 
Ruffinoni  F.,  Ballabio  Sup. 
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Sala  Carolina,  Sabbioncpllo 
Sala  Irene,  Carella  con  Mar. 
Santini  Giovanna,  Sirtori 
Schenoni  Docente,  Dozio 
Schenoni   Maria,  Consonno 
Selva  Giuseppina,  Barzio 
Spada  Em.,  Paderno  d'Adda 
Spada  Pia,  Robbiate 
Spinelli  Regina,  Cremella 
Spreafico  Ambros.,  Bosisio 
Stropeni  Maria,  Olcio 
Talestri  Sinig.,  Lomagna 
Tanlardini  Mar.,  Introbbio 
Tarchio  Amalia,  Molteno 
Tarantola  Card.,  Acquate 
Tavola  Maria,  Bartesate 
Valsecchi  Cristina,  Garlate 


Valsecchi  Giuseppina,  San 

Giovanni  alla  Castagna 
Venini  F.,  Abb.  sopra  Adda 
Verri  Maria,  Barni 
Vicini  Carolina,  Pusiano 
Vicini  Clementina,  Civate 
Vigano  M  ,  Casate  Nuovo 
Vigano  Teresa,  Monticello 
Vigano  V.,  Casate  Nuovo 
Vignati  Clotilde,  Brivio 
Villa  Filomena,  Cassago 
Violetti  L.,  Novate  Brianza 
Visconti  Gaetana,  Onno 
Vittori  Giuditta,  Parlasco 
Vittori  Maria,  Bindo 
Zappa  G.,  Caslino  d'Erba 
Zenoni  Gius.,  Sala  al  Barro. 
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Accordatori  di  Pianoforti 

Barbaglia  Antonio,  via  posteriore  al  Duomo,  589. 
Botta  Enrico,  piazza  Cavour,  617. 

Aceto 

Capellaro  Antonio,  borgo  S.  Agostino,  541. 
Noseda  Giacomo,  borgo  S.  Vitale,  426. 

Acque  gazose,  Birra,  Liquori,  ecc. 

Andreotti,Pizzala  e  Comp.,  borgo  S.  Agostino,  543. 
Bacilieri,  Porta  e  Comp.,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Brenna  Santo,  fuori  porta  Portello. 
Cavallasca  Giuseppe,  borgo  S.  Margherita,  147. 
Ceriani  Romualdo,  borgo  S.  Vitale,  460. 
Peduzzi  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Pozzoli  Angelo,  piazza  Vittoria,  362. 
Tacchi  B.  e  Comp.,  borgo  S.  Vitale,  451. 

Agenzie  d'affitti  e  collocamenti 

Malnati  Salvatore,  vicolo  Orfanelle,  549. 
Savonelli  Fortunato,  via  Unione,  85-<z. 

Alberghi 

Bazzi  Gaetano  {Hotel  Volta),  piazza  Cavour,  632. 
Bazzi  Giuseppe  {Como),  via  Tre  Prestine  183. 
Capitani  e  Bonizzoni  {Turco),  via  del  Turco,  207. 
Busti  Serafino  {Cappello),  piazza  Cavour,  611. 
Cantaluppi    Carlo    (S.    Giorgio    antico),    borgo 
Vico,  12. 

15 
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Carughi  Maria  e  figlio  [Hotel  e  Restaur.  Brianza), 
piazza  Vittoria,  363. 

Casartelli  Giuseppe  [Leoncino),  S.  Giovanni  in 
Atrio,  213. 

Ghilardi  Tomaso  [Pension  Suisse),  piazza  Cavour. 

Ghioldi  Paolo  [Tre  Re),  via  Tre  Prestini. 

Grisoni  Antonio  [Cavai  d'oro),  borgo  S.  Barto- 
lomeo. 316. 

Martinelli  Anselmo  (Italia),  piazza  Cavour.  632. 

Minotti  Antonio  (eredi)  [Chiave  d'oro),  piazza 
Mercato  del  grano.  303. 

Monti  Giosuè  [Svizzero,  antica  Zolletta),  borgo 
dell'Ospedale,  155. 

Rapetti  Francesco  [Corona),  piazza  Vittoria,  353. 

Ronchetti  Giovanni  [S.  Giorgio),  borgo  Vico,  25. 

Bordelli  Sam.  [Agnello),  Borgo  S.  Agostino,  542. 

Apparecchiatori  stoffe 

Castagna  Lodovico  (ditta),  viale  Ss.  Annunciata. 
Mondelli  Giuseppe  (ditta),  via  Natta,  17, 
Rosa  Salvatore,  via  S.  Anna.  89. 
Sibille  Edoardo,  viale  Ss.  Annunciata,  135. 
Società  anonima  di  tintoria  ed  apparecchiatura, 
S.  Abondio,  153,  (vedi  pag.  193). 

Apparecchi  per  gas 

Cappelletti  Stefano,  corso  Vittorio  Emanuele,  568. 
Grassi  Enrico,  vicolo  Lambertenghi,  510. 
Officina  del  gas,  via  Gazometro  (vedi  pag.  194). 

Armaiuoli 

Canova  Giuseppe,  via  S.  Nazaro,  169. 

Canova  Luigi  e  Comp.,  di  fronte  ai  Portici  nuovi. 

Mondelli  Evaristo,  via  S.  Cecilia,  255. 
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Arruotini 

Colombo  Giuseppe,  via  al  Duomo,  347. 
Pozzi  Giosuè,  borgo  S.  Rocco,  264. 

Attrezzi  da  pesca 

Canova  Luigi  e  Comp.,  di  fronte  ai  Portici  nuovi. 
Colli  Vincenzo,  piazza  Cavour,  637. 

Bagni 

Stabilimento  di  lagni  pitònici  di  idroterapia  ra- 
zionale, Campo  Garibaldi.  —  Il  tutto  di  nuovo 
impianto,  e  regolato  secondo  i  precetti  e  le 
ultime  invenzioni  in  questo  genere  di  cura. 
—  Lo  Stabilimento  dispone  di  bagni  a  vapore 
e  ad  aria  calda,  bagni  turchi,  bagni  artificiali 
medicinali,  doccie  scozzesi,  doccie  a  vapore, 
impacchi,  ecc.  Apparecchi  di  elettroterapia  ed 
aeroterapia;  ginnastica  medica,  massaggio,  e 
mezzi  per  facilitare  la  reazione.  —  Sambuga 
dott.  Piero,  medico  dello  Stabilimento.  Lan- 
franconi  e  Corti,  proprietari. 

Stabilimento  lalneario  Pozzi,  posto  in  amenissima 
posizione  ed  attorniato  da  spazioso  e  ben  om- 
breggiato giardino,  con  vasche  di  marmo  in 
comodi  e  ben  disposti  camerini,  con  pronto 
ed  accurato  servizio.  L'ingresso  è  tanto  dalla 
parte  della  nuova  strada  in  riva  al  lago  che 
conduce  al  borgo  S.  Agostino,  quanto  dalla 
piazza  de'  Liochi  601. 

Banche  e  Cambio 

Banca  Nazionale,  via  Nuova,  21  (Vedi  pag.  189). 
fianca  Popolare,  via,  de1  Giovi,  532  (vedi  pag.  190). 
Donegani  Antonio,  piazza  del  Duomo,  447. 
Fiorio  A.  e  Comp.,  via  Nuova,  22. 
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Giorgetti  Teodoro  e  Comp.,  via  Nuova,  18. 
Ronzoni  e  Grasselli,  piazza  Cavour,  614. 
Sala  e  Cameroni,  Corso  Vittorio  Emanuele,  493. 
Taiana,  Perti,  Castiglioni  e  C,  piazza   S.   Gia- 
como, 463. 
Truffini  Cesare,  piazza  Cavour,  633. 

Bottai 

Bertoglio  Giuseppe,  via  Tre  Prestini,  359. 
Costantini  Giuseppe,  via  Tre  Prestini,  370. 
Fontana  Paolo  fu  Daniele,  vicolo  del  Soccorso. 

Bottiglierie 

Bassetti-Sossoni  Antonietta,  p.  del  Duomo,  478. 
Vaccani  Eugenio  (Al  Cambio),  via  Meraviglie,  236. 
Frasconi  (ditta),  Mercato  stoppa,  407. 

Caffè 

Agliati  Giulia  (Coffe  del  Teatro),  con  Ristorante, 

via  S.  Stefano/ 
BasergaBened.  (eredi),  borgo  S.  Bartolomeo,  350. 
Butti  Giosuè  (Fiaschetteria),  corso  Garibaldi,  691. 
Borghini  Felice  (Isomi),  via  Catena,  231. 
Cavadini  Gius.  (Garibaldi),  porta  Garibaldi,  704. 
Chiesa  Andrea  (Commercio),  piazza  Mercato  del 

grano,  212. 
Colombo  Carlo,  borgo  S.  Rocco,  220 
Gatti  Abdone  (Stazione  Ferrovia),  con  Ristorante. 
Ghilardi  Tom.  (PensionSuisse),  piazza  Cavour,  629. 
Ghilardi  Tomaso  (Teatro  Sociale,  servizio  interno). 
Ghiringhelli  Angelo  (Annita),  via  unione,  99. 
Guglielmini  G.  B..  piazza  Cavour. 
Lombardi  Giovanni  (Roma),  via  Macello,  398. 
Marinoni  Giuseppe,  via  Dogana  vecchia,  645. 
Marinoni  Primo  (Bianchi),  piazza  Cavour,   31 1, 

con  Ristorante. 
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Milini  Giuseppe  {Teatro  Cressoni),  con  Ristorante, 

via  Unione. 
Patriarca  Linda,  via  del  Gesù. 
Poli  Stefano,  eredi  {Vol(a),  piazza  Cavour,   629. 
Porati  Luigia  (Italia),  piazza  del  Duomo,  384. 
Raggio  Antonio  {Corona),  piazza  Vittoria,  352. 
Toletti  frat.  (Bottegonè),  piazza  del  Duomo,  474. 
Zambellini  Frane.  {Stazione  Tramvia),  con  Ristor. 

Calce,  Cementi  e  Laterizi 

Butti  Angelo,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Cordoni  Andrea,  S.  Abbondio,  139. 
Della  Valle  Carlo,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Faverio  Antonio,  Giardini  pubblici. 
Ponisio  Achille,  borgo  S.  Agostino,   552. 
Tarelli  Carlo  (eredi),  borgo  S.  Rocco,  243. 
Torri  Antonio,  borgo  S.  Agostino  552. 

Calzolai 

Aliverti  fratelli,  via  S.  Stefano,  483. 
Barazzoni  Carlo,  corso  Garibaldi,  687. 
Barazzoni  Antonio,  piazza  Cavour,  626. 
Beretta  Paolo,  via  Croce  di  Quadra,  309. 
Bernasconi  Antonio,  Borgo  Vico,  11. 
Bianchi  Giuseppe,  via  Rusconi,  312. 
Biondi  Domenico,  borgo  s.  Bartolomeo,  352. 
Cappelletti  Paolo,  al  Mercato  della  polleria,  422, 

e  piazza  Cavour. 
Cividini  Giovanni,  corso  s.  Donnino,  64. 
Clerici  Innocente,  via  s.  Stefano,  442. 
Corti  Attilio,  via  Catena,  223. 
Corti  Giuseppe,  piazza  Volta,  143. 
Grotta  Abramo,  via  Unione,  106. 
Dotti  Achille,  via  Tre  Re,  378. 
Frangi  Battista,  borgo  S.  Rocco,  289. 
Gabaglio  Antonio,  via  Torrazza,  336. 


290         :  : :ti   :  u  :  7. 

Gatti  Lui-i.  borgo  AL  I  ;.  322. 

Mont    Carlo,  borgo  Vice . 

M:  retti   G.  .  -  39. 

Noseda  Francesco,  piazza  Volta,  143. 
No*  rio,  borgo  S.  Bai  39. 

D  igana  vecchia,  648. 
Pie  vi  1  S.   C  .  225. 

Prave:  I  2S  >. 

Scotti  e  B  )rg(    S,  M  i,  135. 

Tac:  Bonanomi.  '^  .  2. 

ronconi   Ami  rogic      leti      S     te  il 
Vii  491 

S.  1    indetto.  98. 
unantì  Cesai  S.  Nazaro,  166. 

rei!     ZM  ì  ia   Udì  me,  1 17, 

Urio  A:";.  )nd       ]  466. 

Cappellai 

i  E  ittista, 

Bes.  vanni,  via  al  D  d49. 

Bian  itta  A ti     via  C  atena,  223. 

.  nuovi. 
3.ua_  hi      .:  v.  Battista,   sorso  V.  Emanuele. oli. 
Bocc    Stefano,  ita  del  grano,  220. 

:...:;.  Giuseppe,  via  Dogana  vecchia,  641. 
Malocchi  Giovanni  so  V.  E..  561. 

Marelii  Francese  .  fitt  :  ria,  42. 

Ro^iaii  Pietre    eredi), via  Croce   li  Quadra. 
Ronchetti  Giuseppa    e  V.  E..  5,7. 

Rosasruna  Anselmo    ii  Tomaso.   :::s o  V.  E.,  528. 

Carbonai 

Galli  Na:;le:ne.  via  S.  Na: 
Scotti  Fior:  :>.  via  Rusconi,  321. 
Scott;  Luigi,   via  Torrazza,  338. 


DELLA   CITTA   E   SOBBORGHI   DI   COMO  231 

Carrozze 

Fagetti  Carlo,  borgo  Ospitale,  170. 
Introzzi  Giovanni,  piazza  Vittoria. 
Mapelli  Angelo  (eredi),  via  del  Gesù,  187. 
Monti  Battista,  borgo  S.  Bartolomeo.  186. 

Cartolai 

Bellasi  e  Bazzoro,  via  Croce  di  Quadra,  306. 
Butti  Clorinda,  borgo  S.  Rocco,  227. 
Cairoli  Pietro,  via  S.  Cecilia,  256. 
Carcano  Giovanni,  piazza  Vittoria,  353. 
Cassina  Giovanni,  borgo  S.  Rocco,  213. 
Crivelli  Eufrasina,  piazza  Cavour,  624. 
Della  Torre  Giuseppe  (eredi),  Portici  nuovi,  438. 
Ferrano  Eugenio,  via  Collegio  de'  dottori,  195. 
Franchi  Carlo,  porta  Vittoria,  43. 
Frattini  Giacinto,  via  Catena,  229. 
Gatti  Paolo  (eredi),  borgo  Vico,  110. 
Luzzani  Angelo,  via  Unione,  730. 
Mametti  (ditta),  corso  Garibaldi,  705. 
Mayer  Vigilio,  via  Croce  di  Quadra,  311. 
Mondelli  Pasquale,  piazza  de1  Liochi,  593. 
Ostinelli  F.  di  C.  A.,  piazza  del    Duomo. 
Parravicini  Salvatore,  borgo  S.  Agostino. 
Pettenini  Giovanni  (eredi),  Cinque  vie,  365. 
Rusconi    Carlo    (con  fabbrica  di   carta) ,    borgo 

S.  Bartolomeo,  325. 
Stoppa  Gius,  (con  fabbr.  di  carta),  via  del  Turco, 
Tacchini  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  296. 
Tettamanti  Carlo,  borgo  S.  Rocco,  226. 
Tettamanti  (ditta),  via  Città,  182. 
Tettamanti  Ernesto,  borgo  S.  Agostino. 

Cera 

Aureggi  Francesco,  borgo  S.  Agostino,  551-$, 

e  portici  Polleria,  424. 
Brolis  Aristo,  piazza  de'  Liochi,  601. 


2-32         ditti   :::::■:::?.  viali.  imlPPKRskotakb,  ecc. 

Cesellatori  ed  incisori 

Attanasio  Cesare,  corso  Vittorio  Emanuele,  522. 
Bassi  Giuseppe,  via  Catena,  219. 
ColmegDi  prof.  Aurelio,  viale  S.  Croce.  421. 
Ruspini  Giovanni,  via  Croce  di  Quadra,  307. 

Chincaglieri 

Bedetti  Carlo  [Bazar  Plinio),  porta  Vittoria,  43. 
Galliani  Dom.    Bazar  Volta  ,  p.  dei  Duomo,  477. 
Lattuada  Paolo,   corso  Vittorio  Emanuele.  478. 
Mantovani  Pasquale  'Magazzeno  Torinese,  piazza 

Cavour.  629. 
Molteni  Francesco  e  figli,  via  Dogana  vecchia 
Pallio  Antonio  fu  M.  [Al  49),  piazza  Cavour,  614. 
Preda  Giuseppe  di  Luigi,  corso  Vitt  Em..  503. 
Porlezza  Lazzaro,  sotto  i  Portici  nuovi.  441. 
Bospini  Leopoldo,  'specialità  in  oggetti  d'arte), 

piazza  del  Duomo,  475. 

Cioccolata 

Banfi  Antonio,  corso  Vittorio  Emanuele,  504. 
Conti  Antonio,  corso  Vittorio  Emanuele.  503. 

Commissionari  in  generi  diversi 

Bernasconi  L.  e  figli,  via  Camasino.  271-0. 
Carloni  ing.  Alessandro,  via  Nuova,  23. 
Cavadini  Amilcare,  via  Unione.  73. 
Coduri  Bartolomeo,  piazza  Vittoria,  363. 

Forni  Luigi.  Portici  nuovi,  442. 

Macher  Giorgio,  via  S.  Donnino,  58. 

Paravicini  rag.  Carlo,  piazza  Mazzini,  115 

Piatti  G.  A.,  piazza  Cavour.  619. 

Rieoli  rae.  Ignazio,  via  8.   Cecilia,  204. 

Vago  Achille,  via  Città,  182. 

Vigano  e  Guarneri.  via  Carlo   Cattaneo. 
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Commissionari  in  seta,  stoffe,  ecc. 

Brioschi  Giovanni,  via  Carlo  Cattaneo,  131. 
Carloni  rag.  Giovanni,  via  Nuova,  23. 
Casarico  Achille,  via  S.  Stefano. 
Cavadini  Amilcare,  via  Unione,  73. 
Corti  Leonardo,  borgo  S.  Giuliano,  465. 
Helbing  Paolo,  in  liquidazione,  via  Unione,  101. 
Macher  Giorgio,  via  S.  Donnino,  58. 
Maspero  Innocente,  borgo  S.  Bartolomeo,  SOL 
Picconi  Alcide,  piazza  Cavour,  616. 
Sala  Giovanni,  via  Unione,  71. 
Seifert,  Rusconi  e  C,  via  S.  Cecilia.  264. 
Verani  Luigi  e  figlio  Angelo,  b.  S.Bartolomeo. 
Veronelli,  Seveso  e  C,  via  Nuova,  74. 
Walter  e  Nessi,  via  Unione,  117. 

Cordami 
Nobili  Abbondio,  al  Mercato  della  polleria,  423. 

Diligenze  giornaliere 

Como-CernodMo  —  Albergo  della  Corona. 
Como-Lecco  —  Albergo  del  Leoncino 
Como-Maslianico  —  Trattoria  S.  Giacomo. 
Como-Torno  —  Albergo  del  Cappello 
Como-Varese  —  Albergo  del  Leoncino. 

Disegnatori  per  ricami 

Cantaluppi  Giuseppe,  piazza  Mercato  del  grano 
Malnati  Salvatore,  vicolo  Orfanelle,  559 
Proserpio  Achille,  via  S.  Cecilia,  256. 
Regazzoni  Carlo  (disegnatore  per  stoffe  di  seta), 

via  Nuova,  14. 
Eicchini  Guglielmo,  corso  Vittorio  Eman.,  559. 
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Doratori  e  verniciatori 

Astolfi  Carlo,  piazza  S.  Donnino,  60. 
Bellasi  Eurico,  borgo  Vico. 
Caraagni  e  Casarteìli,  via  Tre  Prestini. 
Cassina  Francesco,  via  Unione,   10L 
Cipolla  Giovanni,  via  Unione,  172. 
Ferrano  Alessandro,  via  Catena,  229. 
Fiorentini  Carlo,  via  al  Fontanile,  743. 
Frigerio  Angelo,  borgo  S.  Agostino,  305,  e  corso 

Garibaldi,  698. 
Negrini  Claudio,  corso  Vittorio  Emanuele,  564. 
Pandolfi  Giuseppe,  corso  Garibaldi,  683. 
Tettamanti  Fedele,  borgo  Ospedale,  185. 
Uslenghi  Luigi,  via  S.  Cecilia,  255. 

Droghe  e  Coloniali 

Banfi  Antonio,  corso  Vittorio  Emanuele,  504. 
Baserga  e  Roncoroni,  piazza  del  Duomo,  473. 
Bernasconi  Luigi  fu  Domenico,  borgo  Vico,  15. 
Bianchi-Beschi  Maria,  via  al  Duomo. 
Bolgeri  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino,  545. 
Colombo  Paolo,  Mercato  della  polleria.  437. 
Crespi  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  338. 
Grigioni  Gioachino,  borgo  S.  Bartolomeo,  302. 
Livio  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino,  539. 
Lucioni  Carlo,  piazza  Volta,  657. 
Magni  Felice,  corso  Vittorio  Emanuele,  522. 
Maiocchi  Battista,  borgo  S.  Rocco,  217. 
Mondini  Gabriele,  via  Meraviglie,  236. 
Noseda  Antonio,  borgo  S.  Vitale,  426. 
Pagliardi  Pietro,  via  Catena,  228. 
Piadeni  Alessandro  di  Michele,  piazza  Vescovado 
Piadeni  P.  e  Ortolani,  corso  Vittorio  Em.,  492. 
Pozzi  Carlo,  via  Croce  di  Quadra,  310. 
Pozzoli  Angelo,  piazza  Vittoria,  363. 
Pozzoli  Antonio,  borgo  Ospedale,  155. 


DELLA    CITTA   E   SOBBORGHI   DI   COMO  235 

Preda  Giacinto,  via  Torrazza. 

Saldarmi  fratelli,  borgo  S.  Martino,  406. 

Tatti  Policarpo,  Portici  nuovi,  440. 

Torriani  Angelo,  borgo  S.  Bartolomeo,  342. 

Vaccani  Eugenio  [Al  Cambio),  via  Meraviglie,  236. 

Fabbri-Ferrai 

Albonico  Giuseppe,  borgo  S.  Vitale. 

Benaglio  Felice,  borgo  S.  Martino. 

Bergna  Eugenio,  via  Torrazza,  319. 

Brusa  Giorgio,  via  al  Fosso,  569. 

Cagni  Francesco,  borgo  Vico,  21. 

Cagni  Gaetano  (eredi),  borgo  Vico,  22. 

Cagni  Giovanni,  borgo  S.  Rocco,  222. 

Calcagni  Angelo,  contrada  Rusconi. 

Cariboni  Calisto,  via  Tre  Re. 

Oasartelli  Alessandro,  borgo  S.  Bartolomeo,  303. 

Cavallini  Carlo,  via  Croce  di  Quadra,  311. 

Corengia  Ambrogio,  piazza  de'Liochi,  604. 

Gini  Angelo,  via  Vittani,  112. 

Imperiali  Gaetano,  borgo  S.  Bartolomeo,  230. 

Lanfranconi  Nicola,  piazza  Mazzini,  121. 

Marinoni  Giuseppe,  borgo   S.  Agostino,  503. 

Masciadri  Antonio,  borgo  Ospedale,  179. 

Melli  Luigi,  corso  S.  Donnino,  63. 

Moretti  Felice,  vicolo  Coduri,  243. 

Noseda  Salvatore,  borgo  S.  Martino,  400. 

Piotti  e  Corbetta,  Piazza  Mazzini,  122. 

Riva  Nicola,  borgo  Vico,  21. 

Tagliaferri  Giosuè,  Cinque  vie,  376. 

Falegnami 

Baia  Emilio,  via  Fontanile,  720. 
Baia  Luigi,  borgo  S.  Giuliano. 
Beretta  Angelo,  via  Lambertenghi,  733. 
Bianchi  Giacomo,  corso  S.  Donnino,  63. 
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Bianchi  Gaspare,  borgo  S.  Agostino,  500. 
Bianchi  Martino,  via  S.  Cecilia,  254. 
Bionda  Francesco,  via  Unione,  107. 
Botta  Giovanni,  via  Natta^  79. 
Brenna  Giovanni,  borgo  S.  Agostino,  504. 
Bulgheroni  Angelo,  stretta  di  Porta  nuova,  13. 
Caccia  Carlo  (eredi),  via  Città,  185. 
Camagni  Gaetano,  via  Unione  e  via  Natta,  87. 
Camagni  Galeazzo,  via  S.  Nazaro,  147. 
Cassina  Stefano,  via  S.  Leonardo,  18. 
Colombo  Alessandro,  borgo  Vico,  118. 
Fasola  Carlo,  via  Vittani,  171. 
Faverio  Natale,  via  Unione,  99. 
Fontana  Paolo  fu  Daniele,  vie.  al  Soccorso,  840. 
Galfetti  Gio.  e  figli,  bor^o  S.  Vitale,  426.  ' 
Gini  Cesare,  via  Fontanile,  713-0. 
Gorli  Giuseppe,  piazza  Volta,  661. 
Lanzani  Aimino,  via  S.  Nazaro,  154. 
Mariani  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  329. 
Martinelli  Giacomo,  via  S.  Nazaro,  396. 
Monti  Antonio,  borgo  S.  Giuliano,  466. 
Pandolfi  Battista  (eredi),  borgo  Vico,  11. 
Pizzotti  Giuseppe,  via  Rusconi,  328. 
Riva  Antonio,  borgo  S.  Vitale,  447. 
Ronchetti  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  301. 
Sassi  Gaetano,  via  Raimondi,  5. 
Scolari  Giovanni,  borgo  S.  Rocco,  286. 
Silva  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  315. 
Sironi  Ernesto,  borgo  S.  Agostino,  505. 
Strada  Gilberto,  via  Rusconi,  328. 
Tettamanti  Battista,  borgo  Vico,  101. 
Turconi  Ambrogio,  via  Carnasino,  277. 
Vitali  Osvaldo,  borgo  S.  Agostino,  524. 
Vaghi  Giuseppe,  via  Croce  di  Quadra,  303. 
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Ferrarezza 

Barone  Giuseppe,  via  Dogana  vecchia,  647. 

Bellasi  Giuseppe  (eredi),  borgo  Vico. 

Bergna  Eugenio,  via  torrazza,  319. 

Binaghi  Salvatore,  corso  Vittorio  Emanuele,  50& 

Catelli  Isidoro,  borgo  S.  Bartolomeo,  336. 

Casserini  Giacomo,  borgo  Vico,  22. 

Dotti  Domenico,  via  Unione,  101. 

Ferrano  Attilio,  via  S.  Nazaro,  396. 

Guaita  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  329. 

Negrini  Giulio,  corso  Vittorio  Emanuele,  512. 

Pensotti  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  318. 

Pensotti  Giovanni  fu  Fermo,  via  al  Duomo,  352. 

Vitali  Antonio,  via  Meraviglie,  244. 

Vitali  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  330. 

Volonteri  Pietro,  borgo  S.  Rocco,  282. 

"Filandieri 

Erba  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino,  529. 
Magni  Gaetano,  piazza  Volta,  640. 
Mondelli  G.  figlio  e  genero,  borgo  S.  Rocco,  292. 
Nessi  Giuseppe  Antonio,  via  Nuova,  15. 
Nobili  cav.  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  292. 
Peverelli  Enrico,  borgo  S.  Bartolomeo,  339. 
Perlasca  Giovanni,  piazza  de1  Liochi,  590. 
Scalini  G.  B.  e  Gaetano,  viale  S.  Antonio,  558. 

Filatoieri 

Bonacina  Gerardo,  al  Roggione. 

Casnati  Riccardo,  Borgo  S.  Rocco. 

Casnati  Cesare,  via  Nuova,  14. 

Casnati  fratelli  fu  Amos,  borgo  S.  Rocco. 

Castelli  fratelli,  via  de'  Giovi,  542. 

Coduri  fratelli,  borgo  S.  Rocco. 

Coduri  Stampa  Caterina,  vicolo  Orfanelle,  546. 
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Corti  Carlo,  borgo  S.  Rocco. 

Magni  Gaetano,  piazza  Volta,  640. 

Mondelli  G.  figlio  e  genero,  borgo  S.  Rocco,  260. 

Nessi  Giuseppe  Antonio,  via  Nuova,  15. 

Dubini  fratelli,  borgo  S.  Martino,  278. 

Pedroni,  Cavadini  e  C,  borgo  S.  Martino, 

Filatori  di  cotone 
Frey  Ulrico  (eredi),  borgo  Vico,  10. 

Fonditori  e  tornitori  in  metalli 

Adamoli  Giuseppe,  via  Meraviglie,  249. 
De-Micheli,  Bernasconi  e  Ostini,  borgo  S.  Rocco, 

stretta  di  S.  Protasio. 
Regazzoni  fratelli,  vicolo  Caserma  Volpi,  346. 
Rossi  Luigi,  S.  Margherita. 
Robert,   Bauer  e  C,  Stabilimento  meccanico  e 

fonderia  comense,  S.  Abbondio. 

Forme  da  scarpe 
Catelli  Angelo,  corso  S.  Donnino,  63. 

Fotografi 

Gilardoni  Pio,  corso  Vittorio  Emanuele,  528. 
Nessi  Antonio,  corso  Vittorio  Emanuele,  516. 
Piatti  Riccardo,  corso  Garibaldi,  698. 
Pozzi  Carlo,  via  S.  Cecilia,  255. 

Fumisti 

Bottinelli  Ambrogio,  via  Torrazza,  184. 
Brasa  Angelo,  via  S.  Anna,  9l-a. 
Crivelli  Cesare,  piazza  Volta,  655. 
Gini  Giuseppe,  via  Tre  Re,  379. 
Valugani  Samuele,  piazza  Volta,  138. 
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Fuochi  artificiali 

Fontana  Beniamino,  vicolo  al  Soccorso,  340. 
Camocini  e  figlio,  borgo  S.  Rocco,  v.  S.  Protasio. 

Granaglie 

Bosetti  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  545. 

Carganico  Sisto  di  Eliseo,  borgo  S.  Vitale,  44L 

Castelli  Carlo,  borgo  S.  Agostino,  537. 

Castelli  Natale,  borgo  S.  Agostino,  545. 

Castelli  G.  B.,  borgo  S.  Agostino. 

Della  Torre  Stefania,  ved.  Vanirli,  id.   541. 

Guggieri  fratelli,  id.  541. 

Mossi  e  Tschudi,  id. 

Ronzoni  M.  e  P.,  Mercato  del  grano,  300. 

Vignarca  Nicola  e  figlio,  id.,  294. 

Verga  Pasquale,  borgo  Vico,  91. 

Verga  Domenico,  borgo  S.  Vitale,  457. 

Imbianchini 

Bergna  G.  B.,  borgo  S.  Margherita. 

Bianchi  Carlo,  corso  Garibaldi,  682. 

Bianchi  Lorenzo,  via  Sass  Corbee,  111. 

Broggi  Aurelio,  borgo  S.  Rocco,  300. 

Cavaìlasca  Giuseppe,  id.,  256. 

Corti  Enrico,  via  Torrazza,  318. 

Luzzi  Oreste  (detto  Romano),  b.  S.  Agostino,  524. 

Nogara  Bartolomeo,  via  Torrazza. 

Pellegatta  fratelli,  piazza  Mazzini,  121. 

Pessina  Luigi,  piazza  Volta. 

Pizzala  Elia,  borgo  S.  Bartolomeo,  323. 

Riva  Antonio,  detto  Martéllone,  via  Unione,  90. 

Re  Antonio,  via  Catena,  224. 

Valli  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  338. 


DITTE  COllv 

Imprenditori  e  capi-mastri 

Care::.::'   franca  -    Benedetto,  98. 

Bernasconi  Luigi,  pisi' 

negazioni  Giuseppe,  via  Bonanomi,  198. 

7  ._  'iaetano,  borgo  Vico,  40. 

_  I  A:: gelo,  vai  Du 
7erga  Domenico,  barge   &  Vitale,  457, 

Intagliatori 

:ale,  426. 

[strumenti  musicali 

Bon:  ria,  ^7-49. 

Laterizi 
raglio  GrateD     B    Margherita,  131. 

Latticini 

Bere'-  jiacomc. 

go. 

Lattonieri 

borge   5.  Bartolomeo,  299. 
Eman.. 
Clerici  fi  iftel  :adra,  304. 

Fotfia    3    e  figli  ' .  -      '-'  -   bìglie,  242. 
Fortù   Stefano    borgo  S,  Bartolomeo,  316. 

in  Atrio,  280. 

.  _    Vico,  104. 
Te:-  r    :::.borgc    S.  Rocco,  328. 

Verone  li  Luigi;  corse   ~; ittoric   Emanuele,  499. 
Viotti  Felk  5,  piazza    '  urour,  B24 
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Legna  da  fuoco 
Abbiati  Davide,  borgo  Ospedale,  169. 
Camagni  Gaetano,  via  Unione,  87. 
Cavalieri  e  Messa,  borgo  S.  Margherita,  131. 
Comitti  fratelli,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Crivelli  Alberto,  via  S.  Paolo. 
Lonati  Serafino,  piazza  de'  Liochi. 
Riva  Adele,  piazza  Portello,  553. 
Paleari  e  Vitali,  angolo  viale  S.  Antonio. 

Legnami  d'opera 

Costantini  fratelli,  borgo  Vico,  110. 
Faverio  Antonio,  Giardini  pubblici. 
Ferrano  Carlo,  borgo  S.  Agostino,  551. 
Fontana  Paolo,  vicolo  del  Soccorso,  350. 
Gerletti  fratelli,  borgo  S.  Ag-ostino. 
Paleari  e  Riva,  viale  S.  Antonio. 
Riva  CarrAntonio,  borgo  S.  Vitale,   447. 
Tarelli  Carlo  (eredi),  borgo  S.  Rocco,  243. 

Librai 
Bolla  Cairoli  Marianna  (Ditta),  piazza  Cavour,  614. 
Delia-Torre  Giuseppe,  Portici  nuovi,  438. 
Franchi  Carlo,  porta  Vittoria,  43. 
Giorgetti  fratelli,  via  Meraviglie,  53. 
Mametti  (ditta),  corso  Garibaldi,  705. 
Mazzoletti  L.  e  figlio,  via  S.  Cecilia,  50. 
Mayer  Vigilio,  via  Croce  di  Quadra,  311. 
Meyer  e  Zeller,  piazza  Cavour,  614. 
Mojana  Felice,  via  Meraviglie,  249. 
Ostinelli  F.  di  C.  A.,  piazza  del  Duomo. 

Litografi 
Freiburger  A,  e  C,  via  Città,  193. 
Fustinoni  Augusto,  via  Collegio  de'  Dottori,  an- 
golo di  via  Torrazza. 

16 
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Liquoristi 

Brenna  Santo,  e  C,  al  Portello,  150. 
Franchini  Battista,  portici  S.  Giacomo,  465. 
Pozzoli  Angelo,  piazza  Vittoria,  363. 
Pozzoli  Antonio,  borgo  Ospedale,  155. 
Tacchi  B.  e  C,  borgo  S.  Vitale,  451. 
Vaccani  Eugenio  (Al  Cambio),  via  Meraviglie  236. 

Macellai 

Almini  Andrea,  borgo  S.  Martino,  393. 
Bonomi  Francesco,  borgo  S.  Vitale,  457. 
Cantaluppi  Villa  Teresa,  borgo  S.  Giuliano,  465. 
Canti  Andrea,  piazza  S.  Giacomo. 
Canti  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  322. 
Canti  Carlo,  Mercato  del  grano,  216. 
Catelli  Adolfo,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Demolli  Giovanni,  piazza  Volta,  653. 
Ferrano  Innocente,  borgo  S.  Bartolomeo,  353. 
Galimberti  Giuseppe,  borgo  Vico,  107. 
Giamminola  Enrico,  borgo  S.  Bartolomeo.  295. 
Giamminola  fratelli,  al  Macello,  399. 
Imperiali  Giuseppe,  via  Sass  Corbee,  113. 
Lualdi  Giuseppe,  via  Torrazza,  338. 
Marzorati  Giuseppe,  borgo  Ospedale,  185. 
Milani  Rodolfo,  piazza  della  Posta. 
Milani  Agostino,  Mercato  della  polleria,  424. 
Monza  Eugenio,  borgo  S.  Rocco,  220. 
Pelandini  Giovanni,  borgo  Vico,  117. 
Pozzi  fratelli  fu  G.  B.,  borgo  S.  Bartolomeo,  329. 
Pozzi  Giov.  (eredi),  Mercato  della  polleria,  406. 
Pozzi  Luigi,  borgo  S.  Rocco,  207. 
Puricelli  Pietro  (eredi),  borgo  S.  Bartolomeo,  330. 
Romegialli  Giacomo,  via  Cinque  vie,  375. 
Rusconi  Francesco  (eredi),  via  S.  Cecilia,  254. 
Saporiti  (ditta),  borgo  Vico,  103. 
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Macchine  da  cucire 

Belgeri  Paolo,  corso  Vittorio  Emanuele,  561. 
Nicolai  Ferdinando,  corso  V.  E.,  514. 
Ostinelli  Giuseppe,  via  Torrazza,  317. 
Vitali  Antonio,  via  Meraviglie,  244. 
Vitali  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  330. 

Maglierie  a  macchina 

Bernasconi  Giovannina  vedova  Bianchi  e  figlie, 
via  Carlo  Cattaneo,  130. 

Maniscalchi 

Castelli  e  Luraschi,  borgo  S.  Bartolomeo,  299. 
Golzo  Cesare,  via  Unione,  120. 
Mascheroni  Leopoldo,  piazza  Vittoria,  864. 
Valli  Enrico,  via  S.  Anna,  290. 

Marmisti 

Monzini  Antonio  (eredi),  corso  Garibaldi,  705. 
Pirelli  Pietro,  Cinque  vie,  376. 

Meccanici 

Adamoli  Giuseppe,  via  Meraviglie,  249. 
Cavallini  Carlo,  via  Croce  di  Quadra,  311. 
Cendali  Antonio,  via  Gazometro,  135. 
Cresseri  Paolo,  via  Torrazza,  342. 
De-Michieli,  Bernasconi  e  Ostini,  borgo  S.  Bar- 
tolomeo, vicolo  S.  Protaso. 
Gilardoni,  Scotti  e  C,  borgo  S.  Bartolomeo. 
Lanfranconi  Nicola  e  figli,  via  Portici,  410. 
Laudi  Francesco,  via  S.  Cecilia,  254. 
Melli  Luigi,  corso  S.  Donuino,  63. 
Ostinelli  Giuseppe,  via  Torrazza,  317. 
Piotti  e  Corbetta,  piazza  Mazzini,  122. 


2U 


Mediatori  in  sete 

A:^ri:i  I- .a.   ■•";■;.  \~, 

Beilo:::    i:.  !..  " .  :: _  :    S.  3 a:::l ".meo. 

B:ar::-ri::  Cario.  ;::::::■  S.  Agi-stino.  555, 

Ferrario  Vittore. 

Frigerio  Flaminio,  borgo  S.  neo. 

Masper:   Ir.n:  :  :sc   S.  Bartr 

Mazzi: 

Monghisoni  Giovanni,  via  I 

?ìi:   A  v/::  ;  _ 
Parrà  vicini  Andi 
Poe  -ppe,  via  Union-.   L2 

Taborelli  Ambr  a  al  (ago. 

Verani  Lui*  S.  E  .2. 

M<  :a 

Ba'.'.r:::;  I 

Bara::::'.::  L*:.:.ri.  ;:::_:j  S.  A:;v::j 
nati  Natale, 
talleri  Antonio,  t  ::_  arno. 

Fasola  Michel 

3J aspero  Antonio.  Borg     S 

Maspero  Innocei       borgo  5. 

PoiLtig^ia  Gaetan  :>,  ".::-".   5.  Vitale. 

Mercerie  e  nastri 

Bl 


::  sore.ie.  e  :  rs  ;    Vitt  425. 

:■'-:  in:  Di.^riioa.  -;     Catena,  2*29. 

G.  e  '.  asar.  iva  T..  :::s:  V;tt.  Em 
.:.::.:  il:::  :>m..  via  S.Leonardo.   18. 
tnchi  Rezzonico  Lncia,  piazza  dei 

li  ni  Giuse::  -.  *:  ::^o  "5  I  \  325. 

Buzzi  -   Seve?  :  :ii:. 

Buzzi  Ci  ■■  -.iia.    :,:    fronte    ai  Portici 

nuovi.  453, 
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Carcano  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  302. 
Cavallasca  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  257. 
Centenari-Amaboldi  Claudina,  e  Garibaldi,  709. 
Ciceri  Giovanni  succescore  a  Botta,  Ciceri  eC, 

piazza  S.  Giacomot  445. 
Clerici  Samuele  {Nuova  Babilonia),  piazza  del 

Duomo,  480. 
Colombo  Noseda  Nat.,  via  Dogana  vecchia,  647. 
Crivelli-Maspero  Giuseppa,  via  Meraviglie,  245. 
Bianchi  Michele   successore   a    Crivelli   sorelle, 

piazza  Cavour,  624. 
Delmonte  Orcesi  V.,  corso  Vittorio  Emanuele  568. 
Ferrano  Felice,  via  Tre  Prestini,  372. 
Fontana  Francesco,  via  Dogana  vecchia,  637. 
Guarisco  Napoleone,  piazza  del  Duomo,  479. 
Galliani  Dom.  (Babilonia),  piazza  del  Duomo,  477. 
Invernizzi  Filippo,  corso  Garibaldi,  136. 
Luzzani  e  Beretta.  piazza  del  Duomo,  356. 
Martinelli  Francesca  Conti,  via  S.  Stefano,  483. 
Maspero  Innocente,  borgo  S.  Bartolomeo,  310. 
Merazzi  Emilia  Dubini,  corso  Vittorio  Eman.,  493. 
Moneghetti  sorelle,  sotto  ai  Portici  nuovi. 
Monti  Francesco,  piazza  del  Duomo,  468. 
Monti  Vittoria,  borgo  S.  Rocco,  289. 
Negrini  sorelle,  corso  Vittorio  Emanuele,  507. 
Nessi  Antonio,  borgo  S.  Giuliano,  466. 
Ones  Giovanni,  borgo  Vico,  104. 
Pedraglio  Francesco,  corso  Porta  Vittoria,  50 
Pedraglio  frat.  di  G.,  piazza  Mercato  del  gr.,  298. 
Peverelli  Giovanni,  via  Croce  di  Quadra,  297. 
Piatti-Castelli  Giuseppa,  borgo  S.  Agostino,  546. 
Piatti  e  Tagliabue,  via  Catena,  220. 
Pizzala  sorelle,  borgo  S.  Rocco,  285. 
Pontiggia  Giuseppe,  corso  S.  Donnino,  58. 
Pozzi  Maria,  corso  Garibaldi,  706. 
Preda  Giuseppe,  corso  Vittorio  Emanuele,  503. 
Preda  Luigi,  corso  Vittorio  Emanuele,  516. 


—  


Riva  Marco,  borgo  Vico,  10. 
Ronchetti  Carlo,  Portici  nuovi,  440. 
Ronchetti  Teresa,  via  Croce  di  Quadra.  533. 
Botai  sorelle,  corso  Vittorio  Emanuele.  494. 

_-?.nò-Comelli  Manetta,  via  Città,  182. 
Villa  Domenico,  borgo  Vico.  98. 

Mobili 

Bulgheroni  Angelo,  stretta  di  porta  Nuova.  13. 
Camagni  Gaetano,  via  Unione,  87. 
Duvia  Domingo,  piazza  Volta. 
Galfetti  Giovanni  e  figli,  borgo 
Mariani  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  329. 
Stra  i  Rusconi.  328. 

Test  ;ardo,  piazzetta  Gesù,  189. 

Achille,  via  Rusconi,  32 

Lei  Duomo. 

Modiste 

Cadenazzi  Buzzi  Carolina,  piazza  S  Giacomo, 453. 

Cavalieri  Tosi  Paola,  Portici  nuovi,  441. 
Luzzani  l  iuseppina,  coree   Vittorio  E.. 

Luzzani  e  Beretta,  via  al  Duomo,  356. 
Majocchi  sorelle,  corse   Vittorio  Emanuele, 

Moscheni  Cavalieri  Elisabetta,  corso  Vitt.  E.,  526. 
ina,  via  Croce  di  Quadra.  395. 
Vìmercati  Maurma,  \  casino,  270, 

Vcònterio  Angela,  corso  Vittorio  Ernanue. 

Mugnai 

Cantaluppi  Rodolfo  e  fratelli  (molini  a  cilindro 
a  vapore,,  borgo  S.  Rocco,  vicolo  S.  Protasio. 

Corti  Luigi,  borgo  S.  Margherita,  193. 

Lucca  Salvatore,  pilatore  di  riso,  borgo  S.  Mar- 
tino, 372. 

Por::.  Rosa  Longatti,  Roggione,  37. 
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Musica 

Della  Torre  Giuseppe,  sotto  ai  Portici  nuovi. 

Franchi  Carlo,  porta  Vittoria. 

Fustinoni  Augusto,  via  Collegio  dei  Dottori,  193. 

Offellerie 

Borghini  Felice  (Isorni),  via  Catena,  231. 
Colnaghi  Angelo,  via  Natta,  81. 
Della  Porta  Ernesto,  piazza  Gesù,  197. 
Defendi  Pietro,  corso  Vittorio  Emanuele,  493. 
Gelmi  Luigi,  via  al  Macello,  491. 
Mazzocchi  Pilade,  via  Torrazza,  319. 
Monti  Luigi  di  Vincenzo,  piazza  Cavour,  624. 
Porati  Angolini  Luigia,  piazza  del  Duomo,  381. 
Prosdocimi  Desiderio,  borgo  S.  Rocco,  264. 
Rebecchi  Angelo,  via  Croce  di  Quadra,  309. 
Resmini  Carlo,  borgo  S.  Agostino,  551. 
Sacchi  Angelo,  piazza  Cavour,  619. 
Sala  Antonio,  corso  Garibaldi,  701. 
Taroni  Francesco,  via  Città,  182. 

Ombrellai 

Bordoli  Luigi,  piazza  del  Duomo.  469. 

De-Paoli  Giuseppe,  via  al  Duomo,  354,  e  borgo 
S.  Bartolomeo,  303. 

Grammatica  Francesco,  corso  Garibaldi,  787. 

Lanzetti  Giovanni  di  Agostino,  borgo  S.  Bar- 
tolomeo, 330. 

Lanzetti  Luigi,  borgo  S.  Rocco,  285. 

Maggioni  Luigi,  via  Meraviglie,  253. 

Monti  Pietro,  borgo  Vico. 

Tarelli  Angelo,  piazza  Cavour,  621. 

Visconti  Francesco,  borgo  S.  Bartolomeo,  351. 
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Orefici-gioiellieri 

3:-3.i:::.:  ?..  ili:::  :.  via  29. 

Ciri:ci  >\:  liei-ie  .  493. 

7  :.  '..:._:   S   Bartolo  meo,  499. 

7  nanoele,  499. 
:   7 ::z..t'.t.  "■ ....  7„.  : 
Loc  ia,  425. 

Iiazz:< '.a  A-..:.  :_. . .  Mercato    iel  grano.  295. 
Mattoni  i  lei  Duomo,  47^. 

Pese 
?  : .  ■  E .  5  2  S 

fioretti  _      S.  Bartolomeo.  34?. 

•logiai 

Arcellaschi  Léonard;.  Be. 

12. 

- .  50 1 . 

,  radi  Lui.... 
Forni  ?        ico,  via  Città.  182. 

33. 

M::-::i:ol:  L'uri  erei:  .  ::<rso  Vitt  : ri  ;  E  man..  527. 
Mattoni  Lorenzo,  pi 

Ni  :  i  ili  7-ri  iman::»".  ::»:s:  V;t:i  ?:  ;  Emanuele,  514. 
P-i  :i::  7  ria,  40. 

R-zzimi:;   :     -  i    .  D  nomo,  446. 

Orti  :  :I:  ultori 

Della  Porta  France-        viale  S.  Antonia 

Volo-tè  Ci  ~ ._  ;   5 

Oi  Lei 

Somaruga  Ambrogio    iitta  .  :.  ^::fe.  Eman.,  512. 
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Ottici 

Pontiggia  Giovanni,  corso  Porta  Vittoria,  46. 
Rezzonico  Cesare,  piazza  del  Duomo,  466. 

Panierai 

Mazzola  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  286. 
Monti  Angelo,  borgo  S.  Bartolomeo,  303. 
Romerio  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  361 
Tanzi  Francesco,  Mercato  della  polleria,  421 

Parrucchieri 

Acquilini  Emilio,  borgo  S.  Bartolomeo,  357. 

Baserga  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  311 

Bedetti  Giovanni,  borgo  S.  Martino. 

Bedetti  Giuseppe,  borgo  S.  Barlolorneo,  353. 

Bianchi  Antonio,  piazza  Volta,  145. 

Bianchi  Giovanni,  Cinque  vie,  373. 

Bianchi  Luigi,  piazza  Cavour,  632. 

Brambilla  Orazio,  piazza  Mercato  del  grano. 

Caminada  Carlo,  via  Torrazza,  366. 

Canova  Giuseppe,  borgo  Vico,  92. 

Cappelletti  Pietro,  via  S.  Stefano,  482. 

Della  Torre  Vincenzo,  Cinque  vie,  324. 

Fogliani  Giuseppe,  via  Catena,  223. 

Gaffuri  Giovanni  (eredi),  piazza  Cavour,  614. 

Gaffuri  Pietro,  via  Unione,  94. 

Galli  Gaspare,  piazza  Volta,  686. 

Gandini  Luigi,  corso  Vittorio  Emanuele,  528. 

Gilda  Pietro,  piazza  Cavour,  629. 

Girelli  Cacciatori  Maria,  piazza  Cavour,  616. 

Girola  Francesco,  via  Rusconi,  322. 

Grisoni  Angelo,  di  fronte  ai  Portici  nuovi   445. 

Guaita   e   Franchi   successori  a   Cadenazzi,   di 

fronte  ai  Portici  nuovi,  453. 
Marelli  Luigi,  borgo  Vico,  5. 
Pertusati  Giacomo,  corso  Vittorio  Em.,  533. 


250         :  :  :  t  z  co: 

Pini  Ca:  ,   183. 

Pont'ggia  Ci  .   :",rso  Porta  Vittoria.  42-44. 

Ronchetti  Antonio,  via  Torrazza,  317. 

Ron  io.  354. 

Ronchetti  Gi  ;ri.  195. 

Ronchetti  Pietro,  via  S.  Gi  >,  81. 

Sant'Elia  Luigi,  Porta  Vi  5(1>. 

Tettamanti  Ante  rgi    S.  R  :;■;•;..  243. 

Tettamanti  Gei  ,  2Q4. 

Torrian:  Gi  .  via  Obi  9. 

Tosi  Agostino,  Mercato  stoppa,  417. 

Tra"  B    m   I  ;<.  357. 

Vandoni  Luigi,  borgo  Vico,  16. 

Zeppi  Pietro."  vie  Tre  Re,  381. 

Passamanteria 
Rhd  Felici!  .   ;  rs      '- 

Pasta  all'uovo 
Casnati  Calisto,  via  Dogana  Vecchia,  645- 

Pavimenti 

Bernasconi  Ami  Sgli.b,  3.  Acrostino.  552.. 

Bernasconi  Paolo,  via  F    v     ile,  75», 

Croci  Riccardo,  via  Vittani,  178. 

Porlezza  Lazzaro  'pavim.  in 

tante  la  ditta  Cucini    Prasra    di  Milano.    Por- 
tici nncvi.  441. 

Tettamanti  Frane.  .  S.  Agostino,  552. 

Tettannanti  Marco    ered;  .  C  ?a.  292. 

Pellattieri 

Cappelletti  Antoni:,   portici   òri  Pretorio,  468,  e 

borgo  S.  Bartolomeo. 
Camerati  Carlo,  via  Cannello.  614. 
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Cavadini  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  317. 
Giudici  Luigi  fu  Giacomo,  corso  Porta  Vittoriani. 
Nessi  Antonio,  via  Maccello,  406. 
Rossini  Erminio,  borgo  S.  Bartolomeo,  308. 
Stoppa  Baldassare,  borgo  S.  Bartolomeo,  347. 

Pelliccerie 

Agliati  (ditta),  via  Catena,  223. 

Binaghi  G.  B.,  corso  Vittorio  Emanuele,  511. 

Maiocchi  Carlo,  id.  501. 

Maiocchi  sorelle,  id.,  502. 

Ronchetti  Giuseppe  (eredi),  id.  507. 

Volonterio  Angelo,  id.,  525. 

Pesa  pubblica 
Masciadri  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  552. 

Pescivendoli 

Colli  Vincenzo,  piazza  Cavour,  637. 

Superchi  Giuditta  e  figli,  Mercato  stoppa,  423. 

Pesi  e  misure 

Casanova  Giovanni,  piazza  Volta,  658. 
Cavallini  Carlo,  via  Croce  di  Quadra,  311. 
Fasana  F.,  via  Torrazza,  335. 

Pettini  ed  attrezzi  per  tessitura 

Botta  e  Ronchetti,  via  Nuova,  15. 

Bernasconi  Luigi  e  figli,  via  Carnasino,  271- A. 

Sanromè  Eliseo,  via  Unione,  95. 

Lattuada  Maria,  fabbr.  remùse,  via  Natta,  84. 

Noseda  Michele  e  C,  via  Unione,  95. 

Vestanera  e  Fasola,  vicolo  Caserma  Volpi,  346. 


DITTE   COMMZI. 

Pianof: 

Barbagli;  piazza  d  "39. 

mi  Luigi,  corso  Porta  Vittoria. 
Botta  Enrico,  piazza  Cavour.  017. 
GorL.  "nione,  119. 

Sj     lina  Gaetano  [eredi),  piazza  del  Duomo,  474. 

Pittori  decoratori 

Corti  Enrico,  via  Torrazza.  318. 
li  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  3 

■  lami  e  sei  vagina 

Bianchi  Ferdinando. -via  S.  Pietro  in  Atrio,  21 
Cappelletti  Antonio,  Pretorio.  468. 
Colli  Vincent  hit,  637. 

pano  so:  A     st  >ppa,  422. 

.    1 .7. 

ia  Catena.  225. 
Zanchi  Carlo,  Mercato  Stoppa,  423. 

Posterie,  prestini,  ecc. 
Abbate  Giù-  U        to  del  grano,  300. 

Ag   -toni  Gio.  Batt.,  borgo  S.  Bartolomeo,  205. 

.uesi  Luigi,  corso  S.  Donnino,  63. 
Alberti  Epifanio  Paolo,  Riva  al  lago,  408. 
Annoni  Carlo,  vi  [argherita,  135, 

Annoni  Paolo,  borgo  Vico.  42 
Arnaboldi  Neg  retti  Maria,  borgo  S.  Agostino,  524. 

Peli  :  -.- .  " 
Balzarotti  Pietr;  rgo  8.  Martino,  400. 

Bellini  Angela,  borgo  8.  Ag  -tino,  qj 

fetta  Corti  Re  p.  S.  Giacomo,  465. 

Beretta  Lavizzari  Teresa,  borgo  S.  Rocco,  254. 
Bernasconi  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  338. 
Bernasconi  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  355. 
Bernasconi  Anna,  borgo  S.  Giuliano,  465. 
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Bianchi  Gaetano,  borgo  S.  Agostino,  550. 

Braghenti  Battista,  id.,  552. 

Brentani  Pietro,  id. 

Brunati  Albino,  via  Sass  Corbee,  113. 

Brunati  Agostino,  borgo  S.  Martino,  402. 

Calza  Antonio,  via  Rusconi,  332. 

Calza  Tettamanti  Celestina,  via  Meraviglie,  250. 

Cantaluppi  Camillo,  borgo  S.  Bartolomeo,  300. 

Cantaluppi  Giovanni,  borgo  S.  Rocco,  267. 

Cantaluppi  Rodolfo,  borgo  S.  Rocco,  282. 

Cappelletti  Giuseppe,  borgo  Ospedale,  195. 

Casartelli  Paleari  Antonia,  borgo  S.  Rocco,  261. 

Cattaneo  Carlo,  via  S.  Anna,  89. 

Ceruti  Pietro,  via  Collegio. dei  Dottori,  191 

Checchi  Antonio,  succ.  a  Nosotti,  p.  Cavour,  623. 

Checchi  Giuseppe,  Cinque  vie,  375. 

Clerici  Enrico,  ponte  di  S.  Rocchetto,  2. 

Coduri  Carlo,  borgo  S.  Giuliano,  469. 

Colombo  Carl'Ambrogio,  piazza  Cavour,  624. 

Corbetta  Costante  (eredi),  b.  S.  Bartolomeo,  330. 

Corti  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  443. 

De-Micheli  Giuseppe,  via  al  Duomo,  355. 

De-Prisco  Pasquale,  corso  Garibaldi. 

Ferrata  Domenico  (eredi),  via  Unione,  107. 

Galimberti  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  339. 

Girola  Battista,  via  S.  Girolamo,  134. 

Greco  Abele,  piazza  Mazzini,  122. 

Guggeri  Daniele,  borgo  Vico,  101. 

Guggeri  fratelli,  fu  G,  borgo  S.  Giuliano,  469. 

Guggeri  Enrico,  borgo  Vico,  12. 

Introzzi  Antonio,  borgo  Vico,  26. 

Livio  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  338. 

Lucioni  Faustino,  via  Fontanile,  724. 

Lucioni  Battista,  borgo  S.  Bartolomeo,  306. 

Luppi  Abbondio,  borgo  S.  Agostino,  546. 

Magatti  Francesco,  via  Torrazza,  319-a. 

Martinelli  Francesco,  Mercato  stoppa,  418. 
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Marzorati  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  224. 
Marazzi  Paolo,  via  S.  Nazaro. 
Miuotti  Angelo,  Pretorio,  585. 
Misenta  Giuseppe,  borgo  S.  Vitale,  449. 
Monti  Domenico,  borgo  S.  Agostino,  537. 
Monti  Maurizio,  corso  Porta  Vittoria,  363. 
Morandi  Gaetano,  via  Lambertenghi,  731. 
Mutti  Carlo,  Ss.  Annunciata. 
Noseda  Carlo,  corso  Garibaldi,  619. 
Noseda  Pietro,  via  Croce  di  Quadra,  307. 
Noseda  Maria,  borgo  S.  Bartolomeo,  358. 
Nosotti  Giuseppe,  corso  Vittorio  Emanuele,  529. 
Ostinelli  Gabriele,  borgo  S.  Rocco,  277. 
Panificio  Comense,  S.  Abondio,  139.  (v.  pag.  193). 
Parravicini  Domenico  (eredi),  S.  Agostino,  541. 
Porta  Antonio,  borgo  S.  Rocco,  215. 
Porta  Attilio,  borgo  S.  Bartolomeo,  306. 
Porta  fratelli,  borgo  Vico,  5. 
Porta  Pietro,  borgo  S.  Martino,  404. 
Pozzi  Francesco,  borgo  S.   Vitale,  425. 
Pozzi  Sergio,  Mercato  del  grano,  215. 
Pusterla  Innocente,  borgo  S.  Agostino,  521. 
Rimoldi  Angelo,  id.,  538. 
Rivolta  Luigi,  borgo  Vico,  98. 
Rossi  Francesco  (eredi),  borgo  S.  Rocco,  244. 
Sassi  Massimo,  via  S.  Anna,  90. 
Savonelli  Pietro,  porta  Vittoria,  48. 
Tagliabue  Ferdinando,  Mercato  stoppa,  425. 
Testoni  Biagio,  via  della  Torrazza,  336. 
Testoni  Luigi,  corso  Garibaldi,  709. 
Trombetta  Giacinto,  borgo  S.  Martino,  406. 
Trombetta  Sigifredo,  piazza  Volta,  143. 
Vaghi  e  Morandi.  via  Posteriore  al  Duomo,  456. 
Vaghi  Giovanni  (eredi),  via  S.  Nazaro,  125. 
Verga  Giuseppe,  via  S.  Nazaro,  170. 
Verga  Pasquale,  borgo  Vico,  91  • 
Verga  Domenico,  borgo  S.  Vitale,  457. 
Valsecchi  Giacinto,  borgo  S.  Agostino,  545, 
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R.  Privative 

Anderbegani  Arturo  e  C,  corso  Vittorio  Eman. 
Brunati  Angelo,  borgo  S.  Martino,  402. 
Canova  Luigi  e  C,  rimpetto  ai  Portici  nuovi. 
Franchi  Attilio,  borgo  S.  Agostino,  550. 
Casanova  Ferdinando,  borgo  Vico,  19. 
Casarico  Antonio,  piazza  Cavour,  616. 
Cavadini  Giuseppe  (eredi),  via  Torrazza,  339. 
Colli  Vincenzo,  piazza  Cavour,  637. 
Fasola  Emilio,  via  Unione,  95. 
Franchini  Battista,  via  Pretorio,  465. 
Frigerio  Pietro,  ponte  di  S.  Rocchetto,  129. 
Galliani  Domenico,  borgo  S.  Bartolomeo,  845. 
Gilardi  Vincenzo,  borgo  S.  Bartolomeo,  311. 
Grisoni  Antonio,  borgo  S.  Vitale. 
Introzzi  Gio.  Battista,  borgo  Vico,  33. 
Martinelli  Conti  Francesca,  portici  Teatro,  483. 
Medri-Macchi  Maria,  corso  Garibaldi,  692. 
Merzario  Alessandro,  Mercato  del  grano,  279. 
Minotti  Luigi,  borgo  S.  Rocco,  287. 
Parravicini  Paolo,  corso  Vittorio  Emanuele,  534. 
Pizzala  Luigi,  borgo  S.  Rocco,  225. 
Pozzoli  Angelo,  piazza  Vittoria,  363. 
Pozzoli  Antonio,  borgo  Ospedale,  230. 
Roncoroni  Antonietta,  borgo    S.  Agostino,  809. 
Scotti  Gaetano,  porta  Vittoria,  49. 

Ramieri 

Borella  fratelli,  borgo  S.  Bartolomeo,  317. 
Bottani  Paolo,  borgo  S.  Rocco,  280. 
Cagni  Gaetano,  borgo  Vico,  28. 
Camozzi  Pasquale,  borgo  S.  Rocco,  223. 
Clerici  Giacomo,  borgo  Vico,  10. 
Crosta  Angelo,  borgo  S.  Rocco,  286. 
Guarisco  Francesco,  borgo  S.  Rocco,  288. 
Landi  Francesco,  via  S.  Cecilia,  254. 
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Muttoni  Carlo,  via  Tre  Prestini,  373. 

Taroni  Giacomo,  via  S.  Nazaro,  150. 

Turba  Antonio  (eredi),  Mercato  del  grano,  296. 

Reti 
Archetti  Ottavio,  via  Catena,  229. 

Rigattieri 

Duvia  Domingo,  via  S.  Nazaro,   157. 
Greco  Luigi  (eredi),  via  della  Torrazza,  339. 
Monti  Fortunato,  S.  Donnino,  55. 
Mametti  Enrico,  via  Gesù,  187. 

Sanguisughe 
Gerosa  Antonio,  via  Croce  di  Quadra,  311. 

Saponi  e  cordami 

Baserga  Pietro  fu  Carlo,  Portici  nuovi,  437. 
Baserga  Pietro  fu  Fr.,  borgo  S.  Agostino,  538. 
Guaita  Daria,  borgo  S.  Bartolomeo,  313. 
Nobili  Abondio,  Mercato  stoppa,  423. 
Pedraglio  Pietro,  piazza  Cavour,  624. 
Vignarca  Nicola  e  Salvatore,  Mercato  del  grano. 
Nobili  cav.  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  276. 

Salsamentarie 
Alberti  Ignazio  (Ditta),  borgo  S.  Bartolomeo,  341. 
Barzaghi  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  264. 
Bernasconi  Angelo,  borgo  Vico,  111. 
Bianchi  Antonio,  Mercato  stoppa,  419. 
Canti  Andrea,  piazza  S.  Giacomo,  461. 
Castelli  fratelli, Riva  allago  e  borgo  S.  Rocco,  213. 
Clerici  Emilio,  b.  S.  Rocco,  268  e  via  Unione,  115. 
Colombo  Giacomo  (eredi),  borgo  Vico,  23. 
Frasconi  (ditta),  Mercato  stoppa,  407. 
Galli  Antonio  (succ,  Ghianda),  Dogana  vecchia. 
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Grassi  Pietro,  piazza  della  Posta,  301. 
Grigioni  Felice,  Riva  al  lago,  432. 
Longatti  Ambrogio,  Mercato  del  grano,  285. 
Magaris  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  318. 
Marra  Andrea,  borgo  S.  Agostino,  545. 
Martinoli  Ambrogio,  via  dei  Crocifisso,  233. 
Novati  Camillo,  borgo  S.  Rocco,  277. 

Sartorie  da  uomo 

Arnaboldi  Paolo,  borgo  S.  Rocco,  203. 

Arnaboldi  Vincenzo,  via  Rusconi,  320. 

Baia  Gaetano,  via  Città,  182. 

Bianchi  Antonio,  borgo  Vico,  103. 

Bollini  Baldassare,  borgo  Ospedale,  166. 

Butti  Francesco,  via  Città,  183. 

Caccia  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  337. 

Cappelletti  Gaetano,  piazza  Volta,  501. 

Cartosio  Ernesto,  via  Odescalchi,  266. 

Cartosio  e  Ricchini,  porta  Vittoria,  46. 

Catelli  Ernesto,  Portici  nuovi,  423. 

Catelli  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino. 

Catelli  Luigi,  via  Catena,  223. 

Catelli  Senatore,  borgo  S.  Bartolomeo,  334. 

Colombo  Antonio,  Cinque  vie  e  Macello,  395. 

Conti  Angelo,  piazza  Mazzini,  124. 

Colombo  Stefano,  corso  Garibaldi,  687. 

Corbetta  Flaminio,  corso  Vittorio  Emanuele,  537. 

Corticelli  Paolo,  via  Croce  di  Quadra,  311. 

Fattorini  Antonio,  via  Sass  Corbee,  109. 

Galletti  e  Corbetta,  Portici  nuovi. 

Noseda  Augusto,  via  al  Duomo,  354. 

Ornaghi  Cesare,  piazza  del  Duomo,  381. 

Pedretti  Enrico,  via  Mercato  del  grano,  220. 

Piazza  Carlo,  via  Carlo  Cattaneo. 

Pozzi  Arturo  ed  Ettore,  corso  Vittorio  Emanuele. 

Tettamanti  Giovanni,  via  S.  Pietro  in  Atrio,  73. 

Tettamanti  Vincenzo,  piazza  de'  Liochi,  596. 


25$  :::  :sentanze.  ecc. 


Sartorie  da  donna 

Baragiola  sorelle,  viale  SS.  Annunciata. 
Barazzoni  Maddalena,  via  Unione,  123. 
Bazzoro  Teresa,  corso  Vittorio  Emanuele.  529. 
Butti  Carolina,  piazza  Vescovado,  463. 
Cugnoni  Maria,  via  Porta. 
Fagotti  Rosa,  borgo  Ospedale,  190. 
Maiocchi,  borgo  S.  Bartolomeo.  317. 
Pozzi  Giuditta,  vicolo  Orfanello. 
Piatti  sorelle.  piazz:a  Vittoria,  363. 
Rezzonico  Luigia,  piazza  del  Duomo,  446. 
Rizzi,  via  S.  Cecilia,  253. 
Savonelii  Chiara,  via  S.  Nazaro. 
Uslenghi  Giulia,  via  S.  Cecilia,  255. 
Vimercati  Maurina.  via  Carnasino,  370, 

Scultori 

Bayer  Giuseppe,  borgo  Vico. 
Giani  Vincenzo,  stretta  di  S.  Girolamo, 
.betta  Ezechiele,  piazza  de'  Liochi. 

Sellai 

Bianchi  Carlo,  via  Gesù,  189. 

Barazzoni  Gaetano,  via  S.  Giovanni  in  Atrio,  20& 

Introzzi  Giuseppe,  piazza  Vittoria,  363. 

Re  Giovanni,  piazza  Volta.  672. 

Duvia  Carlo  e  figlio,  via  S.  Donnino.  64. 


Seme  Bachi 

Caldera  prof.  Gio.  Batt..  via  S.  Benedetto. 
Cai-Ioni  ing.  Alessandro,  via  Xuova,  23. 
Comizio  agrario,  portici  del  Liceo,  Porta  Vittoria. 
Grinaboldi  Mario,  via  S.  Cecilia.  253. 
Morlacchi  Gerolamo,  via  Odescalchi. 
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Rigoli  rag.  Ignazio  [Società  bacologica  Lariana)y 

via  S.  Cecilia,  264. 
Rospini  cav.  Angelo,  piazza  Vescovado,  464. 
Sala  G.  e  Comp.  [Associazione  bacologica  Comensé) 

via  Unione,  95-#. 
Scaravelli  Francesco,  piazza  de'  Liochi,  592. 

Seta  e  cascami 

Castelli  Bianchi  Luigia,  Gerbetto. 
Cattaneo  Costante,  borgo  S.  Bartolomeo,  336. 
Butti  Angelo,  borgo  Ospedale,  155. 
Gaffuri  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  325. 
Messa  Augusto,  via  Dogana  Vecchia,  641. 
Perlasca  Giovanni,  Piazza  de1  Liochi,  590. 
Peverelli  Enrico,  borgo  Ospedale,  170. 
Scalini  fratelli,  viale  S.  Antonio,  558. 
Verga  Luigi,  borgo  S.  Vitale. 
Veronelli,  Seveso  e  C,  via  Unione,  74, 

Sostre  di  pietre 

Bay-Rossi  Giovanni  (eredi),  S.  Margherita,  135. 
Bianchi  Ildebrando,  circonvall.  a  Porta  nuova. 
Boggia  Francesco,  borgo  S.  Agostino,  511. 
Cavallasca  fratelli,  circonvallazione  Porta  nuova 
Clerici  Eugenio,  circonvallazione  S.  Vitale. 
Gerletti  Domenico  e  frat,  borgo  S.  Agostino,  551. 
Ivo  Antonio,  circonvallazione  a  Porta  nuova. 
Saldarmi  Nicola  e  C,  strada  circonv.  S.  Agostino. 
TaroD1'  e  Bianchi  Ildeb.,  borgo  S.  Bartolomeo,  340. 
Ta^  »l*  fratelli,  piazza  Vittoria,  366. 
r  letamanti  Paolo,  S.  Margherita,  130. 
Valli  Francesco,  piazza  S.  Bartolomeo,  264. 

Spazzole 
Noseda  Michele,  corso  S.  Donnino. 
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Stoffe  di  seta 

Aliverti  Domenico,  borgo  S.  Giuliano,  470. 
Ajani  Francesco,  borgo  S.  Bartolomeo. 
Bernasconi  Giacomo,  borgo  S.  Rocco.  208. 
Bernasconi  A.  e  C,  piazza  de'  Liochi,  590 
Bersanino,  Corti  e  Marengo,  via  Unione,  117. 
Bertolotti  e  Corti,  via  Unione,  87. 
Bianchi  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  317. 
Bianchi  L.  e  figlio,  via  Fontanile,  722. 
Braghenti  e  Clerici,  via  Città,  183. 
Caccini  A.,  corso  Vitt.  Eman..  vicolo  Casnati,  515. 
Camozzi  e  C  via  Unione,  93. 
Cantaluppi  Celestino,  piazza  de'  Liochi,  602. 
Cantaluppi  Giuseppe  di  Giov.,  via  Ospedale,  170. 
Carcano  e  Musa  (succ.  Eressi),  via  Raimondi,  5. 
Caronti,  Frontini  e  Scalini,  via  Nuova,  7. 
Casanova  U.  e  C,  via  Unione,  117. 
Casartelli  Carlo,  via  Vittani,    178. 
Casnati  Carlo,  via  Fontanile,  723. 
Casnati  Francesco,  piazza  Mazzini,  123. 
Castagna  Serafino  e  C,  piazza  Volta,  663. 
Catelli.  Larghi  e  ft,  via  Nuova,  22. 
Cicardi  Abondio,  borgo  S.  Bartolomeo,  352. 
Coduri  De-Cartosio  Gaetano,  borgo  S.  Vitale. 
Crespi  L.,  Reghizzo  e  C,  via  Gazometro. 
Curioni  Costante,  via  Nuova.  16. 
De-Rossi  Luigi,  via  Nuova,  749. 
Dolara  Arturo,  via  Fontanile,  727. 
Fasola  G.  B.  fu  Cherubino,  borgo  Ospedale,  157. 
Fasola  e  C.  (succ.  Remigio),  via  Carnasino,  271. 
Fattorini  Pietro,  via  Unione,  107. 
Feloy  Cesare,  via  S.  Benedetto,  98.  _ 
Ferrano  e  Peregrini,  corso  Garibaldi,  698. 
Festorazzi  Filippo,  via  Fontanile,  719. 
Gaffuri  Andrea  fu  Antonio,  via  Unione,  73. 
Grafiuri  Felice,  borgo  S.  Bartolomeo,  336. 
Gaffuri  Francesco,  id.,  315. 
Introzzi,  Bosisio  e  C,  via  Città,  182. 
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Lanzani  fratelli  e  C,  via  Posteriore  al  Duomo. 
Luzzani  Zaverio,  via  de7  Giovi,  560. 
Luraschi  Giovanni,  via  Fontanile,  720. 
Magni  Gaetano,  piazza  Volta,  660. 
Martinelli  Giovanni,  via  Unione,  96. 
Mazzucchelli  fratelli,  via  Bonanotni,  198. 
Melzi,  Gerosa,  Jauch  e  C,  via  Nuova,  740. 
Nessi  fratelli  e  Barberini,  via  Fontanile,  709. 
Orsenigo  Mosè,  borgo  S.  Bartolomeo,  330. 
Osnago  Innocente,  via  Unione,  93, 
Parravicini,  Peregrini  e  C,  via  S.  Cecilia,  260. 
Peregalli  Pietro,  borgo  S.  Bartolomeo,  336. 
Perlasca  G.  B.,  borg^o  S.  Bartolomeo,  179. 
Puecher-Passavalli  frat.,  via  Lambertenghi,  734. 
Pozzi  Rodolfo,  borgo  S.  Martino. 
Riva  Paolo,  borgo  Vico,  103. 
Rodabalzerini  Luigi,  via  Carnasino,  270. 
Sala  e  Campioni  successori  a  Carcano  Lorenzo 

di  A.,  piazza  Volta. 
Scalabrini  Pietro,  borgo  S.  Bartolomeo,  329. 
Scalini  Enrico,  via  S.  Paolo,  68. 
Silo,  Sacchi  e  Strazza,  Porta  Vittoria,  43. 
Sironi  Carlo,  borgo  S.  Giuliano,  472. 
Stucchi  Edoardo,  via  S.  Cecilia,  264. 
Taroni  Luigi,  borgo  S.  Agostino  551-a. 
Tasca  G.  B.,  via  Nuova,  23. 
Terragni  Pasquale,  borgo  Ospedale,  185. 
Trombetta  Giovanni,  borgo  S.  Vitale,  426. 
Veronelli  Carlo,  borgo  Ospedale,  169. 
Videmari,  Sartorio  e  C,  via  Nuova,  740. 
Vignola  Agostino,  borgo  S.  Bartolomeo,  309. 

Spedizioneri,  corrieri,  trasporti,  ecc. 

Agenzia  di  Città  delle  Società  riunite  di  navi- 
gazione, piazza  Cavour,  617. 

Bossi  E.  e  Comp.,  Agenzia  internazionale,  piazza 
Cavour,  629. 


-   2  ::t ■"  ecc. 

Bottinf  Cario,  corriere  giornaliero  Comc-.V 
Emanuele.  529. 

.  piazza  Mazzini,  131. 
,  trattori  ,  via 

S.  Anna. 

S.  Agostino. 
Grandolini  Giovanni,  corriere  giornaliero   Oc 
L: 

fratelli),   piazza 
M     anij   129. 
I 

.   182. 
Boi  latore  barche  da  rimor- 

piazza  Cavour. 

giornaliero 
3arlo  Cattaneo,  133. 

Stracca 

j  Corticc 
Lnppi  Antonio,  piaz 

Tappezzieri  in  carta 

-.  297, 
r  :    tt  Q]  oa,   229. 

Peti  redi  .  Cinque  J75. 

Bovìds  via  Croce 

di  I. 

Taj  ìli  e  M 

Ai:~e::i  Egi   io,  via  Meraviglie.  252. 
Beretta  I  i  vi  le,  i    ì  Unione,  1  -  2. 
3r:::^.  Marco,  via  5.  Nazaro,  151. 
Bianchi  Anf  Ita,  B7& 

C:  iuri  Pietre .  porta  Porte!  : .  558 
C::  sngu    7.  ancesco,  vi  ni,  173. 
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Crescentini  Antonio,  via  S.  Nazaro,  169. 
Della  Torre  Emilio,  borgo  S.  Bartolomeo,  350. 
Fagnani  Luigi,  via  della  Torrazza,  336. 
Frigerio  Pietro  e  figlio,  borgo  Vico,  129. 
Gambarè  Luigi,  borgo  S.  Rocco,  283. 
Mametti  Delfino,  piazza  Mercato  del  grano,  212. 
Noseda  Carlo,  via  al  Duomo,  352. 
Piatti  Giuseppe  (eredi),  via  Catena,  220. 
Prayer  Pietro,  via  Catena,  225. 
Silva  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  315. 
Tettamanti  Francesco,  via  Carnasino,  269. 
Testoni  Edoardo,  via  del  Gesù,  189. 
Valli  Achille,  via  Torrazza,  320. 
Vanossi  Felice  (ditta),  piazza  del  Duomo. 

Tessuti  e  pannine 

Barazzoni  Antonio,  Riva  al  lago,  626. 
Bianchi  Santo  (ditta),  borgo  S.  Rocco,  277. 
Biffi  Gio.  Batt.  (eredi),  corso  Vitt.  Eman.,  521. 
Biffi  Antonio  fa  Gio.  Batt.,  corso  V.  E..  523. 
Binda  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  313. 
Borgomanerio  Carlo,  Portici  nuovi,  441. 
Brunati  sorelle,  via  Sass  Corbee,  113. 
Caldara  Carlo,  borgo  S.  Rocco,  244. 
Carughi  Agostino,  id.,  258. 
Carughi  fratelli,  id.,  262. 

Casartelli  Stefano,  corso  Vittorio  Emanuele,  529. 
Cavalieri  Carlo,  Riva  al  lago,  429. 
Cicardi  Carlo,  piazza  Mercato,  285. 
Gagliardi  Pietro,  via  Dogana  vecchia,  641. 
Gaietti  e  Corbetta  {Magazzino  italiano),  Portici 

nuovi,  242. 
Gattoni  Giuseppe,  corso  Garibaldi,  695. 
Gorio  Paolo  (eredi),  riva  al  lago,  sotto  i  Portici,  284. 
Grigioni  Francesco,  via  S.  Cecilia,  50. 
Invernizzi  Filippo,  corso  Garibaldi,  686. 
Livio  Egidio,  borgo  S.  Bartolomeo,  321. 
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Martinelli  Savina,  borgo  Vico.  S.  Salvatore. 
Mascettì  Giovanni,  corso  Vittorio  Emanuele,  528. 
Nessi  Battista,  borgo  S.  Giuliano,  466. 
Ones  Giovanni,  borgo  Vico.  L04 
Ortelli  Luigia,  via  Croce  di  Quadra,  306. 
Pallini  Alessandro,  borgo  5.  Bartolomeo,  248. 
Pozzi  Arturo  ed  Ettore',  corso  Vitt.  EuL,  683. 
Preda  fratelli,  id.  519. 

:  Cesare.  Riva  al  lago,  430. 
sì  e  Pezzati,  corso  Vittorio  Emanuele.  504. 
Sartorio  Giuseppe,  id.,  407. 
Somaini  Cesare,  Portici  nuovi.  44'). 

Anselmo  (eredi),  borgo  S.  Rocco,  289. 

Tintorie 

Bruni  Francesco,  borgo  S.  Agostino.   552. 
Cattaneo  Marco,  via  Gesù.  187. 
Rubelin  J.  [1  U/raese),  borgo    S.    Mar- 

gherita. 131. 
Hath  Pietro  (eredi),  Porta  Portello.  560. 
Mondelli  Giuseppe  (eredi),  via  Natta,  77. 
Rosa  Salvatore,  via  S.  Anna.  89- A. 
S  ::  Amerigc    Tinte  ia  Nàaonale),  borgo  S.  Roc- 
co. 236. 

pparecchiatura  Comense,  S.  Abondio, 
li  pag.    193). 
Ioni  Enrico,  S.  Margherita. 

Tipografie 

Bollasi  e  Bazzoro,  via  Croce  di  Quadra.  306. 
Cavalieri   :  Bazzi,  dell"  Ordine,  p.  de'  Liochi,  893. 
Franchi  Carlo,  corso  Porta  Vittoria.  43. 
Giochetti  fratelli,  via  S.  Donnino,  53. 

meo,  ael l'Orfanotrofio  maschile, borgo 
S.  Virale. 
Luzzani  Angelo,  via  Unione.  730. 
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Ostinelli  Felice  di  C.  A.  (eredi),  piazza  del  Duomo. 

Tettamanti  (ditta),  via  Città.  182. 

Vanossi  e  C.  (in  liquidazione),  via  Unione,   117. 

Tornitori 

Aiani  Ferdinando,  via  al  Duomo,  351. 
Alberico  Francesco,  Borgo  S.  Bartolomeo,  296. 
Alberico  Angelo,  borgo  Ospedale.  196. 
Baracchi  Giuseppe,  corso  Garibaldi,  657. 
Castiglioni  Pompeo,  via  al  Mercato,  303. 
Martinelli  Giorgio  (eredi),  via  Tre  Prestini,  361. 
Perti  Francesco,  borgo  S.  Rocco,  207. 
Rivolta  Giuseppe,  via  Torrazza,  335. 
Stoppani  Saverio,  via  al  Macello,  404. 

Trasporti  funebri 
Coduri  Pietro,  Porta  Portello,  550. 

Trattorie  e  Osterie 

Albonico  Ernesto,  borgo  S.  Vitale,  427. 
Aliverti  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  504. 
Alzati  Angelo,  S.  Margherita,  133. 
Balzaretti  Domenico,  via  Unione,  102. 
Baffa  Ettore,  borgo  S.  Agostino,  538. 
Baragiola  Luigi  [Madonna],  S.  Pantaleone,  3-^4. 
Baserga  Assunta  [Fiore],  via  S.  Anna,  91-a. 
Bazzi  Fortunato,  via  Torrazza,  217. 
Bedetti  Giovanni,  borgo  S.  Martino,  399 
Belloni  Giuseppe,  S.  Abondio,  139. 
Bernasconi  Politti  Orsola  [Valeria],  borgo  Vico,  54. 
Bersano  Giuseppe,  via  Unione,  121. 
Bianchi  Angelo  fu  Gius.,  via  Lambertenghi,  732. 
Bianchi   Antonio   [Sassel],    borgo   S.  Agostino, 

via  di  Torno. 
Bianchi  Ballabio  Luigia  [Rosa],  via  Torrazza,  318. 


0  0  :  :  1 1  z    :  :  imzrCial:  .  RAI 

Galletta  Ln  viale  S.  Ac- 

tonio, 553. 
Cairo  ti  Giovanni    7:  vo  .  via  Tre  Re.  365. 
C'a^porini  Antonio,  borgo  S.  Agostino,  525 
Capitani  Enricc     Orottone),  borgo  Vico,  24-J. 
C     ::ani  ved.   Introzzi   Carolina  [Torrazzo^  via 

7     .    zza,   :  2   . 
Capitani  Carlo,  corso  Garibaldi.  698-J. 
.  borgo  V  :'-J. 

>itani  Angelo,  borgo  vico.  24-B. 

:a  ved.  Bianchb  ottani,  173. 

.  borgo  Ospedale,  190. 
ra).  borgo  S.  A 
Cava'eri  Demet:  ra)3  borgo,  Vico,  12. 

ce  di  Quadra,  568. 
irò,  149. 
Antonelli  Maria  .  Osied.,  170. 

Carnati  Pa         b  :_         .8. 

.       S.  Bartol..  2  )1 
CavadiL.  ;),  bor.  Vico  104. 

Salvatore,  borgo  S.  Rocco,  289. 

la  nera)  v.  CasermaV 
Ceriani  Romualdo,  borgo  S.  Vitale,  40 
Cleri:  borgc   S.  Bartolomeo,  296. 

;.  Lni^i,,  borgo  S.  Agostino,  508. 
ColmegL.  Francesco,  borgo  S,  Vitale,  4 
Confb    .     . .  Luigi,  *•  g    t 

Cor;:    ....      \  .  b.  S.  Vitale,  334-  A. 

C  >rti  Foi  rgoS.  Bartolomeo,  356. 

Corti  baolo,  borgo  S.  Rocco,  242-i?. 
Corti  Pietro  fu  Francesco,  via  Tre  Re,  382. 
Criveb:  A  R  PaoJ:  .  v  olo. 

Dell1  Acq  ìa,  89-X 

rg  ;   S.  Rocco,  239. 
Favoni  Cario,  id.  ^68. 

Fontana  Beniamino  .  b   S.  Bartol.,  340. 

Fontana  Carlo    J  :'      '  >rso  V.  E,.  528. 

Fra:  :e\  corso  Vitt.  E.,   28L 
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Fraquelli  Giuseppe  {Pozzo),  Mere,  del  grano,  28L 
Frigerio  Paolo  (Firenze),  via  Crocifisso,  232. 
Gaddi  Luigi,  borgo  S.  Vitale,  448. 
Gaffuri  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino,  507. 
Gaffuri  Luigi,  borgo  3.  Agostino.  507-^4. 
Garganico  Carlo  (Due  Colonne),  via  Merav.,  249. 
Gilardoni  Giovanni  (Teatro),  piazza  Castello,  581. 
Grandi,  eredi  (S.  Pietro),  via  S.  Margherita,  135. 
Grandi  Giovanni,  via  Rusconi,  322. 
Guanziroli  Teresa  (Linda),  via  S.  Croce. 
Greco  Aristide,  via  Vittani.  173. 
Ilario  Leopoldo,  borgo  S.  Vitale,  429. 
Laépple  Diego  (Lombardo),  borgo  S.  Bartol.,  310. 
Lazzaroni  Luigi,  via  Botanica,  borgo  S.  Giuliano. 
Livio  Angelo  (Nazione),  S.  Anna,  92. 
Livio  sorelle  (Milano),  piazza  Mazzini,  123. 
Lonati  e  Comp.  (S.  Giacomo),  p.  S.  Giacomo,  460. 
Longatti  Ambr.  (Scudo  d'oro),  via  Mercato,  285. 
Lovisolo  Tomaso,  borgo  S.  Bartol.,  vicolo  Coduri. 
Lucca  Luigi  (Vignetta).  S.  Margherita. 
Luini  Enrico,  vicolo  dell'Angelo,  603. 
Lurati  Giuseppe,  borgo  S.  Vitale,  459. 
Magatti  Pietro,  corso  Vittorio  Emanuele,  494. 
Merazzi  Giuseppe,  Cinque  vie,  374. 
Marelli  Andrea  (S.  Francesco),  p.  Vittoria,  365. 
Marinoni  Augusto,  via  Tre  Re,  381. 
Mascetti  Giuseppe,  via  Macello,  401. 
Materni  Giuseppe  (Pozzetto),  borgo  S.  Rocco,  227. 
Molteni  Martino,  borgo  S.  Agostino,  507. 
Molteni  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  227. 
Monti  Nemesio  (Tre  Re),  borgo  S.  Rocco,   224. 
Noseda  Virginia  (Boeucc),  borgo  Ospedale,  157. 
Noseda  Pasquale,  Cosia. 

Noseda  Vittore  (Due  spade),  via  Rusconi,  321. 
Oliverio  Carlo,  Cinque  vie,  393. 
Oliverio  Giuseppina,  via  S.  Nazaro,  160. 
Ostinelli  Adamo,  via  Rusconi,  328. 
Ortelli  Maria  (Gallo),  borgo  Vico,  120. 
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Parravicini  Chiara  {Vapore),  S.  Giuliano,  462. 

Patterini  Antonio,  al  Portello,  360. 

Pedraglio  Teodoro  [Bava).  S.  Pietro  in  Atrio,  274. 

Pedraglio  Enrico,  S.  Agata,  414. 

Pedraglio  fratelli,  borgo  S.  Margherita,  131. 

Pirotta  Pietro  (Agnello),  borgo  Ospedale,  198. 

Poggio  Bartolomeo  (Pozzo),  borgo  Vico,  23. 

Poletti  Antonio,  borgo  S.  Agostino,  541. 

Porta  Carlo,  id.,  535. 

Porta  Francesco,  id.,  546. 

Pozzoli  Antonio,  borgo  Ospedale,  515. 

Pusterla  Luigi,  borgo  S.  Agostino,  552. 

Rezzonico  Gius.  (Ancora),  b.  S.  Bartolomeo,  361. 

Rizzi  Giovanni,  id.,  335. 

Romegialli  Angelo,  viale  S.  Croce,  122. 

Ronchetti  Carlo,  borgo  S.  Rocco,  243-X 

Ronchetti  Dario  (Scaletta),  borgo  Vico.  3. 

Ronchetti  Luigi  (Isola  Bella),  borgo  Vico,  34. 

Ronchetti  Giovanni,  borgo  Vico,  25. 

Rossi  Francesco  (eredi),  borgo  S.  Rocco,  244. 

Salina  Onorato  (Volta),  via  Dogana  vecchia,  648. 

Sanromè  Cesare,  borgo  S.  Bartolomeo,  318. 

Sassi  Giuseppe,  borgo  S.  Giuseppe,  271. 

Sordelli  Samuele,  borgo  S.  Agostino,  542. 

Sormani  Gavazzi  Clara,  via  S.  Protaso,  273. 

Spaini  Frane.  (Giardinetto),  piazza  Vescovado. 

Spaini  Giacomo  fu  Giovanni,  piazza  Volta,  675. 

Spaini  e  Patriarca  (sui  piroscafi). 

Steffanina  Gio.  (detto  Pinchelt),  via  Dogana  vec- 
chia, 643. 

Tacchi  Santo  Donnino  (eredi),  b.  S.  Agostino,  537. 

Tacchini  Pesenti  Giuseppina  (Falcone),  piazza 
Cavour,  636. 

Tagliavini  Francesco  (alla  nuova  America),  via 
Carlo  Cattaneo,  52. 

Terraneo  Antonio  (Due  Cuochi),h.  S.  Giuliano,  467é 

Tettamanti  Antonio,  via  Natta. 

Triulzi  Maria,  borgo  S.  Bartolomeo,  229. 
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Vaghi  Giovanni,  borgo  S.  Agostino,  511. 
Vaiassi  Antonio    (Commercio),  Piazza  Vitt,,  157. 
Valli  Giuseppe,  via  S.  Benedetto,  98. 
Zanchi  Gilindo,  Mercato  Stoppa.  424-^4. 
Zaffaroni  Giuseppe  (Barchetta),  Riva  al  lago,  43L 

Venditori  di  giornali 

Foglia  Angelo,  edicola,  piazza  del  Duomo. 

Gaffuri  Antonio,  Portici  nuovi. 

Tola  Giovanni,  Stazione  F.  A.  I. 

Zanolini  Andrea  (detto  Venezia),  porta  Vittoria. 

Vetrerie,  terraglie,  ecc. 

Calvi  Giacomo,  corso  Vittorio  Emanuele.  510, 
Cicardi  Angelo,  borgo  S.  Bartolomeo,  312. 
Donegana  Carlo,  piazza  Cavour.  631. 
Doniselli  A.  e  T.,  piazza  S.  Sisto,  244. 
Martelli  e  Beretta,  via  Dogana  vecchia,  646. 
Parravicini  Andrea  (eredi),  borgo  S.  Vitale,  427. 
Tettamanti  Luigi,  Mercato  del  grano,  279. 
Tettamanti  Pasquale  (eredi),  via  Città,  181. 
Triulzi  Isidoro,  borgo  S.  Bartolomeo,  229. 
Vitali  Antonio,  Mercato  stoppa,  424. 

Vetture 

Botta  G.  B.  e  figli,  via  Fontanile. 

Cuter  fratelli,  via  Natta. 

Grandi,  impresa  (Messaggeria  Como- Varese), 

via  Rusconi,  221. 
Luvini  Enrico  Romegialli,  via  del  Cappello,  603. 
Monza  Eugenio,  borgo  S.  Rocco,  220. 
Saibene  Luigi  (Impresa  Omnibus  Como-Blevio- 

Torno),  via  Vittani,  Albergo  Tre  Re. 
Seveso  Paolo  (Gelsomino),  via  Sass  Corbee,  113. 
Tettamanti  Salvatore,  via  S.  Pantaleone,  3-A. 
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Zoccolini 

Noseda  Andrea  (zoccoli  per  tintori,  e  berrette), 

via  Croce  di  Quadra. 
Tettamanti  Francesco,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Tettamanti  Marco  (eredi),  Canonica  di  S.  Fedele. 

Società  d' Assicurazioni 

Cassa  generale  delle  assicurazioni  agricole  e  delle 
assicurazioni  contro  l'incendio.  Compagnia  ano- 
nima a  premio  fisso.  —  Direttore  Casati  ing.  Ste- 
fano, Como,  piazza  Cavour,  629. 

Compagnia  d'assicurazione  contro  i  danni  degli  in- 
cendi, sulla  vita  dell'uomo  e  per  le  rendite  vi- 
talizie, con  sede  in  Milano,  via  Lauro  n.  7.  —  Agen- 
zia in  Como,  diretta  dall'  ing.  Giuseppe  Bianchi. 

//  Danubio.  Società  d'assicurazione  contro  gli  in-, 
cendi.  -  Rappresentata  dall' ing.  Leone  Beltramini, 
Como,  via  de'  Giovi,  542. 

Il  Mondo.  Società  anonima  d'assicurazione  contro 
l'incendio  e  sulla  vita  umana,  col  capitale  versato 
dì  L.  13,000,000.  —  Rappresentata  da  Ruspini  Carlo, 
in  Como,  piazza  Volta,  655. 

La  Fondiaria.  Compagnia  italiana  d'assicurazione  a 
premio  fisso  contro  V  incendio,  lo  scoppio  del  gas, 
del  fulmine  e  contro  l'improduttività  temporanea 
delle  cose  danneggiate  dall'incendio.  Assicura- 
zioni speciali  militari.  Capitale  di  L.  40,000,000. 
—  Agente  generale  in  Como,  ing.  Filippo  Scalini, 
via  S.  Paolo,  5. 

La  Fondiaria.  Compagnia  italiana  d'assicurazione 
sulla  vita  e  contro  le  disgrazie  accidentali  che 
possono  colpire  le  persone.  Capitale  L.  23,000,000. 
Agente  generale  in  Como,  ing.  Filippo  Scalini, 
via  S.  Paolo,  5. 

Società  reale  di  assicurazione  mutua  a  quota  fissa 
contro  gli  incendi  e  lo  scoppio  del  gas,  stabilita 
in  Torino  nell'anno  1829.  Questa  Società  distri- 
buisce annualmente  ai  suoi  assicurati  i  risparmi 
ottenuti.  —  Agente  principale  in  Como,  ragio- 
niere Ignazio  Rigoli,  via  S.  Cecilia,  264. 
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The  Gresham.  Compagnia  inglese  d'assicurazioni 
sulla  vita  dell'uomo.  — Agente  principale  in  Como, 
Porlezza  rag.  Pietro,  piazza  Cavuor,  629. 

The  London  and  Lanchasire.  Compagnia  inglese  di 
assicurazioni  contro  gl'incendi.  —  rappresentata 
nella  provincia  di  Como  dall'  ing.  Rossetti  Enrico, 
corso  Vittorio  Emanuele,  540. 

La  Mètropole.  Compagnia  di  assicurazioni  e  riassi- 
curazioni contro  gl'incendi.  — Rappresentata  dal- 
l'ingegnere Casati  Stefano,  piazza  Cavour  629. 

L'Egu  x/lianza.  Compagnia  d'assicurazioni  contro  la 
grandine.  —  Rappresentata  in  Como  dall'inge- 
gnere Casati  Stefano,  piazza  Cavour,  629. 

La  Provinciale.  Società  di  mutue  assicurazioni  con- 
tro i  danni  degli  incendi,  apparecchi  a  vapore, 
scoppio  del  gas,  caduta  del  fulmine.  —  Rappresen- 
tata in  Como  da  Coduri  Bart.,  p.  Vittoria,  365. 

La  Reale.  Compagnia  d'assicurazioni  generali  sulla 
vita  dell'uomo.  —  Rappresentata  dalla  Banca  Teo- 
doro Giorgetti  e  C,  via  Nuova,  18. 

Cassa  Paterna.  Compagnia  anonima  d'assicurazioni 
contro  l'incendio  e  l'esplosione  del  gas,  autoriz- 
zata con  decreto  13  febbraio  1862  e  12  marzo  1865. 
—  Rappresentanza  in  Como  presso  Gagliardi 
Pietro,  via  Dogana  vecchia,  643. 

Riunione  adriatica  di  sicurtà  contro  i  danni  degli  in- 
cendi, grandine,  merci  viaggianti  ed  assicura- 
zioni sulla  vita  dell'uomo  e  per  rendite  vitalizie. 
Rappr.  in  Como  dall'ing.  Felice  Nessi,  v.  Nuova,  15. 

La  Centrale.  Compagnia  d'assicurazioni  contro  l'in- 
cendio, scoppio  del  gas,  apparecchi  a  vapore. 
Rappresentata  in  Como  dall'ing.  Enrico  Rossetti. 
Corso  Vittorio  Emanuele,  520 

L'Union.  Compagnia  d'  assicurazioni  fondata  nel 
1828,  premiata  con  medaglia  d'oro  all'esposi- 
zione di  Torino.  Essa  assicura  contro  i  danni- 
dei  fuoco,  del  fulmine,  delio  scoppio  del  gas, 
degli  apparecchi  a  vapore,  sulla  vita  dell'  uo- 
mo, casi  fortuiti.  Ha  sede  principale  in  Pangi  ed 
è  rappresentata  nella  provincia  di  Como  daj  l'in- 
gegnere Enrico  Rossetti,  corso  Vittorio  Etnan.  540. 
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La  Benefica.  Compagnia  cT  assicurazione  contro  i 
danni  dell'incendio.  Rappresentata  in  Como  dai 
signor  Cantaluppi  Michele,  borgo  Vico. 

Sicurtà.  Società  d'assicurazioni  contro  la  rottura  dei 
cristalli,  vetri,  specchi,  ecc.  —  Rappresentata  dal 
rag.  Parravicini  Carlo,  Piazza  Mazzini,  129. 

Società  mutua  italiana  contro  1  danni  della  gran- 
dine,  con  sede  in  Milano.  —  Agenzia  in  Como, 
rappres.  dall' ing.  Gius.  Bianchi,  via  Terrazza,  317. 

Assicurazioni  generali  in  Venezia.  —  Società  ano- 
nima istituita  nel  1831,  premiata  con  medaglia 
d'oro  all' Espos  zione  nazionale  di  Milano.  Capi- 
tale versato  L.  3,957,500;  totale  fondi  di  garanzia 
L.  71,997,770,  15.  Esercita  le  assicurazioni  contro 
i  danni  degli  incendi  e  della  grandine,  sulla  vita 
umana,  sulle  merci  viaggianti,  e  contro  le  disgra- 
zie accidentali.  —  Agenzia  pel  Circondario  di  Come 
rappresentata  dal  signor  ing.  Gaetano  Cicardi,  in 
Como,  piazza  Cavour,  631. 

Dal  1°  aprile  188:2  la  stessa  Compagnia  fu  pure 
delegata  a  gerire  l' amministrazione  delle  Polizze 
della  Agenzia  assicuratrice ,  della  Nazione,  del 
Sole  e  deìVAquila  in  liquidazione. 

Nation.  Contro  gli  incendi.  —  Rappresentata  da 
Luigi  Canova,  di  fronte  ai  Portici  nuovi. 

Italia- Elvezia.  Contro  gli  incendi.  —  Rappresentata 
dallaBanca  Ronzoni  e  Grasselli, piazza  Cavour, 6 14. 


Consolato  della  Reppublica  Argentina,  in  Como.  Ron- 

coroni  Giovanni,  via  S.  Cecilia,  260. 
Consolato  della    Republica  dell'  Uraguay,   in    Como. 
Pizarro  dott.  Arturo,  Console,  Via  Unione,  116. 


Periodici 

Bollettino  del  Comizio  agrario  di  Como,  pubblicazione 
bimensile.  —  Tip.  Bellasi  e  Bazzoro. 

Cronaca  dtl  Manicomio  provinciale  di  Como,  pubbli- 
cazione mensile.  —  Prezzo  annuo  d'abbonamento 
L.  5.  —  Tip.  Yanossi  e  C.  in  liquidazione. 
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Foglio  Periodico  della  R.  Prefettura  di  Como,  pubbli- 
cazione periodica.  Prezzo  annuo  d'abbonamento 
L.  10.  —  Tip.  F.  Ostinelli  di  C.  A. 

Gazzetta  numismatica,  diretta  dal  dott.  Solone  Am- 
brosoli.  —  Abbonamento  annuo  L.  10.  (Un  numero 
separato  centesimi  50).  Dodici  numeri  air  anno.  — 
Unico  giornale  di  numismatica  che  si  pubblica 
in  Italia.  —  Tipografia  C.  Franchi. 

Guida  commerciale  di  Como,  esce  una  volta  all'anno. 
—  Tip.  C.  Franchi. 

La  Provincia  di  Como,  periodico  politico-ammini- 
strativo. Si  pubblica  al  martedì,  e  sabato  nelle  ore 
antimeridiane.  —  Abbonamento  annuo  L.  6,  se- 
mestre L.  3.  —  Tip.  Vanossi  e  C.  in  liquidazione. 

L'Araldo,  giornale  quotidiano,  moderato- indipen- 
dente —  Proprietari  fratelli  Ambrosoli.  —  Tip.  fra- 
telli Giorgetti. 

Za  Manifattura  serica,  giornale  dell'Associazione 
della  tessitura  serica  italiana,  organo  ufficiale 
per  gli  atti  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Como.  —  Tip.  fratelli  Giorgetti. 

L'Ordine,  giornale  della  Provincia  e  della  Diocesi 
di  Como.  Si  pubblica  il  lunedì,  mercoledì  e  ve- 
nerdì non  festivi,  nelle  ore  pomeridiane.  —  Ti- 
pografia de\V  Ordine,  di  Cavalieri  e  Bazzi. 

Manuale- Almanacco  della  Provincia  di  Como.  Pubbli- 
cazione annuale  della  Ditta  F.  Ostinelli  di  C.  A. 

Periodico  della  Società  storica  comense,  pubblicazione 
illustrata  a  fascicoli.  —  Tip.  F.  Ostinelli  di  C.  A. 

Rivista  di  amministrazione  e  contabilità,  premiata 
con  medaglia  d'argento  alla  Mostra  di  ragioneria 
annessa  all' Esposizione  nazionale  in  Torino;  pe- 
riodico mensile  di  otto  pagine  in-4,  diretto  dal 
cav.  prof.  Ettore  Mondini.  Abbonamento  annuo 
L.  3.  —  Tipografia  F.  Ostinelli  di  C.  A. 

Supplemento  al  Foglio  periodico  della  /?.  Prefettura  d% 
Como  per  gli  annunzi  legali.  Si  pubblica  al  martedì 
e  venerdì  d'ogni  settimana.  Abbonamento  annuo 
L.  6.  —  Tip.  F.  Ostinelli  di  C.  A. 
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Atterghi 

Ambrosetti  Luigi  [Leon 
d'  Oro.) 

Bianchi-Bellinetti  so- 
relle [Angelo) 

Cattaneo  Giac.  [Stella) 

Gabaglio  G.  [Gambero) 

Umido,  Garoni,  Maroni 
e  Comp.    [Excelsior) 

Mazzucchelli  Carlo  [Ma- 
donna del  Monte) 

Riotti  Carlo  [Europa) 

Apparatori  da  chiesa 
Torniamenti  Gaetano 

Armi 
Bassetti  Romeo 

Arruotini 

Calzoni  Giacomo 

Rizzi  eredi 

Rizzi  Melchisedecco 

Banca  e  cambio 

Banca  Varesina  di  de- 
positi e  conti  corr. 


Bonazzola  G.  B.  e  Bossi 

Battista 
Mazzola-Conelli  Cesare 
Mazzola  Giacomo 


Birra 
Porretti  Angelo  e 


C. 


Caffè 
Antonini  Vittore 
Brusa  Vittore 
Forzinetti  Attilio 
Frigerio,  sorelle 
Guarnieri  Angelo 
Lodigiani  Fr.  [Stazione) 
Massari  Giuseppe 
Mazucchelli  Emilio 
Maniachini  Carlotta 
Nosotti  Carlo 
Piccinelli  Tomaso 
Vanini  Giuseppe 
Zanotti  Ambrogio 

Calzolerie  meccaniche 
Bernasconi  Antonio 
Calimeri  e  C. 
Trolli  Luigi 
Trolli  Pietro 

Campane  e  latori  relat. 
Bizzozero  avv.  Giulio  C. 
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Cappelli 

Beltrami  Luigi 
De-Micheli  Martino 
Ghiringhelli  Adone 
Maroni  Gaspare 

Capi-mastri  eri  appalt. 

Ambrosetti  Ambrogio 
Bulgheroni  Ambrogio 
Castelli  Paolo 
Mentasti  Giuseppe 
Rossi  Angelo 
Eossi  Carlo 
Vedani  Giuseppe 

Carrozze 

Amolari  Adolfo 
Belli  Cesare 
Frontini  fratelli 
Macchi  fratelli 

Cartiere 
Molina  Paolo  Andrea 

Cera 
Peregrini  G.  B. 

Confetture 

Arioli  Silvestro 
Petracchi-Conti  Ant. 
Petracchi  Giuseppe 
Vanetti  Antonio 
Vanetti  Cesare 
Vanetti  Paolo 

Commissionari 
Lorenzini  Antonio 


Distillerie 
Bossi  Serafino 

Droghieri 

Abbiati  Zaccaria 
Baioni  Ernesto 
Baj  Francesco 
Bianchi  Carlo 
Bianchi  Luigi 
Brusa  Ribolzi  Elisa 
Buzzi  Rocco 
Curti  Vittore 
De-Gianni  Pietro 
Del  Sole  Carlo 
Gabaglio-Lanzavecchia 
Lanzavecchia  Luigia 
Lucchina  Enrico 
Mazzola  Emilio 
Mazzola  Giacomo 
Meroni  ved.  Morosini 
Neuroni  Carlo 
Ossola  fratelli 
Pedotti  Augusto 
Piatti  Edoardo 
Piccinelli  Angelo 
Talamona  Enrico 

Elanisti 
Mentasti-Belia,  frat. 

Fabbriche  d'organi 
e  cT {strumenti  musicali 
Alziati  Luigi 
Bernasconi  Pietro 
Bernasconi  cav.  Gius. 
Mentasti  Giovanni 
Talamona  Pietro 
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Ferramenta 

Colombo  Carlo 
Contini  Eugenio 
Cremona  Luigi  e  figli 
Odoni  Teresa  v.  Confini 
Pozzi  Giuseppe 
Prestini  fratelli 
Tenconi  Giovanni 

Fornitori 
casermaggio  Militari 

Bassetti  Giuseppe 
Valli  Adolfo 

Fondaco  di  rame 
Cremona  Luigi  e  figli 

Formaggi 

Guffanti  Cristoforo 
Guffanti  Castelli  M. 
Guffanti  Erminio 
Guffanti  eredi  di  Fr. 
Scappa  Andrea 
Scappa  Gerolamo 
Tenconi  fratelli 

Foto  graie 

Campiotti  Luigi 
Fidanza  Francesco 

Inverniciatori 

Bianchi  fratelli 
Ghiggini  fratelli 
Ghiggini  Giuseppe 
Ingrami  Giuseppe 
Molina  Ambrogio 
Molina  Paolo 


Lavorazione  della  seta 

Conconi  Giacomo 
Cova  Emilia 
Fumagalli  Attilio 
Maletto  Angelo 
Rasina  Giovanni 
Sacconaghi  Carlo 
Tasca  Emilio 

Lattoni  eri 

Albizzati  Felice 
Del  Grosso  Giacomo 
Ghiringhelli  Paolo 
Lanzetti  Onofrio 
Terraneo  Serafino 

Legnami  d'opera 

Cattò  Natale 
Ermoli  Giovanni 
Fidanza  Carlo 
Franzosi  vedova 
Marchesotti  Cesare 
Vedani  Cesare 

Legna  da  fuoco 
Mocchetti  Felice 
Vedani  Cesare 
Vedani  Giuseppe. 

Librai  e  Cartolai 

De-Carli  Battista 
Ferri  Giuseppe 
Macciachini  Luigi 
Peia  Giuseppe 
Perfetti  Antonio 
Rizzi  Aurelio 
Torniamenti  Tullio 
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Litografie 
Ogheri  prof.Alessandro. 

Maglio  di  rame 
Cremona  Luigi  e  figli. 

Marmisti 

Caravati  Carlo 
Portaluppi  Giovanni 
Portaluppi  fratelli 
Zucchi  vedova 

Molili 

Alesini  fratelli 
Caprioli  Giuseppe 
Colombo  Pietro 
Della  Canonica  Ant. 
Mantegani  fratelli 
Motta  Angelo 

Mediatori 

Bossi  Sebastiano,  in  ca- 
scami 

Cantù  Giov.,  in  gra- 
naglie. 

Comerio  G.  B.,  id. 

Conta  Ippolito,  id 

Mocchetti  Felice,  in  le- 
gnami d'opera 

Trolli  Santino,  in  bozz. 

Mercerie 

Ambrosetti  Maria 
Bolognini  Vincenzo 
Botta  Andrea 
Broggi  Antonio 


Barioli  Antonio 
Brovelli  Luigi 
Crugnola  Antonia 
Crucoli  Eliseo 
Corolo  Ferdinando 
Ciceri  Carlo 
Galli  Rachele 
Gervasini  sorelle 
Giudici  Antonio 
Macchi  Angelo 
Macchi  vedova 
Martinoia  Gaetano 
Mezzetti  Ambrogio 
Mozzoni  Amabile 
Pavesi  Alberto 
Rossi  Giuseppina 
Selmi  Teresa 
Schiannini  sorelle 
Trolli  Adelaide 
Zavattoni  Pietro 
Zerboni  Rosa 

Orefici 

Bossi  fratelli 
Cozzetti  Sebastiano 
Ghiringhelli  Aless. 
Masera  Ernesto 
Meroni  Ambrogio 

Orologiai 

Bregonzio  Alfonso 
Castani  Luigi 
Chiccherio  Paolo 
Corti  Giulio 
Petracchi  Carlo 
Porta  Luigi 
Santini  Giuseppe 


:; 
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Or 
Sottc  sasa  Santino 

Pel- 

Fraschini  Domenico 
Garoni  Davide 
Ghiringhelli  Francesco 

Fui  ■:  à 

Bai  Giuseppe 

a  chimo 
Peia  Pietro 

Pilatura  di  riso 
riringhelli  e  C. 

Pittori 

pe 

Ogheri  prof.  Alessandro 

Botta  G:ov.  Batt. 
Bronzi  Francesco 

.ilio 
Colombo  Ercole 
Gervasinj  Arcangelo 

>ra  Angelo 
Riva  fratelli 

S  U  m  ' 
Baga::;:  Stefano 
Bianchi  Giuseppe 
Luchina  fratelli 

:  io  rie 
ICentasti  ppe 

Mera  Giovanni 
Misagiia  Ah/.;:  ;_  : 


Nembri  Angelo 
Odoni  Angelo 
Ribolzi  Cesare 
Ribolzi  Costante 
Vallugani  Faustino 
Villa  Alfonso 

Spedizionieri 

Anzani  fratelli 
Bianchi-Bellinetti  Erm 
Carlo  Corti  e  Comp. 
Lorenzini  Antonio 
impresa  varesina  'cor- 
riera gior.  per  Como) 
Mantegazza  Aquilino 
Valli  fratelli 

Stabilimenti  mecca} 

Besnati  Pietro 
Conti  Giuseppe 
Carabelli  Antonio 
Mazzuccheili  Carlo 
Videmari  Giovanni 

Lai: 

Aletti  Carlo  e  C. 
Aletti  Pietro  e  C. 
Ambrosini  (ditta) 
Biotti  e  Bossi 
Brusa  Domenico 
Mazzoli  Angelo 
Bossi  Guglielmo 

Tessuti  e  pannine 

Baiassi  Antonio 
Carcano  fratelli 
Carcano  Giuseppe 
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Colli  fratelli 
Del  Sole  fratelli 
Gabaglio  fratelli 
Galbiati  Felice 
Ghiringhelli  Angelo 
Moroni  fratelli 
Pessina  vedova 
Regazzoni  Luigi 
Salvera^Iio  Luigi 
Spagnolini  Giovanni 
Talamona  Marianna 
Taschieri  Francesco 
Volontè  Santino 
Villa  fratelli 


Tipografie 

Galli  Eugenio 
Macchi  e  Brusa 
Mai  e  Malnati 

Vetrerie  e  chincaglierie 

Barioli  Anastasio 
De-Carli  Francesco 
De-Martini  Antonio 
Goggia  Felice  ed  Agap. 
Lucchini  Luigi 
Ossola  Luigi 
Vassalli  Giacomo 


Società  d'Assicurazioni 

Cassa  generale  delle  assicurazioni  agricole  e  delle 
assicurazioni  contro  l'incendio.  —  Agente  in 
Varese  Malnati  Riccardo. 

Compagnia  d'assicurazione  contro  i  danni  de^li  in- 
cendi, sulla  vita  dell'uomo  e  per  le  rendite  vi- 
talizie, con  sede  In  Milano.  —  Agente  in  Varese, 
Arcellazzi  ing.  Stefano. 

Il  Danubio.  Società  d'assicurazione  contro  gli  incendi. 

—  Rappresentante  m  Varese,  Gorini  Giuseppe. 
Il  Mondo.  Compagnia  d'assicurazione  contro  l'incen- 
dio e  sulla  vita.  —  Agente  in  Varese,  C.  Mazzola. 

La  Paterna.  Compagnia  anonima  d'assicurazioni 
contro  l'incendio  e  l'esplosione  del  gas.  —  Agente 
m  Varese,  Mazzola  Giacomo. 

Riunione  adriatica  dì  sicurtà  contro  i  danni  degli 
incendi,  grandine,  merci  viaggianti  ed  assicura- 
zioni sulla  vita  dell'uomo  e  per  rendite  vitalizie. 

—  Rappresentante  in  Varese,  ing.  Riva  Luigi  e  C. 
Assicurazione  contro  la   grandine   ed    incendi.    — 

Agente  in  Varese,  Croci  rag.  Francesco. 
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Società  Reale  di  assicurazione  mutua  a  quota  fissa 
contro  gli  incendi  e  lo  scoppio  del  gas,  stabilita 
in  Torino.  —  Agente  in  Varese,  Mera  Luigi. 

Società  di  mutuo  soccorso  contro  i  danni  della  gran- 
dine per  le  provmcie  lombarde.  —  Agente  in 
Varese,  Origoni  Carlo  fu  Eugenio. 


->  della  Repubblica  Argentili  .  Roocorooi 

Giovanni. 


Periodici 

Li  S  ':':':'-;'  V  ■V5i"'!.?.  Esce  la  domenica. —  Diret- 
tore Giuseppe  Ganna.  —  Tip.  Mai  e  Malnati. 

LA]  Va  :  '  .  —  Esce  la  domenica.  —  Editore- 
proprietario,  Macchi  e  Brusa. 

Il  Corrieri         V  ■:  pubblica  al  mercoledì. — 

Lavino,  T;p.  del  Oc  ■'  Partano. 


OSSERVATORIO  BACOLOGICO 

CABIAGLIO    'Mandamento  di  C  rio]    —   Direttore 
Luigi  Bsioschl 
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Agenzia  d'emigrazione 
Cima  Antonio 

Alberghi 

Albertini  Vittore  (Croce 
di  Malia  e  Italia). 

Morosini  Giov.  (Leon 
d'oro) 

Pazzini  Giuseppe  (Mo- 
rone) 

Armi  e  ferri  da  taglio 

Gilardi  G.  B. 
Marazzi  e  Fusi 
Mauri  Carlo 

Attrezzi 
per  filanda  e  -filatoio 

(Oggetti  in  porcell.) 

Bettini  fratelli. 

Bottai 

Galli  Enrico 

Galli  Francesco  di  F. 

Greppi  Alessandro 

Caffè 

Corti  Enrico  [Caffè  della 

Stazio  ne) 
Figini  Andrea  (Operai) 


Galli  Sofia  Mazzoleni 
(Ristorante  al  lago) 

Geng  Edvige  (Com- 
mercio) 

Peer  e  C.  (Due  Colonne) 

Pozzi  Celest.  (Caffè  re- 
staurant allaferrov.) 

Ripamonti  -  Dusolena 
Rusconi  (  Caffèrestau- 
rant  Lecco) 

Tegeitgel  A.  (Svizzero) 

Calce, 
cementi  e  laterizi 

Galli  Angelo 
Galli  fratelli  fu  Antonio 
Scola  e  Comp. 
Stropeni  Alessandro 
Villa  Antonio 

Calzolerie 

Anghileri  Giuseppe 
Baggioli  Giuseppe 
Castelli  Giosuè 
Ferrario  Carlo 
Invernizzi  Giuseppe 
Isacchi  Carlo 
Longhi  Antonio 
Ponzoni  Luigi 
Rusconi  Carlo 
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Rusconi  Giacomo 
Tantardini  Giuseppe 
Villa  Luigi 

Cappelli 
Gilardi  Antonio 

Capi-mastri 
ed  appaltatori 

Colombo  Giovanni 
Garbagnati  Giovanni 
Todeschini  Pietro 
Todeschini  Giuseppe 
Todeschini  Antonio 
Todeschini  Bernardo 
Todeschini  Francesco 
Todeschini  Giacomo 
Vassena  Francesco 

Carri  e  carrozze 

Luisetti  Luigi 
Rossi  Ambrogio 
Rossi  Domenico 
Sala  Antonio 

Cascami  di  seta 

Erba  Carlo 
Penci  Giuseppe 

Cera 

Bertarelli  Antonio 
Corti  Antonio 
Stoppani  Giuseppe 

Chincaglieri 

Locateci  Giovanni 
Colombo  Giuseppe 


Coloniali, 
droghe  e  medicinali 

Airoldi  Luigi 
Beltrami  Carlo 
Benassedo  Carlo 
Bertarelli  Bernardo 
Carette*  Cesare 
Carughi  Luigi 
Figini  Angelo 
Gandola  Angelo 
Girardi  Tomaso 
Lavelli  Battista 
Longhi  Severino 
Morlini  Antonio 
Oggioni  Giuseppe 
Redaelli  Costantina 
Redaelli  Oscar 
Riva  Francesco 
Ronchetti  Carolina  ve- 
dova Galli 
Silva  Ottavio 
Stoppani  Gius,  fu  P. 
Stoppani  Gius,  fu  G.  M„ 
Silva  Ottavio 
Valsecchi  Fortunato 

Co  m  m  iss .  e  sp  e  dito  r  i 

Andreotti  Giovanni 

Bolgeri  Luigi 

Biffi    Antonio    [Lecco- 

Milano) 
Cagliani  Ignazio 
Corti  Giosuè 
Geronimi  fratelli 
Griussani  Antonio 
Gilardi  Giuseppe 
Huber  Giovanni 
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Milani  Battista 

Marni  Romeo  [Lecco- 
Milano) 

Perego  Achille  [Lecco- 
Milano) 

Concerie  pellami 

Azzoni  Ernesto 
Azzoni  Lazzaro 
Carzaniga  Pietro 
Conca  fratelli 
Corti  Antonio 

Cordami 

Ghislanzoni  fratelli 
Tagliaferri  Alessandro 

Fabbricatori  di  barche 

Galli  Battista 
Galli  Carlo  Maria 
Galli  Francesco 
Galli  Mosè 
Galli  Gaetano 

Fabbriche  di  aceto 

Bertuletti  Lodovico 
Scola  Giuseppina 
Scola  Alessandro 

Fabbriche  di  paste 
e  Prestinai 

Arngoni  fratelli 
Balzarini  Vincenzo 
Biffi  Luigi 
Bonacina  Emilio 
Bonacina  Giuseppe 


Bonacina  Leone 
Bregalio  Stefano 
Conti  Carlo 
Corti  Pietro  (ditta) 
Figini  Evangelista 
Gerosa  Carlo 
Invernizzi  Seraf.  (ditta). 
Lovati  Luigi 
Mazza  Clorinda 
Mauri  Orlando 
Pelegatta  Ottavio 
Ripamonti  Raffaele 
Sessa  Ambrogio 
Zappa  Ferdinando 

Fabbricatori  di  tele 
Svanetti  Battista 

Fabbri- Ferrai 

Balbiani  Giovanni 
Benasseda  Pietro 
Biffi  Pietro 

Conti  Agostino  e  frat. 
Negri  Carlo 
Roncelli  G.  B. 
Vassena  Pietro 

Falegnami 

Beretta  Luigi 
Bravi  Francesco 
Cantù  Tiburzio 
Carsana  Annibale 
Castelli  Carlo 
Colombo  Pietro 
Conti  Antonio 
Erba  Angelo 
Invernizzi  Giuseppe 
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Ga::iu:ui  Agos:,    a:::a 
Giiarai  Giuseppe 

Uigana   'j.-;-::^ 
Vefce.oiu  Luigi 

/:;:r  '  ::'/ :'.:::  ;:•*■' 
Biaucarui  Ferdinando 
Corti  Carlo 
Ciiiouòo  E.ia 
Drisaldi  Ettore 
Mattare  itta) 

pQgKani  quì 

Tagliaferri  Luigi 


Biua^-ai  Giuseppe 
Binaghi  Ani 
Binaghi-Bnisadelli  T. 
Binaghi  Luigi 
B  oaghi  Ernesto 
Binaghi  Paola 
Ii::Tu. 
Paazr:.  Cario 

Bi5  A.biao 
Colombo  Luigi 

•»/.-...  V  -  ■      Tv-     ;.  ■ 

Mattareiii  sfatale 
M:rgan:i  Fé: 
Eus::u. 

Lavorazione  dell 

Beiiiu^arai  e  E. 
Co::i  ìrateiii 
Ga::ia;a.  e  N'ava 
Orio  Bernardino 
Fra::  Giuseppe 
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Ronchetti  fratelli 
Scatti  G.  B.  (ditta) 

Legna  da  fuoco 

Anghileri  Domenico 
Bregalio  Silvio 
Corti  Giacomo 
Ghislanzoni  Alessandro 
Prina  Filippo 

Legnami  d'opera 

Bartesaghi  fratelli 
Bartesaghi  Gius,  e  figli 
Capararo  e  Ghislanzoni 
Gattinoni  Agostino 

Liquori,  Urrà,  ecc. 

Brambilla  Carlotta 
Corti  Geremia 
Frigerio  G.  B. 
Polvara  Napoleone 

Litografie 
Peppel  Augusto 

Meccanici  ed  idraulici 

Anghileri  fratelli 
Brusadelli  fratelli 
Redaelli  Luigi 
Marazzi  e  Fusi 
Mattarelli  Giulio 
Tentorio  Giuseppe 

Macchine  da  cucire 

Belgeri  Francesco 
Belgeri  Luigi 


Macellai 
Colembo  Antonio 
Corti  Paolo 
Corti  Emilio 
Huonder  Giuseppe 
Rossini  Giovanni 

Maniscalchi 
Belloni  Giuseppe 
Esposito  Albino  A. 

Molili 
Chiesa  Gaetano  (ditta) 
Mattarelli  Giac.  (ditta) 

Mercerie  e  mode 
Bolis  Giovanni 
Bosisio  Bernardo 
Cantù-Venini  Teresa 
Chiesa  Francesco 
Colombo  Tranquillo 
Donghi  e  Tocchetti 
Fumagalli  Giacomo 
Fumagalli  sorelle 
Laudi  Luigia 
Lavelli  Carolina 
Locatelli  Giovanni 
Rigamonti  Giovanna 
Rusconi  Manetta 
Staurenghi  Domenico 
Tocchetti  Filippo 

Negozianti  in  pesci 

Biffi  Giovanni 
Monti  Galdino 
Monti  Pasquale 
Riva  Carlo 
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Negozianti  di  vino 
alVingros.  ed  al  minuto 

Albisetti  Giovanni 
Bartesaghi  Giovanni 
Bellingardi  Enrico 
Benabbio  Giuseppe 
Beretta  Domenico 
Bianchi  Giovanni 
Biffi  Albino 
Bonanomi  Giovanni 
Bussola  Giuseppe 
Caporaro  Riccardo 
Casati  Luigi 
Castelli  Giovanni 
Cattaneo  Giuseppe 
Corti  Giacomo 
Erba  Martino 
Ferrano  Luigi 
Giussani  Antonio 
Locatelli  Battista 
Marforio  G.  B. 
Mazzoleni  Giuseppe 
Molteni  G.  B. 
Monti  Carlo 
Narcisi  Pietro 
Nava  Giuseppe 
Negri  Giovanni 
Pazzini  Giuseppe 
Polvara  Francesco 
Pozzi  Celestino 
Ripamonti  Alessandro 
Rusconi  Innocente 

Orefici 

Benedetti  Francesco 
Colombo  e  Canesi 
Fondra  Cesare 


Monti  Paolo 
Muttoni  Andrea 
Muttoni  Giuseppe 
Rusconi  Giacomo 

Offéllerie 

Lavelli  G.  B. 
Levati  Enrico 
Locatelli  Marco 
Mauri  Cesare 
Vittori  Giuseppe 

Pietre  e  marmi 
Aldeghi  (ditta) 
Andreotti  Giovanni 
Fumagalli  Giuseppe 
Gavoldi  Giuseppe 
Marella  G.  B. 
Noli  Paolo 
Rivolta  Giuseppe 
Scannagatta  fratelli 
Schera-Vanoli 

Pizzicagnoli 
Anghileri  Giacomo 
Benassedo  Antonio 
Corti  Ambrogio 
Gattinoni  Carlo 
Mambretti  Giuseppe 
Milani  Giuseppe 
Pigazzini  Luigi 
Signorelli  Alessandro 
Signorelli  Giovanni 
Spini  Giuseppe 

Ombrellai 
Marforio  Bartol.  (ditta) 
Marforio  Carlo 
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Orologiai 

Astorri  Redegondo 
Colombo  e  Canesi 
Fustiuoni  Alberto 
Mauri  Giacomo 
Rivolta  Achille 
Zappelli  Giovanni 

Ortopedia 
Carcano  Pasquale 

Panierai 

Bonacina  Vincenzo 
Curnis  Giuseppe  (ditta) 
Molteni  Giuseppe 
Solari  Margherita 

Pesi  e  misure 

Conti  Giuseppe 
Corti  Pietro 
Giovenzana  Giovanni 
Valsecchi  Luigi 

Polvere  pirica 

Fiocchi  fratelli 
Piloni  Bernardo 

Pubblici  mediatori 

Anghileri  Domenico,  in 
grano 

Bedetti  Francesco,  id. 

Bosisio  Agost.,  in  seta 

Colombo  Tomaso,  id. 

Fumagalli  Vincenzo,  in 
grano 

Magni  Giovanni,  in  be- 
stiame 


Roncaletti  Giovanni,  id. 
Rocca  Romeo,  in  seta 
Rusconi  Francesco,  id. 
Rusconi  Giacomo,  id. 

Ramieri 

Airoldi  Filippo 
Airoldi  Giovanni 
Carissimo  Giovanni 
Cenati  Luigi 
Cendali  Bernardo  (ditta) 
Cendali  Carlo 
Mangioni  Enrico 

Reti 

Archetti  Luigi 

Salsamentarie 
Beretta  Carlo  Giov. 
Beretta  G.  B. 
Bonacina  Luigi 
Figini  Felice 
Figini  G.  B. 
Ratti  Agostino 

Saponi,  olii,  ecc. 

Baggioli  fratelli 
Confalonieri  Aless. 
Malugani-Rigamonti 

Sellai 

Bonelli  Giuseppe 
Castro-Biffi  Zelinda 
Villa  Ercole 
Zappa  Anselmo 

Stabilimento  bagni 
Confalonieri  Giovanni 
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Stabilimenti  metallurg. 

Mattarelli  Giulio 
Wilhen  fratelli 

Tappezzerie 

Chiesa  Baldassare 
Galimberti  Angelo 
Pizzi  Angelo 
Tentori  Antonio 

Tele  d'imballaggio 
Rigamonti  Gaetano 

l'eie  metalliche 

Maralla  Carlo 
Tacchi  Gius,  e  Pietro 

Tessuti 

Cornelio  Angelo 
Gilardi  Angelo 
Lazzari  Antonio 
Longhi  Giacomo 
Mojoli  Giovanni  (ditta) 
Monti  Salvatore  (ditta) 
Ongania  Giuseppe 
Ortelli  Giuseppe 
Polti  Antonio 
Torri  Giuseppe 

Tintorie 
Pochintesta  Francesco 

Tipografie, 
librerie  e  cartolerie 

Corti  Giuseppe 
Cima  Giosuè 
Grassi  fratelli 


Rota  Angelo 
Urio  Rodolfo 
Vigano  Angelo 

Trattorie  con  alloggio 

Bonfanti  Beatrice  ^{Ar- 
pa nuova) 
Bucchi    Liugi    [Scalo- 
merci) 
Cima  G.  B.  [Moro) 
Gaffuri  Cesare  (  Vapore) 
Ghislanzoni  Teresa  [Co- 
rona) 
Mojoli  0.  [Cetra  d'oro) 
Pazzini  Rosa-M.  [Pri- 
mavera) 
Pigazzini  Lor.  [Arpa) 
Ripamonti  Vitt.    [Cap- 
pello) 
Ticozzi  Ant.  [Angelo) 

Tornitori  in  legno 

Bonacina  Anselmo 
Milani  Luigi 
Tondini  Angelo 
Tentori  Francesco 
Figini  Ezechiele 

Trasporto  passaggeri 

(Vetture) 

Asnago  Antonio  [Lec- 
co-Asso) 

Colombo  fratelli  [Lec- 
co-Oggiono) 

Regondi  Antonio  [Lec- 
co-Erba-Como) 
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Urio  Rodolfo  [Lecco- 
Colico] 

Vigano  Giovanni  [Lec- 
co-lntrolio) 

Trasporto  merci 

Angreotti  Giovanni  [A- 
genzia  di  città  per 
trasporto  merci  a  do- 
micilio dalla  ferrovia) 

Aondio  Battista  [Lec- 
co-Milano) 

Gerosa  fratelli,  id. 

Panzeri  Lorenzo,  id. 

Riva  Cario  [Lecco-Bre- 
scia) 


Zambelli  Frane.  [Lec- 
co-Bergamo) 

Trasporti  funebri 

Urio  Rodolfo,  impresa 

Vetrerie  e  terraglie 

Frassi  Alessandro 
Griner  Raimondo 
Tocco  Pipino 
Zanora  Paolo 

Venditori  di  giornali 

Andreotti  Vincenzo 
Marni  G.  B. 


Società  d'Assicurazioni 

Riunione  Adriatica  di  sicurtà  contro  i  danni  degli 
incendi,  grandine,  merci  viaggianti  ed  assicura- 
zioni sulla  vita  dell'uomo,  e  per  rendite  vitalizie. 
—  Agenzia  principale  in  Lecco,  Micheli  avv.  Cesare. 

Il  Danubio.  Società  d'assicurazione  contro  gli  in- 
cendi. —  Rappresentante  in  Lecco,  Cima  Paolo. 

Compagnia  d'assicurazione  contro  i  danni  degli  in- 
cendi, sulla  vita  dell'uomo  e  per  le  rendite  vi- 
talizie, con  sede  in  Milano.  —  Agente  in  Lecco, 
Bolla  ing.  Attilio. 

Società  reale  di  assicurazione  mutua  a  quota  fissa 
centro  gli  incendi  e  lo  scoppio  del  gas,  stabilita 
in  Torino.  —  Agente  in  Lecco,  Bonazzola  G.  B. 

Assicurazioni  generali  in  Venezia  contro  i  danni  de- 
gli incendi,  grandine,  merci  viaggianti  e  ramo 
vita.  —  Agente  in  Lecco,  Riva  Ulisse. 

Il  Mondo.  Compagnia  anonima  d'assicurazione  a 
premio  fisso  contro  l'incendio.  —  Rappresentante 
in  Lecco,  Cattaneo  Marco. 


290  DITTE   COMMERCIALI,   RAPPRESENTANZE,  ECC. 

Norlh  Britsich  mercantile.  Compagnia  anonima  d'as- 
sicurazione contro  i  danni  della  grandine.  —  Rap- 
presentante in  Lecco,  Cornelio  Angelo. 

La  Fondiaria.  Compagnia  d'assicurazione  contro  gli- 
incendi.  —  Rappresentanza  in  Lecco,  Carabelli 
Paolo. 

La  Patema.  Società  d'assicurazione,  contro  gli  in- 
cendi. Rappresentante  in  Lecco,  Muttoni  ragio- 
niere Vittorio. 

Società  Of  the  Limited  rninos,  sezione  di  Lecco,  Rap- 
presentante in  Lecco,  Streiff  Giacomo. 


Periodici 

li  Corriere  di  Lecco.  Si  pubblica  il  mercoledì  ed  il 

sabato.  —  Tip.  Fratelli  Grassi. 
Il  Resegone,  periodico  settimanale.  —  Tip.  G.  Corti. 


Articoli  i\nn 


DELLA 

DEPUTAZIONE    PROVINCIALE 
per   F  ansio   l§§3-§4 


Onorevoli  Consiglieri, 


J/JSnzitutto  abbiamo  il  doloroso  compito  di  regi- 
^fe  strare  la  perdita  d'uno  dei  nostri  più  attivi  ed 
intelligenti  colleglli,  quella  cioè  dell'  avvocato 
cavaliere  Carlo  Strada,  che  nessuno  si  sa- 
rebbe mai  aspettata,  tanto  in  lui  stava  riunito  quanto  po- 
teva rendere  lieta  ed  invidiabile  l'esistenza  divisa,  fra  gli 
agi  e  le  dolcezze  casalinghe  ed  onorevoli  cariche.  Dopo 
essere  stato  per  molti  anni  Deputato  provinciale,  ora  era 
membro  della  Commissione  di  finanza  e  dell'Amministra- 
zione del  Manicomio,  e  ad  entrambe  queste  mansioni  at- 
tendeva con  quell'acume  ed  interessamento  che  spiegava 
in  tutte  le  svariate  cure  a  cui  si  dedicava. 

Einnovazione  dei  quinto  dei  consiglieri  provinciali.  —  Dei 
Consiglieri  scadenti  per  anzianità,  vennero  rieletti  i  si- 
gnori :  Brambilla  comm.  dott.  Giuseppe,  Gatti  cav.  avvo- 
cato Giuseppe,  Monti  cav.  ing.  Antonio,  pel  mandamento 
1°  di  corno  ;  Perini  avv.  Camillo,  pel  mandamento  di  Ca- 
stiglione; Polti  comm.  avv.  Achille,  pel  mandamento  di 
Bellano;  Speroni  comm.  ing.  Giuseppe,  pel  mandamento  di 
Varese;  Adreani  Vittore,  pel  mandamento  di  Luino;  Re- 
sinelli  cav.  dott.  Giuseppe,  pel  mandamento  di  Lecco. 
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Vennero  eletti  ex-novo  i  signori:  Frigerio  ing.  Giulio, 
pel  mandamento  di  Erba  ;  Zerboni  dott.  Aurelio,  pel  man- 
damento di  Tradate;  ed  in  sostituzione  del  dimissionario 
ing.  cav.  Luzzani,  venne  eletto  il  signor  Brambilla  nobile 
Francesco,  il  quale  dovrà  scadere  nel  venturo  anno. 

Scadono  nel  venturo  annoi  Consiglieri  nominati  nel  1880, 
e  cioè  i  signori:  Brambilla  nobile  Francesco,  pel  man- 
damento 2°  di  Como;  Casnati  cav.  dott.  Giovanni,  pel 
mandamento  3°  di  Como;  Maiocchi  avv.  Pietro,  pel  man- 
damento di  Menaggio  ;.Venini  comm.  avv.  Giacomo,  pel 
mandamento  di  Erba;  Scalini  cav.  avv.  Gaetano,  pel  man- 
damento di  Appiano;  Carcano  cav.  ing.  Carlo,  pel  man- 
damento di  Varese;  Bolognini-Pusterla  Antonio,  pel  man- 
damento di  Maccagno  ;  Adamoli  comm.  ing.  Giulio,  pel 
mandamento  di  Gavirate;  Galli  dott.  Alessandro,  pei 
mandamento  di  Missaglia;  Tagliasacchi  cav.  ing.  Gioa- 
chimo,  pel  mandamento  di  Canzo. 

Istruzione  pubblica.  -  Istituto  tecnico  professionale.  —  Nel 
nostro  Istituto  tecnico  professionale  ebbero  istruzione 
n.  108  alunni  ed  uditori,  numero  identico  a  quelli  che 
erano  inscritti  nel  decorso  anno,  ad  onta  che  in  questo 
non  si  presentassero  alunni  del  primo  biennio  dell'  Isti- 
tuto tecnico  di  Varese,  il  quale  quest'anno  si  è  comple- 
tato. Gli  alunni  appartenevano  11  alla  sezione  fisico-ma- 
tematica, 29  a  quella  di  commercio  e  ragioneria,  22  alla 
industriale  di  setifìcio,  e  4b*  al  primo  biennio  comune. 

Agli  esami  di  licenza  si  presentarono  31  candidati,  dei 
quali  27  furono  licenziati. 

La  spesa  complessiva  sostenuta  dalla  Provincia  per  l'I- 
stituto fu  di  L.  22,368.  99. 

Sussidi  scolastici.  —  Si  distribuirono  od  assegnarono  i 
sussidi  votati  dal  Consiglio  provinciale  a  favore  della 
istruzione  pubblica,  e  segnatamente  quelli  per  gli  Isti- 
tuti tecnici  di  Lecco  e  Varese,  al  Convitto  magistrale 
femminile  di  Como,  alla  locale  Scuola  di  disegno  ed  al 
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Comitato  per  P  istruzione  popolare  nella  campagna,  il 
quale  potè  erogare  L.  2647  in  sussidi  a  scuole,  premi, 
oggetti  scolastici,  ecc.,  rendendosi  sempre  più  colla  bene- 
fica sua  opera  benemerito  dell'istruzione  popolare. 

Beneficenza.  -  Sordo-muti.  —  La  relazione  11  giugno  pros- 
simo passato  della  benemerita  Commissione  dell'  Istituto 
dei  sordo-muti,  ci  mostra  come  dessa  non  siasi  scostata 
dalle  intenzioni  manifestate  da  questo  Consiglio  provin- 
ciale nell'accordargli  l'assegno  di  L.  12,000. 

Ecco  i  dati  della  sua  sfera  di  efficenza: 

I  sordo-muti  attualmente  esistenti  sono  29;  di  essi  tre 
godono  un  posto  gratuito  della  beneficenza  Lunati  nell'I- 
stituto dei  sordo-muti  poveri  di  campagna  in  Milano.  Gli 
altri  26  sono  ripartiti:  N.  9  nell'Istituto  suddetto,  con 
una  retta  di  centesimi  40  a  carico  della  Commissione 
comense,  il  che  importa  1'  annualità  di  L.  1,314;  n.  17 
nelP  Istituto  di  Bergamo,  a  L.  1  al  giorno  L.  6,205  ;  to- 
tale a  carico  della  Commissione  L.  7,519. 

La  Commissione  poi  riceve  da  parenti  e  da  Opere 
pie  a  titolo  di  contributo  pensioni  L.  716.  75.  Per  cui 
paga  in  proprio  pei  maschi  L.  6,802.  25. 

Le  sordo-mute,  tutte  nell'Istituto  di  Como,  sono  31. 
Di  esse  due  appartengono  al  Canton  Ticino,  e  sono  a 
carico  dei  parenti  o  del  Cantone  stesso.  Di  una  terza 
non  devesi  tener  calcolo,  perchè  dimessa  in  gennaio  per 
oftalmia.  Tre  altre  non  sono  della  Provincia,  e  stanno  a 
tutto  carico  dello  Istituto  regio  di  Milano. 

Residuano  a  carico  della  Commissione  25,  una  meno  dei 
maschi.  Tenuto  calcolo  di  tutto,  esse  costano  non  meno 
di  L.  1  al  giorno,  quindi  L.  9,125.  Contributo  nella  dia- 
ria L.  809.  50.  Risultano  quindi  a  carico  della  Commis- 
sione Lire  8,315.  50. 

Circa  l'estensione  della  beneficenza  a  tutta  la  Provin- 
cia, si  dà  il  seguente  specchietto  dei  Mandamenti  cui  ap- 
partengono i  beneficati  : 


[XISTRATT?  : 


v-niOa.ia::   :     ::  Como  n.  1.  2:  di  Domo  m  5.    S;    di 

Como  n.  2.  Mandamento  di  Bellagio  il   2.    di    Menaggio 

d    .    li  Castiglione  D.  2.  S  BeDano  n.  2.  di  Erba  n.  I,  di 

Cantù  n.  4,   ::  Ap:  :i  Arcisate  n    5.    di 

n,  2.  ii  Maccagnc   d    1,   li  Ovai:   u.  2.  ii    Gavirate  n.  3. 

li  Lecce  n   2.    li  tatrobii    n.  2.  i:  Biìtìo  n.  2,  di   IGs- 

saglia  u.  4.  ii  Oggionc  u.  R,  li  Danzo  a.  2.  —  Telale  n.  54. 

Qàest'annc]    L'Istitutc   attenne  un  cospicuo  legato    per 

opera  del  compianto  ing.  Pie:::  Giglio,    maggior   prova 

iella  stima  che  sr:::t  acquistarsi.  Il  totale  della    somma 

nn  settennio  e  di   L.  3,787.  50.11 

tonalmente  beneficati  L.  13,117.  75.  Per 

minato  dietro  proposta  del  Regio  Ministero  e  non 

9  :  mma    comples- 
ninna  L.  I 

coperta  col  sussidi: 
.  0    12)000  che  do  man 

2iua.ni::~::.  —  Li  Manicomio  procede  av- 

verane, i  lieti  pronostici  che  s'erano  fatti.  L'apposita  re- 

vi   infor- 
merà dei  più  piccoli     stl  gli   li   gnell'lsl  tuto. 

Riassumendo,  vi   iireme   come  la  Provinci 

questo  anno  complessive  L.  2  0  Delle  quali:    Per 

nuovi  fa bb:  stemazioni  terreni  L.  64,282  44.  Per  cor- 

compresi  :  le::  ila  precedente   Ammini- 

-trazicue.  L.  31  .T5T.  45.  0  :  :  immessi  0 

Spese  d'ordinaria  gestione  a  e  ■  unciale  L.  137,6] 

In  esso  vennero  cura::  "7 e  e*  mentecatti,  con  un  compi 
di  n.  ìli. 311  giornate   ::  presenzs 
carico  nrovinciale  e  30.953  a  carico  di    terzi.    La    media 


ti  fu  -455  7* 


i  :  :  :■■  ' 


Z:::e:ì.  —  Tal  Consuntivi.  1503  am:  ::•"-.::  ì  -ila  0  - 
lutazione,  si  rileva  che  la  s:esa  complessiva  per  la  ge- 
stione dell'Osai:::  p::TÌn:iale  iegli  esposti  as:ese  a  Li- 
die L'importo  degli  assegni  provincia] 


.  it  J.    ■x'- 
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di  L.  100,000.  Essendosi  verificato  alla  fine  del  1883  un 
residuo  attivo  di  L.  5937.  50  in  confronto  del  18S2,  si 
ebbe  quest'anno  una  diminuzione  di  spesa  per  lo  importo 
di  L.  3690.39. 

Alla  line  del  1882  esistevano  nel  Brefotrofio  1575  e- 
sposti,  55  dei  quali  entro  l'Ospizio  e  1520  presso  alle- 
vatori foresi. 

Entrarono  nel  1883  n.  235  infanti,  9  in  più  dell'  anno 
precedente;  21  furono  i  legittimi  a  tutto  carico  comu- 
nale; nessun  legittimo  a  carico  provinciale.  A  22  ascen- 
dono i  consegnati  ai  genitori.  Ne  morirono  entro  1'  O- 
spizio  n.  54,  ossia  44  da  latte  e  10  da  pane;  e  fuori 
dell'  Ospizio  presso  allevatori  foresi  82,  dei  quali  63  da 
latte  e  10  da  pane;  89  furono  licenziati  per  compiuta  età 
normale  od  altre  cause. 

Scrofolosi.  —  Dalla  bella  relazione  pubblicata  neìV Alma- 
nacco Provinciale  di  quest'anno  dal  benemerito  dott.  ca- 
valiere Alessandro  Tassani,  presidente  della  Commissione 
provinciale  comense  per  la  cura  marina  degli  scrofolosi, 
si  desume  come  il  numero  degli  scrofolosi,  inviati  nel  1883 
al  mare,  sia  asceso  da  156  a  174,  fra  i  quali  si  annoverano  5 
esposti  e  28  da    Como. 

Sul  totale  di  227,  di  cui  46  valtellinesi  e  7  mendri- 
siensi,  partiti  da  Como  nel  1883  per  l'ospizio  marino 
di  Voltri,  si  ebbero  85  guariti,  62  migliorati  assai,  70 
migliorati  mediocremente,  e  soli  10  stazionari.  La  spesa 
totale  della  onorevole  Commissione  fu  di  L.  22,969.  80, 
che  ridusse  a  L.  17,109.  80  dedotto  l' importo  delle  pen- 
sioni pei  non  appartenenti  alla  Provincia  di  Como. 

Bastano  queste  cifre,  onorevoli  colleghi,  per  dimostrarvi 
quanto  bene  produca  questa  provvida  istituzione,  e  quanto 
ben  collocato  sia  il  sussidio  da  voi  votato  per  que- 
st'opera. 

Brigate  forestali.  —  Sono  oggi  attivate  le  brigate  nelle 
stabilite  caserme  di  Pellio  d'Intel  vi,    S.    Nazzaro    Valca- 
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vargna,  Taceno,  Ballabio  Inferiore,  Caglio  e  Bedero  Val- 
cuvia. 

Le  caserme  per  alloggiarle  si  poterono  avere  a  prezzi 
relativamente  modici,  cioè  fra  le  L.  150  e  le  200  annue 
per  ciascuna  brigata. 

Il  mobilio  è  fornito  e  mantenuto  dalla  ditta  Biraghi  e 
Carones,  di  Milano,  che  ha  già  l' appalto  di  quello  per  le 
guardie  doganali,  contro  il  corrispettivo  di  centesimi  gior- 
nalieri 18  per  ogni  alloggiato,  il  che  equivale  a  L.  5.  40 
al  giorno,  essendo  30  attualmente  gli  individui  compo- 
nenti le  sei  brigate  sparse  sulla  vasta  superficie  mon- 
tuosa della  nostra  Provincia. 

Sicurezza  pubblica.  —  Nulla  di  notevole  sotto  questa 
rubrica,  se  non  il  continuo  aumentarsi  delle  pigioni,  oc- 
casionato specialmente  quest'anno  da  nuove  disposizioni 
che  richiedono  appositi  locali  nelle  diverse  caserme  pei 
carabinieri  ammogliati. 

Opere  pubbliche.  —  Le  opere  pubbliche  a  carico  diretto 
della  Provincia  nostra  si  possono  considerare  sotto  due 
distinti  aspetti:  conservazione  e  manutenzione  delle  strade, 
e  perfezionamento  della  viabilità. 

Viabilità  provinciale.  —  Durante  il  periodo  dal  1°  mag- 
gio 1883  al  30  aprile  1884,  la  rete  stradale  della  Provin- 
cia si  mantenne  in  ottima  costante  condizione  di  viabi- 
lità, fatta  eccezione  per  alcune  tratte  parziali,  sulle  quali 
il  molteplice  carreggio  congiunto  alla  qualità  del  materiale 
di  rifornimento  della  carriera,  ed  in  parte  per  quella  del 
sottosuolo  stradale,  crearono  condizioni  non  troppo  favo- 
revoli al  pubblico  transito. 

Manutenzione.  -  Lunghezza  della  rete  stradale  e  costo  di 
manutenzione.  —  La  rete  stradale  nostra  misura  la  totale 
lunghezza  di  metri  413,285.  35,  dei  quali  metri  359,916.  65 
sono  carreggiabili  e  metri  53,368.  70  sono  mulattiere. 
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La  lunghezza  delle  strade  mantenute  direttamente  dalla 
Provincia  è  di  metri  390,425.  65.  Le  traverse  mantenute  a 
cura  dei  rispettivi  Comuni  dietro  corrispettivo  misurano 
metri  22,850.  70. 

Tutte  le  strade  provinciali  sono  mantenute  a  mezzo  di 
regolari  contratti  d'appalto  per  l'annuo  ammontare  di 
Lire  175,680. 52,  comprese  in  questo  Lire  39,960,  sti- 
pendio di  n.  74  cantonieri;  la  somministrazione  ghiaia, 
manutenzione  delle  opere  d'arte  e  lo  sgombro  nevi,  in 
calcolo  due  volte  l'anno,  importa  la  spesa  di  L.  124,840.  09, 
e  per  la  manutenzione  delle  traverse  si  corrispondono  ai 
Comuni  attraversati  L.  10,880.43. 

Tramvie.  —  Le  tramvie,  questo  potente  mezzo  di  comu- 
nicazione prettamente  moderno,  trovarono  scarsa  applica- 
zione lungo  le  nostre  strade  provinciali.  Infatti  due  sole 
sono  le  tramvie  attualmente  in  esercizio: 

La  Como-Saronno,  che  da  Fino  a  Como  percorre  strada 
provinciale,  da  Fino  a  Saronno  sede  propria.  Questa  ha 
tutti  i  caratteri  di  ferrovia  economica,  e  per  le  conven- 
zioni a  voi  note  è  destinata  a  scomparire  dalla  strada 
provinciale,  scendendo  a  Como  sulla  sede  ferroviaria 
della  Como-Laveno  ; 

E  la  Tradate  al  confine  milanese,  che  pure  fa  ottimo 
servizio. 

La  Società  industriale  franco-italiana,  concessionaria 
di  una  tramvia  da  Arcore  e  Lecco,  va  considerata  come 
decaduta  dalla  concessione,  non  essendosi  prestata  in 
tempo  utile  alle  pratiche  per  regolarizzarla,  e  se  vorrà 
essere  reintegrata  in  essa,  dovrà  ottenere  necessaria- 
mente una  nuova  investitura  dal  Consiglio. 

•A  Cernobbio  si  è  pure  costituito  un  Comitato  promotore 
per  una  tramvia  a  cavalli  a  scartamento  ordinario  percor- 
rente la  provinciale  Regina  da  Como  a  Cernobbio.  La 
predetta  tratta  ha  in  molti  punti  la  larghezza  di  soli 
metri  5  da  muro  a  muro;!' impianto  quindi  di  un  bina- 
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essere    i'  incaglio   alla   via" 

SL::e~i:i:*i  sir&i&J..  —  Nelle  scorso  anno  Tenne:. 
stende  Ir  :::;e:::  ::a::e: 

2fci  Posiamo  a  Smetto  Un  Tomo-Lecco; 

:Mw  al  Sasso  di  Ckignolo   lungo    la   strai.  i 
Valsassina,  in  i  lilogo    tratto   scorrente 

nel  letto  della  Piovema,  e  da   fucate  :n    piena    distrutto 

E:::::::-:  £-::::.  —  Dalle  intemperie    del   1883    venne 

-tto  il  ponte  |  :  Liro  a    Gravedona,    ed 

oggimai  venne  ampie  dimensioni. 

Vennero  .  al  ponte  sul  Livo  a  Domaso, 
:sa  tomi 

il  pontr  lì  Luino  e  la  tomba  sul 

Colmegna,  ed  :    riparazione                  ::rono 

lungo  la  provincia.  E  _rlio  a  Luino,  da  Luino  alle 
Foratasene  e  da  Luino  a  Mi 

Rimangono  ■  :e  alcune  opere   sulla    costa   per 

Ponte-Tresa,  d:  :rada  si    è    guasta   per    sensibili 

scorrimenti  cU.  sol  terreno. 

?::rr.*.:  e  .=.":::  iell'V5Lci:  :e::.i::.  —  Jìtre  a;  progetti 
per  le  rie:-::      ini  e  i  di  cui  sopra,  il    nostro 

Officio  tecnico  ha  studiato  il  progetto  della  sistemazione 
della  tratta  di  provinciale  Como-Lecco  fra  Cassano  Al- 
bese  e  la  Cappelletta  di  Villa,  e  disimpegnò  V  esame  di 
progetti  ed  affari  tutti  inerenti  alla  costruzione  delle  fer- 
rovie provinciali 

li  pratiche  annotate  nel  protocollo  di  quell'Ufficio  dal 
1#  marzo  1883  :'.  rik     :;^    sommano  a  1185. 

Fe:::"U  "e:e:L:.e,  —  I:::  :.::i:  ::::  i-  :V.::  :i::a  .: 
::  uia  i:a:::a  ::_:;  in:  ::tante  per  la  Provincia 
nostra. 
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Tronco  Saronno-Vedano.  —  Questo  tronco  trovasi  com- 
pletamente ultimato,  ad  eccezione  dello  ampliamento  della 
stazione  di  Saronno,  lavoro  che  non  potè  finora  essere 
eseguito  causa  l'impossibilità  per  la  subconcessionaria 
di  intendersi  colla  ditta  Garcano,  per  esproprio  della  zona 
occorrente  al  detto  ampliamento,  per  cui  la  subconces- 
sionaria stessa  dovette  ricorrere  alla  perizia  giudiziaria 
della  quale  si  attende  l'esito. 

L' intero  tronco  fu  aperto  all'esercizio  il  20  aprile  pros- 
simo passato,  essendo  la  trazione  provvisoriamente  affidata 
alla  Società  Nord- Milano. 

Linea  Comc-Malnate-Varese-Laveno.  —  Di  questa  linea 
sono  approvati  i  progetti  di  dettaglio  dal  cavalcavia  sulla 
strada  ferrata  Milano-Como,  in  vicinanza  di  Camerlata, 
sino  a  Laveno.  Il  progetto  del  cavalcavia  del  lago,  venne 
presentato  alla  vostra  Deputazione,  che  sentito  anche  per 
il  suo  interesse  il  Municipio  di  Como,  lo  passò  colle 
proprie  osservazioni  al  Sotto-Commissario  governativo 
per  l'opportuno  inoltro  al  competente  Ministero. 

Questo  tronco,  il  cui  tracciato  presentava  molte  diffi- 
coltà, specialmente  per  le  esigenze  dei  cittadini  di  Como, 
i  quali  colla  tramvia  di  Saronno  si  sono  creati  nuovi 
centri,  fu  per  mutue  concessioni  tra  il  Municipio  e  la 
Società  delle  ferrovie  complementari,  rilevataria  della 
tramvia,  fissato  in  modo  da  soddisfare  i  principali  inte- 
ressi coi  minori  possibili  incomodi. 

Nel  tronco  da  Camerlata  a  Malnate  le  espropriazioni  sono 
ultimate  per  circa  due  terzi.  Per  alcune  la  subconcessio- 
naria dovette  ricorrere  alla  espropriazione  forzata. 

I  lavori  pei  movimenti  di  terra  e  per  le  opere  d'  arte 
furono  iniziati  ai  primi  di  maggio,  e  sperasi  averli  ulti- 
mati entro  il  corrente  anno  in  un  coi  relativi  fabbricati. 

Nel  tronco  Mainate-Varese  sono  portati  quasi  a  termine 
l'importante  viadotto  della  Quadronna  e  la  grande  trincea 


12  RESOCONTO    AMMINISTRATIVO 

omonima,  il  piazzale  della  stazione  di  Malnate  col  rela- 
tivo fabbricato  passeggieri  e  la  casa  del  guardiano,  co- 
sicché, essendo  anche  spinti  i  lavori  d'armamento  ed  ac- 
cessori, si  spera  possa  presto  la  tratta  da  Vedano  a  Mal- 
nate essere  aperta  all'esercizio. 

Sono  pure  pressoché  ultimate  tutte  le  opere  necessarie 
al  viadotto  dell'Olona,  ed  avanzati  sono  i  lavori  dell'im- 
palcatura in  ferro,  che  verrà  prossimamente  varata. 

La  galleria  del  Gaggione  è  forata,  e  gli  scavi  a  grande 
sezione  sono  molti  avanzati. 

Il  viadotto  del  Gaggione  trovasi  ultimato  per  oltre  una 
metà. 

Tutte  le  altre  costruzioni  sino  a  Varese  trovansi  in  la- 
voro, e  le  espropriazioni  pressoché  ultimate,  per  il  che 
per  la  fine  di  settembre  il  tronco  intero  potrà  essere  ul- 
timato. 

Traversata  di  Varese.  —  Il  far  passare  la  ferrovia  entro 
Varese  fu  la  parte  più  scabrosa  del  problema.  Premeva 
di  evitare  lo  sconcio  di  scavarla  in  trincea  colla  stazione 
collocata  ad  un  livello  depresso  e  in  uno  spazio  angusto, 
onde  non  incagliare  le  circolazioni  nelle  vie  sovrastanti. 
Era  pur  desiderabile  di  non  passare  a  livello  nelle  prin- 
cipali strade  della  città,  né  di  porre  la  stazione  a  ridosso 
di  quella  già  esistente  dell'Alta  Italia,  che  può  bastare 
per  tutte,  e  passando  per  la  quale  si  evitano  tutti  i  sud- 
detti inconvenienti.  La  vostra  Deputazione  quindi,  che 
trovava  renitente  l'Amministrazione  delle  ferrovie  dell'Alta 
Italia  a  tale  combinazione ,  usò  di  tutta  l' influenza  sua 
presso  il  governo,  per  ottenere  tale  intento,  e  coli'  avere 
anche  spedita  a  Roma  apposita  Commissione  (la  qaale  fu 
validamente  appoggiata  dai  deputati  al  Parlamento  dei 
due  collegi  di  Como)  ottenne  dal  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici assicurazione  che  a  Varese  una  sola  sarà  la  stazione 
per  tutte  le  linee ,  le  quali  dovranno  necessariamente  far 
capo  in  quella  esistente  di  proprietà   delle   ferrovie    del- 
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l'Alta  Italia,  provvedendo  il  meglio  che  sarà  fattibile  a  tu- 
telare l'interesse  della  Società  esercente  le  nuove  linee  per 
l'indirizzo  dei  viaggiatori  e  la  spedizione  delle  merci. 

Tronco  Casbenno-Laveno.  —  I  lavori  per  movimenti  di 
terreno  ed  opere  d'arte  furono  incominciati  in  maggio,  e 
vengono  spinti  con  alacrità,  ed  il  tronco,  le  di  cui  espro- 
priazioni sono  fatte  per  due  terzi,  potrebbe  essere  ultimato 
per  la  fine  del  corrente  anno. 

Per  la  stazione  di  Laveno  venne  presentato  un  pro- 
getto di  ampliamento  per  accedere  col  binario  al  lago. 

Fu  dalla  subconcessionaria  appaltata  la  costruzione  dei 
ponti  in  ferro  cadenti  sull'intera  linea,  e  furono  dalla  stessa 
iniziate  le  pratiche  colla  Direzione  della  S.  F.  A.  I.  pel 
sovrapasso  alla  Milano-Chiasso  vicino  a  Camerlata  e  pel 
sottopasso  della  Novara-Pino  a  Laveno. 

Alla  sorveglianza  dei  lavori ,  raccomandata  anche  dal 
Ministero  dei  lavori  pubblici,  attendono,  oltre  l'ingegnere- 
capo  provinciale  ed  impiegati  dipendenti,  l'assistente  or- 
dinario signor  Paronelli  ed  altro  straordinario  signor  Cri- 
velli Pietro,  specialmente  delegati  per  la  continua  sor- 
veglianza. 

Dal  complesso  di  quanto  sopra,  havvi  da  bene  spe- 
rare, perchè  i  vostri  intenti  e  desideri  siano  soddisfatti. 

Ferrovia  Come-Lecco.  —  La  ferrovia  Como-Lecco  essendo 
di  terza  categoria,  e  quindi  di  esclusiva  competenza  del 
Governo,  sente  l'effetto  dell'ambiente  in  mezzo  al  quale 
attualmente  trovasi  il  problema  ferroviario,  e  per  quanta 
buona  volontà  vi  abbiano  posto  e  Deputazione  provinciale 
e  Commissione  finanziaria  per  adempiere  ai  voti  del  con- 
siglio, detta  ferrovia  non  ha  potuto  di  molto  progredire 
verso  la  sua  effettuazione.  Esse  nominarono  una  Commis- 
sione la  quale  studiasse  le  combinazioni  finanziarie  più 
convenienti  per  raggiungere  lo  scopo,  da  tutti  desiderato, 
di  completare  verso  Lecco  le  comunicazioni,  di  cui  ora- 


mai  la  Provincia  è  dotata  dalla  :  irose.  JLa  Com- 

missione adempì  al  proprio  computo  presentando  una  pro- 
posta di  prestito  colla  Cassa  di  risparmio  di  Lombardia 
■otti  doppio  aspetto  ed  ognuno  con  tre  diverse  combi- 
nazioni, stante  che  la  Cassa  di  risparmio,  tutto  sommato. 
ri  :::vò  essere,  fra  gli  istituti  di  credito  interpellati,  quello 
I  offerto  le  migliori  condizioni;  ma  non  si  trovò 
opportuno  di  convocarvi  straordinariamente  per  deli: 
sa  esse,  in  pendenza  della  trattazione  delle  convenzioni 
ferroviarie  che  stanno  dinanzi  al  Parlamento,  in  quanto 
•hf  lette  convenzioni  porterebbero  una  soluzione  più 
pronta  del  problema,  ed  insieme  meno  gri 
provincia] 

Ferreria  ?:i:e  3    ?:r.::-3erer-;.    —    Quella  fra   Ponte 
S.  Pietro  e  ne  sorti.  §L  noi  però 

-sa,  se  non  pel  ponte  a  doppio  uso  sull'Adda, 
pel  quale  abbiamo  dichiv  \  a  contribuire 

Bg  ^ra  con  Bergamo  e  con  Milano. 

~e:::\e  1  e: ::-C :'.:::—  La  ferrovia  Lecco-Colico,  quan- 
tunque fervorosamente  implorata  dai  va.~  a  cui 
deve  specialmente  g  na  pure  ritardi  per  le 
correzioni  che  si  trovò  ■  io  di  fare  ali' 
progetto  onde  :  relè  pendenze  e  le  ;  però 
intanto  regolato  d'accordo  fra  le  Provincie  interessate  il 
riparto  del  contributo  che  a  neomberoHM  come 
lac ritti   in  seconda  categoria. 

Lit:  e  p:::eii:e.  -  3:11:  Z-ììì'.ì  i:  Milano.  —  Nei  è  per 
anco  stata  fissatala  udiri  iti  la  Corte  di  cassazione 

di  Torino,,  per  la  discusssione  della  causa   delle  Provincie 
di  Gonio,   Bergami  e   SreaMma  contro  il  C 
Istituti   ospitalieri    :.  ICO  ino,  concernente  l'obbligo    di 
quest'ultimo  al  mantenimen:  :  :^vore 

di  pazzi  poveri  dei  conrani  gik  :;;  ^::enenti  al  Ducato  di 
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Milano.  L'ultimo  atto  al  riguardo  fu  il  controricorso  pro- 
dotto in  cassazione  per  parte  del  patrocinatore  di  questa 
Provincia. 

Nell'altra  causa  incoata  dal  Consiglio  predetto  colla  ci- 
tazione 20  gennaio  1880,  in  punto  essere  compensato  ed 
estinto  l'obbligo  a  carico  dello  Spedale  di  Milano  del  man- 
tenimento e  cura  di  90  pazzi  poveri,  in  vantaggio  delle 
Provincie  di  Milano,  Como,  Bergamo, Pavia  e  Cremona, fino 
alla  concorrenza  della  somma  di  L.  1,222,394.  44,  alla  quale 
si  fa  ascendere  la  spesa  sostenuta  per  il  mantenimento  e 
cura  dei  pazzi  oltre  la  detta  competenza  passiva  delle 
90  piazze,  il  Consiglio  degli  Istituti  ospitalieri,  che  essendo 
attore  avrebbe  interesse  al  proseguimento  del  detto  giudi- 
zio, non  fece  alcun  atto. 

Colle  Provincie  Venete.  —  Tale  causa,  in  cui  il  Comitato 
di  stralcio  del  fondo  territoriale  veneto  nell'interesse  delle 
Provincie  di  Venezia,  Padova,  Vicenza,  Verona,  Rovigo, 
Treviso,  Belluno  ed  Udine,  chiedeva  alle  Provincie  Lom- 
barde indistintamente  il  pagamento  di  L.  3.895,386.  53  a 
conguaglio  e  rimborso  di  maggiori  spese  sopportate  negli 
anni  1848-49,  pel  mantenimento  delle  truppe  austriache, 
e  nella  qual  causa  la  Provincia  di  Como  sosteneva  dal 
canto  suo  che  in  luogo  di  essere  debitrice  delle  Pro- 
vincie Venete  è  creditrice  per  lo  stesso  titolo  verso  le 
Provincie  Lombarde  di  Bergamo,  Brescia,  Cremona,  Pa- 
via e  Sondrio  di  L.  103,081.  96,  fu  decisa,  come  già  sa- 
pete, contrariamente  alla  domanda  delle  Provincie  Venete. 

Contro  la  detta  decisione  pende  ora  ricorso  avanti  la 
suprema  Corte  di  cassazione  di  Torino,  notificato  nell'ot- 
tobre 1883,  a  cui  la  Provincia  di  Como  oppose  controri- 
corso, nel  quale  fa  adesione  ai  primi  tre  mezzi  delle  Pro- 
vincie Venete  e  rifiuta  ed  oppugna  i  due  ultimi,  ma  non 
di  meno  chiede  che  la  sentenza  21  giugno  1882,  della 
Corte  d'appello  di  Milano,  sia  cassata. 
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Per  essere  quasi  contemporaneamente  morti  i  due  prin- 
cipali campioni  che  militavano  V  uno  contro  1'  altro  in 
questa  grossa  causa,  e  cioè  gli  avvocati  Benvenuti  e  Mo- 
sca, la  trattazione  alla  Corte  suprema  fu  alquanto  ritar- 
data, e  non  è  probabile  possa  essere  decisa  nel  corrente 
anno. 

Còl  signor  Cappelletti  Stefana  —  Il  signor  Cappelletti 
Stefano  citò  la  Provincia  pel  pagamento  di  L.  1400  per 
opere  e  somministrazioni  al  Manicomio,  opere  e  presta- 
zioni la  cui  spesa  la  Provincia  crede  debba  incumbere  alla 
fallita  impresa  Donegana.  La  causa  non  è  matura  alla 
decisione. 

Boi  liti-consorti  lètti  e  ?.e:::r.":o.  —  Con  atto  di  cita- 
zione 5  luglio  1883,  i  liti-consorti  Nessi  e  Rezzonico  con- 
venivano in  giudizio  avanti  il  R.  Tribunale  di  Como  ed 
via  formale  la  Provincia,  a  causa  di  asserti  danni  arre- 
cati alle  loro  proprietà  sottostanti  al  Manicomio  per  con- 
fracamenti  del  terrapieno  prospiciente  la  città,  e 
chiedevano  la  rifusione  dei  danni  da  determinarsi  da  pe- 
riti e  la  costruzione  delle  opere  necessarie  per  togliere 
ogni  ulteriore  pericolo  ai  loro  fondi. 

Vennero  assunti  i  periti,  ed  intanto  le  opere  di  riparo 
vennero  eseguite  dalla  benemerita  Commissione  del  Ma- 
nicomio. 

Coi  ::r.:;::i  Rara  e  BraasèDa  —  La  vertenza  Nava  e 
Granzella,  per  occupazione  di  fondi  per  la  costruzione 
della  strada  provinciale  della  Vedescia  e  ponte  sul  canale 
di  Mezzola  è  sempre  stazionaria,  non  avendo  gli  interes- 
sati fatto  atto  alcuno  di  causa.  Recentemente  però  il  pa- 
trocinatore di  Xava-Granzella  ha  manifestato  idee  di 
transazione,  appoggiate  in  massima  anche  dal  patrocina- 
tore della  Provincia. 
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Fillossera.  —  Si  spesero  quest'anno  per  la  fillossera  Li- 
re 10,342.09. 

Impiegati  provinciali.  —  Al  posto  di  ingegnere-capo, 
resosi  vacante  per  rinuncia  del  cav.  Santinelli,  nominato 
ad  egual  carica  a  Novara,  venne  assunto  il  signor  inge- 
gnere Luigi  Pedraglio,  ed  al  posto  di  quest'ultimo  venne 
nominato  il  signor  ingegnere  Achille  Longatti.  Morì  il 
ragioniere  aggiunto  signor  Abbondio  Carughi,  ed  al  di 
ìai  posto  venne  assunto  il  signor  ragioniere  Davide  Co- 
duri,  da  molti  anni  addetto  a  quella  Sezione,  per  il  che 
al  posto  del  signor  Coduri  venne  nominato  il  signor  ra- 
gioniere Giovanni  Battista  Toletti,  sempre  in  seguito  a 
concorso. 

Pensionati.  —  Morì  il  22  gennaio  188-4  la  vedova  del- 
l' ingegnere  Bellasi,  premorto  il  26  febbraio  1883.  Morì 
eziandio  la  signora  Erminia  Stampa  vedova  del  già  se- 
gretario di  questa  Amministrazione  signor  Pedraglio,  ed 
il  21  giugno  l' ingegnere-capo  a  riposo  signor  Leopoldo 
Rospini. 

Deliberazioni  d'  urgenza.  —  Oltre  la  nomina  del  dottor 
Cazzaniga  a  membro  della  Commissione  provinciale  per 
la  pellagra,  di  cui  venne  già  data  notizia  al  Consiglio 
provinciale,  la  Deputazione  emise  le  seguenti  deliberazioni 
d'urgenza   in  rappresentanza  del  Consiglio: 

Assentì  a  modificazioni  dell'atto  di  concessione  perpe- 
tua per  derivazione  d'acqua  dal  torrente  di  Acquaseria  in 
Comune  di  S.  Abbondio,  stipulato  fra  il  Demanio  ed  il 
signor  Nicola  Buzzoni,  e  ciò  per  non  avervi  interesse  al- 
cuno la  Provincia. 

Autorizzò  il  Consiglio  dell'Ospizio  provinciale  degli  e- 
sposti,  come  norma  provvisoria  e  di  esperimento,  a  por- 
tare la  mercede  di  baliatico  dalle  L.  10  alle  L.  12  al 
mese. 
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Nominò,  in  seguito  a  voto  dell'autorità  competente,  la 
nuova  Amministrazione  della  Causa  pia  Luvini  in  Gitti— 
glio,  in  rimpiazzo  della  dimissionaria. 

Statistica  lavori.  —  Dal  9  agosto  1883  al  31  luglio  1884, 
la  Deputazione  tenne  n.  47  sedute,  emettendo  n.  3077  de- 
liberazioni, escluse  molte  interlocutorie,  e  quelle  re  tive 
alle  liste  elettorali  e  viabilità  obbligatoria.  N.  849  riflet- 
tono T  Amministrazione  provinciale;  le  altre  la  parte  tu- 
toria. In  detto  periodo  furono  registrate  nel  protocollo 
dell'Amministrazione  provinciale  n.  2411  pratiche. 

Eccovi,  onorevoli  Colleglli,  sommariamente  esposto 
quanto  con  costante  buon  accordo  cogli  Uffici  governa- 
tivi, e  mediante  l'opera  solerte  ed  intelligente  dei  nostri 
impiegati,  si  è  da  noi  fatto  durante  il  trascorso  annuale 
esercizio  per  mantenere  l'Amministrazione  provinciale  in 
quella  via  regolare  e  progressiva  su  cui  l'hanno  indiriz- 
zata le  vostre  deliberazioni,  che  noi  abbiamo  cercato  di 
interpretare  ed  eseguire  il  meglio  che  ci  fu  possibile. 
A  voi  il  giudicarne. 


Avv.  G.  Venini,  relatore. 


- 
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Dott.  GASPARE  CASLETTI. 


^^•^ì^sle^,annunc^are  *a  mor*e  ^e*  cav-  ^°^-  ^a" 
•n§  &^L  spare  Casletti,  un  giornale  cittadino  disse  : 

rg^«  Lo  scrivere  degnamente  di  lui  è  cosa 
fc  non  facile,  di  lui  che  alla  vita  pubblica, 
al  pubblico  bene,  in  momenti  difficilissimi  ,  con 
coraggio  e  con  abnegazione ,  consacrò  tutta  la 
sua  attività  e  la  sua  energia  ».  Di  una  tale  dif- 
ficoltà io  ebbi  ad  accorgermi  bentosto  quando 
mi  accinsi  a  scrivere  questi  cenni  biogTafici  del- 
l' egregio  cittadino.  Né  per  certo  avrei  potuto 
trarmi  d'impaccio,  se  non  avessi  avuto  la  fortuna 
di  scorrere  gli  scritti  interessantissimi,  ai  quali  egli 
affidò  i  suoi  ricordi.  Dalle  sue  Memorie  patrie  e  dai 
documenti  che  le  corredano,  infatti,  io  attinsi  come 
da  fonte  purissima  le  poche  cose  che  vengo  a  dire 
nello  scopo  di  rendere  air  illustre  trapassato  il  solo 
omaggio  a  me  possibile.  Questo  scritto  per  ciò  si 
può  considerare  quasi  una  autobiografia,  nella  quale 
colla  vita  del  Casletti  si  rannodano  i  più  impor- 
tanti avvenimenti  contemporanei  della   vita    citta- 
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dina,  dei  quali  egli  fu  protagonista  o  per  lo  meno 
spettatore  interessatissimo. 

Gaspare  Casletti  nacque  in  Como,  il  giorno  6  gen- 
naio del  1807,  da  Domenico  Bonaventura  e  da 
Teresina  Porta;  e,  dopo  di  avere  dato  nelle  scuole 
secondarie  ed  universitarie  prove  luminose  e  co- 
stanti di  ingegno  svegliato  e  di  forte  amore  allo 
studio  ed  al  lavoro,  conseguì  nel  1831  presso  la  Uni- 
versità di  Pavia  il  diploma  di  medico-chirurgo.  Con 
animo  filantropico  si"  dedicò  air  esercizio  dell'arte 
salutare  presso  il  patrio  Ospedale,  prestandosi  con 
zelo  straordinario  alla  cura  dei  cholerosi  nella  prima 
e  terribile  epidemìa  del  1836  ;  laonde  il  Municipio 
gli  assegnò  una  speciale  rimunerazione,  che  egli 
per  ispirito  di  carità  patria  non  volle  accettare. 
Nel  1844  fu  nominato  medico  di  altro  dei  Circon- 
dari cittadini.  La  molta  dottrina,  la  ponderazione 
dei  giudizi,  i  modi  affabili  e  la  sollecitudine  sua 
gli  procacciarono  fama  di  medico  valente  e  pre- 
muroso, ed  una  clientela  estesa  in  ogni  ceto  di 
persone. 

Nel  1846  i  suoi  concittadini,  che  avevano  preso  a 
tenerlo  in  molta  stima,  lo  chiamarono  a  sedere  nei 
Consiglio  municipale  comense,  e  verso  la  fine  del- 
l'anno susseguente,  mentre  che  veniva  proclamato 
socio  promotore  della  Società  d' incoraggiamento 
d'arti  e  mestieri  in  Milano,  fu  assunto  alla  ammi- 
nistrazione del  Comune  nella  qualità  di  Assessore. 
Non  voleva  egli  sobbarcarsi  a  siffatto  incarico  per 
varie  considerazioni,  fra  cui  «  la  convinzione  del 
poco  bene  che  poteva  fare  alla  patria,  essendo 
pressoché  nulle  le  attribuzioni  inerenti  alla  ca- 
rica, e   troppo   umiliante   la  dipendenza,    stabilita 
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per  statuto  e  sancita  dalla  pratica,  verso  l'Auto- 
rità, che  con  impudente  abuso  di  termini  intitolasi 
ùitoria».  Più  che  dalle  sollecitazioni  degli  amici  e 
dei  membri  del  Municipio,  fu  indotto  ad  accettare 
dalla  speranza  che  quei  giorni,  in  cui  gli  animi  già 
incominciavano  ad  agitarsi,  potessero  essere  forieri 
di  qualche  beneficio  alla  causa  della  indipendenza 
nazionale,  da  lui  vagheggiata  come  il  sogno  dorato 
della  sua  vita.  Così  coi  primi  del  1848  egli  assunse 
le  mansioni  di  Assessore  municipale. 

Ed  ecco  infatti  che  gli  avvenimenti  incalzano.  Le 
riforme  politiche  concesse  dai  Principi  italiani  ave- 
vano eccitato  negli  animi  il  desiderio  di  emanci- 
parsi dall'esosa  dominazione  straniera.  La  rivo- 
luzione di  Francia  e  la  sua  trasformazione  politica 
aggiunse  esca  al  fuoco,  talché  alla  insurrezione  di 
Vienna  susseguì  senz'  altro  quella  di  Milano  e  delle 
altre  città  lombardo-venete. 

Como,  osserva  il  Casletti,  fra  le  città  lombarde 
era  al  certo  quella  in  cui  gli  elementi  per  un  mu- 
tamento di  stato  erano  meglio  disposti;  poiché  da 
gran  tempo  erasi  formata  la  pubblica  opinione 
mercè  libri  e  giornali  esteri,  diffusi  in  abbondanza 
da  una  mano  di  giovani  ardimentosi.  Nò  si  era 
trascurato  di  fare  la  maggior  possibile  introduzione 
di  armi  assentita  dai  pochi  mezzi,  dal  tempo  breve 
per  il  precipitare  degli  avvenimenti  e  dalle  tante 
difficoltà  d'ogni  maniera.  Nel  pomeriggio  del  me- 
morando 18  marzo  1848  la  notizia  dell'insur- 
rezione di  Milano  trovò  quindi  il  popolo  comasco 
preparato  ad  assecondare  il  movimento,  e  la  prima 
agitazione  passò  in  breve  ad  aperta  rivolta  ed  a 
lotta  sanguinosa. 
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^on  è  in  queste  brevi  pagine  che  si  possa  trac- 
ciare la  storia  delle  cinque  giornate  di  Como,  ini- 
ziate la  sera  del  18  marzo,  quando  al  tumultuare 
dei  cittadini  il  Municipio  rispose  dichiarandosi  in 
seduta  permanente  ed  iniziando  la  formazione  e 
l'armamento  di  una  guardia  civica,  e  compiute  nel 
mattino  del  giorno  22  marzo  colla  definitiva  dedi- 
zione dell'intero  presidio  austriaco,  forte  di  oltre 
1500  uomini.  Quelli  furono  giorni  solenni,  trascorsi 
fra  l'ardore  della  lotta  e  la  trepidazione  per  l'esito 
della  medesima,  e  coronati  dalla  gioia  suprema  di 
un  trionfo  splendido  quanto  insperato.  La  loro  me- 
moria deve  essere  scritta  a  caratteri  indelebili 
nelle  pagine  che  narreranno  ai  venturi  le  vicende 
dell'Italia    risorta. 

La  piccola  Como  per  tali  fatti  fu  la  città  italiana 
nella  quale  la  rivoluzione  ebbe  il  massimo  dei 
trionfi,  e  lo  afferma  la  Storia  della  campagna  del  1848, 
scritta  da  un  Ufficiale  austriaco.  «  Dopo  tre  giorni 
di  vivo  combattimento,  tutta  la  guarnigione,  di 
oltre  1500  uomini  fra  le  migliori  truppe  dell'  Au- 
stria, non  uno  escluso,  dovette  darsi  prigioniera, 
sottoscrivendo  una  capitolazione  che  molto  onora 
quei  cittadini;  nelle  mani  dei  quali  cadde  la  ban- 
diera del  reggimento  Prohaska,  non  mai  tocca  dai 
nemici,  neppure  nelle  lunghe  e  sanguinose  guerre 
dell'  Impero  ».  Ad  onore  della  città  nostra  è  a  de- 
siderarsi che,  mercè  i  materiali  radunati  dalla  Com- 
missione per  la  mostra  comense  nella  galleria  del 
Risorgimento  italiano,  e  prima  che  spariscano  tutti 
coloro  che  parteciparono  a  quei  gloriosi  avveni- 
menti, si  abbia  a  tesserne  la  storia  dettagliata  e 
spassionata,  storia  che  sarà  uno  splendido  monu- 
mento di  gloria  cittadina. 
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Ultimata  appena  la  lotta  fra  la  cittadinanza  e  la 
guarnigione  austriaca,  un  grosso  corpo  di  cittadini 
armati  mosse  alla  volta  di  Milano,  sperando  di 
arrecarvi  soccorso  ;  ed  il  Municipio,  al  quale  si 
aggregarono  altre  persone,  si  costituì  in  Governo 
provvisorio  provinciale,  trasformatosi  poi  in  Comi- 
tato di  salute  pubblica  e  di  difesa  quando  la  som- 
ma delle  cose  lombarde  si  concentrò  nel  Governo 
provvisorio  di  Lombardia. 

Il  Casletti  non  seguì  i  suoi  colleglli  nel  pas- 
saggio al  Governo  della  Provincia ,  preferendo 
di  rimanere  alla  amministrazione  del  Comune,  alla 
quale  aveva  già  dato  tutto  sé  stesso.  Gli  uomini 
del  Governo  però,  consci  del  molto  valore  de'  suoi 
giudizi,  sempre  lo  consultavano  ogni  qualvolta  si 
trattasse  di  cose  di  qualche  importanza, 

Né  io  seguirò  il  Casletti  nella  dettagliata  esposi- 
zione degli  avvenimenti  di  quei  quattro  mesi,  nei 
quali  le  speranze  concepite  in  seguito  agli  eroici 
moti  del  marzo  a  poco  a  poco  vennero  a  sfumare, 
e  per  colpa  e  per  errore  di  tutti,  siccome  egli  di- 
mostra luminosamente.  L'  azione  del  Casletti  nella 
azienda  comunale  fu  sempre  inspirata  dal  suo 
caldissimo  amor  patrio,  e  guidata  dalla  calma  se- 
renità della  sua  mente.  Nei  momenti  i  più  difficili 
seppe  con  coraggio  e  con  abnegazione  tener  testa 
ai  «  nemici  del  Comitato  e  del  Municipio,  che  non 
erano  pochi  in  Como,  o  per  spirito  di  ambizione  o 
per  devozione  agli  interessi  dell'Austria  ».  Ma  dove 
più  rifulsero  il  senno  e  la  fermezza  di  lui  fu 
sullo  scorcio  di  quel  periodo,  vale  a  dire  nei 
pochi  e  funesti  giorni  che  condussero  alla  restau- 
razione del  dominio  straniero. 


KLETTI 

All'  annuncio  che  l'esercito  sardo  ripassava  il 
Ticino  in  seguito  all'  armistizio  Salasco,  i  membri 
del  Comitato  e  gli  altri  che  col    Casletti   avevano 

ripararono  in 
bandonata  a  se  stessa.  Bo- 
tavano   pericoli   dr  ogni    sorta.     Il   sentimento 
lovere  prevalse  ne  timento  della 

propri  ^zza,  e  finche  l'opera  sua  potè  essere 

■'Ai    non   volle   abbandonarlo, 
r  ogni  altro   avesse    a   temere   le 
rappre-c  rii^  del  nemico. 

I  giorno  6  agosto,  mentre  che  le  truppe    au- 
sano   trionfalmente  in  Milano,  il  ge- 
lidi con  una  grossa  colonna  di  armati 
—  2000  uomini    circa    —    muoveva    verso    Como, 
dove   ìhiedev;    i]  Municipk    danaro,  viveri  e  vesti- 
menta  Nel  frattempo  erasi  costituito  un   Comitato 
provvisorio  nelle  persone  del    Casletti,    del   signor 
Pompeo  Orsenigo  e  del  signor  Riva   nob.  Claudio. 
Comandante  la   guardia  civica.    Al    Casletti   tornò 
de;  nuovi  suoi  colleghi  alla  pro- 
ili   ed   ai   suoi   tutto 
quanto  fi  ìsà  furono  date  al  Generale 

i  parecchie  centinaia  di  oggetti  di  ve- 
G   viveri    quanti    occorrevano.    Il  Generale, 

<  Corno,  li  ■'- 

dal  Cap.  Martinelli  la  somma  di  L.  correnti 
dodici  mil]  lso  della  Colonna  sotto   i  miei  ordini. 

«  p.   Garibaldi.   » 

inviò  al  Municipio  una  graziosa  lettera  di  ringra- 
zi) non  si  ha  più  traccia. 
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In  quei  giorni  cotanto  angosciosi  due  erano  i 
provvedimenti  più  urgenti:  la  restituzione  degli 
oggetti  d'oro  e  d'argento  stati  offerti  dai  cittadini 
pei  bisogni  della  patria,  e  il  pagamento  dei  de- 
biti lasciati  dal  Comitato  provinciale.  L'Intendente 
di  finanza  ricusò  di  consegnare  i  pochi  oggetti  an- 
cora giacenti  nel  suo  ufficio;  e  il  Casletti,  geloso 
fino  all'estremo  dell'onore  della  causa  nazionale, 
continuò  a  staccare  ordini  di  pagamento  per  tutti 
i  crediti  ben  documentati.  Nello  stesso  tempo,  ben 
prevedendo  come  al  ritorno  imminente  degli  Au- 
striaci egli  dovesse  abbandonare  la  città,  si  ado- 
perava per  costituire  una  amministrazione  a  tutela 
degli  interessi  del  Comune  e  del  decoro  del  paese; 
e  tanto  fece  finché,  superate  molteplici  difficoltà, 
riesci  a  mettervi  alla  testa  il  conte  Francesco  Gio- 
vio,  nel  quale  egli  riponeva  grandissima  fiducia. 
E  già  il  Casletti  stava  stendendo  un  manifesto  col 
quale  si  annunciava  al  pubblico  la  costituzione 
della  nuova  Rappresentanza  cittadina,  quando  lo 
colpì  un  insolito  rumore,  ed  affacciatosi  alle  finestre 
del  palazzo  municipale,  vide  il  cortile  invaso  da  un 
grosso  manipolo  di  Austriaci,  i  capi  dei  quali  già 
salivano  le  scale.  Infatti  un  ufficiale  presentavasi 
ben  tosto  a  chiedere  del  Capo  d'ufficio,  ed  il  Casletti: 
Mi  afretto  a  chiamarlo^  rispose;  e  presa  altra  scala 
se  la  svignò,  lasciando  al  Rezzonico,  altro  dei  mem- 
bri della  neonata  Amministrazione,  la  cura  di  fare 
gli  onori  di  casa  ai  nuovi  arrivati. 

Questo  accadeva  nel  giorno  10  agosto,  e  non  nel 
giorno  5,  come  vidi  testé  affermato  in  una  recente 
pubblicazione.  A  dì  5  agosto  veniva  firmato  l'ar- 
mistizio Salasco,  in  forza  del  quale  le  truppe  sarde 


DOTI 

si  ritiravano  oltre  U  Ti:::::,  gli  Austriaci  entra' 
nel  si  )  giorno  6  io  Milano,  e  di  là   qui 

giorni  dopo  giungevano  a  Come 

Furono  ben  dolorosi  i  giorni  nei  quali  si    chi 
la  spi  le  non  v 

persuadersi  she  tutte  fosse  perduto,  aè  sapeva  ras- 
segnarsi  A  ritorn  iti  sgherri  lell'Aus 

che  pochi  ii  in    lotta    titanica  aveva 

combattuti  e  soggiogati    Ma  nello  stesse   I 
sgomentava  im- 

:.    11 
letti,   rimaste    solo    fra   cotante    scompiglio    di 

uomini  e  li  nte  a  favore  della 

si  rifletta  che  non  man- 
cava chi  lo  l'azione, 
quando  pur  non  s  rendesse  ai  aperte  recriminazioni- 
Nella  di  lui  figura  cai 

ava  l'immagine  d  tezza, 

della  .  : altà;  e  nei  di  lui  a  I 

nosceva  io  che  li  inspirava. 

»ui   ii   popole    si  3trin  i  ;va  a  lui   : 
rto,    imj  ' 
giorni  ne  vsl  spegnersi  ogni  ^r 

redeD 

ed  a  :  ii  moraliti  som- 

polo  si  man- 
tenesse alieno  dal]  sconfinata 
berta,                                         rano  nelle   sue   mani. 
Non    ni                te    srimi  non  una 
aggr                                  irto.    La    memoria    di 
tutto: 
la  verità  di                                               la    stati 
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dei  tribunali  fornirà  di  esso  le  prove  in  ogni  fu- 
tura età  ». 

Ma  se  al  Casletti  si  deve  il  merito  d'aver  retto 
il  Comune  in  quei  supremi  momenti,  gli  si  deve 
altresì  quello  d'aver  messo  in  salvo  la  bandiera  del 
reggimento  Prohaska  e  l'altra  donata  dalle  signore 
comasche  al  Municipio.  E  colle  bandiere  mise  pure 
al  sicuro  in  Isvizzera  due  obici  e  molte  altre  armi 
possedute  dal  Municipio  ;  ed  all'  Ospedale  fece  ri- 
mettere tutto  ciò  che  in  panni,  tele,  cuoi,  oggetti 
di  lingerìe  e  simili  stava  raccolto  per  le  forniture 
militari  nei  magazzeni  del  Comitato  provinciale, 
così  che  il  Pio  Luogo  ne  ebbe  per  più  anni  singoiar 
beneficio. 

Da  Como  il  Casletti  riparò  in  Isvizzera,  e  con 
alcuni  intimi  amici  intraprese  un  viaggio  nell'in- 
terno del  paese,  spingendosi  fino  a  Strasburgo.  Di 
tale  viaggio  egli  tenne  nota  in  un  diario,  nel  quale 
depositò  le  impressioni  che  ricevette  dagli  uomini 
e  dalle  cose  vedute.  Se  i  giudizi  intorno  agli  uo- 
mini ed  alle  istituzioni  di  quel  paese  dimostrano 
il  senno  pratico  e  lo  spirito  d' osservazione  del 
Casletti,  le  considerazioni  riflettenti  i  monumenti  e 
le  bellezze  naturali  della  Svizzera  rivelano  un  senso 
artistico  squisito  e  colto. 

Le  sollecitazioni  degli  amici  e  l'amore  alla  città 
natale,  ma  più  ancora  la  delusa  speranza  di  un 
prossimo  riscatto,  essendo  fallito  il  tentativo  eli 
Valle  Intelvi,  indussero  il  Casletti  a  rimpatriare.  Il 
Consiglio  comunale  a  voti  unanimi  lo  restituì  al 
posto  di  Assessore  ;  ma  la  Commissione  straor- 
dinaria, che  reggeva  il  Comune,  non  se  ne  diede 
per  intesa;   ed  il  Casletti  fu  ben  lieto  dei  mancati 
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contatti  con  un  governo  al  quale  non  riconosceva 
altro  diritto  se  non  quello  derivante  dalla  forza 
brutale. 

Fra  i  desideri,  le  speranze  ed  il  terrore  passò 
T  invernata  1848-49,  durante  la  quale  il  Casletti 
ebbe  non  lievi  molestie  per  la  bandiera  del  reggi- 
mento Prohaska,  che  gli  Austriaci  volevano  ricupe- 
rare ad  ogni  costo.  Le  intimidazioni,  le  lusinghe,  le 
perquisizioni  domiciliari  valsero  a  nulla,  e  quel  glo- 
rioso trofeo  della  rivoluzione  comasca  rimase  a  noi, 
testimonio  perenne  del  valore  cittadino,  ricordo  im- 
perituro di  giorni  scritti  a  caratteri  di  bronzo  nella 
storia  dell'italiano   risorgimento. 

Intanto  gli  animi  si  ridestavano  alla  speranza, 
imperocché  il  Piemonte  denunciava  V  armistizio, 
e  dall'  una  come  dall'  altra  parte  s'apprestavano 
le  armi.  Fin  dal  principio  del  marzo  1849  le  sol- 
datesche austriache  erano  straordinariamente  in- 
grossate in  Como,  ed  allorquando  giunse  l'an- 
nuncio della  guerra  imminente,  i  molti  ufficiali 
si  radunarono  a  festevole  banchetto,  dopo  il  quale, 
accompagnati  dalla  banda  militare,  percorsero  la 
città,  gridando  evviva  all'  Austria,  e  morte  al- 
l' Italia  ed  agli  Italiani.  Ricordo  ancora  con  indi- 
gnazione di  aver  visto  un  rinnegato  ticinese,  il  quale, 
frammischiato  ai  dimostranti  ed  agitando  un  ber- 
retto militare  austriaco,  era  dei  più  frenetici  nel- 
l'esternare  la  sua  pazza  gioia.  Miserabile  ! 

Partite  le  truppe,  la  città  rimase  in  balia  di  sé 
stessa,  per  cui  prima  cura  della  cittadinanza  si  fu 
la  costituzione  di  una  Amministrazione  municipale 
meritevole  di  fiducia  anche  di  fronte  ad  ogni  pos- 
-  :  evento.  Il  Casletti  allora  fu  chiamato  ad  oc- 
cupare il  suo  posto  di  Assessore. 
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Correvano  pareri  diversi  fra  la  popolazione,  vo- 
lendo gli  uni  che  si  proclamasse  decaduto  il  regime 
austriaco ,  facendo  adesione  al  Governo  sardo 
oppure  costituendo  un  governo  affatto  indipen- 
dente ;  altri  opinavano  che  si  attendessero  gli 
eventi,  ne  si  compromettesse  la  città  con  moti 
forse  intempestivi.  In  seguito  alle  sollecitazioni 
di  persone  venute  qui  dal  Piemonte  collo  scopo 
di  promuovere  la  insurrezione,  si  radunò  il  Consiglio 
comunale,  in  seno  al  quale  il  Casletti  propugnò 
con  calore  il  partito  di  un  pronunciamento  in 
favore  della  causa  nazionale.  Uno  solo  dei  Con- 
siglieri presenti  si  associò  a  lui;  gli  altri  non 
vollero  «  assolutamente  compromettere  la  città  con 
un  atto  di  adesione  ». 

Giungevano  in  pari  tempo  alcune  casse  di  fucili, 
e  squadriglie  di  armati  vagavano  per  la  città,  fin 
che  una  mano  di  cittadini,  ai  quali  sembrava  fel- 
lonìa lo  indugiare,  invase  il  Municipio,  dichiarò 
decaduta  l'Amministrazione  e  ne  insediò  una  nuova. 
La  gran  maggioranza  della  popolazione  però,  de- 
siderosa di  procrastinare  finché  meglio  si  delineas- 
sero le  vicende  della  lotta  impegnata  in  Piemonte, 
reagì  ben  tosto  vigorosamente,  e  restituì  le  cose 
nel  primiero  stato.  Carità  di  patria  consiglia  di 
tirare  un  velo  sugli  avvenimenti  di  quei  giorni,  du- 
rante i  quali  nelle  piazze  padroneggiavano  bande 
armate  affluite  da  più  parti,  le  Autorità  governative 
mancavano  della  forza,  unico  loro  appoggio,  e  nelle 
aule  del  Comune  prevalevano  uomini  o  attaccati 
al  governo  straniero,  o  eccessivamente  meticolosi. 
Più  d'  una  volta  1'  onore  e  gli  interessi  della  città 
corsero  pericolo  di  essere  seriamente   compromessi 


30  :  :tt    ■--.  si 

He  imj  izienze  degli  uni,  come 

illanimitì    legli  altri.  Il  Caslettì,  con  fer— 

sa    ammiranda,    con    coraggio   non  comune,  e 

mercè  La  sola  sua  autorità  morale,   tenne   testa   a 

I  itti  Gii   :'-:  -   annuncio  dell'esito  sfortunato    della 

_  sima    _  pense   colle   speranze   del    ri- 

scattc  ogni  velleità   li  eose  nuove. 

Al  ritornc    legli  Austriaci  il  Casi  :  itirò  dal 

poste  :  :  ma  le  sue  dimissioni  non  furono 

eccolo   colla  tenacità   dell'  uomo  che 

"ere  da  compiere,  combat- 

lelle  A  ili  e  militari  che 

legli  i  del  Comune. 

Lotta   si   inizi       Uora  fra  i   governanti 

p: '-:-•--'  Municipio,  del  quale  il 

tamente  i  diritti  e  l'onore, 

ueltem]     si  ssc    she  some  cittadino  non  tralasciava 

ternare    il    sue    profondo    odio    al 

g  iverno  straniero.  Infatti  non  recedette  mai  né  dal 

rifiuti    li   prestare  il  lento  di  fedeltà  quale 

ssore  mi  .   e  di  intervenire  alle  funzioni 

solite  legli  anniversari  imperiali,  né  dal  diniego  di 

medica  e  ritti,  non   vo- 

lendc    egli        soncc  rrere    a  1    una   operazione,  che 

mire  al  nostro  oppressore  i  mezzi  coi 

quali  stringe]   sopra  li  uoi  le  nostre  catene  ». 

La    )stinata  opposizione  al   governo  austriaco   il 

Lettila  manifes  :  ora  più  spiccata  nelle  cose 

riflettenti    gli    interessi    generali   della  nazione.  Il 

prestito    di    120    milioni,    che  nel   1850  il  governo 

pretendeva  fosse  coperto  mediante  spontanee    sot— 

ri,  forni  una  prima  occasione  per  attuare 

posizione.  Il  Consiglio  comunale  non  solo 
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ricusò  qualunque  spontaneo  contributo  e  rifiutò  di 
mandare  a  Verona  i  suoi  rappresentanti,  invitativi 
da  quel  Municipio  per  concertarsi  all'uopo,  ma  resi- 
stette fino  all' ultimo  alla  pretesa  che  il  Municipio 
avesse  a  ripartire  ed  esigere  le  somme  assegnate 
alla  città  di  Como.  Sbuffavano  i  proconsoli  austriaci, 
ed  apertamente  ne  accusavano  il  Casletti,  conside- 
rato, e  non  a  torto,  inspiratore  della  sistematica 
opposizione  municipale.  Per  la  qual  cosa  nel  1851 
il  conte  Francesco  Giovio  ed  il  Casletti  veni- 
vano destituiti  dal  posto  di  Podestà  l'uno  e  di  As- 
sessore l'altro,  e  al  Segretario  comunale  si  intimava 
la  temporanea  sospensione  dall'impiego.  Un  impie- 
gato governativo  venne  messo  alla  testa  del  Muni- 
cipio come  Commissario  straordinario,  ed  in  esso 
il  Casletti  ravvisò  un  cotale,  che,  venuto  a  Como 
nell'agosto  1848  col  generale  Garibaldi,  «  osten- 
tando principi  liberali,  con  prepotenza  rispondeva 
a  qualche  osservazione  di  moderazione  fatta  da  lui 
al  Generale  nelF  albergo  d' Italia  ». 

Nello  stesso  tempo  i  tre  sovra  ricordati  cittadini 
venivano  invitati  d'  ordine  del  Comando  militare 
a  presentarsi  ad  una  Commissione  mista.  Da  questa 
fu  loro  data  partecipazione  di  un  decreto  del  Ra- 
detsky,  che  confermava  e  motivava  le  misure  prese 
contro  di  loro,  allegando  la  criminosa  sistematica 
opposizione  al  Governo.  I  fatti  principali  addotti  in 
prova  erano  :  il  diniego  di  un  sussidio  per  lo  spet- 
tacolo teatrale  nelF  invernata  1849-50  ;  F  appoggio 
accordato  ad  una  colletta  a  favore  dei  Bresciani 
stati  danneggiati  da  straripamenti  del  Mella  ;  le 
difficoltà  accampate  a  provvedere  convenienti  ac- 
quartieramenti per  le  truppe  ;  la   rimozione,  mal- 
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grado  gli  ordini  luogotenenziali,  di  un  tale  inca- 
ricato di  altro  dei  servizi  comunali;  il  rifiuto  a 
concorrere  volonterosamente  al  prestito  di  120  mi- 
lioni, ed  il  negato  pagamento  delle  quote  assegnate 
al  conte  Giovio  ed  al  Casletti  ;  1'  aver  chiamato  a 
contribuirvi  i  Padri  Somaschi  conduttori  del  Col- 
legio Gallio,  e  così  via.  Si  chiudeva  poi  coli'  av- 
vertimento che,  ove  essi  si  fossero  resi  nuovamente 
colpevoli  di  censura,  sarebbero  stati  sottoposti  a 
giudizio,  giusta  le  norme  eccezionali  del  vigente 
regime  militare. 

Il  Giovio  ed  il  Casletti  protestarono  contro  la 
sussistenza  delle  accuse  a  loro  fatte,  dimostrando 
come  gli  atti  ad  essi  imputati  non  sortissero  mai 
dalla  sfera  della  più  stretta  legalità.  Ma  le  Com- 
missioni austriache  non  accettavano  discussioni,  e  fu 
giuocoforza  firmare  il  verbale,  colla  sola  riserva  di 
chiedere  copia  del  medesimo  per  le  deduzioni  vohite 
dalla  verità,  copia  che  fu  sempre  negata. 

«  Qui,  scrive  il  Casletti,  finiva  ogni  mia  ingerenza 
neir  amministrazione  comunale,  nella  quale ,  get- 
tandovi ora  uno  sguardo  retrospettivo,  trovo  con 
soddisfazione  di  non  avere  giammai  in  alcuna  que- 
stione declinato  da  quel  principio  politico  che  io 
mi  era  posto  per  base  del  mio  operato.  Conscio  del 
mio  mandato,  che  imponevami  di  tutelare  Finte- 
resse  ed  il  decoro  del  Comune,  parmi  non  averlo 
mai  in  alcuna  occasione  dimenticato,  e  di  non 
avere  giammai  avvilito  me  né  il  paese  innanzi  ad 
un  potere  di  fatto  che  ci  opprime,  al  quale  ho  mai 
sempre  in  ogni  occasione  negato  il  mio  personale 
concorso  ».  Soltanto  la  coscienza  di  non  aver  mai 
mancato    alla  sua  fede  ed  ai  suoi   principi  poteva 
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dettare  al  dottor  Casletti  queste  parole,  che  cer- 
tamente non  tutti  gli  uomini  di  quei  tempi  po- 
trebbero ripetere. 

Né  andò  guari  che  al  Casletti,  rimasto  ancora 
in  seno  al  Consiglio  comunale,  si  porse  occasione 
di  riconfermare  il  suo  patriottismo  intransigente. 

NelP  autunno  del  1851  F  Imperatore  austriaco 
intraprendeva  un  viaggio  nel  Lombardo-Veneto. 
Esigevasi  allora  che  ciascuna  Provincia  inviasse 
rappresentanze  a  fare  atto  di  omaggio  al  sovrano  ; 
e  conseguentemente  il  Consiglio  comunale  veniva 
d' urgenza  convocato  «  per  nominare  la  deputa- 
zione che  presentasse  a  S.  M.  il  cittadino  omaggio, 
e  per  statuire  il  modo  di  solennizzarne  il  soggiorno 
in  questa  città».  La  seduta  fu  lunga  e  difficile, 
ma  dopo  varie  fasi  il  Consiglio  deliberò  di  non 
aderire  alla  nomina  della  deputazione,  né  di  voler 
deferire  al  delegato  Anelli  l' incarico  di  provvedere 
nel  miglior  modo  per  l'interesse  della  città.  Questa 
seconda  proposta  era  stata  accolta  da  alcuni  Con- 
siglieri come  un  ripiego  od  una  scappatoia  vale- 
vole a  farla  finita  in  qualche  modo.  Ma  il  Casletti, 
temendo  per  ciò  che  la  votazione  riescisse  favore- 
vole alla  medesima,  fece  sì  che  due  Consiglieri  si 
allontanassero,  per  cui  ne  rimasero  nella  sala  sol- 
tanto 14,  numero  appena  sufficiente  per  la  lega- 
lità delle  sedute.  Si  venne  ai  voti  pertanto,  ed  il 
Casletti,  impedito  d' allontanarsi  pel  divieto  fattone 
dal  delegato,  si  astenne  dal  voto  e  lo  dichiarò, 
mandando  così  a  vuoto  ogni  deliberazione  per 
mancanza  di  numero  legale  dei  votanti.  Per  chi 
visse  in  quei  tempi  e  ne  conobbe  le  condizioni  ec- 
cezionali, questo  del  Casletti,  sul  quale  già  pendeva 


.  i  z  t  i  : 

la    minaccia    di    un    giudizio    statario,    fu   atto    di 
ggio  ammirando. 
Infatti  le  conseguenze  del  medesimo  non  tarda- 
a  mani!  Il   delegato  incominciò  col- 

r  inibire  al  Casletti  di  intervenire    alle    sedute  del 
iglio  comunale;  quindi  promuoveva  dalla  Luo- 
gotenenza il  decreto  che  lo  cancellava  dal   novero 
dei  Consiglieri,  le  .leva,  poi  ituiva  dal 

li  H    lice    lei  civico  Ospedale,  e  _  va  di 

i  confini  del  Comune  di  Como  e  di  a- 
..re  per  F  avvenire  a  qualsivoglia  impiego  i 
o  comunale.   Il  divieto  di  uscire   dalli  ia  del 

si  Luigi,  Olgi- 
natinob.  Luigi,  Orsenigo  Giberto,  Antonelli  Antonio. 
.  .ndo  Valcamonica   e  dott.  Giuseppe  Pasetti,  il 
quale  /aito  dal  posto  di  alunno 

medico  presso  la  R.  Delegazione.  Inoltre  il  Casletti. 
il  Pasetti  ed  il  Nessi  vennero  condannati  a  pagare 
le  sj  :  ed  anzi  al   Xessi  fu  inflitta  la 

multa  di  L  ti    .'irnsiglio  comanal  :o  di 

contegno, 
i  rregazione  pr  -  fa  chia- 

mata a  ricostituirne  uno    nuovo  e 
e  leali.  Tutto  ciò  accadeva  subito  dopo  la  venuta  a 
lc    lelP Imperatole  —  36  settembre  1S51  — ;  e  fu 
un  vero  sfogo  di  rabbia  per   le    ostili    accoglienze 
fatte  al  m  :  dalla  intera  cittadinanza,  rabbia 

che   5olpi   anche  l'infelice   Luigi  Dottesio,  che  nel 
.  :   11    lei  successive    ottobre  .ziato 

a  Venezia  come  reo  di  alto  tradimento. 
Mutati  gli  el  Iella  Rappresentanza  cittadina, 

sopirsi  il  conflitto  fra  le  Autorità   gover- 
native e  le  municipali  bench  >lo   a  ri- 
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troso  si  inducessero  ad  ottemperare  alle  pretese  di 
quelle,  sempre  più  ingiuste  e  più  vessatorie.  Ma, 
se  talora  nei  nostri  municipali  si  manifestò  qualche 
velleità  di  opposizione,  ciò  accadde  in  questioni 
d' ordine  economico  ed  amministrativo ,  anziché 
in  questioni  di  natura  politica,  evitate  dagli  uomini 
del  Municipio  quando  non  risolte  nel  senso  voluto 
dal  governo  e  da'  suoi  proconsoli. 

Nell'ottobre  del  1852  il  Monarca  austriaco  venne 
nel  Friuli,  dove  si  tenevano  grandi  manovre  mili- 
tari. Nuova  ressa  adunque  per  parte  dei  reggitori 
dulie  Provincie  lombardo-venete  per  far  pervenire 
al  sovrano  le  consuete  vigliacche  proteste  di  de- 
vozione. Mentre  in  Valtellina  a  stento  si  trovarono 
un  prete  ed  uno  speziale  disposti  a  sobbarcarsi 
all'  abbietta  missione,  ed  a  Milano  vi  si  poterono 
indurre  soltanto  il  Podestà  ed  un  Assessore,  a  Como 
accorsero  volonterosamente  tutti  i  membri  della 
Congregazione  provinciale,  il  Vescovo  ed  il  Podestà 
con  tre  Assessori.  —  «  Vili,  esclama  con  animo 
indignato  il  Casletti,  che  vi  prostraste  innanzi  al 
comune  oppressore  d' Italia  in  nome  di  una  città 
e  provincia  che  non  vi  diede  alcun  mandato  in 
proposito,  e  che  anzi  tutta  fremette  sulP  atto  ne- 
fando della  vostra  viltà ,  l'esecrazione  dei  buoni  vi 
■ha  già  colpito,  e  la  vendetta  di  una  patria  oltrag- 
giata vi  attende  ».  Povero  Casletti,  come  si  sarà 
trovato  deluso  quando  il  Governo  nazionale  prodigò 
onori  a  costoro,  e  i  liberi  elettori  li  chiamarono 
ancora  a  rappresentarli  nei  Consigli  del  Comune 
e  della  Provincia. 

Così  si  toccava  il  1853,  al  quale  la  Francia,  in 
seguito  agli  avvenimenti  del    2  dicembre  1852,  si 


36  DOTT.  GASPARE  CASLETTI 

presentava  colla  restaurazione  di  queir  impero  che 
V  Europa  coalizzata  aveva  a  stento  abbattuto  dopo 
una  lotta  titanica  durata  tre  lustri.  Nelle    Memorie 
del    Cadetti   leggo    giudiziose    considerazioni    sui 
fatti  di  Francia,  sul  contegno  delle    varie   potenze 
di  fronte  ad  essi  e  sulle  condizioni    politiche    del- 
l'Europa in  quel  turno  di  tempo.  Le  famose  p. 
V Empire  e'  est  la  paix  non  sono  per  lui   che    uno 
dei  soliti  mezzi  per  riescire,  giuocato  abilmente  dal 
Napoleonide  :    il    quale,    elevato   il  suo  trono  i 
rovine  della  repubblica,  nulla    lascierà   d' intentato 
per  raffermarlo  e  per  sostenerlo.  Queste  pagine 
Casletti  confermano  i  sani  suoi  giudizi   in  fatto  di 
cose  politiche  ;  ma  il  farne  un  sunto  è  impossibile, 
ed  il  riferirle  per  intero  mi  trarrebbe  troppo  lunge 
da  una  modesta  rassegna  dei  fatti  nostri,  ancoi 
ciò  non  mi  fosse  vietato  dalla  tirannìa 
Mi  restringo  pertanto    a    quello   che   ci    tocca    pili 
da   vicino,  che  è  quanto  dire   ai  fatti    accaduti  in 
Milano  nel  febbraio  del  detto  anno  1853. 

Sullo   scorcio    del    gennaio    1S53    correvano   già 
voci  vaghe  di  una  probabile    levata    di    scudi   nel 
Lombardo-Veneto,  ed  i  Governi  di  Piemonte    e  del 
no  avevano  già  preso  qualche  misura  per  im- 
pedire che  l'annunciato  movimento  potesse    le 
i  rapporti  internazionali.    L'opinione  pubblica    | 
altro  non  se  ne  preoccupava,  tal  che  all'  annuncio 
che  a  Milano,   nel    dì    6    febbraio,    poche    persone 
armate  di  pugnali  avevano  aggresso  le  soldate 
austriache  e  tentato  di  sollevare  la  città,  il   paese 
fu  colpito  da  stupore.  Quel  moto  improvviso  e  più 
che  prudente  ardimentoso,  abortì,  ma  ebbe  conse- 
guenze assai  gravi,  Fu  proclamato  il  più  rigoroso 
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stato  d'assedio,  fu  imposto  alla  città  di  Milano  l'o- 
nere di  un  soprassoldo  all'  armata  e  del  manteni- 
mento dei  feriti  non  che  delle  vedove  e  dei  figli 
degli  uccisi,  e  le  Commissioni  militari  procedettero 
con  atroce  violenza  contro  gli  infelici  in  qualunque 
modo  caduti  in  potere  delle  truppe  nel  giorno  del 
tafferuglio.  Molte  furono  le  vittime  immolate  dalla 
ferocia  di  quei  monturati  assassini,  e  si  finì  col 
sequestro  di  tutti  i  beni  degli  emigrati,  colla  espul- 
sione dalla  Lombardia  di  tutti  i  cittadini  ticinesi,  e 
con  un  rigoroso  blocco  dell'intero  Cantone  Ticino. 

Il  Casletti  esamina  quei  fatti  sotto  ognuno  dei 
molteplici  loro  aspetti,  ma  nelP  animo  suo  P  ardi- 
mento dei  popolani  milanesi  nel  gettarsi  pressoché 
disarmati  sulle  soldatesche  austriache,  e  P  eroismo 
loro  nelPaffrontare  il  patibolo,  eccitano  un  senso  di 
entusiastica  ammirazione.  Egli  si  compiace  del 
valore  anche  in  tale  occasione  dimostrato  da'  suoi 
connazionali,  non  meno  che  dell'odio  profondo  che 
portano  al  dominio  straniero.  All'  incontro  la  vi- 
gliaccherìa dei  soldati  e  la  calcolata  ferocia  delle 
autorità  civili  e  militari  suscitano  in  lui  quel  senso 
di  indignazione ,  che  finì  colla  esecrazione  per 
parte  dell'intera  Europa. 

A  ragione  poi  egli  osserva  quanto  sia  strana 
cosa  che  il  Governo  austriaco,  senza  dubbio  infor- 
mato di  quello  che  si  tramava,  non  abbia  preso 
alcuna  delle  misure  preventive  alle  quali  addiven- 
nero i  Governi  di  Piemonte  e  del  Cantone  Ticino. 
Per  la  qual  cosa  gli  torna  ovvio  il  supporre  che  i 
proconsoli  austriaci  abbiano  accolto  con  piacere 
P  occasione  per  ispargere  fra  le  popolazioni  il 
desiderato   salutare    terrore,  per  cacciare   le    mani 
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ancor  più  addentro  nelle  casse  dei  Comuni  e  nelle 
sostanze  dei  privati,  e  per  procedere  a  misure 
aggressive  contro  il  Cantone  Ticino,  considerato 
siccome  centro  di  irradiazione  rivoluzionaria. 

Nello  stesso  tempo  che  questi  fatti  accadevano  in 
Lombardia,  a  Vienna  un  giovane  ungherese,  Gio- 
vanni Libeny,  attentava  alla  vita  dell'  Imperatore,  e 
lo  feriva.  Ed  ecco  un  argomento  di  più  per  un 
profluvio  di  indirizzi  e  di  deputazioni,  che  si  fanno 
eco  di  omaggi  servili  quanto  menzogneri.  «  Spet- 
tava forse  agli  Italiani,  esclama  fremente  il  Casletti, 
T  insozzarsi  di  fango  ed  umilmente  prostrarsi  da- 
vanti ad  un  governo  che  dal  1815  in  poi  sparse 
tanto  sangue  italiano  e  tanta  depredazione  di  so- 
stanze operò?  I  pugnali  dei  quali  si  armarono  i 
valorosi  di  Milano  sono  essi  forse  più  omicidi  delle 
baionette,  dei  cannoni  e  del  capestro,  coi  quali 
tutto  giorno  tante  vittime  si  estinguono  per  mante- 
nere sull'Italia  una  barbara  dominazione?  E  questi 
atti  di  abbietto  servilismo  operar  si  devono  in 
oltraggio  di  coloro  che  con  deliberazione  d'  animo 
generoso,  se  non  con  sapiente  consiglio  della  mente, 
non  esitarono  a  consacrare  la  loro  vita  per  uno 
scopo  santissimo ,  quello  della  liberazione  della 
patria  ?  » 

A  coloro  che  in  cotesti  atti  di  servilismo  non 
iscorgevano  che  la  forza  brutale  che  li  imponeva,  il 
Casletti  risponde  che  «  una  nazione  la  quale  vo- 
glia essere  giudicata  degna  di  ricuperare  la  sua 
indipendenza,  deve  avere  il  coraggio  di  rifiutarsi 
ad  atti  degradanti  la  sua  dignità,  affrontando  anche 
le  estreme  conseguenze  di  un  regime  barbaro  ed 
oppressore  ».  Ed  a  quegli  altri  che  si  sforzavano  per 
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far  credere  che  si  riprovasse  più  il  modo  insidioso 
dell'assalto  che  non  P intenzione  degli  assalitori, 
egli  soggiunge  :  «  Se  ciò  è,  convien  dire  che  nel 
fatto  concreto  si  condannano  quei  modi  che  nella 
remota  età  come  nella  presente ,  si  lodano  pure 
sovente,  quando  adoperati  vengono  con  fortuna. 
La  memoria  infatti  di  Niso  ed  Eurialo,  che  di  notte 
tempo  entrano  nel  campo  nemico  e  vi  menano 
strage,  non  ottenne  dal  poeta  versi  di  simpatia  e 
di  lode?  E  nella  stessa  storia  sacra  non  sono  ri- 
cordate come  eroine  Giuditta  e  Giaiele,  che  dei 
loro  vezzi  adoperarono  per  torre  di  vita  i  nemici 
della  loro  nazione?  Ora  questi  mezzi  saranno  solo 
esecrabili  nelle  mani  del  debole  sfortunato?  ». 

L'amor  di  patria  onde  il  Casletti  era  dominato 
lo  rendeva  intollerante  di  qualunque  atto  o  parola 
che  in  qualsivoglia  misura  offendesse  il  sentimento 
della  nazionalità  italiana.  Per  la  qual  cosa,  benché 
uomo  di  profonde  e  schiette  convinzioni  religiose, 
non  seppe  perdonare  il  contegno  tenuto  dai  ve- 
scovi lombardo-veneti  in  questa  occasione ,  ed 
ecco  con  quali  parole  egli  lo  stigmatizza  :  «  La 
condotta  sotto  nessun  rapporto  giustificabile  te- 
nuta dalle  provincie  lombardo-venete  in  questa 
occasione,  se  deve  destare  nelP  animo  d'ogni  Ita- 
liano un  sentimento  di  dolore  e  di  indignazione, 
quella  che  nella  circostanza  stessa  venne  seguita 
dall'episcopato  non  potrebbe  che  determinare  un 
sentimento  d'orrore  e  di  ribrezzo.  Ai  vescovi,  oltre 
ai  comuni  doveri  di  cittadino,  incombono  pure  quelli 
della  loro  speciale  sacra  missione.  Essi  sono  fatti 
da  Cristo  depositari  e  vindici  della  pubblica  mo- 
rale e  della  tutela  dei  fedeli  alla  loro  cura  affidati. 
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Ma  che  fecero  essi  in  questa  solenne  occasione? 
Invece  di  mettersi  sulla  soglia  del  tempio  del  Si- 
gnore per  impedirvi  l'ingresso  ai  Teodosi  macchiati 
del  sangue  di  Tessalonica,  ne  impalmarono  l'omi- 
cida destra  e  con  nefanda  sacrilega  profanazione  la 
benedirono,  e  complici  si  fecero  delle  orribili  stragi 
che  essa  mena  tuttodì  della  misera  umanità  ».  Do- 
veva proprio  essere  al  colmo  l'indignazione  dalla 
quale  era  compreso  l'animo  del  Casletti,  per  istrap- 
pare  a  lui,  cotanto  pio  e  mite,  queste  parole  che 
letteralmente  riferisco  dalle  sue  Memorie. 

Per  più  ragioni  facili  a  comprendersi  mi  astengo 
dal  riprodurre  i  tre  indirizzi  in  quella  triste  -occa- 
sione stesi  ed  inviati  dalla  Congregazione  provin- 
ciale, dal  Municipio  e  dalla  Camera  di  Commercio 
di  Como.  Il  Casletti,  nel  riportarli  integralmente  in 
uno  ai  nomi  dei  redattori  e  dei  firmatari  dei  mede- 
simi, vi  aggiunge  le  considerazioni  che  gli  detta  il 
suo  animo  sdegnato.  Il  popolo  generoso  ha  troppo 
facilmente  dimenticato  quegli  atti  e  quei  nomi;  ma 
gli  uomini  della  tempra  del  Casletti  non  li  dimen- 
ticarono, e  la  storia  un  giorno  renderà  a  ciascuno 
il  fatto  suo. 

Le  autorità  governative,  fatte  sicure  del  costante 
appoggio  del  Consiglio  e  del  Municipio,  non  ave- 
vano oramai  altra  norma  per  le  loro  azioni  all'  in- 
fuori del  sic  volo,  sic  jubeo.  Più  d'una  volta  le  cose 
furono  spinte  a  tal  punto,  che  lo  stesso  Podestà 
Zannino  Volta  si  sentì  spronato  a  reagire  ;  e  lo  a- 
vrebbe  fatto  se  avesse  potuto  contare  sull'appoggio 
degli  Assessori  e  dei  Consiglieri.  Il  Casletti,  che 
tenne  sempre  dietro  con  amore  alle  vicende  muni- 
cipali, non  dimentica  alcuna  delle  questioni  agitate 
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in  quel  periodo  di  tempo.  I  provvedimenti  adot- 
tati nelF  inverno  del  1854-55  per  soccorrere  ai  bi- 
sogni, se  non  supposti  per  lo  meno  esagerati,  delle 
classi  operaie,  il  nuovo  e  gravoso  prestito  imposto 
dal  Governo  austriaco  sotto  il  beffardo  titolo  di 
Tolontario,  le  misure  più  speciose  che  serie  sugge- 
rite contro  il  cholera  minacciante  l^città  e  la  pro- 
vincia, sono  argomenti  svolti  ampiamente  nelle 
Memorie  del  Casletti. 

Nello  stesso  volgere  di  tempo  si  preparavano  gli 
sponsali  dell'  Imperatore,  novella  occasione  per  pro- 
vocare i  soliti  spontanei  atti  di  felicitazione.  Il  Volta, 
stanco  di  fare  il  corriere  anzi  che  il  Podestà,  come 
egli  disse,  si  rifiutò  di  formar'parte  della  deputazione 
da  mandarsi  a  Vienna;  motivo  per  cui  nelle  aule 
delegatizie  se  ne  decise  la  caduta.  Infatti,  dovendosi 
rinnovare  la  terna  per  la  nomina  del  Podestà,  che 
scadeva  a  triennio  compiuto,  il  delegato  si  adoprò 
per  modo  che  il  Volta  venne  dal  Consiglio  escluso 
dalla  terna,  e  a  voti  unanimi  venne  chiamato  a  suc- 
cedergli il  cav.  Sebregondi,  il  quale  fece  inserire  nel 
verbale  della  seduta  che  si  compiacela  di  accettare. 
Il  matrimonio  imperiale  provocò  una  distribuzione 
di  onorificenze,  la  prima  avvenuta  dopo  il  1848; 
anche  la  provincia  di  Como  ne  ebbe  la  sua  parte, 
benché  fortunatamente  scarsa. 

Fra  cotesta  gazzarra  di  servilismo  ufficiale ,  i 
patriotti  comaschi  non  dimenticavano  il  supremo 
desiderio  della  redenzione  della  patria.  Si  apriva 
neir  anno  1854  la  sottoscrizione  pei  cento  cannoni 
per  la  fortezza  d'Alessandria,  che  si  voleva  fossero 
forniti  dalle  cento  città  d'Italia  mediante  oblazioni 
spontanee.  Il  Casletti  fu  dei  più  operosi  nel  racco- 
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gliere  le  offerte,  fissate  da  L.  1  alle  10;  e  ben 
presto  si  raccolse  somma  superiore  alle  spese  in- 
contrate pel  cannone,  che  porta  il  nome   di  Como. 

Il  cholera,  apparso  nel  1854  in  parecchi  luoghi 
della  provincia  e  specialmente  nel  varesino,  rispet- 
tando per  altro  la  città  nostra,  non  fece  altrettanto 
nel  successivo#855.  Oltre  ad  una  maggiore  esten- 
sione nel  contado,  il  morbo  si  manifestò  anche  in 
Como,  dove  il  Municipio  si  lasciò  cogliere  quasi 
alla  sprovvista.  Della  qual  cosa  vuoisi  accagionare 
l'ostinato  rifiuto  del  vescovo  alla  occupazione  del 
seminario  di  S.  Abbondio,  rifiuto  che,  quantunque 
ingiustificato  ed  inumano,  trovò  appoggio  presso  il 
delegato,  e  conseguentemente  provocò  una  stu- 
diata incertezza  d'  azione  per  parte  del  Podestà. 
I  primi  cholerosi  pertanto  furono  ricoverati  in  altro 
degli  scompartimenti  del  civico  Ospedale,  e  di  là 
il  morbo  ben  presto  si  diffuse  fra  i  degenti  nelle 
altre  sale  nosocomiali,  ed  in  singoiar  modo  fra  gli 
incurabili  e  fra  i  trovatelli  del  brefotrofio.  In  soli 
tre  giorni  si  ebbe  un  centinaio  di  casi,  con  grande 
sgomento  della  popolazione.  Il  Casletti  non  rispar- 
mia acerbi  e  giusti  rimproveri  air  anti-evangelica 
caparbietà  di  monsignore,  alla  fiacchezza  del  capo 
del  Comune  ed  al  cinismo  dell'autorità  delegatizia, 
per  cui  in  breve  tempo  Como  ebbe  a  deplorare  490 
morti  su  704  colpiti. 

Nello  stesso  anno  i  primi  calori  estivi,  provocando 
una  rapida  fusione  delle  molte  nevi  cadute  sui 
monti,  furono  causa  di  straordinaria  escrescenza 
del  lago,  le  cui  acque  giunsero  fin  oltre  la  piazza 
del  duomo.  I  provvedimenti  del  Municipio  furono 
abbastanza  energici  e  giudiziosi;  ma  furono  anche 
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questa  volta  tergiversati  dalla  solita  ingerenza 
delegatizia,  che  finì  per  creare  un  pettegolezzo, 
risolto   allo  stesso  modo  del  parto  della  montagna. 

Ma  più  che  di  siffatte  questioni  locali,  fra  le 
quali  si  potrebbe  comprendere  eziandio  quella 
relativa  al  progetto  di  ampliamento  del  Teatro 
sociale,  il  Casletti,  sempre  dominato  dalle  politiche 
preoccupazioni,  si  compiace  della  combattuta  que- 
stione d'Oriente,  nella  quale  già  da  tempo  sono 
impegnate  le  potenze  europee.  La  guerra,  rotta  da 
prima  fra  la  Russia  e  la  Turchia,  costrinse  ben 
presto  a  scendere  in  campo  anche  la  Francia  e 
l'Inghilterra,  e  da  ultimo  il  Piemonte.  Con  vivo 
sentimento  d'orgoglio  nazionale  il  Casletti  saluta 
la  bandiera  italiana  sventolante  sui  campi  della 
Tauride  a  fianco  a  quelle  delle  maggiori  potenze 
europee;  e  con  ansia  febbrile  segue  ogni  passo  di 
quel  manipolo  di  prodi,  che  attorno  ad  essa  rac- 
colgono gloria  ed  allori,  e  se  ne  rallegra  più  che 
di  fatti  suoi  propri.  E  già  egli  ne  trae  lieti,  pre- 
sagi per  la  causa  della  vagheggiata  indipendenza 
della  patria,  ed  applaude  al  generoso  sacrificio 
del  piccolo  Piemonte,  giacché  prevede  l'avvenire 
glorioso  al  quale  per  tal  maniera  esso  va  incontro. 
Né  egli  si  ingannava. 

Caduta  Sebastopoli  e  sospesa  l' azione  delle  armi, 
si  raduna  il  Congresso  di  Parigi,  ed  ecco  il  conte 
di  Cavour  mettere  sul  tappeto  la  questione  italiana, 
e  perorarla  per  guisa  che  non  si  potè  negare  la 
necessità  più  che  la  convenienza  di  risolverla. 
Esultò  di  viva  gioia  V  animo  del  Casletti  a  tale 
annuncio,  foriero  per  lui  di  più  lieti  avvenimenti; 
per  la  qual  cosa  si  adoprò  a  tutt'uomo  per  tradurre 
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in  fatto  il  progetto  di  testimoniare  solennemente 
all'  illustre  uomo  di  Stato  la  ammirazione ,  la 
riconoscenza  e  la  fiducia  del  popolo  comense. 
Mediante  private  e  secrete  sottoscrizioni  si  fece 
coniare  e  si  offrì  al  diplomatico  piemontese  una  me- 
daglia d'  oro,  portante  la  di  lui  effigie  e  sul  rove- 
scio le  parole:  Al  propugnatore  della  cav.  sa  d'Italia. 
Como.  1856.  La  medaglia  era  accompagnata  dal 
seguente  indirizzo  : 

«  Eccellenza, 
«  Il  trattato  d'  alleanza  da  Voi  con  ardito  accorgimento 
iniziato,  che  associando  il  Piemonte  ad  una  guerra  dif- 
ficile, lontana  e  dispendiosa,  ne  aumentò  Y  importanza 
in  tutta  Europa  e  fornì  modo  al  valoroso  suo  esercito, 
a  questa  nazionale  speranza,  di  crescere  al  vessillo  trico- 
lore gloria  e  rispetto;  —  la  libera  parola  da  Voi  il  primo 
fatta  suonare  nei  diplomatici  convegni  di  Parigi,  dove, 
propugnando  la  causa  di  tutta  Italia,  ne  svelaste  le  mi- 
serie e  interessaste  alla  sorte  di  lei  popoli  e  governi  — 
infine  la  politica  franca,  liberale,  italiana,  nella  quale  Voi 
e  i  vostri  colleghi  nel  Governo,  ad  onta  di  gravi  ostacoli, 
perdurate  assecondando  le  nobili  e  generose  tendenze 
del  leale  vostro  Re,  resero  il  vostro  nome  venerato 
e  caro  a  quanti  Italiani  amano  Y Italia,  ed  a  noi  sug- 
gerirono l1  idea  di  inviarvi  questo  piccolo  segno  della 
nostra  gratitudine,  affinchè  Vi  faccia  fede  dell'  interesse 
vivissimo  con  cui  al  di  qua  del  Ticino  si  segue,  si  cono- 
sce e  si  apprezza  tutto  quanto  Voi  fate  a  prò  di  questa 
patria  comune:  —  e  mentre  a  noi,  per  lungo  soffrire 
impazienti,  è  pur  forza  restringerci  a  questi  sterili  atte- 
stati, Voi,  cui  l'alto  posto  il  consente,  continuate  indefesso 
nell'opera  iniziata,  affinchè  l'evento  possa  presto  coronare 
le  nostre  speranze  ». 

«  Torino,  23  dicembre  1856.  * 

«    I    COMENSI.    » 
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Una  medaglia  di  rame  venne  poi  data  ai  sotto- 
scrittori, e  il  Municipio,  assieme  al  ponzone,  ne 
conserva  un  esemplare  nel  civico  Museo  archeolo- 
gico. Ricordo  con  piacere  questo  fatto,  perchè  dimo- 
stra il  saldo  patriottismo  dei  Comaschi,  non  am- 
morzato dai  giudizi  statari,  né  dalle  spavalderie  né 
dalle  blandizie  del  governo  illegittimo,  o  dal  ser- 
vilismo dei  pochi  al  medesimo  infeudati. 

Nel  1857  si  prepara  un  nuovo  viaggio  del  Monarca 
absburghese  accompagmato  dalla  giovane  sposa.  Al 
Municipio  comense  mancava  il  Podestà,  essendo 
il  Sebregondi  stato  trasferito  a  Milano.  Venne 
pertanto  investito  di  tal  carica  il  dottor  fisico 
Ernesto  Castiglioni,  al  quale  toccò  il  non  ambito 
incarico  di  ossequiare  la  coppia  imperiale.  Del  resto 
quel  viaggio  fu  compiuto  senza  lasciar  traccia  di 
sé,  all'  infuori  d'uno  spreco  di  danaro  per  parte  del 
Comune,  e  d'una  satirica  litografia,  largamente  dif- 
fusa in  Como  non  meno  che  in  ogni  altra  città 
lombardo-veneta. 

Le  persecuzioni  delle  quali  le  Autorità  avevano 
fatto  segno  il  dottor  Casletti,  non  scemarono  ma 
piuttosto  accrebbero  la  universale  simpatia  a  di  lui 
riguardo.  La  fermezza  da  lui  dimostrata  nel  tutelare 
i  diritti  ed  il  decoro  del  Comune,  il  suo  patriottismo 
a  tutta  prova  per  cui  non  scese  mai  a  patti  col- 
l'abborrito  nemico  dell'italica  indipendenza,  la  retti- 
tudine dei  principi,  la  tenacità  delle  convinzioni, 
il  fervido  amore  al  paese  ed  al  popolo  sono  doti 
che  i  concittadini  del  Casletti  videro  sempre  riful- 
gere in  lui,  e  giammai  dimenticarono.  Per  ciò  lo 
vediamo  sopraccarico  di  mandati  esprimenti  la  uni- 
versale fiducia.  Allorquando  poi  a  reggere  la  prò- 
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vincia  venne  designato  il  delegato  Sormanni,  uomo 
di  animo  onesto  e  conciliativo ,  le  vessazioni  go- 
vernative parvero  mitigarsi,  e  nel  1858  i  Comaschi 
poterono  rivedere  il  Casletti  sedente  ancora  nel  Con- 
siglio comunale. 

Frattanto  si  veniva  accostando  l'epoca  avventu- 
rata nella  quale  1'  abilità  diplomatica  del  Cavour, 
profittando  d'  ogni  propizia  occasione,  riusciva  a 
risuscitare  la  questione  italiana,  avviandola  verso  il 
desiderato  scioglimento.  Il  convegno  di  Plombières 
ed  il  matrimonio  di  un  Napoleonide  colla  figlia 
del  Re  di  Sardegna  erano  i  lieti  prodromi  dei 
prossimi  avvenimenti.  Per  le  quali  cose  nella  s  - 
conda  metà  del  1858  già  si  presentiva  qu 
preparava  nelle  aule  diplomatiche,  ed  anzi  già 
apparivano  i  mal  celati  apprestamenti  per  un'azione 
più  vigorosa.  Allorquando  il  Sovrano  di  Francia, 
al  1°  gennaio  del  1859,  rivolse  all'ambasciatore  au- 
striaco parole  che  suonarono  quasi  una  dichiara- 
zione di  guerra,  e  Vittorio  Emanuele  dichiarò  al 
Parlamento  Subalpino  che  l'animo  suo  non  poteva 
restare  indifferente  al  grido  di  dolore  che  da  più 
parti  d'Italia  gli  perveniva,  tutto  ciò  non  arrecò 
stupore  a  chiunque  aveva  tenuto  dietro  al  lavorìo 
delia  diplomazia  da  prima  ed  agli  apprestamenti 
militari  da  ultimo. 

Allora  una  corrente  di  giovani,  volonterosi  di  con- 
tribuire alla  redenzione  della  patria,  da  tutte  le 
Provincie  italiane  accorse  ad  ingrossare  le  file  del- 
l'esercito piemontese.  Nel  gennaio  di  queir  anno 
però,  essendo  state  notevolmente  aumentate  le  truppe 
austriache  scaglionate  lungo  il  Ticino,  quella  cor- 
rente di  valorosi  prese  la  via  del    confine    elvetico 
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e  si  diresse  verso  la  città  nostra.  Qui  i  patriotti 
costituirono  vari  centri  di  emigrazione,  i  quali 
prestarono  aiuti  d'ogni  maniera  a  migliaia  di 
Volontari  italiani.  Il  Casletti,  il  cui  animo  al- 
l'appressarsi dei  nuovi  eventi  si  era  inebbriato  di 
novelle  speranze,  cooperò  egli  pure  a  quest'opera 
patriottica,  finché,  incominciate  le  ostilità,  potè  par- 
tecipare più  attivamente  alle  patrie  vicende. 

Infatti,  rotta  la  guerra  fra  Piemonte  e  Francia 
da  un  lato  e  l'Austria  dall'  altro,  gli  avvenimenti 
si  succedevano  rapidissimi.  Garibaldi  coi  suoi  valo- 
rosi Cacciatori  delle  Alpi  passa  il  Ticino  e  con  me- 
morabili fatti  d'  armi  libera  Varese  e  Como,  e  in  pari 
tempo  le  armate  alleate  sconfiggano  gli  Austriaci 
a  Palestro,  a  Magenta  ed  a  Melegnano.  Appena 
Como  fu  sgombra  dalle  orde  croate  e  vi  fu  procla- 
mato il  Governo  nazionale,  il  Municipio,  sul  quale 
si  accumulò  gran  parte  della  cosa  pubblica  , 
pensò  tosto  a  valersi  dell'  opera  e  del  consiglio 
del  Casletti.  La  splendida  vittoria  riportata  dalle 
armate  alleate  a  S.  Martino  ed  a  Solferino  a  dì 
24  giugmo  assicurò  le  sorti  della  patria,  almeno 
per  quello  che  riflettesse  la  Lombardia.  Ma  ecco  una 
inattesa  sospensione  della  guerra  e  la  pace  di  Vil- 
lafranca  troncare  di  botto  le  speranze  di  una  com- 
pleta emancipazione  della  terra  italiana.  A  quel- 
l'annuncio si  manifestò  una  viva  agitazione  fra  le 
popolazioni,  fattesi  quasi  minacciose,  per  cui  ap- 
parve necessario  un  accordo  fra  le  Autorità  citta- 
dine dei  centri  maggiori.  Il  Casletti  per  ciò  fu  dal 
Municipio  comense  inviato  a  Milano  per  istabilire 
il  contegno  da  tenersi  in  quella  grave  quanto  do- 
lorosa emergenza.  Il  senno  ed  il  patriottismo  degli 
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in  qualunque  Commissione  alla  quale  sia  de- 
mandata l'una  o  l'altra  delle  più  interessanti  que- 
stioni amministrative  od  economiche.  Con  quanta 
diligenza  egli  disimpegnasse  tutte  queste  diverse 
incombenze  appare  dai  suoi  scritti,  fra  i  quali  fi- 
gurano copie  delle  sue  relazioni  sull'una  o  sull'al- 
tra questione.  Non  v'  è  argomento  che  egli  non 
abbia  sviscerato,  ricorrendo  soventi  volte  a  studi 
lunghi  e  pazienti,  e  trattandolo  sotto  ogni  suo  a- 
spetto.  E  quanto  le  diverse  istituzioni  si  siano  gio- 
vate dell'opera  e  del  senno  di  lui  lo  dicano  i  suoi 
colleghi,  i  quali  sempre  con  rispetto  ne  ascoltarono 
la  parola  calma,  ponderata  e  spassionata  perchè 
convinta.  E  lo  dicano  parimenti  gli  azionisti  della 
Società  Lariana  di  navigazione  a  vapore,  alla  am- 
ministrazione della  quale  il  Casletti  attese  per 
ben  cinque  lustri,  contribuendo  efficacemente  a 
mettere  l'azienda  sociale  in  condizioni  meraviglio- 
samente floride. 

Ma  dove  il  Casletti  concentrò  tutte  le  sue  facoltà 
si  fu  nella  amministrazione  del  civico  Ospedale,  per 
meglio  attendere  alla  quale  abbandonò  finanche 
l'esercizio  della  sua  professione.  Le  condizioni  di 
questo  precipuo  fra  i  nostri  Istituti  di  beneficenza 
si  erano  da  più  anni  notabilmente  aggravate,  così 
che  ripetutamente  ad  apposite  Commissioni  si  affi- 
dava V  incarico  di  ricercare  le  cause  delle  annue 
deficienze  nella  gestione  nosocomiale  e  di  studiare 
i  rimedi  per  evitare  danni  maggiori. 

Il  Casletti,  il  quale  aveva  bensì  rifiutato  il  posto  di 
Direttore,  ripetutamente  offertogli,  ma  aveva  parteci- 
pato ad  altra  di  siffatte  Commissioni,  e  delle  cose  del- 
l'Ospedale si  era  sempre  occupato  con  sollecitudine 
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impegnatasi  anche  in  seno  allo  stesso  Consiglio 
amministrativo,  i  cui  membri  non  tutti  si  accor- 
davano nelle  misure  escogitate  dal  Casi  etti.  Si 
dovette  quindi  ripetutamente  modificarlo  quel  Con- 
siglio, ed  in  fine  fu  giuocoforza  ricorrere  anche  allo 
scioglimento  del  medesimo,  affidandone  le  mansioni 
a  Commissari  straordinari.  Ma  il  Consiglio  comu- 
nale, ogni  qual  volta  venne  chiamato  a  designare 
le  persone  da  preporre  alla  azienda  dello  Spedale, 
pose  sempre  avanti  per  primo  il  Casletti,  ricono- 
scendone la  capacità,  l'integrità  e  la  solerzia.  Così 
a  poco  a  poco  si  finì  per  costituire  un  Consiglio  am- 
ministrativo con  elementi  omogenei,  fra  i  quali  si 
stabilì  una  piena  armonia  di  intenti;  ed  il  Casletti, 
fatto  presidente  del  medesimo,  trovò  la  via  alle 
progettate  riforme,  se  non  appianata,  almeno  irta 
di  minori  difficoltà.  Allora  egli,  volendo  onnina- 
mente dedicarsi  alle  cose  dell'Ospedale,  abbandonò 
ogni  altra  mansione  malgrado  le  istanze  dei  molti 
che  avevano  appreso  ad  apprezzarne  la  coopera- 
zione, e  soltanto  per  alcuni  anni  ancora  si  man- 
tenne nel  Consiglio  comunale,  quasi  patrocinatore 
degli  interessi  dell'Ospedale,  che  tratto  tratto  vi 
venivano  discussi. 

Per  dire  quanto  egli  operò  in  favore  del  Nosocomio 
comense  occorrerebbe  un  volume,  che  svolgesse 
tutte  le  questioni  ad  esso  riferibili  e  da  lui  risolte 
sempre  nello  scopo  di  procacciare  il  meglio  dello 
stabilimento.  Nei  suoi  scritti,  dai  quali  emerge  tutto 
quanto  venne  operato  da  lui,  si  trova  uno  studio 
storico  dettagliato  e  profondo  dall'epoca  della  prima 
fondazione  dell'Ospedale  fino  al  presente,  e  vi  è  fatto 
cenno  d'ogni  lascito  o  legato  a  favore  del  mede- 
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simo,  colle  più  precise  indicazioni  di  tempo,  di  de- 
stinazione e  di  successive  vicende.  È  un  lavoro 
che  attesta  quanto  egli  si  fosse  approfondito  nelle 
cose  nosocomiali,  e  come  nello  studio  egli  cercasse 
quel  corredo  di  argomenti  onde  soleva  corroborare 
ogni  sua  tesi.  Ciò  è  dimostrato  eziandio  da  parecchie 
sue  relazioni  alla  Deputazione  provinciale  od  al 
Consiglio  comunale,  nelle  quali  passa  in  minuta 
rassegna  ogni  ramo  del  servizio  e  mostra  di  cono- 
scerne ben  addentro  l'organizzazione  e  l'andamento. 
Da  quegli  stessi  scritti  però  appare  la  sorda  guerra 
fatta  senza  posa  alle  sue  innovazioni,  non  che  la 
impressione  sfavorevole  prodotta  dalle  medesime  su 
coloro  che  ne  erano  colpiti.  A  qual  dura  prova  fu 
messo  l'animo  suo  in  sentire  tacciato  come  inu- 
mano lui,  che  tutta  la  vita  aveva  speso  nel  giovare 
ai  suoi  simili!  Deliberato  a  tutto  pur  di  salvare 
l'avvenire  dell'  istituto  affidato  alle  sue  cure,  egli 
non  si  commosse,  ne  esitò  ;  e  le  censure  ribattè  co- 
gli argomenti  fornitigli  a  josa  dallo  studio,  dalla 
esperienza  e  dal  vero  stato  delle  cose,  e  le  ingiurie 
affrontò  con  animo  calmo  e  sereno,  forte  della 
coscienza  di  non  meritarle.  È  il  soldato  che,  fedele 
alla  religione  del  dovere,  tutto  sfida  e  disprezza; 
è  l'uomo  che  scrisse  sulla  sua  bandiera  \\  franga? 
nonjlectar,  e  che  non  si  sgomenta  davanti  ad 
alcuna 

Difficoltà,  che  all'impotente  è  freno, 
Stimolo  al  forte. 

Per  quasi  dodici  anni  il  dottor  Casletti  tenne  la 
presidenza  del  Consiglio  ospitaliero  e  «  lavorò  ta- 
citamente; sempre  per  gli   altri,   come    fosse   cosa 
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per  lui  naturale  ».  E  lavorò  fino  all'ultimo,  anche 
quando,  stremato  di  forze,  solo  col  sussidio  del  brac- 
cio altrui  ed  a  stento  poteva  raggiungere  il  suo 
ufficio;  anche  quando,  costretto  a  guardare  la 
camera,  vi  si  faceva  portare  il  carteggio  e  vi 
raccoglieva  i  colleghi.  Morì  proprio  sulla  breccia, 
imperocché  professava  che  il  buon  cittadino  deve 
consacrare  tutto  sé  medesimo  al  proprio  paese  e 
deve  lavorare  per  esso  fin  che  le  forze  glielo  con- 
sentono ;  e  morì  vagheggiando  il  definitivo  ras- 
setto delle  cose  dell'  Ospedale ,  e  sperando  che 
la  pubblica  soddisfazione  avesse  a  'sanzionare  l'o- 
pera da  lui  per  lunghi  anni  condotta  con  tanto  in- 
telletto d'amore.  Né  cotesti  suoi  desideri  e  speranze 
andarono  deluse.  In  oggi  l'Ospedale  di  Como  è  in 
tali  condizioni  da  poter  guardare  senza  timori  ai 
suoi  bilanci,  nei  quali  è  stabilito  un  giusto  e  nor- 
male equilibrio,  e  la  pubblica  opinione  è  oramai 
unanime  nel  proclamare  che  il  nostro  Ospedale  deve 
la  sua  salvezza  all'opera  riparatrice  del  Casletti. 

Ricordate  succintamente  le  vicende  principali  della 
vita  del  dottor  Casletti,  lunga  quanto  operosa  ed 
utile,  rimarrebbe  ora  a  dire  quale  egli  fosse,  o  me- 
glio quali  fossero  in  lui  doti  di  mente  e  di  cuore. 
Se  non  che  i  fatti  passati  in  revista  valgono,  a  mio 
credere,,  assai  meglio  che  le  parole  a  raffigurare 
l'uomo  che  vi  ebbe  parte,  e  non  mai  l'ultima.  Che 
se  questi  non  bastassero,  i  molti  altri  fatti  anche 
minori,  che  tutti  coloro  che  lo  conobbero  ed  av- 
vicinarono non  hanno  per  certo  dimenticato  e  che 
pure  concorsero  a  procacciargli  la  universale  esti- 
mazione ed  una  fiducia  illimitata,  varranno  a  col- 
mare la  lacuna. 
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T  animo  umano,  che  in  lui  splendeva  fulgidissima, 
la  carità  ».  Per  la  qual  cosa  se  grande  è  la  vene- 
razione onde  i  superstiti  circondano  il  suo  nome, 
grande  è  non  meno  la  gratitudine  che  tutti  gli  pro- 
fessano, ed  «  alla  sua  memoria  i  poveri,  i  derelitti 
innalzano  benedizioni  per  il  bene  loro  procurato  ». 
Felice  l'uomo  le  cui  virtù  e  le  cui  opere,  al  termine 
della  sua  carriera,  sono  coronate  da  siffatti  premi. 
La  sua  vita  fu  un  contesto  di  azioni  nobili  e  ge- 
nerose a  favore  della  patria  e  dei  poveri  ;  azioni 
compiute  sempre  coli' intimo  convincimento  di  fare 
il  bene  e  di  adempiere  ad  un  dovere,  e  nulla  più. 
Laonde  egli  non  die  mai  valore  alle  sue  opere,  e, 
quand'  anche  nel  suo  interno  forse  se  ne  compia- 
cesse, non  ne  andò  mai  orgoglioso;  nò  ambì  mai 
cariche  od  onori,  avendo  una  sola  ambizione,  quella 
di  soddisfare  ad  un  debito  incombente  ad  ogni  buon 
cittadino  ;  e  spinse  il  suo  disinteresse  fino  a  rinun- 
ciare alla  pensione  alla  quale  gli  davano  diritto  i 
lunghi  servizi  prestati  allo  Spedale.  Né  si  creda 
che  i  principi  dei  quali  si  era  fatta  una  religio- 
ne fossero  il  frutto  di  cieco  attaccamento  ad 
opinioni  od  a  credenze  in  questo  o  quel  modo 
insinuate  nell'animo  suo.  Erano  piuttosto  il  frutto 
de'  suoi  profondi  studi  e  delle  sue  meditazioni;  e 
ne  lasciò  splendida  testimonianza  nei  suoi  ma- 
noscritti. Fra  questi  figurano  parecchie  prege- 
voli memorie  d'  argomento  storico ,  politico  ed 
economico,  non  che  i  sunti  di  varie  opere.  Nella 
sua  giornata,  malgrado  le  molte  cure  che  lo  asse- 
diavano ed  alle  quali  consacrava  tutto  sé  medesimo, 
egli  sapeva  trovare  qualche  ora  per  dedicarsi  alla 
lettura,  e   riepilogava  spesso  le  cose  lette,  accom- 
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pagnandole  delle  proprie  considerazioni.  Per  tal 
maniera  corroborava  l'ingegno  con  utilissime  co- 
gnizioni, e  queste  egli  indirizzava  a  raffermare  le 
sue  convinzioni  in  ogni  ordine  di  cose.  È  desi- 
derabile che  fra  quegli  scritti  si  prescelga  e  si 
renda  di  pubblica  ragione  il  molto  che  può  tornare 
di  onore  così  all'  autore  come  al  paese. 

La  perdita  del  dottor  Casletti  fu  sentita  come  un 
lutto  cittadino,  al  quale  tutti  parteciparono,  impe- 
rocché quella  fu  «  la  perdita  di  un  esimio  patriotta, 
di  un  valente  amministratore,  di  un  uomo  inte- 
gerrimo ».  Uomini  d'  ogni  ordine  e  d'  ogni  partito 
gareggiarono  nel  rendergli  l'estremo  tributo  come 
nello  esprimergli  solennemente  la  venerazione  in 
cui  era  tenuto.  E  fu  del  pari  vivo  ed  universale  il 
desiderio  di  perpetuarne  la  memoria,  vuoi  per  sup- 
porre con  dolce  illusione  che  egli  sia  ancora  fra 
di  noi,  vuoi  per  eccitare  i  venturi  a  raccogliere  il 
nobilissimo  esempio,  così  che  ne  riesca  meno  scon- 
fortante la  perdita.  Per  la  qual  cosa  chiudo  il  pre- 
sente scritto  col  far  voti  perchè  lo  splendido  esem- 
pio di  virtù  e  di  opere  datoci  dal  dottore  Gaspare 
Casletti  frutti  imitatori  ardenti  e  numerosi,  impe- 
rocché il  miglior  modo  di  onorare  i  benemeriti  sia 
quello  di  acquistare  al  pari  di  essi  la  benemerenza 
della  patria  e  della  umana  famigiia. 

Como,  dicembre  1384. 

Prof.  I.  Reoazzonl  (*) 


(*)  Nel  compilare  cotesti  cenni  biografici  del  dottor  Casletti,  oltre  alle  sue  Me- 
morie, ho  svaligiato  eziandio  i  discorsi  tenuti  in  occasione  dei  di  lui  funerali.  Ne 
chiedo  venia  agli  egregi  oratori,  lusingandomi  che  ad  essi  non  tornerà  discaro 
vedendo  ripetuto  colie  loro  stesse  parole  l'encomio  già  tributato  al  degnissimo 
cittadino. 


CURA  DI  MARE 

AGLI  SCROFOLOSI  BELLA  PROVINCIA  DI  COM 

nel  1884. 


a  benefica  nostra  istituzione  per  la  cura 
^balneare  marina  degli  scrofolosi  conta 
oramai  sedici  anni  di  vita.  —  Esordi 
nel  1869  coir  invio  di  19  scrofolosi  al  mare  ; 
nello  scorso  1883  fu  in  g*rado  di  inviarne  227;  in 
quest'anno  il  contingente  dei  beneficandi  avrebbe 
toccato  ed  anche  oltrepassato  la  cospicua  cifra 
di  250,  se  imperiose  circostanze  sanitarie  non  avessero 
sconsigliata  la  seconda  spedizione.  La  Commissione 
provinciale  non  potè  quindi  effettuare  che  un  solo 
invio,  e  questo  comprese  90  individui,  69  dei  quali 
appartenenti  alla  provincia  di  Como,  20  a  quella  di 
Sondrio  ed  1  al  distretto  di  Mendrisio. 

Fu  veramente  dolentissima  la  Commissione  di  non 
potere  assecondare  le  numerose  istanze  di  molti, 
che  invocarono  il  beneficio  della  cura  balneare 
marina,  e  appoggiarono  le  domande  con  significanti 
offerte  pecuniarie  per  far  fronte  alla  relativa  pensione. 
Ad  alcuni  che  anche  prima  della  definitiva  ammis- 
sione aveano  versato,  sia  in  Como,  sia  presso  i  rap- 
presentanti della  Commissione  in  Lecco  e  Varese,  il 
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corrispondente  importo,  si  dovettero  retrocedere  le 
somme  versate.  Vi  fu  chi  avrebbe  desiderato,  che 
non  si  fosse  sospesa  la  spedizione,  e  cjie  non  pareva 
propenso  a  riconoscere  P  opportunità  di  un  prov- 
vedimento, che  deludeva  P  aspettazione  di  tanti 
individui  ansiosi  di  attingere  alla  cura  di  mare  la 
sospirata  guarigione  e  salute.  Ma  la  Commissione 
dovette  rispettare  il  grande  assioma  :  salus  puilica 
suprema  lex  esto;  ed  a  fronte  della  riconosciuta 
invasione  del  colera,  non  credette  di  cedere  alle 
insistenze  di  chi  pur  voleva  mandare  gli  scrofolosi 
alla  cura  balneare  marina.  Era  già  in  apprensione 
per  quelli  che,  dopo  la  comparsa  dell'indica  lue 
in  Tolone  e  Marsiglia,  si  trovavano  tuttora  in  Voltri 
per  ultimare  la  cura  dei  bagni;  e  quando  si  ebbero 
'i  primi  casi  sospetti  nei  circondari  di  S.  Remo, 
Albruga  e  Savona,  era  tutt'altro  che  tranquilla  sulla 
continuazione  di  quella  cura,  sebbene,  a  dir  vero, 
a  mezzo  dell'  egregio  comm.  De  Rossi,  proprietario 
e  direttore  dell'  Ospizio  marino  di  Voltri,  ove  erano 
ospitati  i  nostri  scrofolosi,  fosse  periodicamente 
informata  sulle  locali  condizioni  sanitarie.  I  fatti 
giustificarono  in  certo  modo  le  nostre  apprensioni  ; 
imperocché,  allorquando  i  nostri  balneandi  lasciarono 
Voltri  per  restituirsi  il  22  scorso  luglio  alle  rispettive 
famiglie,  era  già  avvenuto  lo  sbarco  di  20  operai 
italiani,  che  provenienti  con  una  barcaccia  da  Tolone, 
approdarono  a  Cornigliano,  paese  sul  litorale  ligure 
tra  Voltri  e  Genova,  pel  quale  dovettero  transitare 
i  nostri  scrofolosi,  i  quali  in  Sampierdarena,  mercè 
l'oculatezza  dell'incaricato  di  accompagnarli,  sfug- 
girono fortunatamente  all'evento  di  trovarsi  in 
ferrovia  con  altri  di  quegli  operai.  La  Commissione, 
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pure  apprezzando  il  vantaggio  di  spedire  al  mare 
pel  periodo  dal  luglio  al  settembre  i  nostri  bisognosi 
di  cura  balneare  marina,  aveva  officiato  air  uopo 
la  onorevole  Direzione  del  reputatissimo  Ospizio 
marino  al  Lido  in  Venezia,  allora  affatto  incolume; 
ma  quella  Direzione  rescrisse  essere  dispiacentissima 
di  non  potere  accogliere  la  nostra  colonia,  perchè 
già  impegnata  con  diverse  altre  provinole.  Valga 
questo  a  comprovare,  quale  e  quanto  fosse  P  inte- 
ressamento della  Commissione  a  vantaggio  dei 
poveri  scrofolosi.  Altronde,  nessuno  forse  dei  membri 
della  Commissione  si  sarebbe  arrischiato  di  inviare 
all'Ospizio  di  Voltri  uno  della  propria  famiglia, 
per  quanto  si  potesse  vivere  tranquilli  sulle  assi- 
curazioni delle  Autorità  locali,  le  quali  d' altra  parte 
nulla  potevano  garantire  sulla  futura  incolumità, 
stata  infatti  compromessa  per  la  comparsa  del  colera 
in  Rio  Maggiore,  alla  Spezia  e  in  altri  punti  del 
litorale  ligure.  Arrogi  che  altro  è  il  tutelare  la  salute 
di  un  solo  individuo,  altro  è  il  provvedere  a  quella 
di  una  grossa  coorte  di  150  a  160  individui,  prove- 
nienti da  disparatissimi  luoghi,  ed  obbligati  a 
percorrere  lunghi  tratti  di  cammino,  e  che  possono 
per  misure  sanitarie  essere  trattenuti  lungo  la  via; 
il  che  implicherebbe  spese  non  indifferenti,  superiori 
ed  anche  estranee  allo  scopo  della  istituzione,  del 
resto  indispensabili  trattandosi  di  ragazzi  e  ragazze 
che  non  si  possono  abbandonare  qua  e  là  senza 
una  vigile  custodia.  Altra  difficoltà  era  pur  quella  di 
preavvisare  le  famiglie  in  tempo,  sia  per  l'anticipato 
o  ritardato  invio  e  richiamo,  cosa  anche  questa  assai 
imbarazzante,  riflettendo  famiglie  in  generale  di- 
sagiate, alle  quali,  per  mancanza  di  mezzi,  avrebbe 
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dovuto  sostituirsi  la  Commissione,  con  enormi  sa- 
crifici assolutamente  incompatibili  colle  sue  forze 
effettive. 

L'unica  squadra  inviata  quest'anno  a  Voltri  partì 
da  Como  il  9  giugno  e  ritornò  il  22  luglio;  contava 
29  scrofolosi  della  città  e  circondario  di  Como,  17  del 
circondario  di  Varese,  23  di  quello  di  Lecco,  20  val- 
tellinesi  ed  1  mendrisiense.  —  Per  una  seconda 
spedizione  ne  erario  già  prenotati  più  di  80  della 
città  e  circondario  di  Como,  più  di  20  varesini,  e 
da  16  a  18  lecchesi,  oltre  25  o  30  della  provincia  di 
Sondrio  e  10  o  12  mendrisiensi. 

Su  90  balneanti  28  furono  dimessi  guariti  dal- 
l' Ospizio,  27  ne  partirono  migliorati  assai,  29  miglio- 
rati discretamente,  e  soli  6  ebbero  poco  giovamento 
o  restarono  stazionari.  Anche  nella  scorsa  stagione 
balneare  si  constatarono  in  generale  i  buoni  effetti 
della  bagnatura  marina,  non  che  della  saluberrima 
aria  del  litorale  e  di  un  conveniente  regime  dietetico 
avvalorato  dall'insieme  di  quelle  norme  igieniche 
che  entrano  essenzialmente  nella  gestione  di  con- 
simili stabilimenti  sanitari. 

Una  prova  evidentissima  del  generale  migliora- 
mento fisico  dei  balneandi  si  ha  nel  fatto,  che  in 
nessuno  di  loro  si  avvertì  una  diminuzione  di  peso 
durante  il  periodo  di  cura;  che  anzi  nessuno  rimase 
stazionario  nel  peso,  avendo  all'incontro  la  maggior 
parte  ottenuto  un  aumento  più  o  meno  notevole, 
corrispondente  quasi  sempre  al  grado  di  migliora- 
mento dell'individuo  sia  in  quanto  al  generale,  sia 
in  quanto  alla  speciale  forma  morbosa.  Dalla  verifica 
del  peso  dei  singoli  ricoverati  fatta  al  loro  ingresso 
nell'Ospizio  e  alla  partenza,  è  risultato  che  32  au- 
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meritarono  di  mezzo  chilogrammo,  24  di  un  chi- 
logrammo, 14  di  un  chilogrammo  e  mezzo,  15  di 
2  chilogrammi  a  2  e  mezzo,  3  di  3  chilogrammi, 
1  di  4  chilogrammi,  ed  1  di  4  chilogrammi  e  mezzo. 
La  scrofolosa  n.  16  del  circondario  di  Lecco,  affetta  da 
scrofola  torpida,  da  36  chilogrammi  ascese  in  43  giorni 
di  cura  a  chilogrammi  40,  e  fa  dimessa  guarita: 
la  scrofolosa  n.  20  dello  stesso  circondario,  affetta 
daadenomi  vericali  e  torcicollo,  sebbene  abbia  avuto 
un  aumento  di  4  chilogrammi  e  mezzo,  non  uscì 
dalF  Ospizio  che  discretamente  migliorata.  In  com- 
plesso si  è  constatato,  che  quelli  che  a  cura  ultimata 
presentarono  maggiore  aumento  di  peso,  aveano 
florido  aspetto  e  corrispondente  vigoria  muscolare 
ed  energia  vitale. 

È  costante  l'osservazione,  che  la  cura  balneare 
marina  riesce  tanto  più  efficace  quanto  più  giovane 
è  l' età  dei  balneanti,  anche  indipendentemente  dalla 
gravità  ed  estensione  dei  processi  della  labe  scro- 
folosa. Nella  scorsa  stagione  il  massimo  contingente, 
67  su  90,  venne  dato  da  scrofolosi  d'ambo  i  sessi 
in  età  da  5  a  14  anni;  13  erano  in  età  da  14  a  18, 
e  sole  4  femmine  oltre  i  18,  e  precisamente  1  di  19, 
1  di  22,  1  di  26  ed  1  di  33  anni.  Rilevante  fu  il 
numero  dei  guariti  e  migliorati  assai  fra  quelli  sotto 
i  14  anni;  nelle  femmine  oltre  i  18  anni  la  cura  rimase 
senza  benefici  effetti,  dacché  3  vennero  dimesse 
dall'  Ospizio  in  istato  al  tutto  stazionario,  ed  1  non 
ne  ebbe  che  mediocre  miglioramento. 

Per  molti,  51  sopra  90,  fu  questo  il  primo  anno 
di  cura;  per  30  il  secondo,  per  8  il  terzo  e  per  1 
il  quarto  anno.  In  alcuni  i  guai  della  labe  scrofolosa 
erano  così  profondi  da  rendere  vani  gli  effetti  della 
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cura,  sebbene  reiteratamente  applicata;  in  altri  invece 
si  riportarono  immensi  benefici  appunto  per  la 
replicata  azione. 

Comunque  sia  arduo  lo  stabilire  un'  esatta  classi- 
ficazione e  distinzione  delle  varie  forme  morbose 
della  scrofolosi,  le  quali,  anziché  restare  fra  loro 
demarcate,  si  fondono  l'uria  nell'altra,  ovvero  si 
complicano  per  modo,  che  con  grossi  adenomi  si 
trovano  coesistere  seni  fistolosi  con  carie  delle  ossa, 
e  forme  cutanee  crostose,  pustolose  decorrono  con 
periostiti  e  tumefazioni  articolari,  ciò  nullameno 
abbiamo  creduto  opportuno  di  distinguere  in  gene- 
rale le  dette  forme  in  tre  gruppi  speciali,  avendo 
riguardo  al  prevalente  carattere  delle  manifestazioni 
patologiche.  Il  primo  gruppo  comprende  le  affezioni 
articolari  ed  ossee,  con  fistole  e  carie  delle  ossa, 
affezioni  che  comunque  vincolate  a  profondo  lavorìo 
della  labe  scrofolosa,  risentono  i  benefici  effetti  dei 
bagni  di  mare  più  che  i  semplici  infarti  ;  il  secondo 
abbraccia  gli  adenomi  e  indurimenti  ghiandolari, 
le  iperplasie  e  ipertrofie  ghiandolari  semplici,  o  con 
indurimenti,  suppurazioni  e  complicazioni  di  piaghe 
e  seni  fistolosi;  il  terzo  gli  eczemi  scrofolosi,  le 
ottalmie,  le  blefariti,  le  congiuntiviti  scrofolose, 
gli  eritemi,  le  eruzioni  crostose,  la  tumefazione  delle 
labbra,  delle  pinne  nasali,  frequentissime  nella 
scrofola  pastacea  e  torpida, 

Vanno  annoverati  fra  gli  scrofolosi,  che  trassero 
i  maggiori  vantaggi  dalla  cura  balneare  marina: 
1°  un  esposto  di  Como,  d' anni  14  ;  questo  sgraziato 
ragazzo  addetto  ad  un  cotonificio  in  Castiglione 
Olona,  ebbe  nel  1878  impigliato  nelle  ruote  di  un 
incannatoio  il  braccio  sinistro  in  modo  che  la  pelle 
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fu  strappata  e  fatta  a  brandelli,  e  stracciati  furono 
i  tendini  estensori  delle  prime  falangi;  curato  in 
quest'  Ospizio  degli  esposti,  ne  fu  dimesso  guarito 
nel  febbraio  del  1879,  però  con  istorpiatura  perma- 
nente della  mano  sinistra;  nel  giugno  1883  rientrò 
nel  brefotrofio  affetto  da  periostite  sterno-costale 
sinistra,  conseguenza  della  latente  discrasia  scro- 
folosa, e  venne  qui  trattenuto  fino  all'epoca  della  sta- 
gione balneare  di  quest'anno;  il  9  giugno  avea  una 
vasta  superficie  suppurante  alla  regione  sterno-costale 
sinistra  con  carie  delle  ossa,  e  dopo  circa  un  mese 
e  mezzo  di  cura  coi  bagni  di  mare  venne  dimesso 
dall'Ospizio  di  Voltri  in  ottimo  stato,  dacché  la 
piaga  era  quasi  completamente  cicatrizzata,  e  sul 
finire  dell'  agosto  potè  essere  restituito  sano  ai  suoi 
allevatori  in  Castiglione,  ed  ivi  nuovamente  applicato 
a  quello  stabilimento  industriale;  2°  una  ragazzina, 
di  Como,  d' anni  7,  affetta  da  doppio  anconartrorace, 
con  ingrossamento  alle  articolazioni  radio-carpiche  ; 
fu  questo  il  secondo  anno  di  cura,  e  mentre  nel 
precedente  anno  avea  già  riportato  un  sensibile 
miglioramento,  nel  corrente  ne  ritornò  quasi  com- 
pletamente guarita;  3°  un  ragazzo,  di  Rancio 
Valcuvia,  d'anni  12,  affetto  da  periostite  al  carpo 
destro  con  carie  delle  ossa,  e  da  infarti  ed  ascessi 
alla  gamba  destra,  fu  dimesso  guarito  dall'  Ospizio, 
in  florido  aspetto  e  aumentato  di  un  chilogrammo 
e  mezzo  nel  peso;  4°  un  giovinetto,  di  anni  15, 
di  Dongo,  affetto  da  adenomi  cervicali  e  sottoma- 
scellari, ritornò  ai  patrii  lari  completamente  gua- 
rito; 5°  una  ragazza,  di  Merate,  di  anni  12, 
travagliata  da  scrofola  torpida  in  forma  di  ade- 
nomi  ed  ascessi  e  di  eczema  alle  gambe,  venne 
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licenziata  guarita  con  un  aumento  di  peso  di  4  chi- 
logrammi; 6°  un  giovinetto,  di  Sondrio,  d'anni  14, 
inviato  al  mare  per  periostite  al  braccio  destro,  uscì 
dall'  Ospizio  guarito  e  aumentato  di  ben  due  chi- 
logrammi nel  peso;  7°  un  altro  giovinetto,  d'anni  13, 
di  Chiesa  in  Valle  Malenco,  affetto  da  periostite  alla 
gamba  sinistra,  già  operato  di  sequestrotomia  nel- 
T Ospitale  civico  di  Sondrio,  venne  dimesso  dall'O- 
spizio assai  migliorato  sia  nel  generale,  sia  rispetto 
alla  località,  con  un  ben  avviato  processo  di  ripro- 
duzione e  risarcimento  della  parte  di  tibia  esportata 
sequestrotomia:  8°  una  ragazza,  d'anni  14, 
di  Novazzano,  affetta  da  adenite  cervicale  doppia 
suppurata ,  in  questo  secondo  anno  di  cura  venne 
licenziata  in  floridissimo  aspetto. 

Se  la  temuta  invasione  dell'asiatico  morbo  non 
avesse,  comesi  è  detto,  sconsigliato  l'invio  di  una 
seconda  squadra  al  mare,  i  nostri  balneandi,  pel 
largo,  generoso  e  spontaneo  concorso  dei  corpi 
morali  e  della  carità  cittadina,  avrebbero  in  questo 
anno  raggiunta  ed  anche  oltrepassata  la  cospicua 
cifra  di  250.  La  Provincia ,  pienamente  convinta 
dell' utilità  ed  efficacia  della  cura  balneare  marina, 
accordò  alla  nostra  istituzione,  con  preferenza  per 
gli  esposti  scrofolosi,  l'assegno  di  L.  1500;  il  Mu- 
nicipio di  Como  ci  assegnò  L.  800;  la  Camera  di 
Commercio  in  Como  L.  500:  la  Banca  Popolare  di 
Como  L.  300;  il  nobile  Luigi  Olginati  L.  200;  la 
Banca  Nazionale  L.  120:  la  Banca  Teodoro  Giorgetti 
e  C.  L.  100;  la  Commissione  centrale  di  beneficenza 
per  Como  L.  1400;  per  Cantù  L.  200;  per  Varese 
L.  500  ;  la  Congregazione  di  carità  in  Como,  assegno 
dell' O.  P.  Parravieini,  L.  200:  parecchi  Comuni  ed 
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altri  corpi  morali  e  privati  per  designati  individui, 
più  di  altre  L.  2000,  non  contando  le  molte  e  cospicue 
oblazioni  fatte  dai  Comuni  e  dai  privati  pel  secondo 
invio  di  ben  60  scrofolosi  del  solo  circondario  di 
Como,  non  che  le  offerte  di  privati  e  di  corpi 
morali  dei  circondari  di  Varese  e  Lecco,  e  le  somme 
designate  dal  Comitato  valtellinese  e  dal  mendri- 
siense  per  la  spedizione  della  seconda  squadra. 
Laonde  non  si  è  lungi  dal  vero,  asserendo,  che  nella 
scorsa  stagione  balneare  si  avrebbe  spedito  alla  cura 
balneo-marina  intorno  a  250  o  260  scrofolosi.  La 
spesa  incontrata  quest'  anno  per  la  cura  di  90  scro- 
folosi inviati  all'  Ospizio  di  Voltri  fu  di  L.  9507.  05 
tutto  compreso;  il  costo  per  cadauno  scrofoloso  di 
L.  105. 47,  alquanto  superiore  a  quello  verificatosi 
negli  anni  precedenti,  avvegnacchè  le  spese  generali, 
anziché  ripartirsi  su  200  o  240  individui,  si  ripartirono 
sopra  soli  90. 

Si  chiude  la  relazione  con  un  ben  doveroso  tributo 
di  gratitudine  ai  corpi  morali,  ai  privati  cittadini 
ed  a  tutti  i  generosi  oblatori  e  filantropi  che  lar- 
gamente contribuirono  all'ampio  sviluppo  della 
nostra  istituzione,  e  in  particolare  agli  egregi  e 
zelantissimi  rappresentanti  della  Commissione  in 
Varese  e  Lecco,  dottori  Rusconi  e  Malvisi,  che  colla 
perspicace  e  indefessa  loro  operosità  così  efficace- 
mente giovarono  a  diffondere  nei  rispettivi  circondari 
i  vantaggi  della  cura  balneo-marina. 

Como,  20  dicembre  1884. 

Doti  Tassani. 


GLI  BCROl 


AVVERTENZA. 

Le  domande  devono  essere  presentate   pel   15  piaggio 

alla  Presidenza   della  Commissione  presso   Y  Ufficio   del 

medico  municipale  in  Como,  ovvero  ai  rappresentanti 
della  Commissione  in  Varese  e  Lecco,  dottori  Rusconi 
e  Malvisi.  Si  raccomanda  tanto  ai  privati  quanti»  ai  si- 
gnori Sindaci  di  non  protrarre  oltre  il  detto  termine  la 
presentazione  delie  rispettive  domande,  onde  là  Commis- 
sione possa  in  tempo  designare  quelli  da  inviare  e 
tornata  e  quelli  per  la  seconda,  ed  anche  ondr 
non  corrano  il   rischio  di  restare  es  beneficio. 

Per  le  domande  di  ammissione  possono  servire  le  schede 
a  stampa,  secondo  il  modulo  vendibile  presso  la  a 
F.  Osnnelii  di  C.  A.,  in  piazza  dei  Duomo.  I  limiti  del 
per  l'ammissione  alla  cura  balneare  marina  sono  di  re 
dai  5  ai  16  anni  pei  maschi,  e  dai  5  ai  18  per  le  femmine; 
domande  di  ammissione  di  ma-chi  oltre  i  16,  di  femmine 
oltre  i  18   anni,  non  vengono  accolte  se  non  contro  pa- 
gamento   della   intiera  pensione  e   previo   assenso  della 
direzione  dell'Ospizio.  Il  pagamento  parziale  o  totale  della 
pensione  deve  essere  fat  atamente  nelle  mani  del 

Presidente  delia  Commissione,  o  chi  per  esso,  ovvero 
al  Cassiere  dei  Luoghi  Pii,  signor  Carlo  Franchi,  che 
gentilmente  presta  l'opera  sua  alla  C  me. 


Prospetto  A. 


Statistica  degli  scrofolosi 

della  IProvincia  di  Como 

inviati  all'Ospizio  marino  di  Voi  tri  nel  1884 

compresi  i  provenienti 

dalla  Valtellina  e  dal  Mendrisiense 
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Sesso 


PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


CIRCONDARIO  DI  COMO. 


Como  città 


0 


Lurate  Abbate 
D rezzo     . 
Claino  con 
Cimirido  . 
Cremìfl 
Civenna  . 

DÌZZ:  - 

Cavallasca 
Rove: 

•> 
Dongo 

» 
Orsenigo 
Incino 


Àrminì  Antonio     .    . 

Balzaretti  Pietro    .     . 

... 

Butti  Chiara.     .     .     . 



i  Clementina .     . 
Figini  Alfonso  .     .     . 
Griggi  Massimo  Antonio 
Gtasmeo  Pompeo  .    . 
Negi  oa  .    •     . 

Posterìa  Angela  .  . 
Riva  Carlo  .... 
Tettamanti  Carolina. 
Tettamanti  Caterina  . 
Volontè  Giuseppina  . 
Bianchi  Angela      .     . 

■  petti  Veronica  . 
Dell'  Oca  Fermo  .  . 
Volontè  Virginia  .  . 
Griardelli  Francese 
C'r::-^l  Angiolina  .  . 
-  pani  Pietro  Paolo 
Romano  Giuditta  .  . 
Le  .  . 
Lov  i  M  ria  .  .  • 
:  Angelo  .  .  . 
Scanagatta  Regina  . 
Meroni  Teresa .  .  . 
Nessi  [rene  .... 


CIRCONDARIO  DI  VARESE. 

.     .     .  I  Bernasconi  Giovanni 
»  ....  '  Bertoni  Giuseppina   . 

»  ',     ,    .     .      Caragati  Antonio  .     . 
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80 
85 
80 
80 
80 
80 
85 
85 
80 
80 
85 
85 
80 
80 
80 
75 
75 
80 
75 
80 
80 
80 
75 
75 
75 
80 
80 
75 
75 


23,400 
37,500 
42,000 
29,000 
22,000 
28,500 
51,500 
37,000 
25,000 
28,000 
25,000 
35,000 
34,000 
16,000 
29.000 
18,000 
33,000 
48,500 
31,000 
21,400 
48,000 
49,000 
28,500 
27,500 
22,500 
43,000 
47,000 
45,000 
27,000 


52,500 
47,000 
52,000 


24,500 
38,000 
42,500 
31,000 
22,500 
29,000 
52,000 
38,200 
25,600 
29,400 
26,000 
36,500 
36,000 
17,000 
29,500 
18,500 
33,800 
49,000 
31,500 
22,000 
48,500 
50,200 
30,000 
29,000 
24,000 
44,000 
49,200 
45,700 
30,000 


54,000 
48,500 
54,000 
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PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


Varese  città 


Gazzzada     .     ■ 
Vedano  Olona 
Cazzone .    .     . 
Rancio  Valcuvia 
Cunardo .     .     . 


CIRGOND 


Lecco  città 


Castello  sopra  Lecco 
Valmadrera     .     . 


Olginate  . 
Robbiate . 


Novate  Brianza 
Merate    .     .    . 


Asso 


Crugnola  Maria  . 
Dielmi  Paolo  .  . 
Pontiggia  Angiola 
Talamona  Luigia  . 
Zavatari  Maria.  . 
Zonda  Angiola  .  . 
Ghiringhelli  Isidoro 
Baroffio  Rodolfo  . 
Premoli  Rodolfo  . 
Velati  Ferdinando 
Adreani  Antonia  . 
Mangano  Carolina 
Sabbia  Carlo  .  . 
Visezzi  Maria  .    * 


ARIO  DI  LECCO. 


Baroggi  Giuseppina 
Brenna  Emilia  .     . 
Castagna  Giuseppe 
Frigerio  Angela     . 
Gilardi  Domenico. 
Perego  Fiorina 
Sibella  Davide  .    . 
Valseceli]  Luigia  , 
Caspani  Giuseppe. 
Colombo  Rosa  .    . 
Dell'  Oro  Rosa  .    . 
Cagliani  Luigia     . 
Consonni  Giuseppe 
Guazzoni  Giuseppina 
Spada  Maria  Clotilde 
Perego  Giulia  .    .    . 
Sala  Teresa  .... 
Rizzi  Carlo    .    .    ,     . 
Rizzi  Maria  .    .     .    . 
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Prospetto  del  movimento  degli  scrofolosi 
nei  sedici  anni  di  gestione  della  Commissione  provinciale  di  Como. 


(C) 


ANNO 


<a 

cr  « 

._, 

re  E 

.-.  *> 

CO 

re  « 

o 

TOTALE 

O 

.£•5 

re 

"Se 

c/3 

lsb 

« 

Somme  introitate 


Lire 


Somme  erogate 


Lire 


1869 

1870 
1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
!  1883 
1884 


3 

13 

3 

19 

12 

27 

1 

40 

10 

29 

5 

44 

15 

35 

6 

56 

20 

26 

10 

56 

19 

37 

11 

67 

21 

45 

19 

75 

25 

44 

2 

81 

40 

35 

20 

95 

49 

53 

11 

113  l1) 

19 

54 

9 

82 

36 

55 

4 

94(2) 

49 

84 

15 

148  (3, 

62 

134 

5 

195  (4) 

85 

132 

10 

227  fi 

28 

56 

6 

90  (6) 

2,592.  — 

5,115.  40 

4,555.  52 

6,709.  80 

6,741.  02 

7,568.  50 

8,443.  20 

9,546.  06 

9,879,  95 

11,549.  32 

9,808.  65 

11,126.  92 

15,218.  72 

19,272.  10 

23,642.  27 

13,006.  16 


(1)  Compresi  2  valtellinesi. 

(2)  Compresi  2  valtellinesi. 

(3)  Compresi  2  valtellinesi  e  13  mendrisiensi. 

(4)  Compresi  21  valtellinesi  e  14  mendrisiensi. 

(5)  Compresi  46  valtellinesi  e  7  mendrisiensi. 

(6)  Compresi  20  valtellinesi  e  1  mendrisiense. 


2,293.  90 
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lo  volli  sposare  la  parte  di  coloro  che 
patiscono;  e,  nato  povero  e  nudo,  morrò 
povero  e  nudo. 

G.    CARGANO:   Il  manoscritto   del 
Vicecurato. 


Quando,  ne'  begli  anni  giovanili,  io  leggeva 
IV  Angiola  Maria  e  II  manoscritto  del  Vice- 
curato,  destavano  in  me  vivo  interesse  e 
insieme  molta  pietà  gl'infelici  casi  di  due 
creature  povere  e  deboli  che  pativano  gli  oltraggi 
di  un  ricco  e  potente;  e,  per  un  certo  impulso  del 
cuore,  era  portato  a  voler  bene  all'autore  che  aveva 
saputo  ideare  e  vestire,  con  tutte  le  apparenze  della 
realtà,  una  così  mesta  leggenda. 

Don  Carlo,  specie  di  padre  Cristoforo,  semplice 
come  lui,  e  come  lui  pieno  di  fede  e  tutto  carità 
per  il  prossimo,  è  il  tipo  di  un  ottimo  prete,  non 
dirò  felicemente  indovinato,  ma  copiato  fedelmente 
dal  vero  ;  epperò,  vero  il  suo  carattere,  vera  la  espres- 
sione de'  suoi  sentimenti,  vera  la  povertà  ed  onestà 
sua,  vero  il  bene  che  faceva  e  la  grande  affezione 
e  stima  che  gli  avevano  tutti. 

«  Don  Carlo  (così  il  Carcano)  toccava  al  più  a' 
trent'  anni:  pure  sul  suo  volto  simpatico  e  sereno 
leggevasi  V  incerta  espressione  di  una  grave  benché 
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velata  amarezza,  la  traccia  profonda  del  travaglio 
dell'anima.  Le  anticipate  cure  d'una  giovinezza 
combattuta  avevano  lasciato  sulla  sua  schietta  e 
bella  fisonomia  le  prime  rughe  di  quel  dolore  se- 
greto, che  non  si  parte  dal  cuore  se  non  colla  vita. 
Gli  occhi  suoi  erano  vivaci  e  intenti;  vi  appariva 
V  ardore  del  pensiero,  temperato  da  un  costume  di 
meditazione  e  di  patimento;  la  fronte  alta,  e  assai 
calva,  il  sorriso  fuggevole  e  sparso  anch'  esso  di 
un'  ombra  di  malinconia  ;  contegnoso  nelF  andare, 
ma  alquanto  chino  della  persona.  Era  un  uomo  che 
aveva  molto  studiato  e  molto  dubitato  ;  pure,  nella 
lunga  guerra  che  sostenne  contro  sé  stesso  e  contro 
la  sua  fede,  tra  il  passato  e  V  avvenire,  tra  la  dispe- 
razione degli  uomini  e  la  coscienza  di  Dio,  la  sua 
energia,  la  sua  volontà  di  bene  non  s' erano  logo- 
rate o  scemate;  ma  bensì  rivolte  al  santissimo  scopo 
di  far  migliori  i  suoi  fratelli,  e  di  risparmiare  a  molti 
di  loro  quelle  crudeli  prove  per  le  quali  egli  aveva 
dovuto  passare,  prima  di  riposarsi  nella  sicurezza 
della  virtù,  prima  di  vivere  nella  fede.  Il  suo  nome 
così  degno  di  chiarezza  e  di  gratitudine,  giacerà 
oscuro,  non  sarà  ricordato  tra  gli  uomini;  nes- 
suno forse  parlerà  mai  della  semplice  sublimità  di 
sua  mente,  della  carità  del  suo  cuore  ;  del  poco  che 
potè  fare,  e  del  molto  che  sofferse;  ma  chi  lo  co- 
nobbe e  amò,  non  potrà  rifiutare  una  lagrima  alla 
sua  memoria  »  (1). 

Non  si  poteva  fare  miglior  ritratto  dell'uomo,  intorno 
al  quale  ho  cercato  di  raccogliere  quante  notizie  mi 
fosse  dato  per  rivendicarlo  da  un  oblìo  immeritato. 


(1)  Angiola  Maria,  cap.  IV, 
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Ma  chi  era  poi  questo  prete  che  il  Carcauo  ha 
nascosto  sotto  le  spoglie  di  don  Carlo?  Qualcuno 
l'ha  già  indovinato:  era  TOMMASO  BIANCHI  di 
Torno. 


In  un'  umile  casetta,  denominata  il  Loghettoy  a 
Perlasca  frazione  di  Torno,  da  cui  dista  pochi  mi- 
nuti di  cammino,  nacque  egli  il  20  gennaio  1804  da 
Antonio  e  Giuseppa  Rospini,  poveri  barcaiuoli  ('). 
Fu  il  maggiore  di  due  fratelli,  il  secondo  di  nome 
Natale.  Bello,  vispo,  sollazzevole,  era  la  delizia  de' 
suoi  genitori  ;  il  padre  si  compiaceva  a  portarlo  nella 
sua  barca,  e  intanto  che  egli  gittava  le  reti,  quel 
bambino  vi  si  cullava  dentro,  e  come  godeva  di 
cotal  giuoco! 

Fatto  grandicello,  suo  padre  lo  mandò  alla  scuola 
del  paese,  dove,  non  per  voler  dire  miracoli,  ma 
semplicemente  il  vero,  egli  spiegò  ben  tosto  facile 
memoria  e  buona  volontà  d' imparare,  da  vincere 
tutti  i  suoi  compagni.  Le  migliori  occupazioni  per 
lui  erano  la  scuola  e  la  barchetta.  Fino  da  quella 
prima  età,  nella  quale  i  fanciulli,  massime  se  campa- 


(1)  Ecco  l'attestato  di  nascita  quale  si  legge  nei  registri  battesimali  di  quella 
parrocchia:  «  Anno  Domini  millesimo  octingentesimo  quarto  die  vigesima 
prima  mensis  januarii,  ego  Iohannes  Baserga  S.  Tecloe  Turni  prcepositus 
baptizavi  infantem  haeri  natum  ex  Antonio  Bianchi  q.  Thomce%  et  ex  Io- 
sepha  Rospina  q.  Nicolai  hujus  Parecice  jugalibus.cui  impositum  est  nomen 
THOMAS  PAULUS.  Patrini  fuere  Paulus  Bianchi  q.  Thomas,  et  Maria  Do- 
menica Grasselli  uxor  Ioannis  Grasselli  ambo  de  Turno.  Questa  fede  toglie 
ogni  dubbio  che  Tommaso  Bianchi  non  sia  di  Torno,  avendo  molti  creduto  e  detto 
che  era  nativo  di  Blevio.  L'errore  può  derivare  da  ciò  che  i  genitori  di  lui  dimo- 
rarono lungo  tempo  e  morirono  in  una  casa  detta  il  Trempino  su  quel  di  Blevio. 
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gnuoli,  non  nascondono  niente  della  loro  natura  ca- 
pricciosa, rozza,  selvatica,  il  nostro  Tommaso  era  in 
quella  vece  pieno  di  dolcezza  e  di  grazia  nelle  sue 
maniere,  non  usava  caparbietà  o  malizia  ne'  tra- 
stulli; pareva  sortito  da  famiglia  civilissima.  Sem- 
plice e  schietto,  ebbe  la  fortuna  d'aver  genitori  amo- 
revoli, che  non  gli  guastarono  il  carattere  con  una 
durezza,  talvolta  crudele,  che  altri  usano  coi  propri 
figliuoli,  credendola  T  unica  via  per  allevarli  a  do- 
vere :  falso,  come  è  falso  il  lasciarli  scapricciare  libe- 
ramente secondando  ogni  loro  pessima  voglia. 


Antonio,  che  cogli  scarsi  guadagni  del  suo  me- 
stiere di  barcaiuolo,  vedeva  di  non  poter  sopperire 
ai  più  necessari  bisogni  della  famiglia,  dovette  pen- 
sare a  provvedersi  meglio,  e  riuscì  a  trovar  posto 
come  giardiniere  in  una  villa,  che  era  stata  pochi 
anni  avanti  acquistata  da  una  signora  nobile  e 
ricca,  in  quel  di  Blevio,  dove  egli  si  condusse  colla 
famiglia. 

Cresceva  il  fanciulletto  con  tutti  gP  indizi  di  un 
ingegno  precoce,  e  manifestava  gran  voglia  di  con- 
tinuare negli  studi;  ma  il  padre,  scarso  di  mezzi^ 
non  poteva  mandarlo  alla  scuola  in  città,  tanto  più 
che  doveva  tirar  su  grande  anche  il  Natale  (4). 
Avrebbe  pur  voluto  secondare  V  inclinazione  di  quel 
suo  figliuolo,  solleticandolo  una  certa  ambizione  di 
poter  esser  padre  di  un  letterato:   ma  come  fare? 


(1)  Di  questo  fratello  di  Tommaso  non  si  sa  altro  se  non  che,  giovane  ancora, 
entrò  allo  stipendio  di  una  ricca  famiglia  inglese,  come  amministratore. 
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Era  questo  per  lui  un  pensiero  grave  che  gli  di- 
sturbava i  sonni. 

Ma  la  provvidenza  soccorse  Tommaso.  La  signora 
del  luogo,  vedendo  per  casa  insieme  col  padre  quella 
graziosa  creatura,  se  ne  innamorò,  e  le  piaceva  di 
sentirlo  ragionare  con  un  giudizio  più  che  l'età 
noi  comportasse.  Quando  seppe  la  inclinazione  di 
lui  e  le  strettezze  del  padre,  pensò  che  sarebbe  stato 
proprio  un  gran  peccato  il  trascurare  quel  piccolo 
ingegno,  e  prese  volentieri  sopra  di  sé  il  carico  di 
farlo  istruire  negli  studi  classici,  rinnovando  per  lui 
quel  beneficio  che  aveva  usato  ad  un  altro  conter- 
raneo del  Bianchi,  Giuseppe  Pusterla. 

Quella  benefica  padrona  era  la  contessa  Madda- 
lena Imbonati  vedova  Sannazaro. 


Chi,  pel  lago,  sale  da  Como  alla  volta  di  Torno, 
incontra,  poco  più  in  su  della  chiesa  parrocchiale 
di  Blevio,  una  villa  antichissima,  a  cui  potrebbe  fare 
oltraggio  la  denominazione,  che  già  ebbe,  di  Mal- 
pensata,  se  giustamente  non  si  fosse  poi  cambiata 
in  quella  di  Belvedere.  Ivi  un  tempo  aveva  il  suo 
casino  di  delizie  il  comasco  abate  Pasquale  Ricci, 
maestro  di  cappella,  celebre  per  le  sue  composizioni 
sacre,  il  quale  soleva  chiamare  quel  luogo  il  suo 
Versailles.  Chi  ingrandì  e  riempì  di  vaghezze  la  villa 
fu  la  contessa  Imbonati,  che  vinse  nelF  arte  e  nel 
buon  gusto  la  maestria  degli  inglesi  [l).  Ella  era 


(1)  Pasquale  Ricci  tenne  il  possesso  di  quella  villa  dal  179(5  al  1802,  poi  fino 
al  1805  l'ingegnere  Carlaatonio  Verteinati,  indi  la  contessa  Imbonati,  alla  quale 
succedette  nel  1822  don  Giulio  Mozzoni;  l'anno  seguente  la  comperò  Marco  Linch 
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donna  amatissima  in  paese,  come  quella  che  tanto 
beneficò  Blevio,  facendo  un  lascito  per  una  condotta 
medica,  e  per  provvedere  medicinali  ai  poveri.  Era 
sorella  di  quel  Carlo  Imbonati,  in  morte  del  quale 
il  Manzoni  scrisse  nel  1805  quei  Versi  pieni  di  sen- 
timento e  d' affetto.  Qui,  al  Belvedere,  Manzoni  im- 
provvisò una  delle  sue  poesie,  che  lo  Stopparli  pub- 
blicò nel  piacevolissimo  libro:  I  primi  anni  di  Ales- 
sandro Manzoni^).  Forse  all'ombra  di  quegli  opachi 
boschetti  nacque  il  racconto  dell'  Angiola  Maria  del 
Carcano,  perchè  gran  parte  delle  sue  scene  patetiche 
si  svolgono  su  quella  riva  incantevole. 

E  quella  riva  appunto,  dove  Antonio  educava  i 
mirteti  e  le  aiuole  olezzanti,  formava  1'  Elicona  del 
figlio  Tommaso,  il  quale  era  nato  e  si  sentiva  poeta. 
Egli  amava  il  suo  lago,  la  sua  barchetta;  si  deliziava 
col  pescatore  insidiando  coll'amo  ai  pesci  ;  si  credeva 
un  eroe  nell'affrontare  le  onde  agitate,  e  nelle  pla- 
cide sere  d'estate  si  beava  dei  canti  e  dei  suoni 
che  a  lui  giungevano  da  lontano  sulla  calma  su- 
perficie delle  acque.  Così  egli,  senza  saperlo,  edu- 
cava l'anima  alla  poesia,  elevandosi  a  sentimenti 
fuor  del  comune.  Contemplava  l'armonia  del  creato 
e  voleva  esservi  in  mezzo.  Anima  semplice  e  forte, 
gioiva  della  vita  che  si  agitava  in  lui  come  fuoco 
in  un  vulcano.  Alle  poetiche  imagini  della  sua  età 


per  conto,  dicesi,  e  coi  denari  del  sig.  Compton  ;  nel  1831  passò  a  Giacomo  Ridgway, 
poi  al  figlio  Carlo-Giacomo,  e  finalmente  nel  1849  al  nobile  don  Luigi  Vigoni 
attuale  proprietario. 

(1)  I  Versi  cominciano: 

Se  mai  più  che  d'  Euterpe  il  furor  santo,  • 

e  l'altra  poesia  è  l'ode  col  titolo:  L'ira  d'Apollo,  che  fu  scritta  probabilmente 
nel  1817. 
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d'  oro  quante  volte  ripensava  nei  giorni  maturi!   e 
si  consolava  cantando: 

Nacqui  in  riva  del  Lario:  a  me  fu  culla 
Il  battello  suir  onde,  ed  infantile 
Trastullo  il  remo  e  la  paterna  rete  ; 
E  fanciullo  scherzai  colla  riflessa 
Immago  del  fanciul  che  si  specchiava 
Prono  neir  acque  ;  e  in  queir  etade  appresi 
D'  ogni  riva,  d'  ogni  antro,  d'  ogni  rupe 
I  vari  nomi,  i  tramandati  casi  : 
E  men  fea  dono  la  verace  bocca 
D'  antico  pescator,  perchè  nelF  ora 
Gh'  egli  gittava,  insidiando,  V  amo 
Air  ondivago  pesce,  ad  ascoltarto 
Queto  sedessi  del  battello  in  seno  (i). 

E  ancora: 

Fin  dalle  fascie  amai  de'  carmi  il  suono, 
E  i  carmi  al  canto  maritati:  e  lungo 
Le  care  sponde  del  mio  patrio  lago, 
Dove  men  giva  semplice  fanciullo 
A  specchiarmi  nelF  onde,  e  dentro  V  onde 
Colla  mia  imago  iva  scherzando,  io  quando 
Udiva  lunge  il  gondolier,  che  mentre 
A  tese  vele  col  favor  de1  venti 
L'  acque  solcava,  s1  assidea  sul  remo, 
Ingannando  i  tranquilli  ozi  del  corso 
Con  sue  rozze  canzoni,  a  lui  porgea 
L'avido  orecchio,  e  imitator  fanciullo 
Quinci,  le  braccia  giovanette  air  uso 


(l)  II  Ciclamino,  v.  16  e  seg 
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(ultimo  del  suo  episcopato),  i  chierici  tennero  un'  ac- 
cademia di  poesia,  nella  quale  i  più  valenti,  col  ti- 
tolo di  accademici,  svolsero  in  vario  metro  i  fatti 
principali  della  vita  di  Tobia.  Il  Bianchi,  con  una 
cantata  piena  di  grazia  e  d'  affetto,  espresse  V Affli- 
zione di  Anna  sul  ritardo  del  figlio  (*).  Questa,  forse 
la  migliore,  è  la  più  spontanea  poesia,  che  io  lessi 
nel  fascicolo  manoscritto,  dove  furono  raccolte  tutte 
quelle  recitate  nelP  accademia.  Tommaso  riusciva 
meglio  nella  poesia  improvvisata,  che  non  nella 
pensata,  tanto  era  pronta  e  abbondante  la  sua  vena. 
Quando  nel  1823  venne  a  Como  il  signor  Ferdinando 
Fraenzel,  maestro  di  cappella  alla  Corte  del  re  di 
Baviera,  e  conobbe  il  Bianchi  in  una  famiglia  di 
Como,  gli  chiese  dei  versi  per  un  duetto  fra  tenore 
e  soprano:  il  Bianchi,  li  su  due  piedi,  gittò  sulla 
carta  una  pastorale  (2)  che  inspirò  al  musicista  un 
duettino,  così  grazioso  e  nuovo,  che  gli  ascoltanti 
non  si  saziavano  di  farlo  ripetere. 


L'applicazione  intensa  agli  studi,  la  complessione 
alquanto  gracile  rendevano  cagionevole  la  salute 
di  Tommaso,  il  quale  ebbe  a  sopportare  talvolta  se- 
rie malattie,  ed  una  fu  quella  che  lo  colpì  nel  1822. 
Era  allora  medico  condotto  di  Blevio  il  dott.  Pietro 
Balzari,  uomo  che  per  il  talento  e  le  rari  doti  del- 
l' animo    meritò    di    occupare    il  primo  posto   nel 


(1)  V.  in  fine  l'Appendice. 

(2)  V.  Appendice. 
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nostro  Spedale  civico  (*).  Fu  egli  che  curò  il  Bianchi 
in  quella  malattia,  durante  la  quale  conobbe  le  ot- 
time qualità  del  giovane.  Il  Balzari  era  anche  poeta  ; 
epperò,  da  un  lato  carità  di  medico,  dall'  altro  con- 
formità d' inclinazione,  gli  fecero  concepire  molta 
simpatia  per  Tommaso,  il  quale,  a  volta  sua,  ne  pro- 
vava altrettanta  per  il  Balzari,  cosicché  ben  presto 
quei  due  presero  ad  amarsi  con  un  cuore  più  assai  che 
tra  fratelli.  Cessati  i  sussidi  della  contessa  Imbonati, 
fu  Balzari  che  in  tutti  i  modi  aiutò  il  Bianchi  a  com- 
pire i  suoi  studi,  e  lo  voleva  spessissimo  in  casa  ed 
ai  passeggi,  perchè  la  sua  musa  bernesca  sbizzar- 
riva più  volentieri  in  compagnia  di  lui. 


Alcuni  cenni  inediti  lasciati  dal  dott.  Balzari  in- 
torno a  quel  suo  amicissimo  (2),  dicono  eh'  egli  fece 
il  corso  filosofico  nel  Liceo  provinciale.  Ho  fatto  ri- 
cerche per  averne  la  testimonianza  dagli  atti  uf- 
ciali,  e  nulla  di  certo  ho  potuto  raccogliere;  ma 
1'  autorità  del  Balzari,  che  lo  doveva  sapere,  non 
ammette  dubbi.  Non  è  noto  V  anno  in  cui  Tom- 
maso compì  gli  studi  liceali,  ma  probabilmente 
nel  1824.  Se  esistessero  i  registri  scolastici,  direbbero 


(1)  Nacque  a  Como  il  26  luglio  1797,  fu  laureato  medico-chirurgo  a  Pavia  nel 
1821  ;  nel  1836  era  medico  municipale,  nel  quale  anno  prestò  l'opera  sua  contro  il 
morbo  asiatico  che  infieriva  in  Como;  nel  1846  ebbe  la  direzione  dello  Spedale 
patrio,  ed  in  quella  carica  morì  il  31  ottobre  1858.  Fu  autore  di  molte  accurate  me- 
morie inserite  in  vari  fogli  periodici,  e  sopratutto  nell'Almanacco  provinciale; 
ebbe  lena  poetica  e  fama  di  rimatore  bernesco.  Lasciò  la  sua  ricca  suppellettile 
scientifica  allo  Spedale  coll'intenzione  che  vi  si  formasse  una  biblioteca  a  comodo 
dei  medici. 

(2)  Sono  poche  memorie  scritte  in  fronte  a  un  esemplare  della  Vita  del  Volta* 
opera  dello  stesso  Bianchi. 


PRETE,  POETA  E  PATRIOTA  87 

certamente  le  lodi,  le  eminenze  da  lui  meritate  in 
quegli  stadi,  nei  quali  emergeva  sopra  i  suoi  com- 
pagni per  la  perspicacia  dell'  ingegno  e  V  amabilità 
delle  maniere  (M. 


Ora  qui  siamo  a  un  punto  della  vita  del  Bianchi 
alquanto  incerto  e  oscuro,  e  non  trovai  fatti  o 
testimoni  sufficienti  a  mettervi  luce.  Tommaso,  al 
compiere  degli  studi,  era  giunto  a  quella  età,  che 
bisogna  pur  decidersi  per  una  professione.  Era  po- 
vero, e  comprendeva  che  quanto  i  suoi  protettori 
avevano  fatto  per  lui  era  molto,  ma  era  il  meno. 
Cessare  dagli  studi?  Oibò!  egli  vi  si  sentiva  strasci- 
nato a  forza.  Intraprendere  gli  studi  universitari? 
ma  come?  doveva  forse  richiedere  nuovi  e  più  forti 
sacrifici  da'  suoi  benefattori?  —  Farsi  prete?  egli 
aveva  gih  indossato  1'  abito  nel  Seminario,  lasciato 
poi  nel  Liceo:  ma  la  sua  coscienza,  i  suoi  principi, 
lo  facevano  forte  dubitare  se  fosse  vera  vocazione 
la  sua:  guai  per  lui  essere  cattivo  prete!  Il  sacer- 
dozio, pensava,  è  una  missione  che  viene  dall'alto, 
epperò  bisogna  un'ispirazione  straordinaria,  divina; 
e  domandava  a  so:  come  farai  buoni  gli  altri,  se 
non  sei  buono  tu  stesso  ?  se  a  tanto  ufficio  non  sei 
chiamato  da  Dio?  —  E  qui  s'impensieriva  fino  a 
stare  per  intieri  giorni  malinconico.  —  E  la  poesia 


(1)  Erano  in  queir  epoca  professori  nel  patrio  Liceo  Carlo  Carloni  per  la 
storia  naturale  ;  Francesco  Mocchetti  per  la  fisica  ;  Antonio  Della  Porta  per  la 
filosofia  ;  Luigi  Gatenazzi  per  la  storia  ;  Antonio  Fontana  per  la  letteratura  latina 
e  la  filologia  greca;  Luigi  Gruppelli  per  la  matematica;  la  direzione  era  affi- 
data a  Giuseppe  Comolli.  Tutti  comaschi  noti  per  le  loro  opere  e  pei  loro  scritti. 
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a  lui  sì  cara?  ma  carmina  non  dant  paneni.  Entrare 
in  qualche  irnpieguccio  per  cavarsi  de'  cenci?  un 
certo  quale  orgoglio  lo  faceva  rifuggire  da  così  basso 
pensiero.  —  A  vent'  anni,  con  una  calda  fantasia, 
quando  agli  altri  si  schiude  davanti  un  lieto  avve- 
nire, Tommaso  non  avrà  neppure  una  delle  dolci 
lusinghe  che  allettano  tanto  i  mortali?  0  povertà, 
in  quali  ceppi  tu  stringi  le  più  elette  intelligenze  ! 


Nel  cenno  inedito  scritto  intorno  al  Bianchi  da 
Maurizio  Monti,  si  legge  che  egli  fu  addetto  ad  una 
compagnia  da  teatro.  Il  Balzali  invece  non  ne  dice 
nulla.  Che  compagnia  fosse  quella  e  dove  con  essa 
si  recasse  Tommaso,  nessuno  lo  seppe  dire.  Tuttavia, 
se  non  è  una  favola,  il  Bianchi  non  trovò  niente 
indecoroso  fare  il  comico  in  compagnia  di  comici. 
Questo  fu  forse  il  tempo  in  cui  Tommaso  scrisse 
alcune  tragedie,  delle  quali  non  si  conoscono  che 
i  titoli:  Virginia,  Gli  Grazi,  Iefte.  Xiso,  Buondel- 
monte,  Giovanni  da  Procida,  Il  martirio  de:  SS.  Pie- 
tro e  Paolo.  Se  questi  lavori  videro  le  scene,  se  l'au- 
tore vi  ebbe  anche  parte  nel  rappresentarli,  non  potè 
mancare  a  loro  la  buona  ventura.  Che  Tommaso 
sapesse  calzare  il  coturno,  lo  giudicarono  persone 
competenti  che  lessero  quelle  tragedie;  e  perchè 
l'autore  voleva  probabilmente  formare,  del  Bv.ondel- 
monte,  il  suo  capolavoro,  così  lo  sottopose  alla  cri- 
tica seria  ed  imparziale  di  due  amici,  eh'  egli  sti- 
mava di  coscienza,  perchè,  con  franchezza  e  lealtà, 
gli  dicessero  il  vero  sul  conto  di  quella  tragedia. 
Erano  Giuseppe  Porta  e  Cesare  Cantù,  i  quali,  fat- 
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torte  Pesame,  gli  esposero,  colla  voluta  schiettezza, 
il  loro  parere  in  due  lettere,  che  furono  pubblicate 
nell'Almanacco  provinciale  per  1'  anno  1881. 

Nessuna  di  dette  tragedie  vide  la  luce;  epperò 
andarono  perdute,  o,  dirò  meglio,  distrutte.  Eguial 
sorte  toccò  a  un  altro  lavoro  del  Bianchi,  un  romanzo 
col  titolo:  L}  Anguisola  ossia  la  Pliniana.  Quanto 
affetto  e  quanta  poesia  non  avrà  versato  in  quelle 
opere  il  povero  Bianchi,  egli  che  ne  era  così  pieno  ? 
Per  quanto  fosse  forte  in  lui  il  bisogno  di  fratel- 
lanza e  amore,  egli,  fuor  dell'  amico  Balzari,  non 
poteva  chiedere  conforti  se  non  alla  sua  musa,  che 
gli  era  obbediente  e  docile  come  una  buona  do- 
mestica. 

Ora,  mentre  il  Bianchi  recitava  sul  teatrino  di 
Canzo  e  vi  faceva  furori,  cadde  malato,  e  assai  gra- 
vemente; epperò,  tornato  a  Blevio  e  riavutosi,  non 
parlò  più  ne  di  teatro,  nò  di  rappresentazioni.  Fu 
allora  che  il  Balzari  e  un  altro  buon  amico,  don  Giu- 
lio Silo,  dappoi  arciprete  della  nostra  cattedrale,  lo 
consigliavano  a  rivestire  1'  abito  di  chierico. 


Il  5  marzo  1827  fu  il  giorno  in  cui  da  Como  volò 
per  tutto  il  mondo  l' infausto  annunzio  della  morte 
del  grande  inventore  della  pila.  I  suoi  funerali  si  ce- 
lebrarono in  S.  Donnino,  e  furono  meno  notevoli  per 
la  loro  pompa,  che  pel  lutto  universale.  In  quello 
stesso  mese  il  patriziato  comasco  volle  tributare  mag- 
giori onoranze  alla  memoria  di  lui,  con  esequie  più 
solenni,  nella  chiesa  di  S.  Fedele. 
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Appena  otto  lì  mancavano  alla  funebre  cerimonia, 
e  il  medico  Balzari  disse  a  Tommaso:  —  E  tu  non 
farai  dei  versi  per  Alessandro  Volta  ?  —  Come  vuoi 

clr  io  faccia?  il  tempo  è  cosi  breve. —   Eppure 

questa  è  una  bella  occasione  per  mettere  a  partito 
il  tuo  cervello  e  farti  onore.  Oggi  stesso  noi  pren- 
deremo una  barchetta,   e  girando  per  il  lago,  non 

oieremo  finché  tu  non   abbia  fatto  qualche  cosa. 
—  Accettato. 

Eccoli  in  barca.  Non  importa  dove  vadano  :  Tom- 
maso tuffa  i  remi  nelP  onda  e  va  dettando  all'amico 
che  scrive:  Spezzo,  i  metalli  magici;.  acri  Elet- 

trici ..  il  celo  arcano...  Stendi...  gli  altari  di 

za  L'cca,  ecc.,  ecc.  Passarono  le 
ore  e  li  sopraggiunse  la  sera.  Tornarono  il  dì  ap- 
presso e  con  più  lena  sul  lago,  e  la  musa  fu  tanto 
prop'  al  loro  ritorno  era  finito  un  Carme,  e 

in  capo  agli  otto  giorni  anche  stampato,  coi  tipi  di 
C.  Pietro  Ostinelli.  Le  copie  di  quella  composizione, 

no  in  breve  tempo  spacciate,  tanto  era  cercato 
ogni  lavoro  del  Bianchi,  sopratutto  questo,   perchè 

va  maraviglia  come  il  giovane  poeta,  in  condi- 
zioni fortunose  e  in  così  breve  tempo,  avesse  potuto 
immaginare  e  scrivere  un  carme  di  quattrocentoven- 
totto  versi,  nel  quale  seppe  rappresentare,  coi  più 
poetici  colori,  le  principali  scoperte  fisiche  dell'  im- 
mortale Volta  :   il  che  dimostra  come  fosse  pieghe- 
mente,  e  addentro  nello  studio  de'  clas- 
sici, specie    lei  Panni,  del  Mascheroni,  del  Foscolo, 
del  Pindemonti,  autori  prediletti  del  suo  tempo. 
LJ  entusiasmo  del  Bianchi  per  Volta  lo  animò  a 
ita  di  lui,  la  quale,  benché  fra  le  tante 
uscite  alla  luce  in  quel  tempo,  non  sia  la  migliore. 
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non  essendo  Tommaso  molto  versato  nella  fisica 
(e  lui  stesso  lo  confessa  ingenuamente);  nondi- 
meno, e  per  lo  stile  pieno  e  quasi  oratorio,  e  per  i 
sentimenti  ispirati  dalla  venerazione  al  grand'uomo, 
è  desiderata  ancora  oggidì  e  letta  con  amore.  Fu 
stampata  nel  1829,  in  Como,  da  C.  Pietro  Ostinelli, 
e  Tommaso  la  dedicò  a  Pietro  Balzari,  al  quale 
era  legato  coi  vincoli  più  sacri  della  riconoscenza. 
Il  Balzari  lo  aveva  generosamente  ospitato,  e  di  più 
con  fraterna  cura  assistito  in  un'altra  malattia,  che 
nell'agosto  1828  lo  aveva  ridotto  a  un  fil  di  vita. 
E  Tommaso  gliene  rende  giusta  testimonianza  nella 
dedica  di  quel  suo  libro,  in  fine  del  quale  ripubblica 
il  Carme,  ma,  come  egli  dice,  ripulito  cVaccurato 
pomice  e  ridotto  a  miglior  letizerà;  e  difatti,  rivestito 
di  più  bella  forma  e  raddoppiato  (*),  sembra  un 
nuovo  lavoro. 


Il  Bianchi  aveva  compiuto  V  anno  ventesimoterzo 
della  età  sua,  ed  ancora  non  aveva  deciso  a  quale 
professione  appigliarsi.  Fra  le  mille  idee  che  gli  at- 
traversavano la  mente,  più  volte  fece  capolino  quella 
di  farsi  prete.  Già,  come  dissi,  l'amico  Balzari  e 
don  Giulio  Silo  di  Lemna,  avevano  cercato  di  per- 
suaderlo. Egli,  con  animo  deliberato,  si  accinse  al 
gran  passo.  Rasasi  la  folta  barba,  cresciuta  in  modo 
straordinario,  e  la  bionda  capigliatura  alla  nazarena, 
entrò  nel  Seminario  teologico  nel  novembre  del  1827. 
Nel  1°  luglio  del  1830  compì  felicemente  il  suo  corso 
di  studi,  benché  1'  anno  precedente  l' avesse  dovuto 


(1)  Sono  833  versi. 
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interrompere  per  lunga  malattia.  Era  naturale  che 
Tommaso,  col  suo  ingegno  esuberante,  riportasse  in 
quella  scuola  le  note  scolastiche  più  distinte,  come 
lo  attestano  i  registri  del  Seminario,  i  quali  ripetono 
sempre  V  eminenter  ed  il  laudabilis.  Segno  poi  della 
benevolenza  grande,  che  si  era  meritata  dai  supe- 
riori, e  sopratutto  dal  vescovo  Castelnuovo,  si  fu  che 
questi  gli  condonò,  nell'  ultimo  anno  degli  studi, 
buona  parte  della  somma  che  egli,  povero,  forse  non 
avrebbe  potuto  pagare  per  la  pensione. 

Il  18  settembre  1830,  a  ventisei  anni  ed  otto  mesi, 
Tommaso  Bianchi  fu  consacrato  sacerdote  da  mon- 
signor Castelnuovo,  il  quale  non  andò  errato  nel 
giudicare  che  egli  sarebbe  stato  un  degno  ministro 
dell'altare. 

In  quell'anno,  1830,  nella  chiesa  suburbana  del  Cro- 
cefisso furono  celebrati  i  soliti  venerdì  di  marzo  con 
istraordinaria  solennità;  perocché  il  giovane  maestro 
di  quella  cappella,  Angelo  Pellegrini,  vi  aveva  fatto 
eseguire,  a  piena  orchestra,  alcune  sue  composizioni 
sacre  di  stile  patetico,  come  richiedeva  la  occasione, 
le  quali  entusiasmarono  oltremodo  il  pubblico.  Il 
Bianchi,  innamorato  già  di  per  sé  stesso  della  mu- 
sica, il  linguaggio  più  energico  del  sentimento,  fu 
veramente  rapito  dalla  celestialità  di  quelle  compo- 
sizioni, ed  al  suo  autore  dedicò  un  lunghissimo 
carme,  quasi  improvvisato,  col  titolo:  La  Musica 
sacra  (%  nel  quale  cantava: 

L/  arte  gentil,  che  non  andò  sepolta 
Nel  naufragio  dell'estinto  mondo, 


(1)  Stampata  in  quell'anno  dai  Figli  di  G.  A.  Ostinelli  in  Como. 
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e,  colla  scorta  delle  sacre  leggende,  ne  figurava  i 
trionfi  sovra  i  rozzi  popoli  e  le  fiere,  e  come,  poiché 
l'universo  fu  rigenerato 

suir  aitar  cruento 

Del  scellerato  Golgota , 

il  sacro  canto  de'  claustrali  fece  inchinare  la  bar- 
bara maestà  de' potenti,  e  rese  mite  l'orgoglio  sel- 
vaggio degli  oppressori. 


La  mancanza  degli  agi  della  vita,  le  sofferenze 
morali  passate,  il  cuore  naturalmente  dolce,  rende- 
vano Tommaso  assai  compassionevole  verso  i  poveri 
e  gli  afflitti.  La  povertà  è  un  gran  bene  se  fa  pro- 
vare affetti  non  consentiti  ai  doviziosi,  tra  i  quali, 
alcune  volte,  si  trova  chi  è  più  meschino  di  un  in- 
digente. Tommaso  aveva  ingegno  e  cuore,  due  ric- 
chezze inestimabili,  che  gli  rendevano  cara  la  vita, 
e  lo  spingevano  alla  gloria.  Epperò  egli  dedicò  V  in- 
gegno e  il  cuore  a  migliorare  i  suoi  simili  colla 
parola  e  coll'esempio,  cosicché,  nella  sua  breve  car- 
riera, fu  amato  come  un  amico,  un  fratello,  un  padre. 


Neil'  ottobre  del  1830,  Castelnuovo  lo  mandò  co- 
adiutore a  Rogoledo,  in  Valtellina,  dove  era  parroco 
il  suo  amico  e  conterraneo  don  Giuseppe  Pusterla. 
«  Eccolo  nella  solitudine,  in  mezzo  alle  Alpi,  nel 
silenzio  del  mondo,  in  faccia  alla   grande  maestà 
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della  natura  »,  dove  la  sua  mente  potrà  elevarsi  a  un 
canto  più  sublime.  Ma  egli  deve  spogliarsi  degli  af- 
fetti e  de'  voleri,  che  strascinano  al  disinganno.  «  Non 
più  poesia,  dice,  qui  umili  doveri  da  compiere,  oneste 
compiacenze,  tranquille  opere  di  virtù  non  cono- 
sciuta e  perciò  non  calpestata;  qui  lagrime  da  ra- 
sciugare e  cuori  da  tener  vivi  nella  speranza;  con- 
vien  che  diventi  un  altro  uomo  ». 

Tommaso,  nella  sua  parrocchia,  aveva  un  campo 
esteso,  nel  quale  seminare  e  coltivare  quelle  virtù 
che  egli  portava  in  seno,  ed  estirpare  quei  rancori 
ed  odi  inveterati  fra  genti  diverse,  che  pure  un  tempo 
formavano  un  popolo  solo.  La  calda  parola  di  lui  si 
imprimeva  nel  cuore  di  quei  montanari,  semplici  di 
costumi,  ma  di  carattere  fiero  ;  contese  troncate,  paci 
concluse,  famiglie  riunite,  erano  le  sue  fatiche  e  i 
suoi  premi. 

*  * 

I  talenti  già  noti  del  Bianchi  furono  cosi  bene  con- 
fermati fra  gli  abitatori  della  valle,  che  ogni  par- 
rocchia lo  domandava  per  il  sermone  in  qualche  so- 
lennità. Nei  due  anni  che  egli  stette  in  Valtellina 
fece  due  quaresimali:  nel  1831  a  Morbegno,  nell'anno 
seguente  a  Sondrio.  Aveva  un'  eloquenza  naturale 
che  incantava;  la  parola  inspirata,  il  sembiante  se- 
reno, lo  facevano  parere  un  uomo  straordinario.  Vi- 
vono tuttora  alcuni  che  ricordano  i  discorsi  sacri 
che  fece,  in  Como,  nella  chiesa  della  SS.  Nunziata 
nei  venerdì  di  marzo,  e  il  panegirico  a  S.  Luigi 
nella  chiesa  del  Gesù,  e  dicono  essere  stata  im- 
mensa la  folla  accorsa  ad  ascoltarlo,  tanto  era  1*  en- 
tusiasmo che  destava. 
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Nel  1832  concorse  al  beneficio  vacante  della  par- 
rocchia di  Lemna  e  riuscì  eletto.  Qui  era  più  presso 
al  suo  Blevio,  in  luogo,  non  dirò  meno  selvaggio  che 
a  Rogoledo,  ma  tale  che,  a  paragone  di  quell'alpestre 
solitudine,  poteva  parere  un  paradiso;  qui  di  nuovo 
gli  arrideva  il  lago  e  la  verdeggiante  natura  inspi- 
ratrice  de'  carmi  ;  qui  poteva  di  frequente  trovarsi 
in  mezzo  ai  cari  amici,  coi  quali  soleva  espan- 
dersi ne'  suoi  poetici  entusiasmi;  qui  gli  pareva  di 
vivere,  di  essere  in  quelle  medesime  condizioni  di 
luogo  e  di  società,  come  negli  anni  passati  a  Blevio, 
condizioni  necessarie  al  carattere  ed  all'  indole  sua. 
Egli  cantava: 

Oh  lode 

A  te  Signore!  Non  ingrato  il  core 
Chiudo  nel  petto,  non  di  masso:  il  tuo 
Foco  discese  in  questa  polve,  e  tutta 
L'agita  ai  sensi  dell' amore,  ed  io 
Stupido,  cieco  di  bellezza  ai  raggi 
Io  no,  non  stonimi:  e  se  t'annunzia  il  cielo, 
Nume,  io  V  adoro  (4). 


Non  andò  molto  che  il  Bianchi  fu  chiamato  ad 
altri  destini.  Erasi  reso  vacante  il  posto  di  vice- 
rettore del  collegio  Ghislieri  di  Pavia,  e  vi  doveva 
essere  scelta  persona  che  non  solo  fosse  degna  per 
titoli,  ma,  più,  senza  macchia  presso  il   governo, 


(1)  La  prima  ora  della  creazione,  v.  110  e  segg.  Questa  bella  poesia  ap- 
parve stampata  in  una  raccolta  di  versi  e  prose  col  titolo:  L'Alba,  in  Milano,  per 
Giuseppe  Crespi,  l'anno  1835. 
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al  quale  spettava  la  nomina.  Il  Bianchi  neppur  pen- 
sava a  quel  posto;  ma  il  vescovo  Castelnuovo,  che 
lo  prediligeva,  appoggiato  ai  chiari  meriti  di  lui,  lo 
aveva  proposto  col  pensiero  che  in  quella  carica  egli 
avrebbe  potuto  coltivare  a  tutt'  agio  i  desiderati  suoi 
studi  e  salire  più  in  alto.  Quando  la  sera  del  23  di- 
cembre 1831  morì  Castelnuovo,  e  allora  il  Bianchi 
parve  dimenticato.  Oh  fosse  stato  dimenticato  dav- 
vero !  Ma  nel  maggio  del  1832  ecco  venirgli  il  de- 
creto di  S.  M.  I.  R.  A.  che  gli  conferiva  il  viceret- 
torato del  Ghislieri.  Questa  nomina  gli  portò  molta 
allegrezza,  non  però  senza  rincrescimento  per  dover 
lasciare  i  cari  lidi  e  la  dolce  pratica  degli  amici.  En- 
trò egli  nella  sua  nuova  carica,  essendo  rettore  del 
Ghislieri  il  buon  Samueli  nativo  del  lago  di  Garda. 


È  tempo  di  voltarci  indietro  e  dare  uno  sguardo 
alle  nostre  cose  politiche  d'  allora. 

Caduto  nel  1814  il  regno  d'Italia,  esso  fu  preda 
degli  Austriaci  e  dei  Borboni,  i  quali,  irritati  ,da 
tante  sconfitte  sofferte,  piombarono  sul  nostro  suolo 
come  avidi  lupi  per  disfogare  sopra  inermi  quella 
rabbiosa  vendetta  che  il  prigioniero  di  S.  Elena, 
nel  tempo  dell'auge  sua,  aveva  reso  impotente.  Co- 
minciò allora  il  più  triste  periodo  della  nostra  storia. 
Gli  Italiani,  lungamente  pasciuti  di  speranze  dai 
Francesi  e  poi  caduti  negli  amari  disinganni,  si 
diedero  a  cospirare  contro  i  domini  restaurati.  In 
tutte  le  parti  della  penisola,  società  segrete  che  for- 
mavano centri  anche  nelle  principali  città  dell'estero, 
e,  sotto  nomi  diversi,  avevano  tutte  lo   stesso  fine 
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di  procurare  all'  Italia  una  costituzione  libera  e  in- 
dipendente. Erano  affigliati  ad  esse  gli  uomini  più 
eminenti  per  ingegno,  per  natali,  per  censo,  i  quali, 
cogli  scritti  e  col  denaro,  allargavano  e  rafforzavano 
la  cospirazione.  Nel  Lombardo- Veneto  e  nel  Pie- 
monte i  Carbonari  e  i  Federati,  anziché  lavorare  per 
insediare  i  Bonaparte,  davano  opera  per  far  accet- 
tare al  Piemonte  la  democratica  Costituzione  spa— 
gnuola  del  18  marzo  1812,  e  tentavano  di  muovere 
alla  rivolta  le  popolazioni.  Ma  rocchio  vigile  della 
polizia  austriaca  penetrò  queste  segrete  mire,  sventò 
tutti  i  tentativi  dei  congiurati,  e  di  qui  quella  lunga 
serie  d' inquisizioni,  arresti,  processi,  esilii,  prigionìe, 
feroci  sentenze  ed  esecuzioni  capitali,  che  dovevano 
poi  rendere  tristamente  celebre  il  1821. 

La  cospirazione  non  aveva  un  centro  particolare 
nella  nostra  Como,  ma  non  mancarono  qui  i  cospi- 
ratori. Luigi  Porro  Lambertenghi,  Famico  di  Silvio 
Pellico,  nutriva  un  buon  focolare  nella  sua  villa  a 
Balbianello  (1).  A  Bellagio  Pietro  Maroncelli  affigliò 
ai  Carbonari  i  due  fratelli  Francesco  e  Giacomo- 
Alfredo  Rezia,  questi  già  capitano  italico.  Sospetti 
erano  il  cav.  Giovanni  Lambertenghi  e  il  conte  Ales- 
sandro Passalacqua,  senza  dire  di  altri.  Le  Segrete 
di  S.  Margherita  a  Milano,  i  Piombi  di  Venezia,  le 
carceri  di  S.  Michele  a  Murano,  di  Lubiana  e  dello 
Spilbergo  riboccavano  di  patrioti,  risparmiati  dal 
ferro  austriaco,  ma  condannati  a  strascinare  la  vita 
in  quelle  orribili  tombe  di  viventi. 

Nel  1830  F  Italia,  eccitata  dalla  rivoluzione  di  Pa- 
rigi, ritenta  il  suo  riscatto;    ma  abbandonata   di 


(1)  Fu  poi  giustiziato  in  effigie  dall'Austria. 
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nuovo  a  sé  stessa,  cade,  e  gli  stranieri  ribadirono 
il  giogo.  Agli  Italiani  non  restò  più  altra  via  che 
quella  delle  congiure  e  delle  sollevazioni.  Patrioti- 
letterati  (  i  migliori  ingegni  )  dall'  un  capo  all'altro 
della  penisola,  e  da  qui  a  Parigi,  a  Londra,  a  Var- 
savia, scambiando  le  loro  idee,  preparavano  l'azione, 
la  quale  però  non  doveva  aver  compimento  che  assai 
tardi  e  traverso  a  nuove  e  più  dolorose  sventure. 


Tra  gli  inetti  che  rimpiangevano  i  tempi  passati, 
e  i  furbi  che  profittavano  del  presente,  e'  erano  di 
mezzo  i  sinceri,  uomini  di  fede,  i  quali  potevano 
intravedere  che  dalle  inferriate  delle  prigioni  au- 
striache sarebbero  usciti  gli  eroi  della  libertà,  e  si 
auguravano  il  sollecito  partito  delle  armi.  Di  questi 
ultimi  era  Tommaso  Bianchi.  Trovandosi  egli  spesso 
da  solo  a  solo  coli'  amico  Balzari,  in  una  silenziosa 
cameretta  a  Blevio,  arrischiava,  con  voce  sommessa, 
certe  confidenze  or  di  speranza  ed  or  di  sfiducia,  com- 
miserando entrambi  i  patimenti  dei  condannati  po- 
litici e  la  miseria  degli  esuli.  La  lettura,  procu- 
rata a  bello  studio,  dei  fatti  più  memorabili  delle 
storie  italiane,  li  portava  a  queir  intima  unione  di 
sentimenti  che  è  più  presto  capita  che  spiegata. 
Solo  un  dubbio  sconfortava  V  anima  del  buon  Tom- 
maso, se  cioè  quei  tentativi  quei  sacrifici  potevano 
riuscire  al  bene  sperato  della  patria,  senza  l'armonìa 
delle  umane  intelligenze  coi  divini  principi  del 
Vangelo. 

Egli  non  poteva  scompagnare  il  sentimento  della 
patria  dal  principio  religioso,  fortemente  radicato 
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nel  cuore  di  molti  altri  patrioti,  e,  tra  i  principali,  di 
Confalonieri,  Pellico,  Romagnosi,  Mompiani,  Berchet, 
i  quali  nei  loro  scritti  lo  avevano  affermato,  non  di- 
sconoscendo che  il  Cristianesimo  aveva,  pel  primo, 
piantato  nel  mondo  il  vessillo  della  libertà.  Molti 
cospiratori  erano  entrati  nel  campo  dell'azione  colla 
fede  dei  martiri,  e  consapevoli  dei  sacrifìci,  delle 
torture,  della  morte  che  avrebbero  incontrato;  e  con 
essi  era  il  fiore  della  più  illustre  nobiltà;  anche 
donne  del  più  alto  conto,  partecipavano  allora,  come 
oggi  le  polacche,  ai  pericoli  della  cospirazione,  dando 
prove  di  coraggio  e  di  fermezza  veramente  mirabili. 


Neppure  dopo  i  moti  del  1830  non  si  costituì  a 
Como  nessun  centro  d'azione;  ma  in  quella  vece 
sul  lago,  a  Sala  Comacina,  presso  il  marchese  Ga- 
spare Rosales  (*);  e  il  convegno  era  alla  Madonna 


(1)  Nel  maggio  1832  era  stato  arrestato  e  processato  per  imputazione  di  grosse 
somme  elargite  a  intenti  rivoluzionari  e  di  correità  con  emissariitaliani  mandati 
di  Francia.  La  polizia  non  sapeva  come  l'associazione  della  Giovine  Italia  fosse 
penetrata  in  Lombardia,  nò  come  lo  stesso  Rosales  vi  avesse  fatti  passare  brava- 
mente gli  statuti  di  essa.  In  causa  di  tale  ignoranza  della  polizia,  egli,  passati  più 
mesi  in  prigione,  alla  fine  dell'anno  fu  rilasciato  a  processo  aperto  e  con  precetto 
di  non  mai  uscir  di  Milano;  ma  nell'estate  del  1833,  all'ingrossar  dei  pericoli 
eluse  ogni  vigilanza  e  riparò  tra  gli  svizzeri,  dove  aiutò  con  animo  ardito  la 
Giovine  Italia,  e  prese  parte  alla  spedizione  di  Savoia.  Rimpatriò  nel  1839  per 
l'amnistia  di  Ferdinando;  però  ai  22  gennaio  1848  fu  di  notte  arrestato  di  nuovo 
a  Milano  e  trasportato  a  Lubiana.  Rilasciato  poi  dopo  la  rivoluzione  di  Vienna, 
si  recò  a  Venezia,  in  festa  per  la  cacciata  degli  austriaci,  e  di  là  a  Ferrara,  dove 
prese  servizio  come  ufficiale  di  ordinanza  nell'esercito  del  generale  Durando  e 
fece  la  campagna  del  Veneto.  Ridottosi  a  Milano  dopo  l'agitazione,  vi  fu  eletto 
colonnello  di  una  legione  della  Guardia  Nazionale,  e  alla  resa  della  città  passò 
in  Piemonte  colle  truppe.  Poi  venne  a  Firenze  e  prese  servizio  nel  Battaglione 
Lombardo.  Dopo  la  rovina  di  Novara,  disciolto  quel  battaglione,  il  Rosales  si  volse 
a  Civitavecchia,  e  di  là  a  Roma,  dove  non  potè  entrare  impedito  dai  francesi. 
Quindi  riprese  le  vie  dell'esigilo,  e  continuò  nella  sua  fede  operosa  finche  vide 
l'opera  della  redenzione  d'Italia.  (Gf.  Atta  Vannucci.  I  martiri,  Voi.  Ili  pag.  109 
e  seg.  della  ediz.  di  Milano  1880). 
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del  Soccorso,  perchè  là  si  poteva  meglio  mantenere 
la  relazione  col  Cantone  Ticino,  e  deludere  le  ri- 
cerche dell'Austria. 

Da  una  cronaca  comasca  manoscritta  levo  alcuni 
passi  che  si  riferiscono  al  1831  :  «  Successe  inaspet- 
tata la  rivoluzione  negli  Stati  Pontifici,  incomin- 
ciata  a  Bologna,  e  stesasi  qual  lampo  nelle  altre 

città Francesco    I   in    pochi    giorni   ridusse 

a  termine  ogni  cosa,  col  far  entrare  le  sue  armate 
negli  Stati  Pontifici  di  Modena  e  di  Parma....  Furono 
dispersi  e  presi  molti  dei  ribelli ....  Queste  novità 
avevano  esaltate  le  teste  di  molti  de'  miei  concit- 
tadini, i  quali  non  pensavano  che  a  leggere  gaz- 
zette e  fogli  esteri,  specialmente  quelli  stampati  nel 
Cantone  Ticino  coi  titoli  del  Ceresio  e  dell'Ancora; 
ritrovandosi  delle  esagerate  notizie,  le  leggevano 
saporitamente.  Numerose  truppe  vennero  a  stanziare 
nel  Regno  Lombardo-Veneto,  in  aspettazione  di 
quanto  in  avvenire  potesse  succedere...  In  Como 
giunsero  delle  truppe  Croate,...  alloggiata  parte 
dell'  ufficialità  nella  casa  un  tempo  del  fu  signor 
Conte  Consigliere  di  Governo  Giacomo  Mugiasca  ». 

Non  si  accorgeva  il  cronista  che  sotto  a'  suoi 
occhi,  velati  dal  fumo  del  mondo  vecchio,  già  co- 
minciava una  trasformazione,  accennata  da  un  certo 
atteggiamento  di  emancipazione  della  gioventù; 
dall'  interesse  appassionato  che  si  aveva  per  certe 
notizie  d'oltremonte,  sopratutto  per  la  lotta  lunga 
ed  energica  iniziata,  per  la  libertà,  dalla  Polonia 
contro  il  colosso  della  Russia,  delle  quali  notizie 
si  faceva  anche  qui  un  gran  discorrere  sottovoce  ; 
da  un  insolito  spirito  di  novità  che  dominava  nelle 
riunioni,  nelle  pubbliche  feste,  e  perfino  nelle  opere 
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musicali  e  nelle  commedie  del  teatro;  dagli  scritti 
che  venivano  pubblicati  sotto  una  certa  forma  ri- 
belle alle  viete  regole  insegnate  nella  scuola.  Ap- 
punto in  quell'epoca  uscivano  dai  torchi  comaschi 
in  un  medesimo  tempo,  le  storie  della  nostra  città, 
per  le  quali  vi  era  grande  aspettazione  ;  l'ima  det- 
tata da  Maurizio  Monti  professore  nel  Liceo  dioce- 
sano, l'altra  da  Cesare  Cantù,  professore  nel  Ginnasio 
provinciale,  già  noto  autore  dell'  Algiso  e  della  Ri- 
xolv.zione  di  Valtellina  o  Sacro  macello;  tanto  più 
grande  l'aspettazione,  perchè  si  sapeva  che  la  Storia 
di  Como  del  Cantù  era  stata  sottoposta  a  rigorosa 
disamina  dalla  Censura  di  Milano,  poi  di  nuovo  da 
quella  di  Como  nella  persona  di  don  Giuseppe  Ma- 
lachisio  prefetto  del  R.  Ginnasio  e  revisore  dei  libri 
e  stampe  in  Como,  e  a  quella  storia  si  erano  fatti 
stralci  e  correzioni  dal  giudizio  inappellabile  della 
I  R.  Censura.  Bisogna  che  qui  a  Como  lo  spirito  in- 
novatore fosse  a  quei  tempi  molto  avanzato,  perchè 
la  solerte  polizia  invigilava  molto  su'  forestieri  che 
entravano  in  città,  nel  timore  che  fossero  persone 
sospette  ed  aventi  carte  e  libri  pericolosi  allo  Stato, 
o  animate  a  promuovere  rivoluzione  e  spargere  nella 
popolazione  sentimenti  liberali. 


Soleva  di  questi  tempi  tenere  conversazione,  nella 
propria  casa  in  Como,  la  signora  Margherita  Sironi, 
donna  assai  colta  e  bella,  e  bravissima  suonatrice 
di  pianoforte.  V'interveniva  il  fiore  della  società  co- 
masca: il  dott.  Balzari,  il  prof.  Francesco  Mocchetti, 
Paolo  Stampa,   Giosuè  Tagliabue  maestro  di  cap— 
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pella,  Angelo  Pellegrini  valente  flautista  e  lodato 
compositore  di  musica  sacra,  il  musicista  Giuseppe 
Frank,  figlio  del  celebre  medico  G.  Pietro,  le 
gnore  Giuditta  Magatti,  dilettante  di  canto,  e  An- 
tonietta Bianchi,  cantante  di  professione,  entrambe 
comasche.  In  una  di  quelle  serate  fu  pure  presen- 
tato Tommaso  Bianchi,  il  quale  subito  si  distinse 
per  la  sua  vivacità  e  prontezza  d' ingegno,  e  per 
una  tal  quale  compiacenza  nel  vedersi  ammirato, 
cosa  da  non  ascriversi  a  vanità  o  a  leggerezza,  ma 
piuttosto  a  eccessivo  favore  della  fortuna,  non  pa- 
rendogli vero  che  a  lui,  povero  e  negletto,  potesse 
arridere  la  stella  del  buon  genio  da  farlo  ritenere 
qualche  cosa  nel  mondo.  In  casa  della  Sironi  erano 
trattenimenti  musicali,  intramezzati  da  qualche  poe- 
sia; erano  discorsi,  divertimenti non  oserei  dire 

di  un  significato  patriotico,  benché  ogni  singolo 
invitato   non  fosse  ignaro  di  ciò   che  si   faceva   e 

delle  intenzioni  che  si  nascondevano Ad  ogni 

modo  non  sarebbe  ella  stata  la  sola  donna  in  Como 
che,  sotto  specie  di  ricreamenti  famigliari,  chiamasse 
l'attenzione  dei  giovani  e  ne  indirizzasse  l' entu- 
siasmo sul  campo  militante  della  patria;  perocché 
è  certo  che  anche  a  Como  vivevano  di  cotali  donne, 
e  che  qualcuna,  d'  animo  più  che  virile,  introduceva 
qui,  dalla  vicina  Svizzera,  scritti  e  stampati  patriotici. 


All'arrivo  di  Tommaso  Bianchi  a  Pavia,  l'aria  era 
molto  grave,  non  dico  già  delle  risaie,  ma  per  quegli 
umori  o  piuttosto  malumori  che  disturbavano  la 
quiete   dei  cittadini,  La  polizia,    sospettosa,   dava 
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corpo  ad  ogni  ombra,  e  si  era  messa  ad  agguantare  ; 
gli  studenti  non  erano  per  questo  più  docili,  anzi 
il  maggior  rigore  li  faceva  più  audaci.  Nel  collegio 
Ghislieri  erano  vari  i  sentimenti,  ma  non  osavano 
manifestarsi,  perchè  quegli  studenti  potevano  es- 
sere meglio  sorvegliati,  stante  la  diretta  ingerenza 
governativa  nelle  nomine,  la  quale  non  ammetteva 
ai  posti  gratuiti  del  collegio  se  non  figli  distinti  e  di 
famiglie  o  d'impiegati  o  di  cittadini  devoti  all'impero. 
Di  più,  quegli  studenti  non  potevano  presentarsi 
né  alla  scuola,  né  in  pubblico  senza  la  divisa  del 
collegio,  cosa  che  li  rendeva  noti  a  tutti,  e  guai  per 
loro  se  avessero  scappellottato  il  berretto  a  qual- 
cheduno!  sarebbe  bastato  per  dare  subito  lo  sfratto 
dal  collegio  all'insolente.  Che  dico  poi  aver  a  che 
fare  colla  polizia  ? 

Il  nostro  Bianchi,  giovane,  amico  dei  giovani, 
doveva  sorvegliare  gli  alunni  e  mantenere  la  di- 
sciplina nel  collegio.  Che  prosa  per  un  poeta!  — 
Qualche  volta  accadeva  che  gli  alunni  si  lamentas- 
sero, in  tanta  abbondanza,  di  questa  o  di  quella  vi- 
vanda, perchè  a  loro  poco  gradita,  e  si  richiamas- 
sero al  vicerettore  protestando  contro  il  cuoco  o  il 
dispensiere.  Ma  egli  serio  serio:  Non  avete  vergogna 
a  badare  a  queste  miserie?  E  in  tali  parole  voleva 
racchiudere  un  rimprovero  a  quella  gioventù  che, 
tutto  ardore,  tutta  poesia,  si  preoccupava  di  cosa 
tanto  dappoco. 

Trovavasi  allora  all'Università  di  Pavia,  come 
studente  del  secondo  anno  di  legge,  quel  Giulio 
Carcano,  a  cui  nel  1827  il  Manzoni  aveva  mandato 
in  dono  una  copia  de'  Promessi  Sposi  colla  scritta 
di  suo  pugno  :  Al  caro  e  promettente  giovinetto.  Giulio 


104  PRETE,   POETA  E    PATRIOTA 

e  Tommaso,  anime  elette,  furono  subito  amici;  e 
l'uno  manifestava  all'altro  i  parti  della  propria  Musa, 
con  quella  soddisfazione  che  prova  uno  quando  ha 
trovato  chi  lo  comprende.  Il  Carcano  stava  allora 
componendo  la  novella  in  ottava  rima,  Ida  della 
Torre,  che  stampata  nel  1834  con  facile  permesso 
della  Censura,  procurò  poi  all'autore  gli  sdegni 
molesti  dell'Austria,  e  seri  rimproveri  allo  sbadato 
Censore,  che  l'aveva  licenziata. 


A  Torre  d' Isola,  luogo  non  molto  lontano  da  Pa- 
via, fuori  di  Porta  Borgoratto,  ora  Cavour,  verso  la 
sponda  sinistra  del  Ticino,  aveva  la  sua  villeggia- 
tura la  marchesa  Chiara  Botta  Adorno.  Schiaruzzi. 
Era  costei  una  donna  che  al  largo  censo  univa  una 
squisita  educazione,  ma  tutta  convenienze,  tutta 
apparenze  come  quella  che  ben  sapeva  i  modi  ar- 
tificiosi della  cortigianeria,  ed  era  stata  allevata 
nella  cerchia  ristretta  della  più  alta  aristocrazia. 
La  boria  di  casta  l'aveva  nel  sangue,  e  il  suo  attac- 
camento alla  Casa  d'  Austria  le  valse  la  gloria 
d'avere,  per  tre  giorni,  nel  giugno  1825,  ospite  nel 
suo  palazzo  di  Pavia  V  imperatore  Francesco  I. 

Ma  piacendo  a  lei  le  lettere  e  i  letterati,  dava 
cortese  accoglienza  a  chi  ne  stimava  degno.  Tra 
i  favoriti  era  V  abate  Tommaso  Bianchi,  il  quale, 
con  altri,  nei  lunghi  giorni  d'  estate,  caldissimi  a 
Pavia,  si  recava  pedestre  a  Torre  d'Isola  per  go- 
dervi quel  po'  di  frescura  che  la  corrente  del  fiume 
e  V  ombra  opacissima  degli  ippocastani  nei  giar- 
dini della  marchesa  facilmente   gli   concedevano. 
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Il  sito  pittoresco,  che  avrebbe  fornito  a  un  paesista 
argomento  per  un  bel  quadro,  il  cinguettio  degli 
augelletti,  che  rompevano  il  silenzio  di  quel  luogo 
solitario,  favorivano  i  suoi  estri  malinconici.  Quei 
boschetti  e  quell'acqua  erano,  per  lui,  una  cara  il- 
lusione, che  lo  trasportava  ai  suoi  monti,  al  suo 
lago,  dove  gli  pareva  di  vivere  nei  più  bei  giorni 
della  giovinezza.  Maggior  illusione  ancora  il  profumo 
de' pamporcini,  che  egli  stesso  aveva  portati  da 
Como  e  posti  a  fiorire  in  quel  terreno  propizio,  con 
sommo  aggradimento  della  marchesa. 

Un  giorno,  nelle  ore  vespertine,  donna  Chiara  pas- 
seggiando coll'abate  per  i  viali  del  piccolo  parco, 
giunti  al  fiume,  dove  la  riva  è  più  dirupata,  ella 
si  fa  a  raccontare,  con  voce  commossa,  che  proprio 
lì,  pochi  anni  addietro,  un  suo  figliuoletto,  nelP  in- 
seguire una  farfalla,  spiccato  il  salto  per  co- 
glierla, cadde  giù  per  i  sassi  spezzandosi  il  tenero 
capo....;  e  qui  lasciava  cadere  una  lagrima.  L'abate 
con  espansione  spontanea  divideva  colla  madre  il 
cordoglio  rinnovato  di  quella  sventura.  Poi  la  mar- 
chesa lo  condusse  a  pochi  passi  di  lì  per  mostrar- 
gli il  monumento  che  aveva  fatto  innalzare  alla 
memoria  del  caro  estinto.  —  Il  giorno  appresso 
torna  il  Bianchi  alla  villa,  e  nell'albo  della  marchesa 
scrive  la  più  bella  poesia  che  mai  sia  uscita  da 
quella  fervida  immaginazione.  È  la  novella  del 
Ciclamino,  nella  quale  dipinge  coi  più  vivi  colori 
il  caso  miserando  e  la  pietà  della  sventurata 
madre  (*). 


(1)  Questa  graziosa  novella  vide  la  luce  nella  Strenna:  Non  ti  scordar  dime, 
d3ll'anno  1835,  edita  a  Milano  da  Pietro  e  Giuseppe  Vallardi. 
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Venivano  a  ricrearsi  a  Torre  d'Isola,  oltre  il  Bian- 
chi, altri  parecchi,  tra  cui  l'abate  Pietro  Configgacela 
discepolo  e  successore  di  Volta  nella  cattedra  di 
fisica  alla  Università,  e  facile  parlatore.  Era  un'adu- 
nanza non  sospetta  alla  polizia,  la  quale  conosceva 
assai  bene  i  sentimenti  della  marchesa  e  le  us 
grandi  riguardi.  Pur  tuttavia  le  conversazioni  che 
si  facevano  nella  casa  di  lei  si  animavano  talvolta 
più  che  non  consentisse  la  forma  corretta  dello  stile 
aristocratico.  Il  Bianchi  sopratutto,  giovane  e  poeta, 
manifestava  sovente  liberi  sensi  in  libere  parole, 
talché  una  volta  il  Configliacchi  si  permise  di 
sulla  voce  al  Bianchi,  rimproverandogli  i  suoi  di- 
scorsi troppo  da  cari  .  Questi  gli  rispose  per 
le  rime,  e  vi  fu  battibecco 

Tommaso  conosceva  già  da  parecchi  anni  il  Con- 
figliacchi per  una  certa  tresca  alla  Zuccotta  sul  no- 
stro lago,  e  per  certi  dispetti  fatti  a  Defendente 
Sacchi,  il  quale  poi  se  ne  vendicò  nel  suo  libro: 
/  tre  simili  (*).  Aveva  quel  professore  una  brutta 
fama,  e  presso  gli  studenti  e  presso  i  cittadini,  come 
sfacciato  austriacante.  Non  erasi  ancora  dimenticata 
la  triste  scena  avvenuta  il  25  g-iu^no  1825  nelP  Uni- 


(19)  Si  dice  che  il  Sacchi  aveva  ricorso  al  Configliacchi  per  una  lettera  com- 
mendatizia onde  ottenere  una  certa  carica;  che  l'abate  scrisse  la  lettera  di  favore, 
ma  nello  stesso  tempo  ne  preparò  un'altra  in  senso  contrario  da  spedire  segreta- 
mente alla  persona,  a  cui  era  diretta  la  raccomandazione  ;  ma  nel  consegnare  le 
lettere  per  errore  le  scambiò,  e  così  il  Sacchi  scoprì  l'inganno.  Egli  se  ne  vendicò 
poi  in  un  libro  in  cui  sotto  finto  personaggio  narra  le  bricconate  del  caro  prò" 
fessore.  Il  libro  era:  Itre  simili,  alma  nacco  romantico  per  l'anno  bisestile  1824, 
Milano  ,  presso  Angelo  Stanislao  Brambilla.  —  Subito  dopo  stampato ,  il  Confi- 
gliacchi  fece  comperare  tutte  le  copie  che  potè,  pagandole,  dicesi,  uno  scudo 
l'una;  ma   qualcuna  efuggì  alle  sue  ricerche. 
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versità,  quando,  entrato  egli  in  iscuola  e  rimprove- 
rato, con  imprudente  discorso,  la  sua  scolaresca  per 
aver  partecipato  ad  una  dimostrazione,  gli  studenti, 
non  trattenendo  più  l'ira,  gli  si  scatenarono  contro 
con  fischi,  urli,  minaccie,  che  mal  per  lui,  se  non  in- 
terveniva in  tempo  a  salvarlo  il  suo  collega  Luigi 
Lanfranchi,  uomo  caro  agli  studenti.  Eppure  il  Con- 
figliacchi  non  era  senza  meriti.  Occupava  da  oltre 
28  anni  la  cattedra  di  Volta,  del  quale  recitò  l'elogio 
in  occasione  che  nel  novembre  1831  gli  fu  inaugurato 
il  busto  nell'aula  di  fisica  (*),  e  ne  difese  i  vanti  con- 
tro i  soliti  rapinamenti  degli  stranieri.  Ciò  non  per- 
tanto era  uomo  che,  mentre  vedeva  acceso  in  Italia 
lo  spirito  intentilo  in  ogni  letteraria  e  scientifica 
disciplina,  disconosceva  poi  quello  spirito  di  attività 
e  di  sacrificio  che  moveva  gì'  Italiani  a  conseguire 
l'elemento  essenziale  dei  veri  ingegni,  la  libertà. 
Epperò,  caduto  nel  disprezzo  universale,  terminò  i 
suoi  giorni  miseramente  alla  villa  Zuccotta,  dove 
nel  1838  aveva  albergato  il  principe  di  Mettermeli  (2). 


Nel  lungo  intreccio  dei  fatti  per  la  liberazione 
italiana  ebbe  parte  attivissima  la  cospirazione  in 


(1)  Questo  elogio  fu  stampato  negli  Atti  accademici  dell'I.  R.  Istituto  Lom- 
bardo nel  1833,  e  l'anno  dopo  ristampato  a  Como  dai  Figli  di  C.  A.  Ostinelli. 

(2)  Il  Configliacchi,  incaricato  da  un'  amica  di  comperarle  questa  villa  e 
avutane  la  somma,  spese  la  somma  e  fece  sua  la  villa.  Questa  fu  venduta  nel  1811 
dalla  signora  Manetta  Pecis  vedova  Parravicini  al  Gonfigliacchi,  che  vi  morì 
nel  1845.  Il  barone  Magenta  di  Pavia,  gli  fece  questa  ottava  per  epitafio: 

Qui  giace  un  uom  che  fece  molto  chiasso 
Nelle  terre  lombarde,  finche  visse  : 
Chi  troppo  in  alto  il  pon,  chi  troppo  basso; 
Chi  troppo  ben,  chi  troppo  mal  ne  disse, 
D'ogni  scienza  in  capo  ebbe  un  ammasso; 
Di  tutte  discorrea,  di  niuna  scrisse  : 
Perciò  il  nome  di  lui,  la  fama  e  l'ossa 
Rimangono  sepolte  in  questa  fossa. 
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Lombardia,  sopratutto  per  la  propaganda  della  Gio- 
y.  di  cui  era  principalissiino  focolare  il  Can- 
tone Ticino,  e  l'anima  Giuseppe  Mazzini,  che  l'aveva 
fondata  a  Marsiglia  nel  1832.  Il  fermento  era  più 
vivo  verso  le  parti  del  lago  e  della  Valtellina, 
campo  destinato  per  una  sollevazione  nel  1833,  e 
già  vi  si  facevano  importazioni  d'armi  dai  vicini 
cantoni  svizzeri  del  Ticino  e  dei  Grigioni.  La  po- 
lizia di  Milano,  avutone  indizio  da  varie  parti,  mise 
in  moto  tutte  le  sue  spie,  e  pose  mano  agli  arresti. 
che,  cominciati  nel  luglio  1833,  si  moltiplicarono 
senza  fine. 

Il  nostro  Tommaso,  che  vedeva  la  inopportunità 
di  quel  movimento  e  la  certa  rovina  di  molti  pa- 
trioti, faceva  sapere   all'amico  suo    don   Gius 

.ria  parroco  di  Rogoledo,  come  sarebbe  conve- 
niente dissuadere  quella  intempestiva  rivolta  ed 
evitare  così  un  inutile  spargimento  di  sangue, 
stantechè  le  forze  della  polizia  soverchiavano  dap- 
pertutto, e  le  popolazioni,  all'oscuro  dei  di- 
non  avrebbero  risposto  alla  chiamata.  Scriveva  poi 
articoli  che  mandava  ai  ticinesi  avvocato  Peri,  Ste- 
fano Franscini  e  tipografo  Ruggia  da  pubblicarsi 
nel  d  tornale  di  Lugano,  e  così  facevano  pure 

Cesare  Cantù  ed  altri. 

Intanto  i  Commissari  distrettuali  mettevano  le 
mani  addosso  ai  principali  cospiratori,  quali  erano 
designati:  l'avvocato  Giuseppe  Piazzoli  di  Yall'In- 
telvi,  mentre  i  fratelli  di  lui  Francesco  e  Domenico 
avevano  passato  il  confine;  Cristoforo  Battaglia  di 
Porlezza,  l'avvocato  Antonio  Bruni  di  Morbegno, 
Luigi  Grossi  di  Varese,  Ferdinando  Lucini  di  Lecco, 
i  sacerdoti  Ambrogio  Mora  coadiutore  di   Appiano 
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e  Carlo  Cattaneo  di  Maccio,  il  professore  Pietro 
Giudici  di  Nesso,  V  ingegnere  Francesco  Pini  di 
Menaggio  ed  altri  molti.  Andarono  profughi  Pietro 
Prestinai-i,  il  chirurgo  Carlo  Rezia  di  Porlezza,  l'oste 
Carlo  Lironi,  che  poi  si  fece  frate,  e  Francesco 
Pizzi.  Altri  compromessi  erano  :  Francesco  Scalini  di 
Como,  Felice  Argenti  di  Viggiù  (*),  due  fratelli 
Ramario  di  Cantù,  l'avvocato  Antonio  Visconti- Ve- 
nosta di  Tirano,  il  giovane  figlio  di  un  Fogliani 
commissario  distrettuale  d'Appiano,  Cesare  ed  Igna- 
zio Cantìi  di  Brivio,  i  fratelli  Ciani  ticinesi  d'origine, 
Giuseppe  Seroli  di  Lugano,  professore  di  disegno  a 
Ferrara,  la  contessa  Maria  Fraschina  vedova  Gnezzi 
originaria  ticinese  e  stabilita  a  Cremona,  e  tant'altri, 
i  quali  tutti,  dopo  una  prigionia  più  o  meno  lunga, 
più  o  meno  acerba,  andarono  prosciolti,  rimanendo 
però  sempre  sotto  la  rigorosa  sorveglianza  della 
polizia. 

A  Pavia,  non  men  che  dalle  nostre  parti,  era 
operosa  la  polizia.  Moltissimi  i  compromessi,  parecchi 
gli  arrestati;  studenti,  professori,  avvocati,  nobili,  si 
facevano  generosi  campioni  della  libertà,  sfidando 
pericoli  e  non  paventando  i  cagnotti  dell'Austria. 
Il  Bianchi  contava  qui  e  a  Pavia  amici  cospiratori, 
eoi  quali  ebbe  relazione  ;  ma  viveva  senza  darsi  un 
pensiero  al  mondo,  non  avendo  mai  scritto,  né  pub- 
blicato fuor  che  articoli  letterari  ;  e  ancorché  i  suoi 
sentimenti  fossero  d'uomo  libero,  egli  eraperò  fedele 
al  Vangelo,  e  tali  desiderava  gli  altri. 


(])  Le  singolari  avventure  dell'Argenti  sono  brevemente  narrate  da  C.  Ganti 
nella  Cronistoria^  Voi.  II,  p.  I,  pag.  287. 
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Nella  quaresima  del  1834  il  Bianchi  era  V  oratore 
sacro  della  chiesa  di  S.  Francesco  a  Pavia,  e  tanta 
fu  P  eloquenza  e  la  vivacità  de'  suoi  discorsi,  che 
ogni  giorno  quella  capacissima  chiesa  era  zeppa  di 
avidi  ascoltatori:  vi  accorrevano  professori,  e  stu- 
denti in  gran  numero.  Il  gesto,  la  voce,  l'ispira- 
zione di  queir  oratore  rendevano  immagine  di  un 
apostolo;  questo  a  testimonianza  di  molti. 

Era  forse  già  corsa  metà  della  quaresima,  quando 
a  un  tratto  si  sparge  la  voce  che  è  stato  arrestato 
il  predicatore.  Non  saprei  dire  se  più  stupore  o  rin- 
crescimento destasse  in  tutti  la  inaspettata  notizia, 
perchè  a  tutti  simpatico  quel  prete.  Chi  diceva  una 
cosa,  chi  un'altra  ;  mille  supposizioni  e  sospetti  ;  ma 
il  fatto  sta  ch'egli  era  in  mano  della  polizia  e  si 
facevano  cattivi  pronostici. 

Non  è  ben  certo  il  giorno  e  l'ora  dell'arresto  del 
Bianchi  ;  ma  egli  fa  colto  dagli  sgherri  austriaci,  di 
buon  mattino,  nella  stessa  chiesa  di  S.  Francesco 
subito  dopo  aver  egli  celebrata  la  messa.  L'ordine 
dell'  arresto  era  venuto  da  Milano,  dove  il  Bianchi 
fa  condotto  immantinente,  e  chiuso  nelle  segrete  di 
S.  Margherita  a  disposizione  dell'  inquisitore.  Fu  ri- 
frugata tutta  la  sua  camera  nel  collegio,  e  seque- 
strato ogni  libro,  ogni  carta;  ma  ciò  che  forse 
avrebbe  potuto  servire  a  comprovare  la  sua  com- 
plicità era  scomparso,  perchè,  nel  momento  stesso 
che  Bianchi  veniva  arrestato,  un  alunno  del  Ghi- 
slieri  (il  Carcano?)  saltò,  per  la  finestra,  dal  corri- 
toio  nella  camera  del  vice-rettore,  e  portò  via  quanto 
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gli  premeva  :  così  la  polizia  non  potè  aver  in  mano 
che  cose  di  poco  momento. 

E  il  motivo  di  queir  arresto  ?  Benché  fosse  inu- 
tile andar  cercando  una  cagione  qualunque  di  tale 
fatto,  in  quei  tempi  tristissimi,  in  cui  la  polizia 
agiva  anche  senza  cagione,  bastandole  un  leggiero 
indizio,  un  semplice  sospetto;  ciò  nondimeno  a  qual- 
cuno parve  di  doverne  accagionare  il  Configliacchi, 
il  quale,  per  la  sua  grande  confidenza  col  com- 
missario di  Pavia,  per  l'animo  naturalmente  cattivo, 
per  antipatia  a  quel  prete,  dopo  il  battibecco  di 
Torre  d' Isola,  era  conosciuto  come  uomo  degno 
della  bolgia  Antenora.  Ma  in  progresso  di  tempo  si 
seppe  che  la  cosa  aveva  camminato  diversamente. 


Alcuni  mesi  prima  di  Tommaso  era  stato  arrestato, 
insieme  con  altri,  per  accusa  di  alto  tradimento, 
un  certo  Giovanni  Dansi  di  anni  31,  nato  a  Codogno, 
domiciliato  a  Pavia,  dottore  in  medicina  ed  assi- 
stente alla  cattedra  di  storia  naturale  del  professor 
Zendrini.  La  Commissione  istituita  a  Milano  per 
i  processi  politici  aveva  a  presidente  il  trentino 
Mazzetti,  e  ad  inquisitore  il  suo  compatriota  Paride 
Zajotti,  Punico  bell'ingegno  che,  dice  Giordani,  si 
fosse  venduto  all'Austria,  e  fu  emulatore  dei  Sal- 
votti  e  dei  Bolza.  Lunghi  mesi  di  carcere  prima 
che  si  avviasse  la  procedura,  interrogatori  senza 
fine  e  artificiosamente  minuziosi,  fatti  di  giorno  e 
ripetuti  di  notte,  servivano  a  tormentare  i  poveri 
detenuti,  che  sovente  si  sentivano  deboli,  stanchi, 
affranti.  Zajotti   entrava   nelle    carceri  perfino    di 
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notte  per  udire  se  mai  i  pazienti,  in  sogno,  pro- 
nunziassero dei  nomi,  giovando  a  lui,  come  di  spio- 
naggio, anche  le  parole  che  quei  miseri  articolavano 
nei  loro  sonni  febbrili.  Una  vera  malvagità  raffinata. 
Il  Dansi,  assoggettato  agl'interrogatori,  poi  con 
altri  processato,  non  sapendo  eludere  le  male  arti 
degl'  inquisitori,  diceva  e  disdiceva,  ora  affermava 
ed  ora  negava  la  complicità  degli  altri  e,  senza 
salvare  sé  stesso,  comprometteva  nuove  persone, 
come  il  Bianchi,  col  quale  disse  di  aver  avuto  'cor- 
rispondenza, negando  però  di  aver  appartenuto  a 
società  segrete  e  tampoco  di  saper  nulla  dei  loro 
intendimenti.  Vaghe  le  accuse,  insufficienti  le  prove; 
ma  non  pertanto  il  Dansi  fu,  con  altri  diciotto  in- 
quisiti, condannato  a  morte  dal  Tribunale  criminale 
di  Milano  con  sentenza  del  settembre  1835,  condanna 
che  poi,  per  grazia  sovrana,  fu  commutata  nella  pena 
del  carcere,  che  il  Dansi  scontò  a  Lubiana  fino 
al  1838,  in  cui  fu  compreso  nell'amnistia. 


Il  nostro  Tommaso  fu  tratto  davanti  agli  inqui- 
sitori. Stette  saldo  contro  l'accusa  di  appartenere 
alla  Giovine  Italia;  negava  di  corrispondere  coi 
congiurati,  di  aver  cooperato  per  la  insurrezione 
della  Valtellina,  e  di  avere  scritto  mai  cosa  che  lo 
potesse  compromettere  colla  polizia.  In  un  altro 
esame  asserì  che  egli,  come  prete,  «  dissuadeva  la 
Giovine  Italia  dalle  idee  antireligiose,  e  voleva  met- 
terla in  armonia  col  Vangelo  »  (*).  Ma  nessun  nome  fu 


(1)  V.  Documenti  della  guerra  santa,  fase.  14,pag.  171,  e  Canti,  Cron istoria. 
Voi.  11,  p.  I,  pag.  316. 
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palesato  da  lui,  nessuno  accusato,  conservando  nei 
penosi  momenti  dei  costituti  tutta  la  energia  del- 
l'animo. Nulla,  a  dir  vero,  di  positivo  poterono  ca- 
vare dalla  sua  bocca  gì'  inquisitori;  ma  lo  si  conser- 
vava in  carcere,  sperando  che  dai  processi  degli 
altri  imputati  si  avesse  a  cavare  argomento  suffi- 
ciente per  dichiarare  la  sua  complicità. 


Si  avvicinava  la  Pasqua.  Il  buon  prete  Tommaso 
chiese  per  confessore  monsignor  Opizzoni  arciprete 
del  Duomo  ,  amico  suo  (').  Gli  fu  risposto  che  ciò 
non  si  poteva  concedere,  e  si  servisse  del  cappel- 
lano delle  carceri;  ma  Tommaso  insistette.  L'ar- 
ciprete informò  della  cosa  l'arcivescovo  Gaisruch, 
il  quale  mandò  a  chiamare  d'urgenza  il  conte  Bolza. 
Forte  antipatia  tra  l'uno  e  l'altro:  l'arcivescovo, 
come  fratello  naturale  dell'imperatore,  pretendeva 
d' aver  influenza  anche  nelle  segrete  cose  di  Stato, 
e  voleva  che  il  Bolza  gli  riferisse  ogni  cosa,  e  si 
attenesse  a'  suoi  consigli;  Bolza,  fatto  prepotente 
per  le  confidenze  che  aveva  alla  Corte,  agiva  con 
sfacciata  indipendenza  da  lui  e  corrispondeva  di- 
rettamente coli' imperatore.  Epperò,  l'uno  e  l'altro 
reciprocamente,  non  trascuravano  occasione,  il  Bolza 
per  far  dispetto  all'  arcivescovo,  e  questi  per  umi- 
liare quello. 

Venuto  il  Bolza  al  palazzo  di  sua  eccellenza,  fu 
fatto  aspettare  lunga  pezza  nell'anticamera  prima 


(1)  Questo  Opizzoni,  sant'uomo  e  veneratissimo  da  tutta  Milano,  era  degno 
fratello  di  quell'Opizzoni  che  a  Lodi  si  presentò  colle  braccia  aperte  a  Napoleone 
perchè  facesse  cessare  il  famoso  saccheggio  di  Pavia ,  e  che  poi  Napoleone ,  pre- 
sogli affetto,  inalzò  all'arcivescovato  di  Bologna. 
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di  essere  introdotto  da  lui.  Quando  fu  alla  sua  pre- 
senza, l'arcivescovo  lo  rimproverò  acerbamente  come 
egli  si  permettesse  di  negare  ai  carcerati  di  poter 
fare  la  loro  volontà  nelle  cose  dell'anima;  quasi  che 
egli,  Bolza,  volesse  arrogarsi  autorità  anche  nello 
spirituale  :  che  se  poi  non  concedesse  a  monsignor 
Opizzoni  di  recarsi  dal  Bianchi,  scriverebbe  imme- 
diatamente all'imperatore,  dichiarandogli  tutti  gli 
abusi  ed  arbitri  suoi.  Il  Bolza  non  oppose  verbo, 
e  lasciò  che  fosse  soddisfatto  il  desiderio  del  Bianchi. 


In  mezzo  alla  miseria  di  una  carcere,  che  gli 
cresceva  la  innata  malinconia,  il  Bianchi  disacer- 
bava il  suo  dolore  scrivendo.  L'astuto  Zajotti  gli 
aveva  procurato  l'agio  d'usare  carta,  penna  e  ca- 
lamaio, pensando  di  poter  cavare  da'  suoi  scritti 
maggior  costrutto,  che  non  dagP  interrogatori.  Ma 
Tommaso,  sfiduciato,  scioglieva  il  canto,  il  canto 
del  moriente: 

O  Dea  Lusinga, 

Che  sopra  ale  infiorate  infra  i  mortali 

Danzi  e  sorridi  amabili  menzogne, 

Ove  mi  guidi?....  Anch'io  credetti  un  tempo 

Al  tuo  ridente  vaneggiar.... 

Io  coltivai  tue  belle  rose,  e  sono 

Posto  a  giacer  sol  sulle  spine....  A  noi 

Forse  straniero  illagrimato,   forse 

Vicin  sepolcro  è  a  noi  decreto  ;  forse 

Senza  di  un  caro  il  lagrimoso  vale 

Che  t'accompagni  sul  confìn  di  vita 

E  ti  congedi,  e  del  feral  tuo  letto 

Sopra  la  sponda  ti  prometta  dopo 
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L'esequie  un  fosso  confortato  d'una 

Lagrima  sola....  Ah  morrò,  e  forse  nullo 

Verrà  a  piantar  su  questo  capo  mio 

La  solitaria  croce  che  ricordi 

Al  passeggier  del  pio  poeta  il  nome, 

E  che  gl'impetri  una  preghiera,  un  vale. 

Scriveva  memorie  per  l'amico  Balzari,  a  cui  rac- 
comandava, quasi  per  testamento,  di  far  collocare, 
in  qualunque  luogo  fosse  stato  sepolto,  la  seguente 
iscrizione  da  lui  dettata,  compendio  eloquente  della 
sua  vita: 

a    |   TOMMASO  BIANCHI    |   prete  poeta    |   che 

|     NACQUE   POVERO     |       VISSE   INFELICE       |     E     |     MORÌ 
CONTENTO      |     REQUIEM. 

Ma  non  sapeva  che  a  quel  suo  più  caro  amico 
erano  toccati  de'  guai,  che,  per  gran  ventura,  non 
finirono  colla  peggio  (*). 


Il  corpo  gracile,  la  irritabilità  nervosa,  le  torture 
morali,  la  prigionia  che  si  faceva  lunga,  la  penuria 
d'ogni  cosa,  perfin  della  cara  luce,  la  incertezza 
della ,  sorte   la  pazzia  che  seppe  aver  colpito  altri 


(1)  La  Polizia  aveva  messo  gli  occhi  adosso  al  Balzari  subito  dopo  1'  arresto 
del  Bianchi,  e  mandò  per  sorprenderlo  al  suo  domicilio  in  via  Vitani.  Ma  egli, 
avvisato  in  tempo,  si  sottrasse  alle  ricerche  involando  alcune  carte  ed  una  sopra- 
tutto che  mise  in  bocca  ed  ingoiò.  Fuggì  su  pei  tetti  delle  case  vicine  all'albergo 
dei  Tre  Re  e  andò  a  nascondersi  in  un  solaio  sotto  a  delle  fascine,  dove  stette 
fino  all'  alba  del  giorno  appresso,  e  travestito  da  muratore  potè  raggiungere  il 
confine  svizzero.  Fu  breve  la  sua  assenza,  perchè  per  i  buoni  offici  degli  amici 
e  dei  parenti  presso  il  Governatore  di  Como  potè  rimpatriare,  ma  colla  prescri- 
zione di  non  uscire  dalle  porte  della  città. 
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detenuti  in  quelle  carceri,  esaltarono  il  vivace  tem- 
peramento del  Bianchi,  il  quale  cominciò  ad  ac- 
casciarsi tanto,  che  cadde  malato  gravemente.  Il 
medico  constatò  che  il  Bianchi  era  affetto  da  una 
meningite,  ma  non  diede,  o  forse  la  polizia  non 
volle  che  si  dessero  le  opportune  disposizioni  per- 
fosse  levato  di  cella  e  posto  in  una  camera  da 
cristiano.  Il  povero  Tommaso,  in  quello  stato  ve- 
ramente compassionevole,  fu  lasciato  sul  suo  gia- 
ciglio, e  siccome  la  febbre  ardente  lo  portava  al 
.:o.  il  feroce  Zajotti  lo  assisteva  continuamente. 
raccogliendo  dalle  sue  labbra  parole,  nomi,  sospiri, 
per  usarli  a  rovina  di 

Un  tale  strazio  non  durò  molto  tempo.  Il  mer- 
coledì 30  luglio  1834  fu  l'ultimo  per  Tommaso: 
prima  di  sera  queir  anima  era  salita  al  Creatore. 


Corse  voce,  ed  anche  oggidì  si  crede,  che  il 
Bianchi,  insofferente  di  tante  torture  e  come  di- 
sperato, ponesse  fine  ai  suoi  giorni  dando  del  capo 
nelle  pareti  del  carcere.  Contro  questa  diceria,  sta 
il  cai  fortissimo  di  lui,  la  sua  fede   di   buon 

la  quale  si  era  confermato  a  forza  di 
annegazioni,  non  mai  ,  anche  nelle  ore  più 

angosciose  della  prigionia.  Ma  se  fosse  pur  vero 
il  fotte,  sarebbe  egli  imputabile  a  un  uomo  in  preda 
al  delirio?  maggior  motivo  per  sentirne  pietà  ed 
aver  in  abbcminio  i  tiranni. 


:.  14,  :.  I7L  —  Cantò,  ;-:      storia,  voi.  II, 
d.  ::: 
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La  sua  morte  lasciò  grande  compianto  a  Como 
e  più  a  Pavia,  dove  dicevano  lodi  infinite  di  lui 
cittadini,  professori,  studenti,  nei  quali  durava  an- 
cora la  maraviglia  della  sua  maschia  eloquenza. 
«  Segretamente  il  piansero  con  pari  affetto,  scrive 
il  buon  Balzari,  tutti  coloro  che  credono  che  lo 
sforzarsi  di  felicitare  la  umanità  è  merito,  e  lo  stra- 
ziarla delitto  ».  Lo  stesso  Zajotti,  che  era  uomo 
d'ingegno  e  conosceva  le  opere  di  Tommaso,  ebbe 
a  dire  che  colla  morte  di  lui  P  Italia  aveva  perduto 
un  buon  tragico. 


Senza  onori,  e  come  un  morto  di  contagio,  il 
cadavere  del  povero  Bianchi  fu  per  cura  della  po- 
lizia mandato  a  seppellire  nel  cimitero  di  Milano, 
dove  nessun  ricordo  pietoso  fu  posto  a  memoria  sua, 
e  là  stette,  finché  nel  1848  il  nostro  Municipio  ne 
fece  trasportare  i  resti  per  tumularli  nel  patrio 
camposanto.  Non  so  il  perchè,  la  iscrizione  mor- 
tuaria dettata  dal  Bianchi  non  gli  fu  posta  mai;  ma 
invece  la  seguente: 

a  TOMMASO  BIANCHI    |    di  blevio    |    ingegno 

FERVIDO,  CALDO  DI  PATRIO  AMORE  |  NEL  1831  [  CON 
GENEROSO  MA  INFELICE  ARDIMENTO  |  TENTÒ  L'ITALIANO 
RISCATTO  |  CREDENDO  INSANABILI  D'  ITALIA  I  MALI  | 
MORI'  DI  DOLORE  J  NELLE  SEGRETE  DELLA  POLIZIA. 
TEDESCA  |  LE  SUE  OSSA  DAL  CIMITERO  DI  MILANO  | 
DOPO  ANNI  XVII  |  QUI  FURO  TRASPORTATE  E  POSTE  IN 
COSPICUO   LOCO    |    A   SPESE  DEL   COMUNE  (*). 


(1)  V.  Il  Corriere  del  Lario,  21  giugno  1848,  N.  24.  p.  114.  —  Giudichi  il  let- 
ore  se  tale  iscrizione  era  appropriata  al  soggetto. 
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Anche  Torno,  nel  1848,  dedicò  un  sasso  alla  me- 
moria del  suo  Tommaso  nel  cimitero  di  S.  Giovanni, 
ed  era  così  scolpito  : 

al  prete  |  TOMMASO  BIANCHI  |  nato  povero  | 

VISSUTO   INFELICE  |  MORTO    CONTENTO   IN  MILANO. 

Col  ritornare  degli  austriaci,  sparirono  quelle  due 
iscrizioni,  e  più  non  si  pensò,  dopo  il  maggio  1859, 
a  riporle  al  loro  posto.  Si  narra  che  nel  1837, 
una  notte  [a  mezzanotte  precisa),  nel  cimitero  di 
S.  Giovanni  di  Torno,  due  persone,  mentre  runa 
faceva  lume,  l'altra  colla  punta  di  un  chiodo  inci- 
desse la  iscrizione  seguente  quale  ancora  si  vede 
nello  spazio  superiore  della  lapide  posta  a  Sala 
Gio.  Battista  q.  Abondio.  Una  di  quelle  due  persone 
si  seppe  poi  che  fa  il  coadiutore  don  Giuseppe  Tridi. 

al  prete   TOMMASO   BIANCHI  |  nato  povero  1 

VISSUTO     INFELICE    1    MORTO     CONTENTO    |  IN   MILANO    j 
il  31  [He]  LUGLIO  1834. 


Già  mezzo  secolo  è  corso  dalla  morte  del  Bianchi, 
e  la  sua  figura  simpatica,  nobile,  poeticamente 
malinconica,  ci  si  presenta  a  chiedere  riparazione 
dall'ingiusto  oblio  a'suoi  compatrioti.  —  T'accheta, 
ombra  onorata  !  già  paga  saresti,  se  il  crudo  morbo 
dell'Asia  non  fosse  venuto  quest'anno  a  disturbare 
i  concepiti  disegni.  Ma  non  indugierà  molto  la  tua 
Torno  a  porre  degna  memoria  al  tuo  nome,  nome 
onorando  per  la  fede  che  avesti  in  Dio,  e  per 
l'amore  che  portasti  alla  patria. 

Il  Balzari.  sotto  pretesto  di  studi  medici,  e  a 
furia  di  istanze  e  di  giustificazioni,  potè  avere   in 
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sue  mani  il  teschio  del  caro  amico,  che  si  teneva 
sul  tavolino,  e  n'era  felicissimo,  ad  onta  dei  molti 
guai  incontrati  colla  gelosa  polizia. 

Era  il  Bianchi  di  statura  alta,  spigliata,  ritta; 
aveva  il  passo  lesto,  ma  con  gravità  ;  il  viso  acceso 
e  delicati  i  lineamenti;  il  naso  grosso  e  adunco; 
gli  occhi  sporgenti  e  vivaci;  i  capegli,  alla  naz- 
zarena,  gli  davano  cert'aria  d'importanza,  a  cui  egli 
non  pretendeva;  il  temperamento  era  vivace  assai, 
l'espressione  franca,  il  discorso  facile  ed  animato; 
però  dal  suo  insieme  traspariva  un  non  so  che  di 
malinconico,  che  al  vederlo  destava  interesse  e 
simpatia.  Forte  nel  sentimento  dell'  amicizia,  non 
l'avrebbe  tradita  mai  per  tutto  l'oro  del  mondo, 
quantunque  povero.  Sposò  la  croce  vero  simbolo  di 
redenzione,  impegnò  a  difenderla  tutta  la  sua  elo- 
quenza, amò  la  patria  per  la  croce  che  portava, 
prese  parte  a'  suoi  dolori,  e  colla  croce  e  fra  i  do- 
lori incontrò  la  morte. 


Nessuno,  finora,  pensò  di  scrivere  una  degna  bio- 
grafia del  nostro  Tommaso;  chi  la  poteva  fare,  il 
dott.  Pietro  Balzari,  non  lasciò  che  scarsissimi  cenni.  È 
certo  che  egli  possedeva  scritti  e  memorie  di  quello 
sventurato  ;  ma  il  non  avere  gli  eredi  trovato  nulla 
presso  di  lui,  mi  fa  supporre  che  egli  abbia  ceduto 
quei  preziosi  ricordi  a  Giulio  Carcano,  il  quale 
gliene  fece  richiesta  con  questa  lettera  ch'io  pub- 
blico, perchè  contiene  notizie  interessanti: 

Egregio  Signore  : 
Io  conservo  fra  le  cose  mie  più  care  una  lettera  che 
Ella,  egregio   Signore,  ebbe   la  bontà  di  mandarmi  nel 
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settembre  1839,  poco  dopo  la  pubblicazione  del  mio  Rac- 
conto Angiola  Maria.  L'assicuro  che  quel  suo  foglio  mi 
riuscì  più  caro  che  non  tutte  le  frasi  anche  troppo  lusin- 
ghiere e  cortesi  che  largirono  a  quel  mio  giovanile  lavoro 
:  giornali  e  le  riviste  letterarie.  Ella  parlava  al  mio  cuore; 
e  le  sue  parole  furono  il  più  bel  premio  ch'io  m'ebbi. 
Quel  libro,  qual  si  fosse,  ebbe  una  fortuna  maggiore  ch'io 
non  m'aspettassi;  e  fu  tradotto  in  tedesco,  e  credo  anche 
in  inglese.  Ora  io  ne  ho  intrapresa  qui  la  terza  edizione; 
e  avrei  pensiero  di  aggiungervi  parecchie  pagine,  in  guisa 
d' appendice,  che  sarebbero  intitolate  :  Il  manoscritto  del 
Vice  curato.  A  ciò  fui  indotto  dal  pensiero  che  conver- 
rebbe (se  pur  si  potrà  fare)  spargere  qualche  maggior 
luce  sul  carattere  di  quel  prete  che  mi  fornì  il  tipo  del 
fratello  di  Angiola  Maria;  e  ch'io  conobbi  troppo  poco 
per  poterne  onorare,  come  vorrei,  la  memoria.  Gh'  io 
sappia,  egli  pubblicò  poche  cose;  ed  io  non  conosco  che 
la  Vita  del  Volta  a  lei  appunto  dedicata  con  forti  e  calde 
parole,  e  una  breve  poesia  sul  Ciclamino.  Nella  sua  lettera, 
Ella  mi  trascrisse  alcuni  versi  dettati  da  quell'anima 
ardente  e  sconsolata  ;  ed  io  mi  ricordo  ancora  che  nei 
due  anni  passati  in  compagnia  di  quel  povero  e  generoso 
amico,  a  Pavia,  egli  stesso  mi  lesse  molti  squarci  di  due 
sue  tragedie  manoscritte,  che  forse  avrebbero  potuto  dare 
all'Italia  una  corona  che  ancora  le  manca. 

Mi  dirà  Ella  ch'io  sono  troppo  confidente  di  me  stesso 
e  troppo  ardito,  se  sapendo  i  forti  legami  che  l'univano 
a  quell'infelice,  non  temo  con  questa  mia  di  venire  a 
pregarla  a  volermi  far  conoscere  (se  pure  Ella  crede  di 
poterlo  fare,  e  se  la  santa  affezione  del  perduto  amico 
glie  lo  concede)  qualche  cosa  che  riguarda  la  giovinezza 
combattuta  e  le  private  prime  traversie  di  quell'uomo  del 
sagrifìcio.  Oh  s' ella  avesse  qualche  foglio,  qualche  brano 
di  lettera,  qualche  gruppo  di  versi  che  potesse  darmi  luce 
nel  mio  tema,  io  avrei  speranza  di  trarne  forse  alcun 
partito  per  il  mio  lavoro,  senza  tema  di  offendere  né  la 
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sua  delicatezza,  ne  la  memoria  troppo  preziosa  dell'a- 
mico nostro.  Ella  vedrà  poi  eh'  io  stesso  debbo  andar 
molto  cauto  in  questa  parte  del  racconto,  perchè  le  ugne 
della  censura  non  vi  lavorino  per  entro,  e  dovrò  per 
certo  annacquare  in  molte  astrazioni  le  cose  vere  e 
forti  che  mi  verranno  alla  memoria. 

Ma  non  ho  voluto  lasciare  di  ricorrere  a  lei,  quan- 
tunque di  persona  io  non  abbia  ancora  la  fortuna  di 
conoscerla,  persuaso  altresì  di  darle  in  questo  modo  quella 
prova  di  confidenza  e  d'amicizia  che  la  prima  sua  lettera 
fece  nascere  in  me.  —  Io  spero  che  se  mai  Ella  avesse  a 
venire  a  Milano  io  avrò  la  fortuna  di  vederla;  ed  Ella 
mi  onorerà  grandemente  se  mi  favorirà  a  casa  mia,  nella 
contrada  di  S.  Andrea  n.  809,  oppure  all'I.  R.  Biblioteca 
di  Brera,  ov'io  mi  trovo.  —  Intanto  aspetto  e  desidero 
veramente  un  suo  riscontro  a  questa  mia,  che  mi  rechi 
il  suo  perdono  all'arditezza  di  questo  foglio,  e  mi  annunzi 
se  mai  Ella  possa  adempiere  in  qualche  modo  la  mia 
preghiera. 

Mi  scusi  se  con  ciò  ho  usurpato  qualche  tempo  delle 
sue  tanto  utili  occupazioni;  e  creda  alla  sincera  grati- 
tudine, ed  all'  amichevole  estimazione,  con  la  quale  son 
lieto  di  dirmi, 

Milano,  11  dicembre  1844. 

Suo  obblig.  servo 

Giulio  Carcano. 

Eccoti,  caro  lettore,  quanto  ho  potuto  mettere  in- 
nanzi del  prete,  poeta  e  patriota  Tommaso  Bianchi, 
non  ti  nascondendo  il  desiderio  che  altri  ti  appresti 
più  abbondanti  e  meglio  ordinate  notizie  di  lui,  nel- 
l'occasione che  Torno  vorrà,  e  presto,  dedicargli  un 
segno  di  memoria  imperitura. 

Dott  F.  Fossati. 
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APPENDICE 


due  f  :es:e  ::ee:te  e:  t: 


Afflizione   di    Anna   sul   ritorno   del    figlio 


TortoréDa  sventurata 
Senza  figli  e  senza  nido, 
Vagabonda  io  piango  e  grido 
Per  destar  pietade  al  Ciel. 

I'  Ila  valle  alla  for 
Vo  dal  monte,  al  prato,  all'onde 
Per  sentir  se  alfin  risponde 
Al  mio  pianto  il  mio  fedel. 

Madi  :.  e  quando  fia  che  splenda 

Il  <>:  rno, 

Che  del  tuo  casto  amore  il  caro  pegno 
L'unico  tuo  sostégno 

Al  materno  tuo  sen  faccia  ritorno  ì 

Ahi  quante  volte  invano 

Su  questa  vetta  ascesi,  e  quante  volte 

Di  ravvisar  lontano 

Mi  parve  il  caro  oggetto 

E  mi  sentii  nel  p  : 

Balzar  di  gioia  il  cor.  quasi  presago 

Di  sua  felicità;  ma  poi  da  presso 
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La  vaneggiata  immago 

D'uno  stranier  m'offerse 

Le  mal  note  sembianze 

E  deluse  così  le  mie  speranze. 

Talor  nella  foresta 

Il  noto  suon  dell'agitate  fronde 

Sollecita  mi  desta; 

Corro,  m'  inoltro,  e  il  guardo 

Qua  e  là,  incerto,  divido, 

E  piango,  e  smanio,  e  grido  ; 

E  quando  poi  già  parmi 

Di  vederlo,  abbracciarlo  e  dar  riposo 

Al  mio  crudele  affanno, 

Infelice  !  discopro  un  nuovo  inganno. 

Ahi  !  dunque  invan  su  questi  poggi  ognora 

Aspetterò  l'aurora, 

Vedrò  il  sol  tramontar,  sorger  la  notte 

Senza  che  mai  risponda  altro  che  l'Eco 

Alle  mie  voci  dal  solingo  speco? 

Pietoso  ciel,  che  vedi 

Lo  stato  di  una  madre,  i  gridi  ascolta 

Del  suo  lungo  dolor  :  di  questo  ciglio 

Ricevi  il  pianto,  e  mi  ridona  il  figlio. 

Balze  antiche,  petrosi  dirupi, 
Cupe  valli,  romite  foreste, 
Dite  voi  se  una  madre  vedeste 
Più  straziata  nel  mezzo  del  cor. 

Venti  irati,  dagli  urli  cessate  ; 
Il  fragor  sospendete,  o  torrenti, 
Onde  ascolti  da  lunge  i  lamenti 
D'una  madre  il  suo  tenero  amor. 
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Cantata  a  due  voci 


Dafni 


Dafni 


La  notte  è  queta, 
Splende  la  luna, 
E  la  laguna 
È  tutta  d'or: 
Su  Tonde  è  ferma 
La  navicella, 
O  Glori  bella, 
Canta  d'amor. 


Il  mio  lamento, 
O  zeffiretto 
Amorosetto, 
Accogli  in  sen; 
E  tu  lo  reca, 
E  sospirando 
E  vezzeggiane 
Al  caro  ben. 


Glori 


Glori 


Tace  la  notte 
E  tace  T  ora, 
La  luna  indora 
I  monti  e  il  ciel; 
Fermo  è  il  battello 
Sulle  quete  onde, 
Canta,  risponde 
La  tua  fedel. 


Raccogli  il  pianto 
Mio  amoroso, 
Vento  pietoso 
Su  Tali  d'or, 
Ed  irrorato 
Tutto  dolcezza 
Bacia  e  carezza 
Il  mio  tesor. 
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Dafni 


Dafni 


D'  usignuoletti 
Notturni  amanti 
Ascolta  i  pianti 
Ed  i  sospir  : 
Così  a  te  sempre 
Geme  e  sospira, 
Piange  e  delira 
Il  mio  desir. 


E  dolce  il  canto 
Dal  cavo  speco 
Rendati  TEco 
In  sul  mattin, 
Com'  io  rispondo 
O  CI  ori,  Glori, 
Volo  e  di  fiori 
Ti  cingo  il  crin. 


Clori 


Glori 


La  tortorella 
Gol  tenue  lagno 
Il  suo  compagno 
Odi  invocar  : 

Tal  Dafni,  Dafni, 

O  Dafni  mio, 

Tal  sempre,  o  Dio  ! 

Soglio  chiamar. 


Canta,  saltella 
Sott'aureo  tetto 
Il  mio  augelletto 
D' incontro  a  me  ; 
Tal  ti  saluto 
Co'  lieti  trilli, 
Colgo  mirtilli 
Ma  sol  per  te. 


A    DUE 

Occupi  il  sonno 

Tua  pupilletta, 

Qual  larfalletta 

Sopra  bel  fior  ; 
E  inganni  un  sogno 
Che  negli  Elisi 
Esser  ti  avvisi 
Il  tuo  sopor  ! 


18  BUIO  MIO  II  INU  (MESSE 


r^^)(|<f\obbiamo  alla  cortesia  del  chiarissimo  signor 
^conte  Antonio  Cavagna  Sangiuliani,  appas- 
sionato cultore  delle  patrie  memorie,  se  ci 
è  dato  arricchire  le  pagine  del  nostro  Al- 
manacco di  un  originalissimo  documento  riguar- 
dante la  storia  di  Como  e  le  sue  vicende  colla  vicina 
terra  di  Torno  nel  secolo  xm.  Il  manoscritto  è  steso 
su  vecchia  carta,  a  caratteri  comuni  e  assai  fitto, 
e  può  giudicarsi  vergato  sul  principio  del  secolo  xvn. 
Sono  poco  più  di  una  dozzina  di  pagine,  essendo 
appena  incominciata  la  tredicesima.  Per  quante  ri- 
cerche abbiamo  fatte  per  saperne  Fautore,  non  ci 
fu  possibile;  si  sa  appena  che  il  manoscritto  ano- 
nimo appartenne  già  alla  celebre  raccolta  della  fa- 
miglia Giovio,  passata  in  progresso  di  tempo  in 
proprietà  del  nominato  signor  conte  Cavagna,  dal 
quale  l'avemmo  per  gentile  favore. 

A  vero  dire,  non  è  che  questo  scritto  contenga 
cose  nuove,  e  neppure  che  abbia  qualche  merito 
per  lingua  o  per  criteri  di  narrazione  speciale,  che 
anzi,  se  alla  stregua  solo  di  questo  lo  si  avesse 
voluto  giudicare,  potevasi  risparmiare  la  fatica  di 
pubblicarlo,  persuasi  che  da  uno  zibaldone  incom- 
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pleto  e  zeppo  di  spropositi  ben  poco  si  sarebbe 
trovato  di  giovamento. 

Ma  ciò  malgrado,  come  è  assioma  che  un  po'  di 
bello  e  di  buono  tante  volte  trovasi  anco  nelle 
peggiori  cose,  così  pensammo  nel  caso  nostro,  e 
siamo  certi  che  i  lettori  dell' 'Almanacco  diverranno 
pure  dello  stesso  avviso,  se  avranno  abbastanza 
coraggio  di  arrivare  in  fine  della  narrazione  storica 
dell'anonimo  cronista. 

E  prima  di  sentirci  gridare  la  croce  addosso  da 
qualche  benigno  lettore,  che  giustamente  potrebbe 
rimproverarci  il  modo  poco  cortese  di  presentar 
loro  il  nostro  anonimo,  il  quale  alla  fin  fine  avrà 
avute  le  migliori  intenzioni  nello  scrivere  le  sue 
memorie,  ci  affrettiamo  a  soggiungere,  che  certe 
irregolarità  di  forma  trovano  poi  largo  compenso 
per  le  tante  minuzie  di  fatterelli  accennati,  per  le 
persone  e  luoghi  dove  avvennero,  cose  che  lo  storico 
trascura,  e  tornano  invece  di  qualche  interesse  a 
cui  piacciono  le  particolarità  locali  di  una  data  epoca 
o  di  un  dato  avvenimento. 


Da  quella  parte  che  verso  Como  scorre  il  lagho 
Lario  in  sito  egualmente  clelitioso  et  ameno  vedesi 
il  Borgo  insigne  di  Torno  in  distanza  della  moderna 
città  di  5  Miglia,  il  quale  con  molti  honorati  enco- 
mij  è  stato  celebrato  da  molti  antichi  scrittori  fra' 
quali  Bernardino  Giovio  Thomaso  porcachi  e'  tanti 
altri. 

Fa  questo  luogho  a'  chi  da  Como  lo  naviga  in 
contro  mostra  d'  una  giocondiss.ma  prospettiva  es- 
sendo fabricato  sopra  de  un  promontorio  quasi  in 
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penisola  il  di  cui  lito  è  come  una  luna,  restando  le 
abitationi  quasi  per  gradi  fabricate  una  sopra  l'altra 
con  beliss.ma  dispositene.  Il  suo  teritorio  pare  molto 
aspro  e'  scoscesso  ma'  col  acostarsi  perde  assai  di 
quella  conceputa  horideza  come  framischiato  da 
belle  selve  abondantissime  vigne  nobili  giardini  e' 
verdi  praticelli  accompagnati  con  la  frescura  de 
chiari  fonti  perde  asai  di  quella  conceputa  horri- 
deza.  Risg*uarda  a  levante  le  terre  di  Molina  Palanzo 
e'  da  mezo  giorno  Perlascha  Blevio  e'  come  prin- 
cipalmente il  sitto  di  Borg-o  Vico  Grumella  o  Zuc- 
chotta  da  ponente  Moltrasio  pasalaqua... 

La  sua  fondatione  è  stata  antichiss  ma  e'  fu  opi- 
nione che  sia  stato  edificato  da  un  capitano  de  ru- 
tuli  popoli  sog-iogati  da  Troiani  nela  g-uerra  che  fe- 
cero in  italia  e'  in  tal  modo  il  raccontano. 

Alcuni  vogliono  che  sia  stato  fabricato  da  un  ca- 
pitano de  rutuli  quali  dopo  d'esser  stati  domati  da 
troiani  scorsero  histessa  fortuna  de  medemi,  e'  in 
memoria  di  Turno  lor  Re  uccisso  da  Enea  lo  no- 
minarono torno,  come  anche  adorno  il  castello  in 
la  cima  del  monte  che  sovrasta  il  medemo,  dove  si 
vedono  anchora  le  fondamenta  e  qualche  altro  ve- 
stigio in  memoria  di  ardea  lor  Regia,  che  li  troiani 
edificasseno  più  luoghi  verso  le  montagne  dal  Mi- 
lanese molti  distanti  da  lagho  Lario  1'  habiano  de 
più  anni  374  e'  dessero  il  nome  a  molti  borghi  e' 
castelli  come  habiamo  da  in  una  cronicha  anticha 
confermata  dal  corio  e'  il  padre  Bugatto  nelle  loro 
istorie.  Post  Troianse  bellum  Belfort  Angieria  Sorici. 


Barri  Eriansia. 

Obsident  Pallansi  iurgia  monet  etc. 

Rex  ang-lus  filius  tertio  genitus  oscannij  edificavit 
angleriam  in  ripa  lacus  Maioris  ex  cronicha  Tolomei 
habetur  princeps  Troianorum  Belforth  edificavit 
belfort  et  parvum  distat  a  burgo  Varesij  Barri  edi- 
ficavit Barrj  et  est  justa  clamato  Briansiam,  ex  suo 
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QOmine  Priansia  vocavit  Leheum  in  ripa  lacus  cu- 
marnm  eivitatem  fundavit.  quod  ex  suo  nomine 
lehucuni  avit    Pollanzus   polanzam  vocavit. 

siche  da  questo  risulta  come  alia  maggior  parte 
de'  luoghi  li  troiani  e  i  latini  li  diedero  il  nome. 
masimo  sopra  il  lago  di  corno  dove  furono  li  primi 
paesi  indirizati  per  esser  in  luoghi  coperti  dalli  in- 
subri et  in  magior  sicureza  per  fìsarvi  le  stanze  e 
ne  edificarono  nel  solo  comasco  da  trentadue  come 
affermano  molti  masime  il  balarino,  a'  quali  attri- 
buì-:- la  magior  parte  delle  terre  le  lagho:  poiché 
le  rifletiamo  a*  ìor  nomi  se  ne  vede  la  chiareza  dela 

nninatione  etimologica;    come  risso  da  dri 
lierna  da  I-ma.    Coreno    da    Corineo.  Cernobio  da 
Ckenobio,  la  torre   di  oiognio  da  tolonio;  arcennio 
da  arcento  et  tanti  altri,  delsio  e  lenno.  Altri  dicono 
derivare  quesl  e  di  Torno  per  altra  causa,  ri- 

la  dice  che  come  sia  così 
un  dio  di  quel  nome:  che  come  scrive  filo- 
strato presso  li  antichi  era  presidente  de  banchetti 
e  de  balli,  tonto  per  ìa  vicinanza  di  quei  popoli  tanto 
dediti  a' simili  passatempi  si  portarono  in  questo  suo 
sì  ameno  e  delizioso  sitto  cne  dai  balli  è  tornegia- 
mentì  si  adomandasse  torno.  Altri  in  fine  agiongono 
che  essendo  li  insubri  e'  comaschi  rotti  da  i  romani 
comandati  di  Lucio  Furio  e  Claudio  Marcello  come 
si  ha  da  Tito  Livi;  nel  lib.  3°  decade  4a  con  le  se- 
guenti parole.  Marcellus  Pado  eonfestim  traiecto  in 
agrum  comensem.  ubi  insubres  comensibus  ad  arma 
excitis  castra  habebant  duxit  regiones  in  ipso  iti- 
nere prelium  comittunt  et  primo  aduc  acriter  inva- 
serunt  ut  jnonos  impùlerint   choortem  mar- 

sorum  oposuit.  et  equitum  latinorum  omnes  turmos 
in  hostem  emisii.  quorum  cum  primus  impetus  re- 
didisset  inferentem  .-e  ferociter  hostem  confirmata 
et  reliquo  acies  romana  restitit  primo,  deinde  signe 
cariter  intulit.  nec  ultra  sustìnuerunt  certamen  co- 
mcnses,  quiu  terga  vesterent  atque  efuse  fugerent 
in  eo  prelio  super  quadraginta  milia  hominum  cesa, 
comuni  intra  dies  paucos  captum.  ita  Plinius  scribit 
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si  che  cavano  che  essendo  molti  insubri  e  comaschi 
dispersi  nei  vicini  monti  per  tal  rota  havuta  et  ha- 
vendo  l'animo  di  ritornare  alla  lor  patria  si  riuni- 
sero  in  una  legione  et  interogati  di  un  lor  capo  tutti 
risposero  mistamente  torno,  torno,  ma  poi  ari  vati  a 
questo  luogo  da  dove  si  scorgeva  l'amata  patria  già 
occupata  dalle  falangi  nemiche  ;  mentre  Como  era 
dove  di  presente  è  il  borgo  di  vico,  si  risolsonsi  di 
fermarsi  in  quel  sito  e'  fortificarsi  per  non  sogia- 
cere  come  li  altri  alla  penna  de  vinti  e'  che  dalla 
lor  promessa  datta  al  lor  capitano  di  ritornare  con 
quella  parola  torno  li  dessero  il  nome  di  torno  con- 
tro il  qual  luogo  Lucio  Furio  li  fece  alzare  delle 
torri,  dove  anchor  di  presente  è  il  luogo  di  Urio 
col  nominarli  col  suo  nome  di  torri  di  Furio,  esendo 
per  linea  reta  oposte  a'  torno  ma  ivi  sicuri  per  la 
fortezza  del  sito  con  ogni  quiete  piantassero  la  lor 
sede  si  resero  puoi  forti  e'  popolarono  quel  sito 
rendendosi  sicuri  a  se  stessi  e'  formidabili  appo  li 
vicini,  come  dalla  segnente  historia  vedrassi.  Qua- 
lunque sia  la  sua  origine,  ella  è  molto  anticha,  e' 
doppo  haver  sofferto  molti  patimenti  nel  tempo  che 
T  insubria  fu  dominata  da  popoli  stranieri  sì  sotto 
Bello  eso  da  galli  e*  sotto  Teia  da  Gotti,  e'  da  lom- 
bardi abenche  fra  queste  vicende  fosse  dai  luoghi 
più  riservati  per  la  fortezza  del  sitto,  ma  essendosi 
puoi  F  italia  tutta  abandonata  alle  fazioni  da  guelfe 
e'  Gibelline  allora  fu  che  Torno  alzò  la  sua  ban- 
diera e  furono  dei  primi  e'  si  fé'  conoscere  forte  a 
se  stesso  è  formidabile  è  temuto  a  suoi  nemici. 

Guerre  de  Tornaschi. 

Fioriva  anticamente,  come  già  dissi,  questo  insi- 
gne luogho  in  molto  nobiltà  e'  potenza,  ma  perchè 
ben  spesso  l' instabile  fortuna  suole  disturbare  ogni 
felicità  humana,  s' ingegnò  anche  dare  disturbo  alle 
tante  felicità  de  tornaschi.  naquero  1'  anno  1244 
uomini  crudeliss.mi  in  tutta  l' italia  per  la  scomu- 
nicha  fulminata  da  Innocensio  4°  a  Federigo  2°  im- 
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paratore  per  giusti  rispetti,  e5  dividendosi  tutte  le 
nationi  in  fattone,  chi  alla  parte  ghelfa  s'appigliava 
chi  alla  gibellina.  Non  mancò  corno  di  dichiararsi 

per  il  partito  imperiale,  havendone  giusto  motivo  si 
per  i  privilegi]  concessi  da  Federico  barbarossa,  e? 
dalle  esentioni  et  honori  compartitevi  come  delli 
ajuti  prestatevi  dal  istesso  cesareo  per  la  demolitione 
della  fortezza  del  isola  comacina,  con  ordine  che 
mai  più  si  riedificasse,  dalla  quale  ne  riceverono  per 
la  fortezza  del  sito  gelosia  non  pocha.  Ma  l'esempio 
delli  isolani  servì  di  mantice  all'  animo  grande  de 
Tornaschi  di  mantenersi  in  libertà,  di  abraciare  il 
partito  contrario  e'  ataharsi  alli  gelfl,  e'  si  come  li 
comaschi  elesero  per  lor  capitano  c.e  Lamberto  ru- 
scha  li  Tornaschi  per  oporsi  a'  una  tanta,  e'  così 
vicina  potenza  nominarono  per  lor  duce  Vita  Titano 
quali  diedero  puoi  il  nome  a  quelle  due  tanto  con- 
trarie e'  nemiche  fationi  de  Yitani  e'  rusconi  non 
inanellarono  nel  istesso  tempo  di  premunirsi  per  la 
conservatone  della  lor  republicha  sì  col  mandare 
ambasciatori  a'  Martin  Tornano  che  teniva  la  parte 
Gelfa  in  Milano  col  parteciparli  tal  risolutione  come 
di  eriger  forti  alzar  torri  armare  delle  navi  chiudere 
la  strada  principale  che  veniva  dalla  città  vicina, 
con  buone  mura  lasciandoli  una  porta  con  i  suoi 
merli  ben  guardati  dalla  soldatesca,  e'  di  fare  tutto 
ciò  che  era  necessario  a  lor  difesa  et  ofessa  alli 
emoli.  Ma  che  non  può  una  intestina  parte  di  genio 
nelli  animi  delle  persone,  non  perdonandola  ne 
ancho  alle  primate  case  de  particolari,  cosi  questa 
andò  tanto  serpeggiando  nelle  fiorite  città  della  bella 
Italia  che  arrivò  ancho  in  questa  ben  corredatta 
unione,  e'  tanto  si  inoltrò  che  spargendo  discordie 
non  piccole  in  questo  corpo  già  già  si  veniva  col 
riscaldarsi  i  partiti,  e'  spianarne  col  ferro  l'interno 
de  genij;  quando  un  male  affetto  alla  patria  fugij 
et  andò  a  portare  a  Como  una  distinta  relatione  dei 
tumulti  già  cominciati,  li  Comaschi  allora  stimando 
oportuna  l'occasione  di  sogiogarli  col  ritrovarli  di- 
visi, non  tardarono,  sotto   la   condotta   di  un  tale 
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Ubertino  lor  potestà  V  anno  1275  con  poderosa  ar- 
mata sì  per  terra  come  per  acqua  di  accingersi  alla 
già  meditata  impresa,  conducendo  seco  per  lor  guida 
quel  homo  stesso  già  fugitivo  da  Torno,  la  dove 
gionti  li  posero  l'assedio,  ma  l'amore  della  patria, 
tosto  estinguendo  quel  interno  incendio  e  sbandendo 
da  lur  cuori  quei  odij  intestini  subito  impiegarono 
unanimemente  quei  nudi  ferri  già  impugnati  a'  lor 
desolatone,  alla  comune  difessa,  che  non  fecero,  che 
non  li  Comaschi  per  conseguirne  il  bramato  fine, 
e'  benché  per  molti  giorni  li  dessero  graviss  mi  as- 
salti, nondimeno  conoscendo  che  non  potevano  far 
profitto  contro  l' invincibile  fortezza  de'  Tornaschi 
lasciaron  l'impresa  con  non  pocho  lor  danno  e'  ver- 
gogna. Per  sì  felice  successo  si  seminavano  per 
ogni  parte  voci  di  giubilo  e  contenteza,  ne  vi  era 
dentro  torno  angolo  o  cantone  alcuno,  dove  o'  con 
suoni  de  piffari  e  tamburi,  o'  con  fuoghi  o  voci  giu- 
live non  si  vedessero  siegni  de  si  inaspetata  alle- 
grezza, si  distribuì  ahora  a  molti  de  difensori  che 
si  segnalarono  più  degli  altri  molte  corone  ad  uso 
delli  antichi  romani  con  privilegio  anhora  di  po- 
terla segnare  nel  proprio  stema  come  al  di  d'  hogi 
anchor  si  vede  quel  cerchio,  potendo  con  giusta 
ragione  restringersi  in  quello  o'  la  corona  trionfale, 
o'  navale  o5  castrense,  mentre  con  tanto  valore  si 
diportarono  a  tutti  l'incontri. 

Guerra  con  Comaschi  e  conquista  di  Como. 

Giurano  la  vendetta  i  Tornaschi,  e'  congiurando 
il  popolo  co'  lor  capi  stabilschono  il  modo  di  poter 
sorprendere  la  citta  di  Como,  e'  sottometerla  al  lor 
dominio,  dodici  de  principali  radunansi  adunque 
nel  luogo  del  consiglio,  e'  doppo  vari  dibatimenti 
vien  eletto  per  capo  e  condottiere  nel  gran  disegno 
Baio  Malagrida  homo  e'  per  potenza,  per  nascita  e' 
per  valore  molto  riputato  da  tutti  onde  fra  i  Tor- 
naschi niuno  vi  fu  che  ricusase  d'  haverlo  per  ca- 
pitano. Dopo  tal  nomina  vengono  all'  eletione   de 
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quattro  altri  capitani  subordinati  che  furono  Ottavio 
Canarisio.  Riccio  Sala.  Gusmedo  Lavizaro  e  Fran.° 
Perlascha   —  fu  sonata   la   campana. 
r  armi  e  le  provisioni,  er  armata   la  gioventù,  e  li 

forti  pacarono   una  rasegna  sotto  il  stendardo 
del  luogho  nel  quale  si  vedeva  un  cerchio  d'or 
campo  turchino  ascendendo  al  numero  d 
divi-i  in  falangi  comandata  ciaschuna  da  lor  duci. 
Quivi  vi  fu  fatta  una  breviss.ma  oratione  del  capi- 
tano esortandoli  tutti  a"  mostrarsi  chi  : 
chi  dovevan  combatére,  e'  per  chi  combatevano  stare 
uniti  fra  loro,   e'  non   deporre   giù   Y  armi  ^e 
abandonati  prima  de  proprio  sangue,  e'  che  la  vit- 
toria stava  sicura  nelle  lor  mani,  cosi  animati  da 
tante  espressioni,   si   inviarono   alla   città  nemicha 
duecento  de  più  scelti  sotto  il  capitano  Riccio  Sala 
andarono  per  terra  verso  il  borgo  di  mignola,  al- 
tri 500  montarono  sopra   le  navi  già  preparate  nel 
lor  porto  per  potersi  puoi  conoscere  nella  mischia 
posero  tutti  una  benda  bianca  nel  braccio  sinistro, 
cosi  si  aviarono  con  gran  cuore  al  destinato  luogho. 
Il  sala  accorto  per  tutti  i  casi  che  potesero  avenire 
man".  ti  un  tale   ciprioto  con    venti   persone 

i  con  ordine  di  metersi  in  cerca  di  Vita  Vitano 
che  haveva  nel  borgo  di  e  .  ocupato  il  Lu 

si  mise  il  ciprioto  a  fortificare  con  legni  V  uscita, 
avisati  i  comaschi  di  tal  novità  li  mandarono  g: 
numero  d'armati  contro  e;  comparendo  tanti  nei 
con  gridi  et  urli  spaventevoli  per  darli  la  stretta,  si 
tenne  per  morto.  Ma  poi  pensando  a  morire  di  sol- 
dato esortato  i  suoi  si  mosse  alla  difesa,  e  con  le 
alabarde  .-pale  e  rotelle  tanto  si  difesse  finche  soc- 
corso ocn  l'altra  g^ite  del  Saia,  più  non  si  eomba- 
teva  per  difesa,  ma  con  gran  ofesa  e  disordine  de 
Comaschi,  sentitasi  le  grida  e'  le  percosse  che  si 
faceva  nella  pugna  dal  armata  navale  subito  co- 
mandò il  baio  che  3  delle  navi  più  legiere  si  inol- 
trasene verso  il  rumore  per  dar  animo  al  suo  par- 
tito ci.  con  ogni  presteza  si  eseguì  facendo  nel  me- 
desimo tempo  alcuni  segni  coi  -  de  lor  arivo 
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si  sbarcò  la  gente,  né  sapendo  per  il  buio  della  notte 
che  strada  tenessero  per  unirsi  agii  altri,  si  invia- 
rono con  buona  consideratione  verso  la  porta  di 
S.  Lorenzo  per  impedire  che  non  uscisse  altra  gente 
della  città,  sin  a  tanto  che  havessero  lingua  del  com- 
battimento e'  dove  portarsi  in  aiuto  de  suoi,  ma  la 
fortuna  li  servi  tosto  di  lumiere,  perchè  incalzati  i 
Comaschi  stretamente  da  tornaschi  pensano  rico- 
vrarsi  nella  amica  città  et  ecco  che  corrono  nelle 
braccia  de  suoi  emoli,  sicché  ripercossi  da  questi 
presero  di  buon  passo  la  strada  dei  monti.  Avisato 
di  ciò  il  Baio  homo  non  solito  a'  perdere  le  ocasioni, 
manda  3  altre  navi  col  lavizaro  della  parte  di  vico, 
V  incarica  di  far  alarmare  la  città  da  quella  parte 
per  magiormente  ingannarli,  corrono  le  genti  ur- 
bane tirate  dal  rumore  a'  quella  volta,  frattanto 
unendosi  puoi  il  Baio  istesso  col  sala  et  altri  capi- 
tani senza  perder  di  tempo  lasciando  puochi  soldati 
alla  custodia  delle  navi,  e  vedendosi  così  favoriti 
del  ocasione  con  scale  barelli  portoni  et  altra  strana 
sorte  d'armi  asaltano  le  mura  della  citadella,  e  vi 
entrano  dopo  buono  contrasto  animosamente  e'  aben- 
che  li  costasse  qualche  sangue,  non  di  meno  non  si 
fermò  il  piede  vitorioso  ma  unitesi  dentro  la  cita- 
della, tutti  corsero  al  palazo  di  Guido  gaetani  go- 
vernatore per  i  ducali,  il  quale  al  p.°  tumulto  che 
sentì,  udite  le  voci  de  suoi  che  fugivano  si  ritirò  ar- 
moto  di  spada  e'  rotela  alla  volta  dov  arsenale  per 
ivi  por#  qualche  scampo  ala  sua  persona  che  era 
dove  di  presente  sono  li  orti  episcopali,  arivato  Ot- 
tavio Canarisio  con  la  sua  masnada,  doppo  d' haverlo 
ricercato  in  tutta  la  casa  quale  mesero  a  sacco, 
ritrovatolo  fugli  chiesto  dal  canariso  d'arendersi  al 
quale  li  rispose  con  un  colpo  di  spada,  dal  quale 
a  pocho  tempo  mori;  sdegnati  i  soldati  per  simil 
acidente  fu  preso  e  maltratato  e'  posto  ignominio- 
samente  in  prigione,  né  finì  qui  il  sangue  de  tor- 
naschi perchè  alcuni  armati  essendosi  ricovrati  in 
certi  luoghi  sopra  le  carceri  chiunque  passava  ve- 
niva o  con  sassi  o  con  spuntoni  ferito  o  amazato, 
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siche  fa  necessario  che  Malacrida  mandarli  buona 
truppa  d'armati  per  snidarli,  presisi  donque  al  oc- 
casione procurarono  imprima  di  liberar  li  carcerati 
i  quali  puoi  per  il  benefìcio  ricevuto  unitesi  alli  sol- 
dati l'insegnarono  il  modo  facile  così  condotti  da 
costoro  per  una  porta  e  strada  secreta  furono  tutti 
dal  ferro  sottomessi  e'  nella  vita  e'  nella  libertà. 
Alzarono  puoi  sopra  la  torre  che  serve  di  presente 
per  campanile  alla  chiesa  Magiore  lo  stendardo  col 
moto  Concordia  gettando  a  terra  quello  de  coniaseli' 
che  portava  il  moto  di  Libertas.  spianate  queste  di 
fìcoltà  entrano  nella  città  tutti  bachanti  per  i  buon 
sucessi,  ne  vi  è  empietà  che  non  cometouo,  sradi 
cano  per  così  dire  le  case  i ut i  >re,  uccidono  molt 
i  distinguere  sesso  ne  età,  e'  dove  trovano  re- 
sistenza, ivi  usano  maggiormente  del  loro  furore. 
La  a  [uadriglia  del  Sala  presa  la  volta  della  iasoha 
per  poter  in trodure  il  lavizaro  che  haveva  sbarcato 
le  genti  da  quella  parte  ataoa  le  guardie  d'  una  tore 
di  L.  Ruscha  e1  le  supera  apre  la  porta  alli  soldati 
amici,  i  quali  anchor  essi  tutti  desiderosi  di  menar 
le  mani  entrare  i  a  per  il  qua!  fatto  quella 

porta  fu  sempre  nominata  da  li  avanti  porta  sala. 
Ai  replicati  avisi  di  tal  novità  Lusero  (?)  e'  Brunasio 
Ruscha,  sentendo  dar  al  armi  per  tutta  la  città  si 
risolsero  uniti  con  altri  principali  famiglie  scor- 
tarsi da  homini  armati  suoi  seguaci,  e'  con  le  più 
pretiosi  supeletili  trasportar  potesero  a'  persuasione 
di  un  tal  Belolo  intialegna  (?)  di  ritirarsi  nel  bro- 
letto vecchio  dove  di  presente  è  il  collegio  delli  Ge- 
siviti  et  ivi  fortificarsi  al  meglio  potessero  e'  difen- 
dersi dalli  aversari,  per  esser  luogo  con  buona  torre, 
e'  di  grosso  muro  cinto.  Il  Lavizaro  adonque  uni- 
tosi con  qualche  gente  del  sala  non  indugiò  molto, 
e  benché  li  paresse  arduo  V  impegno,  di  atacarli  per 
scaciarli  dal  broletto,  ma  arivando  parte  della  sua 
gente  vichi  al  luogho  cominciaron  a  sentire  le  fe- 
rite nemiche,  che  con  sassi  e'  dardi  ne  eran  bersa- 
gliarti, non  cede  per  questo  il  lavizzaro,  quale  in- 
viando una  scelta  squadrilia  de  suoi  seguaci  coperti 
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de  scudi  et  elmi,  ad  occupare  certa  casa  dirimpeto 
alla  porta,  quale  doppo  haver  soferto  una  cruda 
tempesta  de  colpi  nemici  vi  si  alogiorono,  e'  riso- 
luti di  sforzar  lavezario  stimandosi  li  uni  superiori 
di  coraggio  li  altri  di  difesa  seguì  ardua  la  pugna. 
Venne  in  mente  al  capitano  di  far  portar  da  soldati 
certa  grossa  trave  ferrata  con  acuta  punta  a  guisa 
d'ariete  per  aterare  la  porta,  avvicinandosi  già  la  ma- 
china li  assaliti  cominciarono  a  smarirsì  d'animo  e' 
di  coragio  desiderando  la  resa  con  qualche  honore  li 
sugerì  il  pensiero  con  inviarli  quattro  zitelle  delle 
più  belle  potessero  impetrarli  lo  scampo  e'  la  salute, 
le  quali  tutte  coperte  di  manto  bianco  con  lume 
acceso  per  una  porticella  uscirono.  Suponendo  Gu- 
smedo  qualche  strana  guerra  militare,  andò  a  rico- 
noscerli. Allora  con  calde  lagrime,  e'  interoti  sospiri 
suplicarono  il  duce  per  la  salute  de  padri  e  de  fra- 
telli salve  le  persone  la  roba  e'  1'  honore  e'  li  esi- 
bivano per  ostagio  portandoli  delle  gemme  e'  de 
munilij,  in  segno  del  benefitio  che  ne  speravano. 
A  spetacolo  sì  bello  e  sì  dolente  cedete  a  simile  per- 
suasive, e'  lasciando  morte  da  parte,  vi  prese  amore, 
subito  invia  al  Malacrida  sì  cari  pegmi  fa  arestar 
l'avvicinata  machina,  comanda  si  depongano  l'armi, 
e  che  curino  i  colpi  e  le  ferite.  Riceve  il  Baio  le 
quattro  giovani  li  fa  con  gran  custodia  guardare, 
e'  vola  al  Lavizaro  lo  sgrida  lo  rimprovera  di  tal 
indugio  disseli  se  quelli  eran  suoi  ordini,  conoscer 
bene  la  sua  inesperienza,  quel  dar  tempo  al  nemico 
quanto  era  pregiuditiale  e  se  la  notte  fugiva  già 
non  si  veniva  più  a  capitolatone,  vedendo  il  così 
puocho  lor  numero,  consistendo  in  quel  ponto  la  lor 
fortuna.  Tali  parole  furono  tante  ponture  al  cuore 
di  Gusmedo,  mentre  quel  suscitato  toro  via  più  in- 
fierito si  mise  alla  conquista,  fa  avicinare  la  beli- 
cosa  machina  scalia  il  colpo  non  resistendo  la  porta, 
entra  il  primo  leva  tutti  li  intoppi,  amazza  il  belolo 
che  era  corso  alla  difesa,  ma  dal  medemo  con  un 
dardo  li  fu  cavato  un  ochio,  uè  per  questo  tralascia 
l' impegno  sinché  non  vidde  li  suoi  emoli  tuti  vinti 
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e'  sogiogati,  fece  spogliarli  e  così  mezi  nudi  li  fece 
trasportare  sopra  le  lor  spalle  il  meglio  che  vi  trovò 
nella  citadella,  obligandoli  anhora  a  caricare  una 
nave  da  gmera  levato  nei  publici  granai,  per  con- 
dur  a'  Torno,  così  grondante  di  sangue  per  la  fe- 
rita si  ricondusse  al  Baio,  quale  l'acolse  con  fretta 
facendolo  curare  della  sua  ferita  con  gran  affetto 
e'  compasione,  così  prima  che  hancora  comparisse 
vidde  il  Malacrida  tutta  la  città  sottomessa  a'  suoi 
ordini,  mentre  il  rimanente  de'  cittadini  non  fece 
gran  testa  essendo  colti  alla  sprovista  entrò  ancho 
il  perascha,  quale  tuta  note  andò  rondando  fuori 
della  città  impadronendosi  delli  suborghi  di  S.  Giu- 
liano e  S.  Martino  acciò  non  vi  entrasse  socorso. 
distribuì  puoi  la  gente  in  quatro  angoli  acciò  fa- 
cessero con  vigilanza  la  guardia.  Fu  data  permi- 
sione  alli  comaschi  di  restar  nella  città,  o'  di  andare 
salve  le  vite  dove  più  li  fosse  piaciuto  fu  spetacolo 
degno  di  compasione  per  una  parte  di  alegrezza  per 
l'altra  il  vedere  una  multitudine  di  persone  di  sol- 
dati di  fanciulli  di  vecchi  di  donzelle,  e'  donne  pian- 
genti scarmegliate  le  chiome,  lacero  il  seno  uscir- 
sene alla  rinfusa  dalle  loro  case  e'  cercare  qua  e' 
la  stanza  et  albergo.  Inviò  puoi  Polo  de  cherubini 
a'  Torno  con  3  navi  cariche,  una  come  già  disi 
d'acquistato  grano,  l'altra  con  le  più  pretiose  spolie 
nemiche,  e'  le  4°  citate  donzelle,  e'  1'  altra  con  il 
corpo  d'  Ottavio  Canarisio,  havendo  obligato  V  isteso 
Gaetani  de  Pisa  con  5  altri  nobili  captivi  a  portarlo 
sin  alla  barcha  per  farli  honore  dove  a  Torno  fuori 
del  campanile  di  S.  Techala  fu  con  pompa  funebre 
in  riguardevole  avello  sepolto  conducendo  nel  istesso 
naviglio  molte  armi  nemiche,  si  che  caricho  di  tanti 
tesori  si  portò  con  prestezza  il  cherubini  a  Torno. 
La  dove  giongendo  già  si  trovava  Vito  vitano  asi- 
stito  da  Mafiolo  Trito,  e'  Polo  somegliana,  e'  da  un 
infinito  popolo  alla  ripa  concorso,  mentre  di  già  si 
era  presentito  la  felice  nova,  fu  abraciato  il  nontio 
dalli  astanti,  e'  con  un  vivo  contento  riceutto,  li 
presentò  puoi  quanto  conduceva,  e'  li  fece  da  parte 
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del  Baio  di  quanto  era  posato  una  breve  si  ma  di- 
stinta relatione.  L'avenimento  felice  di  cotal  aquisto 
registrato  nei  fasti  tornesi  l'anno  1244  (?)  riempì  di 
infinito  giubilo  et  allegrezza  non  pure  i  capi  vinci- 
tori, ma  la  soldatesca  e'  la  republica  tutta  di  Torno, 
che  d'una  immensa  paura  e' periglio,  si  vidde  inalzata 
in  un  tratto  ad  una  grande  felicità.  Fu  di  gran  con- 
forto a'  ciascheduno  il  conoscere  che  la  giustizia 
della  causa  ne  fosse  così  proteta  dal  cielo,  ne  fu- 
rono rese  gratie  infinite  doppo  Iddio  alla  G.a  Mar- 
tire S.  Techala  che  ne  fosse  stata  scudo  e'  fulmine 
contra  un  hoste  si  poderosa  e  forte,  concorendo  e' 
sacerdoti  e'  principali  del  Borgo  a  porger  preci  di 
ringratiamento  per  sì  segnalata  vittoria,  né  si  ve- 
deva in  quel  tempo  un  sol  occhio  de'  Tornaschi  che 
non  fosse  amolito  di  lagrime  di  consolatione  per  un 
tale  aquisto.  Il  giorno  in  apresso  Vita  Vitano  con 
due  già  nominati  Trito  e  Somegliana  col  Magi  e' 
tant'  altri  accompagnati  da  guardie  asale  sopra  una 
ben  agiustata  nave  conducendo  anche  le  quatro 
prigioniere  s'invia  verso  Como.  Il  Baio  co'  capitani 
vitoriosi  e'  molti  principali  comaschi  andarono  ad 
incontrarlo  con  trombe  pifari  e  tamburi,  vicin  a  Geno. 
Portatosi  poi  il  Malacrida  a  salutarlo  come  suo  Prin- 
cipe abraciollo.  Non  puotè  il  Vitano  non  restar  al- 
quanto sorpreso  per  il  giubilo,  ma  tosto  reso  a  se 
stesso  ringratiò  con  lagrime  il  Baio  di  tanto  bene- 
ficio, prometendoli  che  resterebbe  mai  sempre  me- 
more de'  suoi  doveri  sì  verso  la  sua  persona,  come 
verso  i  suoi  fedelisimi  e'  generosi  Tornaschi.  Ari— 
vato  alla  città  promulgò  un  perdono  generale  a'  i 
sogiogati  citadini  liberò  tutti  e'  ostagi  e'  prigio- 
nieri, e'  rimandò  ai  propri  parenti  le  quatro  consa- 
pute donzelle.  Parlò  puoi  al  popolo  con  puoche  sì 
ma  ben  acomodate  parole.  Che  già  che  il  cielo  li 
haveva  concesso  tal  fortuna  che  li  sarebe  stato  a5 
lor  genio  e'  Pio  e'  severo.  Il  suo  governo  essere  in- 
clinato bensì  alla  clemenza,  ma  anche  alla  giustitia? 
e  de  quel  braccio  che  se  ne  era  servito  de  vincerli 
se  ne   servirebbe  anche  de   conservarli  ne  lor  do- 
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veri,  dal  popolo  tutto  li  fu  risposto  con  api  auso 
grande  di  un  Viva  il  Vitano.  e'  si  atese  da  citadini 
ad  onorarlo  con  feste  e  conviti  e'  con  ogni  maniera 
de  tratenimenti  a  tal  personaggio  convenienti.  Misse 
una  grossa  tassa  sopra  le  case  de  fautori  Gibellini 
per  rimunerare  con  quella  i  suoi  generosi  soldati, 
comandò  si  facesse  una  esatta  ricerca  per  le  case 
de  ruschi  e  suoi  aderenti  d'ogni  sorte  d'armi,  acciò 
non  li  fossero  incentivi  per  qualche  nova  congiura 
e'  sollevatane.  Fece  fabbricare  una  sontuosa  e  forte 
casa  tutta  di  marmo  nero  e  biancho  vicino  alla 
Chiesa  di  S.  Nazaro  per  sua  habitatione  dove  anhor 
hogi  si  chiama  la  contrada  de  vitani,  et  al  di  lui 
esempio  molti  altri  nobili  Tornaschi  fecer  F  istesso, 
come  il  perlascha  vicino  alla  corticella  il  Trito  verso 
la  Piascha  il  someana  al  Marcello  il  Magi  il  lavi- 
zaro,  e'  tanti  altri  ponendovi  sopra  portoni  le  loro 
armi  e'  per  segno  una  gran  lastra  di  marmo  biancho 
fabricato  tutto  a  forma  di  forte  torri  come  si  vedono 
anchore  al  presente  (*).  fecero  alzare  puoi  anche  il 
castello  di  S.  Nazzaro  edimandato  la  dimorata  per 
ivi  alogiare  la  soldatesca  e'  tutti  i  fautori  vitani. 
Di  più  il  Perlasca  fece  edificare  un  casteluccio  vi- 
cino a  quello  di  lamb  °  Ruscha  dove  di  presente  è 
la  bella  villa  de  ss.ri  Perognini  aS  Rocco  (*).  Molti  di 
questi  principali  Tornaschi  si  confederono  co'  ma- 
trimoni con  molte  nobili  comasche  per  eserli  motivo 
questi  novi  parentati  di  oservare  tra  loro  una  buona 
amicitia.  Furono  obligati  i  Comaschi  a  metere  nel 
arma  della  città  una  croce  biancha  in  campo  Rosso, 
e'  vestire  i  servitori  publici  di  biancho  e'  rosso,  dove 
che  prima  portavano  per  insegna  un  aquila  nera  in 
campo  giallo,  volendo  il  vitano  metessero  tal  insegna 
come  portava  Milano  quale  era  città  del  partito 
Gelfo.  verso  dove  inviò  suoi  ambasciatori  acciò  par- 
tecipassero a  Nappo  e'  Martino  Torriani  tal  felice 
sucesso,  caricandoli  anhora  di  asoldar  gente  a'  piedi 
et  a  cavallo  per  magiormente  fortificarsi   verso  il 


(1)  E  non  solo  all'epoca  sua,  ma  anche  alla  nostra. 

(i)  Certamente  l'autore  avrà  scritto  Peregrini  e  non  Perognini. 
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partito  nemiche  li  inviati  furono  otorino  mandello 
e  Bono  Bentio  homini  nelli  afari  di  stato  di  grande 
destrezza,  non  poterono  però  eseguire  il  lor  intento 
perchè  arivato  ciò  alle  orechie  di  Gio.  Maria  Vi- 
sconte contrario  ai  Torriani.  furono  di  suo  ordine 
fatti  arestare  e'  privati  del  denaro  che  secco  por- 
tavano. Intesasi  da  Nappo  tale  detentione,  non  mancò 
di  inviarli  un  tal  Pandolfo  Malatesta  per  Podestà  et 
esebitione  a  Vitani  di  quanto  li  fora  stato  bisogne- 
vole per  mantenersi  in  posesso  del  aquistato.  di  più 
Vita  vedendosi  incalzato  dalle  instanze  de  molti 
soldati  Tornaschi  che  li  facevano  per  rivedere  i  pa- 
renti asicurato  del  buon  animo  de'  comaschi  glie 
la  concesse  per  otto  giorni  di  potersi  absentare  da 
Como.  Ma  Franchino  Ruscha  ritrovandosi  allora  nel 
castello  di  S  Pietro  vicino  a  Balerna  cominciò  a 
studiare  il  modo  di  rimettersi  in  posesso  della  Sig.ria 
di  Como  et  unitosi  con  Facino  Cane.  Scaligero  da 
Verona  suo  parente  procurarono  di  guadagnare  per 
mezzo  di  un  tale  Mateo  de  Basignana  che  guardava 
con  le  sue  genti  Porta  nova,  l'ingresso  al  dominio, 
li  riusci  il  disegno  perchè  corrotto  costui  da  denari, 
tradì  ignominiosamente  la  porta  in  mano  a  Rusconi, 
quali  infieriti  per  il  frescho  sacco  successo  li  assisti 
da  molti  seguaci  e'  spalegiati  per  comissione  di  Fa- 
cino Cane  da  molti  soldati  Veronesi  guidati  da  due 
capitani  cioè  Zenone  Moscardi,  e'  Onofrio  Parvino, 
scorrono  le  contrade  senza  ritegno  e  procurando 
metere  ne  ferri  chi  prima  li  levò  la  libertà  del  do- 
minio sachegiarono  le  case,  e'  pongono  ogni  cosa 
in  rovina,  da  Franchino  della  villa  ne  fu  avisato  il 
Vitano,  quale  sorpreso  da  tal  acidente  con  ogni 
celerità  si  ritira  nella  dimorata,  ivi  al  miglior  modo 
potè  procurando  radunare  quella  pocha  gente  vi  si 
trovava,  far  testa  alli  nemici,  incarica  V  istesso  villa 
d'avisare  il  malatesta,  e'  far  rimorchiare  quelle  navi 
si  ritrovavano  nell'arsenale  verso  la  porta  della 
Iascha.  molto  non  indugiorno  a'  comparire  con  gran 
furia  le  gibelline  squadre  con  quali  atacarsi  una  fiera 
baruffa,  vi  furono  più  di  due  hore  di  sanguinos.ma 
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contrasto  ma  alla  fine  vedendosi  il  vitano  così  so- 
perchiato dal  grosso  numero  de  nemici  e'  comba- 
tuto  dal  aversa  fortuna  convenne  retirarsi  sopra  le 
navi  condotte  dal  villa  e'  dal  Malatesta  e'  sopra  quelle 
metersi  in  sicuro  verso  Torno.  Baio  Malacrida  che 
per  aventura  si  ritrova  in  una  sua  casa  nel  borgo 
di  vico  presentendo  V  ingresso  delle  armi  nemiche 
in  Como,  arabiava,  rninaciava,  bravava  ma?  contra 
chi  contra  se  stesso  per  non  trovarsi  con  la  sua  pre- 
senza dentro  l'amica  città  a'  difendere  ciò  che  con 
tanta  sua  gloria  haveva  aquistato.  ordinato  a  suoi 
domestici  a  seguirlo  montò  sopra  una  barcha  ivi  a 
sorte  trovata  per  potersi  gettare  dentro  la  comba- 
tuta  città  ma'  in  pocha  distanza  trovò  le  disgra- 
ziate navi  che  con  la  gente  vitana  abandonavano 
Como.  La  sua  persona  rinvigorì  alquanto  li  affitti 
gelfi  che  con  gemiti  e'  sospiri  e'  con  le  strida  de 
feriti  riempivano  l'aria  al  intorno  li  sugerì  al  Vi- 
tano di  fé  rmarsi  con  quella  pocha  gente  nel  borgo 
di  Vico  potersi  anhora  sperare  per  mezo  de  suoi 
amici  e'  fationari  lasciati  nella  città  qualche  adito 
al  suo  dominio,  presto  vedersi  1'  instabil  fortuna 
cangiar  faccia  per  ogni  piciol  addente,  non  esser 
lontani  li  tornesi  socorsi  quali  ad  un  minimo  aviso 
sarebero  stati  a'  postata  de  suoi  comandi.  Così  il 
Vitano  somosso  dal  Malacrida  risolvè  di  fermarsi  et 
ivi  fortificarsi  al  miglior  modo.  Christoforo  perlascha 
unì  subito  quei  soldati  licenziati  che  si  trovavano 
in  Torno  e'  corse  in  aiuto  de  suoi,  co'  quali  il  Baio 
non  cessava  di  travagliare  i  Rusconi,  né  passava 
giorno  che  non  seguisse  qualche  scaramuza  fra  le 
parti.  Il  malatesta  per  la  parte  de'  monti  fece  ri- 
torno a  Milano  dal  quale  i  ducali  intesero  il  sucesso 
di  Como,  quanto  sangue  si  era  sparso  da  queste 
due  fationi,  e  che  ogni  giorno  con  scambievoli  ruine 
si  atendendone  l'un  1'  altra  a  distrugersi.  alla  sera 
di  tale  sucesso  Gio.  Maria  Visconte  li  venne  in 
mente  essere  oportuna  l'ocasione  d'ingrandire  il  suo 
dominio  col  aquisto  di  Como,  così  consigliato  dal 
Frane.  Carmagnola,  quale,  se  li  esibì  per  condotiero 
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del  impresa  Lo  spedì  adonque  con  cento  e  cinquanta 
cavalli,  e'  200  fanti  con  ordine  di  acresser  l'esercito 
a  canturio  luogo  adherente  al  visconte  ccnsegnoli 
anhe  li  due  già  acenati  prigioni  Tornasela  col  su- 
posto  poter  eserli  di  qualhe  giovamento  per  la  pra- 
ticità del  paese,  e'  mezzo  di  poter  unire  al  bisogno 
le  militie  Vitane  al  suo  partito.  Non  perse  tempo  il 
capitano  ducale,  ma  avanzatesi  a'  gran  passi  verso 
Como  ingrosate  le  squadre  con  molti  canturini  et 
altri  fuorosciti  Milanesi  per  la  via  di  Valegio  ari- 
vorono  verso  S.  Lazaro.  1  Rusconi  haute  dale  spie 
V  arivo  de  ducali  si  mostrono  pronti  alla  difesa 
uscendo  in  grosso  numero  a  dannegiarli.  Il  Char- 
magnola  vedendosi  a'  fronte  gente  si  brava,  studia 
il  mezo  per  poter  unirsi  coli  vitani,  mandali  li  due 
prigionieri  cioè  il  mandello  et  il  Benzi  al  lor  capo 
facendoli  esibire  da  parte  del  lor  Duca  buona  ami- 
stà e'  legha,  ogni  qualvolta  vogliano  darsi  mano 
Pun  l'altro  di  atachare  la  città  con  vigore,  acor- 
dandoli  la  divisione  della  preda  e  de  prigioni.  Li 
vitani  tutti  bramosi  di  rientrare  in  Como  acetarono 
l'oferta,  stabiliscano  il  modo,  il  luogo  e'  1'  bora  per 
P  asalto  parendo  a  tutti  secoli  i  momenti  per  venire 
alle  prove.  Aspetossi  la  note  e'  fu  quella  che  pre- 
cede il  giorno  di  S.  Marco.  Conduceva  la  Yitana 
gente  Baio  Malacrida  havendo  seco  il  più  scelto  de 
soldati,  dopo  venivano  i  guastatori  con  scale,  zappe 
e'  pontoni  Chiudendo  le  file  il  perlasca  con  una 
compagnia  di  cento  gioveni  già  esperimentati  in 
altre  ocasioni.  diedero  il  segno  sopra  il  monte  di 
S.  Eutichio  con  un  gran  fuocho  della  lor  mossa  a 
Milanesi,  quali  contro  essi  si  avanzorono  verso  il 
portone  di  S.  Vitale  per  darli  da  quella  parte  la 
scalatta.  Stavano  vigilanti  al  opositione  in  questo 
mezo  i  nemici  come  quelli  che  havevano  di  già 
penetrato  chiaramente  il  lor  disegno.  I  Tornaschi 
andorono  a'  dritura  verso  le  mura  di  rimpeto  a' 
S.  Margerita,  quando  cominciorono  a'  cader  lor  so- 
pra da  lontano  una  grandine  di  dardi,  e'  più  da 
vicino  una  tempesta  de  sassi.  Non  restò  per  questo 
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il  Baio  di  far  apogiare  le  scale  alle  mura  e'  sopra 
d'  una  di  esse  montò  il  primo,  al  dì  cui  esempio  li 
soldati  con  unzini  di  ferro,  con  legni  manegiabili  a' 
molti  doppi,  e  con  altri  istromenti  preparati  per 
questo  fine  procuravano  con  oani  sforzo  posibile 
penetrare  nella  Città  combattuta.  Ma  i  Comaschi 
mostrando  sempre  più  animo  dove  aparivano  più 
gravi  i  pericoli,  rovesciarono  con  grande  ardire  le 
scale  delli  agressori  obligandoli  a'  retrocedere.  Della 
parte  de  Milanesi  puoi  abentie  comandati  dal  Car- 
magnola soldato  animoso,  bisognorono  per  la  feroce 
difesa  fatta  dalli  assediati  con  grave  lor  perdita  e' 
vergogna,  si  ritirasero  a'  lor  quartieri,  sbrigatosi 
anche  di  questi  i  Comaschi  uscirono  per  la  porta  di 
S.  Margharita  adosso  a'  Tornaschi,  quali  si  riuni- 
rono verso  il  ponte  di  S.  Pantaleone,  et  ivi  facendo 
testa  seguì  un  sanguinoso  conflito  cadendo  da  ogni 
parte  un  gran  numero  variando  la  virtù  e'  la  for- 
tuna per  molto  tempo  il  sucesso  finche  cadendo  per 
le  ferite  Giordano  Rusca  riceute  dal  Baio  si  risol- 
sero mostrando  sempre  grandiss.ma  intrepidezza  di 
ritirarsi  dentro  la  Città,  ritirorono  anhora  il  ferito 
sopra  quatro  aste  e'  comandò  fosse  riposto  nella 
Chiesa  di  S.  Pietro  in  Vincula  p.a  chiesa  de'  Coma- 
schi, ne  trovando  rimedio  a'  suoi  dolori  da  generoso 
morì  e'  vi  fu  sepolto.  Terminato  apena  il  combati- 
mento  ariva  notitia  a'  capitani  come  molti  cavalli 
del  carmagnola  guidati  da  Ubertino  da  Pisa  e'  dal 
grassi  di  canturio  sotto  amica  fede  entrati  ne  ste- 
cati  de  Tornaschi  svaligiavano  i  lor  quartieri.  In- 
fieriti il  Vitano  et  il  Baio  per  simil  procedura  fano 
avisato  Paolo  Maggio  che  allora  con  alcune  g'enti 
si  ritrovava  verso  la  Chiesa  di  S.  Andrea,  hora  pro- 
fanata, di  calare  a'  basso  verso  il  torrente  Cossia, 
et  ocupare  il  Ponte  di  S.  Abondio  per  impedirli  la 
ritirata,  ciò  eseguito  senzaltro  indugio  il  Baio  li  fa 
caricare  da  suoi  soldati,  vedendosi  così  fervidamente 
incalzati  da  ogni  parte  studiano  la  ritirata  per  li 
prati,  ma  impedita  la  strada  per  li  argini  del  vicino 
torrente  furono  costreti  abandonare  mila  cavalli  e' 
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l'aquistata  preda,  come  seguì  al  Grassi,  ma  non 
così  al  Pisano  quale  arestato  per  un  colpo  d'  asta 
ricevuto  dal  Magi  vicino  al  ponte  cadde  per  terra, 
ivi  arivato  anche  dal  Baio,  quale  li  rinfaciò  la  tra- 
dita amistà,  la  generosa  libertà  pochanzi  donatagli 
nella  presa  di  Como  V  indegna  atione  più  da  ladro 
che  da  soldato,  con  giusti  rimproveri  li  acelerò  la 
morte,  doppo  quel  sucesso  sempre  quel  luogo  ri- 
tenne il  nome  di  prate  Pisano.  Guadagnarono  i  Tor- 
nasela in  simil  atione  oltre  il  botino  riacquistato  il 
spolio  de  morti  da  tredici  cavalli  delli  ducali  e' 
grande  honore  a  presso  a  tutti,  godendone  al  sommo 
anhe  il  partito  Gibelino  di  questa  lor  pronta  riso- 
lutione,  come  si  seppe  puoi  d' un  amico  del  Vitano 
che  si  ritrovava  nella  città  al  servitio  de  Rusconi. 
Signoregiando  Como  li  vitani  li  diedero  V  honore  a 
Paolo  Magi  di  far  ristaurare  il  sudetto  ponte  et  ivi 
in  una  gran  lapide  ponervi  il  suo  nome. 
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i. 

^olgea  quel  tempo  memorando,  tristo, 
^à  Di  breve  gaudio,  d' infinito  lutto 
Q-ffPAW  Italia  fecondo! 

9  Era  quel  giorno 

Che  la  ricompra  Libertà  col  sangue 
DegF  italici  Martiri  morìa... 
E  il  Sole  dell1  Italia  inclita  e  bella, 
Che  del  suo  raggio  illuminato  avea 
I  giorni  del  riscatto,  e  Y  inno  anch'  esso 
Della  Vittoria  avea  disciolto,  quasi 
Nunzio  ai  redenti  che  dall'Alpi  al  Mare 
Un  amore,  una  fede,  una  speranza 
Dovea  nel  nome  del  Signor  serbarli 
Fra  lor  concordi,  liberi,  possenti, 
Or  di  tristezza  e  di  pallor  coperto 
Spegneasi  lentamente  intorno  ai  mille 
Tricolori  stendardi  reclinati 
Siccome  fior  dalla  bufera  estinti  !... 
Ahi  memoria  !  ahi  spavento  !  in  ogni  loco 
Una  mestizia,  uno  squallor  di  morte, 
Un  Popol  senza  patria,  senza  nome, 
Fuggente  incerto  e  del  suo  fato  ignaro, 
E  si  vedean  rinate  le  vicende 
Degl'infelici  profughi  di  Parga!... 
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IL 

E  Tu  meco  seguisti,  o  mio  Volfango, 
L'orme  de'  fuggitivi,  e  del  solingo 
Deserto  (l)  alle  segrete  ombre  tranquille 
Meco  Tu  riparasti... 

Un  pio  silenzio 
Ne  circondava,  e  da  pietà  compunti, 
Inoltravano  pel  solitario  calle; 
E  il  fremito  dell'aure,  e  il  mormorio 
Di  rivoletti  che  fuggìan  baciando 
L'  erbose  rive,  e  degli  uccelli  il  canto, 
E  il  belar  delle  capre,  e  in  lontananza 
Il  suon  funereo  lento  d'  una  squilla, 
Si  confondeano  insieme  a  tanti  nostri 
Dolorosi  pensieri,  a  tante  meste 
Reminiscenze,  e  un'  infinita  e  nova 
Pugna  d'  affetti  ci  metteano  in  core.... 
Giungemmo  intanto  alla  bramata  soglia 
Dell'  eremo  beato  !  Ivi  ci  apparve, 
Come  un'  oasi  nel  Deserto,  come 
Una  celeste  vision  d'  amore, 
Giovinetta  leggiadra,  e  all'improvvisa 
Nostro  venir  fatta  vermiglia  in  volto, 
Cortesemente  ci  raccolse  e  lieta 
Entrar  ci  fé  nell'  ospitai  dimora  !... 

Ti  ricorda,  o  Volfango  ?....  Affaticati, 

Stanchi  del  cammin  lungo,  aspersi  e  molli 
Di  sudor,  ci  adagiammo  in  su  le  zolle 
Verdeggianti  d' un  prato  e  sotto  il  folto 
D'  un  boschetto  a  cercar  ombra  e  frescura  : 
E  al  vario  interrogar  della  fanciulla 
Noi  rispondemmo  colla  triste  storia 
Delle  nostre  sciagure  !  Ella  sospesa 
Pendea  dai  nostri  labbri,  e  ai  duri  casi 


(1)  Il  Deserto  di  Cuasso  al  Monte,  proprietà  del  Conte  Tullio  Dandolo,  dov» 
egli  soleva  passare  gran  tempo,  occupato  de'  prediletti  suoi  studi  e  dove  chi  scrive 
fu  pure  parecchie  volte  ospitato. 
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Nel  profondo  dell'  anima  commossa, 
Sul  bianco  viso  di  beltà  raggiante, 
Le  si  pingea  l'interno  affanno,  e  gli  occhi 
Che  del  cielo  imitavano  il  sereno, 
Soavemente  verso  il  ciel  rivolti 
Si  vedeano  gonfiarsi  a  poco  a  poco 
E  imperlarsi  di  lagrime  pietose, 
Come  il  candido  giglio  della  valle 
Che  nella  tenebrosa  umida  notte 
Piange  la  morta  luce  e  la  sospira, 
Poi  F  odoroso  calice  riapre 
Air  aura  mattutina  e  ancor  più  bello 
Ride  ingemmato  della  dolce  stilla  ! 
Qui  noi  tacemmo  :  F  un  dell'  altro  in  viso 
Ci  guardammo  pensosi;  indi  la  fronte 
Reclinammo  piangendo  !  ed  alcun  tempo 
Quel  silenzio  non  ebbe  altre  parole 
Che  del  core  il  sospir,  degli  occhi  il  pianto  !... 
Oh  quanto  in  queir  istante,  o  mio  Volfango, 
Ti  passasse  nell'anima,  Tu  solo, 
Tu  solo  il  sai.... 

Quando  venuta  F  alba 
Noi  lasciammo  il  pacifico  ritiro 
Sepolto  ancor  nel  sonno,  oh  come  tardo 
Il  tuo  pie  si  volgeva!  sulla  fronte 
Una  nube  ti  stava!...  era  il  pensiero 
Che  un  sorriso,  uno  sguardo,  una  parola 
Ne  ricever,  nò  dar  potevi  allora 
Alla  bella  fanciulla,  e  il  core  solo 
Penetrava  la  chiusa  finestretta 
A  dirle  mille  cose....  E  allor  Tu  certo 
Esser  voluto  avresti  nel  sussurro 
Dell'  aure  mattutine,  esser  nell'  onde, 
Negli  uccelli,  nel  Sole,  nell'incanto 
Dell'intera  Natura,  indi  gridarle: 
Angelo  del  Deserto,  io  t'amo,  io  t'amo!... 
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III. 

Come  il  suono  d'  un'  arpa  e  cT  un  liuto, 
Come  un  concento  d'  armonie  celesti, 
Come  un  olezzo  che  V  incenso  esala, 
D'  amor  pensieri,  fantasie  gioconde 
Venitemi  d'  intorno,  e  sul  mio  verso 
Reso  da  Voi  più  splendido  battete 
Qual'  ape  ai  fiori  il  volo,  e  riposate 
Sui  due  leggiadri  innamorati  SpirtL 

Iddio  v'  accese  la  scintilla  in  core 
Di  purissimo  affetto,  indi  vi  disse  : 
Amatevi  per  sempre;  e  Voi  vi  amaste 
Sempre  uguali  e  costanti  al  par  del  primo 
Dì  che  vi  comprendeste,  e  benché  il  Tempo 
La  sua  vi  distendesse  ala  rapace, 
Non  consunse  quel  foco,  anzi  più  forte 
Lo  ridestò  nell'  anime  concordi. 

Oggi  compiuti  sono  i  voti  !  il  giorno 
Dal  desiderio  accelerato  è  sorto  ! 
O  Voi  felici,  che  dinanzi  a  Dio 
Le  caste  destre  e  gY  innocenti  cori 
Congiungeste  in  eterno  :  Voi  felici, 
Cui  del  Passato  la  memoria  è  cara, 
Cui  del  Presente  V  allegrezza  è  santa, 
Cui  del  Futuro  la  speranza  è  bella  !... 
Poche,  assai  poche  sono  l'alme  in  terra 
Che  s' intendan  fra  lor,  che  sien  congiunto 
Da  un  amore  verace,  e  spesso  1'  Oro, 
Il  Calcolo,  il  Capriccio,  V  Interesse 
E  T  altrui  volontà  dura  e  tiranna 
Fanno  mercato  dell'Amore,  e  sempre 
Son  dell'Amore  e  pena  e  morte  e  tomba  i 

Ma  Voi  simili  a  colombelle  amanti 
Nate  e  cresciute  nel  medesmo  nido, 
Nella  armonia  dell'  anime  sorelle 
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Varcherete  V  esiglio  della  vita, 

E  i  triboli  e  le  spine  delle  rose 

Che  il  giardino  terrestre  in  sé  racchiude, 

Non  saranno  per  Voi  pungenti  e  dure!... 

Voi  neir  alme  gentili  e  vereconde 

Il  tesor  dell'  affetto  custodite 

E  vostro  Tempio,  vostro  Aitar  vi  sia 

Il  domestico  asilo:  ivi  crescete, 

Come  in  orto  ben  chiuso,  i  fiori  eletti 

Di  che  il  Signor  si  piacerà  comporre 

Una  corona  onde  Y  immagin  rende 

Il  serto  nuz'ial  che  oggi  sul  fronte 

Vi  sorride  e  sfavilla  !  oh  fresca  e  bella 

Serbate  Voi  quella  ghirlanda  :  un  giorno 

La  deporrete  dell'Italia  ai  piedi!... 

V.  .  .  .  ,  giugno  1857. 

P.  Contini 
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Giorni  31  —  Cresca  il  giorno  in  tutto  il  mese  min.  56. 


#  1  Giov. 

2  Ven. 

3  Sab. 

$  4  Dom. 

5  Lurt. 

$  6  Mart. 

7  Mere. 

8  Giov. 

9  Ven. 

10  Sab. 

#11  Dom. 

12  Lun. 

13  Mart. 

14  Mere. 

15  Giov. 

16  Ven. 

17  Sab. 

#18  Dom. 

19  Lun. 

20  Mart. 

21  Mere. 

22  Giov. 

23  Ven. 

24  Sab. 

#25  Dom. 

26  Lun. 

27  Mart. 

28  Mere. 

29  Giov. 

30  Ven. 

31  Sab. 

la  Circoncisione  di  Nostro  Signore 
©  Luna  piena,  ore  6  min.  16  matt. 

s.  Macario  abate 

s.  Antero  papa  e  martire 

s.  Prisco  prete 

s.  Telesforo  papa  e  martire 

V  Epifania  di  Nostro  Signore 

la  Cristoforia  di  N.  S. 

s.  Severino  abate 

(£  Ultimo  quarto,  ore  4  min.  26  matt. 

ss.  Giuliano  m.  e  Basilea  v.  e  m. 

s.  Agatone  papa  e  martire 

s.  Iginio  papa  e  martire 

s.  Massimo  vescovo 

b.  Veronica  da  Binasco 

ss.  Dazio  e  Ilario  v. 

ss.  Paolo  I  e  Mauro 

s.  Marcello  papa 

@  Luna  nuova,  ore  9  min.  26  matt. 

s.  Antonio  abate 

ss.  Nome  di  Gesù,  ss.  Lib.  e  Faust,  v. 
b.  Andrea  da  Peschiera 
ss.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri 
s.  Agnese  v.  e  m. 
ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  martiri 
lo  Sposalizio  di  M.  V. 
s.  Timoteo  vescovo  e  martire 
D  Primo  quarto,  ore  2  min.  16  matt. 
^a  Conversione  di  S.  Paolo 
s.  Policarpo  vescovo  e  martire 

Gio.  Grisostomo  vescovo 

Giuliano  vescovo 

Francesco  di  Sales  vescovo 

Savina  matrona 

@  Luna  piena,  ore  5  min.  9  sera 
s.  Pietro  Nolasco  confessore 


FEBBRAIO 
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Giorni  29  —  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  22. 


+£•  1  Dom. 

t  3  Lun. 

3  Mart. 

4  Mere. 

5  Giov. 

6  Ven. 

7  Sab. 

+£  8  Dom. 

9  Lun. 

10  Mart. 

11  Mere. 

12  Giov 

13  Ven. 

14  Sab. 

+£•15  Dom. 

16  Lun. 

17  Mart. 

18  Mere. 

19  Giov. 

20  Ven. 

21  Sab. 

+£22  Dom. 

23  Lun. 

24  Mart. 

25  Mere. 

26  Giov. 

27  Ven. 

28  Sab. 

di  Settuagesima,  s.  Ignazio  v.  e  m. 
la  Purificazione  di  M.  V. 
s.  Biagio  vescovo  e  martire 
s.  Andrea  Corsini  v. 
s.  Agata  vergine  e  martire 
s.  Dorotea  vergine  e  martire 
(£  Ultimo  quarto,  ore  11  min.  27  sera. 

s.  Romualdo  abate 
di  Sessagesima,  s.  Onorato  vescovo 
s.  Apollonia  vergine  e  martire 
s.  Scolastica  vergine 
s.  Lazzaro  vescovo 
i  ss.  7  Fondatori 
s.  Giovanni  Bono  vescovo 
s.  Valentino  prete 
di  Quinquagesima,   ss.  Faustino  e 
Giovila 

@  Luna  nuova,  ore  3  min.  12  matt. 

s.  Giuliana  vergine  e  m. 

s.  Donato  martire 

le  Ceneri,  e  s.  Simeone  vescovo  e 

martire 
s.  Mansueto  arcivescovo 
s.  Tito  vescovo 

s.  Giovanni  de  Matha  confessore 
/  di  Quaresima,  s.  Margherita  da 

Cortona 

D  Primo  quarto,  ore  11  min.  21  matt. 

s.  Pier  Damiano  vescovo 

s.  Felice  papa 

s.  Mattia  apostolo  Temp. 

s.  Flaviano  vescovo 

s.  Leone  vescovo  Temp, 

s.  Macario  martire  Temp. 
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Giorni  31  —  Cresce  il  giorno  In  tutto  il  mese  ore  1  min.  33. 


$  1  Dom. 


Lun. 
Mart 

Mere. 
Giov. 
Yen. 
7  Sab. 
$  8  Dom. 

9  Lun. 

10  Mart. 

11  Mere. 

12  Giov. 

13  Yen. 

14  Sab. 

$15  Dom. 

16  Lun. 

17  Mart. 

18  Mere. 

19  Giov. 

20  Yen. 

21  Sab. 
$22  Dom. 

23  Lun. 

24  Mart. 
f  25  Mere. 

26  Giov. 
Yen. 
Sab. 


27 
28 


$29  Dom. 

30  Lun. 


31  Mart. 


II  dì  Quar.,  s.  Albino  vescovo 
©  Luna  piena,  ore  4  min.  50  matt. 

s.  Prospero  vescovo 
s.  Cunegonda  regina 
s.  Casimiro  confessore 
s.  Lucio  papa  e  martire 
s.  Basilio  vescovo 
s.  Tomaso  d'Aquino 

III  di  Quar.,  s.  Provino  v.di  Como 
(£  Ultimo  quarto,  ore  1  min.  44  sera 

s.  Francesca  romana  vedova 

i  ss.  40  Martiri 

s.  Benedetto  vescovo 

s.  Gregorio  papa 

s.  Giovanni  di  Dio  confessore 

s.  Eufrasia  vergine  e  martire 

(Natalizio  ti  S.   M.   il  RE) 

IV  di  Quar..  s.  Longino  martire 
s.  Ciriaco  martire 

@  Luna  nuova,  ore  6  min.  27  sera 
s.  Patrizio  vescovo 
s.  Gabriele  arcangelo 
s.  Giuseppe  sposo  di  M.  Y. 
s.  Gioachimo  padre  di  M.  V. 
s.  Benedetto  abate 

V  di  Quar.,  s.  Nicolò  da  Flue  e. 
s.  Teodoro  prete 

X  Primo  quarto,  ore  6  min.  13  sera, 
s.  Simoncino  martire 
V Annunciazione  di  31.  V. 
s.  Pietro  martire 
s.  Giovanni  eremita 
s.  Sisto  III  papa 
delle  Palme,  s.  Secondo  martire 
s.  Giovanni  Climaco  confessore 

©  Luna  piena,  ore  5  min.  30  sera. 
s.  Balbina  verdine 
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Giorni  30  —  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  30. 


1  Mere. 

2  Giov. 

3  Ven. 

4  Sab. 

•$•  5  Dom. 

f  6  Lun. 

7  Mart. 

8  Mere. 

9  Giov. 

10  Ven. 

11  Sab. 

■$■12  Dom. 

13  Lun. 

14  Mart. 

15  Mere. 

16  Giov. 

17  Ven. 

18  Sab. 

•$19  Dom. 

20  Lun. 

21  Mart. 

22  Mere. 

23  Giov. 

24  Ven. 

25  Sab. 

^26  Dom. 

27  Lun. 

28  Mart. 

29  Mere. 

30  Giov. 

s.  Teodora  vergine 
santo,  s.  Francesco  di  Paola 
santo,  s.  Pancrazio  vescovo 
santo,  s.  Isidoro  vescovo 
Pasqua  di  Risurrezione 
dell'Angelo,  s.  Sisto  I  papa  e  m. 
s.  Amatore 
(£  Ultimo  quarto,  ore  3  min.  32  sera 

s.  Amanzio  vescovo  di  Como 

s.  Elisabetta  regina 

s.  Ezechiele  profeta 

s.  Leone  I  papa 

in  ATbis,  s.  Giulio  I  papa 

s.  Ermenegildo  martire 

s.  Zenone  vescovo  e  martire 

s.  Anastasia  martire 

©  Luna  nuova,  ore  6  min.  41  matt. 

s.  Isidoro  martire 

s.  Aniceto  papa 

s.  Galdino  vescovo 

s.  Crescenzio  martire 

b.  Geremia  Lambertenghi 

s.  Anselmo  vescovo 

ss.  Sotero  e  Caio  papi  e  martiri 

$  Primo  quarto,  ore  0  min.  10  matt. 

s.  Fedele  da  Sigmaringa 

s.  Giorgio  martire 

s.  Marco  evangelista 

ss.  Cleto  e  Marcellino  papi  e  martiri 

s.  Anastasio  papa 

ss.  Vitale  e  Valeria  martiri 

s.  Pietro  domenicano  martire 

©  Luna  piena,  ore  1  min.  4  matt. 
s.  Caterina  da  Siena 
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Giorni  31  —  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  48. 


^ 


Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mart. 

Mere. 

Giov. 

8  Ven. 

9  Sab. 
«£10  Dom. 

11  Lun. 

12  Mart. 

13  Mere. 
*J+14  Giov. 

15  Ven. 

16  Sab. 
«£17  Dom. 

18  Lun. 

19  Mart. 

20  Mere. 

21  Giov. 


22  Ven. 

23  Sab. 
«£24  Dom. 
f  25  Lun. 

26  Mart. 

27  Mere. 

28  Giov. 

29  Ven. 

30  Sab. 
«£31  Dom. 


ss.  Giacomo  e  Filippo  apost. 

s.  Atanasio  vescovo 

V  Invenzione  di  S.  Croce 

s.  Monica  matrona 

s.  Pio  V  papa 

s.  Giovanni  ante  portavi  latinam 

s.  Stanislao  vesc.  martire 

(£  Ultimo  quarto,  ore  9  min.  33  matt. 

s.  Vittore  martire 

s.  Gregorio  Nazianzeno  vesc. 

s.  Antonino  vescovo 

s.  Maiolo  abate  Z.  R. 

ss.  Nereo,  Achilleo  eDomitilla  Z.  R. 

la  Dedicai,  della  Cattedrale   Z.  R. 

VAscens.  di  N.  S,  s.  Bonifacio  m. 

©  Luna  nuova,  ore  4  min.  7  sera 

s.  Isidoro  agricoltore 
s.  Giovanni  Nepomuceno 
s.  Pasquale  Baylon  confess. 


s.  Venanzio  martire 

s.  Pietro  Celestino  I  papa 


Z.  A. 
Z.  A. 
Z.  A. 


s.  Bernardino  da  Siena 

s.  Felice  da  Cantalice  capp. 

®  Primo  quarto,  ore  6  min.  35  matt 

s.  Eusebio  vescovo  di  Como 

s.  Ubaldo  V. 

Pentecoste,  s.  Desiderio  v.  e  m. 

s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi 

s.  Filippo  Neri 

s.  Giovanni  papa  Temp. 

s.  Germano  vescovo 

@  Luna  piena,  ore  9  min.  21  sera. 

s.  Massimo  vescovo  Temp 

s.  Felice  papa  e  martire        Temp- 
ia SS.  Trinità,  s.  Petronilla. 


GIUGNO 
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Giorni  30  —  Fino  al  21  il  giorno  cresce  min    14. 

1  Lun. 

s.  Germano  martire 

2  Mart. 

s.  Erasmo  vescovo  e  martire 

3  Mere. 

s.  Clotilde  regina 

■$►  4  Giov. 

Corpus  Domini,  s.  Francesco  Car. 

5  Ven. 

s.  Bonifacio  martire 

6  Sab. 


•$  7  Dom. 


8  Lun. 

9  Mart. 

10  Mere. 

11  Giov. 

12  Ven. 

13  Sab. 

■$14  Dom. 
15  Lun. 

16  Mart. 

17  Mere. 

18  Giov. 

19  Ven. 

20  Sab. 

#21  Dom. 
22  Lun. 

23  Mart. 

24  Mere. 

25  Giov. 

26  Ven. 

27  Sab. 

#28  Dom. 
•$29  Lun. 
30  Mart. 

s.  Norberto  vescovo 

(£  Ultimo  quarto,  ore  0  min.  55  matt. 
s.  Eustorgio  vescovo 

(Festa  Nazionale). 
s.  Massimo  vescovo 
ss.  Primo  e  Feliciano  martiri 
s.  Margherita  regina 
s.  Barnaba  apostolo 
S*  Cuore  di  Gesù,  s.  Gio.  da  s.  Fac. 

©  Luna  nuova,  ore  11  min.  32  sera, 

s.  Antonio  da  Padova  confessor 
s.  Basilio  vescovo  e  dottore 
ss.  Vito  e  Modesto  martiri 
s.  Aureliano  vescovo  e  martire 
s.  Agrippino  vescovo 
ss.  Marco  e  Marcelliano  martiri 
ss.  Gervaso  e  Protaso  martiri 

5)  Primo  quarto,  ore  2  min.  38  sera. 

s.  Silverio  p. 

s.  Luigi  Gonzaga 

s.  Paolino  vescovo 

s.  Zenone  martire 

la  Natività  di  s.  Gio.  Battista 

s.  Eligio  vescovo 

ss.  Giovanni  e  Paolo  martiri 

s.  Guglielmo  abate 

©  Luna  piena,  ore  12  min.  8  matt. 

s.  Leone  II  papa 

ss.  Pietro  e  Paolo  apostoli 

la  Commemorazione  di  s.  Paolo. 
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LUGLIO 


Giorni  31  —  Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  min.  48. 


1  Mere. 

s. 

2  Giov. 

la 

3  Ven. 

s. 

4  Sab. 

s. 

#  5  Dom. 

s. 

6  Lun. 

s. 

7  Mark 

s. 

8  Mere. 

s. 

9  Giov. 

s. 

10  Ven. 

s. 

11  Sab. 

s. 

#12  Dom. 

ss, 

13  Lun. 

s. 

14  Mark 

s. 

15  Mere. 

s. 

16  Giov. 

la 

17  Ven. 

s. 

18  Sab. 

s. 

#19  Dom. 

s. 

20  Lun. 

ss. 

21  Mart. 

ss. 

22  Mere. 

s. 

23  Giov. 

s. 

24  Ven. 

s. 

25  Sab. 

ss, 

#26  Dom- 

s. 

27  Lun. 

s. 

28  Mart. 

ss. 

29  Mere. 

s. 

30  Giov. 

ss. 

31  Ven. 

ss. 

Domiziano  abate 
Visitazione  di  M.  V. 
Giovanni  Gualberto  abate 
Elisabetta  vedova 
Isaia  profeta 

(£  Ultimo  quarto,  ore  1  min.  15  sera. 

Tranquillino  martire 
Consulo  vescovo  di  Como 
Margarita  vedova 
Cirino  vescovo  e  martire 
Felicita  con  7  figli  martiri 
Ermagora  vescovo  e  martire 
.  Naborre  e  Felice  martiri 

©  Luna  nuova,  ore  6  min.  6  matt. 

Anacleto  papa  e  martire 
Bonaventura  cardinale 
Enrico  imperatore 
B.  V.  del  Carmine 
Alessio  confessore 
Sinforosa  e  i  ss.  7  figli  martiri. 
Vincenzo  da  Paolo  confessore 
©  Primo  quarto,  ore  1  min.  10  matt. 

s.Girolamo  Miani  e  Margarita  v. 
.  Camillo  de  Lellis  e  Prassede  v. 

Maria  Maddalena 

Apollinare  vescovo  e  martire 

Cristina  vergine  e  martire 
.  Giacomo  ap.  e  Cristoforo  mar. 

Anna  madre  di  M.  V. 

©  Luna  piena,  ore  3  min.  13  matt. 

Pantaleone  martire 
Nazaro  e  Celso  martiri 

Marta  vergine 
Abdone  e  Sennero  martiri 
Ignazio  conf.  e  Calimero  mart. 


AGOSTO 
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Giorni  31  —  Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  6. 


1  Sab. 

#  2  Dom. 

3  Lun. 

4  Mart. 

5  Mere. 

6  Giov. 

7  Ven. 

8  Sab. 

#  9  Dom. 

10  Lun. 

11  Mart. 

12  Mere. 

13  Giov. 

14  Ven. 

#15  Sab. 

#16  Dom. 

17  Lun. 

18  Mart. 

19  Mere. 

20  Giov. 

21  Ven. 

22  Sab. 

#23  Dom. 

24  Lun. 

25  Mart. 

26  Mere. 

27  Giov. 

28  Ven. 

29  Sab. 

#30  Dom. 

#31  Lun. 

s.  Pietro  ne'  Vincoli 

s.  Alfonso  Maria  de  Liguori  vesc. 

l'Invenzione  di  s.  Stefano 

(£  Ultimo  quarto,  ore  10  min,  45  sera. 

s.  Domenico  confessore 

s.  Maria  della  Neve 

la  Trasfìguraz.  di  N.  S.  e  s.  Sisto  p. 

ss.  Gaetano  conf.  e  Carpoforo  m. 

ss.  Ciriaco,  Largo  e  Smaragdo  m. 

ss.  Fermo  e  Rustico  martiri 

s.  Lorenzo  martire 

®  Luna  nuova,  ore  1  m.  4  sera 

s.  Ersilia  vergine 

s.  Chiara  vergine 

ss.  Ippolito  e  Cassiano  martiri 

s.  Eusebio  confessore 

V Assunzione  di  31.  V. 

ss.  Rocco  e  Giacinto  confessori 

s.  Anastasio  vescovo 

5)  Primo  quarto,  ore  2  min.  37  sera. 

ss.  Agapito  mart.  e  Elena  imp. 

s.  Lodovico  vescovo 

s.  Bernardo  abate  e  dottore 

s.  Massimiliano  martire 

s.  Timoteo  martire 

s.  Filippo  Benizzi  confessore 

s.  Bartolomeo  apostolo 

s.  Lodovico  re  di  Francia 

©  Luna  piena,  ore  6  min.  15  sera. 

s.  Alessandro  martire 

s.  Genesio  martire 

s.  Agostino  vescovo  e  dottore 

la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista 

s.  Rosa  da  Lima  vergine 

s.  Abondio  vescovo  protett.  di  Como. 


a 
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SETTEMBRE 


Giorni  30   —  Bianca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  0  min.  32. 


1  Mart. 

2  Mere. 


♦ 


Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 


#  8  Mart. 

9  Mere. 

10  Giov. 

11  Ven. 

12  Sab. 
#13  Doni. 

14  Lun. 

15  Mart. 

16  Mere. 

17  Giov. 

18  Ven. 

19  Sab. 
#20  Dom. 

21  Lun. 

22  Mart. 

23  Mere. 


Reg-ina  vergine  e  martire 


24  Giov. 

25  Ven. 

26  Sab. 

#27  Dom. 

28  Lun. 

29  Mart. 

30  Mere, 

s.  Egidio  abate 

s.  Stefano  re  d'Ungheria 

(£  Ultimo  quarto,  ore  6  min.  5  matt. 

s.  Martiniano  vescovo  di  Como 

s.  Rosalia  vergine 

s.  Vittorino  vescovo  di  Como 

s.  Eleuterio  abate 

s. 

la  Natività  dì M.  V. 

@  Luna  nuova,  ore  9  min.  33  sera. 

s.  Gioachimo  e. 

s.  Nicola  da  Tolentino  confessore 
s.  Proto  e  Giacinto  martiri 
s.  Lorenzo  Giustiniani  vescovo 
il  SS.  Nome  di  M. ,  s.  Eufemia  v.  e  m. 
l'Esaltazione  della  S.  Croce 
s.  Nicomede  martire 
ss.  Cornelio  e  Cipriano  m.     Temp. 
5)  Primo  quarto,  ore  7  min.  5  matt. 

rimpr.  Stimm.  di  s.  Frane. 
s.  Tomaso  di  Villanova  Temp. 

ss.  Gennaro  e  Comp.  martiri  Temp. 
ss.  Eustachio  e  Compagni  m. 
s.  Matteo  apostolo  ed  evang. 
ss.  Maurizio  e  Comp.  martire 
ss.  Lino  papa  e  Tecla  verg. 
la  B.  V.  della  Mercede 

©  Luna  piena,  ore  8  min.  45  matt. 

s.  Anatalone  vescovo 

ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri 

ss.  Cosma  e  Damiano  martiri 

s.  Venceslao  duca  e  martire 

la  Dedicazione  di  s.  Michele  arcang. 

s.  Girolamo  prete  e  dottore 


OTTOBRE 
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Giorni  31    — 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore   1  min.  50. 

1  Giov. 

s.  Remigio 

(£  Ultimo  quarto,  ore  12  min.  19  sera. 

2  Ven. 

ss.  Angeli  custodi 

3  Sab. 

s.  Giovanni  vescovo  di  Como 

•$•  4  Dom. 

SS.  Ros  di  M.  V.,  s.  Frane.  d'Assisi 

5  Lun. 

ss.  Placido  e  Comp.  martiri 

6  Mari 

s.  Brunone  abate 

7  Mere. 

s.  Marco  p. 

8  Giov. 

s.  Felice  vescovo  di  Como 

©  Luna  nuova,  ore  8  min.  21  matt. 

9  Ven. 

ss.  Dionigi,  Rustico  ed  Eleut.  m. 

10  Sab. 

s.  Francesco  Borgia  confessore 

#11  Dom. 

s.  Eupilio  vescovo  di  Como 

12  Lun. 

s.  Mona  arcivescovo 

13  Mart. 

s.  Edoardo  re  d' Inghilterra 

14  Mere. 

s.  Calisto  papa  e  martire 

15  Giov. 

s.  Teresa  vergine 

16  Ven. 

s.  Gallo  abate 

$  Primo  quarto,  ore  2  min.  11  matt. 

17  Sab. 

s.  Edvige  regina 

#18  Dom. 

s.  Luca  evangelista 

19  Lun. 

s.  Pietro  d1  Alcantara 

20  Mart. 

s.  Giovanni  III  vescovo  di  Como 

21  Mere. 

ss.  Ilarione  ab.  e  Orsola  v.  e  m. 

22  Giov. 

s.  Giovanni  Canzio  confessore 

23  Ven. 

s.  Ottaviano  vescovo  di  Como 

®  Luna  piena,  ore  10  min.  12  sera 

Sab. 

s.  Raffaele  arcangelo 

+£•  Dom. 

ss.  Crispino  e  Cnspiniano  martiri 

24  Lun. 

s.  Evaristo  papa  e  martire 

25  Mart. 

s.  Gaudenzia  vergine  e  martire 

26  Mere. 

ss.  Simone  e  Giuda  apostoli 

27  Giov. 

s.  Fedele  martire 

30  Ven. 

s.  Benedetto  vescovo  di  Como 

(£  Ultimo  quarto,  ore  6  m.  48  sera. 

31  Sab. 

s.  Antonino  arcivescovo.              F. 
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NOVEMBRE 


Giorni  30  —   Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  4. 


<* 


Dom. 

Lun. 

Mart 

Mere. 
Giov. 


6  Yen. 

7  Sab. 
#  8  Dom. 

9  Lun. 

10  Mart. 

11  Mere. 

12  Giov. 

13  Yen. 

14  Sab. 

-$•15  Dom. 

16  Lun. 

17  Mart. 

18  Mere. 

19  Giov. 

20  Yen. 

21  Sab. 
h£22  Dom. 

23  Lun. 

24  Mart. 

25  Mere. 

26  Giov. 

27  Ven. 

28  Sab. 
^29  Dom. 

30  Lun. 


la  Solennità  d'Ognissanti 

la  Commemorazione  dei  Defunti 

s.  Malachia  profeta 

s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano 

s.  Magno  arcivescovo 

s.  Leonardo  confessore 

@  Luna  nuova,  ore  9  min.  53  sera. 

s.  Prosdocimo  vescovo 

i  ss.  Quattro  Coronati  martiri 

s.  Teodoro  martire 

s.  Andrea  Avellino  confessore 

s.  Martino  vescovo 

s.  Martino  papa 

s.  Stanislao  Kostka 

s.  Diego  confessore 

X  Primo  quarto,  ore  10  min/49  sera. 

\  Amlros.,  s.  Geltrude  vergine 


Gregorio  taumaturgo 


Geltruda  vergine 
Romano  martire 
Ponziano  papa  e  martire 
Benigno  arcivescovo 

(Natalizio  di  S.  M.  la  Regina) 

la  Presentazione  di  M.  V. 
s.  Cecilia  vergine  e  martire 

©  Luna  piena,  ore  10  min.  29  matt. 

s.  Clemente  papa  e  martire 

s.  Protasio  arcivescovo 

s.  Caterina  vergine  e  martire 

s.  Flaviano  II  vescovo  di  Como 

s.  Giov.  della  Croce  confessore 

s.  Massimo  vescovo 

/  d'Avvento,  s.  Saturnino  martire 

g  Ultimo  quarto,  ore  2  min.  47  matt. 
s.  Andrea  apostolo. 


DICEMBRE 
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Giorni  31  —  Manca  il  giorno  sino  al  22  min.  8,  indi  cresce  min.  6. 


1  Mart. 

2  Mere. 

3  Giov. 

4  Ven. 

5  Sab. 

■$  6  Doni. 

7  Lun. 

ifr  8  Mart. 

9  Mere. 

10  Giov. 

11  Ven. 

12  Sab. 

^13  Dom. 

14  Lun. 

15  Mart. 

16  Mere. 

17  Giov. 

18  Ven. 

19  Sab. 

•£20  Dom. 

21  Lun. 

22  Mart. 

23  Mere. 

24  Giov. 

£25  Ven. 

f  26  Sab. 

£27  Dom. 

28  Lun. 

29  Mart. 

30  Mere. 

31  Giov. 

s.  Castriziano  arcivescovo 

s.  Bibiana  v.  e  m. 

s.  Francesco   Saverio 

s.  Pier  Grisologo  vescovo 

s.  Saba  abate 

7/  (L'Avvento,  s.  Nicolò  di  Bari  v. 

@  Luna  nuova,  ore  2  min.  7  sera. 

s.  Ambrogio  arcivescovo 
V  Immacolata  Concezione  di  31  V. 
s.  Siro  vescovo 
s.  Melchiade  p.  e  m. 
s.  Damaso  papa 
s.  Costanza  v.  e  in. 
Ili  d'Avvento,  s.  Lucia  v.  e  m. 
s.  Spiridione  vescovo  e  martire 
S  Primo  quarto,  ore  7  min.  12  sera. 

s.  Valeriano  vescovo 

s.  Rubiano  v.  di  Como  Temp. 

s.  Eusebio  vescovo  di  Como 

s.  Graziano  vescovo  Temp. 

s.  Nemesio  martire  Temp. 

IV  d'Avvento,  s.  Giulio  martire 

s.  Tomaso  apostolo 

©  Luna  piena,  ore  9  min.  48  sera. 

s.  Demetrio  martire 

s.  Vittoria  v.  e  m. 

s.  Vittore  martire  V. 

la  Natività  di  N.  8.  G.  C. 

s.  Stefano  protomartire 

s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista 

ss.  Innocenti  martiri 

(£  Ultimo  quarto,  ore  1  min.  12  pom. 

s.  Tomaso  vescovo  e  martire 
s.  Eugenio  vescovo 
s.  Silvestro  papa. 


SERVIZIO  POSTALE  HEL  UiU 


Lettere  —  La  tassa  di  quelle  che  si  spediscono  nell'in- 
terno del  regno  è  di  cent.  20,  se  francate,  e  di  30,  se 
non  francate,  per  ogni  15  gram.  o  frazione  di  15  gram. 
Le  lettere  semplici  ordinarie  francate  dirette  a  sotto- 
ufficiali e  soldati  in  servizio  effettivo  cent.  10. 

Cartoline  postali  —  Esse  hanno  corso  nell'interno 
del  regno  al  prezzo  di  cent.  10,  se  semplici,  di  cent.  15, 
se  con  risposta  pagata.  A  queste  ultime  non  è  dato 
corso  se  prive  della  parte  che  riguarda  la  risposta. 

Lettere  raccomandate  pagano  cent.  30  oltre  la 
tassa  ordinaria. 

Lettere  assicurate  contenenti  valori  debitamente 
constatati  e  riconosciuti,  mediante  apposita  distinta  in 
doppio  dall'Ufficio  di  Posta  cui  sono  esibite,  oltre  la 
tassa  ordinaria  e  il  diritto  fisso  di  raccomandazione 
in  cent.  30,  pagano  cent.  20  per  ogni  L.  100  o  loro 
frazione  del  valore  contenuto.  —  Tanto  per  le  racco- 
mandale come  per  le  assicurate  è  ammessa  una  ricevuta 
di  ritorno  col  pagamento  di  cent.  20. 

$Iauoscritti  sotto  fascia  da  potersi  verificare  pagano 
cent.  20  fino  a  grammi  50.  Oltre  i  50  grammi  cent.  40 
di  500  in  500  grammi  o  loro  frazione.  Non  essendo 
francati,  sono  gravati  del  doppio  della  tassa. 

Associazioui  ai  giornali  —  Ponno  essere  fatte  a 
cura  dell'Amministrazione  postale  per  tutti  i  paesi  del 
regno  e  per  taluni  Stati  esteri. 

Giornali  ed  opere  periodiche,  stampe,  cir- 
colari, litografie,  fotografie,  prove  di 
stampa  corrette,  libri  brochure  e  rile- 
gati, musica,  ecc.,  sotto  fascia,  pagano  cent.  2 
ogni  40  grammi  o  relativa  frazione. 

Le  carte  di  visita  hanno  corso  sotto  fascia  o  in  busta 
aperta,  non  già  in  busta  chiusa  ad  angoli  smussati; 
pagano  cent.  2,  purché  non  contengano  alcun  scritto. 

Le  mostre  ed  i  campioni  di  merci  sono  assimilati 
alle  stampe,  col  limite  massimo  di  grammi  300;  non 
debbono  avere  alcun  valore  mercantile,  e  non  possono 
contenere  alcun  scritto,  tranne  la  distinta  degli  oggetti, 
la  data  dell'invio  e  qualche  cifra  dei  prezzi.  La  seta 
è  accettata  fino  a  grammi  100.  La  scoiente  bachi 
da  seta  fino  a  grammi  15. 

I  giornali,  le  stampe,  i  cani-pioni,  ecc..  non  hanno 
corso  se  non  sono  preventivamente  francati. 


SERVIZIO    POSTALE  167 


Pacchi  postali  —  Il  servizio  è  esteso  a  tutti  i  Comuni 
del  regno,  e  per  l'estero,  ai  paesi  sotto  indicati.  —  I 
pacchi  non  devono  contenere  scritti,  materie  esplodenti 
od  infiammabili,  od  oggetti  qualsiansi  il  cui  trasporto 
sia  soggetto  a  leggi  o  regolamenti  doganali  o  di  pub- 
blica sicurezza  ;  essi  poi  non  possono  eccedere  il  vo- 
lume di  20  decimetri  cubi  ed  il  peso  di  3  chilogrammi. 
—  La  tassa  per  quelli  diretti  nel  regno  è  di  cent.  50, 
coli' aggiunta  di  cent.  25  se  voglionsi  ricapitati  a  domi- 
cilio ;  per  quelli  diretti  all'  estero  la  tassa  varia  secondo 
il  paese  di  destino. 

Sono  per  ora  ammessi  al  detto  servizio  i  seguenti 
Stati:  Austria-Ungheria,  Belgio,  Bulgaria,  Danimarca, 
Egitto,  Francia  (compreso  l'Algeria,  la  Corsica  e  di- 
verse Colonie),  Germania,  Gran  Bretagna,  Irlanda,  Mon- 
tenegro, Norvegia,  Paesi  Bassi,  Portogallo  (comprese 
le  Isole  Azzorre  e  di  Madera),  Romania,  Serbia,  Svezia, 
Svizzera,  Tripoli  di  Barberia,  Tunisia  e  Turchia. 
Vaglia  ordinari  —  Per  tutti  gli  Uffizi  del  Regno  e 
per  la  Repubblica  di  S.  Marino,  alle  seguenti  condi- 
zioni di  tassa: 

Fino  a    L.  20 Cent.  20 

Da  oltre  »  20  a  L.    40 »  40 

»       »  40  »    »    60 »  60 

»       »  60  »    »  100 »  80 

Oltre  le  L.  100  si  aggiungerà  una  tassa  di  20  centesimi 
di  50  in  50  lire  o  frazione  di  50  lire. 

Vaglia  utilitari  —  Il  limite  è  fissato  in  L.  100;  la  tassa 
per  quelli  diretti  ai  sott' ufficiali  e  soldati  dell'esercito 
e  dell'armata  presenti  al  Corpo  è  di  centesimi  5  fino 
alla  somma  di  L.  20. 

I  Taglia  telegrafici  pagano  cent.  20  in  più  degli 
ordinari,  oltre  la  tassa  del  dispaccio. 

Vaglia  internazionali  —  Da  e  per  Francia  (com- 
preso l'Algeria),  Austria-Ungheria,  Svizzera,  Germania, 
Gran  Ducato  di  Lussemburgo,  Belgio,  Danimarca, 
Romania,  Svezia,  Norvegia,  Paesi  Bassi,  Gran  Breta- 
gna, Irlanda,  Costantinopoli  (Uffizio  Germanico),  Tunisi, 
Egitto,  Indie  Orientali  Inglesi,  Indie  Neerlandesi,  Stati 
Uniti  dell'America  Settentrionale. 

Vaglia  consolari  —  I  Consoli  italiani  all'estero  sono 
autorizzati  a  rilasciare  vaglia  postali  per  l' Italia ,  i 
quali  vengono  pagati  in  moneta  metallica. 

Libretti  di  ricognizione  personale  —  L'Am- 
ministrazione delle  poste  rilascia  Libretti  di  ricogni- 
zione personale  al  prezzo  di  L.  1. 
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Titoli  di  credito  postali  —  Presso  le  Direzione 
provinciali  potranno  essere  depositate  somme  di  denaro 
contro  il  rilascio  di  Titoli  di  credito  postali,  valevoli 
per  riscuotere  paratamente  le  somme  stesse  da  qua- 
lunque Uffizio. 

Casse  postali  di  risparmio  —  Tutti  gli  Uffizi  po- 
stali sono  autorizzati  ad  agire  come  succursali  della 
Cassa  centrale  di  risparmio  istituita  sotto  la  gua- 
rentigia dello  Stato;  essi  devono  prestarsi  a  ri- 
cevere i  depositi  e  ad  operare  i  rimborsi  in  tutti  i 
giorni  e  in  tutte  le  ore  destinate  al  servizio  dei  vaglia. 
—  L'interesse  sui  depositi  è  attualmente  fissato  nella 
misura  del  3.  50  %  all'anno,  netto  da  ogni  imposta, 
oltre  al  premio  alla  fine  di  ogni  quinquennio  in  base 
agli  utili  conseguiti.  I  depositanti  ponno,  a  cura  della 
Amministrazione,  far  convertire  il  loro  credito  in  car- 
telle del  Debito  pubblico  od  in  deposito  sulla  cassa 
dei  depositi  e  prestiti,  ed  ottenere  dagli  Uffizi  postali 
il  pagamento  degli  interessi  semestrali  sui  certificati 
nominativi  di  rendita,  quand'anche  i  certificati  stessi 
fossero  ad  altri  intestati. 

Casse  scolastiche  e  sociali  —  I  Direttori  delle 
Scuole,  delle  Società  di  mutuo  soccorso  ed  i  capi  di 
officine  manifatturiere  possono  raccogliere  i  risparmi 
dei  rispettivi  scolari,  soci  ed  operai,  e  versarli  nella 
Cassa  postale  di  risparmio.  Le  istruzioni  e  gli  stam- 
pati a  ciò  occorrenti  vengono  dall'Amministrazione 
postale  gratuitamente  somministrati. 


Servizio  Postile  Internazionale 


Il  cambio  a  mezzo  postale  con  paesi  esteri  si  estende 
alle  lettere,  alle  cartoline,  alle  stampe  d'  ogni  genere,  alle 
carte  d'affari,  ai  campioni  di  merci  ed  ai  pacchi  senza 
dichiarazione  di  valore.  Il  trattamento  di  tutti  gli  oggetti 
medesimi  è  regolato,  pei  paesi  componenti  1'  Unione  po- 
stale universale,  dal  trattato  conchiuso  a  Parigi  il  1°  giu- 
gno 1878  e  dalla  convenzione  ivi  pure  conchiusa  il  3  no- 
vembre 1880;  per  i  paesi  non  ancora  appartenenti  all'Unione 
stessa,  da  speciali  convenzioni. 
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I  paesi  che  non  fanno  ancora  parte  dell'  Unione  postale, 
sono:  La  Bolivia  —  Ascensione  —  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza —  Repubblica  d'  Orange  e  del  Transwal  —  Costa 
Occidentale,  meno  la  Siberia  —  Madagascar,  meno  Ta- 
matava  e  S.  Maria  —  Natal  —  S.  Elena  —  Aanam  — 
Sarawak  —  Regno  di  Borneo,  meno  la  Regione  del  Mez- 
zogiorno —  Siam  —  Australia  (eccetto  la  Nuova  Galles 
del  Sud,  il  Queesland  e  Vittoria). 

Tutti  gli  Uffizi  postali  del  regno  sono  in  grado  di  som- 
ministrare al  pubblico  ogni  più  minuta  notizia  intorno  al 
cambio  coli' estero  degli  oggetti  sovraccennati. 

Vi  è  pure  cambio  di  vaglia  postali  e  lettere  assicurate 
con  valore  dichiarato  da  e  per  l'estero.  Dei  paesi  esteri 
ammessi  a  tale  servizio  e  delle  principali  condizioni  che 
lo  regolano,  diamo  qui  appresso  un  quadro. 
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GIORNI  DELLE  UDIENZE 


TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 
di  Conio. 

Nel  giorno  di  mercoledì,  Sez.  1:  Cause  formali 
e  deliberazioni  della  Commissione  pel  gratuito 
patrocinio. 

Nel  giorno  di  lunedì,  Sez.  1:  Subaste. 

Nel  venerdì,  Sez.  I  e  li:  Cause  sommarie. 

1  dibattimenti  in  cause  correzionali  hanno 
luogo  nei  giorni  di  martedì,  giovedì  e  sabato: 
giovedì  Sez.  I,  martedì  e  sabato  Sez.  11. 

PRETURA  DEL  MANDAMENTO  I. 

Udienze  civili  nei  giorni  di  mercoledì  e  venerdì. 
Udienze  penali  nel  giorno  di  martedì  di  ogni 
settimana,  non  festivo. 

PRETURA  DEL  MANDAMENTO  IL 

Udienze  civili  nei  giorni  di  martedì  e  sabato. 
Udienze  penali  nei  giorni  di  mercoledì  e  venerdì 
di  ogni  settimana. 

PRETURA  DEL  MANDAMENTO  III. 

Udienze  civili  nei  giorni  di  martedì  e  sabato. 
Udienze  penali  nei  giovedì  di  ogni  settimana. 

Ferie  Giudiziarie 

Le  Ferie  o  vacanze  annuali  per  le  Corti  ed  i  Tri- 
bunali di  circondario  di  terraferma  cominciano  il 
7  agosto  e  terminano  il  h  novembre  inclusivamente, 
e  per  la  Corte  ed  i  Tribunali  di  Sardegna  hanno 
principio  il  2  aprile  e  terminano  il  50  giugno,  pure 
inclusivamente.  Quanto  alla  Sicilia  ed  alla  Sardegna, 
sono  in  due  periodi:  il  primo  dal  17  aprile  al  51  mag- 
gio, il  secondo  dal  21  settembre  al  4  novembre 
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